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01  TALUNI  MIGLIORAMENTI  E SUSSIDI  IH  GUI  PARE 
BISOGNOSO  IL  LINGUAGGIO  DELLA  NOSTRA  MILIZIA. 


INTRODUZIONE. 


Quando , fra  coloro  che  mi  si  mostran  cortesi, 
^taluno  a me  con  premura  richiede  del  venturo 
mio  Dizionario  Militare  ; io  rispondo  ch'egli 
ha  poco  buona  opinione  di  me  se  crede  che  io  mi  abbia 
una  tanto  solenne  letteraria  impertinenza  ; ed  a lui  , 
che  per  tali  mie  parole  inarca  il  ciglio  dallo  stupore, 
vado  amorevolmente  dispiegando  i motivi  del  mio  pen- 
siero , e gli  sviluppameli  del  presente  lavoro  ; i quali 
a capo  del  Catalogo  che  reca  questa  Quarta  Parte, 
mi  piace  in  qualche  maniera  andar  ripetendo  al  leg- 
gitore. 

E dirò  come  a’  giorni  nostri  essendosi  ingrandita  o 
diramata  ogni  branca  particolare  dello  Scibile  ; la  Mi- 
lizia che  di  quello  un  grande  , e nobilissimo  ramo  in 
oggi  si  è fatta  , ha  estese  , e diramate  alla  sua  volta 
le  dipendenze  sue  , di  guisa  che  un  uomo  il  quale  per 
soverchio  prosumer  di  se  allargasse  le  braccia  onde 
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stringere  il  colossale  nobilissimo  simulacro  di  tutta  la 
Facoltà  militare , non  altro  farebbe  di  vero  die  il  sogno 
d’ Issione  , e stringerebbe  nubem  prò  Junone. 

E come  dall'  amplesso  del  Tessalo  nacquero  mostri , 
cosi  dal  generoso  infocato  abbracciamento  del  vocabola- 
rista militare  odierno,  egli  è facile  che  si  vedano  a bat- 
taglioni ; quegli  articoli  gobbi  i quali  bellamente  fanno 
meravigliare  i dilettanti,  e ridere  i Professori.  Anzi,  nel 
particolar  proposito  di  queste  mie  scritture,  le  quali 
altro  non  formano  che  un  Catalogo  di  alquante  Foci  e 
frasi  militari  degne  di  particolar  nota , se  coloro  che 
di  me  più  sanno,  vi  trovassero  qualche  gentil  drappel- 
letlo  di  bei  figurini  dalla  faccia  sgrignuta  e dalle  gambe 
torte;  il  bel  drappelletto  mio  non  deve  dar  coraggio 
a' puristi  lessicofraqhi , ma  anche  di  più  mortificare  il 
loro  smodato  amor  proprio  ; mercechè  là  dove  si  vede 
incespicare,  e diciam  pure  cadere,  un  vecclrio  Profes- 
sore , là ,(  è dichiarata  mattezza  il  pretender  che  vada  a 
passeggiare  ed  a far  suoi  scambietti  un  Dilettante. 

Intanto,  procedendo  come  suol  farsi,  possibile  non 
sarà  veder  la  cosa  avvenire  diversamente,  allorché, 
da  coloro  che  sono  in  grado  di  ben  giudicare,  attesa- 
mente si  guarda  allo  sviluppamenlo  metodico , e razio- 
nale che  accade  a’  nostri  giorni  in  tutte  le  parti  della 
Scienza , e dell’Arte  della  Guerra  ; le  quali  sino  a 
npn  molti  anni  addietro  empiricamente  eran  trattate , 
e senza  adatti  modi , e distinti.  Per  luche,  forse  nel 
secolo  passato  un  uomo  solo  ajutalo  da  qualche  vec- 
chio Dizionario  Militare  poteva  plausibilmente  venir 
innanzi  ad  informare  il  pubblico'  che  il  Cannone  è una 
grossa  Arma  da  fuoco  ; che  la  Sciabla  è un  ferro 
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luogo  e tagliente  ; che  il  Fante  è soldato  a piedi,  ed 
il  Battaglione  è una  tutt’  altra  cosa  che  un  Reggi- 
mento ec,  ec.  ec.  I quali  articoli  trivialissimi  depu- 
tati a chiarir  la  mente  di  coloro  che  non  bene  sapean 
distinguere  la  differenza  che  passa  tra  un  Bastione  ed 
una  Bajonetta  , o letti  non  erano  da  dotti  uomini  di 
guerra  , o per  costoro  guardati  erano  solamente  come 
balocchi  da  ragazzi.  Ma , oggi  che  i Militari  di  ogni 
grado , e di  ogni  sfera  di  cognizioni , desiderano  nn 
Dizionario  della  loro  Scienza  , ed  Arte , per  aver  le 
principali  idee,  le  idee  attuali  ed  esatte  di  tante  cose 
che  ignorano  , o senza  fatica  della  memoria  passar  in 
rivista  le  tante , e tante  altre , di  che  sono  al  pos- 
sesso ; oggi  il  pretendere  di  contentare  i Militari  d’ Ita- 
lia con  un  Vocabolario  lavorato  ad  un  dipresso  se- 
condo il  vecchio  stile;  oggi,  dico  ai  Signori  Puristi, 
sarebbe  come  pretendere  che  si  potessero  menare  in- 
nanzi le  faccende  nostre  egualmente  bene  colle  teoriche 
di  Stalli  e con  quello  di  Lavoisier  ; co’  tentativi  d< 
Causs  o di  Pepino  e cogli  esperimenti  di  Wat  o di 
Fulton;  colle,  ipotesi  di  Cartesio  e con  le  diduzioni 
di  Leverrier. 

Se  adunque  egli  è vero  che  in  oggi  il  Lessico  della 
milizia  dev’  essere  riformato , e fatto  non  a pabolo  di 
chi  militare  non  è,  e consulta  tal  libro  solo  per  avere 
un  appoggio  alla  dizion  militare  di  cui  vuol  fare  uso 
— sia  ella  poi  quella  dizione  esatta  o non  esatta , non 
importa,  e basta  che  sia  in  un  Vocabolario  stampalo 
da  un  chiarissimo  filologo  — se  vero  c per  converso 
che  il  Dizionario  di  guerra  deve  scriversi  a’ giorni 
nostri  ad  uso  de.  Professori  di  cose  guerresche  ; da’ dotti 
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Professori  di  milizia  egli  è ragione  che  debba  essere 
assolutamente  dalle  fondamenta  sue  ricompilato  ed 
elaborato.  Ma  come  possibile  non  è che  un  solo  mili- 
tare , per  quanto  sapiente  ed  operoso  immaginarlo  si 
voglia  , sia  , oltre  le  occupazioni  dell’  officio  suo , in 
grado  di  scorrere  a tal  fine  aequo  pede  tutt’  i parti- 
colari delle  ampie  isvariate  vie  della  milizia,  ove  piede 
puritano  stampar  non  saprebbe  un  orma  ; così  è uopo 
che  ciascun  ripartimenlo  sia  peculiarmente  trattato 
da  quegli  uomini  di  guerra  i quali  in  ognuna  delle 
isvariate  Armi  di  che  gli  eserciti  si  compongono , e 
ne’ diversi  rami  amministrativi  servirono  ed  ebbero 
fama  di  perfettamente  essere  al  possesso  delle  pratiche 
e delle  teoriche  a quelle  armi  convenienti. 

Ecco  il  perchè  io  non  mi  avventuro  a scrivere  un 
Dizionario  Militare  ; ed  ecco  perchè  volendo  recare  un 
qualche  soccorso  di  materiali  novelli , o mettere  ad  ana- 
lisi critica  taluni  fra  gli  Articoli  correnti  in  mezzo  del 
pubblico , Io  faccio  dubbiando  per  le  armi  a cui  non 
appartengo  , e non  senza  moderazione  o risguardo  per 
PÀrma  alla  quale  sono  già  trent'anni  che  ho  l’onore  di 
appartenere. 

Per  ben  conoscere  tutt’  i particolari  di  quell’  immenso 
Edificio  , che  la  sapienza  guerresca  a’  giorni  nostri  ele- 
var seppe  al  cospetto  della  progredente  europea  civiltà  , 
non  basta  conoscer  solo  quel  poco  che  è ne’ libri  scritti 
in  italiano.  Le  vaste  diramazioni  dell’  Arte  , e della 
Scienza  della  guerra , uopo  è andarle  a ricercare  nelle 
Opere  straniere  , e particolarmente  nelle  francesi , te- 
desche , ed  inglesi.  Nelle  quali  opere  sono  i grandi 
sviluppamcnli  delia  militar  facoltà  , sono  le  larghe  di- 
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scussioni , i vasti  esperimenti  di  cui  la  lingua  d’ Italia 
fatto  non  ha  tesoro  per  la  domestichezza  che  i militari 
si  hanno  con  le  lingue  forestiere  , e perchè  i traduttori 
delle  opere  scientifiche  oltramontane  provan  grave  danno 
pecuniario  nel  recar  queste  a conoscimento  dell’  uni- 
versale nel  paese  nostro. 

E qui  notar  mi  piace  quanto  siano  insane  le  grida 
di  coloro  fra  i nostri  che  forse  giustamente  nauseati 
da  una  moltitudine  di  basse  leziose  imitazioni  di  modi 
stranieri  in  cose  che  dirsi  non  possono  base  del  viver 
civile  ; movono  con  soverchia  leggerezza , accusa  di- 
sprezzo per  le  cose  patrie , alla  gran  massa  degl’  Ita- 
liani i quali  per  spontaneo  desio  di  Natura  , per  prov- 
vido dettato  di  Filosofia  e di  Ragione , si  volgono  a 
far  tesoro  degli  elementi  principali  all’umano  benessere, 
presso  le  fiorenti  ubertose  regioni  forestiere  coll’  ansia 
del  fanciullo  che  tende  le  braccia  alla  prosperosa  nu- 
trice, o col  sospiro  dell’  uomo  che  langue,  il  quale  dalle 
vene  di  animali  robusti  il  sangue  toglie  produttore  di 
novella  vitalità. 

Ed  a coloro  che  ne  accusano  di  smodata  sollecitudine 
per  le  cose  forestiere  ; a coloro  — fra  i quali  vanno 
confusi  i ranocchi  puristi  dalla  gran  voce  , e magro 
corpicino — a coloro  direi  che  il  condannare  quella  sol- 
lecitudine solo  perchè  ella  fa  pullulare  fra  noi  Drammi 
meglio  convenienti  al  teatro  delle  Jene  che  a quelli  di 
esseri  dotati  di  umano  sentire  ; Mode  più  adatte  ad 
Arlecchini  inverecondi  , che  a persone  decorose  ; e 
Gusti  che  movono  lo  stomaco  di  ogni  uomo  di  buon 
senso  ; il  ciò  fare  equivale  perfettamente  al  gridar  che 
si  facesse  , contro  il  Commercio  con  la  Francia  , l’ In- 


Digitized  by  Google 


Vili 

ghilterra  e le  Indie  , perchè  da  tali  pratiche  a noi  tiene 
tin  diluvio  di  casse  rozze , di  stuore  fracide , e di  se- 
gatura di  legname.  In  faccia  alf  immenso  incompren- 
sibile commercio  che  ora  si  fa  in  Europa  di  cose  ed 
idee  scientifiche , ed  artistiche  ; in  faccia  ai  grandi 
materiali  di  questo  commercio  per  il  quale  è tanto 
fatta  migliore  la  sorte  dell’  uomo , i cattivi  romanzi , 
i pessimi  drammi , le  mode  ridicole  , ed  i gusti  bestiali 
voglion  considerarsi  come  le  stuore5  e le  casse  rozze 
di  quel  commercio  industriale  ond’  Oggi  ha  vita  là 
società  dell’uomo! 

E d’altra  via,  a costoro  che  vaneggiando  gridano  non 
avere  l’ Italia  bisogno  di  ricercare  gli  elementi  della 
civiltà  moderna  presso  lo  straniero  , perchè  questa  è 
mai  sempre  la  Magna  saturnia  tellus;  a costoro  darei 
consiglio  perchè  pria  di  aprir  bocca  instìtuissero  so- 
pra di  un  ramo  qualunque  di  scienze  ed  arti  un  pa- 
ragone tra  lo  stato  di  sviluppamento  in  cui  quello  si 
trova  sulla  faccia  della  saturnia , e lo  stato  in  Cui 
progredisce  al  di  là  de’  monti , e de’  mari  che  circon- 
dano questa  terra  un  tempo  sapientissima  maestra  , ed 
in  oggi , perspicace  , operosa  , ma  non  altro  che  mo- 
destissima discente.  Senza  conoscere  alcun  poco  da  vi- 
cino quello  che  in  grande  scala  , in  larghi  limiti  Si  fa 
ora  nella  vasta  casa  degli  altri  ; si  fa  presso  quelle  na- 
zioni che  noi  un  tempo  e facilmente  come  armenti  sog. 
giogammo  ; il  lodare  e mettere  innanzi  quel  poco  che 
ora  noi  in  miniatura  ed  entro  scarsi  confini  facciam 
nella  casuccia  nostra  , nella  ora  umile  capanna  in  cui 
albergano  decaduti  i già  superbi  vincitori  ed  oppres- 
sori della  terra  ; il  lodar  la  scarsa  nostra  suppellettile 
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la  quale  neppur  di  un  capello  cresce  per  i soli  ricordi 
di  gloria  che  più  non  è ; egli  è tale  improvvido  amor 
di  patria  che , modellato  sopra  quello  de’  Cinesi , dir 
si  deve  che  vestire  non  sà  il  menomo  carattere  di  de- 
coro , e di  utile  , ove  per  santa  carità  insultar  non 
si  vuole  col  predicato  di  scurrile. 

Anzi  , questo  declamare  continuamente  fra  noi  , e 
ad  occhi  chiusi , c senza  la  menoma  distinzione  contro 
le  cose  forestiere  — parlo  di  Scienze  ed  Arti — questo 
gridar  unica  nel  Mondo  , ed  a noi  sufficiente  in  tutto, 
la  italica  antichissima  sapienza  la  quale  un  giorno  era 
a'  seggi  primi  ed  ora  per  mutate  sorti  è per  lo  piu 
nella  seconda  riga  ; egli  è come  imporre  alla  operosa 
massa  da’ nostri  di  arrestarsi  nel  progresso  al  quale 
aspira  , è consigliare  chi  si  conosce  indigente  a rifiu- 
tare le  oneste  largizioni  del  ricco  , è dire  a chi  co- 
nosce di  languir  nelle  tenebre  che  deprezzasse  i raggi 
dell’  astro  auimator  delia  natura. 

Per  noi  si  ricorda  con  orgoglio  infruttuoso  come  nei 
secoli  remoti  sul  Cielo  d’ Italia  splendeva  la  luce  dello 
incivilimento  mentre  che  il  resto  dell’  Europa  languiva 
nelle  tenebre  della  barbarie  ; ma  meglio  sarebbe  , c 
più  utile  se  si  confessasse  con  ingenuità  che  sotto 
T odierno  bel  cielo  italiano  dove  le  limitate  economiche 
speculazioni  richieder  non  possono  vasti  sviluppandoti 
scientifici  ed  artistici , infiorare  può  facile  solo  la  gen- 
til piantolina  del  Dolce  ; mentre  che  le  odierne  brume 
del  Tamigi  e della  Senna,  sotto  la  immensa  estension 
delle  quali  il  vasto  campo  della  Politica  Economia  in- 
genera infinito  reflusso  commerciale  che  mette  a con- 
tributo le  più  nobili  e le  più  vaste  branche  dello  Sci- 
Vol.  11.  b 
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bile , quelle  brume  sono  meglio  adatte  al  maraviglioso 
sviluppo  dell’Albero  colossale  di  ogni  maniera  di  Ar- 
tistica e Scienlica  utilità.  INoi  andiamo  in  estasi  quando 
pensiamo  che  un  italiano  fu  primo  ad  applicare  il  va- 
pore alle  machine  (1)  e non  deploriamo  che  nelle  pic- 
cole nostre  Officine  non  si  è potuto  ancora  formare  una 
Locomotiva  mentre  che  da  quelle  di  Stephenson  ne  esce 
una  novella  in  ogni  settimana  (2).  Ci  vantiamo  concit- 
tadini di  Volta  , di  Galvani  e di  lirugnatelli , ma  non 
è fra  i nostri  chi  levar  potè  in  onore  le  scoverte 
di  que'  grandi  con  applicazioni  gigantesche  alle  Mine, 
alla  Telegrafia  , alla  Galvanoplastica.  11  sovvenirsi  che 
con  gli  eserciti  di  Carlo  8 0 di  Luigi  12.°  e di  Fran- 
cesco 1 " i francesi  facevano  scendere  sul  Pò  batta- 
glioni di  Artefici , e di  Artisti  , perchè  imparassero 
le  nostre  maniere , e r.e  facessero  ricca  la  Senna  ; 
ricordarsi  come  mentre  di  qui  partivano  colonie  di  ar- 
tisti che  in  Europa  riscuotevano  una  specie  di  adora- 
zione , di  fuori  venivasi  in  Italia  in  quei  felici  tempi, 
ad  apparar  tutto  ciò  che  di  bello  , e di  buono  desi- 
derar sapevano  i forestieri;  il  rammentar  di  Luigi  12.° 
che  ascolta  le  lezioni  di  Giasone  del  Maino  a Pavia  ; 
di  Carlo  5.°  che  si  piega  a prendere  di  terra  il  pen- 
nello caduto  a Tiziano,  e per  il  cammino  colloca  un 
Pietro  Aretino  alla  sua  dritta  mano  (!!)  ; di  France- 
sco l.°  che  piangente  stringe  nelle  braccia  lo  spirante 

(1)  11  Branca  nel  1629  nella  sua  Opera  clic  à per  titolo  Mac- 
chine ec. 

(2)  Sporo  clic  le  anime  ragionevoli  vogliano  in  queste  parole 
'vi!  tc  non  colpi  d’ ignobile  sferza,  ma  puntnrc  ili  generoso  sprone. 
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Leonardo  da  Vinci;  «li  Margherita  d Austria,  Enrico  8." 
c Cario  5.°  che  si  disputavano  il  nostro  medico  Agrip- 
pa; tutto  ciò  è bene  una  grande,  quantunque  magra, 
consolazione;  ma  il  non  vedere  come  giornalmente 
sotto  gli  occhi  nostri , da  per  tutto  noi  andiamo  in- 
vocando che  a torrenti  trabocchino  fra  noi  dal  suolo 
forestiero,  e materiali  rozzi , e materiali  manifatturati, 
e machine , libri,  maniere  , e quanto  mai  l’ agricoltura 
e l’ industria  , la  mano  , e 1’  intelletto  dell’  uomo 
convertir  sanno  in  tesori  onde  sovvenire  al  bisogno; 
ed  al  capriccio  dell’  umana  società  ; il  non  vedere 
che  gli  Artisti  nostri  , i nostri  Artefici  non  si  trova- 
no veramente  spastojati  nelle  Arti  loro,  se  non  hanno 
fatto  di  bei  viaggi  nelle  case  dello  straniero  ; i no- 
stri Scienziati  si  credono  nel  silenzio  di  un  deserto 
quando  non  comunicano  con  i Sapienti  oltramontani  ; 
il  non  vedere  che  la  provvidenza  di  Coloro  i quali  reg- 
gono il  lieve  freno  alle  contrade  nostre  , mandano  con 
mirabile  intendimento  , e grave  spesa  al  di  là  de' monti, 
e de’  mari , drappelli  di  Artisti  egregi  perchè  fra  noi 
tornando  spargano  sul  nostro  suolo  i semi  raccolti  nelle 
estere  contrade,  e qui  fecondando  quei  semi  coll’ alito 
dell’  ingegno  italiano , di  belle  piante , leggiadri  fiori  , 
e talor  anche  di  utili  frutti  siano  per  farne  ricchi  >; 
chi  non  vede  tutto  ciò  , io  dico  essere  tale  un  uomo 
che  non  ha  la  vista  più  lunga  di  una  spanna. 

Dopo  delle  quali  cose , io  credo  che  non  sarà  chi 
uscir  voglia  a far  meco  lo  scandalizzato  , quando  io, 
ingegnere  militare  discendente  dai  Marchi , c da’  Saia- 
micheli  , dico  che  nel  line  di  arricchir  di  idee  fortifi- 
catorie il  Vocabolario  Militare  d’ Italia , si  debba  andarle 

kit, . V » 
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ad  attignerò  sullo  rive  della  Senna  dove  un  tempo  il 
Re  Francesco  l.°  consultava  un  Orefice  italiano  ft) 
intorno  al  miglior  modo  onde  affortificare  Parigi.  Ma 
tant’  è ! i tempi  sono  mutati  , noi  non  altro  adoperiamo 
che  maniere  Francesi  nei  migliorare  la  difesa  delle 
nostre  piazze  forti , e le  Camere  di  Francia  non  anno 
menomamente  pensato  a chieder  parere  a’  nostri  quando 
si  è trattato  di  rimbastigliare  la  loro  Capitale!  Tant’ è! 
mutati  i tempi , converrà  che  si  faccia  al  modo  che  io 
vado  indicando  ; e coloro  che  vorranno  stare  con- 
tenti alle  sole  glorie  antiche  ed  agli  scrittori  polve- 
rosi , lo  faccian  pure , che  io  mai  sempre  facendo 
fervidi  voti  aU’Altissimo  , perchè  la  mia  Madre  Italia  , 
tanto  e svisceramente  si  innamori  dell’  Artistica  e 
Scientifica  sapienza  forestiera  che  tutta  la  tramuti,  e 
la  vada  di  giorno  in  giorno  coltivando  fra  noi  ; io , 
per  quanto  alle  mie  lievi  forze  fisiche  e morali  è dato, 
cercherò  alcun  poco  di  Scienza  ed  Arte  militare  ne’  libri 
stranieri , e vestendo  lo  anderò  con  adatte  parole  in- 
tese da  tutt’  i viventi  uomini  di  guerra  italiani  , e , 
quando  me  ne  verrà  il  destro , con  parole  adatte  alla 
larga  intelligenza  non  solo  dei  concittadini  nostri  , 
ma  pur  degli  stranieri  a’ quali  tuttodì  affratellandoci 
andiamo  come  in  un  sola , europea , e vastissima  fa- 
miglia. 

E per  un  cosiffatto  intendimento , uopo  non  sarà 
che  io  prenda  ad  esaurire  le  cose  delle  intere  bran- 
che della  Scienza  ed  Arte  guerresca.  Io  non  pretendo 
esaurirne  pur  una  sola;  io,  quasi  che  andassi  imitando 

(1)  Benvenuto  Celimi. 
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l’Ape  , scorrerò  ic  vie  della  grande  Facoltà  , e noterò 
quello  che  comprendo,  qqello  che  ricordo,  ciò  che  ò tro- 
vato, ciò  che  ò avuto  agio  di  raccogliere.  Se  io  , sem- 
pre timoroso  di  entrare  nelle  specialità  , non  ho  altro 
fine  che  il  far  vedere  come  i puristi — i quali  a guisa 
de’ ragazzi  a tutto  metton  mano  e rorapon  tutto — ne’ se- 
dicenti loro  Dizionari  Militari  notarono  cose  poche 
triviali  (1)  e torte  ; basterà  che  io  ne  rechi  molte  , 
nobili  e regolari  in  questo  Catalogo , per  aver  lusinga 
non  vana  di  adempiere  quanto  era  il  proponimento  mio. 

E dalle  Opere  forestiere  togliendo  per  tal  Catalogo 
la  meglio  adatta  materia  ; questa  che  sparsa  si  vedrà 
ueirordinamonto  alfabetico,  esser  potrà  distinta  uc’quat- 
tro  compartimenti  che  seguono. 

l.°  I vocaboli  e le  frasi  Candidate,  le  quali  per 
la  piupparte  sono  tali  che  per  eccesso  di  modestia  so- 
lamente vengono  a chiedere  un  luogo  ne'  vocabolari 
futuri  ; di  guisachè  sondo  elle  fra  le  principalissime 
nella  Scienza  e nell’ Arte  della  Guerra  , potrebbero 
imperiosamente  reclamare  i primi  seggi  che  loro  sono 
stati  negati  ingiustamente  dalla  ignoranza  puritana , la 
quale  nel  così  detto  suo  Dizionario  Militare  italico, 
pretese  che  star  potesse  ritto  un  sacco  vuoto  ; volle 
vestire  gli  eserciti  nostri  togliendo  il  fior  della  roba 

(1)  Se  per  me  non  si  aborrisse  da  ogni  personalità  recar  si  po- 
trebbe ad  esempio  un  bel  Cataloguccio  di  cose  non  triviali  sola- 
mente , ma  sudicie  che  in  qualche  Dizionario  Militare  trovo  col- 
locate da  chi,  se  avesse  voluto  , bene  avea  1’  ingegno  capace  d1 
notare  le  più  insigni  nozioni  della  Milizia  ; ma  per  far  presto  diede 
nel  basso  , c per  tir  puro  diede  nel  puriforme  E Satis,  c spero 
non  mi  si  voglia  provocare  a parlar  senza  velo. 
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da'  più  famosi  magazzini  di  cenci  vecchi , e colle  spol- 
pale e luride  ossa  dei  morii  ebbe  la  triste  idea  di  elevare 
un  edificio  e deputarlo  all’  uso  ed  alla  ammirazione 
de’  viventi. 

E dopo  lo  stuolo  venerando  de’  candidati  majorum 
gentium , vi  vedrà  seguire  un  drappello  non  lieve  di 
tante  parole  che  col  modesto  ma  decorso  abbigliamento 
dato  loro  dall’Uso  o dalla  Etimologia,  doveano  trovar 
luogo  nel  Dizionario  militare  nostro  , e non  1’  ebbero, 

0 , peggio  , se  uno  loro  si  concedeva  era  , come  per 

metterle  ingiustamente  alla  berlina  e denigrarle  cogli 
epileti  di  franciOsismo  ; vocabolo  da  soldatesca  ; ma- 
lamente ; troppo  servilmente ed  altri 

simili,  dettati  non  da  matura  riflessione,  ma  da  puri, 
tana  leggerezza  la  quate 

ognun  riprende. 

E parla  più  di  ciò  che  meno  intende. 

Ed  in  tale  rapporto  ho  voluto  collocare  quando  , 
bene  mi  pareva  , non  poche  frasi  tolte  dall’  Ordinanza 
francese , la  quale  avendo  per  tanti  anni  avuto  pieno 
vigore  fra  noi  ha  lasciato  non  lievi  orme  sulle  quali 
spesso  si  ritorna,  che  bene  si  sente  il  bisogno  di  talune  di- 
chiarazioni sopra  cose  che  ora  più  non  sono  in  pra- 
tica , o che  cominciano  ad  andare  in  desuetudine  an- 
che presso  la  nazione  in  cui  nacquero. 

Egli  è questo  il  corso  della  storia  di  talune  idee, 
che  non  possono  del  tutto  essere  abbandonate  pria 
che  del  tutto  non  sono  spente  nell’ uso  universale.  Se 

1 puristi  recarono  fra  noi  una  caterva  di  frasi  e voci 
ornai  da  secoli  incadaverite,  fingendo  uno  zelo — falso 
e bugiardo — per  la  storia  delle  parole  ; ella  è per  noi 
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necessità  il  non  abbandonare  i segni  di  molte  e molte 
idee  le  quali  formar  possono  la  base  di  non  lievi  di- 
scussioni — precipuamente  in  fatto  di  amministrazione 
militare  — presso  tanti  uomini  che  nelle  pratiche  ver- 
sarono de’  passati  e de’  presenti  sistemi. 

Nè  un  luogo  decoroso  io  negar  potea  alle  voci  e 
frasi  di  Piccola  Tattica , le  quali  indicano  tanti  e sva- 
riati particolari  circa  cose  e modi  che  daìl’universale 
conoscer  non  si  possono  senza  1’  ajuto  del  Vocabola- 
rio , mentre  , chiunque  le  ignora  , in  occasione  del 
dover  elle  servire  nel  discorso,  parla  e scrive  in  modo 
dell’ in  tutto  male  conveniente  ed  inesatto.  Chiunque 
parlando  o scrivendo  di  cose  militari  si  facesse  ad 
adoperare  indistintamente  il  Vied Arme  e IV/  terra  Ar- 
me ; 1 A dritta  in  battaglia  e Stilla  dritta  in  bat- 
taglia ; 17»  Bandoliera  la  Carabina  ed  Alla  Ban- 
doliera la  Carabina  ; X Allo  là  e IV///o  chi  va  là  ; si 
facesse  , io  dico,  ad  adoperarle  senza  saper  distinguere 
la  forte  differenza  che  passa  da  una  .all’  altra  frase  ; 
colui , al  modo  stesso  di  chi  parlando  di  Retorica  con- 
tundesse la  Prosopopeja  colla  Prosopografia  j 1’  in- 
terrogazione con  la  Subjezione\  X Anafora  colla  Meta- 
fora ec:  farebbe  egualmente  ridere  i militari  e gli 
uomini  di  lettere  , lutto  clic  questi  ultimi  facilmente 
si  perdonano , ed  assolvono  ie  colpe  verso  la  casa 
degli  altri , e son  rigidi  fino  alla  crudeltà  verso  quelle 
che  si  commettono  contro  la  casa  loro. 

2 J vocaboli  e le  frasi  guarite  , e risanate  dalle 
ferite , dalle  storture , da’  salassi  che  la  mano  mal 
pratica  de’  puristi  loro  spietatamente  largiva  nel  pie- 
toso fine  di  fare  un  omaggio  all'  antichissima  sapicn- 


Digitized  by  Google 


XVI 


za  Militare  d'Italia  ; di  adattarle — come  in  un  letto 
di  Procuste  — ai  modi  dello  stile  nobile , ed  a furia 
di  purganti  drastici  farle  degne  di  avere  un  luogo  nei 
purgatoi  della  pedanteria , e ne’  sapientissimi  vocabo- 
lari della  purità. 

Io  a queste  voci  e frasi  miserelle  ò fatto  il  meglio  ch’era 
in  me  onde  restituire  sangue  nelle  vene,  raddrizzare 
le  contorte  membra , c chiudere  le  piaghe  per  le  quali 
agli  occhi  degli  uomini  dell’Arte  erano  addivenute  cose 
miserabili , ed  anche  talora  degne  di  abbominio. 

INè  tacer  voglio  di  quelle  a cui  la  mano  del  pe- 
dante fornito  aveva  vesti , per  costui  credute  nobili , 
e decorose  , ma  dallo  squisito  buon  senso , dalla  filo- 
sofia scientifica , ed  artistica  trovalo  essere  buffone- 
sche , e da  Carnovale  ; diguisacchò  io  loro  togliendo 
le  parrucche  incipriate  col  toppe , togliendo  le  ca- 
sacche carczzatrici  della  calcagna , loro  diedi  dal  ma- 
gazzino della  ragione  abiti  decorosi , e degni  di  mo- 
strarsi al  cospetto  di  ogni  uomo  che  non  à la  sventura 
di  essere  contaminato  dalla  orrenda  lue  del  purismo. 

3.°  Vocaboli  e frasi  Europee  cioè  adoperale  iso- 
fonicamente  presso  svariati  popoli  di  Europa  , le  quali 
si  producono  a prova  del  mio  nuovo  Catione  Filo- 
logico. Di  questi  ce  ne  saranno  forse  taluni  già  notali 
ne’ correnti  Dizionari  militari,  ma  da  me  sono  riprodotti 
— e talora  anche  senza  Definizione  allorché  la  sarebbe 
superflua,  perchè  da  altri  esposta  (1) — onde  si  veda 

(1)  Tali  sono  , nel  seguente  Catalogo  , Accani] ■amento  , Accam- 
pare, Aggiunto , Amministrazione , Armistizio,  Arnese  e molte 
altre  delle  quali  la  Definizione  è ne’  Vocabolari  , c qui  avrebbe 
fatto  volume  inutile. 
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quanto  è granilo  la  tendenza  che  in  Europa  hanno 
gli  uomini  di  guerra  a parlare  linguaggio  il  meglio 
che  si  può  comune , e quanto  stolto  divisamento  sa- 
rebbe nel  militare  d’ Italia  il  seguire  la  smania  pu- 
ritana che  traduce  , bene  o male  che  sia , in  lingua 
nostra  una  quantità  notevole  di  parole  forestiere , e 
già  fatte  usuali , già  poste  nell’officio  di  chiaramente 
esprimere  le  idee  loro  affidate  , ed  ammascherandole 
alla  foggia  italica,  non  le  fa,  con  questo , meglio  in- 
telligibili ai  letterati , ne  forma  tanti  indovinelli  agli 
uomini  di  milizia , tradisce  il  naturale  europeo  instinto 
che  è manifesto  da  per  tutto  , e distrugge  preziosi 
elementi  pe’  quali  l’ Etnografia  o più  precipuamente 
la  Linguistica  si  fa  valorosa  guida  nelle  ricerche  della 

Storia.  

' Se  le  guerresche  parole  francesi , tedesche  , e spa- 
gnuole , in  numero  infinito , nella  lingua  nuova  d’ Italia 
sono  monumenti  filologici , dirò  così , perche  chiaro  si 
veda  la  parte  che  nelle  cose  di  guerra  si  ebbero  le 
nazioni  forestiere  , discese  a dominarci  nei  secoli  a noi 
meno  remoti  ; la  presenza  de’  vocaboli  francesi , e te- 
deschi nelle  carte  militari  che  ora  vergando  vanno  i 
viventi,  sarà  filoioga  testimonianza  presso  i futuri,  della 
nazione  che  a noi  recava  i trovati  Avariatissimi  di 
guerra,  così  negli  ordinamenti  come  nelle  Armi  , e 
nelle  costrutture  campali  , e sia  pure  del  vestire  del 
soldato  ; se  meco  si  volesse  consentire  che  per  tanti 
particolari  impressi  da  una  mano  eterna  , ed  imparziale 
nella  natura  delle  cose  filologiche  , meglio  le  storiche 
verità  si  manifestano  all’  uomo  che  per  la  penna  degli 
storici  non  sempre  scrupolosa  ministra  del  vero.  Digui* 
Voi.  11.  c 
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sachè , se  mai  p£r  nn  momento  si  volesse  supporre  cito 
tante  migliaja  di  vocaboli  forestieri  , specialmente  nelle 
SeietìZè , e nelle  Arti  , sparissero  dal  nostro  voca- 
bolario^ éd  iti  loro  vecè  surrogate  fossero  le  voci  prette 
italiche  meglio  a quelli  equivalenti  ; forse  il  purista 
ignorantissimo  star  tei  vorrebbe  pago  ad  un  mutamen- 
to pfer  cui  ogni  solerte  ingegno  ed  ausato  alle  spe- 
culazioni filologiche  deplorerebbe  scomparsi  dalla  fronte 
delle  parole  intruse  infiniti  caratteri  esprimenti  mólta 
parte  della  definizione  delle  idee , tante  nozioni  nella 
provvènienza  de’  trovati  , tante  chiare  etimologie  , e 
modi  ortografici  per  i quali  elle  erano  raccomandabili 
presso  chiunque  pensa  esser  meglio  obbedire  alla  Ra- 
gione degna  figlia  di  Dio , che  al  puristico  istinto 
degna  prerogativa  delle  pecore. 

A°  Finalmente , Vocaboli  e frasi  bene  scarse  che 
talora  quando  ho  Voluto  saggiar  i modi  categorici  — - 
de’  quali  dirò  qui  appresso  ■*—  ò dovuto  notare,  a mal 
grado  che  fossero  cosà  de’ Comuni  Dizionari  Militari, 
e perchè  non  ne  fosse  interrotta  la  categoria.  Questi 
pòchi  andranno  senza  lé  Definizioni,  pèrche  laddove 
fossero  cosa  altrui , ed  io  li  credessi  difettosi  per  qual- 
che via , li  noterei  come  pertìhenti  allà  2.®  delle  qui 
riportate  mie  quattro  maniere. 

Per  quanto  aver  possa  risguardo  alle  Definizioni  delle 
mie  voci  o frasi  Candidate  e Corrette , io  penso  esser 
debito  dei  Vocabolaristi  H fornire  ad  ogni  articolo  la 
significazione  corrispondente , non  così  ristretta  da  nuo- 
cere alla  intelligenza,  notì  tanto  largamente  da  entrare 
nel  campo  della  storia  , ó dèli’  applicazione  delle  cose 
indicate  Colle  altre  che  vi  hatmó  un  rapportò.  Definire 
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pare  clic  dir  voglia  determinare  brevemente  , e con 
chiarezza  i principali  caratteri  di  una  cosa , nel  line 
di  farla  distinguere  dalle  altre.  1 particolari  storici , le 
circostanze  di  applicazione  non  sono  di  pura  necessità 
in  un  Dizionario  di  rose  ; ma  debbono  essere  conse- 
gnate ai  Dizionari  di  falli  0 potrebbero  essere  utili 
in  particolari  Qal(t(og/\i,  corno  jl  mio,  deputali  a serv  ir 
di  materiali  alla  compilazione  de  Lessici - 

Gran  fatica  , uu\  di  un  merito  eminente  ella  sarebbe, 
per  un  Dizionario,  quella  ehc  desse  a ciascun  articolo 
una  adeguata  , precisa  , intelligibile,  c n°n  identica  (i) 
Deliniziouo  , e particolarmente  senza  che  , per  una  via 
In  secchezza , q la  oscurità  si  mostrasse  chiaro  la  figlia 
della  ignoranza  del  compilatore  ; ° Per  ultrp  la  inop- 
portuna prolissità  si  vedesse  pur  patentemente  prodotta 
da  una  sovrabbondanza  di  erudizione  , che  il  vocabo- 
larista si  trovava  possedere  circa  taluni  articoli , e della 
quale  male  opportunamente  sgravar  si  volle  in  quei 
tali  jiochi  luoghi  del  Dizionario.  Ed  ecco  il  perchè  io 
grave  chiamai  la  fatica  la  quale  a procacciare  una 
equabile  moderazione  in  tutto  il  lavoro  si  volge  paziente 
alla  ricerca  de  giusti  limili  di  una  Definizione  , perchè 
non  risulti  brutta  per  soverchia  secchezza  ; e per  con- 
verso anche  più  brutta  per  una  bene  spesso  iuoppor 
tuuissima  prolissità.  . 

(1)  Adeguala  cioè  più  o mono  larga  secondo  il  maggiore , *> 
uiinor  merito  del  suhiclto.  Precisa  che  non  si  allontani  dalla  cosa 
dctinila.  Intelligibile  ondo  non  riesca  un  indovinello.  Non  tdeultva 
vule  a dire  clic  la  definizione  non  sia  tu  stessa  cosa  defunta  esposta 
cou  un  giro  di  parole.  • , t is  -. 
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Questo  è quel  lavorar  coscienzioso  che  dovrebbe  farsi 
intorno  ogni  Dizionario , ma  che  finora  io  non  ho  ve- 
duto che  siasi  fatto  in  alcuna  parte.  La  madre  Crusca, 
un  tempo  credette  uscirsene  per  lo  buco  della  cuffia 
quando  scrisse  Erba  nota  Agrume  noto , e ne  mandò 
con  Dio  per  tanti  e tanti  articoli  che  ella  bene  spesso  non 
avrebbe  saputo  come  definire  (1).  Poi  quei  sapienti  uo- 
mini i quali  pensarono  sopperire  a tali  deformità,  scap- 
parono talora  in  sugli  opposti , e non  solamente  il  no- 
stro trivialissimo  Popone  onorarono  con  un  articolo  di 
33  righe  di  minutissimo  carattere  , e la  Perla  cosa 
nota  ad  ogni  fanciullo  , illustrarono  con  32  versi  della 
medesima  scrittura  ; ma  non  dubitarono  di  allargarsi 
circa  la  parola  Polso  con  non  meno  di  116  righe  inutili 
ad  un  pover  uomo  come  me  , perchè  non  colmano  il 
vuoto  della  mia  ignoranza  , inutili  ad  un  dotto  Pro- 
fessore, perchè  non  troverebbero  luogo  a collocarsi  nel 
pieno  della  costui  sapienza. 

E cosà  per  il  Dizionario  Militare  del  Crassi , tu  vedi 
che  mentre  mancano  numerosi  stuoli  di  articoli  prin- 
cipali , mentre  tanti  e tanti  vivono  vita  di  misero  ma- 
rasmo , molti  sono  idropici  per  male  collocati,  e so- 
verchi umori  , mentre  non  pochi  spirano  una  vita 
troppo  vigorosa  per  essere  chiamata  normale,  e desi- 
derar fanno  una  meglio  regolata  , e meno  abbondante 
quantità  di  lunari. 

(I)  Io  per  cortesia  non  parlerò  di  qualche  Dizionario  dove  il 
compilatore  dichiarò  non  voler  dare  per  brevità  talune  dclinizioni 
troppo  note  , e poi  ne  tacque  tante  , c tante  tuli’ altro  che  triviali, 
ma  perchè  credette  comodo  a lui , che  avea  fretta  , il  non  tastar 
loro  menomamente  il  polso. 
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Ciò  io  espongo  relativamente  ad  un  Dizionario , e 
non  perchè  si  creda  dover  essere  la  norma  delle  De- 
finizioni del  Cataloguccio  mio.  Io  in  questo , ordina- 
riamente recherò  le  sobrie  dichiarazioni  di  che  sopra 
manifestai  il  ragionevole  desiderio  ; ma  come  non  di 
raro  dovrò  metter  mano  alla  Polemica  , raddrizzare  le 
storture  degli  altri  (1)  distinguere  le  confuse  , svol- 
gere le  avviluppate  ec:  cosi  gli  Articoli  miei  non  sa- 
ranno quei  normali  Articoli  di  cui  feci  un  bel  cenno, 
ma  saranno  quello  che  saranno  per  uscir  dalla  penna, 
ed  i futuri  vocabolaristi  mai  sempre  esser  potranno 
nella  loro  gran  libertà  di  accogliere  per  intero,  per 
intero  gittarli  via  , migliorarli  con  qualche  colpetto 
di  lima , o sgrossarli  coll’  ascia  ; per  me  sarà  sempre 
lo  stesso,  quando  a tutti  questi  modi  presieda  la  Cor- 
tesia , e la  Ragione. 

Tutto  aio  per  rapporto  alla  maniera  delle  Defini- 
zioni ; ma  io  trovo  da  esporre  qualche  altro  mio  pen- 
samento circa  il  metallo  delle  Definizioni  istesse , e le  mi- 
niere da  cui  io  credo  ragionevole  che  vengan  ricavate. 

Come  io  già  dissi , per  la  Scienza  , ed  Arte  della 
Guerra  gli  elementi  ohe  debbono  essere  collocati 
ne’  posti  primi , sono  quelli  che  hanno  risguardo  allo 
stato  attuale  della  Facoltà;  e dopo  vengono  quelli 
che  si  appartengono  a’  tempi  passali.  Or  , come  per 
torsi  in  mano  le  attualità  guerresche  , esposi  eh’  era 
necessario  aver  ricorso  alle  Opere  forestiere  , scerre 
da  queste  i materiali  elementari  , c produrli  in  veste 

(1)  Non  sarebbe  diffìcile  che  storcessi  le  cose  diritte  altrui  ; ma 
di  ciò  il  pubblico  ne  darà  ragionata  sentenza. 

** 
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italiana  ; così  per  le  Definizioni  di  cose  nate , o mo. 
(liticate  fuori  Italia , ragion  vuole  che  si  tolgan  le 
norme  pur  dalle  scritture  non  nazionali. 

Di  talune,  e sia  pur  di  molte  cose  noi  abbiamo  le 
delinizioni  ne’  remoti  scrittori  nostri , ma  noi  non  pos- 
siamo di  quelle  vetuste  definizioni  , mantenere  il  va- 
lore in  mezzo  a’  moderni  che  modificarono  o cambia- 
rono le  cose , senza  manifesto  nocumento  alla  presente, 
alla  vivente  intelligenza  dell’ universale. 

I puristi  i quali  nelle  cose  militari  trovan  comodo 
il  farla  da  dottori  lavorando  perpetuamente  , e facendo 
loro  spogli  di  parole  fossili,  petrificate,  e sfigurate, 
sul  polveroso  campo  de'  vecchi  scrittori  italiani , cre- 
dono poter  stare  sulla  bugnola  al  cospetto  di  co- 
loro che  con  improba  fatica  vanno  tutto  dì  svolgendo 
entro  i volumi  di  sapienza  scritti  nelle  favelle  fore- 
stiere , gli  elementi  della  Scienza , e dell'Arte  della 
guerra  che  con  perpetuo  volubile  reflusso  percorrono 
le  regioni  europee  in  ogni  verso  ; i puristi  hanno 
l’innocente , e ragionevolissimo  desiderio  di  vedere 
presso  i viventi  militari  di  Italia  mantenute  costanti  le  ' 
incadaverite  definizioni  di  talune  parole,  e frasi,  quali 
si  trovano  nelle  venerande  scritture  de’  secoli  vetusti, 
e di  una  Boia  fra  le  province  italiane  ; e poste  in  non 
cale  le  Definizioni  vive  che  ai  giorni  nostri  vanno  sulle 
labbra  e per  le  penne  dei  sapienti  uomini  di  guerra 
delle  regioni  le  meglio  incivilite  dell’  intero  mondo. 

1 puritani  hanno  ragione,  che  essi  non  parlano , e 
non  scrivono  se  non  nel  gran  fine  di  fare  un  omag- 
gio al  Buon  secolo;  noi  non  abbiamo  torlo  perchè  il 
fine  per  Io  quale  parliamo  e scriviamo  è quello  di 
fare  un  omaggio  al  Buon  senso. 
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Quindi  per  noi  ò senno  che  si  faccia  buon  viso  alle 
definizioni  vive,  che  brillano  nella  odierna  società , e 
si  lasci  ai  puristi  il  pietoso  incarico  di  far  le  orazioni 
funebri  a quelle  che  giacciono  nella  fredda  pace  de’ se- 
polcri. Mi  spiego  con  un  esempio. 

La  frase  Teatro  della  Guerra  è ornai  addivenuta  di 
europea  comunanza.  Apri  il  Dizionario  del  Grassi , e 
troverai  che  la  frase  francese  Théàtre  de  la  guerre  è 
equivalente  all’altra,  Sedia  o Sede  della  Guerra  ado- 
perata dalla  veneranda  antichità  degli  scrittori  italiani. 
E che  mai,  a spiega  di  una  tal  frase , dice  la  vene- 
randa antichità  per  la  bocca  di  Davanzati  , di  Alga- 
rotti , e dello  stesso  Montecuccoli  ? Ella  dice  così  : Chia- 
masi con  questo  nome  (1)  quel  tratto  di  paese,  o quella 
provincia  entro  la  quale  il  capitano  disegna  di  eser- 
citare la  guerra , di  combattere , ed  ove  si  fà  la 
guerra  col  maggior  nervo  delle  forze. 

Ora  un  militare  moderno  il  quale  legge  quel  pre- 
sente chiamasi,  a buona  ragione  se  ne  ride , perchè 
in  tutta  Europa  il  tratto  di  paese  dove  sifà  la  guerra 
col  maggior  nervo  delle  forze  , chiamasi  non  già 
colla  frase  francese  Théàtre  de  la  guerre  , ma  con 
l’ altra  Théàtre  des  operations  l E la  definizione  che 
distingue  le  due  frasi , i militari  italiani  moderni  ànno 
imparata  nelle  opere  del  Jomini , scrittore  europeo  di 
scienza  ed  arte  della  guerra,  che  in  Italia  e fuori  è 
tenuto  meritamente  in  altissimo  conto , e che  i nostri 
puritani  non  conoscono  tampoco  di  nome.  Or  la  de- 
finizione del  Generale  Jomini  è la  seguente  : Le 
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théàtre  d une  guerre  embrasse  toutes  les  contrées  où 
< lo u x puissances  peuvent  s’atfaquer,  soit  par  leur  propre 
lerrilorie  soit  par  celui  de  leurs  alliés  ou  des  puis- 
sances secondaires  qu’elles  entraineront  dans  le  tour- 
billon  par  crainte , ou  par  intérét.  Ecco  la  definizione 
del  Thédlre  de  la  Guerre,  nella  quale  io  fo  notare  che 
non  si  trova  la  parola  armée , perchè  un  tale  paese 
forse  nella  piupparte  essere  potrebbe  non  mai  percorso 
da  alcun  esercitor  senza  cessare  di  essere  considerato 
come  Teatro  della  guerra.  E in  cosiffatto  pensiero  il 
.1  omini  segue  a dire.  .....  . Ainsi  le  théàtre  generai 
d’  ime  guerre  est  une  chose  si  vague , et  si  dépendanle 
des  mcidens  qu’il  ne  faut  pas  le  confondre  avec  le 
Théàtre  des  opératrons  que  chaque  armée  peut  em~ 
brasser  indépendamment  de  tonte  complication.  E pur 
non  contento  di  ciò  lo  scrittore  crede  utile  soggiun- 
gere   Le  Théàtre  d opérations  d’  une 

armée  comprend  toul  le  ter  rein  quelle  chercherait  à 
envahir,  et  tout  celui  quelle  peut  avoir  à défendre  (1). 

E si  veda  di  qui  che  il  moderno  guerriero  distingue 
con  una  frase  il  paese  intero  sul  quale  può  farsi  la 
guerra  già  dichiarata , e con  altra  diversa  la  parziale 
contrada  in  cui  gli  eserciti  combattono/  e distingue 
le  due  ben  diverse  cose , che  i nostri  nonni  non  avevano 
menomamente  pensato  a separare.  E pur  di  qui  si  veda  il 
pelago  delle  sconcezze  in  cui  metterebbe  se  stesso  chi 

(1)  Jomini  Précis  de  PArt  de  la  Guerre;  ou  Nouveau  Tableau 
Analytiquc.  Paris  1838.  1-  Parile  pag.  169. 

Nel  citare  quest'opera  insigne  mi  piace  rendere  al  cospetto  del 
pubblico  grazie  immortali  al  celebre  Autore  di  lei  che  degnavnsi 
mandarla  a me  in  dono  da  Pietroburgo. 
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in  fatto  di  definizioni  seguir  volesse  un  Dizionario  Pu- 
ristico , un  Dizionario  compilato  da  coloro  che  nel  pro- 
gresso odierno  camminano  colla  faccia  rivolta  al  300, 
scrivono  giurando  nella  Crusca  ed  insegnano  che  la 
Sesta  parte  della  circonferenza  di  una  ruota  deve  dirsi 
Quarto  ; scrivono  giurando  nella  Crusca  , c dicono  , 
che  Cavallo  è sinonimo  di  Cavalìero  ec.  cc. 

Nè  , parlando  qui  delle  Definizioni , voglio  tacere 
di  un  pensicr  mio  risguardo  a cosa  che  ne’ tecnici  Di- 
zionari , mollo  a prevaler  comincia  , ma  intorno  alla 
quale  io  vorrei  elio  più  ponderatamente  si  facesse  disa- 
mina. Intendo  di  quel  metodo  Categorico — una  tutt'al- 
tra  cosa  che  le  Categorie  Aristoteliche,  e Kanteschc  — 
per  il  quale  in  un  Dizionario  di  parole  e di  cose, 
lutti  gli  Articoli  fra  loro  in  certo  modo  dipendenti  sono 
messi  non  alla  sparsa  nel  grande  ordine  generale 
alfabetico  , ma  collocati  in  classe  al  seguito  di  un  ar- 
ticolo considerato  come  tronco  principale  , e distinti 
in  isvariale  branche  secondo  la  loro  reciproca  dipen- 
denza artistica  , o scientifica  , ed  anche  talora  secondo 
un  ordine  alfabetico  subalterno  però  , ed  allatto  limi- 
tato e relativo. 

Un  tale  sistema,  a me  per  molti  risguardi  sembra 
mirabile  perchè  credo  che  ogni  vocabolo,  ogni  frase 
nelle  cose  tecniche  si  abbia  una  doppia  definizione, 
assoluta  cioè  per  risguardo  alla  forma  alla  materia 
ec.  e relativa  in  rapporto  all’  officio  suo  , alla  sua 
positura  , alle  relazioni  con  altro , o come  dir  si  vor- 
rebbe in  rapporto  al  genere  alla  specie  all'  ordine 
cui  ha  appartenenza.  Per  esempio , il  Rivellino  è un 
Opera  di  fortificazione  della  tale  figura , della  tale 
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altra  materia  ; questa  è la  sua  definizione  assoluta. 
Ma  il  llicellino  è Opera  da  Piazza  > è Opera  di 
fuori  la  Cinta;  è Opera  alla  di  fuori  la  Cinta  , c 
questa  che  è la  definizione  relativa  , non  mai  potrà 
essere  chiara  se  non  quando  è corredata  da  precipue 
nozioni  , le  quali  dovranno  nel  Dizionario  non  catego- 
rico , andar  ripetute  per  tutti  gli  Articoli  equivalenti , 
mentre  che  pel  Categorico  saranno  ravvisalo  a colpo 
d’  occhio  per  la  semplice  positura  dell’  Articolo  subor- 
dinato rispetto  ai  suoi  principali. 

Di  questa  maniera  noi  abbiamo  un  saggio  bellissimo 
nel  Dictionaire  MHitaire  del  Generale  Ilardin,  del  quale 
però  solo  taluni , ma  ben  corti  brani  sona  fino  a noi 
venuti  6ul  Journal  des  Sciences  MHitaires. , 

Epperò,  come  nel  Dizionario  categorico  l’ Articolo 
principale  nasconde  i secondari  e di  ordine  succes- 
sivo, alla  rieerca  di  chi  versa  nel  grande  ordine  alfa- 
betico che  è norma  a tutta  Y Opera , cosi  in  questa 
egli  è conveniente  riprodurre  sotto  forma  secca  tutti 
quelli  articoli  subalterni  che  si  trovan  chiusi  pel  grem- 
bo di  un  principale  ; come  ad  esempio,  spi  mio  Cata- 
logo ho  dovuto  notare: 

Livellino  V.  Opere  di  fuori  la  Cinta  A.  %. 

Rivellino  Capitale.  Vedi  Opere  accessorie  B.  1. 

Rivellino  doppio.  V.  Opere  di  fuori  la  cinta  A.  3. 

Rivellino  molto  sporgente.  V.  Opere  di  fuori  la 

cinta  A.  4. 

Ed  ecco,  per  il  sdo  Rivellino  quattro  articoli  no- 
iosamente secchi , che  mandano  il  leggitore  a battere 
non  solo  al  grande  uscio  Opere  , ma  alla  porta  A , 
o a quella  R , c poi  alle  porticine  1.  3.  4 ec.  „ per 
trovare  la  sua  bisogna. 
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Dicasi  In  stesso,  per  esempio,  circa  Ordine  di  Bat- 
taglia, nella  Categoria  del  quale  bisogna  andare  al 
partirne»  to  B * fe  poi  alla  divisione  I , ed  indi  alla 
suddivisione  3 per  trovare  Ordine  di  Battaglia  a sca- 
glioni sul  Centro  èe.  ec.  ec. 

Io  non  vidi  finito  il  Dizionario  del  Generale  Bar- 
din  , ma  come  le  sue  Categorie  sono  compiute  quasi 
eccessivamente , così  credo  che  in  compensemento  al* 
P utilità  che  dal  metodo  generale  deriva  -,  debbono  gli 
Articoli  secchi  presentarsi  al  lettore  frequèntemente, 
aridi  e nojosi  in  un  modo  inesprimibile. 

Da  ultimo , per  ciò  che  ha  risguardo  a molti  par- 
ticolari delle  Definizioni , i quali  è probabile  che  siano 
variabili  al  variar  delle  italiche  province  ; io  che  no- 
tar non  posso  tutti  gli  svariati  usi  di  quelle  contrade, 
nè  potendolo  , forse  utile  sarebbe  che  lo  facessi  ; così 
ottimo  divisamente  credo  sarà  quello  per  lo  quale 
esporrò  P uso  dell’  Esercito  al  quale  ò il  sommo  onore 
di  appartenere. 

Vero  è che  il  Grassi  dall’  alto  del  tribunale  suo 
sentenziato  aveva  essere  un  errore  per  noi  altri  militari 
napoletani  il  citar  gli  usi  siano  filologici , siano  arti- 
stici della  Casa  nostra  ; che  questa  facoltà  l’avevano, 
non  i toscani , i fiorentini  in  generale , ma  i facchini , 
i trecconi , i pescivendoli  di  Firenze  (1)  ! ! ! 

Ma  noi  senza  farci  ulteriormente  sopra  ad  una  co- 
siffatta assurdità  , noi  produrremo  gli  usi  della  Casa 
nostra,  gli  usi  militari  della  nostra  Contrada , la  quale 
è una  grossa  terza  parte  di  tutta  l’ Italia  , gli  usi  mi- 
ti) V.  ta  Nota  (1)  a pag.  247  Jet  Voi.  1.  di  quest’opera. 
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lirari  dell’  Esercito  nostro  che  è al  possesso  della  stima 
degli  Officiali  sapienti  di  tutta  Europa.  E produciamo 
gli  usi  nostri  non  perchè  preporre  li  vogliamo  a norma 
degli  altri  eserciti  ; non  perchè  li  crediamo  migliori 
di  quelli  che  sono  nella  casa  altrui  ; ma  solo  perchè 
li  abbiamo  stabiliti  con  procedimento  naturale  e co- 
scienzioso , li  crediamo  veramente  non  cattivi , e sen- 
tiamo una  giusta  dose  di  dignità  verso  noi  stessi  per 
non  fare  un  vanto  di  sprezzo  verso  le  cose  che  ci 
appartengono  , e che  non  possono  cadere  in  disistima, 
se  non  presso  coloro  ne'  quali  l’ ingiusto  fanatismo  e 
lo  acciecamento  è tale  , che  bene  spesso  , e forse 
contro  il  lor  volere , recano  tutti  i caratteri  della  più 
riprovevole  malignità. 


• *■  * *11» 
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VOCI  E MANIERE  DI  DIRE  MILITARI  DEGNE  DI  NOTA. 
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ABBANDONARE  la  posizione,  ir.  Abandonner 
la  posùion.  Lasciare  il  campo  quando  si 
crede  non  più  utile  il  rimanerci.  Una  po- 
sizione si  abbandona  anche  senza  aver  veduto,  o te- 
mere l’inimico. 

Il  Grassi  volta  la  frase  francese  con  la  nostra  ce- 
dere il  terreno  ossia  abbandonare  al  nemico  il  luogo 
che  si  occupa.  Io,  non  trovo  esatta  relazione  tra  la 
frase  e l’idea.  Mercecchè  lo  abandonner  la  posiùon 
non  sempre  è cedere  il  terreno.  Cedere  il  luogo  vuol 
dire  ritirarsi  per  rispetto  o per  civiltà,  ed  io  dico  an- 
che per  timore.  Quindi  chi  lascia  il  campo  dopo  una 
minaccia  del  nemico , diciam  che  lo  cede.  Chi  lo  lascia 
dopo  che  l'avversario  ne  lo  caccia  di  lorza,  diciamo 
che  lo  perde.  Ma  chi  lo  lascia  perdio  piò  non  vuole 
restarci,  dobbiamo  dir  che  lo  abbandona  i non  lo  cede. 

ABBATTUTA,  fr.  Abatis  ; ingl.  AbaU's.  Quantità 
di  Alberi  tagliati , de’  quali  gl’  irti  rami  si  oppongono 
all’  inimico  in  taluni  sili  delle  fqrtiiic&zioni  da  campo, 
onde  smorzare  l’ impeto  degli  assalti.  Il  Grassi  dice 
Abbattuta  sull’  autorità  di  Botta  il  quale  adopera  que- 
Vol.  11.  1 
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sto  vocabolo,  a capo  di  pagina  in  senso  di  tagliala 
dì  alberi,  ed  a piè  della  pagina  istessa  in  significato 
di  combattimento  ; ambiguità  che  se  nelle  immortali 
Opere  di  quel  grande  dev’essere  risguardata  come 
neo , nelle  effimere  opere  di  noi  altri  piccoli  dev’es- 
sere reputata  un  arcisolenne  ridicolerìa  , e quindi  an- 
dar deve  evitata.  Io  perciò  propongo  Abballila  in  vece 
di  Abbattuta. 

Il  mio  Sere , mantenitore  ( non  molto  gagliardo  ) 
della  ricchezza  di  nostra  candida  lingua  , volta  l 'Aba- 
tis  de’ francesi  con  Ceppata,  mentre  la  difesa  cavar 
si  vuole  dai  Rami  e non  dal  ceppo  ; lo  traduce  con 
Broccato  parola  meglio  adatta  allo  steccato  che  al 
caso  nostro  , se  vero  è che  Brocco  è sinonimo  di 
stecco  ; ed  in  fine  la  reca  sotto  una  Rovinata  che  è 
vocabolo  da  adottarsi  solo  da  chi  ha  del  tutto  rovi- 
nato il  cervello. 

ABBIGLIAMENTO,  fr.  FJabillemcnt,  11  complesso 
delle  vesti  del  soldato.  Vocabolo  del  nostro  uso,  adot- 
tato dal  nostro  Dizionario  Univ.  Napol.  commendato 
dal  Gherardini  che  ricorda  come  giudiziosamente  il 
Tommaseo  fece  rilevare  la  grande  convenienza  di 
questa  voce  la  quale  nel  francese  porta  la  II  come 
indice  della  schietta  derivazione  del  Ialino  Habitus. 
Il  Grassi  l’ ha  rejetta  c ne  comanda  dicessimo  V seti- 
menta  e Vestimenti,  come  dai  pappagalli  è stato  esat- 
tamente ripetuto.  * 

ABBOTTONARE.  Noto  questo  vocabolo  perchè  i gio- 
vani , nel  significato  di  Ammotinarsi  o Ribellarsi , 
lo  abbiano  come  un  Error  manifesto , qualunque  sia 
l’Autorità  che  lo  guarentisce.  Onde  bene  e con  molla 
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sapienza  il  Gherardini  in  un  lungo  Articolo  ( Voci  e 
Man.  Abballinare  ) dimostravalo  una  corruzione  del 
dialetto  fiorentino  , e quindi  una  voce  gobba  , un 
mostro  che  non  ha  dritto  a rimanere  nel  vocabolario 
di  chi  vuole  bene  ed  esattamente  parlare.  Vero  è che 
il  Grassi  Io  notava  come  vocabolo  che  pare  più  di- 
scosto dati  origine  ( dall’orig.  di  Abbottinare  in  senso 
di  Far  Bottino  ) e può  a cagion  del  doppio  senso 
ingenerar  confusione  ( cosa  che  non  ebbe  la  carità 
di  notare  in  occasione  di  Abbattuta  e di  altri  che 
sono  cagione  di  manifesta  nocevole  ambiguità  ) ; ma 
il  Grassi  così  scriveva  per  non  far  torto  al  Davanzali, 
il  quale  è noto  d*  altronde  che  in  fatto  d' idiotismi  e 
di  corruzioni  ne  pose  tante  nelle  carte  sue , che  più 
non  ne  trovi  in  tutte  le  taverne  di  Firenze. 

Gd  alia  sapienza  di  colui  che  nel  Diz.  Un.  di  Nap. 
pose  la  parte  etimologica,  ed  all’ Abbottinare.  3— notò 
che  in  Ammulinarsi  gi Italiani  han  potuto  cangiare 
la  m in  b alla  maniera  degli  Eolii  e fame  abboi- 
tinarsi  ; a quella  da  me  tanto  riverita  sapienza  som- 
metterò,  che  il  povero  Abbottinare  a me  sembra  un 
mostro  del  quale  non  solo  sono  state  tolte  le  bb  e 
poste  due  m al  modo  greco , ma  pure  addoppiala  la 
sola  t che  le  avea  data  natura  ; mercechè  la  vera  pa- 
rola di  origine  spagnuola  è Ammotinarsi , e questa 
certamente  sendo  stata  collata  e miseramente  ridotta 
allo  stato  di  Abballinarsi  ha  perduta  del  tutto  la  faccia 
della  ribellione , ha  preso  quella  della  ruberìa , e 
merita,  come  scarabocchio  osceno,  di  essere  proscritto 
dal  vocabolario. 

A CAVALLO,  fr.  A chetai.  Tocco  di  tromba  per 
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il  quale  la  cavalleria , che  per  tocchi  precedenti  ha 
preparati  i cavalli  ( V.  Buttasella  e Buttacarico  ) esce 
con  questi  delle  scuderie , ed  aspetta  un  comando 
speciale  per  montare.  Solo  in  caso  di  allarme  il  toc- 
co di  A cavallo  vale  Comando  per  uscire  dalle  stal- 
le , montare  e recarsi  al  luogo  delle  note  riunioni. 

I puristi  piccoli  dicono,  che  A chetai  ed  A cavallo 
sono  suoni  di  tromba  o voci  di  comando.  Vorremmo  che 
1 puristi  piccoli  facessero  una  anche  piccola  distinzione: 
cioè  che  A chevai  è suonò  o per  dir  meglio, tocco  di  trom- 
ba , e comando  per  effettivamente  montar  sul  cavallo  ; 
ma  m Francia  , però  ! Fra  noi , a cavallo  è tocco  di 
tromba , ma  non  comando  : conciossiacosacchè  nella 
nostra  cavalleria  , quando  vuoisi , per  ordinario,  che  il 
soldato  ascenda  sul  cavallo , gli  si  da  il  comando  di 
esecuzione  mon-tate  , preceduto  dal  com  : preparato- 
rio  Preparatevi  per  montare , il  quale,  ripeto , è pre- 
paratorio e non  equivale  nè  al  nostro  a cavallo  nè 
all’  a chevai  de’  francesi,  come  dice  un  Messer  tale 
dalle  robbe  vecchie , il  quale  perchè  nel  suo  libro  po- 
tesse trovar  luogo  il  nostro  preparatevi  per  montare , 
dovèa  mettere  in  un  articolo  apposito  Préparez-vous 
pour  monter , mentre  egli  in  vece  pose  questa  frase, 
ma  la  pose  però  fra  le  innumerevoli  da  lui  dimenticate. 
E se  il  dabben  Sere  nello  scriver  queste  cose  avesse 
consultato  meno  i suoi  Testi , e più  un  qualche  Ca- 
vallo (1) , il  cavallo  avrebbe  certo , dato  al  purista 
un  consiglio  più  adatto  e meno  puri  forme. 

(1)  Come?  un  cavallo!  Un  cavallo , sì  ; vedi  nel  Diz.  del 
Grassi  c troverai  che  cavallo  è sinonimo  di  soldato  a cavallo!!! 
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Grassi  , alla  frase  A cavalco,  dota  la  corrisponden- 
za in  francese  a chevai , la  indica  come  Segno  dato 
colla  tromba  ai  cavalieri  di  montare  a cavallo , e 
reca  un  esempio  del  Melzo,  nel  quale  non  si  tratta  di 
montare  a cavallo , ma  di  uscire  dall' alloggiamento  ; 
al  modo  stesso  come  fra  noi  al  tocco  di  a cavallo  non 
si  monta , ma  si  esce  dalle  scuderie.  Il  buon  Grassi  non 
era  soldato , e facilmente  scriveva  una  cosa  per  un  altra. 
E cosi  quando  scrive:  dicesi  anche,  tutti  a cavallo, 
non  ne  fa  conoscere  , in  qual  esercito , o pur  se  me- 
glio il  comando  è cosa  di  qualche  compagnia  di. 
guardaboschi , che  non  roba  di  milizie  regolari. 

ACCAMPAMENTO,  spagn.  Acampamenlo . fr.  Cam- 
pement;  ingl.  Encampment  ; ted.  Campetnenl. 

ACCAMPARE,  spagn.  Acampar  ; fr.  Camper  ; ted. 
Campiren;  ingl.  lo  Encamp. 

ACCANTONAMENTO,  spagn.  Acanlonamientos;  fr. 
Cantonnemens ; ingl.  Cantonments;  ted.  Cantonnirun- 
gen.  Riposo  particolare  che  si  dà  alle  truppe  termi- 
nando , o nel  corso  di  una  lunga  campagna  ; ma  più  in 
ristretto  che  pe'  Quartieri  d Inverno.  Le  truppe  del 
grosso  dell’esercito  vanno  alloggiate  nelle  Città  e Vil- 
laggi che  si  trovano  sul  Fronte  di  operazioni.  I ri- 
manenti corpi  sono  accampati  a veggente  del  nemico. 

Il  Grassi  ha  rejetlo  questo  vocabolo  di  uso  univer- 
sale in  tutta  Italia  non  solo , ma  anche  in  tutta  Eu- 
ropa; ed  adottarlo  non  volle  anche  quando  ne  fu  fatto 
avvertito  da  uno  fra  i più  sapienti  militari  dell’eser- 
cito napolitano  (1):  e perchè  mai?  perchè  le  autorità 

(1)  V.  le  mie  Considerazioni  sut  Diz.  Milit.  Italiano , pag.  80. 
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non  lo  permettevano.  Or,  non  rideremo  quando  Grassi 
in  fatto  di  eloquio  ed  in  tecnologia , nega  1’  autorità 
che  viene  dall’ universale  consenso  di  tutte  le  nazioni 
di  Europa? 

1 pedissequi  del  Grassi  hanno  denigrata  la  voce  ac- 
cantonamento come  cosa  da  soldatesca. 

Epperò,  i sapienti  compilatori  del  nostro  gran  Vo- 
cabolario Universale , l’hanno  ammessa  come  voce  di 
uso , e come  neologismo , soggiungendo  il  consiglio  di 
dir  meglio  Alloggiamento , Quartiere , Attendamento. 
Ma  io  a que’  dotti  volgendomi  , dapprima  dirò  che 
alloggiamento  è soverchiamente  generale  , e nella  sua 
stessa  generalità  è modo  francese  ( logement  ) o pure 
modo  spagnuolo  ( alojamiento  ) ; che  i quartieri  e 
gli  attendamenti  sono  una  tutt’  altra  cosa  che  gli  ac- 
cantonamenti odierni  ; e loro  soggiungerò  che  se  nelle 
passate  età  si  è mai  sempre  detto  Alloggiamento , 
nell’  età  nostra  in  cui  si  è venuto  ad  altre  utili  distin- 
zioni adottate  in  tutta  Europa  , convien  dire  Accan- 
tonamento. Poscia  conchiuder  mi  piace  con  le  parole 
dette  dal  Grassi  quando  dava  ascolto  più  al  suo  squi- 
sito naturale  buon  senso , che  al  cieco  puritanismo. 
Egli  alla  voce  Armata  scrive  che  questo  vocabolo  è 
ornai  comune  a tutta  V Italia  e non  sarebbe  senza 
affettazione  il  seguire  nelle  cose  tecniche  (1)  la  di- 
stinzione degli  antichi. 


(1)  E siccome  il  vocabolario  militare  è affare  lutto  di  cose 
tecniche , così  pare  che  sarebbe  per  lo  meno  un  affettazione  il  vo- 
lere nel  medesimo  andare  annoiando  la  cristianità  con  la  irra- 
gionata, continua  noiosissima  deferenza  per  i modi  degli  antichi. 
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ACCANTONARE,  spagn.  Acantonar  ; fir.  Cantori- 
ner  ; ted.  Kantoniren  ; ingl.  lo  Canton.  Metter  truppe 
negli  accantonamenti. 

Questa  voce  ha  la  radice  nel  ted.  Xante  che  estremo 
lembo  , o margine  significa.  In  questo  senso  la  tro- 
viamo in  Italia  adoperata  fin  dal  secolo  13.°  da  Guido 
Giudice  : il  percosse  tra  t omero  e’I  canto  (lembo) 
dello  scudo.  Nel  sec.  16.°  troviamo  per  la  penna  del 
Varchi  prodottoli  vocabolo  Cantone  in  senso  di  distret- 
to di  un  paese  .....  a da  un  angolo , e piccol  cantone 
della  Francia  in  fino  ai  lidi  del  mare  incognito  » ed  in 
questo  significato  la  voce  Cantone  è il  Canton  de- 
gl’inglesi (da  questo  il  Canton  de’ francesi  ) che  vuol 
dire  a small  division  of  land , a small  community. 
Nel  set.  17.°  io  trovo  in  Ispagna  la  voce  Acantonamien- 
to  nella  Ordenanzas  de  su  Alageslad.  En  Madrid  ec. 
7728  pag.  85;  e nel  secol  nostro  la  si  trova  presso 
tutte  le  nazioni  incivilite  , meno  che  nella  fantastica 
nazione  di  cui  la  ridicola  capitale  è Puropoli. 

ACCASERNARE,  cosi  di  ragione  deve  dirsi,  e non 
già  Accasermare  come  l’ uso  dice.  V.  Casema.  In 
frane.  Casemer.  Mettere  la  truppa  negli  edifici  mi- 
litari chiamati  Cuseme. 

Qualcuno  il  quale  se  leggesse  più  scriverebbe  meno 
e meglio , ha  sentenziato  che  noi  malamente  usiamo 
accasermare,  e forte  della  sapienza  filologica  che 
il  Cielo  gli  ha  regalata  in  sogno , ne  comanda  dices- 
simo alloggiare  nelle  caserme , perchè  secondo  i 
puritani  la  voce  Alloggiare  è buona  per  lutti  i signi- 
ficali come  l’acqua  calda  del  dottor  - Sangrado  era 
buona  per  tutte  le  malattie. 
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Rispondiamo  a quel  tale , dapprima , che  i francesi 
dicono  Casemer  e non  Casermer  ; e dopo  questo,  che 
noi  diciamo  Accasermare , locchè~  prescindendo  dalla 
correzione  della  in  da  me  indicata — atal  modo  devedirsi: 

1. °  perchè  la  parola  esprime  chiaramente  1’  idea  ; 

2. °  perchè  la  parola  è formata  per  legittima  analogìa, 
ed  al  modo  stesso  come  Accalappiare  che  dice  rin- 
chiudere nel  Calappio , Accampare  mettere  nel  Cam- 
po , Accamare  far  entrare  nella  Carne  ec  ; 3.°  per- 
chè sic  volet  usus  ; e 4.°  finalmente  perchè  i dotti  com- 
pilatori del  Vocab.  Unir,  di  Napoli  l’anno  ammessa. 

Ed  a que’  dotti  compilatori  sommetto  che  il  loro  Ac- 
casermare non  dovrebbe  definirsi  Alloggiamento  dei 
soldati,  perchè  la  voce  Alloggiamento  che  si  è voluta 
adattare  a significar  tante  cose , è fatta  ornai  incapace 
di  precipuo  significato  , nè  può  adattarsi  al  prendere 
i quartieri,  perchè  la  voce  Quartiere  è troppo  larga 
di  senso  e non  ammette  se  non  in  caso  particolaris- 
simo l’idea  della  Casema  ; quindi  io  credo  che  lo 
Accasermare  definir  si  dovrebbe  in  modo  che  chia- 
masse alla  peculiare  idea  dell’  Edificio  che  noi  diciamo 
Caserma  e che  Casema  dir  si  dovrebbe. 

E notar  voglio  pure  che  il  Grassi  sotto  la  voce  Quar- 
tiere notava  le  parole  francesi  Quarticr,  Canlonnement 
e Caserme  con  la  stessa  proprietà  di  chi  sotto  la  parola 
Focile  notasse  Canon,  Mortier  et  Pistolet. 

ACCECARE.  Questa  parola  nella  Lingua  universale 
d’ Italia  , ed  in  significato  proprio  vuol  dire  , rendere 
cieco , e piu  particolarmente , danneggiare  gli  occhi 
di  qualcuno.  E di  qui  ben  viene  la  metafora  di  Ac- 
cecare le  cannoniere  di  una  Fortificazione  , e per 
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traslato  anche  più  largo  accecare  le  difese  dove  non 
cannoniere  e simili , che  Fanno  la  figura  come  di  occhi. 
Il  Grassi  in  appoggio  a questa  maniera  di  metafora 
reca  esempi  di  Galilei  e di  Montecuccoli , che  stanno 
benone.  Ma , quando  il  Signor  Giuseppe  scrive  che 
lo  accecare  dicesi  con  bella  metafora  anche  dei  Fossi 
delle  Caponiere  delle  Strade  coperte  ec.  e reca  un 
esempio  di  Segneri  del  quale  le  metafore  putono  qual* 
che  volta  un  poco  di  Marinesco  e di  Achilliniano  ; 
quando  il  Grassi  così  scrive,  allora  io  dimando  a lui 
i soliti  miei  perdoni  ed  oso  rispondere  che  per  quello 
che  si  ha  risguardo  a Fossi , Caponiere  o Strade 
coperte  e simili,  non  dicesi  Accecare , ma  da  noi  e 
da  molti  altri  ancora  in  Italia  dicesi  Colmare , e dicesi 
bene.  Mercechè  se  un  fosso  qualunque , nuoce  negli 
assedi  coi  vuoto  che  presenta , e con  la  mancanza  di 
materia  , l’ idea  che  naturalmente  viene  alla  mente  di 
chi  lo  incontra  come  ostacolo , e quella  del  riempirlo , 
è quella  del  colmarlo , perchè  il  pensiero  di  acce- 
carlo non  può  venire  se  non  quando  tu  ve  lo  tiri 
pe’ capelli.  Nè  tampoco  potrà  in  tale  occasione  essere 
la  frase  accecare  un  fosso  raccomandabile  come  cosa 
italiana,  perchè  la  è vecchia  suppellettile  spagnuola; 
ed  io  nel  Montalbo  (Guerra  de  Uttgria  p.  309)  leggo: 
las  minas  cegò  la  mayor  parte  del  fosso  interior  ; 
e in  altra  parte  ( p.  287  ) cegaron  dos  minas  ec.  ec. 

Per  lo  contrario,  quando  sulla  fronte  di  una  for- 
tificazione sono  quegli  occhi  ( le  cannoniere  ) che  ti; 
guardano , ti  mirano  e ti  saettano  ; il  pensiero  di 
accecare  quegli  oechi  malefici  viene  iu  tal  caso  an- 
che da  se , e la  metafora  sta  bene. 

Voi.  II.  2 
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11  Grassi,  il  purissimo  Grassi  non  fece  tutte  queste 
distinzioni  perchè  la  guida  di  lui  era  l’Autorità  e non 
la  Ragione.  Queste  distinzioni  però  le  facciamo  noi, 
impurissimi  soldatacci , perchè  la  nostra  guida  è la 
Ragione  e non  la  letteraria  Autorità,  solo  buona  a 
guidar  le  Pecorelle. 

ACCESSORI,  fr.  Accessoires.  Si  dicono  in  una 
Piazza  da  guerra  gli  edifìci  ed  i luoghi  di  ogni  ma- 
niera , coperti  a prova  di  bomba  , e nell’  interno  di 
essa  preparati  per  occasione  di  assedio.  Non  bisogna 
confonderli  con  le  Opere  accessorie. 

ACCULARE  l’inimico. h.Accouler  lennemi.  Spingere 
un  corpo  nemico  contro  un  ostacolo  insuperabile , 
come  un  gran  fiume  senza  ponti , il  mare  ec.  perchè 
costretto  a combattere  in  quella  posizione , se  perde 
resta  interamente  distrutto  non  avendo  ritirata , o co- 
stretto , per  lo  meno  a metter  gin  le  armi. 

. Ci  è chi  volta  1’  acculer  de’  francesi  con  Acculare 
e Rinculare  credendoli  sinonimi  ; ma  il  Sere  s’ in- 
ganna , che  Acculare  indica  atto  il  quale  mira  a 
mettere  checche  sia  in  tale  luogo  sicché  non  possa 
andar  oltre  ; mentre  Rinculare  indica  atto  indefinito 
mercè  il  quale  si  spinge  indietro  checché  sia,  senza 
pensar  al  termine  di  tale  movimento  retrogrado. 

A DRITTA,  fr.  à Droite.  Comando  preparatorio 
per  il  quale  , nella  Scuola  del  cavaliere  a ca- 
vallo si  vuol  far  eseguire  all’  individuo  un  movimen- 
to verso  la  mano  dritta  , in  modo  che  la  nuova  po- 
situra del  cavallo  faccia  colla  primitiva  un  angolo 
retto.  Vale  lo  stesso  il  dire  che  si  fa  descrivere  al 
cavallo  un  quarto  di  cerchio  con  un  movimento  di 
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tre  passi  — Un  a dritta  è la  quarta  parte  di  una 
conversione.  _ , v 

2 — Comando  di  esecuzione  nella  Scuola  del  ca- 
valiere a piedi,  e del  soldato  di  fanteria  ; per  il  quale 
comando,  l'individuo  girar  deve  verso  la  sua  dritta 
in  modo  che  guardi  lungo  una  linea  la  quale  par- 
tendo dalle  sue  calcagna  faccia  con  la  linea  sopra  cui 
il  soldato  guardava  prima,  un  angolo  retto — L’in- 
dividuo così  facendo  si  move  per  un  quarto  di  cerchio. 

Questo  comando  di  esecuzione  deve  essere  stato 
preceduto  dall’altro  preparatorio  o di  prevenzione 
FIANCO  DRITTO.  . • 

Ed  al  puritano  il  quale  scrisse  che  A dritta  era 
comando  per  muovere  in  colonna  , dirò  che  il  co- 
mando Fianco  dritto — a dritta  è per  lo  movimento 
in  colonna  della  cavalleria , dove  dicesi  colonna  an- 
che un  infilata  di  cavalieri  che  procedono,  uno  dietro 
all’  altro  ; ma  per  la  fanteria  , dico  al  mio  Sir  da' 
vecchi  scartabelli , per  la  fanteria  la  è cosa  tutt’  al- 
tro , e chi  si  avvisasse  di  chiamar  colonna  una  trup- 
pa che  marcia  di  fianco  e che  mantiene  sopra  una 
linea  sola  tutte  le  sue  tattiche  frazioni  ; quel  tale , 
avrebbe  da  noi  l’ epiteto  di  purista  ; cioè  sapiente 
ma  col  segno  negativo. 

3 — Suono  di  tromba  pe’  Cacciatori , che  segue  i 
comandi  corrispondenti  al  movimento  di  A Dritta  nel- 
l’Ordine aperto. 

4 — Comando  di  prevenzione  a’  cacciatori  che  sono 
ne\X Ordine  aperto  perchè  raddoppino  o dimezzino  le 
distanze  tra  le  loro  file,  o anche  serrino  le  file  moven- 
dosi verso  la  dritta.  In  tali  casi  al  comando  A dritta 
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deve  succedere  o quello  di  esecuzione  Raddoppiate  te 
distanze , o pure  Dimezzate  le  distanze , o Serrate 
le  file  ; e dopo  il  comando  di  esecuzione  deve  darsi 
la  corrispondente  suonata  di  tromba. 

5 — Comando  della  Scuola  de  tamburi,  per  il  quale, 
i tamburieri  trovandosi  nella  positura  di  a volontà  , 
portano  la  Cassa  avanti  il  corpo,  e togliendo  dalla  co- 
reggia il  braccio  manco , vi  mettono  il  dritto , sicché 
la  Cassa  a questo  sospesa  si  rimane  al  dritto  lato. 

A DRITTA  ( o a sinistra  ) girate.  Comando  nella 
Cavallerìa  per  cambiare  la  direzione  di  una  Colonna 
per  uno  , per  due  , o per  quattro  , la  quale  è in  mo- 
vimento. A tale  comando  la  prima  riga  gira  a dritta 
( o a sinistra  ) e si  mette  nella  nuova  direzione  ; le 
righe  successive  eseguono  lo  stesso  movimento  allor- 
ché giungono  sul  luogo  dove  la  prima  eseguì  il  cam- 
biamento suo. 

Le  Colonne  di  Cav.  per  Plotoni  o Squadroni,  al- 
lorché sono  in  marcia  cambiano  la  direzione  con  con- 
versimi successive , al  pari  di  quelle  della  Fanterìa; 
ma  il  Comando  A Dritta  o A Sinistra  girate , im- 
pone ai  Plot,  o Squadr.  di  Cavalleria  , mai  sempre 
la  Conversione  a perno  movente. 

A DRITTA  in  battaglia.  Ir.  A' droite  en  bataille. 
Evoluzione  per  la  quale  una  truppa  in  colonna  con 
distanza  e colla  sinistra  in  testa  si  spiega  lunghes- 
so il  lato  dritto  del  quadrilungo  in  cui  giace  la  co- 
lonna istessa  , e facendo  fronte  fuori  dell’  aja  di  tale 
figura. 

Si  esegue  la  evoluzione  con  un  semplice  movimento 
di  conversione  di  ognuna  delle  frazioni,  le  quali  girano 
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sul  perno  a dritta  , fino  a che  tutte  si  mettano  nella 
linea  delle  guide. 

In  un  certo  Vocabolario  Militare  improvvisato  in  po- 
chi giorni  , e dove  non  si  risparmiano  sarcasmi  alle 
cose  mie  , è detto  che  lo  A dritta  in  battaglia  è Co- 
mando per  ischierar  la  colonna.  Or  io  chiedo  al  fo- 
cosetto  scortese  purista  improvvisatore,  se  una  Colon- 
na in  massa , o una  Colonna  di  via  che  fosse  partico- 
larmente di  cavalleria  , si  possa  spiegare  coll’  a dritta 
ùi  battagliai  Ma  quando  non  si  conosce  tampoco 
1’  abecè  delle  cose  , non  si  scrivono  Dizionari  1 Io  , 
conosco  bene  che  non  avrò  scritto  Evangeli  in  questi 
libri  miei  ; ma  in  questi  libri,  qualunque  esser  si  vo- 
gliano , sono  i risultamene  non  già  delle  fantasie  di 
chi  scrive  col  sigaro  in  bocca  , e quando  si  ritira  dal 
teatro  ; ma  di  nove  anni  di  assiduo  lavoro , e di  fa- 
ticose quanto  nojose  ricerche  ! 

A DRITTA  m colonna.  Manovra  di  Artiglieria  onde 
una  o più  Batterie  che  si  trovano  in  battaglia , met- 
tere in  colonna  per  mezze  batterie,  cominciando  il  mo- 
vimento da  quella  di  dritta  , cioè  dalla  prima , che 
si  porrà  alla  testa  della  colonna. 

A DRITTA  l arme.  Comando  per  il  quale  il  sol- 
dato di  fanteria  alla  positura  del  portate  l'arme , pren- 
de con  la  destra  l' arme  ali’  impugnatura , la  porta 
alla  sua  destra  , e la  poggia  snlla  destra  spalla. 

I Guastatori  coU’istrumento  fanno  lo  stesso. 

A DRITTA  ORDINE  INVERSO  IN  BATTAGLIA,  fr.  A 
droite  ordre  inverse  en  baiatile.  Comando  di  caval- 
leria per  lo  quale  una  colonna  con  distanza  — ordi- 
nariamente di  plotoni— e eon  la  dritta  in  lesta  si 
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vuole  schierare  in  battaglia  lunghesso  il  lato  dritto 
del  quadrilungo  di  lei  , e facendo  fronte  fuori  l' aja.t 

Nella  fanteria  per  lo  stesso  oggetto  il  comando  è 
Per  inversione  a dritta  in  battaglia. 

A DRITTA  parate.  Comando  in  cavalleria  e nel- 
l’ Esercizio  della  sciabla.  Per  il  quale  il  cavaliere 
nella  positura  di  Preparate  la  guardia  porta  il  pugno 
un  poco  avanti  ed  a dritta,  la  lama  leggermente  in- 
clinata in  avanti  ed  il  taglio  in  fuori. 

A DRITTA  puntate.  Comando  in  cavalleria  nel- 
l’ Esercizio  della  sciabla.  Per  lo  quale  il  cavaliere 
nella  positura  di  Preparate  la  guardia , gira  la  te- 
sta a dritta , porta  il  pugno  in  quarta  vicino  alla 
mammella  sinistra , taglio  in  su  e punta  a dritta  ; 
vibra  il  colpo  a dritta  e torna  al  Preparale  la  guardia. 

Nell’  Esercizio  della  lancia  al  medesimo  comando 
il  lanciere  nella  positura  del  Calate  lancia  ritira  in- 
dietro il  braccio  e la  spalla  dritta,  e vibra  un  colpo 
di  lancia  obbliquamente  a dritta. 

A DRITTA  ( o a sinistra  ) serrate  le  file.  Comando 
in  Cavalleria  , per  il  quale  la  truppa  che  si  trova  a 
file  aperte  e facendo  1’  esercizio  della  Sciabla  o della 
Lancia  , forma  il  Plotone  con  righe  chiuse  a modo 
ordinario.  Per  la  esecuzione  , il  cavaliere  della  dritta 
di  ciascuna  riga  si  porta  alquanto  innanzi,  e gli  altri 
cavalieri  facendo  a dritta  procedono  finché  giungono) 
in  direzione  del  loro  posto  di  battaglia  ; allora  facendo 
un  a sinistra  si  pongono  nella  linea  prestabilita  dove 
si  è collocato  il  primo  cavaliere. 

A DRITTA  su  nuE  righe.  Comando  in  Cavallerìa 
per  il  quale  la  truppa  formala  in  una  riga  sola  , si 
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ordina  in  due  righe.  Per  la  esecuzione  , i cavalieri 
designati  per  la  prima  riga  si  portano  di  fronte  al- 
quanto in  avanti  ; il  primo  cavaliere  dell’  ala  dritta 
della  rimanente  seconda  riga  fa  un  a dritta  e va  a 
collocarsi  dietro  al  cavaliere  dell’  ala  dritta  in  prima 
r*ga  ; gli  altri  uomini  di  seconda  riga  man  mano 
fanno  il  movimento  del  primo , e vanno  a collocarsi 
dietro  i loro  capifila. 

AERIFEKO.  fr.  Buse.  Tubo  di  legno  o piombo,  di 
cui  si  avvalgono  i minatori  perchè  l’ aria  esteriore  en- 
trar possa  nelle  gallerie  e rami  delle  Mine. 

AFFARE,  fr.  Affaire ; ingl.  Affair.  Azione  di  guer* 
ra  , di  non  molto , o di  lieve  momento. 

AFFUSTO,  spagn.  Afuste  ; fr.  Affut.  Machina  di 
svariate  forme  secondo  usi  diversi , sulla  quale  si  tra- 
sportano , o si  sostengono  le  bocche  a fuoco  dell’Ar- 
tiglierìa. 

Il  Grassi  ebbe  pietà  di  questa  voce , ma  non  per- 
che ella  era  di  uso  generale  in  Europa , sì  bene  perchè 
era  adoperata  da  alcuni  pratici  Jin  dal  secolo  i7 
per  quel  Carro  sul  quale  posa  il  cannone , che  più 
PROPRIAMENTE  , e COn  VERA  VOCE  ITALIANA  1)ien  dello 
CASSA. 

lo  domando  perdono  al  Grassi , c per  lui  ai  gras- 
sisti , e dico  loro  : Spettabili  Messeri , Affusto  si  deve 
dire  • 1 .°  Perchè  sic  volel  usus  , il  quale  in  Italia  in 
Francia  in  Ispagna  è gran  ministro  di  quella  intelli- 
genza alla  quale  i puristi  han  dichiarata  la  guerra  ; 
2."  Perché  è vocabolo  eminentemente  proprio  ; con- 
ciossiacosacchè  , dice  il  nostro  Vocabolario  Napoh 
la  parola  Affusto  viene  da  Fusto  in  senso  di  Pedale 
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di  Albero , e vale  Pedale  del  Cannone  ; ed  il  nostro 
Vocabolario  dice  arcibene,  perchè  la  forma  della  ma- 
china di  cui  si  parla  allorché  prender  la  si  vuole  dai 
Cannoni  da  Campo  é da  Assedio  , che  sono  più  nu- 
merosi e debbono  far  legge  sopra  le  bocche  a lùoco 
rimanenti,  la  forma  di  quella  machina  mai  sempre 
quella  di  un  corpo  bislungo  simile  ad  un  pedale,  si- 
mile ad  un  fusto  si  era;  ed  ora  negli  Affusti  di  ul- 
tima costruttura  non  altra  forma  si  ha  che  quella  di 
un  tronco.  E perchè  voi  Messeri  valentissimi  vediate 
che  le  due  Cosce  dell’  affusto  antico  possono  bene  an- 
dar chiuse  entro  il  vocabolo  Fusto  , io  alle  Signorie 
loro  dirò  che  Dante  ( Inf.  17.  12.  ) ha  chiamato  Fusto 
la  corporatura  dell’  uomo 

La  faccia  sua  era  faccia  d’ uom  giusto 
Tanto  benigna  avèa  di  fuor  la  pelle 
E d’un  serpente  tutto  l’altro  Fusto. 

Quindi , puriformi  Signori , Affusto , per  uso  e per 
proprietà  di  significato , tuttoché  un  franciOsismo  ; 
sfà  arcibenone. 

Ma  come  ciò  mi  sembra  poco,  cosi  voglio  in  due 
altre  parole  qui  soggiungere  che  la  vostra  Cassa 
è veramente  , o Messeri , un  vocabolo  puro , cioè  un 
arcisolennissima  sciocchezza  : 

1. °  Cassa  per  Affusto  non  è nelle  bocche  e nelle 
Ordinanze  degli  Artiglieri  della  più  gran  parte  d’ Italia, 
perciò  parola  insolita , e come  tale  nocevole  alla  in- 
telligenza. 

2. °  Cassa  di  Artiglieria,  da  se  stessa  o mal  regge 
ed  ha  bisogno  di  spiega , o naturalmente  chiama  il 
pensiero  a quella  grande  Cassa  nella  quale  si  traspor- 
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tano  le  munizioni  ; o alla  Cassa  per  le  palle , o alla 
Cassa  di  fuochi  artifiziati , o alla  Cassa  di  Armi  por- 
tatili ec.  ec.  ec.  tutte  Casse  di  Artiglieria  , fra  le 
quali  vuole  ragione  che  non  vada  confusa  la  machi- 
na che  regge  e che  trasporta  la  più  parte  delle 
bocche  a fuoco  , e che  menomamente  ad  una  Cassa 
somiglia. 

3.°  Cassa — signori  puristi  aprite  gli  occhi  — Cassa 
non  è vera  voce  italiana  come  disse  il  Grassi , il 
quale  in  fatto  di  purismo  si  burlava  del  prossimo  suo, 
ed  andava  per  la  strada  che  meglio  a lui  era  con- 
veniente. Cassa  non  è nata  in  Italia  , perchè  non 
viene  mica  dal  latino  Capsa  da  cui  sarebbe  venuto 
Capsa  come  venne  Capsula  nella  Botanica  e nella 
Notomìa  ; ma  ella  è figlia  del  vecchio  vocabolo  spa- 
gnuolo  Caxa  di  larghissimi  significati , ora  tutti  nel 
tempo  presente  chiusi  nella  parola  Caga  che  sola  si 
trova  ne’  moderni  Dizionari  della  lingua  di  Spagna. 

Dunque  ? . . . . dunque viva  il  Purismo  ! ! 

AGGIUNTI  AGLI  AIUTANTI  LITTORALI.  fr.  Adjoints 
aux  Adjudants  des  Còtes.  In  Francia  quando  una 
Direzione  di  Artiglieri  littorali  ha  più  di  dieci  com- 
pagnie , gli  Ajutanti  littorali  possono  avere  uno  o 
due  Aggiunti  presi  dagli  officiali  aggiunti  allo  stato 
maggiore. 

AGGIUNTI  ALLO  STATO  MAGGIORE  DELL’ESERCITO, 
fr.  Adjoints  à l'élat-major  de  l'armée.  Officiali,  per  lo 
più  Capitani  di  diversi  Corpi , che  si  scelgono  fra  i 
più  distinti , perchè  in  guerra , o in  occasioni  di  molta 
operosità  aumentino  il  numero  ordinario  di  quelli 
dello  Stato  maggiore. 

Voi.  II.  3 
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AGGIUNTO,  lat.  Adjunctus  ; ted.  Adjunct  ; ingl. 
Adjunct  ; fr.  Adjoint. 

AGGIUSTO,  fr.  Décompte.  Si  divide  in  : 

a.  Aggiusto  di  liquidazione,  fr.  Décompte  de  liqui- 
da lion.  Lavoro  amministrativo  che  in  ogni  mese  si  fa 
dalla  Scrivania  di  Razione  per  tutti  i corpi  dello  eser- 
cito , calcolando  esattamente  quanto  loro  spetta  di 
dritto  in  vista  delle  circostanze  di  ogni  maniera  in 
che  si  sono  trovati  i diversi  individui  che  tali  corpi 
compongono.  ( Ciò  dicesi  il  Credito  de'  corpi.  ) Po- 
scia calcolando  il  danaro  pagato  in  abbuonconto , ed 
ogni  altro  conteggio  ( che  dicesi  Debito  de’  corpi  ) e 
presentando  in  fine  un  risultamene  sul  quale  possa 
regolarsi  1’  abbuonconto  avvenire. 

b.  Aggiusto  finale,  fr.  Décompte  d finiti/.  Quell’ ag- 
giusto che  si  fa  tra  ogni  Appoderato  e l’ Intendenza 
dell’esercito  con  la  Tesoreria,  nelle  verifiche  di  cassa; 
sia  ritenendo  sul  primo  abbuonconto  una  somma  pa- 
gata di  soverchio  , sia  dando  una  somma  non  pagata, 
dietro  il  richiamo  di  competenze  fatto  a tempo. 

c.  Aggiusto  di  sussistenze.  É il  calcolo  che  si  fa  del 
dritto  che  ha  ciascun  corpo  mensualmente  alle  razioni 
di  pane  , viveri  e foraggi , secondo  il  numero  de- 
gl’ individui , de’  cavalli  o de’  muli  presenti. 

AGGIUSTO  di  liquidazione.  Y.  Aggiusto,  a. 

AGGIUSTO  di  sussisrENzE.  V.  Aggiusto,  c. 

AGGIUSTO  finale.  Y.  Aggiusto,  b. 

AGGOMITAMENTO.  fr.  Accoudement.  Ciò  che  noi 
altrimenti  diciamo  Contatto.  E il  toccarsi  lievemente 
che  fanno  l’un  l’altro  co’ gomiti  i soldati  della  pri- 
ma riga  di  una  truppa  di  fanti  in  battaglia.  Lo  ag- 
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gomitarsi  ( non  Aggomitolarsi  ) mantiene  l' allinea-^ 
mento  nell’  atto  di  star  fermi , e l’ integrità  delia  li 
nea  nell’  atto  del  marciare.  Lo  aggomitameuto , o con- 
tatto , non  può  pretendersi  nella  seconda  o terza  riga, 
ogni  uomo  delle  quali  è obbligalo  a regolarsi  coll’  oc- 
chio, e non  col  tatto,  rapportandosi  al  capofila  sul 
dinnanzi , ed  al  compagno  verso  la  guida  in  sul  fianco. 

Nella  cavalleria  il  Contatto  fra  gli  uomini  a cavallo 
della  prima  riga  si  fa  lievemente  colle  punte  de’ piedi. 

AGGUATO  dal  fr.  Aguet , il  quale  idiotescamente 
dall’ingl.  a Wait  è stato  tolto. 

Il  Grassi , con  la  Crusca , ne  permette  scrivere  anche 
Aguato , quale  parola  è esattamente  francese,  Aguet, 
divenuta  pura  puuurissssima  italiana  appena  si  ebbe  pas- 
saggio per  la  penna  di  Messer  II  agnolo  Firenzuola. 
E sia  da  quella  penna'  uscita  la  voce  pura  pura  ita- 
liana , ella  però  scriversi  dovea  Agguato  e non  Agna- 
to , perchè  in  lingua  nostra  vuol  grammatica  che  la 
lettera  prepositiva  A,  in  composizione  di  parola  sia 
mai  sempre  seguita  dal  raddoppiamento  della  conso' 
nante  che  incontra  , senza  del  quale  la  lettera  A , 
a modo  greco , non  può  esprimere  che  privazione  ; 
quindi  in  italiano  quando  si  ha  la  parola  composta 
A-Guato  che  cosa  mai  si  deve  intendere  da  chi  purista 
non  è,  e legge  come  vuol  ragione  e filosofia,  e non  come 
vuole  il  Barbiere  Burchiello?  Si  deve  intendere  A , 
senza , fuori-,  e Guato  ( ingl.  JVait  ambush  ) insidia 
secondo  G.  Villani  e Boccaccio  — i quali  come  ben  si 
conosce  parlavano , fra  le  altre  lingue  , anche  la  in- 
glese — quindi  A-guato,  o Aguato , sarà  espressione  di 
sicurezza,  e non  di  tradimento  e pericolo  come  dico- 
no i dizionari. 
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Perciò,  quando  a modo  italiano  vuoisi  vestir  la  no- 
stra voce  , non  Aguato , ma  Agguato  deve  scriver- 
si , con  la  doppia  g , per  dare  alla  affissa  particola, 
la  forza  di  accrescitivo , e mantenersi  il  vero  valor 
della  parola  nell’ indole  di  nostra  lingua. 

In  qualunque  modo  , o si  vorrà  seguire  l’ etimolo- 
gia francese , e si  dovrà  .usar  la  parola  Aguato  cac- 
ciando via  l’ altra  ; o seguire  di  ragione , l’ ortografia 
italiana,  e dire  Agguato  depennando  la  precedente; 
ma  sempre  sarà  non  ricchezza  di  lingua , ma  vizio 
di  parlare  il  recar  l’una  e l’altra  voce  come  sinonime. 

AIUTANTE,  spagn.  Ayudante  ; fr.  Adjudanlsous- 
Officier  ; ted.  Adjutant  ; ingl . Adjutant.  Grado  medio 
tra  l’ infimo  Officiale  , ed  il  supremo  sottofficiale. 

AIUTANTE  comandante,  fr.  Adjudanl  Comman - 
dant.  Officiale  superiore  che  si  dà  in  Francia  ad 
un  Generale  di  Divisione  dell’  esercito , o al  Generale 
comandante  di  una  Divisione  territoriale , perchè  re- 
goli i particolari  del  servizio  ( La  frase  di  uso  è,  porta 
il  dettaglio  ).  Nel  1819  erano  fra  noi  presso  i Ge- 
nerali comandanti  le  divisioni  territoriali. 

AIUTANTE  di  campo,  spagn.  Ayudante  de  campo; 
fr.  Aide-de-camp ; ingl.  Aid  de-camp.  Officiale  che  il 
Governo  colloca  vicino  ad  ogni  Generale  attivo , per- 
chè questi  sia  assistito  ne’  particolari  del  servizio.  E 
nella  trasmissione  degli  ordini  a voce  che  la  parola 
di  un  Ajutante  di  Campo  è di'  officio  e bisogna 
riguardarla  come  dettata  dal  medesimo  Generale.  E 
un  incarico  onorevole  quello  dell’Ajutante  di  Campo, 
e richiede  , precipuamente  in  guerra , una  dose  non 
comune  di  conoscenze  isvariate. 
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AIUTANTE  di  piazza,  fr.  Adjudant  de  Place. 
Uno  degli  Officiali  subalterni  che  nelle  Piazze  , sono 
gli  organi  con  i quali  si  manifestano  , e si  eseguono 
gli  ordini  del  Comandante  o del  Governatore.  Essi 
sono  incaricati  de’vari  rami  del  Servizio  e della  Polizia. 

■ . ...  ■ di  settimana.  Dicesi  quello  fra  gli  Ajfilanli  di 
un  Corpo  di  più  battaglioni , il  quale  , per  giro  co’pari 
suoi , per  una  settimana  intera  rimane  agli  ordini  pre- 
cipui del  Maggiore  di  settimana , dell’Ajutante  Mag- 
giore e del  Capitano  di  picchetto  , per  isvariali  inca- 
richi , come  tenere  il  Ruolo  del  servizio  de’  sotlofiìcia- 
li,  prender  l’Ordine  alla  Piazza,  riunire  i Rapporti 
delle  Compagnie  o Squadroni  ec.  ec. 

AIUTANTI  di  quartieri.  V.  Custodi  degli  Edi- 
fici militari. 

AIUTANTE  littorale.  fr.  Adjudant  des  Cótes. 

• In  Francia  è un  Capo  di  battaglione  che  in  una  Di- 
rezione di  cannonieri  littorali , sopraveglia  al  modo 
di  procedere  che  si  fa  nel  servizio. 

AIUTANTE-MAGGIORE,  frane.  Adjudant-  Maj or  / 
spagn.  Ayudante  magar.  Ne’ reggimenti  di  Fanterìa 
e Cavalleria  è un  Capitano  ( deputato  in  virtù  di  esame 
a tale  distinto  incarico  ) il  quale  seconda  il  Maggiore 
di  settimana  nelle  isvariate  funzioni  ed  incarichi.  Re- 
gola i giri  de' servizi  interni  ne’ quartieri.  Regola  ivi 
la  polizia  militare.  Dirige  la  istruzione  delle  reclute. 
In  marcia  precede  il  Corpo  e regola  gli  Alloggiamenti. 
Ne’ Corpi  di  un  solo  battaglione  adempie  agl’incari- 
chi corrispondenti  a’  Tenenti  Colonnelli  c Maggiori 
di  Settimana. 

Un  purÌ8tuccio  scrive  che  nella  Linea  e nella  Gnor- 
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dia  è un  Grado  fra  Capitano  e Maggiore.  Dico  al 
puristuccio  che  l’Ajutante  Maggiore  non  è grado  ma 
incarico  per  la  forte  ragione  che  quando  in  un  Corpo 
manca  1’  Officiale  Superiore  , e l’Ajutante  Maggiore  è 
meno  antico  di  altro  Capitano  presente,  il  comando 
del  Corpo  lo  assume  questi , e non  il  primo. 

La  definizione  del  Grassi  è non  del  tutto  cattiva, 
ma  non  lascia  di  essere  un  pasticcetto  fra  l’uso  de’no- 
stri  purissimi  avi  , ed  il  presente  di  noi  poveri  più 
che  impurissimi  nipoti. 

AIUTANTE  maggiore  di  piazza,  fr.  Aide-major  des 
places.  Capitano  che  fa  parte  dello  stato  maggiore  di 
piazza , il  quale  diunita  agli  Aiutanti  è incaricato 
de  vari  rami  del  servizio  e della  polizia  della  piazza. 

AIUTANTE  segretario  di  piazza.  Subalterno  in- 
caricato dell’  archivio  ; e nel  caso  di  assedio  segre- 
tario del  consiglio  di  difesa  in  una  piazza  forte. 

ALA.  spagn.  Ala;  fr.  Ade.  Ognuno  degli  estremi 
di  qualunque  fronte  di  battaglialo  di  ogni  linea  di 
truppe  che  si  muove  o che  è disposta  a muoversi  paral- 
lelamente a se  medesima.  V.  Fianchi. 

ALABARDIERI.  V.  Guardie  del  Corpo,  b. 

A-LAVORO  ! fr.  Haut  les  brasi  Comando  che  si  dà 
agli  zappatori  delle  trincee  in  un  assedio,  perchè  ne  la- 
vori di  notte  si  alzino  da  carpone  , e mettano  mano 
a scavare  la  terra. 

Ci  è chi  volta  X Haut  les  bras  de’  francesi  con  alto 
il  braccio.  Quello  è un  modo  di  dire  che  non  deve 
essèr  preso  letteralmeftte;  come  in  Francia  dicono  Haut 
^e  pied  per  partiamo  o pari  ite  , cosi  mettono  l 'Haut 
les  bras  per  esprimere  lavorale  ; imperativo  che  io 
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ho  fatto  più  disteso  a mò  de’  comandi  militari  ed  ho 
detto  A- Lavoro. 

ALBERATA  DA  SPALTO,  fr.  Plantare  de  giacisi 
Quantità  di  alberi  da  legname  utile  , che  Buoi  pian- 
tarsi sugli  spalti  delle  Piazze.  Le  radici  di  questi  al- 
beri rendono  il  terreno  degli  spalti  difficile  al  lavoro 
degli  approcci. 

AL  BRACCIO  l’arme,  fr.  LArme  au  Bros.  Co- 
mando per  il  quale  il  soldato  a piedi  armato  d’  ar- 
ma da  fuoco  (1) , e nella  positura  del  Portale  l ar- 
me , impugna  l’arme  colla  destra,  la  colloca  o man- 
tiene in  faccia  al  cavo  della  spalla  sinistra  , passa  T an- 
tebraccio manco  sotto  al  cane  dell’  acciarino  , posa 
la  mano  manca  al  petto  , e scende  la  dritta  al  lato 
proprio. 

lancia.  Comando  per  lo  quale  il  Lanciere  nella 

positura  di  Portate  lancia  intromette  il  braccio  dritto 
nel  braccialetto  fin  sopra  il  gomito , spinge  la  lancia 
in  dietro  , e porta  la  mano  dritta  al  proprio  lato. 

AL  COLLO  parate.  Comando  in  cavalleria  e nel- 
l’ Esercizio  della  sciabla.  Per  il  quale  il  cavaliere 
gira  il  taglio  a manca , solleva  il  pugno  destro  e fa 
che  l’ impugnatura  tocchi  la  spalla  sinistra , colla  la- 
ma verticale. 

AL  FUNERALE  l’arme.  Comando  per  il  quale  il 
soldato  ( qualunque , fuorché  il  Lanciere  ) a piedi  e 
nella  positura  del  presentate  tarme , capovolge  l' arma, 
con  la  bocca  in  giù  ed  il  calcio  in  sopra*  e mante- 

fi)  Vale  a dire  il  Fante,  il  Dragone  e l’Ussaro,  e’1  Corazziere 
allorché  armato  di  Carabina. 
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nendola  verticale , la  colloca  alla  sua  sinistra , la  so> 
stiene  col  braccio  manco  il  quale  passa  sotto  il  cane 
e si  distende  in  petto , mentre  il  braccio  destro  si  di- 
stende sul  proprio  lato. 

Il  medesimo  comando  nel  Maneggio  della  bandie- 
ra impone  al  portabandiera  stando  al  portale  l'arme, 
che  capovolga  la  bandiera , dalla  destra  la  passi  alla 
sinistra , e cosi  capovolta  la  sostenga  colla  mano  sinistra. 

Nel  Maneggio  darmi  degli • Officiali , questi  pon- 
gono l’arma  sotto  l’ascella  sinistra,  poggiando  l’elsa 
sul  braccio  manco  , del  quale  la  mano  si  stende  sul 
getto. 

Nel  Maneggio  dorme  dei  Guastatori , questi  col- 
locano lo  strumento  col  ferro  sul  braccio  sinistro , il 
manico  pendente  in  giù , e la  mano  sinistra  al  petto. 

AL  FUNERALE  sciabla.  A questo  comando  il  sol- 
dato di  cavalleria  a piedi , e nella  positura  di  sciabla 
in  mano  , gira  la  sciabla  colla  punta  in  giù  e la  situa 
sotto  al  braccio  sinistro  poggiando  l’elsa  all'antebrac- 
cio  che  si  stende  in  petto  , mentre  la  mano  dritta 
scende  al  proprio  lato, 

AL  FUOCO  ! V.  Foci  dì  Sentinelle.  2. 

AL  GIURAMENTO  a’  abme.  Comando  per  il  quale 
il  soldato  qualunque  a piedi,  ed  alla  positura  di  Al 
piede  arme  passa  1’  arme  sul  lato  sinistro , e solleva 
la  destra  al  disopra  del  capo  con  le  tre  prime  dita 
stese  ed  unite , e le  due  ultime  ripiegate. 

— i — sciabla.  Comando  per  eui  il  cavaliere  a piedi,  e 
nella  positura  di  Portate  sciabla,  volge  la  lama  di 
traverso  al  corpo  con  la  punta  a sinistra  ; prende  la 
lama  con  le  dita  della  sinistra  mano  , alquanto  vici- 
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do  all’  impugnatura  ; e solleva  la  destra  al  disopra 
del  capo  con  le  tre  prime  dita  distese , e le  due  ul- 
time ripiegate. 

ALLA  BANDOLIERA  la  carabina.  Comando  in  Ca- 
vallerìa per  il  quale  il  Cavaliere  a cavallo,  toglie  la 
Carabiua  dallo  stivaletto,  passa  la  chiave  nell’anello, 
e lascia  l’ arme  affidata  e sospesa  alla  Bandoliera. 

l’arme.  Comando  nella  Scuola  del  Cavaliere  a 

piedi , per  cui  l’ Ussaro  nel  caso  di  dovere  abbandonar 
la  Carabina  onde  aver  libera  la  mano  destra , impu- 
gna quell’arma,  introduce  la  chiave  nell’anello,  e 
lascia  la  Carabina  pendente  dietro  al  suo  fianco  dritto 
in  modo  che  la  bocca  sia  verso  terra , ed  il  calcio 
in  alto.  Non  bisogna  confondere  questo  comando  col- 
1’  altro  In  bandoliera  l’ arme.  V. 

ALLA  CORSA.  Comando  ( seguito  dell’altro  Marcia) 
nella  Scuola  de  cacciatori  (1),  per  il  quale,  questi, 
nelle  loro  svariate  evoluzioni , dovendo  talora  proce- 
dere col  passo  della  massima  celerità , lo  eseguiranno, 
ed  in  modo  che  le  righe  distino  fra  loro  per  trenta  passi. 

2 —Suonata  , allegra  assai , nella  scuola  de'  cac- 
ciatori , per  la  esecuzione  del  comando  corrispondente. 
ALLAGAMENTI.  V.  Maremme. 

(1)  Tutte  lo  parole  e le  frasi  che  io  noto  nel  corpo  delle  de- 
finizioni in  carattere  corsivo,  dovrebbero  trovar  la  loro  sufficiente 
ma  breve  spiegazione  in  un  buon  Dizionario  militare.  Ma,  io  qui 
non  le  noto  perchè  il  mio  fine  è non  di  fare  un  Dizionario  , 
ma  , circa  molte  cose  , far  vedere  la  maniera  con  cui  forse  andar 
dovrebbero  esposti  taluni  fra  gli  innumeri  articoli  delle  diverse 
Branche  della  Scienza  e dell’  Arto  della  Guerra  , che  non  sono 
siali,  non  sono,  nè  esser  possono  a cognizione  de’ Puristi. 

Voi.  II.  4 
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ALLA  GUARDIA!  V.  Foci  di  Sentinelle.  1. 

A LLA  PREGHIERA . Comando  della  Scuola  de’ tam- 
buri, per  il  quale  il  Tamburiero  pone  il  piè  destro  die- 
tro il  sinistro , e solleva  la  mano  manca  alla  visiera. 

ALLA  PREGHIERA  l’arme.  Comando  per  il  quale 
il  soldato  qualunque  a piedi  e nella  positura  di  Al 
piede  tarme , pone  il  piede  destro  dietro  il  calcio  o 
estremità  inferiore  dell’  arma  , e solleva  la  sinistra  fi- 
no alla  visiera  del  cappello,  toccandola  colle  dita 
stese  e la  palma  in  giu. 

, Per  la  Bandiera,  al  medesimo  comando , la  esecu- 
zione è la  medesima. 

Nel  Maneggio  d Arme  degli  Officiali,  questi  tenendo 
la  spada  come  nelle  righe  , porteranno  la  mano  sinistra 
alla  visiera , ed  il  piede  destro  un  poco  in  dietro. 

I Guastatori  coll’  istrumento  operano  come  i Fanti. 

sciabica.  V.  In  piedi  all’orazione  sciabla  che  è 

lo  stesso. 

ALLARME,  fr.  Alarme ; ted.  Alarm;  ingl.  Alarm\ 
spagn.  Alarma.  Scuotimento  morale  alla  notizia  di 
pericolo  imminente.  In  un  corpo  militare  è il  prepa- 
rarsi in  un  subito , per  accoglier  1 inimico  che  viene 
improvviso. 

Un  purista  per  mostrare  la  ricchezza  della  lingua 
nostra  nota  Allarme  e poi  soggiunge  Accorr  uomo , 
la  quale  frase  adoperata  nel  tempio  della  purità , credo 
che  sia  equivalente  al  currite  cresliane  adoperata  nelle 
nostre  taverne.  V.  All’Arme. 

ALL’ARME  !’V.  Foci  di  Sentinelle.  3. 

ALLEANZA,  fr.  Alliance  ; ingl.  Alliance  ; ted. 
Allianz-,  spagn.  Alianza.  Patto  fra  Stati  diversi,  per 
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reciprocamente  difendersi , o unitamente  combattere 
un  nemico  comune. 

In  questo  senso , strettamente  militare  , la  parola 
Alleanza  è ricevuta  in  tutta  Europa  ; il  Grassi  che 
operava  sempre  nel  gran  fine  di  non  farsi  intendere 
che  dai  soli  Cruscofagi , levò  di  mezzo  Alleanza  e 
pose  Lega , mirabilmente  giovando  in  questo  modo  alla 
intelligenza  di  tutti  gl’ italiani defunti. 

ALLEATO,  spagn.  Aliado  ; fr.  Alliè\  ingl.  Allied ; 
ted.>  Alarle.  Quésta  voce  esprime  ordinariamente  un 
aostani,  quando  si  sott’  intende  Stalo  che  è in  Al- 
leanza con  altri , o Esercito  che  ad  un  tale  Stalo  si 
appartiene.  Esprime  un  addiet.  quando  accompagna 
le  parole  Stato  Esercito  Principe  ec. 

I puristi  avendo  dato  Lega  per  Alleanza,  potevano 
ben  mettere  fra  le  tante  loro  ridicolerie  anche  Legato 
per  Alleato  , ma  anno  questa  volta  fatto  le  viste  di 
non 'ricordarlo , e notato  il  Contratto  senza  far  men- 
zione dèlie  Parti  contraenti. 

ALL’ ESECUZIONE  l’arme.  Comando  per  il  quale 
il  soldato  a piedi  non  armato  di  carabina  ed  al  pie- 
de arme , passa  1’  arma  alla  parte  sinistra , e ripone 
la  man  dritta  al  proprio  lato.  I cavalieri  armati  di 
carabina  ( Ussari  ) a questo  comando  mettono  la  Ca- 
rabina Alla  bandoliera  l’arme. 

ALLE  VOSTRE  RIGHE  ! fr.  Carde  à tousl  Coni,  di 
Prev.  per.  il  quale  i soldati  a piedi , si  riuniscono  nelle  i 

righe , si  rassettano,  e si  mostrano  pronti  agli  ulteriori 
comandi. 

ALLINEAMENTO,  spagn.  Lineamento ; fr.  Aligne- 
meni;  ingl.  Line,  Alto  perdo  quale  più  individui  , più 
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frazioni  di  un  Corpo,  o più  Corpi  si  van  collocando 
sopra  una  sola  linea  retta  , che  dicesi  fronte. 

2 — Comando  precipuo  per  il  quale  nel  nostro  Eser- 
cito, gl'individui  o le  frazioni  di  una  Truppa,  rego- 
lano il  loro  allineamento  volgendo  lievemente  lo  sguardo 
a Dritta , e regolandosi  secondo  le  indicazioni  del  Su- 
periore pur  sulla  dritta  collocato.  Equivale  quanto  A 
dritta  allineamento. 

ALLINEAMENTO  ( indietro  ) Quando  una  truppa 
schierata  vuoisi  collocare  sopra  una  linea  parallela  alla 
prima  e di  poco  indietro , si  sogliono  collocare  taluni 
individui , o le  guide  , o qualche  frazione  di  truppa 
sul  nuovo  fronte , ed  indi  si  comanda  Indietro  Alli- 
neamento o Indietro  a Sinistra  Allineamento.  Alla 
qual  voce  gl’  individui  , o le  frazioni , marciando  col 
passo  indietro  retrocedono  di  tanto  da  oltrepassare  un 
poco  la  linea  novella,  e poi  procedendo  con  piccoli 
passi  si  collocano  nel  novello  allineamento. 

individuale  . E quello  che  ogni  individuo  nelle 

righe  deve  aver  cura  di  prender  e conservare  per 
mantenere  se  stesso  nella  linea  già  stabilita  cogli  altri . 
Il  Fante  dando  un  lieve  sguardo  dalla  parte  dove  è 
chiamato  1’  allineamento,  curerà  che  il  fronte  o linea 
delle  sue  spalle  sia  esattamente  nella  direzione  comu  ne 
ed  i suoi  gomiti  (nella  prima  riga  ) leggermente  a con- 
tatto coi  compagni  vicini.  Il  Cavaliere  collocandosi  a 
fianco  del  compagno  , in  modo  che  il  cavallo  di  questi 
rimanga  parallelo  al  suo , ed  egli  lievemente  tocchi  colle 
punte  de’  piedi  quelle  de’  compagni  a lui  vicini. 

— ■ — obliquo.  È quello  che  si  fa  prendere  ad  una 
truppa  passando  sopra  un  nuovo  Fronte  il  quale  fà 
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col  primiero  un  angolo  non  molto  grande.  In  tal  caso 
chi  comanda,  fissa  i punti  della  direzione  della  no- 
vella linea , e poi  alla  sua  voce , gl’  individui  o le 
Frazioni  si  movono  ed  entrano  nel  nuovo  allineamento. 

per  truppa.  E quello  di  una  tattica  Frazione  di 

un  Corpo  la  quale  si  colloca  sopra  una  linea  già  da 
altre  frazioni  fissata.  0 è rallineamento  di  un  Corpo 
fatto  eseguire  a frazioni  a frazioni , entrando  succes-  . 
sivamente  in  linea.  V.  Allineamento  Successivo. 

successivo.  È quello  per  il  quale  sopra  una  Linea 

prefissa,  entsano  successivamente  gl’  individui  , o le 
Frazioni  di  un  Corpo  ; o anche  i Corpi  diversi. 

ALL’INTORNO  parate.  Comando  in  cavalleria  e 
nell’  Esercizio  della  lancia.  Per  il  quale  il  Lanciere 
porta  la  punta  della  lancia  verso  la  dritta,  ed  all’al- 
tezza degli  occhi , spinge  1'  arma  da  dritta  a sinistra 
e da  sinistra  a dritta,  mantenendola  sempre  sotto  al 
braccio  fino  e che  non  riceva  altro  comando. 

ALL’  ISPEZIONE  l’arme  fr.  Jnspection  des  Armes. 
Comando  che  si  dà  al  soldato  a piedi , e che  già  tie- 
ne il  fucile,  il  moschetto,  o la  carabina  nella  posizione 
del  piede  arme  , perchè  apparecchi  1’  arma  ad  esse- 
re osservata  — ispezionata  — da  un  Superiore. 

Il  soldato  di  fanterìa  o il  dragone  a piedi , a tale 
comando,  passa  la  sua  arma  nella  piegatura  del  gomito 
sinistro;  se  non  è la  bajoneita  armata  la  cava  dal 
fodero  e la  colloca  a luogo  sull’  arma  ; cava  la  bac- 
chetta la  introduce  nella  canna\  riprende  il  fucile  e 
Io  ripone  al  piede  arme  come  prima. 

Circa  la  carabina  il  complesso  dell’  esecuzione  è 
come  pel  fucile  e moschetto  ; qualche  lieve  variazio- 
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ne  stà  ne’  movimenti  particolari  , che  riscontrar  si 
possono  nelle  Ordinanze. 

All’  avvicinarsi  del  Superiore  , e perchè  questi  esa- 
mini 1’  arma , il  soldato  la  impugnerà  colla  destra  , 
l’ alzerà  verticalmente  innanzi  ed  alquanto  discosta 
dal  suo  volto  , con  la  piastrina  girata  verso  il  Supe- 
riore , ed  a questi  la  porgerà. 

Quando  il  Superiore  la  restituisce , il  soldato  ripone 
la  bacchetta  al  sito  primiero,  e si  rimette  col  fucile 
al  piede  arme. 

ALL’  ISPEZIONE  lancia.  A questo  comando  il  sol- 
dato lanciere  , impugna  colla  dritta  la  lancia , che  era 
al  piede , la  inclina  orizzontalmente  perchè  il  Supe- 
riore ne  esamini  la  puuta  ; gira  il  pugno  perchè  da 
costui  si  vedano  le  due  facce  della  lama  ; indi  a suo 
tempo  raddrizza  l’ arme  , e la  ripone  al  piede. 

pistola  ( della  ).  Il  cavaliere  a cavallo  a questo 

comando,  prende  la  pistola  dalla  fonda , ne  volge  la 
bocca  in  alto,  toglie  la  bacchetta,  la  pone  nella  can- 
na , in  cui  la  solleva  e la  lascia  ricadere.  Cava  e 
ripone  la  bacchetta  ; indi  abbassa  la  pistola  e la  ri- 
pone nella  Fonda. 

I lancieri  che  hanno  due  pistole , fanno  lo  stesso 
pria  per  la  sinistra , poi  per  la  dritta. 

sciaela.  11  cavaliere  a cavallo  , a questo  coman- 
do cava  la  sciahla  del  fodero',  ne  fa  osservare  le  due 
facce  della  lama  ; pone  la  sciahla  colla  punta  in  su 
al  lato  dritto  ; indi  ripone  la  sciabla  nel  fodero. 

Nella  Scuola  del  cavaliere  a piedi , questi  nell’  atto 
di  fare  all'Ispezione  sciabla  , è già  colla  sciabla  in 
mano  , quindi  altro  non  fa  che  portare  la  scia- 
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bla  al  iato  manco  e colla  punta  in  su , farla  vedere 
alle  due  facce,  e riportarla  al  lato  dritto , come  nella 
posizione  di  sciabla  in  mano. 

ALLOGGIAMENTO,  spagn.  A lo j amicalo  ; fr.  Loge- 
ment.  ingl.  Lodgement.  V.  nel  Grassi  questa  parola, 
che  secondo  i puritani  è di  un  uso  generalissimo  nelle 
cose  di  milizia.  Noi  ne  abbiam  detto  alcun  che  nella 
2.a  Parte  ; ora  soggiungiamo  che  la  voce  Alloggia- 
mento , pare  che  per  una  vana  isofonìa  male  vada  fra 
noi  vestita  col  borioso  abito  alla  greca,  perchè  greca, 
nel  significato  nostro  , ella  esser  non  può,  non  avendo 
la  radice  in  Loggia  ossia  nel  greco  Logion  che  dir 
vuole  tribuna,  pulpito , cose  che  ' non  hanno  che  fare 
con  le  nostre. 

Io  credo  che  il  nostro  generico  alloggiamento  nel 
vago  significato  di  luogo  dove  va  collocata  alcuna 
truppa  deriva  dall’  inglese  to  Allow  ammettere,  gua- 
rentire ; donde  1’  allowable  che  significar  vuole  am- 
missibile e che  forse  dir  potrebbe  alloggiabile.  Nel 
quale  pensamento  io  mi  confermo  trovando  fra  le  Carte 
del  medio  evo  la  voce  Alogamcnlum  per  stalla  di 
Uovi  : Nella  diaria  onerum  etc.  anno  1120  a noi 
recata  dal  Muratori  ( Antiq.  etc.  3.1033  ) così  è 
scritto  : .......  Ilec  sunt  Feovalis  ; celerà  scilicet „et 

Placitum , et  Guaittam,  et  Alogamentum  de  marno , 
et  Albergariam  redantur  donacate  Curte  etc. 

Ciò  per  lo  significato  , del  quale  la  soverchia  ge- 
neralità lo  rende  male  adatto  ad  esprimere  còse  spe- 
cialissime. Per  quello  poi  che  si  ha  risguardo  a Mon- 
na Purità , ne’  begli  occhi  della  quale  il  Grassi  fa- 
ceva le  viste  di  perdere  ogni  senso  di  Hagione  ; qui 
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gioverà  notare  che  il  vocabolo  Alloggiamento  non 
solo  è forestiero  per  radice  , ma  forestiero  per  uso  , 
perchè  gl'  inglesi  hanno  il  Lodgement  in  particolare 
significato  di  luogo  dove  una  truppa  si  ferma  e si 
rimane  trincerata  ; ed  i francesi  adoperano  Logement 
in  significato  generale  quando  essi  non  credono  ne- 
cessario il  venire  a particolari  significati  ; ma  XAlojar , 
e X Alojamicnto  sono  modi  spagnuoli  adoperati  nè  si- 
gnificati de’  nostri  puristi.  E tali  vocaboli  s’ incontra- 
no ad  ogni  passo  negli  scrittori  militari  di  Spagna. 

a Piantò  sus  Alojamicntos  la  vanguardia  Polaca  à 
» mano  derecha  de  la  Ciduad  de  Tuln  ».  Ecco  gli  Al- 
loggiamenti in  significato  di  Campo  secondo  la  Crusca. 

» se  balio  la  muralla  contigua  alla  Torre.... 

con  intencion  de  formar  en  sus  ruinas  un  Alojamien- 
to  ....  » Qui , X Alloggiamento  sulla  breccia  come  bene 
lo  abbiam  noi  adottato  , e secondo  il  Montecuccoli 

citato  dal  Grassi.  <c  disponer  la  gente , que  avia 

» de  pasar  à Alojarse  en  la  mina  que  hiziese  en  la 
» Fortaleza  » (1)  Ecco  il  verbo  Alloggiare  usato  dal 
Bentivoglio  e dal  Davila  citati  dal  Grassi. 

E con  ciò  sempre  più  vedremo  e toccheremo  con 
mano  l’oro  puro  delle  puuurisssime  autorità  poggiato 
alle  quali  il  Signor  Giuseppe  Grassi  venendo  a farla 
da  Dottore  in  casa  nostra  , diceva  al  Maggiore  Fer- 
rari di  Parma , che  gli  si  togliesse  dinnanzi  e lo  la- 
sciasse entrar  liberamente  ! ! 

ALLOGGIO,  ingl.  a Lodge  \ fr.  Logement  ; spagn- 
Alojamiento.  Abitazione  di  un  officiale  , data  a que- 

(1)  Montalbo  Guerra  de -lingria  p.  110.184  e 18G. 
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sti  dal  Governo  , sia  ia  edificio  pubblico , sia  presso 
i cittadini.  Talora  così  chiamasi  la  stanza  che  dalle 
truppe  si  tiene  in  edifici  militari. 

La  parola  italiana  Alloggio  non  può  essere  stata 
fatta  dal  greco  Logión  perchè  da  questa  voce  sareb- 
be nato  Logione  e non  Alloggio.  Quindi  ella  pare  a 
me  che  nata  sia  dal  Lodge  degl’inglesi  a cui  per 
abuso  si  è incorporato  l’ articolo  indeterminato  a,  di- 
guisachè  da  a lodge  ( un  abitazione  ) leggendo  la 
a a modo  italiano  , si  è fatto  aloggio  o Alloggio  allo 
stesso  modo  come  da  a Ring  si  fece  Aringo  , da  a 
Wait  Agguato  , da  a Scout  Ascolta  ec. 

——di  passaggio.  Diritto  che  dà  la  Legge  ai  corpi , ai 
distaccamenti , colonne  mobili  ec.  ai  militari  in  atti- 
vità , alle  reclute  ec.  quando  sono  in  regolare  mo- 
vimento di  viaggi  ; perchè  ne’  luoghi  abitati  dove  per- 
nottano , si  abbiano  stanza  proporzionata  a’ vari  gra- 
di, e sia  in  edifici  militari , sia  presso  i cittadini. 
—in  danaro.  V.  Indennità  di  Alloggio. 

in  genere.  E l’effettiva  stanza  che  il  governo  nei 

suoi  edifici,  dà  ai  militari  che  ne  hanno  diritto  , in 
proporzione  del  loro  grado. 

ALL’ORAZIONE.  Comando  della  Scuola  de  tamburi, 
per  il  quale  i Tamburieri  si  pongono  in  ginocchio,  col- 
locano la  Cassa  presso  il  ginocchio  destro  , e passa- 
no la  bacchetta  dritta  nella  mano  manca  ; poi  tol- 
gono il  cappello  colla  destra , e lo  discendono  adat- 
tandone il  vuoto  in  faccia  la  coscia  destra. 

ALL’  ORAZIONE  l’  arme.  Comando  per  il  quale  il 
soldato  ( qualunque  ) a piedi , e nella  positura  di  pre- 
sentate-tarme, pone  il  ginocchio  destro  a terra,  ed 
VoJ.  IL  , 5 
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ivi  posa  leggiermente  ancora  lo  estremo  inferiore  del* 
l’ arma  che  rimane  nella  sua  sinistra  ; poscia  colla 
destra  toglie  il  cappello , lo  discende  e lo  colloca  in 
modo  che  il  vuoto  si  adatti  alla  parte  esteriore  della 
coscia  destra , e la  sommità  resti  mantenuta  dalla 
mano  destra  col  braccio  disteso. 

Nel  M arieggio  della  Bandiera,  al  medesimo  coman- 
do il  portabandiera  pone  il  ginocchio  destro  a terra, 
scende  la  cima  della  Bandiera  fino  a farle  toccar  la 
terra,  e così  tenendola,  toglie  colla  destra  il  cappel- 
lo, e lo  colloca  al  pari  che  si  è detto  pe’  soldati. 

Nel  Maneggio  (tarme  degli  officiali,  questi  pongono 
il  ginocchio  destro  a terra,  impugnano  la  spada  colla  man- 
ca e sotto  l'elsa,  volgendone  la  punta  e fissandola  in  ter- 
ra ; poi  colla  destra  tolgono  il  cappello  come  i soldati. 

Nel  Maneggio  et  arme  de'  guastatori , questi  met- 
tono il  ginocchio  a terra , poggiano  colla  sinistra 
l'istrumento  col  manico  a terra  e col  taglio  in  fuo- 
ri ; colla  destra  tolgono  il  cappello  e lo  collocano 
come  i Fanti. 

ALL’  ORAZIONE  ( in  piedi  ).  Per  il  comando  : In 
piedi,  alt  orazione  l’ arma,  il  soldato  (qualunque)  a 
piedi  e nella  positura  di  presentate  tarme,  altro  non 
fa  che  tenere  l’arma  colla  sinistra  sola , e portare  la 
man  destra  alla  visiera  del  cappello. 

sciabla.  Al  comando  All’orazione-sciabla,  il  ca- 
valiere a piedi  e nella  positura  di  sciabla  in  mano , 
pone  il  ginocchio  dritto  a terra  ; sostiene  la  sciabla 
colla  sinistra , impugnandola  alla  lama , e volgendo 
la  punta  a terra;  toglie  colla  destra  il  cappello  e lo 
discende  e posa  avanti  la  coscia  dritta. 
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Al  comando  In  piedi  orazione  seiaila  il  cavaliere 
a piedi  ed  al  portate  sciabla , alza  la  mano  sinistra 
alla  visiera  del  cappello,  e passa  il  piede  dritto  die- 
tro al  sinistro. 

ALONE.  V.  Opere  di  fuori  la  Cinta . A.  5.° 

AL  PIEDE  l’arme.  fr.  Reposez-vous  sur  vos  Arme». 
Comando  per  il  quale  il  soldato  di  fanteria  è nella 
positura  del  Portate  Parme , o in  quella  d7»  bilan- 
cia Parme , impugna  il  fucile  colla  destra,  lo  discende 
al  lato  dritto , e ne  poggia  il  calcio  a terra. 

Il  soldato  di  cavallerìa  a piede , anche  dal  Portate 
P arme  discende  l’ arma  sua  colla  destra  e ne  pog- 
gia il  calcio  in  terra. 

lancia.  Questo  è il  comando  per  i Lancieri,  e la 

esecuzione  è come  si  è'  detto  per  P arme  da  fuoco. 

Nel  Maneggio  della  Bandiera,  il  comando  Al  pie- 
de P arme  ha  una  esecuzione  come  per  la  Lancia. 

Nel  Maneggio  d armi  degli  Officiali,  questi  se  si 
trovano  alla  preghiera  riprendono  coll’  arma  loro  la 
posizione  come  Nelle  righe. 

Nel  Maneggio  d armi  dei  Guastatori , questi  di- 
scendono lo  strumento  loro  lunghesso  il  lato  destro , 
poggiandone  il  manico  a terra , e col  taglio  in  avanti. 

ALTA  ed  ALTE,  spagn.  Alta  e Alias.  Dicesi  l'au- 
mento di  uno  o più  soldati  novelli  che  giungono  in  un 
giorno  in  qualche  Corpo  o frazione  dello  stesso.  La 
diminuzione  che  in  ogni  giorno  può  esserci , ossia 
l’uscita  di  individui  che  cessano  di  appartenere  al  corpo 
o alla  frazione  di  esso , dicesi  Bassa. 

ALTA  PAGA.  Così  chiamasi  il  pagamento  men- 
suale  che  si  fa  dai  Corpi  ai  musicanti , sergenti  trombet- 
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fieri  e caporali  trombettieri.  Si  preleva  dall’assegno  di 
mantenimento,  perchè  non  è determinato  da  tariffe,  ma 
variabile  secondo  i patti  che  si  fanno  co'professori  di  mu- 
sica, i quali  vogliono  prendere  quel  servizio  fra  le  truppe. 

Chiamano  i francesi  haute  j>aie , alta  paga , o so- 
prapaga, un  dippiò  giornaliero  di  soldo,  che  godono 
i soldati  delle  compagnie  scelte. 

ALTA  POLIZIA,  fr.  Haute  police.  È in  un  esercito 
la  sopra  inspezione  che  si  mette  agli  officiali  incari- 
cati dell’  ordinaria  polizia  militare. 

ALTO,  spagn.  Alto  ; fr.  Halle.  Nelle  marce  rego- 
lari delle  truppe,  è un  riposo  non  maggiore  di  quin- 
dici minuti  , che  dopo  ogni  ora  di  cammino  si  da  alle 
truppe,  le  quali  reetano  nelle  righe,  al  piede  armi , 
e danno  assetto  ai  loro  eacchi  ec.  V.  Grand  alto. 

2 — . Suono  di  Tromba  nel  servizio  de’  Cacciatori  , 
che  invita  alla  fermata. 

ALTO!  V.  Voci  di  Sentinelle.  4.  » 

ALTO  CHI  VÀ  LÀ  1 V.  Voci  di  Sentinelle.  5. 

ALTO  LÀ  ! Grido  di  prevenzione  che  un  sottoffi- 
ciale di  guardia  deputato  dal  suo  capoposto  a ricono- 
scere una  truppa  che  si  avvicina  al  posto , dà  alla  me- 
desima perchè  si  fermi  e possa  essere  riconosciuta. 

La  voce  francese  Halte-là  equivale  nel  fatto  alla 
' nostra  Alto-chi  và  là. 

ALUNNI  delle  scuole  militasi,  fr.  Eléves  des 
Écoles  Militaires.  In  Francia  sono  i giovanetti  edu- 
cati in  tutti  gl’  instituti  militari  , perchè  vadano  poi 
per  Officiali  o sottofficiali  nell’Esercito. 

Fra  noi  si  distinguono  : 

l.°  Alunni  del  Reai  Collegio  Militare.  Giova- 
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netti  instrutti  nelle  Matematiche , nella  Letteratura  ed 
Arti  cavalleresche  » parte  a spese  delle  loro  famiglie 
e parte  a spese  dello  Stato  * e che  dopo  otto  anni  di 
utile  insegnamento  escono  Officiali  ne’  Corpi  Facilita- 
tivi ; ed  anche  sottofficiali  ove  non  abbiano  voluto 
approffitiare  negli  studi. 

2.°  Alunni  della  Scuola  Militar e.  Giovanetti 
mantenuti  a spese  dello  Stato  ed  instrutti  perchè  dopo 
otto  anni  di  utile  insegnamento  escano  buoai  sattof- 
ficiali , o anohe  semplici  soldati  ove  non  abbiano 
approfittato.  Hanno  sempre  1’  obbligo  di  servire  per  10 
anni.  Possono  r durante  il  loro  corso  di  studi  sperar 
di  passare  per  merito , al  Reai  Collegio  Militare. 

AMBULANZA,  fr.  Ambulane#  ; ingl.  Ambulane*. 
V.  Ospedali  militari  4.°  La  voce  ambularne  do  fran- 
cesi è roba  di  nostra  casa»  che  viene  dal  verbo  latino 
ambulo;  quindi  noi  non  facciamo  un  franeiOsismo 
quando  adopriamo  questa  voce  convenzionale  dell'uso, 
uella  milizia  nostra  come  nella  franoese, 

AMBULANZA  volante  ( e meglio  celere  ).  V.  Ospe- 
dale Militare  4.°  4.° 

AMMENDA,  fi*.  Amende.  Penale  in  denaro  che  in 
taluni  casi,  ed  in  Francia,  pagano  i parenti  de’coseritti 
refrattari;  o che  dagli  stessi  si  paga  a cagion  de’  diser- 
tori ec.  Tra  noi  i soli  officiali  e sottofficiali  possono 
essere  condannati  ad  una  penale  in  danaro , da  scon- 
tarsi con  parte  de’ loro  averi.  I soldati  non  mai,  ma 
in  vece  hanno  la  condanna  a servizi  ignobili. 

AMMINISTRAZIONE,  spagn.  Administracion  ; fr. 
Administration  ; ted.  Administration  ; ingl.  Admi- 
HÌstration. 
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ANGARDA  f.  Hangard;  spagn.  Angarilla.  Voca- 
bolo di  uso  derivato  dal  tedesco  Hangen  stare  in  pen- 
dio, essere  inclinato  ; e deputato  negli  Arsenali  ad 
esprimere  un  ricovero  al  legname  da  costruzione , affu- 
sti ec.  formato  da  una  copertura  a tetto  poggiata  sopra 
pilastri  isolati , e senza  muri  di  chiusura.  Sono  tutti 
questi  particolari  che  definiscono  l’ Angarda.  I puristi 
dicono  Tetloja  ma  s’ ingannano  , perchè  la  tettoja  è 
cosa  universalissima  e non  chiama  a tutti  li  partico- 
lari sopra  espressi , i quali  per  convenzione  di  uso  si 
trovano  nel  vocabolo  Angarda. 

ANGOLO  AL  CENTRO  DI  UN  BASTIONE,  fr.  An- 
gle du  centre  d’ un  Bastion.  Quello  formato  da  due 
Semigole,  o dal  prolungamento  di  due  Cortine  che 
s'incontrano  dentro  un  Bastione. 

ANGOLO  ALLA  GOLA.  fir.  Angle  de  la  gorge. 
L’angolo  formato  dalle  due  semigole  di  un  bastione, 
le  quali  con  la  Gola  formano  un  triangolo;  meno  nel 
caso  unico  del  Bastione  piatto , dove  le  due  semigole 
sono  in  continuazione  e con  la  Gola  si  confondono. 

ANGOLO  DELL’ALZO.  Quello  che  forma,  una  linea 
di  mira  artificiale  con  la  naturale  di  un  Pezzo. 

ANGOLO  DELLA  TENAGLIA,  fr.  Angle  de  la  te- 
naille.  Quello  formato  dal  prolungamento  interno  delle 
facce  de’  due  semibastioni  di  un  fronte.  Se  le  linee  di 
difesa  sono  radenti , si  dirà  : quello  formalo  esterna- 
mente dalla  intersezione  delle  linee  radenti  di  difesa. 

ANGOLO  DEL  CENTRO  DEL  POLIGONO,  fr.  Angle 
du  centre  du  polygone.  Quello  che  si  fa  nell’interno 
di  una  Piazza  mediante  il  concorso  de’ due  raggi  vi- 
cini del  poligono  sul  quale  ella  è fortificata.  Quando 
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il  poligono  è regolare  , 1’  angolo  del  centro  è uno 
solo  e corrisponde  nel  centro  della  Piazza  ; ma  quando 
il  poligono  è irregolare  gli  angoli  del  centro  sono  più; 

ANGOLO  DIFESO  spagn.  Angulo  defendido;  fr.  An- 
gleJlanqué,àeMo  pure  angolo fiancheggiato  ed  in  spagn. 
Angulo  jlanqueado.  E il  sagliente  di  un  bastione,  e 
più  propriamente  , l’ angolo  formato  dalle  due  facce 
del  medesimo.  Si  ebbe  que’  predicati , perchè  è un 
angolo  bene  guarentito  dal  fuoco  de'  fianchi.  Or  in  un 
Vocabolario  scritto  in  pochi  giorni,  io  trovo,  che  par-  *» 
landosi  del  Bastione  a tanaglia  si  denomina  angolo 
difeso  quell’angolo  di  mezzo,  quell'angolo  rientrante, 
quell’angolo  il  quale  non  ha  la  menoma  guarentìa  e 
quindi  non  difeso  deve  chiamarsi , ma  indifeso  o me- 
glio angolo  morto.  „ 

ANGOLO  DI  MIRA.  V.  Angolo  visuale. 

ANGOLO  FIANCIIEGGIANTE  esteriore,  fr.  Angle 
jlanquant  extérieur.  Quello  formato  innanzi  alla  Cor- 
tina dilli’ intersezione  di  due  linee  (qualunque)  di  di- 
fesa che  partono  dagli  estremi  di  lei. 

ANGOLO  FI  ANCHEGGIANTE  interno,  fr.  Angle 
Jlanquant  intérieur.  Quello  formato  dalla  Cortina  e 
dalla  linea  di  difesa. 

I francesi  lo  chiamano  ancora  angle  de  la  tenaille 
( V.  Dict.  de  Bel.  ) 

Chiamano  ancora  i francesi  Angle  Jlanquant  quello 
formato  dal  concorso  della  linea  radente  col  fianco , 
o dalla  medesima  esternamente  con  la  cortina  se  ci 
è il  fuoco  di  cortina  ( V.  Savart.  ) 

ANGOLO  MORTO , spazio  morto,  fr.  Angle  mort 
espace  mori.  V.  Settore  indifeso. 
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Spazio  morto  dicesi  ancora  quella  parte  di  terreno 
fuori  ed  al  piè  di  un  Opera,  sopra  di  cui  può  collocarsi 
l’ attaccante  Btmea  essere  colpito  dai  tiri  sia  del  para- 
petto sopra  stante , sia  dei  parapetti  di  fianco. 

ANGOLO  VISUALE  o di  mira.  fr.  Angle  de  Mire. 
L’angolo  che  fanno,  incontrandosi,  una  qualunque  linea 
di  mira  , con  l’ asse  del  pezzo. 

ANNULLARE  L’INTASATURA  della  Mina.  fir.  Sup- 
primer  le  bourrage.  Idea  moderna  di  aumentare  quasi 
sino  al  doppio  la  carica  di  polvere  in  un  Fornello , 
per  fare  a meno  in  tutto  o in  parte  della  Intasatura ; 
quando  non  si  vuole  questa,  o non  si  può  eseguire. 

ANTEFOSSO.  V.  Opere  avanzate.  l.° 

ANTESPALTO.  V.  Opere  Avanzate  3.° 

ANTICHITÀ,  spago.  Antiguedad; fr.  Antiquìtè; ingl. 
Antiquity , Tempo  di  servizio  militare  attuale , decorso 
dall’origine  del  servizio  istes6o  fino  ad  epoca  determinata. 
Il  tale  si  dice  , ha  dieci  anni  di  Antichità  ; vale  a dire 
che  sono  già  dieci  anni  dacché  è ascritto  alla  Milizia. 

E da  qui  si  vede , che  Anzianità  ( V.  questa  voce  ) 
propriameute  parlando  è vocabolo  relativo , e non  può 
aver  luogo  in  una  person  a se  non  in  risguardo  di  un 
altra  ; mentre  Antichità  è assoluto  , perchè  dinota  gli 
anni  di  servizio  attuale  di  un  uomo. 

Cessato  il  Servizio  , finisce  X Antichità , e gli  anni 
ne' quali  un  uomo  fu  ascritto  alla  milizia  attiva,  di- 
consi  anni  di  vervizio. 

L’ Antichità  di  Grado , è la  durata  del  servizio  attivo 
in  un  grado  particolare. 

Ci  fu  chi  scrisse  che  fra  noi  dovea  Anzianità  es- 
sere preferita  alla  voce  Antichità  , perchè  questa  non 
esprime  la  giusta  idea.  Io  dico  al  Sere , che  il  mi- 
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glior  modo  di  giudicare  della  giustezza  de'  vocaboli 
sta  nel  bene  capirne  i significati , e nel  non  sbagliare 
circa  la  loro  applicazione  nell’  uso. 

ANTICIPAZIONI,  fr.  Avances  ; ingl.  Advances. 
Somme,  di  danaro  che  si  danno  dalle  Casse  a taluni 
individui  incaricati  di  spenderle  per  qualche  ramo  di 
servizio.  Se  ne  danno  ai  Quartier  mastri  per  il  pa- 
gamento delle  truppe.  Se  ne  danno  così  in  danaro 
come  in  oggetti  ( ejfets ) ai  soldati  isolati  di  transito  ec. 

ANTICO,  spagn.  Anttguo  ; fr.  Antique  ; ingl.  An- 
tique. Allorquando  è aggiunto  di  Soldato  , e simile, 
vuole  indicare  individuo  che  serve  da  molti  anni  sia 
nella  milizia  in  generale , sia  in  un  grado  particolare. 

Allorquando  è preceduto  dalle  particelle  più  o meno , 
vuol  mostrare  una  relazione  con  altri  circa  più  o meno 
anni  di  servizio , nella  milizia  in  generale , o in  un 
grado  particolare. 

In  tal  caso  la  frase  più  Antico  equivale  ad  An- 
ziano , e X Antichità  massima  fra  più  individui  è lo 
stesso  che  X Anzianità.  Nelle  quali  considerazioni  con- 
vien  che  entrassero  coloro  i quali  ciecamente  sprez- 
zano gli  usi  della  casa  loro  , e scrivono  che  Anzia- 
nità debba  dirsi  e non  Antichità  nelle  cose  militari. 

ANZIANITÀ,  spagn.  Ancianidad;  fr.  Ancienneté  ; 
ingl.  Anciency.  Precedenza  di  ascrizione  alla  milizia. 

Questa  parola  , secondo  il  Menagio  , viene  dal  lat. 
Antius  comparativo  di  ante  prima  ; quindi  è voca- 
bolo che  esprime  una  relazione  di  priorità  per  anni 
di  servizio.  Onde  si  dirà,  il  tale  dev’essere  preferito 
per  Anzianità  ; il  tale  altro  fra  i compagni  gode- il 
vantaggio  d e\X  Anzianità.  ec. 

Voi.  II.  6 
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ANZIANITÀ  di  grado.  Priorità  di  taluno  nel  pos- 
sesso di  un  Grado  della  milizia  , relativamente  ad 
altri  stato  insignito  del  grado  islesso  , ma  in  tempo 
posteriore. 

ANZIANO,  spagn.  /Inaiano;  Ir  Ancien  ; ingl.  An- 
cimt.  Gobi  che  nella  milizia  è ascritto  prima  di  altri. 

A PALLA  ROVENTE,  spagn.  a Baia  roxa ; fr.  a 
Ronlet  rouge  ; ingl.  fVith  Red-hot  ball  ; ted.  mit 
gluende  Ktigei,  ed  in  tedesco  il  gfiiendc  vale  pur  rosso 
ardente,  come  il  rovente  nostro  che  viene  dal  latino 
rubens  rosseggiante. 

Diciamo  tirare  a palla  rovente  quando  ne’cannoni  di 
ferro  adoperiamo  palle  infuocate,  al  grado  che  chiamiani 
rosso  ciliegia,  entro  Forni  appositamente  costrutti. 

Quando  fra  noi  ordinariamente  si  parla  di  tiro  a 
palle  roventi  non  si  porta  la  ricordanza  oltre  quello 
di  che  fece  uso  nel  1675  l’Elettore  di  Brandeburgo 
all’assedio  di  Stralsunda  , dove  le  palle  furono  fatte 
rosse  sopra  graticole  senza  forno.  Ma  la  maniera  è 
un  poco  più  vecchia  di  quello  che  comunemente  si 
crede.  Ella  fu  adoperata  contro  il  duca  di  Glocester 
dai  difensori  di  Cherbourg  nell’assedio  fatto  nel  1418 
sotto  il  regno  del  prode  Enrico  5.°  d’ Inghilterra,  alla 
seconda  felice  discesa  fatta  dagl’  inglesi  sul  territorio 
di  Francia  ; come  si  legge  alla  pag.  155  della  vita 
di  Enrico  5.”  scritta  dall’inglese  Elmham  , di  cui  le 
seguenti  parole  chiaramente  esprimono  quel  modo  di 
difesa  adoperalo  contro  le  baracche  del  campo  bri- 
tannico : massas  ferreas , dice  lo  storico  , rotundas, 
igneis  candenles  J'ervoribus  a saxivorum  faueibus 
sluduerunt  emiltere  : e noto  che  qui  la  frase  saxi- 
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Durian  faucibus  allude  alle  fauci  de* primitivi  cannoni 
che  vomitavano  palle  di  sasso  e non  di  ferro  (1). 

Dopo  della  indicala  applicazione  del  tiro  a palle 
roventi  contra  il  campo  degl’inglesi  a Cherbourg,  io 
trovo  notata  dal  P.  Daniele  ( secondo  cita  l’Art.  de 
Verifier  les  dates , tomo  J pag.  653  ) quella  del  Ma- 
resciallo Giacomo  di  Matignon  all'assedio  (2)  fatto  da 
lui , nel  1580  , alla  Fère  in  Picardìa  di  cui  era  go- 
vernadore.  E poi  viene  quella  , sopra  indicata , del- 
1’ Elettore  di  Brandeburgo  ; piu  poi  quella  fatta  da- 
gl’inglesi contro  le  batterie  galleggianti  del  d’Arcon 
opposte  invano  a Gibilterra  nel  1782  ; e finalmente 
dopo  quelle,  pare  che  possa  mettersi  la  maniera  odier- 
na di  adoperare  tali  proietti  dalle  batterìe  da  costa 
contro  le  navi. 

APERTURA  DELLA  TRINCEA.  V.  Opere  da  Cam- 
po. 3.°  d. 

APPARCARSI.  fr.  Se  parquer.  Ordinariamente  di- 
cesi deir  atto  di  formare  Parco  con  machine  di  Arti- 
glierìa , Carri  da  provigioni  e simili. 

APPODER AZIONE  dallo  spagnuolo  Spoderar,  che 
vuol  dire  istituire  procuratore.  E l’atto  per  il  quale 
un  Officiale  ha  dal  Ministro  della  guerra  la  facoltà  di 
prendere  il  denaro  dal  Tesoro,  e pagarle  ad  un  certo 
numero  di  officiali  isolati.  V.  OJfieiale  appoderalo. 

(t)  V.  Grassi  alla  voce  Petriero. 

(2)  E sia  in  avviso  a chi  dopo  aver  notato  Palle  rosse  scrive 
Secco  secco  Contro  le  navi;  che  anche  contro  le  Città  e contro  i 
Campi  sono  state  adoperate  te  palle  rosse , ed  adoperar  si  potreb- 
bero quando  si  trattasse  di  volere  con  colpi  non  verticali,  pene- 
trare e bruciare  editici  combustibili. 
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APPOGGIATE  a dritta  (oc  sinistra  ).  fr.  Ap- 
puyez  d droìte  , ou  à gauche.  Comando  di  preven- 
zione che  si  dà  onde  una  truppa  a piedi  si. porti  al- 
quanto sulla  dritta  ( o sulla  sinistra)  sulla  stessa  linea 
che  occupa  , e conservando  la  medesima  fronte.  Loc- 
chè  si  fa  con  passo  laterale  di  sei  pollici , e per  bre- 
vissimi traslocamenti. 

Nella  cavalleria , è comando  preparatorio  per  lo 
quale  il  cavaliere  mette  il  cavallo  in  direzione  legger- 
mente obbliqua  alla  pesta , o direzione  primitiva , dalla 
quale  si  scosta  di  alquanto  finche  giunto  nella  direzione 
voluta  dal  suo  superiore,  riceve  da  questi  un  novello 
comando  che  fa  cessare  il  movimento  obbliquo. 

APPOGGIATE  a sinistra.  V.  Appoggiate  a Dritta. 

APPOGGIO  o punto  di  appoggio  alle  ali.  Per  un 
fronte  o posizione  di  battaglia,  dicesi  un  ostacolo  sia 
naturale,  sia  artificiale,  in  vicinanza  del  quale  si  al- 
luoga  una  delle  ali  della  linea  di  battàglia , perchè 
1*  inimico  non  potendolo  superare , sia  impedito  dal 
girare  quell’ala,  batterla  d’infilata,  a dosso  ec.  Se 
l’ ostacolo  è insuperabile  come  una  catena  di  aspri 
monti , una  impraticabile  foresta,  un  fiume  non  gua- 
dabile e senza  ponti  ; l’esercito  che  vi  si  poggia  sarà 
per  una  via  sicuro  su  quell’ala,  ma  d’altronde  in  pe- 
ricolo di  rovinarsi  se  l’ inimico  lo  attacca  sull’ala  op- 
posta all’ostacolo,  Io  batte  e lo  sospinge  così  sgomi- 
nato in  quel  precipizio.  I migliori  punti  di  appoggio 
sono  di  buoni  posti  militari , come  villaggi , grandi 
fabbriche  e simili.  Talora  si  forma  un  appoggio  col 
semplicemente  mettere  alquante  truppe  a martello  dietro 
di  una  ala  ( crochcts  en  erriére  ) ; questo  è mezzo 


Digitized  by  Google 


AP  45 

pur  cattivo,  perchè  il  martello  si  presenta  facilmente 
all’infilata  nemica,  è facilmente  distrutto,  e l'appog- 
gio si  riduce  a nulla. 

' APPOGGIO  al  fianco  di  una  colonna  in  marcia. 
Dicesi  di  un  fiume  non  guadabile,  di  una  catena  di 
monti,  di  una  foresta,  di  una  frontiera  neutrale  ec. 
lunghesso  il  limite  di  cui  procede  una  colonna,  sicu- 
ra di  non  poter  essere  attaccata  dalla  parte  imprati- 
cabile all’ inimico. 

Epperò,  se  ella  attaccata  viene  in  su  l’altro  fianco , 
e deve  mettersi  in  battaglia  coll’  ostacolo  insuperabile 
alle  spalle , ove  è battuta , è pur  anche  distrutta. 

APPROCCI,  spagn.  Aproches;  fr.  Approches ; ingl. 
Approaches.  V.  Trincea. 

APRIRE  LE  DISTANZE  per  la  testa  della  colonna. 
Evoluzione  che  si  fa  da  una  colonna  in  massa,  o a 
mezza  distanza,  la  quale  si  trova  fermata  con  un  fian- 
co sulla  linea  dove  mettersi  deve  in  battaglia,  e 
possa  prolungarsi  sopra  di  quella  onde  allargarsi  con 
distanze  tali,  sicché  poi  facile  a lei  sia  di  spiegarsi 
con  XA  sinistra  o con  VA  dritta  in  battaglia. 

Si  esegue  con  far  movere  le  frazioni  successivamente 
a cominciar  dalla  testa , ed  in  modo  che  ognuna  che 
è conseguente  non  si  mova  se  non  quando  la  prece- 
dente se  le  è allontanata  per  la  distanza  desiderata. 

APRIRE  le  righe,  fr.  Ouvrir  les  Bangs.  Movimen- 
to di  evoluzione  per  lo  quale  la  seconda , o la  secon- 
da e la  terza  riga  di  una  truppa  recedono  di  quattro 
passi  nella  fanteria , e sei  nella  cavalleria , mentre  la 
prima  riga  rimane  ferma ,.  e poi  così  restano , o per 
il  maneggio  delle  armi  , o per  lasciar  passare  chi 
deve  eseguire  una  ispezione  ec. 
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APRITE-il  focone,  fr.  Ouvrea-le  Bussine  t.  Il  secon- 
do de’  Comandi  della  Carica  d’ Istruzione  , per  il  quale 
il  Soldato  , a piedi  armato  di  Fucile,  Moschettone  o 
Carabina  , e che  ha  l’ arma  orizzontale  , spinge  P ac- 
ciarino col  pollice  dritto , scopre  il  bacinetto  della 
piastrina , e porta  la  mano  dritta  in  atto  di  aprir  la 
Giberna. 

APRITE  LE  FILE  a dhittA.  V.  iprite  le  Jile  a 
sinistra. 

APRITE  LE  FILE  a sinistra  ( o a dritta  ).  Comando 
in  Cavalleria,  per  il  quale  , in  occasione  di  volersi 
esercitare  una  truppa  alla  marcia  diretta , tutti  i ca- 
valieri , ad  eccezione  della  fila  di  dritta  ( o di  sinistra  , 
se  il  comando  è a dritta  ) appoggiano  a sinistra 
( V.  Appog.  a Dr.  o a Sin.  ) lasciando  un  passo  d’in- 
tervallo fra  loro  in  una  stessa  riga. 

A PROVA  DI  BOMBA,  spagn.  A prueba  de  Bomba ; 
ingl.  Bomb-proof  ; fr.  A lèpreuve\  ted.  Bombenfrei. 
Così  P uso  chiama  taluni  Edifici  quando  sono  coperti 
in  modo  che  il  cadervi  delle  Bombe  loro  non  nuoce. 

E se  il  Grassi  rifiutò  questa  generai  dizione,  e notò 
a Resistenza  di  Bomba  ad  a Botta  di  Bomba , era 
perchè  il  rigido  filologo  non  voleva  contaminare  con 
una  frase  forestiera  il  suo  purissimo  Dizionario. 

ARCHIBUGIO,  fr.  Arquebuse ; spagn.  Arcabuz-,  ingl. 
Arquebus  ; ted.  Biichse. 

Una  delle  prime  armi  da  fuoco  manesche  adoperate 
nella  milizia,  e denominata  anche  Schioppetto. 

Questa  invenzione  è italiana  , e pare  che  sia  stata  per 
la  prima  volta  prodotta  nel  1430  dai  Lucchesi  allorché 
furono  assediati  dai  Fiorentini , secondo  scrive  il  Bilius. 
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La  etimologia  di  questa  parola , fra  noi  si  cerca 
dividendola  in  due.  Arco  e Bugio  (Buco),  e si  pre- 
tende dal  Grassi,  come  eco  di  vecchia  opinione,  che 
l’ Arma  da  fuoco  , prese  nome  per  similitudine  dalle 
antiche  Balestre  ( Arco  ) fatte  in  modo  che  la  palletta 
spinta  dalla  molla  correva  per  entro  una  Canna  ed 
usciva  dalla  bocca  di  questa  ( Bugio  ). 

lina  tale  etimologìa  , comunque  ingegnosa , si  tro- 
va mancar  di  fondamento  , allorché  si  sottopone  ad 
analisi  probabile  la  genesi  dalla  parola  Arcobugio. 
Per  la  quale  analisi,  partendo  dall’ antichissima  Arma 
chiamata  Arco  ; questa,  allorché  si  ebbe  un  manico 
e venne  accomodata  a tirar , non  più  frecce  ma  pal- 
le, ed  innestata  colla  Balestra , Arcobalestro  fu  det- 
ta ; nel  quale  nome  la  componente  Arco  figura,  per- 
ché era  una  parte  principalissima  dell’Arma.  Poscia 
passando  al  caso  in  cui  nell'  Arcobalestro  fa  soppres- 
so X Arco  e lasciato  il  manico  , ed  in  questo  manico 
praticato  un  bugio  ; pare  che  all"  arma  così  ridotta, 
darsi  dovea  il  nome  di  Baleslro-bugio  e non  già  di 
Arcobugio,  se  colui  che  si  era  dato  l’incomodo  di  ap- 
piccar quel  nome,  pensava  colla  testa  come  gli  uomini 
ragionevoli,  e non  colle  calcagna  come  i puristi. 

Pur,  sia  italiano  il  trovato  ; la  parola  che  lo  espri- 
me, se  noi  la  vogliamo  cercare  in  casa  nostra , dob- 
biamo necessariamente  cercarla  nella  lingua  delle  cose 
guerresche  del  secolo  XV  , cioè  in  un  gergo  impa- 
stato di  tedesco  , spagnuolo  e francese,  quale  si  era 
quello  de’ capitani  di  ventura. 

Ma  perchè  meglio  si  veda  la  etimologìa  che  mi 
piace  di  recare,  gioverà  fissare  con  un  cenno  la  pri- 
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mitiva  forma  dell’armi  da  fuoco  manesche  nel  secolo 
decimoquinto.  E ciò  si  rileverà  riscontrando  i MSS  del 
Burney  esposti  nel  Museo  Britannico,  dove  sono  effigiati 
due  guerrieri  i quali  adoperano  armi  da  fuoco  manesche, 
dette  dagl’inglesi  hand-guns , e queste  hanno  esatta- 
mente la  forma  dei  moderni  Razzi,  cioè  un  breve  Tubo 
nel  quale  si  poneva  polvere  e palle  , adattato  ad  un 
asticciuola  o manico  di  legno  luuga  due  o tre  piedi. 

E bene  di  questa  forma,  era  l'arma  di  che  parlar 
volle  l’Ariosto , quando  nella  st.  28  del  C.  9.  disse 
di  un  ferro  bugio  e non  di  un  Arco  bugio  come,  se 
lo  avesse  voluto , ben  dire  poteva,  non  opponendo  il 
ritmo  alcuno  ostacolo. 

Or  , dopo  l’esposto  sarà  piano  il  concepire  che  quel 
tubo  di  ferro  ideato  in  Italia , e dentro  del  quale  si 
poneva  la  polvere , e lo  stoppaccio  e le  palle,  fu  per 
similitudine  da  qualche  Capo  tedesco  paragonato  ad 
un  Bossolo,  sia  di  quelli  dove  il  Ciurmadore  mette  e 
fa  sparire  le  sue  palle , sia  di  quelli  entro  di  cui  si 
scuotono  i Dadi  al  giuoco  del  Tric-trac.  E quel  Bos- 
solo fu  dall’avventuriere  tedesco  con  vocabolo  aleman- 
no denominato  Buchse,  che  bossolo  in  quella  lingua 
vuol  dire,  vocabolo  che  poi  in  Alemagna,  pel  fra  noi 
cosiddetto  archibugio  è stato  conservato  (1). 

(1)  Non  solamente  nella  lingua  aita  alemanna  moderna 
(\neuhoch-deulsch  ) dicesi  litiche  e 1’  arma  da  fuoco  ; ma  anche 
nell’  alto  alemanno  antico  ( althoch-deutsch  ) chiamato  erronea- 
mente teutonico  , la  voce  bus  espresse  un  tubo  una  pipa  , un  ar. 
ma  da  fuoco.  E pur  nella  lingua  svedese  che  fa  parte  della 
branca  scandinava  dello  lingue  germaniche  , il  vocabolo  bossa 
vuol  dire  arma  da  fuoco  c cannone. 
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Intanto,  siccome  con  una  tale  arma  dapprima  non 
si  fornirono  i soldati , ma  forse  i cosiddetti  Arcieri , 
i Sergenti  di  allora,  quelli  che  noi  diremmo  Birri , e 
che  in  tedesco  si  denominano  Hiischem  ; così  quel- 
l’arma fu  con  vocabolo  composto  detta  fldscherbiichsc 
che  secondo  la  sintassi  tedesca  vuol  dire  il  bossolo 
del  bìrro  , e poi  per  corruzione  detta  Ascherbusce , 
Achebuscio , Arc/iobuso  , Arcobugio  ec. 

E nella  mia  idea  mi  fermo  di  più,  (piando  trovò  la 
medesima  arma , dagli  scrittori  inglesi  denominata  non 
solamente  haguebut , hakebut , hagbut , ma  eziandìo 
hagbush  che  è una  vera  contrazione  della  parola  te- 
desca Hàscherbuchsc , da  cui  sono  derivati  tanto  le 
denominazioni  inglesi  quanto  la  francese  Arqucbusc , 
e la  spagnuola  Arcabuz  come  sopra  feci  cenno. 

A tale  probabilissima  etimologìa , piacemi  aggiun- 
gere un  altra , perchè  si  veda  che  il  nostro  vocabo- 
lo, viene  per  sicuro  dalla  lingua  tedesca. 

Egli  è probabile  ancora , io  dico  , che  il  Busche 
ossia  il  bossolo  in  cui  si  ponevan  palle  e polvere  e 
stoppa  , essendo  in  principio  una  cosa  maravigliosa  sia 
stato  indicato  con  nota  di  eccellenza,  di  preminenza; 
locchè  i tedeschi  fanno  preponendo  a talune  parole  la 
particella  Erz,  che  noi  voltiamo  con  Arci , onde  d i- 
cono  Erzbisóhof  che  noi  diciamo  Arcivescovo , Erz - 
base  arcicaltivo  ; quindi  fecero  forse  Erzbiiscbe  che 
pianamente  si  direbbe  Arcibossolo , ma  in  q uè’  tempi 
forse  fu  detto  Arcibuscio  e quindi  Arcobuso,  Archi- 
buso  , Archibugio  ec. 

Il  dotto  Signor  Carlo  Promis  pensa  che  il  nostro 
Archibugio  sia  esattamente  l’ Hakenbiische  dèi  vecchio 
Voi.  II.  7 
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tedesco , e che  I ' Haken  denoti  un  grilletto  che  mo. 
vea  il  serpentino  della  miccia  ed  avea  forma  di  un- 
cino. Io  penserei  del  pari  se  non  vedessi  che  l’ Haken- 
busche  è lo  siesta  che  YArquebuse  a eroe  , e non 
temessi  forte  , che  Y Haken  ( il  quale  è sostegno  e non 
grilletto  ) sia  uscito  in  campo  quando  l’uncino,  haken, 
fu  aggiunto  all’Arma,  e quindi  allorché  questa  in  Fran- 
cia , e presso  noi  ed  altrove  già  possedeva  i nomi 
Archibugio  Arquebuse  ec.  dei  quali  la  componente 
Archi  o Arque  dee  derivare  da  vocabolo  diverso  dal- 
XKaken  e che  io  diasi  essere  Vllascher  o YErz,  come 
di  sopra  esposi.  ^ 

, E dopo  ciò  vedano  un  poco  i Seri,  cosa  mai  sonò 
i loro  puurisssimi  Archibuso , Archibuseria , Archi- 
busiere  ec.  che  essi  more  pecudum  han  tolto  dai  lorò 
Testi,  e creduto  oro  puro  ; mentre  quella  altro  non 
è che  roba  tedesca» 

In  quanto  poi  all' applicazione  di  quest’ arma  alle 
truppe,  io  trovo  che  ella  non  è menzionata  prima  di 
Filippo  di  Comines  e della  sua  Relazione  della  batta' 
glia  di  Morat , data  nel  1476. 

ARINGO.  Campo  chiuso  ove  si  facevan  Giostre.  Ta- 
lora anche  così  dicevasi  la  stessa  Giostra.  Il  Grassi 
la  nota:  voce  derivata  dall' antico  Longobardo  din- 
go , cioè  Campo  militare.  Io  non  vorrei  che  il  Grassi 
per  falsa  carità  di  patria  avesse  qui  destramente  vo- 
luto colla  frase  antico  Longobardo  menare  gl’incauti 
nella  credenza  che  si  trattasse  di  dialetto  Lombardo , 
di  cosa  Milanese,  di  parola  italiana  ec.  Spieghiamoci 
bene:  l’antico  Longobardo  del  Sig.  Giuseppe  è la  lin- 
gua Jjtnigobardorwn , ed  a dirla  senza  veli  è la  vec- 
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chia  lingua  tedesca  l’ all-Àochrdeutsch.  Nè  mi  par  chia- 
ro—perchè  non  ne  ho  alcun,  esempio— «che  il  Ringo 
abbia  voluto  dir  generalmente  Campo  militare.  ' 
Io  sò  ohe  il  Ring  in  tedesco  vuol  dire  anello  cer- 
chio , e ,ciò  mi  guida  all’  idea  che  se  Ringo  un  tem- 
po disse  campo , dir  volle  campo  chiuso  ; onde  il 
Verringem  verbo  tedesco  che  vuol  dir  restringersi. 
E]  da  Ring  cerchio  in  cui  si  facevano  esercizf  gm*- 
□astici  venne  il  Ringeplatz  appositamente  usate  per. 
il  chiuso  delle  giostre  ed  il  verbo  Ringen  lottare  , 
Tare  ginnastica  e simile.  > 

Ma , se  dall’  antico  Longobardo , tasse  venuta  ta 
parola , noi  Ringo  ci  avremmo , e non  Aringo.  Del 
quale , la  A prepositiva  , a me  pare  che  indichi  la 
provvenienza  della  parola  in  Italia,  non  dai  tedeschi, 
ma  dagl’inglesi.  Perciocché  nella  costoro  lingua  la  & 
preposta  ad  un  nome  la  l’officio  del  nostro  pronome 
uno  ; onde  a Ring  in  ingl.  vuoi  dire  an  cerchio;- 
ed  in  Inghilterra  di  presente  ancora  par  far  targo*  a» 
pugillatori  si  grida  A ring  ! a ring  / cerchio  r cmi 
chio  , o meglio  , un  cerchio  / un  cerchio  ! Dal  che* 
chiaro  sempre  più  si  vede  ( da  chi  le  traveggole  non 
ha  ) che  dai  nostri  purississimi  impeccabilissimi  Signor» 
Nonni , non  solamente  fu , per  questa  tale  faccenda 
militare , adoperata  una  voce  forestiera,,  ma  pure  scioc* 
camente  adoperata , essendosi  fatto  del  pronome  e del 
nome  un  pasticcio  solo  ; pasticcio  il  quale  bene  nata» 
talmente  è con  lo  scorrer  de’  secoli  passato  come  gen- 
til segno  di  una  idea  ; ma  pasticcio  però , che  no» 
dovea  essere  presentato  come  prezioso  modello  , da 
chi  in  fatto  di  pasticci  occhi  non  ha  che  per  veder- 


Digitized  by  Google 


52  AH 

ne  la  sola  cassa , ed  a chi  non  fa  di  pasticci  cosi 
balordi  quando  prende  vocaboli  forestieri  onde  gio- 
vare al  commercio  delle  idee. 

ARMA,  spago.  Arma;  fr.  Arme;  ingl.  Arm.  Nome 
di  ogni  distinta  specie  di  milizia,  di  che  si  compon- 
gono gli  eserciti  moderni. 

ARMAITA.  fr.  Arme-aide.  Neologismo  che  io  reco  ai 
militari  d'Italia  ( senza  curarmi  delle  grida  de’  pedanti  ) 
perchè  esprimere  si  possa  con  un  vocabolo  solo  : 

1 . °  Un  Arma  distinta  per  particolari  ordinamenti  ; 
che  avere  non  può  esistenza , operare  non  può  se  non 
come  sussidio  delle  armi  principali.  Un  arma  sulla 
quale  non  si  evaluta  ordinariamente  la  forza  di  un 
esercito. Un  arma  che  per  eccellenza  genera  un  mo- 
mento meccanico  alle  forze  delle  altre  a cui  ella  si 
associa.  Questa  è l’ arma  del  Genio. 

2. °  Un  Arma  che  quantunque  principale  per  se 
stessa,  considerar  si  dee  talvolta  di  naturale  ausilio  alle 
sorelle  sue.  La  fanteria  è la  naturale  Amnaila  dell’Ar- 
tiglieria ; la  cavalleria  è la  naturale  Armaita  della  fan- 
teria ec. 

ARMA  principale.  Predicato  che  nella  Gran  Tatti- 
ca và  dato  alla  Fanteria  , alla  Cavalleria  ed  all’  Ar- 
tiglieria , perchè  ognuna  di  esse  forma  principale  di- 
visione o specie  di  milizia  da  cui  si  compongono  gli 
eserciti  ; e perchè  ognuna  di  esse  può  avere  una  spe- 
cie di  esistenza  tattica  affatto  indipendente  dalle  altre. 

ARMAMENTO  D’ UNA  PIAZZA  FORTE,  fr.  Arme- 
ment  A une  Place  forte.  Dicesi  il  complesso  della  forza 
della  guarnigione  , delle  armi , munizioni  da  guerra, 
munizioni  da  bocca , approvisionamenti  di  legnami  di 
ogni  maniera  ec. 
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ARMATA,  spagli.  Armada\  fr.  Armée  ; ted.  Ar- 
mee  ; ingl.  Army. 

Coloro  i quali  stanno  in  sul  cruscheggiare  vogliono 
mai  sempre  distinguere  Armata  da  Esercito , mante- 
nendo che  in  ogni  tempo  in  Italia  la  prima  voce  fu 
adoperata  per  indicare  una  forza  navale,  la  seconda 
una  grossa  milizia  terrestre. 

E quantunque  il  Grassi  abbia  voluto  usar  cortesia 
all’uso  in  questa  occasione,  ed  ammessa  la  quasi  si- 
nonimia tra  le  due  parole,  e la  piupparte  delle  per- 
sone così  adoperando  le  vanno  ; pure  a toglier  di 
mezzo  il  pregiudizio  di  quella  voluta  antichissima  di- 
stinzione, qui  recar  mi  piace  una  prova  incontrasta- 
bile per  la  quale  si  vedrà,  che  fin  da  sette  secoli  ad- 
dietro la  parola  Armata  era  indifferentemente  ado- 
perata in  Italia  tanto  per  le  cose  di  mare  quanto  per 
quelle  di  terra  ferma. 

Io  trovo  nel  Du  Cangio:  Armala Carla 

Rogerii  Regis  Sicil.  prò  Messanensibus,  apud  Bonfilium 
Constantium  : Facere  tenealur  Armalam  per  mare , 

vel  per  terram Ntillus  ente  Messanensis  ad 

slolum  et  armalam  quameunque  requiem,  elium  per 
mare,  seu  per  terram  ire  cogatur  ihvituè. 

E non  solamente  perciò;  ma  perchè  vocabolo  adot- 
tato con  isofonìa  per  tutta  Europa,  Armata  , merita 
anzi  fra  noi  la  preferenza  sopra  Esercito  ; ritenen- 
do però  questa  parola  come  sinonima,  quando  spiacesse 
nel  discorso  la  ripetizione  della  prima. 

Per  Armata  intendono  i moderni  P intera  forza  mi- 
litare , che  uno  Stato  è capace  di  poter  mettere  in 
campo  , la  quale  suole  rappresentare  la  possanza  di 
lui  relativamente  alle  altre  nazioni. 
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2 — Talora,  per  una  grande  Potenza,  la  parola 
Annata  indica  un  grande  distaccamento  della  forza 
principale  , il  quale  è deputato  a guerreggiare  in  lon- 
tane regioni , come  per  i francesi  X Armata  di  Afri- 
ca , per  gl'inglesi  X Annata  delle  Indie  ec. 

In  tale  idea , per  Armata  o esercito  di  operazio- 
ne , nella  vera  accettazione  del  termine  operazione  , 
deve  intendersi  un  Armata  non  già  deputata  alla  di- 
fesa , o alla  custodia  di  un  paese  , ma  sì  bene  a far 
sulla  frontiera  e fuori , una  guerra  offensiva , pog- 
giandosi alla  base , mirando  ad  un  oggetto , ed  ope-, 
rando  per  linee  strategiche. 

Nelle  mie  Lezioni  di  Strategìa  ho  dimostrato  che: 
nella  guerra  difensiva  non  si  opera,  strategicamente 
parlando.  . , 

3 — L' Armata,  è in  oggi  considerata  come  un  va- 
sto corpo  militare  composto  da  un  certo  numero  di 
battaglioni  di  Fanteria,  squadroni  di  Cavallerìa,  bat- 
terìe di  Artiglierìa  ; accompagnata  da  Stato  maggior 
generale  , Genio  , Amministrazione  ; divisa  in  Corpi 
d Armata , ( quando  1’  Armata  è molto  grande  ) Di-, 
visioni.  Brigale  ; comandata  da  uu  Capo  supremo 
detto  Generale  in  Capo  e talora  Generalissimo , il. 
quale  non  dipende  che  dal  Sovrano. 

•4-—  L’Armata,  considerata  come  mezzo  morale,  è nn 
grande  istrumento  nelle  mani  del  Capo  dello  Stato  , 
perchè  le  sue  Leggi  siano  rispettale  nell’  interno  , e. 
perchè  i suoi  dritti  siano  mantenuti  al  di  fuori.  Ella, 
quando  è bene  ordinata , è 1’  esponente  di  alto  grado 
di  civiltà  per  la  Nazione  cui  si  appartiene.  Una  delle 
prove  del  novello  incivilimento  dell’  Egitto  , è 1’  ordi- 
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namento  della  sua  Armata , per  il  quale  si  sono  chia- 
mate  a contributo  , e quindi  a stabilirsi  nel  paese , 
quasi  tutte  le  branche  dello  scibile. 

Un  Annata  bene  ordinala  è 1’  Egida  sotto  di  cui  il 
Cittadino  mette  in  sicuro  la  propria  persona , la  sua 
famiglia  , la  sua  proprietà. 

Ella  è un  grande  Instituto  di  educazione  per  la  bas- 
sa classe  del  popolo,  nella  quale  i soldati  concedati 
rientrano  sempre  spogliati  della  natia  rozzezza  , e be- 
ne spesso  abbastanza  inciviliti. 

Un  Armata  è una  grande  scuola  di  sobrietà , di 
obbedienza,  di  sommissione  alle  Leggi.  Un  Armata  è 
la  nobile  via  per  la  quale  i cittadini  passar  possono 
dalle  infime  alle  più  elevate  classi  della  società. 

Ella  in  risguardo  di  economìa  politica,  presenta  una 
vasta  classe  di  consumatori , la  quale  addiviene  la 
promotrice  delle  manifatture  , delle  produzioui  di  ogni 
maniera  , e della  circolazione  del  danaro. 

Un  Armata  moderna,  è permanente,  e costituisce  una 
classe  particolare  d’  individui , a differenza  delle  an- 
tiche Armate  ( V.  Militare  ) delle  quali  gl’  individui 
non  erano  che  cittadini  armati  per  un  determinato 
tempo.  La  instituzione  delle  moderne  armate  perma- 
nenti è cominciata  da  Carlo  7.°  di  Francia  ( 1423 
1461  ) ; l’ esempio  di  lui  , a poco  a poco  seguito 
da  tutti  i Sovrani  di  Europa , fu  dapprima  un  peri- 
coloso tentativo , poscia  fu  moda  ; ora , per  chi  bra- 
ma di  conservare  la  sua  indipendenza,  è addivenuta  una 
inevitabile  necessità. 

ARMATA  DI  ASSEDIO,  fr.  Armée  de  siége.  Quel 
corpo  di  esercito , o anche  armata  i ntera  che  esegue 
l'assedio  di  nna  Piazza. 
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ARMATA  DI  OPERAZIONE.  Nel  vero  senso  di 
operazione,  deve  intendersi  un  Armata  non  già  depu- 
tata alla  difesa,  o alia  custodia  di  un  paese  , ma  sì 
bene  a far  sulla  frontiera  e fuori , una  guerra  offen- 
siva , poggiandosi  alla  base  , mirando  ad  un  oggetto , 
ed  operando  per  linee  strategiche. 

Nelle  mie  Lezioni  di  Strategìa  ho  dimostrato  che 
X operazione  è della  sola  offensiva , strategicamente 
parlando. 

ARMATA  DI  OSSERVAZIONE,  fr.  Armée  d observa- 
iions;  ted.  0 bservations- Armee  ; ingl.  Army  of  obser- 
vation.  Corpo  di  esercito , o parte  del  medesimo , de- 
putato a sopravvegliare  ai  movimenti  dell’  inimico  e 
pronto  ad  opporgli  una  resistenza , durante  il  tempo 
che  l'esercito  procede  ad  una  qualche  manovra  stra- 
tegica , o fa  l’assedio  di  una  Piazza. 

ARMATA  DI  SOCCORSO,  fr.  Armée  de  seeours. 
Dicesi  quella  che,  sia  di  forza , sia  per  manovra  è de- 
putata a trovar  modo  perchè  l’ inimico  desista  dall’as- 
sedio di  una  Piazza. 

ARME  ! fr.  Armes!  abbeev.  di  Preparate  U Arme. 
fr.  Apprètes  vos  A rmes.  Comando  ne’  Fuochi  di  Fant. 
Per  il  quale  il  Soldato  al  Portai  arme  impugna  il  Fu- 
cile— in  prima  riga  ne  posa  il  calcio  in  terra  una  al 
ginocchio  destro  — in  seconda  e terza  lo  porta  verso 
il  mezzo  del  corpo  col  Cane  all’  altezza  del  ombelico- 
monta  il  Cane  colla  destra,  e sostiene  l’arma  colla  manca. 

ARME  araldiche,  fr.  Armes  Heraldiques , o Ar- 
moiries;  ingl.  Armory.  Scudi  sopra  cui  sono  dipinte 
o scolpite  Armi  , siano  offensive  siano  difensive , o 
segni  convenzionali  di  gloriosa  distinzione  pertinenti 
ad  un  guerriero,  o alla  famiglia  di  lui. 
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Taluno  ha  fatto  di  Stemma , Arme , Insegna  e 
Blasone  un  manicaretto  solo,  perchè  il  Messere  cre- 
de siano  tutti  quattro  sinonimi.  Il  Sere  s’ inganna  al 
suo  solito  ; ed  eccone  le  ragioni  : 

Dicesi  Arme  per  Arme  araldiche,  quando  si  può 
esser  breve  nel  dire  senza  lasciare  ambiguità.  Chi  dices- 
se Armaraldica  forse  non  spiacerebbe  che  a’  puristi. 

Dicesi  Stemma  1’  .arme  araldica  ; ma  io  credo  che 
debba  cosi  dirsi  quella  fra  le  armi  araldiche , che 
essere  può  , come  uno  scudo  , coronata  ; se  è vero 
che  la  voce  Sletnma  è greca  e vuol  dire  corona,  ed 
il  greco  verbo  stepho  vuol  dire  io  corono. 

L’ Insegna  non  è propriamente  parlando  X arma  t 
ma  si  il  Simbolo,  l’Emblema,  l’Impresa  che  sull’ ar- 
ma si  figura. 

Blasone  poi  non  ha  che  fare  con  Arme , nel  suo 
significato  diretto.  Dicono  i sapienti  compilatori  del 
vocab.  Univ.  di  Napoli , che  la  voce  Blasone  deriva 
dal  ted.  Blasen  soffiare.  Io  non  credo  che  derivi  dal 
tedesco  ; perchè  venendo  da  Blasen  soffiare  , o da 
Biase  Fiasco  , Bottiglia  , il  Blasone  altro  non  sarebbe 
che  l’arte  delle  bolle  di  sapone , la  scienza  delle  ampol- 
losità. Credo  quindi  che  una  mia  etimologia  vada  un  pò 
meglio  nella  cruna.  Io  penso  che  Blasone  venga  dal- 
f inglese  Blaze  sost.  che  vuol  dire  luce  della  Jiamma , 
e come  dal  latino  lux  è fra  noi  venuto  il  sostantivo 
illustre , cosi  da  Blaze  sono  usciti  due  verbi  lo  Blaze 
infiammare,  pubblicare,  farsi  conoscere,  divenire  il- 
lustre ; e lo  Blazon  celebrare  , illustrare , spiegare  , 
mostrare  al  pubblico.  E còsi  naturalmente  si  adatterà 
da  se  medesimo  al  nostro  vocabolo  Blasone  il  signi- 
Vol.  II.  8 
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ficaio  ili  Arte  che  spiega  le  illustri  insegne  onde  so- 
no effigiate  le  Armi  araldiche. 

ARMI  blasoniche,  fr.  Armes  blasonnèes.  Armi  sulle 
quali  sono  segni  blasonici.  V.  Arme  Araldiche. 

ARMI  D’ONORE  fr.  Armes  dhonneur.  Istituzione 
militare  de’  francesi  ne’  tempi  dell’  Impero  , per  la  quale 
ai  soldati  valorosi  e che  in  guerra  si  erano  distinti 
per  azioni  di  gloria  , si  davano  : 

Il  Fucile  Amore  con  guarniture  di  argento,  a’Gra- 
uatieri  e Soldati  di  fanteria. 

Le  Bacchette  d onore  guernite  d’argento,  ai  Tam- 
burieri. 

Il  Moschettone  la  Carabina  e la  Trombetta  di 
onore  , alle  truppe  a cavallo. 

La  Granata  di  onore  ai  Cannonieri. 

La  Sciabla  donore  agli  officiali,  ed  anche  ai  sol- 
dati che  si  fossero  distinti  per  azione  di  gran  risulta- 
menfo. 

Questi  segni  di  onore , aveano  una  inscrizione  in- 
dicante il  nome  dell’ individuo  distinto , e l’azione  per 
la  quale  colui  si  ebbe  il  distintivo. 

ARMIERE,  spagn.  Armerò  ; fr.  Armurier  ; ingl. 
Armorcr  ; ted.  IFi ijfcnschmid.  Artefice  che  fa  ( ed 
anche  se  si  mole  rassetta  o forbisce  ) ogni  maniera 
di  armi  manesche. 

Il  vocabolo  Armiere  deve  preferirsi  ad  ogni  altro: 
1 .°  perchè  sic  volet  usus  ed  in  faccia  a questa  prima 
ragione,  abbiano  i puristi  la  pazienza  di  cavarsi  il  cap- 
pello: 2.°  perchè  esprime  l’artefice  di  ogni  maniera 
di  Armi , e forse  forse  anche  delle  grosse  o cataba- 
listiche : 3.°  perchè  ha  una  nobile  e chiara  etimologia, 
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e non  è nata  fra  noi  là  come  un  fungo  ( come  taluni 
hanno  la  bontà  di  scrivere  ) : 4.°  perchè  la  voce  Ar- 
maiuolo prediletta  dalla  Crusca  ( la  quale  cavolla  niente 
meno  che  da  uno  Scartabello  del  Buon  Secolo  intitolato 
Trattato  del  Governo  di  Famiglia  , del  quale  , per 
terribilissima  sventura  delle  lettere  non  si  conosce 
l’ autore  ) quella  voce , lasciamo  star  che  ha  viso  di 
Murinolo  , porta  scritta  sulla  fronte  essere  roba  casti- 
gliana , e la  desinenza  in  nolo  parla  chiaro , che  non 
essendo  roba  d’Italia,  è non  altro  che  Yuela  segno 
di  diminutivo  nella  lingua  di  Spagna  ; onde  nel  parlar 
casigliano  da  Armerò  fu  fatto  il  diminutivo  Arméniétó', 
da  cui  venne  il  nostro  Armaruolo  ( V.  il  vocab.  Univ.  ) 
e da  questo  nacque  poscia  X Armaiuolo  facilmente  per 
error  di  copisti  i quali  scambiarono  la  i per  la  r. 

Dopo  di  che , cosa  mai  diremo  a quel  tale  il  quale 
con  tuono  da  presidente  sentenzia  che  Archibugiere  .è 
voce  più  acconcia  di  Armaiuolo  e di  Armiere?  Avre- 
mo, questa  volta,  la  moderazione  di  non  dir  nulla! 

ARMISTIZIO,  spago.  Armisticio  ; fr.  Armistice  ; 
ingl.  Armistice. 

ARNESE  (bardatura),  spagn.  Arnese  ; fr . Har- 
nachement  ; ingl.  Hamess  ; ted.  Hamisch. 

ARNESI  d’accampamento.  fr.  EJfels  de  campement. 
Diconsi  le  Tende , gli  utensili,  e gl'istrumenti  che  si 
forniscono  ai  corpi  di  truppe , quando  debbono  stabi- 
lire Attendamenti.  Vanno  essi  distinti  come  segue  : ; 

1 .°  tende — Di  antica  forma  , dette  Cannoniere  ( fr. 
Canoniéres  ) capaci  di  8 fanti , o 4 cavalli  — Di 
nuova  forma  capaci  di  1S  fanti , o 8 cavalli  — L’uso 
le  dice , di  antico  modello  c di  nuovo  modello. 
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2.°  utensili— -Marmitte — Gamelle  — Recipienti  da 
acqua. 

8.°  isthumenti — Pale — Picconi — Scurii— Cordini  ec. 
Per  le  truppe  a cavallo , debbono  gl’  istrumenti , in 
guerra , essere  adatti  a portarsi  legati  alle  selle. 

ARRESTO.  ( gastigo  ) spagn.  Aresto  ; ir.  Arrèt  ; 
ingl.  Arresi;  ted.  Arrest. 

ARTE  DELLA  GUERRA,  spagn.  Arte  de  la  guerra; 
fr.  Art  de  la  guerre;  ingl.  Art  of  war;  ted.  Kriegskunst. 
V.  Tattica. 

ARTE  MILITARE,  spagn.  Arte  militar  ; fr.  Art 
mililaire  ; ingl.  M Hilary  art. 

Fino  a’  principi  del  secolo  corrente , cosi  dicevasi 
il  complesso  di  tutte  le  cognizioni  puramente  milita* 
ri , necessarie  ad  un  Generale  per  bene  reggere  un 
esercito  in  guerra. 

I moderni  vedendo  allargate  di  molto  tali  cogni- 
zioni hanno  trovato  utile  il  dividerle  in  due  branche 
principali.  l.°  Quelle  che  riguardano  le  circostanze 
politiche,  statistiche  e topografiche  di  un  paese,  stu- 
diate nel  line  di  farlo  vantaggiosamente  percorrere 
da  un  esercito;  e sono  state  considerate  come  scien- 
tifiche e dette  Strategiche. 

2.°  Quelle  che  hanno  per  obbietto  un  esercito,  tanto 
relativamente  agl’individui  che  lo  compongono , quanto 
alla  sua  massa , considerato  il  tutto  nel  fine  di  metterlo 
in  grado  di  percorrere , stanziare  o combattere  sopra 
un  determinato  paese  ; e queste  furono  notate  come  co- 
gnizioni artistiche,  dette  propriamente  Tattiche. 

II  Grassi,  non  al  giorno  di  tali  peculiari  distinzio- 
ni , diede  una  definizione  ed  una  divisione  dell' Arte 
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Militare,  che  debbono  compatirsi  sotto  la  penna  di  un 
nomo  dotto  in  cose  filologiche,  ma  digiuno  quasi  com- 
piutamente di  ciò,  che  dir  si  potrebbe  specialità  ed 
attualità  delle  cose  guerresche. 

ARTIGLIERE,  spagn.  Artillero  ; fr.  Artilleur  ; ted. 
Artillerie  t ; ingl.  Artillcryman. 

ARTIGLIERI  LITORALI.  Soldati  sedentari  i quali 
nel  nostro  regno  sono  ascritti  ad  un  corpo  diviso  in 
tante  frazioni  separate  , comandate  dagli  oliiciali  di 
Artiglieria  attiva.  Essi  sono  pagani  (1)  i quali  si  riu- 
niscono in  taluni  giorni  festivi  onde  istruirsi,  e sono 
in  casi  estraordinari  o di  urgenza  obbligati  al  servi- 
zio delle  batterie  da  costa , forti , castelli  ec. 

ARTIGLIERIA,  spagn.  Arlilleria  ; fr.  Artillerie; 
ingl.  Artillery;  ted,  Artillerie. 

Una  delle  tre  Armi  da.  cui  in  principale  sono  com- 
posti gli  eserciti  moderni. 

Fra  le  tante  etimologie  di  questa  parola  recate  dal 
Menalo , dal  Ferrario , dal  Vossio , dal  du  Cangio, 
da  Aquino  ec.  sia  lecito  a me  produrne  una  che  cer- 
to parerà  semplice  e non  guari  tirata  co’ denti, 

Jo  penso,  che  scoverla  la  Polvere,  fattane  f appli- 
cazione alla  guerra , ed  inventate  le  prime  Armi  da 
fuoco , sorse  un  complesso  di  piccoli  segreti , e di 
minute  cognizioni  adatte  alla  composizione  della  pol- 
vere da  sparo , alla  carica  delle  armi  da  fuoco , ed 


(1)  Pagania  dicevano  i latini  colui  che  soldato  non  era  ; se- 
condo leggesi  nelle  carte  dì  Giovenale,  di  Tacito  di  Svctonìo  cc. 

Il  significato  nel  quale  gli  autori  ecclesiastici  hanno  questa  pa- 
rola , cioè  idolatra , c caso  particolarissimo. 
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alla  costruttura  di  queste.  Il  quale  complesso  di  co- 
gnizioni empiriche  esercitato  da  taluni , addivenne  un 
Arte  ; e questa  constando  di  piccole  pratiche , piccoli 
trovati  e segretucci , fu  detta  piccola  Arte  , e presso 
gli  spagnoli  ebbesi  la  desinenza  de’diminutivi  in  illa , fu 
detta  perciò  Artilla,  e quindi  l’Artefice  denomi  nossi 
Artillero  ; dal  quale  nome  venne  1’  altro  Artilleria , 
come , pur  fra  gli  spagnuoli , da  Cavaliero  fu  fatta 
Cavalleria , da  Engenero  si  disse  Engegneria  ec.  ec, 

E se  l'esposto  raziocinio,  fin  qui  va  diritto,  pare 
che  non  altro  a far  si  abbia  che  un  breve  passo  per 
giungere  alle  due  consonanti  gl  le  quali  hanno  chia- 
mata la  mente  de’  dotti  tanto  fuori  via , ed  anche  fra 
gli  artigli  degli  uccelli  di  rapina.  Mercechè  badando  alla 
ragion  di  preferenza  nel  vocabolo  spagnuolo  Artilleria , 
e precipuamente  alla  lettera  binata  II  particolare  del- 
P alfabeto  di  Spagna  , e che  in  pronunzia  equivale  ad 
eglie , noi  troveremo  che  la  voce  antichissima  Arti- 
glieria è idiofonicamente  la  Artilleria  spagnuola. 

Veramente,  il  Menagio  fu  primo  a vedere  nella 
parola  Artiglieria  la  radice  Ars  o Arte  ; ma  quel 
bene  spesso  poeta  etimologista  , non  ebbe  in  mente 
P origine  spagnuola  , il  diminutivo  e la  proferenza  da 
me  recate  in  mezzo.  Per  le  quali  cose  , non  senza 
ragione  scriveva  il  De  Aquino  (1).  Certe  longum  iter 
est  à voce  Ars  ad  vocem  Artiglieria , breviùs  et 
explicatiùs  ab  Artiglio.  Il  quale  Artiglio  essendo  , 
secondo  lo  stesso  Aquino,  la  inlorla  et  aspera  avium 
rapacium  et  bellairicium  ungula,  non  menomamente 

(1)  Lei.  Mil.  Arlillator. 
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può  convenire  alle  nostre  machine  balistiche  , ma 
andar  potrebbe  benissimo  posto  come  figura  nella  de- 
nominazione degli  antichi  congegni  espugnatori , i 
quali  adoperavano  e Falci  ed  Uncini  e simili  argo- 
menti, onde  fu  celebre  quello  inventato  da  Demade , 
e chiamato  da  Yitruvio  (1)  Corvum  demolilorem. 

Nò , da  ultimo  , sarà  vano  il  notare  che  dalla  pa- 
rola Artilla  fu  nel  latino  barbaro  fatta  l’ altra  Ar- 
lillator  ; ma  però  questa  non  diede  origine  ad  Ar- 
tillena  parola  molto  più  antica  della  prima. 

ARTIGLIERIA  DI  ASSEDIO  e di  Piazza,  fr.  Ar- 
tillerie  de  Siège,  et  de  Place.  Diciamo  i cannoni  da  24 
da  16  e da  12 , l’obice  da  8,  il  mortaro  petriero  da  15 
ed  i Mortari  ad  Orecchioni  da  12 , da  8 e da  5.  6.  2. 

II  Mortaro  provetto  và  pure  fra  le  artiglierie  di 
piazza,  tuttoché  non  sia  arma  di  offesa. 

II  Grassi  chiama  Artiglierìa  da  Batteria  questa  che 
noi  diciamo  Artiglieria  di  assedio , e cita  il  Montecuc- 
coli.  Il  buon  Grassi  non  vedeva  la  differenza  da  que' 
tempi  ai  nostri  ; da  que’  tempi  in  cui  l’Artiglierìa  da 
Campagna  non  era  ordinata  in  tante  Batterie ; a tempi 
nostri  in  cui  l’ ordinamento  per  Batterìe , si  appar- 
tiene ad  ogni  maniera  di  bocche  a fuoco , diguisachè 
anche  nelle  Piazze  i Pezzi  della  difesa  sono  distinti  in 
tante  batterìe  che  prendon  nome  dalle  Opere , e per- 
ciò in  oggi  tutte  le  Artiglierìe  possono  dirsi  Artiglierie 
da  batterìa.  Se  Grassi  avesse  conosciuto  il  bell’adagio 
yuod  juit  et  non  est  prò  nihilo  reputatur , avrebbe 
fatto  meno  male  il  suo  lavoro. 

(J)  L.  K>.  c.  19. 
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ARTIGLIERIA  DA  CAMPAGNA,  fr.  Aratene  de 
Campagne.  Si  dice  fra  noi  de'  Cannoni  da  12 , e da  6 
e degli  Obici-cannoni  da  6 pollici , e da  poli.  5. 6. 2. 
Generalmente  vanno  cosi  denominate  in  complesso  le 
machine  tutte  di  Artiglieria,  costrutte  appositamente  per 
seguire  tatti  i movimenti  di  un  esercito  in  operazione. 

Alessandro  il  macedone  fu  li  primo  ad  ideare  un 
Artiglieria  da  campagna  quando  nelle  sue  battaglie 
presentò  machine  da  lanciar  proietti , le  quali  dap- 
prima adoperate  non  erano  che  negli  assedi.  Ma  pres- 
so i moderni  devesi  a Gustavo  Adolfo  la  decisa  se- 
parazione tra  l’Artiglieria  leggiera  da  Operazioni,  e 
quella  grave  da  Assedii. 

ARTIGLIERIA  DA  COSTA,  fr.  Artìllerie  de  Còte. 
Diciamo  i Cannoni  da  33,  da  24  e da  12,  ed  il  Can- 
none a bomba  da  80. 

ARTIGLIERIA  DA  MONTAGNA,  fr.  Artìllerie  de 
Montagne.  Diciamo  il  cannone  da  4 e l’ obice  can- 
none da  8. 

ARTIGLIERIA  DA  REGGIMENTO,  fr.  Artillerie 
régimentaire.  Si  disse  in  Francia  nel  1740  di  taluni 
cannoni  da  4 detti  anche  alla  svedese  , di  notabile 
leggerezza  , e de’  quali  furono  dati  due  ad  ogni  Reg- 
gimento di  fanteria  , come  Gustavo  Adolfo  fatto  avèa 
in  fevezia  circa  un  secolo  prima. 

I Romani  diedero  la  prima  idea  di  un  Artiglierìa 
da  Reggimento  quando  sotto  Vespasiano  fornirono  gli 
eserciti  con  una  Ballista  per  Centuria , ed  una  Ca- 
tapulta per  Coorte. 

ARTIGLIERIA  LEGGIERA  da  Campagna.  Dicesi 
l’ insieme  delle  batterie  di  campagna  Tornite  di  pezzi 
da  6 , ed  obici  da  24  ( 5.  6.  2 ). 
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Può  essere  indifferentemente  servita  da  soldati  a 
cavallo  o a piedi. 

ARTIGLIERIA  PESANTE  da  campagna.  È l’ insie- 
me delle  batterie  di  campagna  fornite  di  pezzi  da  12 
ed  obici  da  6 pollici. 

A SINISTRA,  fr.  à Gauche.  Comando  preparatorio 
per  il  quale  nella  Scuola  del  cavaliere  a cavallo  si  vuol 
fare  eseguire  all’individuo  un  movimento  verso  la  mano 
sinistra,  in  modo  che  la  nuova  positura  del  cavallo 
faccia  colla  primitiva  un  angolo  retto.  V.  A dritta. 

Scrive  il  purista  : A gauche.  A sinistra.  Muover- 
si in  colonna  per  quarto  a mancina.  Come , come  ? 
l’ a sinistra  è lo  stesso  che  muoversi  per  quarto  a 
sinistrai  0 cielo!  l’a  sinistra  vuol  dire  muoversi  per 
una  quarta  di  cerchio  ; il  quarto  a sinistra  o quar- 
to a mancina  — come  lo  chiamano  coloro  che  non 
parlan  mai  come  gli  altri — cuoi  dire  muoversi  per 
una  sedicesima  di  cerchio  ) V.  Quarto  di  a sini- 
stra ) dunque  , secondo  il  mio  purista , — è eguale 
ad  ; e così  la  dev’  essere  per  un  uomo  il  quale 
in  grazia  della  Crusca  ha  scritto  che  la  Sesta  parte 
della  circonferenza  di  una  ruota  dovea  dirsi  QuartoV. 

2 — Comando  di  esecuzione  nella  Scuola  del  cava- 
liere a piede  e del  soldato  di  fanteria , per  il  quale 
comando  l’ individuo  girar  deve  verso  la  sua  manci- 
na ( direbbe  il  purista  ) in  modo  che  guardi  lungo 
una  linea  la  quale  partendo  dalle  sue  calcagna , fac- 
cia con  la  linea  sulla  quale  il  soldato  guardava  prima  , 
un  angolo  retto.  ■ > 

Questo  comando , dev'  essere  stato  preceduto  dall’  al- 
tro preparatorio  o di  prevenzione  fianco-sinistro. 

Voi.  II.  9 
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3 — Comando  pe’  Cacciatori.  V.  A dritta.  3.  elio 
vale  lo  stesso  per  la  mano  manca. 

4 — Suono  di  tromba  , pe’  Cacciatori , che  segue  i 
comandi  corrispondenti  ai  movimenti  di  A Sinistra 
nell’Ordine  aperto. 

A SINISTRA  allineamento.  Comando  per  il  quale, 
gl’  Individui  o le  Frazioni  di  una  Truppa  regolano  il 
loro  Allineamento  ( V . Allineamento)  volgendo  lieve- 
mente lo  sguardo  a sinistra , e regolandosi  secondo 
le  indicazioni  del  Superiore  pur  sulla  sinistra  collocato. 
— — girate.  V.  A Dritta  girate. 

A SINISTRA  in  battaglia,  fr.  d Gauche  en  ba- 
taille.  Evoluzione  per  la  quale  una  truppa  (o  l’Artigl. 
di  Camp,  per  mezze  batterie)  in  colonna  con  distan- 
za e con  la  dritta  in  testa , si  spiega  lunghesso  il 
lato  sinistro  del  quadrilungo  in  cui  giace  la  colonna 
istessa , e facendo  fronte  fuori  1’  aja  di  tale  figura. 

Nel  caso  particolare  di  colonna  di  cavalleria  per 
imo , per  due , o per  quattro , il  movimento  si  ese- 
gue girando  o gl’  individui,  o le  coppie,  o ogni  quat- 
tro , fila  per  fila  a sinistra  ed  occupando  successiva- 
mente una  linea  di  battaglia  parallela  alla  colonna  , 
e colle  spalle  volte  al  fianco  sinistro  di  questa. 

Il  puristuccio  , nell’y/  gauche  en  bataille  parla  solo 
della  Fanteria  ed  ha  dimenticata  la  Cavalleria  e l’Ar- 
tiglieria. 

A SINISTRA  in  colonna.  Manovra  di  Artiglieria 
onde  una  o più  Batterìe  che  si  trovano  in  battaglia, 
mettere  in  colonna  per  mezze  batterie  , cominciando 
il  movimento  da  quella  di  sinistra  ossia  dall’  ultima  , 
la  quale  si  porrà  alla  testa  della  colonna. 
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A SINISTRA  l’arme.  Fr.  L’Arme  à gauche.  È il  7.° 
comando  deila  Carica  d’ istruzione.  E propriamente 
quello  che  dopo  di  Aver  chiuso  il  focone  , fa  ché 
l’arma  si  ponga  quasi  verticalmente  avanti  il  corpo, 
col  calcio  verso  terra  e la  bocca  verso  il  petto , onde 
éntrodurvi  la  Cartuccia.  (1) 

A SINISTRA  ORDINE  INVER80  IN  BATTAGLIA,  fr.  A 
gauche  ordre  inverse  en  bataille.  Comando  di  caval- 
lerìa perchè  una  colonna  con  distanza  e con  la  si- 
nistra in  testa , si  metta  in  battaglia  lunghesso  il  lato 
sinistro  del  quadrilungo  in  cui  giace , e col  fronte  fuori. 

Nella  fanteria , per  lo  stesso  oggetto , il  comando 
è Per  inversione  a sinistra  in  battaglia. 

A SINISTRA  parate.  Comando  in  cavalleria  e nel- 
l’ Esercizio  della  sciabla.  Per  il  quale  il  cavaliere 
nella  positura  di  Preparate  la  guardia  porta  il  brac- 
cio destro  verso  la  sinistra  , l’ impugnatura  all’altezza 
della  mano  della  briglia , la  lama  un  poco  inclinata 
in  avanti  ed  il  taglio  in  fuori. 

A SINISTRA  puntate.  Comando  in  cavalleria,  e nel- 
\’ Esercizio  della  sciabla.  Per  il  quale  il  cavaliere  nella 
positura  di  Preparate  la  guardia , declina  la  punta  della 
sciabla  verso  manca  ; gira  la  testa  a sinistra  ; solleva  il 
pugno  in  prima  all’altezza  degli  occhi,  vibra  un  colpo  di 
punta  a sinistra  , e torna  al  Preparate  la  guardia. 


(1)  Gli  altri  dei  12  Tempi  dell’  intera  Carica  dovrebbero  far  parie 
di  ogni  buon  Dizionario  militare  ; ma  io  non  mi  allargo  di  tanto 
per  notarli  in  questo  mio  Gatulogo.  Conosco  un  Dizionario  mi- 
litare scritto  da  un  puristuccio , in  cui  dei  12  tempi  di  quella 
Carica  , ce  nc  sono  solamente quattro  ! 
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Nell  Esercizio  della  ■ lancia  , al  medesimo  coman- 
do il  lanciere  , fa  come  si  è detto  all’^  dritta  pun- 
tate, colla  differenza  che  egli  ritira  il  braccio  in  die- 
tro verso  la  dritta,  e dirige  la  punta  della  lancia  ob- 
bliquamente  a sinistra. 

A SINISTRA  su  di  una  riga.  Comando  in  Cavallerìa 
per  il  quale  la  truppa  formata  su  due  Righe,  si  forma  in 
una  Riga  sola.  Per  la  esecuzione  , il  cavaliere  dell’ala 
sinistra  della  seconda  riga  facendo  un  a sinistra  si 
porta  in  avanti  seguito  dagli  altri  della  riga  istessa 
che  fanno  grado  grado  lo  stesso  movimento.  Tutti , 
i cav.  in  marcia,  al  cora.  Fronte  fanno  un  a Dritta; 
al  com.  Allo  si  fermano , ed  all’altro  Allineamento , 
entrano  in  linea  colla  prima  riga  la  quale  era  restata 
immobile. 

serrate  LE  file.  V.  A dritta  serrate  le  file. 

ASSALTO,  spagn.  A salto  ; ingl.  Assault ; fr.  As- 
salii. L’atto  di  aggredire  una  persona,  una  truppa, 
un  sito  difeso  ec.  andandoci  contro  eon  violenza  nel 
fine  di  mettersi  nel  medesimo  sito  occupato  da  chi 
all’  assalto  si  oppone. 

La  parola  assalire  da  cui  è venuto  assalto , o viene 
dal  latino  verbo  Salto  saltare  preceduto  dalla  parti- 
cella  ad  ; o è verbo  che  ha  radice  nell’ebreo  salai 
estollere  , onde  sallam  scala  ; e nell’  ebr.  puranche 
sei  am  o seia  elevazione. 

E di  qui  meglio  si  vedrà  la  mia  nota  altrove  fatta 
d’ improprietà  a Carlo  Botta  , quando  questo  sommo 
retorico  adopera  la  voce  assalto  nel  caso  di  vascelli 
deputati  alla  espugnazione  del  Forte  Moultrie  in  Ame- 
rica , sul  quale  le  navi  certamente  non  avevano  nè 
volontà  nè  modo  di  poter  satire. 
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ASSASSINI,  fr.  Assassini;  ingl.  Assassine ; spagn. 
Asesinos.  Dall’Arabo  Haschischin.  Ordine  militare  e 
religioso  formato  in  Persia  nell’  undecimo  secolo.  Era 
una  ramificazione  degl’  ismaeliti  i quali  prowenivano 
come  branca  della  grande  setta  maomettana  degli  Shiiti 
sostenitori  ne’ dritti  della  posterità  di  Ali  al  califfato  (1). 
Questa  setta  della  quale  i proseliti  per  l’ ottenimento 
de’  loro  fini  adoperavano  , come  narra  Marco  Polo  ve- 
neziano , il  pugnale  ed  il  veleno  , lasciò  nell’  animo 
de’  Crociati  tanto  sinistra  impressione  , che  reduci  in 
Europa  questi  chiamarono  col  nome  di  Assassino  ogni 
traditore  ogni  omicida  ec. 

Intanto,  Gio.  Villani  tuttoché  vissuto  in  tempo  vi- 
cinissimo alle  crociate  , adopera  il  vocabolo  assassino 
non  in  senso  vituperoso  , ma  in  significato  di  buono 
difensore  e scrive  che  Castruccio  Castracani  Signor  di 
Lucca  mandò  i suoi  assassini  in  Pisa.  E Giudo  Giu- 
dice , anche  uno  de’  padri  de’  secoli  d’ oro  diceva  alla 
sua  innamorata  che  egli  a lei  sarebbe  fedele  come  un 
assassino  (V.  Prop.  v.  1.  P.  1.  p.  102  ).  E pur  con 
ciò  si  vede  come  delirano  coloro  i quali  vogliono  ai 
tempi  nostri  adoperate  le  parole  stessissime  che  si 
adoperavano  ai  tempi  de’ nostri  tritavi. 

ASSE.  Questo  vocabolo  è nell’  uso  nostro  , e per 
isofouìa  , nell’uso  di  tutta  Europa  antica  e moderna.  Ed 
in  vero,  quello  che  noi  (non  puristi)  diciamo  Asse,  era 
detto  dai  Greci  Axòn,  dai  Latini  Axis,  dai  Sassoni  Acx> 
ed  oggi  è detto  dai  Francesi  Essieu,  ed  anche  Ai te; 
dagl'inglesi  Axis  ed  Axle,  dai  Tedeschi  Ae/tse , dagli 

(I)  llammer  Costili  elite  dcr  Assassino!!. 
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Spagnuoli  Esce,  dai  Portoghesi  Exo  cd  Eixo , dai 
Russi  Os  ed  Osi , e dagli  Olandesi  As.  Il  buon  Grassi 
preferiva  Sala;  egli  non  ammetteva  come  legge  filolo- 
gica  la  facilità  della  intelligenza  presso  l’universale  ! 
Che  dire  al  Grassi , oltre  quello  che  ho  detto , in  tal 
proposito  alla  nota  (1)  della  pag.  246  del  l.°  Voi.  di 
quest’  Opera  ? Che  dire  a lui  dopo  quest’  altra  piccola 
soggiunta?  Che  dire  agli  amici  miei  i quali  mi  sgridano 
perchè  io  metto  molto  di  aspro  in  queste  discussioni 
le  quali  ( dicon  essi  ) anche  senza  l’ aspro  parlano  ab- 
bastanza da  se  ? Dirò  solo  che  la  cecità  e la  ostinazione, 
e la  boria  impertinente  de’  puristi  è in  tale  dose,  che 
caverebbe  l’aspro  anche  di  dentro  ad  un  Favo  di  Mele! 

ASSEGNO,  spagn.  Musa;  fr.  Masse , È una  certa 
somma  che  il  governo  fissa  per  ogni  mese,  o anno,  onde 
fornire  ad  ogni  sottofficiale  o soldato  di  determinati  og- 
getti per  suo  proprio  bisogno , per  quelli  del  cavallo  ec. 

2 — E certa  somma  che  il  governo , fissa  sia  per 
mese  o per  anno,  a sopperire  ai  bisogni  di  taluni  rami 
di  servizio  militare  cosi  in  pace  come  in  guerra. 

da  ospedali,  fr.  Masse  des  Hópitaux.  Assegno 

annuale  per  tutto  ciò  che  risguarda  gli  Ospedali  mi- 
litari. * 

di  alloggio,  fr.  Masse  de  Logement.  Assegno 

per  sopperire  a quanto  fa  d’ uopo  per  costruzione  , 
riatti , fitti , custodia , nettezza , suppellettili  ec.  per 
gli  Edifici  dove  hanno  stanza  le  truppe. 

di  BARDATURA.fr.  Masse  de  Hamachement  et  fer- 
rale. Nelle  truppe  a cavallo  è una  branca  della  mas- 
sa di  vestiario.  E danaro  assegnato  per  la  compra  e 
costruzione  delle  selle,  briglie,  staffe  , gualdrappe  ec. 
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per  le  riparazioni  delle  bardature  , per  i medicamenti 
la  ferratura  degli  animali  ec. 

di  biancheria  e calzatura,  fr.  Masse  de.  Unge 

et  Chaussure.  Questo  assegno  si  forma  da  una  rite- 
nuta che  si  fa  sopra  le  spettanze  annuali  di  ciascun 
sottofficiale  e soldato.  Esso  è raccolto  per  sopperire 
al  mantenimento  e rinnovamento  degli  oggetti  di  pic- 
colo equipaggio. 

di  cassoni  da  viveri.  Amm.  frane.  Masse  de 

Caissons  de  vivres.  Nelle  armate  francesi  per  non  in- 
correre nella  incertezza  della  requisizione  delle  vettu- 
re, per  Io  trasporto  del  pane,  erano  ordinati  de’ par- 
chi di  cassoni  di  proprietà  del  governo  , i quali  per 
taluni  eserciti  facevano  un  tale  servizio.  L’assegno  in 
parola  risguarda  il  bisogno  delle  riparazioni  a tali 
cassoni  da  pane.  V.  Cassoni  da  pane. 

di  danaro  da  saccoccia,  fr.  Masse  des  Deniers. 

de  Poche.  Parte  del  presto  che  è separatamente  con- 
teggiata  per  pagarsi  al  soldato , dopo  di  averne  se- 
parate le  spese  dell’  Ordinario,  e la  massa  di  bian- 
cheria e calzatura. 

di  foraggio.  A.  fr.  Masse  de  Fourrages.  Da- 
naro che  si  paga  mensilmente  a’  corpi  di  cavalleria , 
ed  a titolo  di  anticipo  dell’assegno  annuale,  sull’ ef- 
fettivo de’  cavalli  degli  officiali , sottofficiali  e soldati, 
qual’  è notato  nelle  Riviste. 

Lo  assegno  di  foraggio  provvede: 

Al  nutrimento  del  cavallo. 

.Al  nutrimento,  o indennità  per  nutrimento  — in- 
dennità di  foraggi — ai  cavalli  degli  officiali  e si- 
mili. 
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Alle  spese  per  manutenzione  e distribuzione  , fitto 
«li  magazzini , trasporti , amministrazione  particolare 
nel  corpo  ec. 

ASSEGNO  di  lume  e fuoco.  Nell’Ammin.  fran.  Masse 
de  Bois  et  Lumières.  Danaro  somministrato  perchè  nei 
diversi  Corpi  di  guardia  delle  piazze  , o delle  caser- 
ne  ec.  si  abbia  il  lume  nelle  ore  della  notte  , ed  il 
fuoco  di  legna  o carboni  in  determinati  mesi  dell’an- 
no , a norma  de’  regolamenti. 

Con  questo  danaro  talora  si  comprano  taluni  mi- 
nuti oggetti  inservienti  a’  Corpi  di  guardia , e talora 
ancora  si  paga  il  mantenimento  delle  masserizie  che 
a’ medesimi  corpi  di  guardia  sono  fornite.  V.  Lumi 
e Fuoco. 

di  mantenimento,  fr.  Masse  dentretien.  Fra  noi  è 

danaro  col  quale  si  provvede  al  Lustro  delle  compa- 
gnie ; alle  spese  di  officio  del  comandante  del  corpo 
ed  ojjiciali  di  dettaglio  ; all’  alta  paga  de’  musicanti 
sergenti  trombettieri  e caporali  trombettieri;  alle  ripara- 
zioni e surrogamenti  de’  Generi  di  dotazione  ; a’ riatti 
del  vestiario , generi  di  cuojame , e bardature  ; al 
riatto  delle  armi  e compra  di  pietre  focaje  ; gratifi- 
cazioni a coloro  che  colpiscono  al  bersaglio  , o me- 
glio governano  i cavalli  ; compra  di  registri , carta 
inchiostro  ec.  compra  di  medicamenti  per  le  sale 
reggimentali,  carrette  per  trasporti  di  roba,  acquisto 
di  fanali  e lanterne , olio  per  particolare  illuminazione 
delle  caserne  ec. 

Nell’Ammin.  Frane,  è danaro  deputato  a mante- 
nere in  buono  stato  tutti  gli  oggetti  di  vestitura  cal- 
zatura armamento  ec.  che  si  appartengono  al  soldato. 
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ASSEGNO  oi  massetta.  Danaro  fissato  dalla  finan- 
za deli’  esercito  , per  la  ferratura  e governo  de’  caval- 
li , ne’  corpi  di  cavalleria. 

v - p’  ordinario  . fr.  Masse  dordinaire.  Danaro  ta- 
lora pagato  sopra  fondi  particolari,  talora,  come  tra 
noi,  prelevato  dal  prest  del  soldato , per  fornirgli  il 
cibo  giornaliero. 

— — di  panatica.  Amm.  fr.  Masse  de  Boulangerie. 
Tutto  il  danaro  che  serve  per  comporre  il  pane  , e 
cuocerlo;  e per  la  conservazione  delle  farine. 

Qnesto  assegno  è proporzionato  al  bisogno  de’ sol- 
dati sottofficiali  e simili  ; non  a quello  degli  officiali 
o impiegati  ec.  i quali  non  ci  hanno  alcun  dritto. 
•——di  rimonta,  fr.  Masse  de  Remante.  Somma  an- 
nualmente assegnata  alle  truppe  a cavallo,  perchè  si 
possano  provvedere  di  animali  che  loro  sono  conve- 
nienti. 

— di  riscaldo.  Amm.  fr.  Masse  de  Chauffage. 
V.  Riscaldo. 

— di  tappa,  fr.  Masse  des  Etapes.  Danaro  partico- 
larmente assegnato  per  le  truppe  in  marcia,  e serve 
per  la  fornitura  del  pane , indennità  di  via  ( de  route  ) 
trasporti  delle  bagaglie  delle  truppe,  fornitura  di  ca- 
valli o vetture  per  i militari  infermi  o feriti , ec. 

— di  vestiario,  fr.  Masse  d Habillement.  Danaro 
per  provvedere  all'acquisto  de’  generi  che  necessitano 
a’  corpi , per  vestire  le  reclute , e surrogare  i mede- 
simi generi  allorché  usciti  di  durata. 

— ■■  per  corazze.  Amm.  fr.  Masse  de  Cuù'asses. 
Danaro  assegnato  ne’  reggimenti  di  Corazzieri  per  lo 
mantenimento  delle  Corazze. 

Voi.  II.  10 
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2 — Indennità  mensile  che  in  Francia  sotto  questo 
nome  si  paga  agli  officiali  de’  Corazzieri  per  mante- 
nimento delle  loro  corazze. 

ASSEGNO  per  generi  da  caMPO.  fr.  Masse  des  ef- 
Jets  de  Campement.  Parte  dello  assegno  di  vestiario 
deputata  alla  compra  , manutenzione  c trasporto  di 
marmitte  , gamelle  , barili  , ed  altro. 

per  istrumenti.  fr.  Masse  d’Oulils.  Danaro  asse- 
gnato per  i battaglioni  di  zappatori , onde  fornire  e 
manutenere  le  zappe , le  pale,  le  ronche , scuri  ec. 

ASSEMBLEA  DELLE  GUARDIE,  fr.  Assemblée; 
ingl.  Assembli/.  Tocco  che  si  batte  in  determinate  ore 
del  mattino  dai  tamburi  di  que’corpi  che  in  una  Piazza, 
debbono  somministrar  servizio  di  guardia.  Dopo  un  ora 
dal  tocco  dell’  Assemblea , le  guardie  di  ognuno  dei 
corpi  debbono  sfilare  dai  quartieri  e recarsi  alla  piazza 
d' armi , per  la  parata  della  guardia. 

2.°  S’ intende  anche  per  Assemblea  la  generale  riu- 
nione di  tutte  le  nuove  guardie , che  in  ogni  mattina 
si  fa  in  una  Piazza  di  guerra,  sulla  piazza  d’armi. 

ASSENTI.  V.  Situazione. 

ASSIMILAZIONE,  fr.  Assimilatton;  ingl.  Assimi- 
lation  ; spago.  Asimilacion.  Relazione  di  corrispon- 
denza ne’  gradi , tra  gl’  impiegati  militari  siano  ammi- 
nistrativi siano  di  salute  ec.  e gli  officiali  delle  truppe 
di  un  esercito.  Tale  corrispondenza  è puramente  ono- 
rifica, senza  soldo  e senza  subordinazione  gerarchica. 

ASSISTENTE,  spagn.  Asistente  ; ted.  Assistenti 
ingl,  Assistant;  fr.  Assistant.  Soldato  che  senza  tra- 
sandare le  parti  principali  della  instruzione  e della 
disciplina,  dimora  in  casa  di  un  officiale  per  ripolir- 
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gli  le  vesti , governargli  i cavalli  ed  occuparsi  in  cose 

che  però  (fi  tale  soldato  non  ledano  il  decoro. 

ASTUZIA,  scaltrimento.  V.  Opere  distaccate.  6.° 

A TERRA.  Comando  della  Scuola  de  tamburi,  per 
il  quale  i Tamburieri  collocano  le  Bacchette  negli  anelli 
della  Bandoliera  ; staccano  la  Cassa  dalla  Bandolie- 
ra e la  pongono  in  terra  per  lungo , in  modo  che 
la  pelle  dove  si  balle  stia  verso  fuori. 

A TERRA  l’arme,  fr.  Vos  armes  à terre.  Comando 
il  quale  al  soldato  nelle  righe  ed  al  piedarme , impone 
di  volgere  il  suo  fucile  (Fani.  ),  o moschettone  (Drag.), 
' o carabina  ( Uss.  ) con  la  contropiastrina  al  fronte  , 
e lenendo  poggiato  il  calcio  in  terra , inclinare  il 
corpo  e l’arma  semprepiù  in  modo  che  questa  pertutta 
la  lunghezza  sulla  terra  si  adaggi , ed  in  direzione 
perpendicolare  alla  riga. 

lancia.  Per  i Lancieri  la  esecuzione  è all’ incirca 

come  per  le  Armi  da  fuoco  sopra  nominate..' 

I Guastatori  operano  al  modo  stesso  de’  Fanti. 

A TERRA  puntate.  Comando  in  cavalleria  e nel- 
F Esercizio  della  Lancia.  Per  il  quale  il  lanciere  in- 
clina la  testa  a dritta , solleva  il  braccio  armato  in 
tutta  la  lunghezza,  volge  la  punta  deUa  lancia  verso 
terra,  ed  in  tale  direzione  vibra  il  suo  colpo. 

ATMOSFERA  DI  SICUREZZA.  V.  Avamposto. 

ATTACCATOIO.  spagn.,  Atacador  ; fr.  Befouloir. 
Asta  con  capo  grosso , e di  cui  si  avvalgono  gli  arti- 
glieri per  premere  la  carica  entro  un  Cannone. 

L’ uso  nostro  dice  Allaccatojo  e dice  benissimo 
( con  permesso  de  Seri)  ; che  se  la  voce  viene  dallo 
spagnuolo  Atacador  islrumento  col  quale  si  mette  nel 
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cannone  lo  stoppacciolo  che  gli  spagnuoli  chiaman 
Taco  , avendo  risguardo  a tale  radice , 3 vocabolo 
nostro  aver  si  deve  come  adoperato  con  la  medesima 
proprietà  con  la*quale  noi  diciamo  Atlendare  mettere 
la  Tenda,  Attoscare  mettere  il  Tosco  ec.  e merita 
perciò  essere  serbato  come  preciso  monumento  filolo- 
gico , perchè  ricorda  i primordi  di  nostra  artiglieria 
a noi  venuti  per  mano  degli  spagnuoli. 

Che  se  poi  3 nostro  Attaccare  potesse  credersi  ve- 
nuto dall'Arabo  tak-yt  forte  sospingimento  , o da 
tekdid  spinger  con  forza , anche  esprimerebbe  l’ azione 
alla  quale  è deputata  quella  tale  Asta  che  con  sapiente 
vocabolo  dai  nostri  Artiglieri  è detta  Altaccatojo . 

I puristi  gridano  che  dir  si  dovrebbe  Calcatore  ; 
il  quale  è vocabolo  che  viene  dal  latino  Calcare;  ma 
i latini  già  morti,  i quali  non  conoscevano  cannoni 
non  hanno  dritto  a dar  sulla  voce  all’  uso  vivente.  Nè 
d’altronde  la  nostra  soldatesca  potrebbe  adoperare  il 
vocabolo  Calcatore  perchè  naturalmente  corrompendone 
la  preferenza  comincerebbe  col  dir  Calcaturo  e fini- 
rebbe con  lo  sconciamente  toglierà  la  /. 

E vorrebbero  i puristi , che  l’ uso  lasciasse  la  pa- 
rola corrente,  ed  adottasse  Rigualcatoio ; e l’uso  po- 
veretto aborre  dal  cambiare  un  barbarismo  per  un  altro; 
chè  se  l’ Attaccatolo  viene  dallo  spagnuolo , Rigual- 
catoio viene  niente  meno  che  dal  tedesco  tValkfas 
che  è il  Fouloir  de’  francesi , e discende  dal  verbo 
sassone  IV %lken  ( proferito  gualchen  ) che  significa 
premere. 

Qualche  purista  microscopico  poi , nota  il  povero  At- 
taccatolo , ma  lo  scrive  fuori  il  catalogo  delle  parole 
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che  egli  crede  di  buona  pasta , e io  segna  con  ia 
sigla  tra  noi  quasi  volesse  dire  è vocabolo  che  lo  ado- 
perano i poveri  militari  che  non  hanno  avuta  la 
bella  sorte  di  aprir  gli  occhi  alla  luce  puriforme  de’ 
babbei. 

ATTACCO,  fr.  Attaque  ; ingl.  Attack  ; spagn.  A- 
taque  ; ( ted.  Angrif.  ) 

l.°  Nella  GRAN  TATTICA,  è l’urto  che  uh  esercito 
fa  contro  di  un  altro.  Gli  attacchi  campali  si  dicono. 

1. ° — in  linea  o fronte  parallela  , quando  gli  op- 
posti partiti  impegnano  uri  azione  da  corpo  a corpo  con 
eguale  energia  su  tutta  la  loro  fronte. 

L’uso  europeo  finora  ha  detto  In  ordine  paralle- 
lo ; ma  gli  sviluppameli  odierni  della  Scienza  e del- 
l’ Arte  della  guerra , distinguono  la  Linea  di  batta- 
glia dall’  Ordine  di  battaqlia  , quindi  egli  è questo 
uno  de’  casi  in  cui  T uso  deve  andare  accortamente 
corretto.  •'  - ' . .. 

Le  linee  opposte  di  Attacco , possono  essere  ret- 
te , concave,  convesse , spezzate;  quando  l’ urto  però 
accade  sopra  tutta  la  sviluppata  loro , e con  eguale 
efficacia  , si  sarà  sempre  in  lìnea  parallela  ( alla 
opposta.  ) 

2. ° — in  linea  o fronte  OBBLIQUA;  allorché  attaccan- 
dosi con  somma  efficacia  due  Ali , o due  rispettive  parti 
de’ fronti  opposti,  le  altre  due  Ali  contrariò,  o le  ri- 
manenti parti  de’  fronti  sono  nella  inazione , o si 
scambiano  una  debole  offesa. 

3. ° — in  linea  perpendicolare  ; quando  s impegna 
1’  attacco , di  precipuo  a due  punti  di  armate  oppo- 
ste, le  quali  sono  sopra  linee  reciprocamente  perpeu- 
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dicolari  ; come  sarebbe  l’ala  di  un  esercito  che  sta, 
e la  testa  di  un  altro  che  arriva  ; o la  testa  dell’eser- 
cito che  giunge  ed  il  centro  di  quello  che  sta , ec. 

Il  chiamare  questa  3.a  specie  di  attacco  con  la  frase 
in  Fronte  perpendicolare  sarebbe  inesattezza. 

4.° — attacco  di  thincekamenti.  E anche  un  azione 
campale  la  quale  accade  quando  un  esercito  procede 
a dar  battaglia  offensiva  contro  un  altro  che  attende  in 
posizione,  e coperto  da  trinceramenti. 

2.°  Nella  PICCOLA  TATTICA. 

Per  la  Fanteria  si  ha  X Attacco  alla  baionetta  il 
quale  è urto  che  si  fa  da  una  colonna  di  cui  la  divisione 
in  testa  procede  al  calate  bajonetta,  o colla  bajonetta 
in  resta  come  scioccamente  direbbero  i puritani. 

Per  la  Cavalleria  della  quale  l’ attacco  è azione 
primordiale  , esso  si  distingue  in  : 

a.  Attacco  in  Linea.  Urto  che  fa  un  corpo  di  ca- 

valleria spiegato  , e che  procede  colla  sciabla  in  mano 
dapprima  al  trotto , per  circa  ISO  passi  ; indi  al  ga- 
loppo per  altri  100 , e finalmente  per  circa  altri  60  alla 
celerissima  andatura  del  Marcia-Marcia , fino  a.  che 
giunge  a far  impeto  sul  nemico.  - . 

L’ attacco  in  linea  si  divide  in — Attacco  parallelo , 
quello  che  accade  fra  due  corpi  che  si  urtano  esat- 
tamente in  tutta  la  fronte  — Al.  obbliquo , per  lo  quale 
vuoisi  rifiutare  un  ala  ed  urtare  coll’  altra  ; o rifiutando 
un  ala  spinger  l’altra  ad  avviluppare  lo  estremo  dell’av- 
versario— Al.  a scaglioni,  per  lo  quale  le  frazioni 
della  linea  entrano  successivamente  a far  urto. 

b.  Attorco  in  colonna.  Quello  che  si  adopera  contro 
le  colonne  o quadri  di  fanteria.  La  cavalleria  perciò 
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si  forma  in  massa , ma  con  distanza  doppia  delle  fronti 
delle  frazioni , perchè  queste  ove  non  rompono  il  ne- 
mico sfuggano  di  fianco , e succeda  nell’arto  la  frazio- 
ne seguente  ec. 

c.  Attacco  da  foraggiatovi.  Quello  che  si  adopera 
contro  l’ artiglierìa , in  modochè  tutti  i cavalieri  di 
un  corpo  si  sparpagliano , e ciascuno  attacca  il  punto 
che  meglio  crede,  senza  perdere  di  vista  i loro  su- 
periori onde  stare  attenti  agli  ordini. 

Nella  cavalleria  dicesi  Attacco  individuale  quell’  e- 
sercizio  per  cui  i cavalieri , ad  uno  ad  uno  sono  au- 
sati a prendere  grado  grado  le  andature  diverse  del 
cavallo , cominciando  dal  passo  fino  al  violento  Marcia- 
Marcia,  ed  alle  distanze  prescritte  pria  di  giungere 
ad  urtar  nel  nemico.  Ivi  è anche  l’ Attacco  del  plo- 
tone , o dello  Squadrone  altro  esercizio  il  quale  è ad 
un  dipresso  X attacco  individuale  eseguito  da  tutto  un 
Plotone  , o dall’  intero  Squadrone. 

Dicesi  Attacco  e difesa  della  cavallerìa,  un  eser- 
cizio per  il  quale  si  fanno  man  mano  uscire  i cava- 
lieri a cavallo  a due  a due , prima  al  passo , indi  al 
trotto  poscia  al  galoppo,  ed  a questa  andatura  ese- 
guendo , colui  che  precede  la  parte  di  attaccato  e 
facendo  quindi  le  sue  parate  colla  sciabla  ; colui  che 
vien  dopo  , la  parte  di  attaccante  e facendo  le  con- 
venienti Puntate  , Tagliate  ec. 

5-°  ATTACCO  DI  PIAZZE  FORTI,  fr.  Attague  de 
Places. 

In  Fortificazione  cosi  dicesi  la  Teorica  esposta  nelle 
opere  scientifiche , e l’ atto  materiale  onde  rendersi 
padrone  delle  nemiche  Piazze  da  guerra  in  generale, 
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e per  sineddoche,  anche  delle  particolari  opere  di  una 
Piazza. 

Un  tale  attacco  si  distingue  in  : 

1. ° — attacco  per  industria,  fr.  Attaque  tndmtr iel- 
le. Maniera  metodica , lenta  ma  sicura  di  attaccare 
le  piazze  forti  mercè  le  trincèe. 

2. ° — attacco  di  forza,  fr.  Attaque  de  vìve force  ; 
ou  attaque  brusqué. 

Particolar  modo  d’ impadronirsi  di  una  Piazza,  mar- 
ciando rapidamente  a lei  ed  ali’  impensata , onde  pro- 
fittare di  una  ben  nota  debolezza  della  guarnigione  ; 
rompere  a colpi  di  cannone  o di  petardo  la  porta 
principale  , o diverse  poterne  ad  un  tempo  ; o pure, 
adoperando  delle  scale,  entrare  in  un  subito  per  Ava- 
riati siti  e farsene  signore.  E però  questo  modo  non 
è adoperabile  che  contro  pessime  piazze,  e debolissime 
o trascurate  guarnigioni. 

Diciam  noi  particolarmente  Attacco  di  forza  al 
Cammino  coperto  ( fr.  Attaque  de  vive  force  du  Che- 
min  couvert  ) un  metodo  moderno  abbreviativo  , il 
quale  negli  assedi  si  adopera  procedendo  sollecita- 
mente mercè  la  Zappa  volante  dalla  terza  parallela 
alla  strada  coperta,  senza  i lunghi  lavori  che  a’  tem- 
pi del  Vauban  erano  indispensabili  perchè  1’  artiglie- 
ria non  avèa  fatto  i progressi  di  oggidì. 

3. ° — attacco  per  sorpresa,  fr.  Attaque  par  sur - 
prise.  Specie  di  attacco  di  forza,  ma  fatto  con  modi  cauti 
quando  la  Piazza  è buona  e la  guarnigione  sufficien- 
te. I modi  di  forza,  come  i petardi  le  scale  ec.  deb- 
bono essere  adoperati  o nel  colmo  di  notte  burrasco- 
sa, o con  la  intelligenza  di  qualcuno  di  dentro  ec. 
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Oltre  gli  enumerati,  ci  sono  de’ modi  di  attacco  misti, 
che  dipendono  dai  luoghi  e dalla  maggiore  o minore 
energia  delle  due  parti  nemiche. 

4.0  attacco  e difesa,  fr.  Attague  et  defence.  Di- 
cesi così  in  Fortificazione  particolarmente  lo  Studio 
teoretico  che  concerne  i modi  di  attaccare  e difen- 
dere le  Piazze  forti. 

ATTACCO  di  forza.  V.  Attacco  3.°*—  2.° 
ATTACCO  di  forza  al  cammino  coperto.  V.  At- 
tacco 5.°  — 2.°  , 

ATTACCO  di  piazzeforti . V.  Attacco  3-° 
ATTACCO  di  trinceramenti.  V.  Attacco  \_.° — 4.* 
ATTACCO  e difesa.  V.  Attacco  4-°  e 2-° — c. 
ATTACCO  in  linea  obbliqua.  V.  Attacco  4.° — 2.® 
ATTACCO  in  linea  parallela.  V.  Attacco  — 1.° 

ATTACCO  in  linea  perpendicolare.  V.  Attac- 
co l.°  — 3.° 

ATTACCO  per  industria.  V . Attacco  3." — 1.° 
ATTACCO  per  sorpresa.  V.  Attacco  5-°  — 3.° 
ATTEL AGGIO,  fr.  Attelage.  Lo  insieme  di  tutti  i 
Cavalli  ordinati  per  tirare  una  vettura.  Noi  abbiamo 
Altelare  per  mettere  F esercito  ed  altre  cose  ih  or- 
dinanza. E perchè  mai  non  potrem  dire  attelare  i 
cavalli  sotto  un  Cocchio?  Forse  perchè  lo  attelare 
vuol  dire  dispiegare  a modo  di  tela  ? Oh  via  ! non 
ci  credete  mica;  giacche  la  parola  Attelare  nel  si- 
gnificato di  mettere  le  truppe  o tutt’  altro  in  ordine , 
viene  dal  tedesco  Abtheilen  che  vuol  dire  disporre , 
ordinare / Quindi  se  potremo  dire  Attelare  i cavalli, 
potremo  ancora  benissimo  da  Attelare  fare  Attelaggio, 
come  per  uso  da  Ingranare  si  è fatto  Ingranaggio , 
Voi.  II.  11 
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da  l wuindare  Guindaggio  da  ingaggiare  ingaggio  ec. 
L’uso,  intanto,  ha  deputato  un  tale  vocabolo  sola- 
mente a’  cavalli  da  vettura  , tuttoché  poteva  farlo 
( ma  non  lo  ha  fatto  ) anche  per  un  esercito  m batta- 
la e per  tutt’ altro:  l'uso  è il  signore  delle  lingue! 
Gì  è stato  chi  per  volere  toglier  di  mezzo  il  gallicismo 
( com’egli  lo  credeva  ) Altelaggio,  propose  Strascina- 
mento, e Mula . perchè  nella  sua  solita  innocenza  pu- 
ristica li  credèa  di  buona  [Mista  italiana;  e’1  pover  uo- 
mo s’ingannò.  Mercechè  lo  Strascinamento , vocabolo 
che  ti  strazia  gli  orecchi , viene  dal  tedesco  Slraucheln 
che  vuol  dire  camminare  a balzi  ed  esprime  benis- 
simo il  modo  balzante  col  quale  procedono  le  cose 
tratte  per  terra  ; * Slraucheln  viene  da  Slreichen  cor- 
rere, urtare,  stropicciare,  tutti  caratteri  che  denotano 
Lo  Strascinamento  del  buon  purista.  Muta  poi , viene 
pur  dal  tedesco  Multi  coraggio,  e da  Mutkig  ardito 
allegro^  onde  Muta  fu  della  la  festosa  unione  de’  Cani 
nelle  Cacce , e Muta  la  briosa  ardita  coppia  de’  Ca- 
valli iigati  ad  un  cocchio. 

ATTENZIONE!  eorrisp  al  fr.  Peloton  ! Comando 
di  esecuzione  per  il  (piale  il  soldato  a piedi , nelle 
righe,  prende  la  sua  immobilità  e non  bada  ad  altro 
che  à comandi  del  superiore. 

ATTI  DI  FORZA  APERTA,  fr.  Actiom  de  vive 
force.  Sortite  irregolari,  frequentissime  , c da  svariati 
punti  di  una  Piazza  , proposte  dal  Carnot  in  luogo 
delle  inefficaci  sortite  metodiche. 

AUTORI  TÀ  MILITARE.  L’individuo  che  m un  dato 
luogo  Iw  comando  superiore  e permanente  sopra  tutti. 

Dice»  talora  nel  plur.  le  Autorità  Militari , per 
indicare  i (api  de’diversi  corpi  in  una  Piazza  ec. 
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AVANFOSSO.  -fr.  Avantrfssm.  Opera  avallasela  dt 
forti!.  Secondo  fosso  , posto  al  di  là  ed  in  cello  modo 
parallelo  al  principale  di  una  fortificazione.  V.  Opere 
Avanzate  1.  Ma  perchè  mai  , direbbero-  i peristi  T 
perchè  mai  adoperar  netto  aetlo  il  fraticiOsismo 
Avanfosso  quando  la  ricchissima  lingua  nostra  tiene 
altri  bei  vocaboli  e puri , i quali  esprimono  esatta- 
mente lo  stesso  significato?» — £ quali  sono  questi  al* 
tri  bei  vocaboli  e puri  » che  voi  cari  Messeri  dar 
ne  volete  ? — Sono  Contrafossa  ed  Antifosso  adope- 
rali dal  Marchi  e dal  Theti  , »' quali  egli  è ben  ri- 
dicolo venire  a far  la  scuola  di  Ortografia.  . ..  „ 
Piano  , piano  Messeri  voi  sempre  vi  fate  scudo  del- 
l’ autorità , e non  volete  , o Coese  non  vi  sentito  forti 
abbastanza  per  uscire  con  petto  seoverto  a combat- 
tere a fronte  della  Ragione.  Perciò , fole  un  poco  di 
silenzio  e sentile , questa  Regina  delle  cose  umane , 
ciò-  che  vorrà  dirvi. 

Controfosso  , è parola  formala  dalla  proposizione 
Contro  e dal  sust.  l'osso  l or  questa  benedetta  pre- 
posizione Cantra  nella  nostra  lingua  denota  Opposi- 
zione e Contrarietà  , e non  mai , assekttametate  non 
mai  è addoppiativi.  Adequali  semplicissime  (“ir costan- 
ze, se  l’ insigne  Marchi  non  ebbe  tempo  di  por  mente, 
ciò  non  deve  far  torto  a noi  che  avendo  meno  affari  di 
lui  badiamo  a queste  coserelle,  e crediamo  pe  remesse  re 
segno  di  venerazione  verso  quell’  illustre  ingegnere  il 
uon  far  più  oltre  comparire  «no  sproposito  suggellato 
dal  suo  nome  ; e trovinolo  bene  alla  comune  inleffigeaea 
avvalerci  del  dettato  della  Filosofia  e non  di  quello 
dell'Autorità.  Quindi,  il  secondo  fosso  posto  ausmtò 
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al  primo  non  diremo  Contro  fosso;  ma  Avanfosso ; 
franciOsismo  se  cosi  vuoisi  , ma  parola  che  rappre- 
senta a pennello  la  idea , e che  merita  quindi  la  buo- 
na grazia  di  chiunque  non  ha  gli  orecchi  lunghi. 

In  risguardo  al  secondo  vocabolo  Antifosso  ; sic- 
come questa  signora  preposizione  Anli  quando  la  si 
scrive  giusto  così,  è di  greca  fede  e vuol  significare 
in  principale  contrarietà  ed  opposizione , e solo  quan- 
do è tirata  co’  denti  mentisce  1’  aspetto  dell’  Ante  e 
del  Prae  de’  latini  ; così  bene  sarà  levare  ogni  equi- 
voco , ed  anche  quello  che  nascerebbe  dalla  falsa  si- 
nonimia con  Avanti  ; bene  sarà  , io  diceva , ove 
adottar  non  si  voglia  Antefosso , scrivere  da  ora  in 
poi  mai  sempre  Avanfosso  , e lasciar  che  i Messeri 
raglino  a tutta  sazietà. 

AVANGUARDIA,  spagn.  Vanguardia;  fr.  Avanl- 
garde;  ingl.  V anguard;  ted.  Avantgarde.  Il  Grassi  il 
quale  ha  rifiutato  il  franciOsismo  Avanposto  reca  poi 
F autorità  di  Guicciardini  per  provare  italiana  la  voce 
Avanguardia , la  quale  egualmente  sà  di  francese  e 
pur  di  tedesco  ; e più  poi  ne  dà  il  Davila  per  gua- 
rentia  di  Vanguardia  che  odora  d’inglese  ed  è a noi 
venuta  di  Spagna.  Ecco  l’oro  puro  di  nostra  lingua! 
Quando  tu  quest’  oro  lo  vai  a toccare  colla  pietra  di 
paragone  delle  lingue  forestiere , lo  trovi , come  lo  tro- 
vava Arlecchino  oro  fin , oro  antiguo , oro  al  tempo 
de  Oton  imperador  ! 

Per  ciò  che  ha  risguardo  al  valore  erroneo  della 
voce  Anliguardia  , che  forse  meno  male  si  direbbe 
Anteguardia , vedi  quello  che  abhiam  detto  ad  Avan- 
fosso. 
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AVANPOSTO.  fr.  Avant-postes  ; ingl.  Outpost  ; 
spaga.  Pueslos  avanzados;  ted.  Vorposten.  Nel  no- 
stro esercito  è distaccamento  comandato  da  un  Capi- 
tano, che  ogni  Corpo  accampato  spicca  da  se  perchè 
formi  a lui  d'innanzi,  ed  in  faccia  al  nemico  una  sie- 
pe oculata  capace  di  vederne  ogni  procedimento  , ed 
arrestarlo  ancora  in  caso  di  attacco  imprevisto  , fino 
a che  il  Corpo  principale  possa  fare  le  sue  disposizioni 
pel  combattimento. 

Le  linee  formate  da  tutti  questi  distaccamenti , e 
dalle  loro  suddivisioni  diconsi  gii  Avanposti  di  un  eser- 
cito, * Posti  avanzati,  le  Guardie  avanzate  o \ At- 
mosfera dì  sicurezza  del  medesimo. 

A me  pare  che  i francesi , come  gli  spagnuoli  , 
non  adoperano  nel  numero  singolare  la  frase  Avanl 
poste  ma.  si  nel  plurale  dicono  sempre  les  Avanl  posles 
quando  vogliono  indicare  l’ insieme  dell’  Atmosfera  di 
sicurezza.  Ma  quel  particolare  distaccamento  fonda- 
mentale  che  noi  diciamo  Avanposto  e da  cui  si  for- 
niscono le  Granguardie  ec.  è detto  dai  francesi  Post 
de  soutien. 

Il  Grassi  nella  prima  edizione  del  suo  vocabolario 
tradusse  la  parola  Avant-poste  de’francesi  con  Ascol- 
ta , Corpo  di  guardia  e che  sò  io , e ciò  per  la  gra- 
vissima ragione  che  Macchiavelii  cosi  diceva  quattro 
secoli  prima  di  noi , e noi  in  conseguenza  dobbiamo 
ob  torto  collo  dire  lo  stesso,  quattro  secoli  dopo  Mac- 
chiavelli.  Il  Generale  de  Sauget  fece  osservare  al  Gras- 
si che  se  ad  un  galantuomo  come  Macchiavelii  era 
permesso  di  parlare  e scrivere  secondo  1’  uso  del  se- 
colo 15.°,  dovèa  di  ragione  a noi  ; che  siamo  galan- 
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tuoniini  per  lo  meno  come  Macchiavelli  , essere  leci- 
to di  scrivere  e parlare  secondo  l’uso  del  secolo  19.° 
Ma  Grassi  voleva  essere  ACCademico  della  Crusca  , 
avèa  le  sue  buone  ragioni  per  non  rinnegare  la  sua 
( tutto  che  da  lui  confessata  falsa  ) credenza  , e ri- 
mase fermo  come  u»  bastione.  Egli  nella  seconda  edi- 
zione diede  1’  Avant-posle  per  Ascolta , ed  i Copisti 
del  Grassi  da  fedeli  pappagalli  hanno  fatto  lo  stesso. 

I nostri  Officiali  , i Generali  nostri , le  nostre  Or-  , 

dinanze , noi  tutti  diciamo  e scriviamo  Acanpo- 

sto  ed  Avanposti : intanto  esce  fra  noi  chi  ne  scrive 
tondo  come  la  bocca  di  un  Mortaio  : * traduttori  po- 
co schifiltosi  farinosi  ad  usare  avamposto.  Che  di- 
remo a colui  ? Nulla  ; solo  gli  darem  consiglio  di  leg- 
gere molto  più  e scrivere  moltissimo  meno. 

AVANSTRADACOPERTA.  V.  Opere  avanzate.  2 .° 

AYANSPALTO.  V.  Opere  avanzate.  3.° 

- AVANTRENO,  spagn.  Avantren  ; fr.  Avant-train. 

La  parte  anteriore  di  ogni  vettura  di  Artiglieria  , for- 
mata da  due  ruote  , un  asse , un  timone , due  stan- 
ghe ec.  la  quale  mercè  di  un  grosso  perno  verticale 
che  ha  sopra  il  suo  asse  , si  unisce  al  corpo  princi- 
pale della  vettura , e facilmente  se  ne  può  separare. 

II  Grassi  notò  questo  vocabolo  nella  l.a  Edizione 
del  suo  Dizionario  ; nella  seconda  lo  levò  via  e notò 
Carretto  , forse  perchè  si  fece  scrupolo  di  lasciare 
quel  franciOsismo  come  macchia  in  un  libro  dove  non 
sono  altre  che  purissime  parole  italiane. 

L’  uso.  nostro  dice  Avantreno , e questa  parola  vale 
meglio»  di  Carretto,  non  solo  perchè  serve  mirabil- 
mente alla  già  consentila  intelligenza  nella  nostra  mi- 
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tizia,  come  netta  milizia  di  gran  parte  di  Europa  ; ma 
anche  perchè  esprime  meglio  l' idea  della  quale  è la 
rappresentante.  Ed  in  vero  , cosa  mai  vuol  dire  Car- 
retto?  un  ptccol  carro , nè  più  nè  meno.  Il  nostro 
Avantreno  però  dice  qualche  cosa  di  meglio.  Ed  in 
primo  luogo  , anche  un  purista  vede  che  la  è una 
espressione  indicante  cosa  non  principale , ma  secon- 
daria. In  secondo  luogo  , la  particella  Avan  indica 
la  positura  di  questa  parte  secondaria  relativamente 
alla  principale.  In  terzo , se  la  voce  Treno  , come 
nota  il  Gherardini  vuol  dire  il  Carro  e le  Bagaglie 
dell’Artiglieria  ; se  ella  corrisponde  al  francese  Tram 
e questa  parola  in  Francia  significa  le  charronnage 
qui  porte  le  corps  dun  c/r rosse  ou  dun  diamo t , 
la  voce  avantreno  dev’essere  considerata  come  una 
di  quelle  preziose  voci  le  quali  in  loro  stesse  conten- 
gono la  ragione  dell’esser  loro  , e perchè  tale,  con- 
fermata nella  Lingua  e notata  nel  Dizionario  Militare 
come  lo  è stata  nel  nostro  Vocabolario  Napolitano. 

AVANZATA,  fr.  Avuncée.  In  una  Piazza  forte  di- 
cesi quel  Posto  di  guardia  collocato  al  di  là  di  ogni 
Ponte , o altrimenti,  alla  testa  di  ogni  Ponte.  Quindi 
vi  può  essere  una  prima  , una  seconda  e forse  anche 
una  terza  Avanzata. 

(guardia)  Una  mano  di  soldati  che  si  staccano 

dal  grosso  di  una  truppa  che  marcia  , o che  accampa, 
onde  assicurarne  i fianchi  e la  fronte  da  nemica  sor- 
presa. Ella  potrebbe  aver  questo  nome  quando  fosse 
collocata  al  di  là  de’  posti  regolari  che  formano  l’atmo- 
sfera  di  sicurezza. 

AVENA,  fr.  Avoìne.  Biada  che  è il  principale. 
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e più  sano  alimento  del  cavallo.  Dev’essere  pesante, 
asciutta  , senza  odore  , scorrevole  nella  mano , non 
cedevole  fra  le  dita,  netta  da  corpi  estranei.  La  cat- 
tiva è leggiera , umida , calda  , di  mal’  odore  ec. 

AVERI  o avbri  in  danaro.  Fra  noi  dicesi  il  com- 
plesso del  soldo  ( detto  anche  soldo  semplice  ),  so- 
prasoldo ed  indennità  che  il  Governo  paga  agli  offi- 
ciali ed  impiegati  dell'  esercito , secondo  la  classe  , 
gl’  incarichi  ec. 

Diciamo  anche  noi  averi  de’  sottofficiali  e soldati  , 
l’ insieme  di  quanto  per  ognuno  di  loro  assegna  il 
Governo  per  Prest,  Vestiario,  Massetto  e Mante- 
nimento. Per  loro  il  Pane  fa  parte  degli  averi. 

A VOLONTÀ.  Comando  della  Scuola  de  tamburi, 
per  il  quale  i Tamburieri  , ripongono  le  bacchette , 
staccano  la  cassa  dalla  bandoliera , e la  sospen- 
dono per  la  coreggia  al  braccio  sinistro , dove  ella 
così  rimane. 

A VOLONTÀ  l’arme,  fr.  l 'Arme  à Volontà.  Co- 
mando per  il  quale  il  soldato  di  fanteria  nella  positura 
del  Portate  l'arme , solleva  leggiermente  colla  manca 
il  fucile  e lo  poggia  alquanto  sulla  spalla  sinistra. 

Il  Dragone  ed  il  Lanciere  a piedi  , e nella  posi- 
tura del  Portate  f arme  o lancia  , solleva  l’ arme  , 
la  poggia  leggermente  sulla  spalla  dritta  sorreggen- 
dola colla  mano  dritta. 

Lo  stesso  pratica  il  Portabandiere , a tale  coman- 
do , nel  Maneggio  della  bandiera. 

Nel  Maneggio  d' arme  dei  guastatori , questi  sol- 
levano l’ istrumento  e Io  poggiano  sulla  spalla  sini- 
stra, sostenendone  il  manico  colla  mano  manca. 
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AZZA  DI  guerra,  ingl.  Baule- Axe.  E X axine 
speoie  di  Arma  in  asta  di  cui  parla  Omero  nella  Ilia- 
de. Gli  antichi  scrittori  non  ne  dicono  abbastanza 
perchè  si  possa  distinguere  del  pélekus  altra  arma 
omerica , sicché  le  due  sono  dagli  eruditi  prese  in- 
distintamente per  la  latina  Bipennis , o Securis  Ama- 
zonica  sotto  il  quale  nome  fu  usata  dagli  Egiziani  , 
fu  usata  dai  Galli  e non  si  conosce  il  tempo  quando 
adoperata  fu  dai  popoli  delle  alpine  regioni  d’Italia 
Certo  è che  Orazio  nell’Ode  4.a  del  4.°  Libro  dice, 
parlando  delle  genti  della  Retia 

qnibus 

Mos  linde  deductus  per  otrme 
Tempus  Amazonia  securi 
Dexteras  obarmet , quaererc  distilli. 

Quindi  pare  che  ai  tempi  di  Orazio  era  cosa  non 
bene  nota. 

Il  Grassi  nota  Azza , Accetta  e Bipenne  come  tre 
- cose  diverse , ed  in  vero  così  erano  ai  tempi  di  mez- 
zo elle  distinte.  Ma  fatta  di  loro  ricerca  per  le  vie 
etimologiche  si  troverà  che  l’ Accetta  degl’  italiani  è 
la  stessissima  Hatchet  degl’  inglesi  cioè  a small  Axe 
vai  quanto  dire  un  Azza  piccola  che  per  noi  si  di- 
rebbe Azze  Ita.  Nè  mi  pare  che  il  Grassi  dica  bene 
quando  nota  che  Accetta  corrisponde  alla  Hache  dei 
francesi  ; mercechè  questo  vocabolo  non  è che  X Axe 
inglese  scritto  a modo  tedesco  , Achse  , proferito 
alla  francese  dapprima  e secondo  la  ortografia  di 
Francia , cioè  con  PA  aspirata  ; e privo  della  s scrit- 
to di  poi. 

Voi.  II.  12 
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lu  qualunque  modo  però  la  cosa  vada  , mi  piace 
aver  fatto  vedere  che  dei  tre  notati  vocaboli  quali  il 
Grassi  a noi  dava  come  di  buon  sangue  italiano  , 
uno,  Accetta , è inglese  ; un  altro,  Azza,  è greco;  ed 
un  altro,  Bipenne , è latino,  cioè  che  nè  il  primo,  nè  il 
secondo , nè  il , terzo  hanno  menomamente  che  fare 
con  la  lingua , de  cosiddetti  secoli  della  purità. 

AZIONE  ( combattimento),  spagn.  Accion ; fr.  Ac * 
don  ; ted.  Action  ; ingl  • Action. 
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Bacchette  d’onore.  V.  Armi  di  Onore. 

BADALUCCO  fr.  Combat  trainant.  Dicesi  di  quel 
modo  lento  e destro  con  il  quale  una  parte  delle 
truppe  (ordinariamente  di  fanteria)  del  fronte  di  bat- 
taglia, fà  buon  viso  all’inimico,  e lo  intrattiene,  men- 
tre l’altra  parte  urta  vigorosamente  o inviluppa  il 
punto  decisivo  della  linea  di  lui. 

Questa  maniera  semipassiva  d’ impiegare  una  parte 
della  forza  delle  linee  di  battaglia , mentre  l’ altra 
dispiega  la  sua  massima  attività  , è cosa  del  tutto 
moderna  della  tattica  francese. 

, I 

Fino  al  secolo  passato  non  si  adoperava  il  Bada - 
lacco  ( combat  trainant  ) che  alle  particolari  fazioni 
da  distaccamenti  isolati , che  pur  da  noi , col  mede- 
simo nome  oggi  adoperando  si  vanno. 

Di  qua  si  vede  che  non  bisogna  confundere,  come 
fa  il  Grassi , il  Badalucco  con  la  Scaramuccia , o 
come  io  direi  con  la  Zujfetia , perchè  questa  è una 
azione  compiuta  ma  di  piccoli  distaccamenti,  a’ quali 
si  dà  carico  di  battere  e cacciar  via , e forse  pure 
d' inseguir  l’ inimico  ; mentre  che  il  Badalucco  azione 
compiuta  non  è , ma  una  specie  di  fìnta  pugna  fatta 
da  grossi  Corpi , della  quale  il  fine  è di  rimanere  , sia 
qualunque  il  vantaggio , sempre  al  medesimo  luogo. 

BADELIERA  o badelaria.  fr.  Bade  latro . Una  lar- 
ga Sciabla  antica  ì che  nelle  cose  del  Blasone  è ado- 
perata dai  francesi.  I nostri  Puristi  la  chiamano  Sciabla 
e Scimitarra  , perchè  questa  povera  gente  crede  che 
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debba  dirsi  Sciatta  ogni  ferro  tagliente , ed  anche  la 
Pestaruola  da  salciccia. 

BAGAGLIE  spagn.  Bagage.  fr.  Bagages.  ingl.  Bag- 
gage  ; ted.  Bagage.  V.  Equipaggio  , Trasporti  e 
Cassoni  al  seguito. 

BAIONETTA,  spagn.  Bayoneta.  fr.  Bdionnette  ; 
ingl.  Bayonet;  ted.  Bajonnete. 

BAIONETTA  a manico  di  legno,  fr.  Bdionnette  à 
manche  de  bois.  Bajonetta  adoperata  dal  1640  epoca 
della  sua  invenzione  ( non  già  1542  come  taluno  scrive  ) 
fino  al  1699.  Era  una  semplice  lama  triangolare  ed 
acuta  della  quale  il  manico  di  legno  entrava  nella 
bocca  del  fucile  ; si  adoperava  come  picca , ma  avèa 
l’inconveniente  d’impedire  il  fuoco. 

BAIONETTA  a tubo.  fr.  Bdionnette  à domile.  È 
presso  a poco  la  bajonetta  attuale  , inventata  al  na- 
scere del  secolo  18.  Dapprima  ebbe  il  tubo,  semplice 
che  riceveva  la  bocca  del  fucile  ; poi  le  furono  dati 
l’ anello , i tagli  ec:  come  al  presente. 

BAJONETTA  in  canna,  fr.  Baionette  au  Canon 
Comando  per  il  quale  al  soldato  armato  di- Fucile  o 
di  Moschetto  ( senza  Bajonetta  e che  sotto  le  armi 
e alla  positura  di  Portate  l'Arme  ) s’ impone  di  scen- 
dere 1’  arma  lunghesso  il  lato  manco  , poggiarne  il 
calcio  a terra,  sorreggerla  colla  mano  dritta  nella 
parte  superiore , mentre  che  colla  sinistra  egli  prende 
la  Bajonetta  dal  fodero  e la  pone  a luogo  sulla  bocca 
dell’  arma.  Il  soldato  resta  a tal  punto  , reggendo 
l' arma  colla  sinistra  mano  , collocando  la  destra  colla 
palma  aperta  sulla  bocca  della  Canna,  e non  solleva 
l'arma  che  al  comando  di  Portate  l’arme. 
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B A IONETT A-SGI ABLA . fr.  Bdionnelle-sabre.  Arma 
che  riunisce  il  doppio  officio  di  baionetta  fissa  e^di 
sciabla,  inventata  recentemente  per  le  truppe  leggiere 
di  Francia  dal  capitano  di  artiglieria  Thierry. 

BALISTA,  spagn . Ballesta  ; fr.  Baliste  ; ingl.  Ba. 
lista  ; ted.  Balista. 

BALISTICA,  fr.  Balistùjue  ; ted.  Balistik  ; ingl. 
Ballistieks. 

BANCHETTA,  spagn.  Banquela  ; fr.  Banquctte 
ingl.  Banquette,  Questo  vocabolo  nella  sua  qualità  di 
Europeo  , pare  che  debba  essere  anteposto  a Banchi- 
na che  il  Grassi  dice  essere  voce  più  propria. 

BANDA  (truppa),  spagn.  Banda;  fr.  Bande  ; ted. 
Bande  ; ingl.  Band. 

BANDERUOLA  da  lanciere.  Quella  piccola  di  color 
rosso  che  portano  i Lancieri  sotto  al  ferro  della  Lancia. 

BANDERUOLA  da  manovre.  Piccola  Bandiera  rossa 
quadrata  adatta  ad  un  asticciuola  la  quale  s’ incanna 
nella  bocca  del  Fucile  , portata  da  ognuno  dei  due 
Sottofficiali  che  sono  le  Guide  Generali  di  un  Batta* 
glione  sotto  le  armi , 

BANDIERA  ; spagn.  V andéra  ; fr.  Bannière  , e 
Bandière  ; ingl . Banner  (1)  ; ted.  Banner.  V.  in 
Grassi  i diversi  significati  di  questa  voce. 

Il  Grassi  a Bandiera  , dice  : l’origine  della  voce 
è in  Banda.  Cercando  in  Banda , trovi  che  f ori- 
gine della  voce  è nel  teutonico  Band , d’onde  Ban- 
diera. 


(1)  Il  Banner  degl’ ingl,  è Bandiera,  ina  non  quella  dotti- 
truppe  la  quale  è indicata  colla  voce  Co  tour  t. 
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Io  credo  avere  altra  volta  avvertito  che  il  Gras- 
si ben  di  raro  nel  notare  le  etimologie  de’  vocaboli 
nomina  la  lingua  tedesca;  egli  per  non  cacciar  dì  fre- 
quente questo  bruscolo  negli  occhi  di  Monna  Purità,  e 
non  scandalizzare  la  gente  semplice , ora  ti  dice  parola 
dell’  antico  Longombardo  , ora  vocabolo  teutonico  , 
ed  ora  qualche  altra  indicazione  dubbia.  Io  noto  a chi 
noi  sà , che  la  lingua  teutonica  altro  non  è che  al- 
to-vecchio-tedesco ( alt-hoch-deutsch  J o l' allo  nuovo 
tedesco  ( neu-hoch-deutsek  ) e per  dirla  in  una  parola 
è la  lingua  tedesca  in  anima  e corpo.  Or  nella  lin- 
gua tedesca  la  parola  Band  vuol  dir  Nastro , e come 
nel  medio  evo  un  Nastro  , era  il  segno  dei  soldati 
militanti  sotto  di  un  medesimo  capitano , e tutto  il 
complesso  di  tali  soldati  prese  nome  dal  nastro  loro 
comune  e fu  detto  Banda  ; così  quando  questi  corpi 
portarono  il  loro  Nastro  comune  sulla  punta  di  un 
asta  , questo  segno  formato  da  diversi  nastri  sospesi 
ed  intrecciati , prese  nome  di  Nastri  che  in  ted.  e 
nel  plurale  diconsi  Bànder , al  modo  stesso  come  gli 
inglesi  chiamano  Colori,  Colours , la  loro  Bandiera. 
Ora  dal  Bànder  è stato  fatto  troppo  letteralmente 
Bandéra  indi  Bandiera.  Ma , se  questa  mia  origine 
ebbesi  mai  luogo,  fu  certamente  in  tempi  remotissimi, 
che  il  Bànder  nel  significato  d 'Insegna  è dileguato 
d’ infra  i tedeschi , mentre  che  fra  noi  è rimasta  la  fi- 
glia Bandiera.  E per  lo  contrario  fra  gli  eserciti  di  Ger- 
mania il  vessillo  dicesi  Banner , e di  tal  voce  fra  noi  altro 
non  trovasi  che  l’idiotismo  Bannéra  de’  Napolitani. 

BANDOLIERA,  spagn.  Bandolera  ; ted.  Bandelier; 
Ir.  Bandouìiére  ; ingl.  Bandoìeer. 
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BANDO  Militare.  Tra  noi  è ii  modo  più  solenne 
di  pubblicare  , in  nome  della  S.  R.  M.  del  RE , un 
ordine  di  molto  rilievo  , alle  truppe.  Si  pubblica  scritto 
ed  affisso  ; o si  legge  da  un  Officiale  al  fronte  dei 
corpi  che  sono  sotto  le  armi  ; 

2 — 11  suono  di  tutti  i Tamburi , che  si  fà  in  oc- 
casione per  la  quale  pubblicare  si  deve  un  Bando  alle 
truppe  sotto  le  Armi.  Terminata  la  lettura  del  Bando 
si  tocca  un  Rullo. 

BARACCA,  spagn.  Baracca  : fr.  Baraque  ; ingl. 
Barrack  • ted.  Barake. 

BARBACANO.  ( perchè  Barbacane  ha  un  pò  dei 
cagnesco  ) Questo  vocabolo  negli  scrittori  italiani 
non  ha  significato  determinato.  Ora  è Contro-forte, 
ora  è Falsabraca , ora  Tenaglia  , ed  ora  Urtante , 
Zoccolo  ed  altro  ed  altro.  1 francesi  dicono  Bar- 
bacane la  Feritoia.  Gl’  inglesi  chiamano  Barbacan 
o Barbican  le  antiche  Torrette , corpi  sporgenti  e si- 
mili posti  a guardia  delle  porte  di  antichi  Castelli.  I te- 
deschi colla  parola  Barbakan  intendono  quelle  fessure 
che  si  praticano  nelle  mura  di  sostegno  a’  terrapieni  e 
per  le  quali  scolano  le  acque , o pare  le  feritoje  militari 
( schiessscharten ) o anche  il  controforte  , l’urtante  ec. 
Gli  spagnuoli  alla  voce  Barbacàna  appiccano  il  si- 
gnificato di  un  muricciuolo  come  di  parapetto  ed  an- 
che di  ciò  che  noi  diciamo  Falsabraca. 

La  è dunque  una  voce  proteiforme  che  conoscer 
bisogna  per  vedute  di  erudizione  , e non  mai  servir- 
sene , per  non  cadere  in  equivoco. 

Nè  più  certa  de’  significali  è la  etimologia  del  vo- 
cabolo Barbacano . 11  Grassi  lo  da  positivamente  per 
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Arabo  , ma  il  Muratori  nella  Disertazione  26.*  dice 
di  non  averlo  trovato  nel  Vocabolario  Arabico:  V erùm 
in  Vocabulariis  Arabicae  Linguae  nihìl  tale  mihi 
hactenus  occurrit;  e nella  Dissert.  33  poi  lo  dice  ve- 
nuto dal  latino  corrotto  Barbacanus.  I dotti  compi- 
latori del  nostro  dottissimo  Vocabolario  Universale 
sull’  Autorità  dello  Spelman  derivano  la  parola  dal 
sassone  Barge  kenning . Ed  il  Junius  pur  dal  sassone 
burh-beacon  la  richiama.  Ma  queste  parole  composte 
non  sono  menomamente  ne’  vocabolari  sassoni , ed  io 
trovo  curioso  il  dettato  del  Manning  nel  Supplimento 
al  Dizionario  inglese  di  Lye , quando  dichiara  V ox 
ista  minime  Saxoniea , e soggiunge  di  grado  che 
deriva  dall’Arabo. 

Quindi  anche  sulla  etimologia  di  questa  parola  , 
vuoisi  andar  con  cautela  per  non  inciampare. 

BARBETTA.  V.  Opere  Accessorie  A.  3. 

BARELLA,  fr.  Brancard.  Arnese  composto  da  due 
barre  unite  nel  mezzo  per  un  recipiente  di  legno  di 
varia  forma , onde  trasportar  robe  diverse. 

Questa  parola  è forestiera  , ma  non  la  credo  di 
origine  tedesca  come  dicono  i dotti  compii,  del  Diz. 
Napol.  perchè  il  Bahre  non  mi  sembra  avere  in  se 
la  ragione  del  significato  Feretrum  che  i tedeschi  le 
danno  , e panni  , in  tale  significato  vocabolo  loro 
venuto  di  fuori. 

Forse  una  etimologia  non  lontana  di  Barella  è nella 
voce  inglese  Bare  che  scoperto  , raso  vuol  significa- 
re , come  è fatto  l’ arnese  indicato  per  noi. 

Ma  la  origine  più  naturale  io  la  trovo  nella  voce 
l ara  degli  spagnuoli  , che  vuol  dire  Pertica  e da 
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cui  venne,  cerio  meglio  che  dall’ebrèo  beriah,  la  Barra 
la  quale  forse  , in  occasione  del  trasportarsi  roba  at- 
traverso a due  barre  Unite  » ci  dava  la  frase  portar 
stille  Barre  Ile,  e poi  quel  modo  si  disse  a Barrel/e., 
e più  poi , l’ uso  ritenne  la  voce  Barrette  o Barret- 
ta e Barella  per  indicar  X arnese.  -, 

Ma,  sia  comunque  per  la  etimologia,  qui  notare  mi 
piace  la  spiacevole  confusione  fatta  dal  Grassi  nel  suo, 
articolo  Barellai  dove  nota  come  un  arnese  solo  quello 
per  trasportar  feriti , quello  per  trasportar  letame  e 
quello  per  trasportar  terra  o altro.  L’ottimo  signor  Giu- 
seppe , o credeva  che  i soli  Cannoni  meritano  la  cura 
di  essere  distinti  e descritti,  o ignorava  che  la  Ba- 
rella da  feriti  è arnese  fornito  di  piccolo  materasso 
( fr.  couchette  ) sostenuto  da  cinghie-  ec.  la  Barella 
da  letame , della  Cavalleria , ha  il  corpo  formato  da 
una  cassa  di  legname  ; e la  Barella  per  lo  trasporto 
delle  terre  ne’  lavori  di  fortificazione  ha  il  corpo  co- 
strutto di  vinghi  contesti,  e noi  nell’uso  la  sogliamo  an- 
che chiamare  Civiera  dal  francese  Civìére , ma  meglio 
faremmo  se  la  si  chiamasse  Brancarda , pérehè  questa 
parola  non  sarebbe  già  un  brullo  franciosismo , ma  si 
bene  un  latinismo , che  la  è venuta  da  Branca  e da 
Brancardus  de’ latini,  cioè  ramo , e tessuto  dirami , 
quale  in  fatto  si  è l’arnese  per  lo  trasporto  delle  terre.  . 

Ed  anche  di  più  ; il  signor  Giuseppe  non  sapeva 
che  noi  adoperiamo  una  quarta  specie  di  Barella , di- 
stinta dalle  tre  indicate  , cioè  quella  che  deputiamo 
al  trasporto  delle  pietre  di  mediocre  grossezza  , ed  è 
formata  dalle  due  stanghe  unite  fra  loro  da  talune 
traverse  di  legno  su  cui  posano  i.  massi  or. 

Voi  H.  13 
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BARRÈNO,  spagn.  Barrèno.  Grande  Trapano  mosso 
da’ Cavalli  o dal  Vapore,  deputato  a togliere  tutto  il 
metallo  interno  de’Pezzi  di  artiglieria  , quando  esco- 
no dalle  Forme , per  quanto  basta  a lasciar  quel  vuo- 
to che  si  chiama  anima. 

Se  la  voce  Barrèno  si  dice  da  taluni  barbara  orri- 
bile perchè  Spagnuola  , i taluni  si  han  torto  perchè 
nella  nostra  milizia  moltissime  sono  le  voci  di  Spa- 
gna le  quali  passano  per  italiane  o toscane  presso  l’uni- 
versale , ma  sono  scoperte  per  forestiere  da  chiunque 
non  ha  limitato  Io  studio,  nella  lingua  italiana , alle 
sole  carte  di  Fra  Guittone. 

Se  la  voce  si  vuol  proscrivere  come  sovèrchiamente 
geherale  perchè  si  crede  che  gli  spagnuoli  indicano 
con  quella  ogni  maniera  di  Succhio  o Trapano , e 
proscrivendola  vuoisi  farla  surrogare  dal  vocabolo  Tra- 
pano , anche  si  è nell’ errore,  perchè  il  vocabolo  Tra- 
pano fra  noi  inchiude  una  moltitudine  di  varietà;  mentre 
per  converso  la  parola  Barrèno  in  Ispagna  è particola- 
rissima per  un  Succhio  molto  grande  e viene  da  Barra 
che  vuol  dir  Vette  o Manovella  per  indicare  il  grosso 
manico  col  quale  quel  grande  Succhio  si  adopera.  E là 
voce  derivar  .forse  potrebbe  dal  verbo  spagn.  Barrer  che 
dice  spazzare,  torre  via  della  roba,  locchè  chiamerebbe 
ad  una  idea  vasta  quale  si  è il  levar  via  tutta  la  massa 
centrale  di  una  bocca  a fuoco , e si  rende  più  espressiva 
di  Succhio  o Succhiello  che  noi  leniamo  per  le  piccole 
operazioni  del  forare,  ed  anche  meglio  di  Trapano  che 
viene  dal  greco  Trypan,  Buco,  ed  è fra  noi  deputato  ad 
esprimere  molti  e molti  istrumenti  grandi  e piccoli  con 
i quali  si  pratica  un  foro  ; c per  questa  ragione  ap- 
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punto  non  può  essere  messo  ad  esprimere  la  machina 
per  la  quale  non  un  Buco  ma  un  considerevol  vuoto 
centrale  , si  fa  nell’interno  de’  Pezzi  (1). 

E gli  Spagnuoli  il  Succhio  o Succhiello  dicono 
7 aladro  , come  il  Trapano  Tràpano , mentre  si 
hanno  riserbnta  in  Barrino  una  qualità  di  strumento 
il  quale  per  la  sua  grandezza , e per  la  quantità  di 
materia  che  è destinalo  a scacciare , confundersi  non 
può  nè  col  T aladro  nè  col  Tràpano  , ossia  col  Tra- 
pano e col  Succhiello  nostro. 

Daltra  via  la  voce  Barrino  ha  avuta  dall'uso  e dal 
tempo  , presso  i dotti  Artigheri  nostri  la  forza  di  An- 
tonomasia , e se  egli  è vero  che  le  parole , al  dir 
di  Gio.  Battista  Vico,  servono  alla  storia  delle  idee, 
ella  chiude  in  se  l’elemento  storico  per  il  quale  si 
fa  noto  come  la  prima  machina  per  vuotare  cannoni 
fu  m Napoli,  e forse  in  tutta  Italia,  costrutta  sotto  la 
dominazione  degli  spagnuoli  ; è stata  di  più  fatta  so- 
lenne per  le  nostre  Ordinanze  , e per  tali  non  ispre- 
gevoli  ragioni  ella  è degna  di  essere  confermata  nella 
Lingua  Militare  italiana. 

E s’inganna  il  dabbenuomo  il  quale  mostra  di  credere 
che  noi  vogliamo  prediliger  Barrino  ( non  Barena ) solo 
perchè  cosi  dicevcuno  à tempi  degli  spagnuoli — Noi 
vogliamo  clxe  ne’ vocabolari  si  scriva  Barrino  per  la 
gravissima  ragione  che  nel  Regno  di  Napoli  si  è mai 

• . * ’ » • 

(1)  Se  il  togliere  dalle  parti  mezzane  di  un  Corpo , una  con- 
siderevol parte  di  materia  per  lasciarvi  un  cavò  , un  vuoto  , si 
poi  dire  bucare  ; bucare  anche  diremo , il  cavar  fossi , il  cavar 

*.?  i . :.  i ; 
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sempre  da  tari  secoli  detto  dai  militari , e scritto  nelle 
Ordinanze  quella  medesima  voce  che  dalle  Ordinan- 
ze e dai  militari  si  è mantenuta  costante  fino  ai 
giorni  nostri.  Nei  quali  giorni  benedetti  abbiamo 
avuta  la  mala  sorte  di  vedere  i ciechi  puristi  aspirare 
a far  da  tiranni  capricciosi  nelle  cose  nostre  , am- 
mettere Gaffa , Rancio  , Assentate  eà  altre  voci  da 
loro  confessate  spagnuole,  ed  ammesse  perchè  loro  cosi 
piaceva  ; ( oltre  di  quelle  che  sono  spagnuole  , pd  i 
miei  galantuomini  le  credono  toscane  ) e pòi  scacciato 

il  vocabolo  Barrèno  , perchè ? — Perchè 

voce  spagnuola  ! Et  voilà  comme  on  écrit  les  Vo- 
cabulaires  // 

BARRICATE.  V.  Opere  Accessorie  A.  6. 

BARRIERA,  spag.  Barrerà  ; fr.  Barriere  ; tedi 
Barriere . 

BARRIERA  a due  battenti,  fr.  Barrière  à dettx 
Ventaux.  Rastrello  del  quale  le  due  parti  di  che  si  com- 
pone girano  per  cerniere  sopra  i lati  verticali  estremi, 
e si  chiudono  unendosi  sopra  gli  altri  due.  Serve  ne'pas- 
saggi  di  due  in  tre  metri,  frequentati  da  tutte  le  armi. 

BARRIERA  ad  uno  battente,  fr.  Barrière  à un 
V entail.  Rastrello , ordinariamente  di  legno,  che  gira 
per  cerniere  sopra  di  un  lato  verticale  ; e si  adopera  a 
chiudere  nelle  Opere  di  fortificazione  le  aperture  di 
passaggio  non  più  larghe  di  metri  I.  a 1.  30.  de- 
stinale per  la  sola  fanteria. 

BARRIERA  a perno,  fr.  Barrière  tournante,  è di 
due  maniere;  , . , ......  . ^ 

A due  passaggi.  Si  adatta  ad  un  ingresso  largo 
circa  3 metri , ma  per  il  quale  ha  adito  solo  la  fanteria 
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conìeehè  molta.  L’ ingresso  è diviso  in  due  da  un 
palo  basso  eon  la  cima  fornita  di  perno  metallico; 
sul  quale  si  bilica  un  pezzo  orizzontale  di  legno  squa- 
drato, attraverso  di  cui  passano  una  dozzina  di  bastoni 
verticali  che  chiudono  il  passaggio.  Il- movimento  del 
pezzo  orizzontale  determina  l’ apertura  o la  chiusura 
della  Barriera. 

Ad  un  passaggio.  Si  adatta  ad  ingressi’  por  tutte 
le  armi.  E un  pezzo  di  legname  di  circa  6 metri  di  lun- 
ghezza , squadrato  e fornito  di  bastoni  verticali  sopra 
la  lunghezza  di  tre  metri  circa , mentre  il  rimanente  è 
grezzo.  Il  perno  entra  nella  parte  squadrata  che  foritìa 
il  rastrello , a cui  la  parte  grezza  fa  da  contropeso  ec. 

BARRIERA  galleggiante,  fr.  Barrière  flottante. 
Specie  di  cavallo  di  frisia  di  cui  i bastoni  aguzzi  sono 
conficcati  in  una  trave  grossa  abbastanza  e di  tale 
legname  perchè  rimanga  galleggiante  molto  fuori  1*  ac- 
qua. Si'  adatta  con  appositi  congegni  di  catene  ec, 
ai  punti  dove  un  corso  di  acqua  attraversa  le  opere 
di  fortificazione,  e per  i quali  potrebbe  introdursi  di 
furto  l'inimico  con  battelli  ec.  > 

BASE  accidentale  di  operazioni.  V.  Base  secon- 
daria. 

BASE  di  approvigionamento.  fr.  Base  d approvi- 
sionnement.  Si  dice  così  talora  la  Base  di  operazioni 
quando  la  si  riguarda  relativamente  a’  magazzini  che 
contiene,  più  che  a’ movimenti  dell’esercito. 

BASE  di  operazioni,  fr.  Base  doperations;  ingl. 
Base  of  Operations  ; ted.  Operalions  basis.  Una  serie 
di  punti  strategici  ( anche  uno  solo , ma  bensì  raro  ) 
strettamente  legati  fra  loro , ' su  i quali  sono  raccolti 
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gli  apparecchi  di  ogni  maniera  per  una  guerra  ; da 
quali  calcolalameote  si  partono  le  masse  in  azione  , 
e sopra  de' quali  si  ripiegano  elle  quando  mutar  deb* 
bono  direzione  , ristare  per  giudicar  delle  mosse  del- 
1’  avversario  , apparecchiarsi  ad  lina  novella  campa- 
gna ec,  , , 

BASE  eventuale,  fr.  Base  evénluelle.  V.  Base  se- 
condaria. 

BASE  principale  di  operazioni,  fr.  Base  princi- 
pale doperalions.  Una  parte,  un  limite  della  linea 
frontiera  sopra  di  cui  si  fanno  i primi,  i più  forti 
apparecchi  di  guerra,  e da  cui  muoye  l’esercito  con- 
tro il  nemico.  ■ - . 

BASE  secondaria  o accidentale,  fr.  Base  passa- 
tóre. Uno  o più  punii  strategici  sopra  de’quali  I’  e- 
sercito  mette  i suoi  mezzi  di  guerra  , quando  crede 
.essersi  abbastanza  allontanato  dalla  base  principale , 
perchè  il  bisognevole  non  possa  giungere  senza  ritardo 
fino  al  fronte  di  operazioni.  Le  basi  secondarie  si  suc- 
cedono man  mano  secondo  si  fà  più  lunga  la  linea  di 
operazioni , e da  queste  l’esercito  calcola  gli  ulteriori 
movimenti  suoi.  » • . . e.  ......  .. 

BASSA,  spagn.  Baxa.  V.  Alla. 

BASSOFFICIALE.  V.  Sottojficiale . 

BASTIONE.  V Opere  della  Cinta  C. 

/ BASTIONE  capitale.  V.  Opere  Accessorie  A.  2.  e. 

BASTIONE  pieno.  V.  Opere  della  Cinta  C. 

BATTAGLIA,  spagn.  Balalla;  fr.  Bataille  ; ted. 
Baiatile;  ingl.  Balde.  La  più  grandiosa  la  più  ma- 
gnifica azione  di  ostilità  fra  due  Armate  nemiche  ; 
quella  nella  quale  prendono  .parte  quasi  tulli  i corpi 
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ond’  elle  sono  composte  ; quella  in  cui  combattono  i 
due  Generali  in  Capo  ; che  mena  a grandi  risulta- 
menti  ec.  Gpperò  nell’  uso  di  Europa  ci  sono  casi  di 
eccezione  per  i quali  si  è dato  il  predicato  di  Batta- 
glia ad  Azione  che  non  inchiudeva  tutti  gli  espressi 
caratteri. 

Il  Grassi  definisce  la  Battaglia  un  affrontamene 
di  due  eserciti  nemici  senza  sapere  che  ci  possono 
essere  battaglie  senza  che  i due  partiti  si  affrontino 
cioè  che  si  trovino  Jronte  a fronte , cioè  che  si  ur- 
tino sopra  tutto  il  lor  fronte,  o che  almeno  si  ve- 
dano su  tutto  il  fronte  reciprocamente.  'Secondo  le 
distinzioni  moderne  , la'  definizione  del  Grassi  sareb- 
be applicabile  al  solo  Attacco  m Linea  parallela.  • ' 

Nelle  principali  mire  dell’  Arte  della  guerra  , le 
Battaglie  sono  di  sei  maniere. 

1 — battaglia  decisiva,  fr.  Balaille  decisive.  Quella 
la  quale  pone  1’  esercito  che  la  perde  nella  circostan-  . 
za  , per  lo  meno , di  non  rimanere  in  sull’  offensiva. 

La  bataille  decisive  de’  francesi , è stata  da  taluno 
malamente  voltata  cou  la  frase  battaglia  campale  , 
nella  quale  il  predicato  campale , non  è qualificativo 
o distintivo  , ma  amplificativo , adoperato  dal  Cardinal 
Bentivoglio,  come  una  maniera  di  dire  robusta  quan- 
tunque non  esalta , chè  non  ci  ha  minimo  o massimo 
combattimento  senza  campo , e senza  che  il  predicato 
campale  esser  gli  possa  ragionevolmente  negato. 

2 — battaglia  difensiva,  fr.  Bataille  defensive. 

Quella  che  un  esercito  riceve  suo  malgrado  , ma  stando 
in  una  posizione  nella  quale  può  vantaggiosamente 
schermirsi  dall’  attacco  ostile.  * • 
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3 — battaglia  iMPBovisA.  fr.  Baiatile  impréòUe. 
Quella  che  accade  per  non  previsto  , o prestabilito  in- 
contro di  due  eserciti , e quando  forse  per  essi  non 
sarebbe  [necessaria. 

4 — BATTAGLIA  offensita.  fr.  Baiatile  offensive. 
Quella  che  dà  un  esercito  portandosi  di  deliberata  vo- 
lontà ad  attaccar  l’ inimico. 

3 — battaglia  okdinata.  fr.  Baiatile  rangée.  È 
battaglia  preveduta  , è battaglia  preparata  ; e cosi 
detta  per  distinguerla  dalle  battaglie  improvise.  Ala 
quando  il  Grassi  volta  il  baiatile  rangée  con  Batta- 
glia affrontata  par  che  faccia  torto  al  suo  buonsenso, 
volendo  far  cortesia  a Gio.  Villani.  Se  una  battaglia 
è,  «pome  definisce  lo  stesso  Grassi,  un  affrontamelo 
di  due  eserciti  nemici , pare  che,  secondo  lui , ogni 
battaglia  esser  dovrebbe  una  battaglia  affrontata  , e 
che  dove,  in  una  battaglia  [non  fosse  affronto  si 
avrebbe  il  caso  di  battaglia  senza  battaglia.  E però 

la  definizione  del  Grassi  è inesatta  come  io  ho  notato 
di  sopra.  . 

E notar  mi  piace  che  quantunque  l’ Ordine  di  Bal- 
toglrn  nel  corso  di  una  grande  Azione  campale  sia 
mutabile  e figlio  di  circostanze  «svariatissime , onde 
improprio  esser  potrebbe  il  dire  Battaglia  in  Ordine  a 
Scaglioni , o Battaglia  in  Ordine  Rinforzato  sul  cen- 
tro e simili  ; pure  , allorché  nell’  attacco  si  è mantenuto 
quasi  costantemente  un  tipo  generale  in  parallelismo 
o m obblùjuità , forse , secondo  me  si  potrebbe  dire 
Battaglia  data  con  attacco  in  linea  parallela , o Bat- 
taglia data  in  linea  parallela  ; e Battaglia  data 
con  attacco  in  linea  obbligua , o Battaglia  data  in 
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linea  obbliqua  ; ma  per  non  «lire  spropositi,  come 
fanno  i puristi , bisogna  andar  molto  cauti  nell’  asse- 
gnare il  valore  di  tali  espressioni. 

6 — battaglia  simulata  o finta,  fr.  Simulacro  de 
botatile.  Male  si  avvisa  il  Grassi  quando  traduce  con 
Battaglia  Jinta  e simulata  la  Pelile  guerre  de'  fran- 
cesi, che  io  ho  mostrato  essere  una  tutt’ altra  cosa. 

V.  Piccola  Guerra.  

BATTAGLIA  DECISIVA.  V.  Battaglia.  1. 

BATTAGLIA  DIFENSIVA.  V Battaglia.  2.  t f: 

BATTAGLIA  IMPROVISA.  V.  Battaglia.  3. 

BATTAGLIA  OFFENSIVA.  V.  Battaglia.  4.  \ 

BATTAGLIA  ORDINATA.  V.  Battaglia.  5.  . 

BATTAGLIA  SIMULATA.  V.  Battaglia.  6.  (> 

BATTAGLIONE,  spago . Batallon  ; fr.  Bataillon; 
ingl.  Battalion  ; ted.  Bataillon.  , 

Tattica  unità  di  misura , con  cui  si  calcola  la  quan- 
tità della  Fanteria  in  un  Esercito.  , 

2 — Nella  Fanteria  è la  metà,  o la  terza  parte, 
di  un  Reggimento.  È composto  da  sei  Compagnie  ; 
comandato  da  un  Maggiore.  x 

Nella  Cavalleria  è anche  la  metà  di  un  Reggimen- 
to ; formato  da  due  Squadroni  ; comandato  pure  da 
un  Maggiore. 

— — ■ del  treno-  Corpo  formato  da  sei  Compagnie  di 
truppe  a Cavallo  , deputate  a governare  e guidare  gli 
animali  ( cavalli  e mali  ) necessari  al  servizio  delle 
Batterie  da  Campagna,  ed  a quello  delle  Batterie  da 
Montagna  e de' Trasporti  militari.  La  6.*  Compagnia 
è composta  di  gente  a piedi,  ed  è di  Deposito. 

di  deposito,  fr.  Bataillon  de  Depot.  Chiamasi 

Voi.  IL  14 
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talora  cosi  uno  de’ Battaglioni  di  un  Reggimento,  quan- 
do in  quello  particolarmente  concentrare  si  fa  1’  am- 
ministrazione di  tutti  gli  affari  del  Corpo. 

BATTAGLIONE  di  pionieri.  V.  Truppe  del  Genio. 

di  zappatori-minatori.  V.  Truppe  del  Genio. 

isolato.  È cosi  detto  ogni  Battaglione  di  Cac- 
ciatori , il  quale  è comandato  da  un  Maggiore  , o 
anche  da  un  Tenente  Colonnello. 

Cosi  pure  dicesi  ogni  Battaglione  appartenente  ad 
un  Reggimento  , ma  che  sta  o marcia  separato  dal 
rimanente  del  Corpo. 

BATTERIA,  spagn.  Baieria;  fr.  Ballerie  ingl.  Bal- 
lerie ; ted.  Batterie.  Nome  generico  che  si  dà  ad  uno 
o piò  Pezzi  di  Artiglieria , siano  soli  alla  scoperta  , 
siano  guarentiti  da  riparo , collocati  nel  fine  di  rom- 
pere le  Truppe  o le  Opere  dell' inimico. 

2 — Nome  generico  di  qualunque  Opera  di  Fortifi- 
cazione accomodata  per  contenere  Pezzi  di  Artiglieria. 

BATTERIA  a barbetta,  fr.  Batterie  à Barbette. 
spagn.  Baieria  à barbe ta;  ingl.  Batlery  en  barbet- 
te or  Barbette  ballery.  V.  Batteria  dominante. 

BATTERIA  a denti  V.  Batteria  stabile,  m. 

BATTERIA  a fior  d’  acqua.  Ne'  passati  tempi  così 
chiamavasi  una  batteria  da  costa  della  quale  i Pezzi 
tirar  potevano  quasi  rasente  la  superficie  del  mare. 

BATTERIA  alta.  Una  Batteria  stabile  che  eleva  le 
sue  spianale  sopra  il  livello  della  campagna. 

2 — Batteria  costrutta  al  di  sopra  di  un  altra. 

BATTERIA  a ripiani  V.  Batteria  stabile  n. 

BATTERIA  bassa.  Batteria  stabile  la  quale  non  ha 
predominio  sufficiente  sul  campo  a se  dinanzi. 
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2 — Batteria  costrutta  al  di  sotto  di  un  altra.  Or- 
dinariamente suol  essere  casamattata 

BATTERIA  blindata,  fr.  Batterie  blindee.  Una 
Casamatta  costrutta  interamente  di  grosso  legname  , 
nella  grossezza  de’  rampari  , e de’  parapetti  di  una 
Piazza. 

2 — lina  Batteria  in  Casamatta,  alla  quale  , per 
debolezza  della  vòlta,  si  è sopraposta  una  Blindala 
orizzontale , nel  fine  di  farla  reggere  alla  caduta  del- 
le bombe. 

BATTERIA  casamattata.  V.  Batteria  stabile  p. 

BATTERIA  che  colpisce  oboli  quo.  V.  Batteria 
stabile  e.  „ 

BATTERIA  che  tira  diretto.  V.  Batteria  stabile  b. 

BATTERIA  che  tira  obbliquo.V.  Batteria  stabile. c. 

BATTERIA,  da  costa.  V.  Batteria  stabile  I. 

BATTERIA  da  piazza.  V.  Batteria  stabile  fc. 

BATTERIA  d’approccio.  V.  Prime  Batterie 

BATTERIA  d’assedio.  T.  Opere  da  Campo  2.°  20." 
e V.  Batteria  stabile.  2. 

BATTERIA  di  breccia,  spagn.  Bateria  de  brecha-, 
fr.  Batterie  de  breche  ; ingl.  Breacht'ng  Ballery. 
V.  Batteria  d Assedio  6. 

BATTERIA  di  campagna  o da  campo.  Sotto  questa 
indicazione  vanno  comprese  quelle  che  abbiamo  defi- 
nite colle  denominazioni  di  Batteria  mobile  o leggiera , 
Batteria  di  posizione  o pesante , e forse  ancora  la 
Batteria  di  montagna. 

Ognuna  di  tali  Batterìe  si  divide  in  due  Mezze 
batterie;  ognuna  di  queste  in  due  Sezioni. 

2 — Opera  campale  di  quelle  isolate  che  si  costrui- 
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scono  in  qualche  posizione  per  coprire  le  batterie 
mobìli.  Si  costruiscono  talora  a saglienti  delle  forti- 
ficazioni da  campo,  sollevando  le  parti  del  terrapie- 
no adatte  , o tagliando  le  cannoniere  ne’  parapetti. 
V.  Batteria  di  assedio . 

BATTERIA  di  cannoni.  V.  Batteria  stabile,  a. 

BATTERIA  di  contrapproccio,  fr.  Batterie  de  con- 
tre-approches . Opera  armata  di  cannoni  da  campo  , 
che  si  costruisce  con  Gabbioni , dai  difensori  di  una 
Piazza , in  siti  adatti  a prendere  d'  infilata  qualche 
cammino  a Zeta  , o Ramo  di  approccio  mal  defilato , 
o mal  diretto. 

BATTERIA  di  montagna,  fr.  Batterie  de  Monta- 
gne. Batteria  da  Campagna  composta  da  sei  cannoni 
da  4,  e due  obici  da  8,  trasportati  a schiena  di  mulo. 
Vi  si  aggiungono  due  Affusti  di  riserva,  ed  una  Fu- 
cina, In  tutto , undeci  Machine. 

BATTERIA  di  mortari.  V.  Batteria  stabile,  a. 

BATTERIA  d’  infilata.  V.  Batteria  stabile  f. 

BATTERIA  di  obici.  V.  Batteria  stabile,  a. 

BATTERIA  di  petrieri.  V.  Batteria  stabile,  a. 

BATTERIA  di  posizione  o pesante.  Dicesi  la  bat- 
teria di  campagna  quando  è composta  da  quattro  o 
da  sei  Pezzi  da  12 , e più  da  due  Obici  da  6 ; i quali 
non  potendo  facilmente  seguire  i rapidi  movimenti 
delle  truppe  sono  deputati  a scorrere  il  campo  di 
battaglia  si,  ma  per  essere  alluogati  in  talune  posi- 
zioni dominanti , da  cui  fanno  il  loro  officio  contro  Io 
truppe  e le  opere  nemiche , un  poco  dalla  lontana. 

Nella  difesa  poi  di  campi  trincerati , granguardie, 
teste  di  ponti , passaggi  di  fiumi  di  gole  cc.  ogni 
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maniera  di  batterie  da  campo  fornisce  i pezzi  alle  bat- 
terie •permanenti , c fà  l’ officio  di  batteria  di  po- 
sizione. 

Una  Batterìa  di  posizione  comprende  , oltre  delle 
otto  bocche  a fuoco , anche  due  Affusti  da  ricambio, 
ventiquattro  Cassoni  per  le  bocche  a fuoco,  due  Fu- 
cine e due  Carri  da  trasporto.  Otto  Cassoni  seguono 
i Pezzi  ; le  altre  machine  sono  in  Riserva. 

Ella  è servita  solo  da  Artiglieri  a piedi. 

BATTERIA  di  razzi.  V.  Batteria  stabile,  a.  .> 

BATTERIA  di  rimbalzo,  fr.  Batterie  à Ricochet. 
V.  Batteria  d Assedio. 

BATTERIA  di  rovescio.  V.  Batteria  stabile  g. 

BATTERIA  di  trincea.  V*  Batteria  di  assedio. 

BATTERIA  dominante.  Batteria  che  scopre  bene 
lutti  i punti  ove  l’ inimico  può  stabilirsi.  Tali  sono  le 
Batterie  a barbetta , ossiano  quelle  di  cui  i cannoni 
tirano  non  già  per  entro  le  Cannoniere , ma  in  certo 
modo  alla  scoperta  girando  liberamente  la  bocca  sul 
sopraciglio  de’  parapetti  delle  opere  in  cui  sono  coUo- 
cati.  V.  Barbetta. 

2 — Batteria  campale  che  scopre  l’interno  delle  ne- 
miche Opere  attaccate. 

BATTERIA  dominata.  Batteria  esposta  a ricevere 
anche  nelle  sue  interne  parti  i colpi  di  ficco  di  un 
altra  nemica. 

BATTERIA  galleggiante.  Un  certo  numero  di  boc- 
che a fuoco  collocate  sopra  grandi  Zattere  come  quelle 
costrutte  nel  1784  dal  veneto  Ammiraglio  Emo  contro 
Tunisi  ; o sopra  navi  senza  alberi , come  quelle  del 
Generale  d’ Arcon  fatte  , in  vano  , contro  Gibilterra 
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nel  1782.  Quelle  costruite  dal  celebre  Fullon  negli 
Stati  uniti  di  America , erano  mosse  da  una  machina 
a vapore  , ma  furono  esperimentate  soffocanti  per  il 
calore,  e di  manovra  molto  difficoltosa. 

BATTERIA  incrocicchiata.  Dicesi  ognuna  di  due 
o più  batterie  delle  quali  le  linee  di  offesa  s’ interse- 
cano entro  il  tiro  efficace  delle  loro  boccile  a fuoco. 

Il  mio  purista  confunde  la  Batteria  incrociata  con 
la  fiancheggiata  ( cioè  con  una  batteria  che  ha  fianchi 
o è fiancheggiata  da  altre  opere  ) ; questo  benedetto 
purista  non  avrebbe  dovuto  sbagliare  in  tali  cose  ; ma 
il  purismo  faceva  lacere  il  suo  ingegno , e le  sue  molle 
conoscenze. 

BATTERIA  interrata  V.  Batteria  stabile,  o. 

BATTERIA  mobile  o leggiera.  Riunione  di  quattro 
o sei  Cannoni  da  6 e di  due  Obici  da  24  ossia  5.  6.  2 ; 
piu  , nove  Cassoni  pe’  Pezzi  e quattro  per  gli  Obici  ; 
due  Affusti  di  ricambio  ; dieci  Cassoni  per  Cartucce , 
due  Fucine  e due  Carri  da  batterìa  o da  trasporlo, 
in  tutto  35  o 37  Machine. 

Otto  Cassoni  seguono  mai  sempre  i Pezzi  nelle  Ma- 
novre. Le  altre  Machine  formano  Riserva  che  procede 
a parte. 

Questa  batterìa  è servita  da  artiglieri  a piedi  o a ca- 
vallo. Se  a piedi , gli  uomini  sono  8 , per  ogni  bocca 
a fuoco  ; se  a cavallo  , 10 , perchè  due  tengono  a 
mano  i cavalli  degli  altri  quando  smontano. 

BATTERIA  stabile  o permanente,  fr.  Batterie  per - 
manente.  Piccola  Opera  di  fortificazione  campale,  or- 
dinariamente formata  di  terra  con  rivestimenti  di  sai- 
ciccioni  e simili  ; deputata  a dar  luogo  comodo  ad 
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un  certo  numero  di  Pezzi  che  debbono  agire  contro 
l’ inimico  , ed  a coprire  queste  stesse  artiglierie  dalle 
olfese  contrarie. 

Per  rapporto  ai  diversi  Pezzi  che  possono  ar- 
marla dicesi: 

a Batterla,  di  cannoni.  Quella  armata  con  Can- 

noni. E così  Batteria  di  Obici , di  Mortori,  di  Pe- 
trieri , di  Razzi. 

In  risguardo  all’  angolo  che  le  linee  de’  Tiri 

delle  Batterie  fanno  co'  parapetti  da  cui  partono,  ed  al 
fronte  de’  bersagli  ove  giungono,  dir  si  ■potrebbero  : 

b Batteria  che  tira  diretto.  Quella  di  cui 

le  direttrici  delle  cannoniere  o in  generale  le  bise- 
canti del  campo  orizzontale  di  tiro  sono  perpendico- 
lari al  proprio  parapetto  rettilineo,  o normali  al  pa- 
rapetto curvo. 

c Batteria  che  tira  obbliquo.  Quella  di  cui 

le  direttrici  delle  cannoniere,  o in  generale  le  bise- 
canti del  campo  orizzontale  di  tiro  sono  ohblique  al 
proprio  parapetto  rettilineo  ; o fanno  angolo  colle  nor- 
mali al  parapetto  curvo. 

d Batteria  che  colpisce  diretto.  Quella  di 

cui  le  linee  de’  fuochi  giungono  ad  angolo  retto  , o 
normali  sul  fronte  delle  opere  , o sulle  linee  delle  trup- 
pe nemiche. 

e Batteria  che  colpisce  obbliquo  o Batteria 

di  sbieco.  Quella  di  cui  le  linee  de’  fuochi  giungono 
ad  angolo  obbliquo  sopra  le  facce  delle  opere  , o 
sulle  linee  di  truppe  nemiche. 

Se  si  tratta  di  fronte  di  Opere  nemiche  , le  quali 
si  vogliou  rompere  , 1'  angolo  acuto  d’ incidenza  non 
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dev’  essere  minore  di  20  gradi , altrimenti  la  palla 
rillelte  ( rimbalza  ) e non  rompe  sensibilmente  il  mas- 
so  ; quindi  l’ angolo  deve,  quanto  si  può  più,  avvici- 
narsi al  retto. 

Se  si  tratta  di  linee  di  truppa  nemica  , 1’  angolo 
d’ incidenza  quanto  più  è acuto  e si  accosta  allo  zero 
( si  allontana  dal  retto  ),  tanto  più  è vantaggioso  per- 
chè addiviene  infilata. 

Per  la  positura  dell’Opera,  o della  Linea  di  truppe 

nemiche  relativamente  alla  Batteria,  questa  può  dirsi. 

f Batteria  d’infilata,  fr.  Batterie  d'enjilade. 

Quella  della  quale  le  linee  de’  tiri  possono  essere  in 
continuazione  della  linea  delle  truppe  contrarie  o del 
fronte  de’  parapetti  nemici , nel  quale  caso  prende  il 
nome  di  Batteria  di  rimbalzo  perchè  i pezzi  si  di- 
spongono in  modo  da  colpire  con  palle  rimbalzanti 
sul  piano  de’  rampari  dell’  avversario. 

g — — Batterla  di  rovescio  o a dosso,  fr.  Batte- 
rie de  reterà.  E quella  che  batte  le  parti  di  dietro 
di  un  opera  o di  una  linea  di  truppe  nemiche.  0,  me- 
glio , quella  che  colpisce  1'  inimico  qualunque  , alle 

spalle.  . • 

• Per  gli  usi  universali  di  guerra  le  Batterie  si  di- 

stinguono in  : 

h Batteria  di  campagna.  V.  questa  frase. 

i Batteria  di  assedio,  fr.  Batterie  de  Siégé. 

ingl.  Besieging  Battery.  ■ 

Piccola  Opera  da  campo  che  si  costruisce  nelle  trincee 
in  faccia  alle  Fortificazioni  che  si  assediano.  Di  que- 
sta specie  si  dicono  : 

Prime  iHitterie,  quelle  deputate  ad  estinguere  i fuochi 
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dell' avversario  ed  a rovinarne  i parapetti.'  Vanno  co- 
strutte con  le  parallele.  Fra  queste  sono  le  Batterie 
di  rimbalzo  o d infilata.  Fra  le  prime  Batterie  vanno 
anche  le  Batterie  di  Obici  le  quali  sono  collocate  sulle 
ali  delle  mezze  parallele  per  rovinare  le  palizzate  del 
nemico  , cacciare  i difensori  dalle  piazze  d’  armi  e 
strade  coperte  ; e talora  anche  per  battere  d’ infilata 
taluni  siti.  E vanno  pure  le  Batterie  di  Mortori  e 
Petrieri , quando,  al  cominciar  dalla  seconda  paral- 
lela si  vuol  far  uso  di  fuochi  verticali  per  non  inco- 
modare co'  tiri  diretti  i lavori  posti  sul  davanti , e coi 
petrieri  rispondere  alle  moschellerie  nemiche. 

Seconde  batterie  o Batterie  di  breccia , quelle  ché 
ordinariamente  si  costruiscono  sul  ciglio  dello  spalto  o 
nel  cammino  coperto  per  rompere  i rivestimenti  onde 
entrare  nello  interno  delle  fortificazioni.  Tali  Batterie 
sono  pur  dette  Controbatterie  allorché  sono  collocate 
non  a rompere  le  mura  nemiche , ma  ad  estinguere 
gli  ultimi  e nascosti  fuochi  dell’ avversario  che  impe-v 
discono  la  formazione  delle  Brecce.  » 

k ■-  - Batteria  da  piazza  fr.  Batterie  de  Place . 
Nel  senso  assoluto  della  frase  si  deve  intendére  ogni 
parte  della  fortificazione  permanente  ove  sono  disposte 
le  artiglierie  di  qualunque  maniera  queste  siano. 

Nel  senso  relativo  devesi  intendere  quel  sito , sulle 
fortificazioni , dove  i parapetti  sono  tagliati  per  can-: 
noniere  così  poco  profonde  che  adoperar  si  possano 
in  loro  gli  affusti , alti  più  deU’ordinario , denominati; 
Affusti  da  Piazza  ( Affùts  de  Place  ). 

1 — - ■ Batteria  da  costa,  fr.  Batterie  de  Còte.'. 
Opera  ordinariamente  stabile. ohe  va  costruita  a guar- 
Vol.  II.  15 
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dia  delle  Rade  , de’  Porli , degli  Ancoraggi  ec-  ed  è 
armata  da  artiglierie  particolari  dette  da  Costa  ( de 
Còte  ). 

Per  taluni  particolari  di  costruzione,  le  Batterie 
Stabili  si  denominano  pure  : 

m j Batterie  a denti,  fr.  Batteries  à Iìedans. 
Sono  quelle  costrutte  in  modo  che  tutta  o parte  della 
scarpa  interna  al  loro  parapetto  è formata  a risalti  ret- 
tangolari , o ottusi , in  modo  che  ogni  risalto  faccia 
luogo  ad  un  pezzo  di  artiglieria. 

Questo  ordinamento  delle  artiglierie  è vantaggioso 
perchè  le  medesime  non  si  trovano  tutte  sopra  una  me- 
desima lipea  retta  ed  esposte  contemporaneamente  ai 
colpi  nemici  d’ infilata , e che  dir  si  potrebbero  forse 
colpi  d inruotate  (dm  rouage  ),  perchè  una  palla 
nemica  sola  è adatta  a colpire  e rompere  molte  ruote 
di  affusti  allorché  messe  sopra  una  sola  linea  retta. 

L’altro  vantaggio  dei  Denti , è la  costruzione  delle 
cannoniere,  le  quali  allorché  per  la  generai  positura 
della  batteria  esser  dovrebbero  obblique  , con  questa 
maniera  formar  si  possono  dirette. 

Epperò  una  tale  costruzione  è soverchiamente  dif- 
ficoltosa , ed  i merloni  potrebbero  talora  risultar  trop- 
po deboli. 

n ■■  Batterie  a ripiani,  fr.  Batterica  à élages. 
Sono  quelle  le  quali , dovendo  essere  costrutte  sopra 
una  linea  di  fronte,  notabilmente  inclinata  all’orizzonte, 
si  formano  in  maniera  che  i pezzi  non  siano  sopra 
un  piano  generale  , ma  sopra  diversi  piani  orizzon- 
tali quanti  tagliare  acconciamente  se  ne  possono  per 
fa  comodità  del  servizio. 
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Il  parapetto  forma  egualmente  tanti  risalti  che  lo  ren- 
dono difficoltoso  nella  costruzione , e débole  in  azione. 

o Battèri!  intérrata.  fr.  Baitene  Mterrée. 

Quella  in  cui  i cannoni  posano  sopra  di  un  piano , 
s caratò  al  di  sotto  di  quello  naturale  della  Campagna. 

p — 1 — Batteria  casamattàta.  fr.  Batterie  casemat - 
tèe.  ingl.  Casenialed  batlery.  Quella  che  ha  le  ar- 
tiglierie tutte  o in  partè  disposte  sotto  coperture  alla 
prova  di  bomba. 

BATTESIMO  DI  FUOCO,  fr.  Baptème  de  feti.  È 
P atto  del  trovarsi  il  soldato  per  la  prima  Volta  in  umf 
brillante  fazione  contro  l’ inimica. 

BELFREDO.  V.  Torre  2.°  A.  2;°  fi.- 
BERMA,  spagn.  Berma;  fr.  Berme;  led.  Bèrme; 
ingl.  Berme.  Spazio  quasi  orizzontale  a livello  di  camJ 
pagna,  lascialo  tra  il  piede  della  scalpa  esteriore  di 
ùn  parapetto  éd  il  ciglione  della  Scarpa  del  fosso' , per- 
chè le  terrà  dèi  parapetto?  sdrucciolando  non  giunges- 
sero in  fondo.  La  Berma  è ordinariamente  larga  due 
ò tre  piedi  ; ma  quando , nella  fortificazione  perma- 
nente, la  si  trova  larga  fino  a quattro  ò cinqùe  piedi, 
è chiusa  con  un  muretto  a feritóie  verso  il  fosso , è 
allora  òhe,  come  nelle"  antiche  fortificazioni,  prende  il 
nome  di  Cammino  di  Ronda  ( V.  questa  frase  ). 

11  vocabolo  Berma  è forestiere,  ma  è di  uso  ed  è 
europeo;  quindi  noi  diremo  sempre  bene  quando,  tnt-> 
tochè  un  po' francescamente  ( come  nota  il  purista  ) 
diremo  Berma. 

BERRETTO  nA  prete.  V.  Coda  di  Rondine  dóppia  : 
BERRETTONE.  V.  Cappello  d. 

BERTESCA.  V.  Torre  2.°  A.  2.°  c. 
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BIADA,  fr.  Avoine*  Con  questo  noine  ne’  Corpi  a 
cavallo  si  intende  la  Avena  che  si  dà  agli  Animali  , 
due  volte  al  giorno  ; e la  si  dà  noH  mai  immediata- 
mente prima  o dopo  la  fatica , perchè  nuocerebbe. 

B1  DARLO,  fr.  Bidaut  e nel  plur.  Bidaux , Bibaux, 
e Pélaux  ; ingl.  Bidaldo  , Bidardo  , Bidono. 

I francesi  definiscono  cosi  tali  soldati  anciens  fan- 
lussine  francai 's  artnés  de  deux  dards.  Gl’  inglesi  di- 
cono : ancient  foot-soldiers  armed  wilh.  two  darle. 
E di  qui  si  Vede’  anche  , che  se  il  buon  Grassi  avesse 
attinto  in  altre  fonti  per  cercar  gli  umori  a lui  ne- 
cessari , non  si  sarebbe  stato  contento  a G.  Villani, 
il  quale  co’  suoi  Bidali  lo  gittò  fra  i pitali , e veder 
non  gli  fece  la  vera  etimologia , e quindi  la  vera  le- 
zion  della  parola. 

Dunque , se  erano  soldati  che'  portavan  Due  Dardi, 
bene  ebbero  nome  francese  composto  da  Bi  ( bis  ) e' 
Dards  ; furono  detti  Bidards  ( e gl  inglesi  ne  hanno 
conservala  questa  parola  ridotta  però  a modo  italiano) 
e poi  al  solito  chiamati  con  voci  corrotte.  Epjperó 
noi  benefaremo  se  li  nomineremo  Bidardi. 

Che  dirò  intanto  al  puristuecio  , che  di  Bibaux  e 
Pitaux  fà  due  maniere  diverse  di  soldati  ? Per  ora 
farò  par  ce. 

BIFFA,  fr.  Biffe,'  dal  lat.  Bifax  ( a doppia  fac- 
cia,) .Strumento,  e propriamente  Regolone  di  legno, 
squadralo,  con  caualatura  longitudinale  nel  suo  mezzo, 
entro  della  quale  si  move  un  lungo  regolo  minore  , 
cioè  sottile , e lungo  quanto  il  canale  ; e del  quale 
regolo  a capo  è una  lastretta  di  ferro  dipinta  a due 
Golori  parlili  da  linea  orizzontale.  11  Regolone  è se- 
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gnafo  à palmi  o piedi  e loro  frazioni , e serve  come 
punto  di  mira  a coloro  che  eseguono  le  livellazioni. 

I puristi  , seguendo  il  lor  costume  di  manomettere' 
c lordare  quanto  lor  cade  miseramente  nelle  mani  ; 
di  questa  povera  Biffa  hanno  fatto  una  vera  carnefi- 
cina. Hanno  cominciato  col  cacciarne  via  dal  Voca- 
bolario il  nome  , che , ignorando  venir  dal  latino , cre- 
deano  francìOsùmo  ; poi  l’ hanno  denominata  Piuoio! 
Paletto  fi  Ed  ognuno  può  vedere  dalla  descrizione  che 
ne  ho  fatta  se  la  Biffa  è Paletto  o Piuoio.  Indi  l'hanno 
detta  Asta  che  non  è nè  biffa  nè  paletto  nè  piuoio, 
ed  hanno  chiuso  lo  stravisato  articolo  chiamandola 
Asta  per  segnali  nella  topografia , mentre  ogni  po- 
vero soldato  de’  Zappatori  nostri  che  porta  sedie  spalle 
gl’  islrumenti  nelle  operazioni  topografiche  , direbbe1 
ehe  la  Biffa  e l’Asta  per  segnali  si  distinguono  fra 
loro  per  quanto  un  Purista  si  distingue  da  un  Filo- 
logo , cioè  immensamente. 

E dopo  questo , và  e fà  metter  mano  al  Purista 
nel  Dizionario  Tecnologico  ! 

BILANCI  DI  RIVISTA.  V.  Quadri  di  effettivo. 

BISCOTTO  fr.  Biscuit,  ingl.  Biscuit  ; spagn.  Bis- 
cocho.  Specie  di  pane'  a forma  di  ciambelle  , cotto  più 
dell’  ordinario , di  cui  talora  si  fà  uso  dal  soldato  in 
campagna , ma  ordinariamente  nelle  piazze  assediate. 

Le  qualità  eminenti  sono  , la  secchezza  e la  frangi- 
bilità,  Tesser  sottile,  color  doro  ec.  Bene  fatti  i bi- 
scotti , possono  dorare  sei  anni.  Si  trasportano  in  barili. 

BIVACCO,  spagn.  V ivague  ; fr.  Bivouac  ; ingl.  B - 
vovach ; ted.  Bivouac  A.  Per  un  armata  è lo  accampar 
senza  Tende , nel  solito  ordine  di  accampamento , ma 
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facendo  dormire  i soldati  intorno  a fuochi  apposita- 
mente  stabiliti. 

Non  furono  così  torturati  e manoméssi  gli  Untori 
nella  famosa  peste  di  Milano  , come  lo  sonò  stati  ,• 
dalle  penne  dei  puristi  questo  vocabolo  é'd  il  suo  si- 
gnificato. Quella  cieca  razza  però  non  sapeva  che' 
mentre  ella  si  arrovellata  a cacciar  via  quel  bruttò 
vocabolaccio  dal  nostro  Dizionario  militare  , il  bruttò 
vocabolaccio  era  il  bell  venuto  in  bocca  di  tutti  i 
militari , e dentro  le  opere  didascaliche  guerresche  df 
tutta  l’Europa.  I puristi  sonò  sempre  al  Nadir  dell’in- 
civilimento , e del  senso  comune. 

BLINDE,  spagn.  Blindas.  fr.  BÌindes ; fed.  Blendwig • 
ingl.  Blihds.  Sonò  particolari  costruttore  di  grossi  e' 
lunghi  pezzi  di  legnami , che  in  guerra  si  fanno  per 
assicurarvi  sotto,  truppe,  artiglierie , munizioni , dalle 
nemiche  offese  piombanti. 

2 — Nella  costruzione  delle  gallerie  da  Mina,  sono" 
Tclari  di  travetti  grezzi  o anòhe  squadrati,  dei  quali 
i lati  lunghi  sono  acuminati  e sporgono'  alquanto  aF 
di  là  de’ córti.  Sono  costrutti  ad  incastrò  e fortemente 
inchiodati.  Lasciano  internamente  un  rettangolo  lun- 
go lm  76  , largo  Om  ?G. 

BLINDATA  conica.  Ir.  Bliridagé  cóntc/ùe.  Copertura: 
di  grossi  travi,  adatta  a coprir  nelle  Piazze  le  bocche 
de’  pozzi  , gli  sventatoi  orizzontali  e simili: 

BLINDATA  obbliqua.  fr.  Blindage  incline.  Coper-» 
tura  di  travi  grossi  con  uno  de  capi  in  terra  l’ altra 
poggialo  al  muro  di  un  Edificio  ; Còsi  fatta  nel  fine 
principale  di  coprir  Porte,  Finestre  ec.  daL colpi  ne- 
mici. Vi  si  riposano  anche  le  truppe.  Vi  si  possono» 
pur  riparar  cose. 
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La  etimologìa  delle  voci  Blindala  e Blinde  viene 
dall’  ingl.  Blind  sust.  che  equivale  a Maschera  e par- 
ticolarmente nel  riparar  che  si  fa , con  travi  inclinate, 
le  porte  e le  finestre  esposte  ai  colpi  ostili , bene  si 
yede  la  convenienza  dell’  espressione  Maschera  e della 
voce  Blinda  che  l’ uso  trovasi  aver  tplto  dalla  lingua 
Inglese. 

Il  Grassi  adoperò  la  voce  Blinde  ma  come  di  con- 
tro bando , e senza  l’appoggio  di  Autorità  di  buon  peso. 

BLINDATA  orizzontale,  fr.  Blindage  horisonlal. 
Particolar  copertura  di  grossi  travi  orizzontali  per  lun- 
go e per  traverso,  e poi  con  sopra  giunta  di  terra,  che 
si  fa  nelle  Piazze  assediate  sopra  Edifici  deputati  ad 
ospedali , magazzini  di  viveri  ec. 

BLOCCASA.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  4. 

BLOGGASA  a due  piani.  V.  Opere  da  Campo  1.°B.4, 

BLOCCASA  ordinaria.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  4. 

BLOCCO,  spagn.  Bloqueo  ; fr.  BJocus  ; ingl.  Blo- 
ckade  ; ted.  B lo  ha  de. 

B0DR1ERE.  fr.  Baudrier  ; ingl.  Baldrick  ( che  viene 
dal  lat.  Balleus  ) Zona  di  pelle , o di  stoffa  , che 
dalla  spalla  destra  di  un  militare  scende  sul  petto 
e le  schiene,  ed  al  fianco  sinistro  unisce  gli  estremi 
in  un  occhiello  adatto  a ricevere  la  Spada  o il  Bric- 
chetta . Questa  parola  , il  Grassi-  la  credette  italiana 
perchè  adoperata  dal  Salvini  , tuttoché  questi  la  giu- 
dicò francese  ( Disc.  3.  76,  ),  e perciò  ne  comanda 
che  Budriere  e non  Bodtiere  debba  dirsi.  Noi  faremo 
al  contrario  per  ragion  di  etimologia. 

Intanto  , difficile  non  sarebbe  che  la  radice  di  questo 
vocabolo , non  nel  lat.  Balleus , ma  piuttosto  fosse 
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nel  tedesco  Beutel , borsa  , quasiché  in  sulle  prime 
la  Spada  fosse  stata  collocata  come  attraverso  di  una 
specie  di  ricca  borsa  pendente  al  manco  lato  da  cor* 
doni  che  scendevano  dalla  spalla  dritta  , e poi,  sop- 
pressa o fatta  piccolissima  la  specie  di  Borsa  che  ancora 
esiste  , sia  il  nome  restato  al  cordone  o zona  ec. 

BOMBA,  spago.  Bomba;  fr.  Bombe;  ingl.  Bomb; 
ted.  Bombe. 

Il  Grassi  sul  rapporto  di  Muratori  e Famiano  Strada 
fissa  la  invenzione  delle  Bombe  all’anno  1588.  Io  però 
lo  credo  affare  di  più  che  un  secolo  prima.  Se  si  po- 
tesse riscontrare  la  prima  rarissima  edizione  dell’opera 
de  Re  Militari  di  Roberto  Valturio,  stampata  in  Ve- 
rona nel  1472  si  vedrebbe  in  quella  non  solo  descritta 
ma  anche  disegnata  la  maniera  di  tirar  palle  di  ferro 
cave , riempiute  di  polvere  e che  percorrono  l’ aria 
con  una  miccia  accesa  mercè  la  quale  vanno  poscia 
a scoppiare. 

Ma  in  mancanza  di  quella  Edizione  rarissima,  ove 
si  consultasse  la  traduzione  francese  fatta  della  stessa 
nel  1555  si  troverebbe  il  disegno  di  una  Bomba  , ad 
un  di  presso  come  l’ odierne  , ma  tirata  col  cannone 
( forse  coll’  adattarla  alla  bocca  di  questo  ) e con  la 
espressa  dichiarazione  dell’  esser  quello  un  trovato  per- 
chè tirarsi  possa  , e far  scoppiare  , una  cava  palla  di 
ferro  riempita  con  polvere  da  sparo. 

In  Francia  , secondo  Blondel  , furono  le  Bombe 
conosciute  non  prima  del  1634. 

BOMBARDA,  spagn.  Bombarda  ; fr.  Bombarde ; 
ted.  Bombarde  ; ingl.  Bombard.  Antica  machina  da 
guerra,  e poi  nome  generico  di  tutte  le  Artiglierie. 


Digitized  by  Googl 


BO  121 

Il  Grassi  pare  che  avesse  creduto  essere  Bombarda 
un  vocabolo  più  antico  di  Bomba.  Io  credo  il  con- 
trario. Bomba  è vocabolo  antico  tanto , che , secondo 
egli  stesso  dice  , nasce  dal  Bombus  de' latini , che  per 
onomatopeja  esprimeva  la  romba  che  fà  per  l'aria 
un  corpo  scaglialo  con  violenza  ( la  qual  cosa,  e inutile 
qui  dire  che  non  esiste  affatto  in  natura).  Ed  i Sassoni 
adoperavano  anche  per  onomatopeja  ( più  naturale)  il 
Bump  ad  esprimere  il  tonfo  de’  gravi  caduti.  Or,  ciò 
posto  , i tedeschi  già  si  avevano  il  loro  Bombe  ( deri- 
vato dal  sass.  Bump  ) , quando  si  ebbero  ad  esprimere 
quella  tale  cosa  che  chiamar  vollero  Bombart  cioè  una 
specie  di  Bomba;  mercechè  la  particella  art  vuol  dire 
specie , maniera  e simili  ; onde  allo  stesso  modo  i tede- 
schi dicono  Schreibart  maniera  di  scrivere,  Lehrart 
maniera  d’ insegnare  , Bedart  specie  di  parola  ec. 

BOMBARDAMENTO,  spagn.  Bombardeo  ; fr.  Bom- 
bardemenl;  ingl.  Bombardment  ; ted.  Bombardment. 
L’atto  ripetuto  del  gittar  bombe  in  una  fortificazione 
nemica.  11  purista  volta  il  Bombardement  de’  francesi 
( il  purista  non  sa  che  gl’inglesi  dicono  anche  Bombard- 
ment e pur  così  i tedeschi  moderni  (1)  ) con  Bombar- 
data, e dall’  alto  della  sua  piccola  bugnoluccia  senten- 
zia nè  è ad  usarsi  Bombardamento . Povero  Bombar- 
damento , cacciato  via  con  nota  di  riprovazione  da 
quel  medesimo  cotale  il  quale  si  era  degnato  fare 
buon  viso  al  vocabolo  Cannonamento . 


(1)  V.  in  Kaussler  Atlas  der  merkwurdlgsten  Sclilachten  etc. 
Freiburg  1831. 

Il  vocabolo  però  è nell’uso  , ma  non  ne1  Vocabolari  tedeschi. 

Voi.  II.  16 
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Diciamo  a D.  Puro  filo,  che  come  il  Cannone  possiede 
Cannonala  per  colpo  di  Cannone,  e Cannonamelo  per 
l’atto  di  tirar  colpi  ripetuti  ; cosi  la  Bombarda  uopo  è 
che  si  abbia  Bombardala  per  colpo  di  Bombarda,  e 
Bombardamento  per  l’atto  di  tirar  colpi  ripetuti. 

E notiamo  che  il  Vocabolario  universale  napolitano 
nota  Bombardamento  come  Voce  di  uso , e sinonimo  di 
Bombardazione  (che  la  è una  vera  tribolazione),  e nota 
pure  Bombardata  per  Colpo  di  Bombarda  in  principa- 
le , e solo  m qualche  caso  ( cioè  che  in  qualche  caso 
si  trova  presso  gli  scrittori  aurei)  per  Bombardazione. 

BOMBARDARE,  spagn.  Bombardar;  fr.  Bombardar; 
ted.  Bombardiren;  ingl.  lo  Bombard. 

BOMBARDIERO.  spagn.  Bombarderò  ; fr.  Bombar- 
dar ; ted.  Bombardker  ; ingl.  Bombardar. 

BORRATE  ! fr.  Bourrez.  Comando  nella  Carica 
distruzione  per  i soldati  armati  di  Fucile,  Moschetto  o 
Carabina.  Per  il  quale  il  soldato  che  già , per  comando 
precedente,  teneva  la  Bacchetta  nella  Canna,  stende  il 
braccio  dritto  e per  due  volte  calca  colla  Bacchetta  la 
Cartuccia  che  pur  era  dentro  , perchè  vada  giù. 

Nella  Carica  de’  Pezzi  di  Artiglieria  , la  voce  equi- 
valente a Borrate  è Attaccate. 

BRACA  da  salcicciore.  V.  Cantiere.  4. 

BRACCIUOLI  o barre,  fr  Brancards.  Le  due  Aste 
che  sostengono  il  corpo  di  una  Barrella  o simile  ar- 
nese , e che  sporgono  a modo  di  braccia. 

Un  tale  che  passò  otto  giorni  della  sua  vita  in  To- 
scana , scrive  che  colà  ha  veduto  usato  il  vocabolo 
BRANCAM.  Ma  siccome  il  Sere  si  accorse  che  il  voca- 
bolo avèa  un  odore  di  gallicismo  ( cosa  incredibile  in 
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Toscana  ) così  ebbe  scrupolo  di  alluogario  in  fra  le 
migliaja  di  quelli  sparsi  nel  nostro  vocabolario  militare, 
e ne  diede  per  Brancards  la  voce  di  uso  , Stanghe , che 

il  dabben  uomo  non  sapeva  essere  purissima  parola 

viennese  ! Mercechè  Slange  ( prof,  stanghe  ) in  tedesco 
vuol  dire  netto  netto  Pertica,  Asta,  Ramo  e simili. 

BRANCO  (1)  di  disertori,  fr .Atelier  de  Déserteurs. 
Un  certo  numero  di  disertori  condannati , che  talora 
in  Francia  espiano  la  loro  pena  in  luoghi  affatto  di- 
stinti dalla  comune  de’  condannati  non  militari , e ciò 
perchè  la  loro  condanna  non  porti  una  macchia  in- 
delebile all’  individuo. 

BRAVO,  spago.  Bravo  ; fr.  Brave  ; ted.  Brav  ; 
ingl.  Brave.  Animoso.  Questo  vocabolo  è stato  fino 
a non  guari  avuto  come  addiet.  nelle  lingue  qm  so- 
pra cennate.  Intanto  1’  uso  moderno  in  Francia  la  fà 
sustaativo  , e così  fra  i tedeschi  i quali  scrivono  un- 
gere bkìfen  habcn  sich  in  dieser  Sehlacht  ausge- 
zeic/met , e così  fra  noi  ( fra  gl’  ingl.  e gli  spaga, 
credo  lo  stesso  , ma  non  ne  ho  esempi  in  buoni  scrit- 
tori ).  Ma  fra  noi  i Puristi  si  ostinano  a non  volere 
la  voce  Bravo  se  non  come  aggettivo , e la  ammet- 
tono come  sostantivo  nel  solo  significalo  di  uomo  fa- 
cinoroso , di  sgherro , di  accoltellatore , come  fecero 
i nostri  nonni.  L’ uso  intanto  la  vuole  onestare  quella 

(1)  Il  vocabolo  Branco  è adoperato  dai  vocabolaristi  ad  espri- 
mere un  piccol  numero  di  soldati  che  combattono  separatamente ; 
ma  siccome  it  principale  significato  di  tal  voce  è Moltitudine  di 
animali  , cosi  la  è cosa  da  puristi,  e non  decorosa,  lo.  labo  ado- 
perata per  denotare  una  riunione  di  vili  disertori , e credo  aver 
fatto  bene. 
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voce , anzi  la  vuole  nobilitare  ; e noi  quando  dicia- 
mo è un  Bravo , dir  vogliamo  è un  valoroso  soldato. 
L’ uso  è Re  delle  Lingue , signori  puristi , e come  è 
stato  padrone  di  vituperare  la  voce  Assassini  che  nei 
passati  secoli  era  in  significato  di  buono  difensore  e 
fedele  , così  è padrone  egualmente  di  nobilitare  il  vo- 
cabolo Bravo  e da  sicario  farne  un  soldato  degno  di 
rispetto.  Lasciate  , lasciate , o spettabili  Messeri , l’uso 
nella  sua  giurisdizione , l'uso  ne  sà  più  di  Voi , e se 
pesate  in  bilancia  i peccati  vostri  ed  i suoi , il  vostro 
bacino  batterà  fortemente  in  terra. 

BRECCIA.  V.  Opere  da  Campo  2°  21.° 
BRECCIA  fatta  colla  mina.  V.  Op.  da  Campo 
2.°  21.  b. 

BRECCIA  militare.  V.  Opere  da  Campo  2.°  21.  a. 
BRECCIA  praticabile.  V.  Opere  da  Campo  2°  21.  a- 
BRETTELLA.  dal  lat.  Bracteola;  spagn.  Pretina  ; 
ir.  Bretelle.  Coreggia  adattata  sulla  lunghezza  del  Fu- 
cile , del  Moschettone  e della  Carabina  , perchè  il  sol- 
dato possa  in  qualche  caso  portare  queste  Armi  sospese 
alle  spalle  ad  un  braccio  ec. 

La  voce  Bretlella  è di  vecchio  uso  nell’  esercito  no- 
stro. Le  Ordinanze  la  chiamano  Portarfocile , Porta- 
carabina  ec.  ma  la  si  confunde  col  Porla  giberne  col 
Porta  seghe  tgj.  che  sono  cuoiami  di  altra  forma.  Il 
nostro  soldato , e gli  officiali  e tutti  nel  nostro  esercito, 
parlando  dicono  Bretlella  e poi  scrivono  altrimenti. 
Ciò , è uno  sconcio.  La  voce  Bretlella  è di  uso  gene- 
rale ; è vocabolo  di  facile  preferenza  ; è gentile  di- 
minutivo bene  adatto  a quel  tale  arnesuccio  di  cuoio; 
ha  dippiù  una  nobile  etimologia  dal  francese  come  la 
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tengono  tante  e tante  altre  voci  che  passano  stolta- 
mente per  oro  puro  ; e forse  , come  sopra  cennai  , 
potrebbe  derivare  dal  latino  Bracteola  che  vuol  dire 
Laminetla  striscia  di  qualche  cosa , da  cui  è venuto 
il  nome  di  Brelle  che  i francesi  per  ischerzo  danno 
alle  spade  troppo  lunghe  , e noi  pur  cosi  diciamo 
Striscia.  Quindi  io  V adopero  nelle  mie  scritture , e 
chi  seguirmi  non  vuole , faccia  il  comodo  suo. 

I puristi  per  evitare  il  franciosismo  ne  mettono  sù, 
al  loro  solito  , una  scioccheria,  e danno  Cinlolone  , 
dicendo  che  la  è voce  toscana  , ed  io , la  dico  fosca 
in  senso  spagnuolo. 

I puristi  innocenti  in  tal  proposito  non  sanno  ire  cose; 
la  prima  che  fra  quanti  oggetti  di  cuoio  indossa  il  sol- 
dato, e che  possono  e non  possono  appartenere  al  genere 
delle  Cinte  , la  Brettella  è fra  i minimi  , quindi  male  a 
lei  si  adatta  lo  sterminato  accresci tisoCintolone  \ la  se- 
conda , che  questo  paffuto  vocabolo  viene  dal  latino 
Cingulum  il  quale  nasce  dal  verbo  Cingo  che  vuol 
dir  Circondare  ; la  terza  , che  quella  benedetta  Bret- 
tella non  circonda  ordinariamente  nè  il  fucile  nè  il 
corpo  del  soldato.  Che  se  qualche  rara  volta  , o quasi 
mai  ella  potrebbe  circondare  in  parte  il  petto  del  sol- 
dato , questa  sarebbe  circostanza  non  solamente  co- 
mune a molti  altri  piccoli  arnesi  di  cuoio  che  sono 
intorno  il  soldato  , ma , peggio,  circostanza  accidentale 
e quindi  troppo  debole  per  dare  appoggio  ad  un  vo- 
cabolo antonomastico  , il  quale  deve  nascere  dai  ca- 
ratteri singolari  e principali  che  distinguono  le  cose , 
e non  dai  comuni  e secondari.  E che  se  ciò  volesse 
farsi , noi  potremmo  benissimo  chiamar  Elmo  il  Bacile 
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del  Barbiere  e starcene  conienti  alla  solenne  Autorità 
«li  D.  Chisciotte. 

BRICCHETTO.  Ir.  Brìquet.  Sciabla  corta  e poco 
ricurva,  degli  Officiali  di  Fanteria.  I puristi  la  chia- 
mano Seiabbola : sapevamcelo.  Yà  in  un  Quartiere, 
o nella  Casa  di  un  Officiale  ; va  da  un  Armajuolo  , 
e nel  fine  di  avere  quella  particolare  arma  di  che 
per  Ordinanza  fanno  uso  gli  Officiali  di  fanteria  ; va 
e chiedi  una  Sciabola  ; e vedrai  che  ti  si  domanderà, 
quale  ? Chiedi  poi  un  Bricche  o un  Bricchetto  , e 
vedi  che  avrai  quanto  cerchi.  Se  le  parole  sono  le 
ministre  dell’  intelligenza  fra  gli  uomini  , e non  le 
ministre  della  balorderia  dello  teste  di  zucca;  pare 
che  r arma  di  che  io  favello  , Bricchetto  debba  dirsi 
e non  Seiabbola. 

BR1GADA.  spago.  Brigada  ; fr.  Brigade  ; ingl. 
Brigale;  ted.  Brigade.  Noi  diciamo  con  tutta  Europa 
Brigadiere  col  d ; perchè  mai  non  diremo  Brigada  an- 
che a modo  europeo , mettendo  a parte  il  nostro  usuale 
Brigala  col  1 1 lo  noto  e faccio  di  correggere  questa 
sconcordanza  lessigrafica  ; il  pubblico  ne  deciderà. 

Fra  noi , Brigada  , è la  riunione  di  due  o più  Reg- 
gimenti , o di  un  numero  equivalente  di  Battaglioni 
sotto  un  soffi  comando. 

Qual’  è mai  l’ etimologia  della  nostra  parola  di  uso 
militare , Brigada ? — Io  non  lo  so  ; ma  il  Grassi  che 
noi  sapeva  al  pari  di  me , potea  fare  questa  medesima 
bella  confessione  che  ho  fatta  io , e starsene  in  pace: 
signornò;  egli  trovò  una  certa  la  etimologia  del  Biscioni 
corredala  dall’approvazione  del  P.  d’ Aquino , e con  quel 
suo  tuono  presidenziale  che  ti  fà  gonfiare  i precordi 
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sentenziò  : sono  in  lutto  col  dottissimo  Biscioni;  suonò 
il  campanello  e credette  aver  imposto  silenzio  a tutte 
le  cinque  parti  del  Mondo.  Ma  il  signor  Giuseppe  non 
fece  una  distinzione  tra  il  significato  militare  ed  il  si- 
gnificato paesano  della  nostra  voce  ; e se  fatta  l'avesse, 
avrebbe  veduto  cbe  il  secondo  , il  quale  viene  dallo 
spagn.  Briga  che  vuol  dir  popolo , gente , adunanza  e 
simili  , è il  vero  , è l’ originale , è il  più  antico , 
stabilito  in  Italia  da  circa  sei  secoli , e sempre  ed  in 
principale  deputalo  ad  esprimere  Adunanza  d Amici , 
adunanza  di  persone  qualunque  , c talvolta  pure  una 
raccolta  di  cose.  E se  negli  antichi  scrittori  italiani 
tu  trovi  la  parola  brigate  adoperala  nelle  cose  di 
guerra,  la  vedrai  mai  sempre  posta  in  significato  di 
riunione  , adunanza  , raccolta  di  soldati  (1)  e non 
mai  , e non  mai  , assolutamente  non  mai  messa  ad 
indicare  un  parlicolar  corpo  di  truppe , aliquota  tat- 
tica di  un  esercito,  quale  è il  significato  militare  mo- 
derno della  usuale  voce  brigata. 

Or  se  è vero  che  il  significalo  vecchio  e naturale 
di  brigata  è adunanza  di  persone,  come  mai  polrem 
noi  consentire  col  dottissimo  Biscioni,  col  P.  d’Aquino 
e coll’ottimo  signor  Giuseppe  Grassi  nel  far  discendere 
Brigata  da  Briga  , Contesa , Guerra  e che  so  io  ? Si 
vorrà  forse  credere  che  le  oneste  , le  festevoli  Bri- 
gate (2)  di  cui  i nostri  signori  nonni  parlano  andan- 
ti) Si  fece  una  compagnia  , e brigata  di  mille  uomini. 

G.  Vii.  L.  7. 

(2)  Da  una  onesta  brigala  di  sette  donne.. 

Boccaccio  nel  princ.  delle  Nov. 
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do  in  estasi  , riunioni  si  fossero  di  persone  che  aves- 
sero il  gusto  bestiale  di  divertirsi  a furia  di  pugni 
sulla  faccia? 

Che  se  poi  si  volesse  concedere  per  un  momento 
il  fermarci  a considerare  nel  precipuo  significato  mi- 
litare come  la  nostra  Brigada  è la  più  piccola  por- 
zione generalizia  di  un  esercito  odierno  , ed  è quindi 
la  parte  più  mobile  e più  svelta  di  quello  ; il  nome 
di  lei  potrebbe  corrispondere  per  etimologia  coll’ illi- 
rico vocabolo  Brigga  che  sollecitudine  e diligenza  è 
deputato  a significare.  Ma  questa  etimologia  è una 
superfetazione , perchè  la  radice  della  voce  primitiva 
è nello  spagnuolo  Briga  popolo. 

BRIGADA  di  artiglieria  o di  Pezzi.  Tre  Batterie 
di  Campagna  riunite  sotto  di  un  solo  comando, 

2 — Quarta  parte  di  un  Reggimento  di  Artiglieria, 
composta  da  quattro  Compagnie  , più  due  altre  di  De- 
posito. 

3 — Corpo  di  tutti  gli  Artiglieri  Artefici',  detto  or- 
dinariamente la  Brigada  di  Artefici  ; composta  da  4. 
Compagnie  ; delle  quali , due  di  Armieri , una  di  Ar- 
tefici diversi , una  di  Pontonieri. 

BRIGADA  di  cassoni,  fr.  Brigade  de  Caissons.  Unità 
di  misura  per  i grandi  Convogli  di  un  esercito  numero- 
so. Una  brigada  cosiffatta,  suole  in  Francia  essere  com- 
posta da  24.  Cassoni , ed  una  Fucina  per  i riatti  ac- 
cidentali. E comandata  da  un  Capitano  , ed  ha  perso- 
nale corrispondente.  Due  brigade  formano  una  Divi- 
sione. Quattro  brigade  sono  amministrate  per  via  da 
un  Controlloro  particolare  ( Contròleur  particulier  ). 

BRIGADA  eventuale  , e diciam  pure  Brigada  din- 
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iniezione.  La  riunione  di  più  Corpi  , i quali  , per 
giro , rimangono  per  un  determinato  tempo  ed  in  un 
qualche  luogo  sotto  gli  ordini  di  uno  fra  i più  intel- 
ligenti Generali , perchè  facciano  riuniti  una  instru- 
zione  particolare. 

BRIGADIERE,  spagn.  Brigadier  ; fr.  Brìgadier  ; 
led.  Brigadier  ; ingl.  Brigadier.  Propriamente  Gene- 
rale che  comanda  una  Brigada , tuttoché  lira  noi  ta- 
lora le  Brigade  sono  comandate  da  Marescialli  di  Cam- 
po. È l’ infimo  grado  generalizio  del  nostro  esercito. 

2 — Capitano  onorario  che  figura  da  sottofficialc 
nelle  Reali  Guardie  del  Corpo. 

BRIGLIA,  spagn.  Brida;  fr.  Bride  ; ingl.  Bridle ; 
Sass.  Brial  o Bridel;  Oland.  Breidel.  Arnese  formato 
da  parti  di  cuojo  e di  metallo  ; che  circondano  la  testa 
ed  il  muso,  e si  entromeltono  nella  bocca  del  Ca- 
vallo perchè  questo  sia  dominato  dal  suo  Cavaliere. 

La  Briglia  propriamente  detta  , è usata  dal  Cavaliere 
militare  ogni  qual  volta  che  cavalca  sotto  le  armi  mentre 
che  per  il  governo  per  talune  parti  della  Istruzione  ed 
altro  egli  adopera  altri  consimili  Arnesi  e meglio  adatti. 

Le  parti  della  Briglia  della  nostra  Cavalleria  sono: 

Il  Sopratesta  colla  sua  Catenella  fr.  Le  dessus  de 
téle , aree  la  chainette. 

Le  Contropunte  dei  facciali. 

Le  Contropunte  del  sottogola. 

I Facciali  o le  Sguance  colle  loro  fibbie  fr.  Les 
Montante  uvee  leurs  boucles. 

I Portamorsi  coi  loro  passanti  e fibbie  fr.  Les  Portè- 
mors  avec  le  coulants  et  les  boucles. 

II  Sottogola  collo  sue  fibbie,  fr.  La  Sous-gorge  etc. 

Voi.  II.  17 
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Il  Passante  oorsojo  del  sottogola.  fr.  Le  Boutort 
coulant  eie. 

Il  Frontale  fr.  Le  Frontal. 

La  Crociera  fr.  La  Croisette. 

La  Rosa  della  Crociera,  fr.  Le  Fleuron  de  la  croisette. 

La  Museruola  colla  sua  fìbbia  fr.  La  Muserole. 

Le  Redini  fr.  Les  rènes. 

I Porta  redini  colle  loro  fibbie  fr.  Les  Porterénes  ec. 

II  Bottone  delle  redini.  I francesi  portano  un  Fouet 
dea  rènes. 

Il  Passante  oorsojo  delle  redini,  fr.  Le  Couton  coulant. 

11  Morso  della  briglia,  fr.  Le  Mors  de  la  bride. 

BRIGLIA  del  cavallo  Di  sotto.  Nel  nostro  Treno  co- 
sì và  detta  quella  che  porta  il  Cavallo  cavalcato  dal  sol- 
dato , nel  tiro  delle  Machine  di  Artiglieria.  Le  parti 
di  tale  Briglia  sono  ; La  Testiera  ; il  Laterale  ; il 
Frontale  ; il  Soltogola  , la  Museruola  ; i Paraocchi  ; 
i Sostegni  de’paraocchi  ; le  Redini  ; il  Morso  ; l’Anello 
del  Morso  ; il  Barbazzale. 

BRIGLINCINO.  Questo  diminutivo  di  diminutivo  è 
legittimo  per  grammatica , e per  idea  , e può  bene 
essere  surrogato  alla  voce  di  uso,  Briglioncino , la  quale, 
almeno  in  apparenza  , è diminutivo  di  accrescitivo  , 
quindi  un  mostro  , tuttoché  non  solo , nella  lingua 
nostra.  L’  Arnese  indicato  da  questa  parola  è Io  stesso 
che  il  Filetto.  V.  questa  voce. 

BRIGLINO.  spagli.  Bridon  ; fr.  Bridon.  Specie  di 
Briglia  leggiera  la  quale  và  posta  al  Puledro  nel  suo 
Addestramento  e pria  che  sia  atto  a portar  la  Briglia. 
Si  suol  pure  adoperare  pel  Cavaliere  ne’  primordi  della 
sua  Instruzione  a cavallo.  Portasi  ogni  qual  volta  la 
truppa  monla  in  pelo. 


Digitized  by  Google 


BR  131 

Il  Briglino  d abbeverala,  fr.  Bridon  d abreumir 
è lo  stesso  arnese,  adoperato  qnando  si  portano  i Ca- 
valli a bere. 

Ad  esprimere  una  Briglia  leggiera,  pare  che  chia- 
ramente male  adatta  sia  la  voce  Briglione , perchè  la 
Grammatica  nostra  non  mai  si  ebbe  la  desinenza  in 
otte  pe’  diminutivi.  Ed  il  Grassi  quando  adoperar  volle 
la  parola  Briglione  fece  ragione  alla  Grammatica  , 
disse  Briglia  grande , e tradi  l’uso  militare  , perchè 
le  cavallerie  italiche  non  hanno  Briglia  più  grossa 
della  Briglia  ; più  piccola  si. 

La  voce  Bridone  che  è nell’  uso  di  molti , per  ra  • 
gione  di  etimologia  potrebbe  ritenersi , perchè  ognuno 
vedrebbe  come  ella  venendo  dal  francese  Bridon  porta 
seco  quella  desinenza  che  nel  francese  antico  era  se- 
gno di  diminutivo.  Ma  però  , lasciando  questa  voce 
fra  noi , ella  mentirebbe  la  faccia  di  accrescitivo  , 
e sempre  in  apparenza  sarebbe  in  contradizione  col- 
1’  idea  che  rappresenta. 

Io  volendo  tentare  di  corregger  1’  uso,  (1)  ho  detto 
Briglino , perchè  questa  voce  esatta  poco  si  allontana 
dal  falso  ed  anche  usuale  Briglione.  Che  se  mi  si 
chiedesse  come  mai  il  diminutivo  di  un  nome  fìminiie 

(1)  Se  a taluno  sembrerà  strano  che  io  difenditore  di  tanti  gal- 
licismi di  uso,  ora  voglia  levare  all’uso  una  parole  francese  già 
stabilita  nella  intelligenza  di  molti  ; dirò  che  i gallicismi,  o bar- 
barismi in  generale  non  sono  riprovevoli  se  non  quando  urtano 
alle  nostre  regole  grammaticali , c quindi  tale  essendo  il  caso 
presente , io  propongo  all’  uso  la  correzione  di  tale  vocabolo  , e 
la  reco  nel  modo  il  più  facile  che  immaginare  si  possa  , cioè 
modificando  leggermente  la  parola  senza  cambiarla  del  tutto. 
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diventa  mascolino  , io  risponderei  che  ciò  accader  po- 
trebbe al  modo  stesso  che  Colonnino  è diminutivo  eli 
Colonna  , Pallino  di  Palla , Tavolino  di  Tavola  ec. 

Le  parti  del  Briglino  ( Briglionc  o Bridone  della 
nostra  Cavalleria  ) sono  : 

Il  Sopratesta  fr.  Le  Dessus  de  téle. 

La  Contropunta  del  facciale. 

La  Contropunta  del  sotto  gola. 

I Facciali  ( montante  ) e la  fibbia  del  facciale  col 
suo  passante. 

II  Sotto  gola  ( la  sous-gorge  ) colla  sua  fibbia. 

I Portamorsi  (les  anneaux  dumors) colle  loro  fibbie. 

Le  Hedini  fr.  Les  rènes. 

I Portaredini.  fr,  Les  porte-rénes 

II  Bottone  delle  redini  Ir.  Le  bouton  dti  bovi  des 
rènes. 

Il  Morso  del  briglino.  fi*.  Le  more  du  bridon. 

BUCA  DI  LUPO.  fr.  Trou  de  Loup , in  ingl.  an- 
che il  frane.  Trou  de  Loup.  Pozzetto  escavato  a co- 
no tronco  rovescio  ; profondo  circa  4 piedi  ; diame- 
tro superiore  5 a 6 piedi  ; diametro  inferiore  poco 
più  de’ 2 piedi.  La  terra  dello  scavo  la  labbro  sull’orlo 
superiore.  Nel  fondo  s’ impianta  un  palino  acuto  con 
la  punta  in  sù.  Perchè  F inimico  abbia  difficoltà  ad  ac- 
costarsi a talune  Opere  campali,  si  guarentiscono  queste 
con  molte  Buche  di  lupo  distanti  fra  loro  9 a 10  piedi 
da  centro  a centro,  e disposte  a scacchiere  sopra  due 
o più  linee.  Chi  guarda  un  Disegno  ombreggiato  , 
delle  buche  di  lupo , facilmente  conosce  il  perchè 
da  qualche  scrittore  si  è dato  loro  il  nome  di  Dia- 
manti. 
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Epperò  col  nome  istesso  di  Diamanti  si  indicavano 
una  volta  taluni  particolari  fossetti  , all’  incirca  della 
indicata  esterior  figura , escavati  al  piè  delle  Casamat- 
te e Fianchi  bassi  di  una  Piazza  , per  guarentirli  dalla 
scalata. 

Si  sono  pure  in  certo  modo  confusi  con  queste  Buche 
di  lupo  le  cosidette  Carbonaje  de’  passati  secoli  della 
nostra  fortificazione.  Le  quali  pare  che  si  furono  Edi- 
fici , quando  nelle  carte  di  Tolomeo  da  Lucca , che 

scriveva  nel  1184 , troviamo aedificavit 

Carbonarias.  Pare  che  siano  state  una  specie  di  Fossi , 
quando  nella  Cronaca  di  Foligno  del  1283  riportata 
dal  Muratori  (1)  leggesi  .....  credentes  in  Car- 
bonariam  praecipitare  .....  11  certo  è che  fra  i 
moderni  non  bisogna  menomamente  immischiare  i vo- 
caboli Diamanti  e Carbonaje  con  le  Buche  di lupo 
che  sono  cose  conosciute  in  Europa  con  le  precise 
idee  da  me  esposte  nella  loro  definizione. 

BUTT AGARICO,  fr.  Boulte-charge.  Tocco  di  trom- 
ba , che  si  dà  ad  un  Reggimento  di  Cavalleria  , o 
frazione  delio  stesso  , allorché  deve  montare  a Cavallo. 
Per  il  quale  i soldati  mettono  il  Carico  , cioè  la 
Mantiglia  sulla  sella  , il  Valigiotto  ed  il  Cappotto  rav- 
volto , le  Pistole  ec,  tutto  al  lor  luogo  ; imbrigliano 
i cavalli , e si  approntano  per  uscir  dalle  scuderie  al- 
l’ altro  tocco , a cavallo. 

Il  mio  puristuccio  scriveva  ( ritirandosi  dal  Teatro 
e col  sigaro  in  bocca  ) che  Boute-charge  significa 
Bagaglio  , ed  è un  suono  di  tromba  che  la  nostra 
cavalleria  non  ha  ! ! E non  diss’  io  bene  che  il  puri- 
smo è una  malattia  cerebrale? 
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BUTTASELLA,  spagn.  Botasela  ; fr.  Boute-selle 
ingl.  Bout-selle.  Tocco  di  tromba,  che  si  dà  ad  un 
Reggimento  di  Cavalleria , o frazione  dello  stesso  , al- 
lorché deve  montare  a cavallo.  Per  il  quale  i soldati 
sellano  i loro  cavalli. 

Io  credo  che  gl’  Inglesi  adoperino , senza  badarvi, 
la  stessa  roba  loro  vestita  alla  francese.  Mercechè  , 
a me  pare  che  il  frane.  Boute-selle , sia  venuto  dal- 
l’inglese  to  Put  thè  Saddle  contratto  e ridotto  dap- 
prima a Pul-Saddle  e quindi , in  Francia , a Buie- 
Selle.  Ed  in  tal  proposito  penso  in  oltre  che  il  vec- 
chio verbo  , idiotismo  , francese  Bouter  in  significato 
di  mettere  , venga  pur  dall’  Inglese  to  Put , porre  , 
da  cui  in  Francia  probabilmente  si  fece  pouter  indi 
Bouter  ; da  cui  anche  improbabile  non  è che  sia  te- 
nuto il.  Boute-selle.  ' 

Nella  Lingua  spagnuola  la  parola  Botasela  è del 
tutto  forestiera , ed  impropria  quantunque  ricevuta 
nel  Vocabolario  dell’  Academia  di  Spagna  ; ed  impro- 
pria deve  dirsi  perchè  Ja  componente  Bota  in  senso 
di  mettere  è contraria  al  verbo  Botar  che  dir  vuole 
svellere  , levar  via  ; mentre  la  seconda  componente 
Seia  per  Sella , mal  risponde  al  Stila  che  è la  vera 
parola  nella  lingua  castigliana. 

Nella  lingua  nostra  però  , la  parola  Buttasella 
sta  meno  male  perchè  il  verbo  attivo  Buttare  sta  bene 
ad  esprimere  l’ azione  del  mettere  , in  certo  modo  gh- 
iandola , una  cosa  sulle  spalle  di  alcuno. 
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©ACCIA  d’acqoa.  fr.  C basse  d eau.  Atto  di  ado- 
perar le  Chiuse  in  una  Piazza  di  guerra  facendo  con 
una  massa  di  acqua , impeto  sull’  attaccante . 

CADETTO,  spagn.  Cadete  ; fr.  Cadet  ; ingl.  Ca- 
pei ; ted.  Kadét.  (1). 

CADITOIA,  fr.  Machiculis  ou  Meurlrìere , ingl. 
Machicolation.  Specie  di  cammino  coperto  pensile  , 
sporgente  esteriormente  alla  cima  degli  antichi  edifici 
forti , e dal  pavimento  del  quale  acconciamente  fora- 
to , piombar  si  facevano  pietre , liquidi  bollenti  ec. 
per  impedire  all’inimico  di  attaccare  il  di  sotto. 

CALABOZZO.  spago.  Calabozo.  Voce  adoperata 
nel  nostro  esercito  ad  esprimere  particolarmente  la 
Prigione  per  i Soldati  semplici.  La  è voce  di  uso,  è 
di  nobile  etimologia  forestiera  , come  tante  migliaja 
di  altre  , è organo  d’ intelligenza  presso  un  esteso 
popolo  di  usanti  ; dunque  deve  aver  luogo  nel  Voca- 
bolario. 

CALATE  la  baionetta,  fr.  Croisez  la  Baionette. 
Comando  per  il  quale  il  soldato  di  fanteria  che  già 
si  trova  al  Portate  l’ arme , impugna  questa  colla 
mano  dritta  ; fa  un  mezzo  a dritta , e porta  il  cal- 
cio del  fucile  verso  il  proprio  lato  dritto  in  modo  che 
la  mano  dritta  che  lo  impugna  sia  infaccia  all’anca; 
declinando  il  fucile  lo  fà  cadere  nella  mano  sini- 


(1)  Di  tratto  io  tratto  piacemi  ricordare  che  quelle  voci  che  io 
noto  colla  sola  corrispondenza  isofonica  nelle  principali  lingue  di 
Europa  ; io  reco  come  esempi  di  vocaboli  Europei , c non  scrivo 
la  definizione  quando  la  si  trova  esattamente  nel  Diz.  del  Grassi. 
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stra  la  quale  lo  siringe  al  di  sopra  della  prima  fa- 
scetta ; eleva  la  punta  della  baionetta  al  livello  degli 
occhi  suoi. 

Questa  positura  dell*  arma  è quella  che  i puristi 
impropriamente  esprimono  colla  frase  Bajonetla  in 
'Resta ; e dicono  male,  perchè  il  nostro  soldato  non 
ha  la  Resta , ed  il  fucile  non  è ad  alcuna  Resta  fer- 
mato , ma  solo  ne’  due  pugni  dell’  uomo  collocato  si 
rimane. 

CALATE  lancia.  Comando  in  cavalleria  per  il  quale 
il  Lanciere  a cavallo , e che  già  si  trova  al  Portate 
Lancia , toglie  questa  dallo  stivaletto , ne  abbassa  la 
punta  in  avanti,  pone  l’asta  orizzontale  e la  stringe 
colla  mano  dritta  e col  braccio  dritto , il  quale  ne  preme 
l’asta  contro  ed  un  poco  sotto  alla  mammella  dritta. 

Se  il  Lanciere  è a piedi , ed  al  Portale  Lancia , 
fa  un  mezzo  a dritta,  declina  la  lancia  , impugnan- 
dola colla  dritta,  e lasciandola  cadere  nella  mano  si- 
nistra in  modo  che  la  punta  sia  all’altezza  degli  occhi. 

CALIBRO,  spagn.  Calière  ; fr.  Calière  ; ingl.  Co- 
lièer  ; ted.  Kalièer. 

CALICE  del  cannone.  V.  Tromèa  del  Cannone. 

CAMBIAMENTO  di  base.  Propriamente  , con  tal 
frase  intendere  non  si  "può  il  passaggio  successivo  da 
una  Base  ad  un  altra  nel  corso  delle  operazioni  di 
un  esercito  ; ma  sì  bene  ciò  chè  dir  si  potrebbe  cam- 
biamento di  fronte  della  Base  secondaria.  Il  quale 
movimento  richiede  la  preventiva  scelta  di  una  sicura 
linea  di  ritirata  perpendicolare  alla  direzione  della 
Base  novella. 

CAMBIAMENTO  dì  fronte,  fr,  C bang  emoni  de. 
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yrow/.  Evoluzione  per  la  quale  una  truppa  schierate 
in  battaglia  pone  il  suo  fronte  in  guisa , da  guardare 
verso  altre  parti  del  campo  dove  teme  il  nemico,  o 
dove  volgere  meglio  crede  le  offese. 

SPESSÌ  S?&S?S2BSÌ3&. 

l.°  1 Cambiamenti  di  fronte  fondamentali  e di  re- 
gola sono  quelli  per  Battaglione  , e si  distinguono: 

a — PERPENDICOLARI  IN  AVANTI. 

t — a Dritta  etili  ala  Dritta.  Per  un  tale  muta- 
mento esegue  il  Battaglione  una  specie  di  conversione 
con  lo  estremo  dell’  ala  dritta  immobile  , e proceden- 
do co’ Plotoni  ( meno  il  primo  che  conversa  sul  sito) 
sopra  tante  ipotenuse  finché  tutto  si  arresta  schierato 
sopra  una  linea  perpendicolare  alla  primitiva,  alla  quale 
volge  le  spalle. 

2 — a Sinistra  sull  ala  Sinistra.  Conversione  con 
lo  estremo  dell’  ala  sinistra  immobile , e movendosi 
coi  Plotoni  finché  il  Battaglione  giunge  e si  schiera 
sopra  una  linea  perpendicolare  alla  primitiva,  alla  quale 
volge  le  spalle. 

b PERPENDICOLARI  IN  DIETRO. 

1 — a Sinistra  sull' ala  Dritta.  Il  Battaglione  to- 
sto volge  la  fronte  in  dietro  (fa  mezzo  giro  a dritta) 
indi  si  move  in  conversione  con  lo  estremo  dell'  ala 
dritta  immobile , e procedendo  co’  Plotoni  sopra  tante 
ipotenuse  finché  tutto  si  arresta  schierato  sopra  una  li- 
nea perpendicolare  alla  primitiva  a cui  rivolge  la  fronte, 

2 r.  a Dritta  sull'  ala  Sinistra.  Il  Battaglione  do- 
po di  essersi  volto  in  dietro  si  move  in  conversione 
coll'ala  manca  immobile  e i Plotoni  percorrendo  tanto 
spazio  finché  tutto  si  arresta  schieralo  sopra  una  li- 
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nea  perpendicolare  alla  primitiva  a cui  rivolge  la 
fronte. 

c — centrali.  Possono  essere  tali  che  la  nuova 
direzione  faccia  angolo  retto,  o pure  angolo  obbliquo 
colla  primitiva. 

1 — a Dritta  sul  6.°  Plotone.  Si  colloca  il  6.° 
Plotone  nella  nuova  direzione  ; i Plotoni  dell’ala  dritta 
volgono  la  fronte  in  dietro  ; le  due  ali  movono  i 
loro  Plotoni  in  modo  che  giunte  sulla  nuova  linea 
( indicata  dal  6.°  PI.  ) saranno  arrestate  , e rimesse 
tutte  sulla  medesima  fronte  ; in  modo  che  1’  ala  dritta 
dell’  antica  linea  stia  innanzi  alla  nuova , e F ala  si- 
nistra alle  spalle. 

2 — a Sinistra  sul  6.°  Plotone.  Si  colloca  il  6.° 
Plotone  nella  nuova  direzione  ; i Plotoni  dell’  ala  si- 
nistra volgono  la  fronte  in  dietro;  le  due  ali  movono 
co’  loro  plotoni  in  modo  che  giunte  sulla  nuova  linea 
f indicata  dal  6.°  PI.  ) saranno  arrestate  e rimesse 
tutte  sulla  medesima  fronte , in  modo  che  F antica  ala 
sinistra  stia  dinnanzi  al  fronte  novello , e la  dritta  in 
dietro. 

d — obbliqui.  Sono  i Centrali  allorché  la  nuova 
direzione  non  è ad  angolo  retto  coll’  antica. 

2.°  I Cambiamenti  di  jr onte  nelle  Evoluzioni  di 
Linea , che  da  quelli  di  battaglione  derivano  , sono 
movimenti  che  si  fanno  da  una  o due  linee  di  molti 
battaglioni  ; e nel  secondo  caso  mai  sempre  in  pria 
dalla  linea  anteriore  di  battaglia  della  quale  i diversi 
battaglioni  fanno  presso  a poco  quello  che  eseguono  i 
plotoni  di  un  battaglione  solo;  si  piegano  cioè  in  colon- 
na doppia  ( meno  quello  sii  cui  è comandalo  il  mo- 
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vimenlo  , e che  esegue  la  evoluz.  come  se  fosse  solo  ) 
e vanno  per  la  via  più  breve  ad  occupare  i luoghi 
loro  assegnali  sulla  novella  direzione  già  stata  con- 
trosegnata sul  terreno.  Indi  si  eseguono  movimenti 
analoghi  dalla  seconda  linea  della  quale  i battaglioni 
al  modo  stesso  vanno  a collocarsi  sulla  novella  dire- 
zione , la  quale  negli  esercizi  è parallela  e discosta 
per  490  passi  dalla  prima , ma  in  guerra  sta  dove 
il  terreno  e la  mente  del  Generale  in  capo  la  vogliono. 
Tali  cambiamenti  di  fronte  soglionsi  distinguere  in: 
A — - SOPRA  UNA  LINEA. 

a PERPENDICOLARI . 

1 — IN  AVANTI. 

a Dritta  sull'  ala  Dritta.  La  truppa  movendosi 

sempre  di  fronte , esegue  una  specie  di  grande  con- 
versione e và  a collocarsi  sopra  una  nuova  linea  di 
battaglia  posta  all’  estremo  dritto  delf  antica  alla  quale 
rimane  volgendo  le  spalle. 

■■  a Sinistra  sul t ala  Sinistra.  La  novella  linea 
di  battaglia  per  movimenti  analoghi  ai  precedenti  vien 
collocata  all’  estremo  sinistro  dell’  antica,  alla  quale  ri- 
mane volgendo  le  spalle.  * 

' 2 — in  DIETRO. 

a Sinistra  sull’  ala  Dritta.  La  truppa  comincia 

col  volgere  la  fronte  in  dietro  ; esegue  una  specie  di 
grande  conversione  per  la  quale  i battaglioni  vanno  a 
collocarsi  sopra  una  linea  novella  di  battaglia  perpen- 
dicolare allo  estremo  dritto  e delle  spalle  dell’  antica  ; 
indi  si  schierano  rivolgendo  la  fronte  alla  stessa. 

— — a Dritta  sull’  ala  Sinistra.  La  truppa  rivolge  la 
fronte  in  dietro  ; e và  a collocarsi  sopra  una  linea 
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novella  di  battaglia  perpendicolare  all*  estremo  sinistro 
ed  alle  spalle  dell’ antica;  indi  si  schiera  rivolgendo 
la  fronte  alla  stessa. 

3 — centrali,  cioè  in  modo  che  la  nuova  linea  ta- 
gli ad  angoli  retti  I'  antica  con  la  quale  s’ interseca 
in  un  ala  qualunque  di  uno  de’  battaglioni  del  centro. 

a Dritta  sull’  ala  Dritta  ( di  uno  de’  Battaglioni 

del  centro  ).  I due  battaglioni  contigui  all’  ala  nomi- 
nata , come  se  fossero  soli  eseguiscono  un  camb.  di 
fr , cioè  il  nominato  come  base  lo  esegue  a dritta 
sull'  ala  dritta  , ed  il  contiguo  lo  fa  a dritta  sull’ala 
sinistra.  1 Battaglioni  dell’ala  dritta  si  piegano  in  co- 
lonna doppia  e vanno  ciascuno  per  la  via  più  breve 
a collocarsi  sulla  novella  linea  prestabilita  sul  dinnanzi 
dell'antica  e si  schierano  rivolgendo  la  fronte  all’antica 
ala  dritta.  I battaglioni  dell’  ala  sinistra  si  piegano 
in  colonna  doppia  e vanno  ciascuno  per  la  via  più 
breve  a collocarsi  sulla  novella  linea  prestabilita  sul  di 
dietro  dell’antica  , e si  schierano  volgendo  la  fronte 
all’antica  ala  dritta. 

a Sinistra  sull’  ala  Sinistra  ( di  uno  de’  batta- 
glioni del  centro  ).  I due  Battaglioni  contigui  all’  ala 
nominata,  come  se  fossero  soli , eseguiscono  un  camb. 
di  fr.  cioè  , il  nominato  come  base , lo  esegue  a si- 
nistra sali  ala  sinistra ; ed  il  contiguo  lo  fà  a sinistra 
sull’ala  dritta.  1 Battaglioni  dell’  ala  dritta  si  piega- 
no in  Col.  dop.  e procedono  a stabilirsi  sulla  parte 
di  linea  novella  che  giace  segnata  innanzi  al  fronte 
dell’  antica  , ed  ivi  si  schierano  in  modo  da  guardare 
l’ antica  ala  sinistra.  1 Battaglioni  dell’  ala  sinistra 
fanno  faccia  indietro  ; si  piegano  in  col.  dop.  vanno  a 


Digitized  by  Google 


CA  Ut 

stabilirsi  sulla  parie  della  linea  novella  che  giace  se- 
gnata alle  spalle  dell’  antica  , ed  ivi  si  schierano  ri- 
volgendo la  fronte  in  modo  da  guardare  l'  antica  ala 
sinistra. 

4 — obbliqui.  Sono  esattamente  gli  stessi  che  i 
perpendicolari , ma  colla  differenza  che  le  novelle 
linee  di  battaglia  non  fanno  angolo  retto  colla  primi- 
tiva. La  novella  linea  è segnata  nella  sua  obbliquità 
dal  Generale  in  Capo  , e sopra  di  questa  vanno  a 
collocarsi  man  mano  , e secondo  le  regole  ordinarie 
i Battaglioni. 

B — SOPRA  DUE  LINEE. 

Le  evoluzioni  sono  perpendicolari , obblique  è cen- 
trali, esattamente  le  stesse  che  quelle  indicate  per  una 
Linea  sola  ; mercechè  dopo  che  il  Comandante  in  Capo 
avrà  controsegnati  li  due  novelli  fronti,  la  prima  Linea 
che  regola  il  movimento  esegue  il  cambiamento  di 
fronte  con  una  specie  di  grande  conversione  a perno 
fisso  come  se  fosse  sola  coi  particolari  cennati.  I bat- 
taglioni della  2.  Linea  parte  rotti  in  colonna  ( quan- 
do debbono  sprolungarsi  sopra  una  medesima  direzio- 
ne ) e parte  formati  in  colonne  doppie  ( quando  ognuno 
deve  fare  un  cammino  diagonale  a se  particolare  ) 
anderanno  a collocarsi  sulla  nuova  traccia  preparata 
a riceverli  sulla  seconda  delle  nuove  fronti  disposte. 

5P»3B  && 

I Cambiamenti  di  fronte  per  quest’ Arma,  non  si 
fanno  se  non  quando  è , per  lo  meno  , un  Reggimento 
in  battaglia  schierato , ed  immobile. 

A —*  Per  un  Reggimento  , i principali  sono  : . 

a — Camb.  di  fr.  obbliquo  sull'  ala  dritta  ( o 
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sin.  ) Vuol  dire  mantener  ferma  l’ ala  nominata  e far 
muovere  tutta  la  linea  di  battaglia  in  modo  che  gli 
squadroni  restino  schierati  dalla  stessa  parte  sopra 
una  novella  linea  alquanto  inclinata  alla  primitiva. 

b — Camb.  di  fr.  obbliquo  a Dritta  (o  sin.  ) so- 
pra il  terzo  ( o altro  centrale  ) squadrone.  E lo  schie- 
rare il  Reg.  colla  fronte  dalla  stessa  parte  all’  incirca, 
ma  con  la  sinistra  ( o dr.  ) portata  alquanto  innanzi, 
e la  Dritta  ( o sin.  ) portata  alquanto  indietro.  La 
nuova  linea  taglia  1’  antica  ad  angoli  obbliqui , nelle 
parti  centrali. 

c — Camb.  di  fr.  sull  ala  Dritta.  E il  collocarsi 
innanzi  e ad  angolo  retto  colla  linea  primitiva  alla 
quale  toccandone  1'  ala  dritta  si  volge  le  spalle. 

d — Catnb.  di  fr.  sull’ala  Sin.  Vuol  significare 
collocarsi  innanzi  ad  angolo  retto  colla  linea  primitiva, 
alla  quale  toccando  nell’ala  sinistra  , si  volge  le  spalle. 

e — Camb.  di  fr.  ord.  inverso  sull'  ala  Dr.  ( o 
sin.  ) Significa  collocarsi  innanzi  ad  angolo  retto  colla 
linea  primitiva,  alla  quale  toccandone  l’ala  dritta (o 
sin.  ) si  volge  la  fronte. 

I camb.  di  fr.  c , d , e , si  possono  eseguire  col 
Reg.  anche  marciando  in  battaglia. 

f — Camb.  di  fr.  a Sinistra  sull’ala  Dritta.  Vuol 
dire  collocarsi  indietro  ad  angolo  retto  colla  linea  pri- 
mitiva , alla  quale  toccandone  l’ala  Dritta  si  volge 
la  fronte. 

g — Camb.  di  fr.  a Dr.  sull'  ala  Sin.  È il 
collocarsi  in  dietro  ad  angolo  retto  colla  linea  primi- 
tiva , alla  quale  toccandone  1'  ala  sinistra  si  volge  la 
fronte. 
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h — Cantò,  di  fr.  a Or.  sul  terzo  ( o altro  cen- 
trale ) squadrone.  Esprime  il  mettersi  col  Reg.  sopra 
una  lin.  di  batt.  la  quale  volge  la  fronte  verso  l'ala 
dritta  della  linea  primitiva,  e colla  stessa  si  taglia 
ad  angoli  retti. 

i — Cantò,  di  fr.  a sin.  sul  secondo  ( o altro 
centrale  ) squadrone.  E mettersi  col  Reg.  sopra  una 
linea  di  batt.  che  taglia  ad  angoli  retti  la  primitiva 
e volga  la  fronte  verso  l’ala  sinistra  di  quella. 

k — E anche,  nella  Cavalleria,  un  Cambiamento 
di  fronte  la  Contromarcia  sul  centro  del  Reggimento, 
per  la  quale  evoluzione  , la  truppa  volge  la  sua  fronte 
verso  il  terreno  a cui  volgeva  le  spalle , e nel  mede- 
simo sito,  come  sulla  medesima  linea  (1). 

B — Per  una  Linea  di  Cavalleria. 

I Camb.  di.  fr.  sono  gli  stessi  di  quelli  che  per  un 
Reggim.  mercechè  nella  Linea  ogni  Reggimento,  ogni 
Brigada  o Divisione  si  suole  considerare  una  suddi- 
visione come  nel  Reggim.  era  lo  squadrone. 

C — Per  più  Linee  di  Cavalleria. 

1 Camb.  di  fr.  si  regolano  mai  sempre  sopra  la 
prima  Linea , la  quale  nei  movimenti  suoi  dà  norma 
alle  altre  ; e queste  altro  non  debbono  fare  che  pro- 
cedere colle  loro  frazioni,  per  le  vie  più  brevi,  a col- 
locarsi sulle  linee  novelle  alle  spalle  della  prima. 

spass  a»  imi? 2<aaaa2Ba 

I — Alla  scuola  di  Batteria  in  Battaglia. 

(1)  In  questo  Catalogo  non  sarà  riportato  a disteso  , ma  solo 
con  pochi  cenni  l’ articolo  Contromarcia  perchè  lo  seri* ere  • 
lungo  troppo  fuori  menerebbe  ai  Cancelli  che  mi  prefìssi. 
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a — Cambiamento  di  ironie  a Dritta  * sul  primo 
Pezzo.  È una  specie  di  conversione  per  la  quale  la 
Mteria  quando  considerar  la  si  vuole  in  battaglia  , 
si  pone  sopra  un  novello  fronte  rivolto  a Dritta  per- 
pendicolarmente al  primitivo  a cui  volge  le  spalle. 

b — Camb.  di  fi*.  a sin.  sull’ottavo  Pezzo.  E una 
specie  di  conversione  per  la  quale  la  Batteria  in  batta- 
glia si  pone  sopra  un  novello  fronte  rivolto  a sinistra, 
perpendicolare  al  primitivo  a cui  volge  le  spalle. 

c — Camb.  di  fr.  a sin.  sul  primo  Pezzo.  Altra 
maniera  di  conversione  che  si  fà  retrocedendo  sul  ter- 
reno dietro  la  primitiva  linea  di  battaglia  all’ estremo 
dritto  della  quale , la  Batteria  si  colloca  perpendico- 
larmente alla  prima  linea  a cui  volge  la  fronte. 

d — Camb.  di  fr.  a Dritta  sull’  ottavo  Pezzo.  Del 
pari  è conversione  retrocedendo  dietro  la  linea  di  bat- 
taglia all’  estremo  sinistro  della  quale , e perpendico- 
larmente si  colloca  la  Batteria  volgendole  la  fronte. 

2 — Alla  scuola  di  Batteria  in  Batteria, 
e — Camb.  di  fr.  sul  primo  Pezzo  per  far'  fuoco 
a Dritta.  Conversione  per  la  quale  la  Batteria  si  col- 
loca nella  stessa  positura  del  cambiamento  ma  co’ Pezzi 
rivolti  colla  bocca  verso  il  terreno  a Dritta  della  pri- 
mitiva linea  di  Batteria , secondo  che  quest’  ordina- 
mento richiede. 

f — Camb.  di  fr.  sull’ottavo  pezzo  per  far  fuoco 
a sinistra.  E il  camb.  b.  ma  nell’ordine  di  Batteria. 

g — Camb.  di  fr.  sul  primo  pezzo  per  far  fuoco 
a sinistra.  E il  Camb.  c.  nell’ordine  di  Batteria» 

» h — Camb.  di  fr.  sull’ ottavo  pezzo  per  far  fuoco 
a dritta.  E il  Camb.  d.  nell’  ordine  di  Batteria. 
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Nelle  evoluzioni  di  più  Batterie , i Cambiamenti  di 
fronte  procedono  sopra  il  principio  generale  che  re- 
gola quelli  di  una  Batteria  sola , e le  Conversioni  si 
eseguono  non  da  sei , o otto  Pezzi  , ma  da  un  nu- 
mero maggiore. 

Nelle  linee  di  battaglia  formate  da  Batterie , il  Cam- 
biamento dì  fronte  diametralmente  all’opposto , dicesi 
Contromarcia.  V. 

Qui  non  si  viene  a particolari  più  intimi  per  non 
uscire  dai  limiti  del  Catalogo  nostro  , e perchè  fra 
breve  la  nuova  Ordinanza  della  nostra  Artiglieria  , 
recherà  di  non  lievi  mutamenti  nelle  Manovre  ed  Evo- 
luzioni , che  noi  qui  recar  non  potevamo  perchè  non , 
ancora  del  tutto  confermati  (1). 

(1)  Ciò  clic  ha  risguardo  a’  Cambiamenti  di  Fronte  per  me  sopra 
esposti  , mi  obbliga  ad  una  dichiarazione  circa  la  materia  di  quelle 
Evoluzioni,  e la  forma  con  la  quale  io  le  esposi  in  questo  Catalogo. 

Verso  la  fine  del  l.°  Voi.  di  quest'Opera,  io  dissi  abbastanza 
perchè  chiaro  si  vedesse  la  insufficienza  di  un  Dizionario  Militare 
eclettico  ( dal  gr.  eclego  io  scelgo)  come  quello  del  Grassi,  e 
la  necessità  di  un  Dizionario  Militare  Enciclopedico  (da  cn  in  , 
cyclos  circolo  , e pedia  disciplina  ) cioè  esponitorc  di  tutto  e poi 
tutto  il  vasto  circolo  delle  cognizioni  direttamente  militari  ( le 
indirette  come  la  Chimica , la  Mineralogia , l’Arte  di  Fabbrica- 
re ec  : hanno  Dizionari  loro  propri  ). 

Quindi  ora  soggiunger  mi  piace  come  non  solamente,  io  credo 
che  in  una  tale  Opera  andar  debbono  esposte  tutte  lo  maniere 
di  Cannoni , come  ed  inesattamente  dal  Grassi  si  fa  , ma  pur 
tutte  le  maniere  di  Caricarli , Cariche  ; tutte  le  maniere  di  mon- 
tarli c smontarli  sopra  gli  affusti  o sopra  le  batterle.  Manovre 
di  Forza  ; tutte  le  maniere  di  Manovrarli  in  guerra , Manovre 
di  Batterie  ; tutte  le  maniere  di  condurli  seguendo  il  movimento 
de’  corpi  di  Cav.  e Fant.  sul  Campo  , Evoluì,  di  Linea  ; ec: 

Voi.  11.  19 
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CAMBIAMENTO  d’incastro,  fr.  Changement  cCEn- 
castrement.  Passaggio  che  un  tempo  si  faceva  sugli 
antichi  Affusti  da  campagna , togliendo  il  Pezzo  dat- 
V incastro  di  via  ( encastrement  de  li  onte  ) ponendolo 
in  quello  di  tiro  ( enc.  de  Tir  ) allorché  si  dovea  far 
fuoco;  e viceversa , allora  quando  dopo  il  fuoco  dovessi 
marciare. 

CAMBIAMENTO  DiMANO.fr.  Changement  de  main. 
Esercizio  nella  scuola  del  Cavaliere  a cavallo , allor- 

E così  del  Fucile , della  Carabina , della  Pistola  ec-  delle  quali 
se  si  enumerano  e descrivono  tutte  le  parti , non  si  dovranno 
poi  enumerare  e descrivere  tutti  i modi  onde  si  caricano  , si 
' maneggiano  ec:  cc:  ? 

Si  definiscono  le  diverse  Armi  ond’  è composto  un  esercito , e 
non  si  dovranno  definire  le  svariatissime  maniere  come  quelle  Ar- 
mi , isolatamente  o riunite  si  movono  sopra  un  campo  di  battaglia? 
Ci  e chi  di  manovre  non  avrebbe  voluto  tampoco  un  Cenno;  ci 
è chi  le  avrebbe  volute  descritte  come  nelle  Ordinanze.  Io  credo 
che  il  giusto  sia  nel  mezzo.  Un  Diz.  Univ.  ti  fà  grazia  quando 
accenna  la  Carica  che  si  mette  nelle  Bombarde  e negli  Archi- 
busi  ; ma  un  Diz.  Particolare  deve  dire  una  qualche  coserella  di 
più.  Al  modo  stesso  come  il  Diz.  Univ.  accenna  un’Amputazione 
cerusica , ed  il  Diz.  di  Chirurgia  la  descrive. 

I Dizionari  di  varie  Scienze  ed  Arti  sono  un  poco  più  innanzi 
di  quelli  della  Milizia , la  quale  in  Italia , Dizionario  non  ha  - 
o ne  possiede  di  meschinissimi  1 Bisognerà  dunque , di  ragione 
mettersi  al  livello  degli  altri  j e se  finora  non  si  è latto , biso- 
gnerà cominciare  dal  far  qualche  cosa. 

Tanto  per  la  materia.  Per  la  forma , dir  mi  piace , che  i 
Cambiamenti  di  fronte  per  la  Fanteria  esposi  ad  una  guisa,  cioè 
definendo  il  movimento,  e ccnnando  in  modo  conciso  i mezzi  di 
esecuzione  ; per  la  Cavalleria  e per  l’ Artiglieria  ho  voluto  solo 
definire,  senza  descriver  nulla.,  Io  scrivo  sopra  un  tema  in  qual- 
che modo  nuovo  ; io  tento  diverse  vie  ; altri  deciderà  qua’’  con' 
duce  al  meglio. 
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che  l’individuo  avendo  per  qualche  tempo  marciato 
a mano  dritta  o a mano  sinistra , si  vuole  farlo  an* 

dare  a mano  sinistra  o a mano  dritta 

11  cambiamento  di  mano  si  fa  nella  larghezza  e 
nella  lunghezza  del  maneggio , sulla  sua  diagonale , 
coll’  obbliquo  individuale , e sul  circolo.  a , 

CAMBIAMENTO  di  piede.  ( fr.  Changer  le  pas  ). 
Maniera  d’ insegnare  alla  lìecluta  a piedi , come  per- 
dendo il  pass£  in  comune,  ripigliarlo.  Questa  maniera 
consiste  in  farle  rimettere  il  piede,  posteriore  accosto 
all’ anteriore  , e tosto  mover  questo  avanti... 

CAMBIATE.  ( fr.  Tournez).  Comando  prepar.) in 
Cavalleria  per  eseguire  il  Cambiamento  di  mano.  VJ 
CAMBIATE- il  piede,  fr,  Changc z le  pas.  Comando 
per  eseguire  il  Cambiamento  di  piede. 

CAMERA  della  mina.  V.  Fornello  della  Mina. 
CAMERATA,  sust.  m.  spagn.  Camarada;  fr.  Ca- 
marade  ; ingl.  Comrade  ; ted.  Kamerad.  Fra  i mi- 
litari vale  Compagno  ; ma  per  etimologìa  vuol  dire 
compagno  di  letto  perchè  la  radice  del  vocabolo  è 
nello  spagn.  Cama  che  Lello  vuol  significare. 

Il  Grassi  sempre  desioso  di  recare  frasi  pure  ita- 
liane ( almeno  quali  egli  fingeva  di  crederle  ) ne  reca 
le  seguenti.  Battere  di  Camerata , Battere  per  Came- 
rata , Batteria  a Camerata  o Far  la  Batteria  a Ca- 
merata ec:  le  quali  non  solamente  sono  state  repulse 
dall’  uso  vivente  , ma  sono  anche  sconci  barbarismi; 
barbarismi  cioè  , perchè  in  Ispagna  la  parola  Co- 
rnar oda  vuol  dir  anche  Batteria  ; sconci  , perchè 
Battere  di  Camerata  vuol  dire  , secondo  etimologìa. 
Battere  di  Batteria  ; Batteria  a Camerata  vale  Io 
.1,  r è . | • :r.i  <o  ■ j 
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stesso  che  Batteria  a Batteria  ec.  Ma  cosi  si  trova 
scritto  in  Moretti , ed  in  Cinuzzi  i quali  erano  pu- 
ris  . . . • : niente  affatto  ; que’  galantuomini  sotto 
la  dominazione  di  Spagna  parlavano  Spagnuolo , al 
modo  stesso  come  i nostri  sotto  la  dominazione  di 
Francia  parlavano  Francese  : le  son  queste , cose  molto 
vecchie,  ed  io  altrove  ne  ho  detto  abbastanza. 

2 — sust.  fem.  Dormitorio,  in  Caserna,  ( fr.  Cham- 
brèe  ) dove  è riunita  più  o meno  uila  Compagnia 
di  soldati.  È il  Camarada  degli  spagnuoli , in  senso 
di  Contubernium. 

CAMMINO  di  ronda,  spagn.  Camino  de  Bondas  ; 
fr.  Chemin  de  Ronde  ; ingl.  Chemin  des  rondes  ; ted. 
Ronden  weg.  E da  ciò  solo  si  vede  che  per  una  più 
generale  intelligenza  è meglio  dire  (come  diciam  noi) 
Cammino  di  ronda  , c non  Strada  delle  ronde  ( co- 
me scrivono  i puristi  peguenos.  ) 

Nè  io  direi  già  Rondello  come  scrive  il  Grassi,  e 
non  lo  direi  per  due  ragioni  , che  spero  vorranno 
essere  reputate  non  lievi  dagli  spiriti  non  prevenuti. 

La  prima  ; perchè  il  Grassi  cava  quella  parola  da 
una  Cantafera , sedicente  Poema  giocoso  di  un  qui- 
dam Ippolito  Peri  , 1’  una  e l’ altro  noti  ( di  solo 
nome  ) per  grazia  de’ Vocabolaristi  ; da  una  Canta" 
fera  del  secolo  XVII , secolo  di  Gio:  Battista  Mari- 
ni , di  Claudio  Achillini  , di  Girolamo  Preti  e di  tanti 
poetuzzi  Marinisti  Achillisti  e Pretisti  onde  fu  merita- 
mente chiamato  Secolo  della  decadenza  delle  lettere  , 
ed  a malgrado  che  non  mancarono  in  lui  ingegni  poe- 
tici di  altissima  rinomanza.  Dunque  è quello  un  vo- 
cabolo cavato  da  Poema  scurrile  nato  morto  in  tem- 
pi di  corruzione;  quindi  cosa  dannata. 
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La  seconda  ; che  il  buon  Grassi  ha  trovata  lì  giù 
tata  in  aria  la  parola  Rondello  e d ha  creduto  senza 
il  soccorso  di  definizione  alcuna,  che  quella  indicasse 
il  carrmìn  delle  ronde.  Ma  a me  ciò  non  pare  ; mer- 
cechè  le  parole  del  testo  sono  : 

Bravando  questo  e bastonando  quello 
Sul  bastion  , sulle  mura  e sul  rondello. 
ed  io  vedo  che  nel  secondo  verso  sono  tre  cose  diverse 
e separate  bastione  mura  e rondello  , mentre  nel 
vero  senso  architettonico  militare  mura  e rondello 
( ove  questo  si  fosse  il  cammin  delle  ronde  ) sarebbe- 
ro oggetti  tra  loro  tanto  uniti  da  quasi  farne  un  solo, 
e non  favorire  la  enumerazione  che  far  pretendeva  il 
poeta.  Onde  sembrami  dippiù  che  quel  Rondello  messo 
in  fila  tra  diverse  opere  di  fortificazione  sia  un  opera 
particolare , quella  propriamente  di  irregolare  eostrut- 
tura  detta  dai  tedeschi  Rondel  o Rundel , specie  di 
ferro  da  cavallo  (1)  che  i francesi  chiamano  Pàté , ed 
i nostri  puritani  direbbero  pintauricamente  Pasticcio. 

Ed  anche  di  qui  si  vede  che  l’ uso  nostro  la  sà 
un  tantino  più  lunga  del  purismo  e dei  puristi. 
CAMMINO  di  thincea.  V.  Opere  da  Campo  2.°  8.° 
CAMMINO  a zeta.  V.  Opere  da  Campo  2.°  13.° 
CAMPAGNA,  spagn.  Campana  ; fr.  Campagne; 
ingl.  Campaign  ; ted.  Compagnie.  E un  periodo , è 

(1)  I te  deschi’ tal  ora  prendono  il  loro  Rondello  per  il  mede- 
simo Baluardo,  o grossa  torre  rotonda  accortinata  e dicono  Run~ 
dellen  ode r Bollwerke.  E d’altra  via  chiamano  Rondenweg  odi* 
Zninger  il  cammino  delle  ronde. 
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l’unità  di  misura  militare  <*on  cui  si  divide  tutto  il 
corso  di  una  guerra. 

Questa  è la  definizione  accettata  da  tutti  i sapienti 
militari  di  Europa  (1),  definizione  dettata  dalla  stessa 
sapienza  del  massimo  Capitano.  Quindi  i Cruscanti  , 
abbiano  la  bontà  di  apparare  da  noi  che  tra  guerra 
e campagna  passa  la  medesima  differenza  che  tra  il 
tatto  e la  parte. 

CAMPAGNA  di  autunno.  V.  Campagna  d’inverno. 

CAMPAGNE  di  guerra,  fr.  Campagnes  de  guerre. 
Nell’  Amministrazione  militare  di  Francia  , per  i Ri- 
tiri , si  dice  una  Campagna  il  tempo  che  principia 
dal  momento  in  cui  il  tale  o tali  corpi  furono  dichia- 
rati in  piede  di  guerra  e si  riunirono  formando  un 
Corpo  di  esercito. 

La  durata  della  Campagna  amministrativa  è varia- 
bile per  circostanze  di  regola  , e per  disposizioni  del 
Capo  dello  Stato. 

Una  Campagna  di  guerra  di  12  mesi,  fatta  in  qua- 
tti  chaque  sèrie  d’  opérations  qu’il  (Napoleon  ) tentai!  et 

qui  se  composait  de  marches  forcées  , de  combats  ou  de  batailles 
sanglantes , il  la  proclamai!  une  campagne.  Gouvion  Saint-Cyr. 
Mem.  V.  4.  p.  46.  Son  certo  che  il  Purista  risponderà  che  non 
avendo  la  Crusca  fatta  distinzione  tra  guerra  e campagna  , l’au- 
torità di  Napoleone  è insufficiente  a dare  appoggio  ad  alcuna  no- 
vità nelle  cose  della  milizia. 

Anche  gli  spagnuoli  ebbero  ed  hanno  questo  vocabolo  , nel  si- 
gnificato nostro ....  arreglar  con  los  ministros  de  las  potencias 
coligadas  cl  pian  para  la  immediata  campana ....  » 

....  tambien  liabia  servido  do  soldato  en  las  anteriore*  campa, 
nat  ....  Navarrete. 
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lunque  paese  , e per  qualunque  truppa  attiva,  è cal- 
colata per  due  anni  di  servizio. 

Quando  un  militare  ha  fatto  più  di  cinque  campa- 
gne/ dalla  sesta  in  poi  , la  campagna  sua  vale  per 
tre  anni  di  servizio. 

La  campagna  nella  quale  un  militare  è stato  ferito 
e messo  fuori  combattimento  vale  per  lui  sempre  come 
campagna  intera , tuttoché  il  militare  finita  non  l'avesse. 

Le  diverse  campagne  di  una  guerra  hanno  una  du- 
rala di  dritto  , di  cui  la  misura  è sempre  dichiarata 
dal  Capo  dello  Stato.  Ci  possono  essere  Campagne  anche 
di  pochi  giorni.  . • j 

CAMPAGNA  d’  inverno,  fr.  Campagne  d’ liiver. 
Notansi  con  questa  denominazione,  ed  anche  talora  con 
quella  di  Campagna  d Autunno  ( Campagne  d' Au- 
gnane ) , talune  campagne  felicemente  fatte  ne’  mesi 
più  rigidi  ed  in  paesi  inospiti , per  maggiormente  far 
rilevare  le  durate  fatiche  in  memorabili  imprese. 

Ora  che  gli  eserciti  europei  combattono  in  Africa, 
una  campagna  fatta  nel  Deserto  e ne’  mesi  estivi , po- 
trebbe forse  per  inuditi  disaggi  essere  celebrata  co^ 
nome  di  Campagna  di  Està. 

CAMPI  di  veterani,  fr.  Catnps  de  Veterane.  Spe- 
cie di  colonie  militari  instituite  da  Napoleone  nel 
1803  per  ricompensa  estraor dinaria  a coloro  fra  i 
suoi  soldati  i quali  erano  stati  mutilati , o feriti  gra- 
vemente, e prima  di  giungere  ai  40  anni  costretti  a 
ritirarsi  dal  servizio  di  campagna.  La  Legge  dava  ad 
ognuno  di  loro , ed  in  determinate  province , una 
certa  superficie  di  terreno  capace  di  un  prodotto  netto 
eguale  al  soldo  di  ritiro  di  cui  essi  già  godevano  e 
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che  con  ciò  si  doppiava  ; ma  la  dava  a condizione 
di  dover  essi  risiedere  su  quelle  terre,  coltivarle  , o 
farle  coltivare , e pagarne  le  contribuzioni , non  aven- 
do altro  obbligo  militare  che  quello  di  concorrere  alla 
difesa  delle  Piazze  forti  poste  nella  provincia  di  loro 
residenza. 

Gli  antichi  romani  al  modo  istesso  ricompensavano 
i loro  vecchi  soldati  i quali  si  erano  guadagnata  la 
veleranza  : loro  davano  delle  terre,  di  quelle  che  ap- 
partenevano al  Fisco  , o di  quelle  conquistate  dai  me- 
desimi soldati  sulle  province  forestiere. 

CAMPO.  Presso  noi  questa  parola  ha  doppio  signi- 
ficato , ed  ingenera  confusione , mentre  presso  le  al- 
tre nazioni  di  Europa  non  accade  cosi. 

1. °  Significa  luogo  delle  pugne  che  già  i latini 
dissero  Arena , Campus  , ed  ora  gli  spago,  dicono 
Campo  ; i frane.  Champ  , gl’  inglesi  Field  ed  i te- 
deschi Feld. 

2. °  Luogo  di  fermata  o riposo  che  con  altra 
parola  noi  diciamo  Accampamento  e così  mai  sempre 
dirsi  dovrebbe,  e corrisponde  all’ antico  lat.  Castra, 
ed  ora  allo  spagn.  Accampamento , al  Campirung 
de’  tedeschi  ed  al  Camp  de’  francesi  e degl’  inglesi. 

L’  uso  nostro  dovrebbe  cautamente  esser  corretto 
perchè  dicendosi  il  Generale  pose  il  campo  alla  de- 
stra del  bosco  , tu  non  sai  se  schierossi  in  battaglia  o 
piantò  l’accampamento. 

I latini  facilmente  adoperavano  le  voci  Campus  e 
Castra  per  il  Campo  di  battaglia,  onde  Virgilio 
( Aen.  10.635  ) parlando  di  Giunone  che  scende  fra 
le  due  armate  in  battaglia  dice 
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lliacamque  aciera  et  Laurenfia  castra  peticit  e 
nello  slesso  Lib.  (v.  763)  dice  Turbidus  ingreditur 
campo , parlando  di  Mezensio  che  entra  in  battaglia. 
E nel  Lib.  12  al  v.  406  io  trovo  la  voce  Campis 
che  nel  409  è sinonimo  di  castris. 

Noi  , intanto  ripelo , dobbiamo  andar  cauti  per 
non  confondere  le  voci  ed  i loro  significati. 

Epperò  in  risguardo  al  2.°  significato  è utile  il 
ricordare  talune  idee  principali  che  fra  gli  antichi 
romani  servivano  a stabilire  Io  accampamento. 

1 romani  quando  non  facevano  guerra  che  ai  loro 
vicini  , e combattevano  nella  stagione  estiva  o poco 
più  oltre,  non  avevano  che  campi  di  poca  durata 
come  le  loro  imprese  e che  dissero  castra  aeslica . 
Ma  quando  estesero  le  conquiste  e dovettero  per  lun- 
ghe stagioni  rimanersi  sopra  i paesi  occupati , ed 
esposti  agli  attacchi  delle  popolazioni  - intere  , ebbero 
i loro  forti  campi-  invernali  ( castra  hybema  ),  ed  i 
fortissimi  campi  permanenti  ( castra  stativa  ) accura- 
tamente alfortificati  c che  Cesare  descrive  nel  B.°  li- 
bro delle  guerre  gallicane. 

Dopo  ciò  si  vedrà  qual  conto  debba  farsi  della 
Guarnigion  di  Stale  e del  Quartiere  da  Stale  che 
il  Grassi  sull’  autorità  della  Crusca  ne  regala  con  la 
parola  latina  loro  corrispondente  siestiva  ; ma  non 
nell’  antichissimo  romano  significalo  , si  bene  come 
modernissimo  significato  nostro,  quando  scrive  Luoghi 
ne  (juali  si  tengono  ( cioè  a giorni  nostri  ) i soldati 
a passare  la  stagione  della  state , senza  dirci  in 
qual  parte  d’ Italia  , e sia  pure  di  Europa  , i soldati 
sono  trattati  con  tanta  morbidezza  che  nella  state  si 
Voi.  U.  20 
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mandano  a far  fempone  ed  a divertirsi  nelle  villeg- 
giature. 

CAMPO , o SETTORE  di  tiro.  fr.  Champ  de  Tir. 
Si  distingue  X orizzontale  ed  il  verticale.  Il  primo  è un 
settore  circolare  idealmente  descritto  col  centro  al  pun- 
to intorno  a cui  si  muove  il  Pezzo  ; col  raggio  eguale 
ad  un  tiro  mezzano  dello  stesso  cannone,  e limitato  dai 
due  tiri  estremi , che  a dritta  ed  a manca  può  il  me- 
desimo eseguire  sia  stando  in  troniera  o a barbetta . 

Il  secondo  è anche  un  settore  circolare  idealmente 
descritto  col  centro  nel  mezzo  dell’  asse  degli  orec- 
chioni del  pezzo  , col  raggio  eguale  al  tiro  mezzano 
dell’arma  istessa,  e di  tanti  gradi  quanti  sono  quelli 
che  può  la  medesima  arma  avere  al  di  sopra  ed  al 
di  sotto  dell’  orizzonte  nel  far  fuoco. 

CAMPO  particolare  di  ogni  arma.  fr.  Camp  de 
ehaque  espèce  d'  arme.  Ognuna  delle  diverse  Armi 
che  compongono  un  esercito  assedianle  , riunita  a 
100  tese  dietro  la  linea  di  Circonvallazione , e che 
cosi  prende  il  nome  di  Campo  della  tale  Arma. 

Il  sito,  poi,  dove  posa  ogni  Campo  si  chiama  Quar. 
tiere  di  quella  tale  Arma  ( Quartier  ). 

CAMPO  TRINCERATO,  spagn.  Campo  alrinchera- 
do  ; fr,  Champ  retranehé  ; ingl.  Intrenched  camp. 
V.  Linee  discontinue  c. 

CANNONE,  fr.  Canon  ; ted.  Kanone  ; ingl.  Can- 
non  ; spagn.  Canon. 

CANNONE  manesco,  fr.  Canon  à main  ou  Av- 
(ptebuse  à eroe.  Grosso  archibugio  di  ferro  fucinato, 
sostenuto  da  una  forcina,  in  uso  nel  secolo  15."  alla 
difesa  de’  siti  affortificati. 
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CANNONIERA,  spaga.  Canoneru;  fr.  Embrasure ; 
ingl.  Embrasure.  E un  taglio  che  si  fa  ne’ parapetti 
delle  Opere  perchè  ci  entri  la  volata  de’  cannoni.  Or- 
dinariamente ha  la  forma  di  un  prisma  di  cui  la  base 
è trapezio , e le  facce  laterali  ( (jote  ) sono  superfì- 
cie storte.  Si  distingue  in  : 

a Cannoniera  diretta,  fr.  Embrasure  direcle 

oh  droite.  Quella  di  cui  la  Direttrice  è perpendico- 
lare , o normale  , alla  scarpa  interiore  del  parapetto. 

b Cannoniera  obbliqua.  fr.  Embrasure  obli- 

que ou  biaise.  Quella  di  cui  la  Direttrice  non  è per- 
pendicolare, o normale,  alla  scarpa  interna  del  pa- 
rapetto. 

c Cannoniera  a due  imbuti  o a due  Trom- 

be. fr.  Embrasure  à deux  entonnoirs.  Quella  che  si 
distingue  per  un  restringimento  che  praticar  si  suole 
tra  1’  apertura  esterna  e la  interiore  , quando  adattar 
vi  si  debbono  taluni  affusti  detti  d fiòche  , o à la 
Meusnier. 

CANNONIERI  uttoRam.  fr.  Cannoniers  gardes- 
còtes.  Cannonieri  sedentanei  formati  in  Francia  nel  1803 
per  la  guardia  ed  il  servizio  delle  batterie  stabilite 
sulle  coste  e nelle  isole  francesi  di  Europa.  Fra  noi 
Artiglieri  Lillorali.  V. 

CANNONIERO.  fr.  Cannonier  ; ted.  Kanonnier  ; 
ingl.  Cannoneer  ; spagn.  Canonero. 

CANTINIERE,  fr.  Canlinier  ; spagn.  Cantinero  ; 
ingl.  Canleen-kiper . Venditore  di  vino  ed  anche  di 
commestibili , che  segue  un  esercito  , bene  spesso  con 
un  carro  coperto  numerato , e con  Permesso  dato 
dallo  Stato  maggiore. 
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L’uso  lo  chiama  Cantiniere,  o Cantiniere  lo  chia- 
mano le  nostre  ordinanze.  I puristi  lo  vogliono  dir 
Baracchiere , e vogliono  chiamar  Baracca  la  Canti- 
na la  quale  in  Campagna  ordinariamente  è un  Car- 
ro , e talora  una  Cassetta  (1).  E perchè  vogliono  a 
tal  modo  i puristi?  Perchè  così  ha  scritto  Frate  Gior- 
dano , e tutte  le  parole  di  quel  buon  Fraticello  si  sà 
bene  che  sono  tanti  articoli  di  E ede. 

Nel  nostro  vocabolario  universale  è notato  il  Can- 
tiniere nel  significato  di  Venditore  di  Vino. 

CAPANNA.  Ricovero  di  fieno,  frasche  o altro  che 
il  soldato  si  fà  negli  Accampamenti  contro  la  fiera 
stagione.  È la  Hiltte  de’ tedeschi,  che  i puristi  con- 
fundono  colla  Baraque  de’ frane,  e dicono  Baracca 
al  modo  stesso  che  chiamano  il  ricovero  fatto  di  le- 
gname regolare , ed  anche  il  luogo  dove  si  vende 
il  vino, 

CAPITALE  ( Linea  di  Forti  f ).  spagn.  Capital  ; 
fr.  Capital ; ted.  Kapitallinie . -, 

CAPITANO,  spagn.  Capitano  ; fr.  Capilaine  ; ingl. 
Capitain  ; ted.  Kapùàn.  Negli  eserciti  moderni  è que- 
sto un  Grado  tra  l’ Officiale  subalterno  e 1'  Officiale 
Superiore. 

Tale  è a’  tempi  nostri  l’ universale  significato  di 
questa  parola , quando  non  è seguita  da  altra  la  quale 


(1)  Caniina  viene  dal  pers.  Chanl , seria,  vose  da  vino  ; on- 
de gl’ ingl.  la  dicono  a tin  vessel.  Ma  gli  spagn.  chiamanla 
Caxon  peque"o  ed  i frane,  petit  coffre , al  modo  slesso  che  noi 
tata»  diciam  Cantinella  la  Cassetta  che  contiene  bottiglie  di  li- 
quori. Solo  Fra  Giordano  chiamava  Baracca  la  Cantina ■ 
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talora  esprime  diversità  d’ incarico  nel  grado  indicato, 
e talora  anche  una  notabile  differenza  anche  nel  Grado. 

Io  ignoro  il  fondamento  sul  quale  1 Alfieri  diceva 
che  la  parola  Capitano  era  nata  in  Italia , ed  era 
stata  storpiata  in  Francia  ed  in  Inghilterra.  Se  nata 
in  Italia  egli  la  disse  perchè  la  credea  derivala  dal 
latino  Caput  ; io  ciò  non  posso  credere  perche  penso 
essere  il  Caput  de  latini  venuto  netto  dall’  Uaupt 
de  tedeschi  di  cui  è un  facile  anagramma,  allorché  si 
proferisce  la  H dandole  , come  va  fatto , un  leggie-, 
ro  aspirato  valore  di  K. 

E se  Alfieri  diceva  nato  quel  vocabolo  in  Italia 
perchè  lo  credea  venuto  dalla  nostra  Magna  Grecia, 
cioè  derivato  da  Catapan  idest  super  omne\  Alfieri 
avèa  contrario  il  Muratori,  il  quale  nelle  Dissert.  6.a 
e 26 .a  delle  sue  Antichità  italiane  del  medio  evo, 
dice  che  la  parola  Capitaneus  si  trova  in  Antiquis 
Francorum  Annalibus  , aliisque  medii  aevi  monti- 
mentis  adoperata,  molto  prima  della  voce  Catapanus. 

Ma  io  ho  forti  ragioni  per  credere  che  Capitano , 
o il  nostro  vecchio  Capitaneus  sia  venuto  , come 
tante  altre  parole  , dalla  lingua  inglese  e propria- 
mente da  due  voci  anglosassoni , Cap  che  vuol  diro 
supremo,  e Thane- che  presso  gli  antichi  sassoni  si- 
gnificava barone , duce , sicché  Capthane  dir  volle 
duce  supremo  e da  cui  indi,  presso  gl’inglesi  fu 
fatto  il  Caplain  e nel  latino  barbaro  il  Capitaneus 
che  produsse  il  Capitano  nostro  ed  il  Capitani  dei 
. francesi. 

Ciò  serva  di  avviso  a chi  scrivendo  Dizionari  pren- 
de per  oro  puro  ogni  maniera  di  metallo  giallo,  e 


Digilized  by  Googlc 


1J8  C A 

non  dubita  notare  gli  strambotti  de’  poeti  come  defi- 
nizioni de’ vocaboli. 

CAPITANO  aiutante  magciore.  o semplicemente 
Aiutante  Maggiore.  Ir.  Adjudant-major . Capitano  il 
«piale  ne  corpi  di  l' anteria  e Cavalleria  è destinato  a 
secondare  il  Maggiore  di  settimana  nelle  sue  funzio- 
ni e ne’ suoi  incarichi.  Egli  ha  carico  della  Polizia 
militare  pe  reati  commessi  nell’ interno  de ’ quartieri . 
Attende  alla  instruzione  teorica  e pratica  de’  sotto- 
officiali.  Vigila  e regola  gl’  individui  nel  servizio  di 
settimana  ec.  ec. 

L’ ajutanle  maggiore , in  tutti  i nostri  Corpi  che  ne 
hanno  , è incarico  e non  già  grado  come  scrivono 
coloro  che  fanno  lor  cose  a furia. 

CAPITAN  comandante.  In  taluni  Corpi  delle  mi- 
lizie nostre  è la  prima  delle  due  classi  in  che  si  di- 
vidono i Capitani.  V.  Capitan  Tenente. 

Per  esempio , nella  Gendarmeria  il  Capitano  Coman- 
dante è capo  di  una  Compagnia  di  Fanti  ; nell’Artiglie- 
ria egualmente  comanda  una  Compagnia.  Nel  Genio . 
gl’  incarichi  per  le  due  classi  sono  i medesimi.  »’ 

Sempre  mai  però  il  Capitano  Comandante  ha  un 
soldo  maggiore  del  Capitan  Tenente.  V. 

CAPITANO  del  genio.  La  definizione  puramente 
militare  è nella  stessa  frase.  Per  la  parte  scientifica; 
c un  Ingegnere  il  quale  dov’  esser  capace  di  proget- 
tare ed  eseguire  qualunque  maniera  di  costruitine 
guerresche,  relative  all  attacco  alla  difesa  ed  alla  stan- 
za di  un  esercito  ; diguisachè  il  Capitano  è di  tali 
costruttore  l’Ingegnere;  f Officiale  subalterno  rapilo, 

I Officiale  superiore  il  sopraintendente. 
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CAPITANO  delle  chiavi,  fr.  Portier.  Denominazio- 
ne solenne  per  le  nostre  Ordinanze , che  si  dà  ad  un 
sottoffieiale  incaricato  di  chiudere  ed  aprire  le  por- 
te di  una  Piazza,  in  ore  e con  formalità  prescritte. 

Nelle  vecchie  Ordinanze  di  Francia  trovasi  un  Ca- 
pitano effettivo  incaricato  della  chiusura  ed  apertura 
delle  porle  , e denominato  Capitatile  des  portes,  mu- 
tato nel  1768  in  un  Sous-aidc-major  des  places.  Ora 
in  Francia  si  dice  Portier , e 1'  uso  moderno  nostro 
dovrebbe  abolire  questa  equivoca  denominazione  di 
capitano  delle  Chiavi , come  pe’ sottofficiali  di  caval- 
leria ha  abolito  il  maresciallo  ed  il  brigadiere. 

CAPITANO  delle  guardie  del  corpo.  Officiale  col 
grado  di  Generale,  e col  nome  di  Capitano  dato  a 
lui  perchè  comanda  una  Compagnia , qual’  è quella 
formata  da  tutte  le  Reali  guardie  del  Corpo. 

CAPITANO  di  artiglieria.  La  definizione  pura- 
mente militare  è nella  stessa  frase.  Per  la  parte  scien- 
tifica è un  Officiale  il  quale  deve  per  vastissima  teo- 
rica e per  accurata  pratica  conoscere  i modi  onde  for- 
mare , ed  adoperare  nelle  isvariatc  fazioni  di  guerra  , 
ogni  maniera  di  machine  balistiche. 

CAPITANO  di  cavalleria.  Il  comandante  di  uno 
Squadrone  di  Cavalleria. 

CAPITANO  pi  fanteria.  Il  comandante  di  una 
Compagnia  di  Fanti. 

CAPITANO  di  picchetto.  V.  Picchetto. 

CAPITANO  d’  ispezione.  In  taluni  Corpi , come  nella 
nostra  Artiglieria , dove  i Maggiori , per  gli  svariati 
incarichi  estranei  al  personale , non  possono  fare  il 
servizio  di  Maggiori  di  Settimana  ; in  taluni  stallili- 
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menti  militari,  dove  essere  non 'può  il  Picchetto  \ 
suole  , e negli  Edifici  militari , dove  il  bisogno  lo  ri* 
chiede,  essere  di  servizio,  e con  giro  di  24  ore  un 
Capitano  detto  d Ispezione , il  quale  riunisce  gl’  in- 
carichi del  Mag.  di  Settimana , e quelli  di  Gap.  di 
Picchetto. 

CAPITANO  DI  ventura.  Capo  di  gente  armata  det- 
to anche  Condottiero  , il  quale  in  Italia  durante  una 
parte  del  14.°  e lutto  il  15."  secolo  , militava,  mer- 
cè prefisso  pagamento  , al  servigio  di  un  qualche  Sta- 
to , o Principe  particolare  nelle  guerre  di  que  tempi. 

CAPITAN  GENERALE,  fr.  Capitaine-général  ; 
spagli.  Capitan- generai  ; ingl.  Captain-general.  In  ta- 
luni eserciti , come  in  quello  di  Spagna , nel  nostro  ec. 
è il  massimo  grado  Generalizio  ; e fra  noi  il  Sovra- 
no riservar  lo  volle  alla  sola  Persona  Sua. 

La  prima  «istituzione  di  una  carica  così  denomi- 
nata fu  nel  1349  in  Francia  quando  Filippo  di  Va- 
lois,  diede  al  Maresciallo  di  Francia  Guido  di  Nèle, 
la  sopraintendenza  nel  distretto  di  Xainlonge , in 
risguardo  a tutto  ciò  che  alle  milizie  era  pertinente. 
Ed  il  Maresciallo  di  Nèle  fu  detto  Capitan  Generale. 

Al  comandante  in  capo  di  un  esercito,  però,  non 
fti  dato  in  Francia  tal  titolo  prima  del  1635  , poco 
dopo  la  soppressione  della  carica  di  Contestabile  di 
Francia , e quando  Luigi  XIII  intitolò  Capitan  Ge- 
nerale il  Duca  di  Savoia  e gli  affidò  il  comando 
dell'  armata  d’ Italia. 

E si  fu  all  incirca  verso  quest’  epoca  , che  il 
titolo  di  Luogotenente  generale  cessò  dall’  indicare 
il  Generale  in  capo  immediato  al  Sovrano  , ed  in* 
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vece  fu  dato  ad  uà  Generale  subordinato  al  Capitan 

generale.  * '*■'  «■  •. 

In  Inghilterra  però  il  titolo  di  Capitan  generale  fu 
dato  al  comandante  in  capo , e quello  di  Luogotenen- 
te generale , ad  un  generale  subordinato  -,  fin  dal 
I5S7  epoca  della  battaglia  di  S.  Quintino. 

CAPITAN  relatore.  Officiale  die  fa  le  parti  di 
Pubblico  Ministero  in  un  Consiglio  di  Guerra , in  una 
Commissione  Militare  e simili. 

CAPITAN  tenente.  In  taluni  corpi  delle  milizie 
nostre  è la  seconda  delle  due  elassi  in  che  si  divi- 
dono i Capitani.  V.  Capitan  Comandante.  Per  esem- 
pio, nella  Gendarmeria  il  Capitan  Tenente  comanda 
uno  Squadrone  ; nell’  Artiglieria  è deputato  ad  ammi- 
nistrare il  Materiale  appartenente  ad  un  Circonda- 
rio ec.  ec. 

CAPITOLARE,  spagn.  Capilular  ; fr.  Capituler  ; 
ingl.  to  Capitatale;  ted.  Kapituliren. 

Per  una  Piazza  da  Guerra , vuol  dire  venir  a patti 
col  nemico  dopo  di  avere  avute  una  o più  Brecce 
aperte , e non,  positivamente,  aver  viveri  e mezzi  di 
difesa.  In  tal  caso  bene  provato , il  Capitolare  è azione 
più  o meno  onorevole. 

Per  un  Corpo  di  truppe  qualunque  , ed  in  rasa 
campagna  , come  suoi  dirsi , il  Capitolare  è vile  si- 
nonimo di  Metter  giù  le  Armi , quindi  azione  la  più 
infame  che  accader  possa  ad  una  truppa. 

CAPITOLAZIONE,  fr.  Capitulation  ; ted.  Kapitu- 
lalion  ; ingl.  Capitulation  ; spagn.  Capitulacion. 

CAPO.  Nell’ artiglieria,  e nell’ esercizio  de1  Pezzi  da 
Assedio,  Piazza  e Costa,  è un  sottofficiale  il  quale 
Voi.  II.  21  . 
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nelle  Cariche  toglie  seco  i giuochi  d’  arme  , ciba  e 
punta  il  Pezzo,  e comanda  agli  artiglieri  serventi  tutto 
il  servizio  che  far  debbono  co’  vetti  per  portare  la 
bocca  a fuoco  in  avanti  in  dietro  o in  angolo  , onde 
caricarla , e darle  la  direzione  conveniente. 

CAPO  banda.  Professore  di  Musica , il  quale  potrà 
essere  il  Maestro , il  Direttore  dei  Musicanti , nelle 
Bande  de’  nostri  Reggimenti  ; ma  non  mai  ne  è il 
Superiore.  E considerato  come  un  sottofliciale. 

CAPO-CIRCONDARIO,  fr.  Chef  d Arrondissemcnt. 
Capitano  del  Genio  che  comanda  una  parte  di  una 
Direzione.  Capitano  di  Artiglieria  che  in  una  Direzio- 
ne dell’  Arma  istessa  ha  comando  e cura  di  tutto  il 
Materiale  che  è nelle  Batterie  , Magazzini  ec. 

CAPO  del  cassone.  Fuochista,  o Artigliere  de’ me- 
glio instrutti,  che  nelle  Manovre  di  una  Batteria  di 
Campagna  dirige  i movimenti  del  Cassone  che  accom- 
pagna ogni  Pezzo. 

CAPO  del  pezzo.  Sottofliciale  di  Artiglieria , il  quale 
nelle  Manovre  dei  Pezzi  di  Campagna  o di  Montagna, 
allorché  molte  bocche  a fuoco  trovansi  riunite  sotto 
lo  stesso  comando,  dirige  uno  de’ Pezzi  che  formano 
una  Sezione  , al  quale  è comandata  da  un  Officiale. 

CAPO  dello  stato  maggiore,  fr.  Chef  de  l’Eldl 
Major.  Officiale  qualunque  il  quale  presso  un  forte 
Distaccamento  in  movimento  serve  come  Officiale  di 
Dettaglio  sotto  gli  ordini  del  Comandante  in  capo  , 
onde  regolare  ogni  maniera  di  corrispondenza. 

Si  noti  che  i diversi  Stati  Maggiori  (V.)  non  hanno 
un  Capo  particolare,  e che  l’esposto,  è caso  precipuo. 

CAPO  DELLO  STATO  MAGGIOR  GENERALE.  Un  Officiale 
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Generale  o Superiore  che  comanda  e regola  i com- 
ponenti ed  il  servizio  del  Corpo  chiamato  Sialo  Mag- 
gior Generale. 

CAPO  di  dritta.  L' artigliere  il  quale  nella  Carica 
del  cannone  di  Campagna  o di  Montagna  collocato 
a dritta  del  Pezzo  , è deputato  a dargli  mercè  i vetti 
di  punterìa  la  direzione  conveniente. 

CAPO  di  sezione.  Nelle  Manovre  delle  Batterie  di 
Campagna , è 1'  Officiale  o sottofficiale  che  comanda 
una  Sezione  , ossia  due  Pezzi. 

CAPO  di  sinistra.  L’ artigliere  il  quale  nella  Ca- 
rica del  cannone  di  Campagna  o di  Montagna  , col- 
locato a manca  del  Pezzo , è deputato  a cibarlo , e, 
mercè  la  vite  di  punterìa , a puntarlo. 

CAPO  di  una  partita.  È ordinariamente  un  Officiale. 
V.  Partita. 

CAPO  di  un  partito,  fr.  Chef  des  Parlisans.  Or- 
dinariamente non  è un  soldato.  V.  Partito. 

CAPO  fila.  fr.  Chef  de  File.  Per  una  truppa  schie- 
rata in  battaglia  , così  chiamasi  ogni  soldato  della 
prima  riga , relativamente  ad  ogni  altro  soldato  che 
gli  sta  dietro  nella  seconda  o terza  riga. 

CAPO  piazza.  Nell’ Artiglierìa  e nel  Genio  dicesi 
di  un  Officiale  subalterno,  odi  un  Guardia,  il  quale 
risiede  solo  ed  ha  tutto  il  comande  in  una  Piazza  di 
poca  importanza. 

CAPO-PLOTONE.  \.  Comandante  il  Plotone. 

CAPOPOSTO,  fr.  Commandant  du  post.  Chi  co- 
manda un  Posto  di  guardia.  V.  Posto  3. 

Ed  a me  pare  che  sbagli  chi  scrive  in  francese 
Chef  de  poste , perchè  io  nelle  Ordinanze  francesi  e 
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uelle  opere  militari  ho  mai  sempre  trovato  Comman- 
dant  du  post  e non  altrimenti  : ma  forse  potrei  es- 
sermi ingannato. 

Noi  anche  diciamo  Comandante  del  posto. 

CAPO  squadra.  È il  Caporale  che  comanda  una 
Squadra  di  Compagnia. 

CAPO  squadrone.  Il  Capitano  di  Cavalleria , per- 
chè comanda  uno  Squadrone.  Un  tempo  il  Capo  Squa- 
drone era  Officiale  Supcriore,  ma  lo  Squadrone  non 
era  lo  Squadrone-Compagnia  di  oggidì. 

2 — V.  Guardie  d Onore. 

(SAPONIERA,  spagn.  Caponera  ; fr.  Caponniere  ; 
ingl.  Caponniere  ; ted.  Kaponiere.  V.  Opere  acces- 
sorie B.  3. 

CAPONI  ERA  COPERTA  da  contromina,  fr.  Capon- 
nière  converte  de  contremine.  Specie  di  Galleria  ideata 
dal  Cochorn;  costrutta  sulla  capitale  del  bastione,  serve 
di  comunicazione  tra  la  galleria  a feritoje,  del  siste- 
ma di  lui  , ed  una  galleria  da  contromine  costrutta 
a spalla  della  scarpa  del  suo  bastione-capitale . Tale 
opera  è fatta  in  modo  da  servire  di  passaggio  per  at- 
traverso ad  un  fosso  pieno  di  acqua,  e fare  l'officio 
di  caponiera  con  feritoie,  quando  il  fosso  è fatto  secco. 

CAPONIERA  difensiva  o a feritoie.  V.  Opere  ac- 
cessorie B.  3.  e V.  Fuochi  coperti  diretti  2." 

CAPORALE,  fr.  Caporal.  spagn.  Caporale  ingl. 
Caporal  ; ted.  Korporal.  E il  primo  grado  nella 
odierna  milizia  nostra  al  di  sopra  del  soldato. 

Questo  grado  è l’infimo  tra  i Sottofficiali.  Perciò 
sbaglia  il  Grassi  quando  dice  che  il  caporale  è un 
soldato  ; noi  soldati  siamo  tulli  , ma  il  caporale  è un 
soltofficrale  e non  un  soldato. 
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Ed  il  purista  s’ inganna , juxla  solitomi , quando 
dice  che  il  Caporale  è primo  grado  tra  i bassi  iiffi- 
ziali.  E a’  inganna  a cento  doppi , o per  dir  meglio 
fa  una  invenzione  poetica  quando  scrive  che  fra  noi 
corre  certa  differenza  fra  bassuffiziali  in  cui  van 
compresi  i Caporali  ( e quali  sono  gli  altri  ? ) e sol- 
tuffiziali,  cioè  sergenti  ( gli  Aiutanti  non  li  ha  vo- 
luti ricevere).  V.  Sottofficiale. 

11  Caporale  comanda  una  Squadra  cioè  la  ottava 
parte  di  una  Compagnia  o di  uno  Squadrone. 

CAPORALE  dei  guastatori.  E l’ Istruttore  de' Gua- 
statori nel  maneggio  de’  loro  Istrumenti.  Prende  di 
quelli  il  comando  allorché  sono  riuniti  sotto  le  armi. 

CAPORALE  de’tamburieri.  In  ogni  Battaglione  è 
l' Istruttore  de’  Tamburicri  e d e Pifferien.  Se  il  Bat- 
taglione fa  parte  di  un  Reggimento  egli  dipende  dal 
Tamburiero  Maggiore  ; se  jl  Battaglione  è isolato  , 
il  Caporale  comanda  i suoi  dipendenti. 

CAPORALE  dei  trombettieri.  È l’ Istruttore  dei 
Trombettieri  in  un  Reggimento.  Dipende  dal  Ser- 
gente Trombe  lliero. 

CAPORALE  di  consegna.  V.  Caporale  di  Posa  e 
V.  Sottofficiale  di  Consegna. 

CAPORALE  di  guardia  alle  stalle.  V.  Caporale 
di  Quartiere. 

CAPORALE  di  quartiere  . Caporale  nominalo  per 
giro  tutte  le  mattine  in  ogni  Compagnia  o Squadrone, 
perchè  prenda  in  consegna  la  suppellettile  delle  Ca- 
merate a cui  egli  appartiene,  e sopravegli  al  servi- 
zio de’  Quartiglieri  i quali  da  lui  dipendono. 

Ne’  corpi  a cavallo , e per  le  Scuderie  questo  stesso 
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servìzio  bì  fa  da  un  Caporale,  che  si  dice  di  Guar- 
dia alle  stalle. 

CAPORALE  di  posa.  fr.  Caporal  de  Pose.  In  un 
Corpo  di  guardia  è sempre  un  Caporale  il  quale  ha 
carico  di  andare  ponendo  e rilevando  le  sentinelle  dai 
loro  particolari  siti.  Egli  deve  ciò  fare  non  per  cia- 
scuna in  particolare , ma  egualmente  per  tutte , mar- 
ciando alla  testa  dell’intera  Posa.  Ed  avverto  il  Pu- 
rista che  Caporale  di  posa  e Caporale  o , meglio  , 
Sottoflìciale  di  Consegna  sono  due  persone  diverse  , 
c non  una  sola  com’  egli  il  buon  purista  ha  fatto. 
V.  Sottojficiale  di  Consegna. 

CAPORALE  di  rancio.  Caporale  nominato  ogni 
giorno  per  una  Compagnia  o Squadrone , onde  rice- 
versi il  danaro  per  la  spesa  del  Rancio  ; condurre  gli 
uomini  di  spesa  a comprare  le  cose  necessarie  ; so- 
pravegliare alla  cottura  del  Rancio  , alla  divisione 
nelle  Camelie  ec.  ec. 

CAPORALE-foriere.  V.  Foriere. 

CAPPELLA  di  campagna.  Tutto  1' apparecchio  col 
quale  in  Campo  , e sotto  una  Tenda  , si  celebra  il 
Santo  Sacrificio  della  Messa. 

CAPPELLO  fr.  Chapeau  ; ingl.  Chapeau.  Generi- 
ca denominazione  di  ogni  maniera  di  coperture  del 
capo,  adoperate  nella  milizia  odierna. 

Presso  di  noi  i Cappelli  si  distinguono  in  : 

a — cappello  militare  propriamente  detto , specie 
di  calotta  sferica  con  larghe  falde  ripiegate  sta- 
bilmente a mò  di  due  Canali , ed  ornata  con  , Fiocco 
agli  estremi  de’  Canali , Ciappa  formata  dalla  Coc- 
carda col  Gallone  il  Bottone  o la  Granala,  e Bordo 
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il  quale  è una  zona  che  circonda  il  lembo  delle  fal- 
de. La  zona  è di  seta  nera  per  quegli  Officiali  sem- 
plici che  lo  portano , di  Oro  semplice  per  gli  Officiali 
Superiori , di  Oro  a pizzi  ( punti  di  Spagna  ) e piu- 
ma bianca  per  i Generali.  Le  Guardie  del  Corpo  a 
Cavallo  hanno  nelle  piccole  Gale  il  Bordo  di  Argen- 
to semplice,  ordinariamente  quello  di  seta  nera. 

b — caschetto  o casco  fr.  Casquette.  Conotronco 
di  cui  la  base  maggiore  fornita  di  visiera  si  adatta 
al  capo  ; la  minore  con  il  coperchio , o piattino  lu- 
cido riceve  il  Pompò  , e la  superficie  laterale  reca 
di  fronte  lo  Stemma  Reale  col  numero  del  Reggi- 
mento o Emblema  del  Corpo  e la  Coccarda.  Questa 
è la  copertura  del  Capo  per  la  Fanteria  ( capitano 
in  giù  ) e per  la  Cavalleria  Leggiera  ( da  Colonnel- 
lo in  giù  ) dove  porta  anche  il  nome  di  Scioccò  V. 
questa  voce.  . , 

c — colbacco,  fr.  Cottaci  ; ingl.  Cottaci.  Specie 
di  Berrettone  perfettamente  cilindrico , foderato  late- 
ralmente con  pelle  di  orso  col  lungo  pelo  di  fuori; 
il  coperchio  superiore  è una  tasca  di  panno  rosso  for- 
mata a punta  che  pende  con  allo  estremo  un  fiocco; 
ha  sul  fronte  lo  Stemma  e la  coccarda.  Lo  portano 
i Musicanti  de’  Reggimenti , i Capi  Tamburi , li  Trom- 
bettieri di  Cavalleria  , le  Guide  dello  stato  Mag- 
giore ec. 

d — berrettone  da  granatieri,  fr.  Bonnet  àpoil. 
Ha  la  forma  di  una  specie  di  Conoide , o Conocuneo 
tutto  coperto  di  pelle  d'  Orso  col  pelo  lungo  di  fuori; 
sul  fronte  ha  lo  stemma  con  la  coccarda  ; di  lato  a 
destra  il  Pompò  (rosso  pe’ soldati  c d’ Argento  per  gli 


Digitized  by  Google 


168  i.  CA 

Officiali)  col  Pennacchio  rosso;  al  di  sopra  della  parie 
posteriore  è una  sezione  con  campo  rosso,  e con  in 
mezzo  una  Granata  bianca  pe’  soldati , d’  argento  per 
gli  Officiali  al  pari  di  talune  catenelle  che  sono  di 
ornamento  ec. 

Talune  Compagnie  di  Gendarmi  portano  un  Berret- 
tone di  questa  generai  forma  senza  ornamenti  e col 
solo  pompò. 

e — elmo.  ingl.  Helm  ; ted.  Helm.  Cappello  de’ no- 
stri Dragoni , della  Gendarmeria  scelta  , e , per  le  gale, 
delle  Guardie  del  Corpo  a Cavallo.  È formato  dalla 
Calotta  che  ha  sul  fronte  lo  stemma , e la  visiera  ; dal 
Cimiero  con  la  cresta  di  pelo  pe’ Dragoni , e Guardie 
del  Corpo , c con  la  coda  di  cavallo  per  la  Gendar- 
meria. La  calotta  è mantenuta  sotto  il  mento  del 
soldato  da  due  liste  di  pelle  coperte  da  squame  me- 
talliche , ed  ha  di  Iato  il  pennacchio  oc.  Lievi  varia- 
zioni particolari  poi  sono  nell’uso  de’ differenti  corpi 
di  sopra  nominati. 

f — scupcà.  Elegante  cappello  degli  Ulani  o Lan- 
cieri, formato  da  Calotta  di  cuojo  che  si  adatta  al 
capo , ed  è sormontata  da  una  specie  di  piramide  a 
facce  curve  terminante  in  una  base  quadrata  che  for- 
ma il  piattino.  La  calotta  ha  visiera , stemma  , squa- 
me ec.  sul  piattino  quadrato  è il  pompò  col  pennac- 
chio , e lacci  pendenti  ec. 

La  etimologia  di  questa  parola,  ponendo  mente  alla 
forma  del  Cappello  , parai  stia  in  due  voci  tedesche 
Schaber  Rastiatojo , e Kappe  Cappello , onde  Schab- 
Kappc  vuol  dire  Cappello  a rastiatojo  coni’  è nel 
fatto. 
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CARABINA,  spagn.  Carabina  ; fr.  Carabine  ; led. 
Kar abine  ; ingl.  Carabine.  Arma  da  fuoco  più  gran- 
de della  Pistola , e più  piccola  del  Moschetto , ado- 
perata dalla  nostra  Cavalleria  leggiera.  Dice  il  Grassi: 
« Venne  introdotta  dagli  Arabi  nelle  Spagne , e l’o- 
rigine della  voce  è nel  moresco  Karab  arma  da 
fuoco.  » 

A me  pare 'un  poco  sospetta  questa  introduzione 
araba  , mercechè  , non  avendo  potuto  consultare  alcun 
vocabolario  Mogrebin  o moresco  come  Io  chiama  il 
Grassi , e che  sarebbe  cosa  da  Dialetto  dell'  arabo 
volgare  ; ho  in  qualche  luogo  trovato  bensì  che  in 
Arabo  la  parola  Karab  vuol  dire  Ambra  gialla  e non 
Arma  da  fuoco.  E quando  trovo  che  il  sapiente 
Aleyrick  dottissimo  filologo  inglese  non  ha  saputo 
cavar  nulla  di  positivo  intorno  la  origine  di  tale 
parola , non  saprei  guari  discostarmi  dal  pensiero 
del  Duetal  il  quale  ne  ascrive  la  origine  ai  nostri 
Calabresi  , quasi  che  quell’  arma  fosse  stata  in  origi- 
ne detta  Calabrina.  0 d’  altra  via  mi  pare  plausibile 
il  pensiero  degli  eruditi  compilatori  della  Penny  Cy- 
clopaedia  inglese  (1)  i quali  ne  fanno  un  arma  ado- 
perala per  la  prima  volta,  sia  dagli  spagnuoli  sia  dai 
Napolitani,  sopra  quella  specie  di  nave  detta  dagli  spa- 
gnuoli Carabo  o ( dimin.  ) Carabuela  e che  noi  di- 
ciamo Caravella. 

Intanto , quando  si  vede  che  ne’  monumenti  storici 
la  voce  Carabiniere  è più  antica  di  Carabina  , e che 

(t)  V.  ivi  Anni. 

Voi.  11.  22 
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al  dir  del  Meyrick  , la  prima  parola  si  Irova  adope- 
rata in  Francia  fin  dal  1559  per  indicare  truppe  leg- 
giere che  al  servizio  di  Enrico  II.  furono  alla  guerra 
di  Piccardia  ; si  ha  sempre  piu  motivo  di  dubitare 
della  origine  a noi  tanto  positivamente  dettata  dal  Grassi, 

CARABINA  d’onore.  V.  Armi  d onore. 

CARABINIERE,  spagn.  Carabinero  ; fr.  Carabi- 
nier  ; ted.  Karabinirer  ; ingl.  Carbihier.  In  taluni 
eserciti  è soldato  di  Cavalleria  grave  , e soldato  di 
Compagnie  scelte  in  qualche  fanterie  leggiere  ; ( non 
nelle  nostre  ) ma  non  è armato  di  Carabina  , come 
dice  il  buon  Grassi. 

Anzi,  a questa  curiosa  contradizione  dell’uso , vuoisi 
aggiungere , che  taluni  soldati  di  fanteria  leggiera , 
poi , tutto  che  armati  con  Carabina  rigata , non  si 
dicono  carabinieri ; come  ad  esempio,  i francesi  di- 
cono Carabinier  il  soldato  di  cavalleria  ,*e  Voltigeur 
il  fante  leggiero  armato  di  Carabina  rigata  ; gl'  in- 
glesi dicono  Carbineer  a sorl  of  light  horseman , e 
chiamano  Rijl-man  il  fante  leggiero  armato  di  carabina 
rigata  ( Rijl-gun  ) ; i tedeschi  intendono  per  Carabi- 
nirer  o Carabinier  ein  leichler  Renter , cioè  un  ca- 
valiere , e dicono  Jiiger  e Pldnkler  il  fante  ; gli  spa- 
gnuoli  tengono  il  Carabinero  come  un  soldato  de  a 
caballo,  ed  il  soldato  pedone  leggiero  dicono  Cazador. 
Il  Grassi  solo  confunde  l’uno  e l’altro  senza  per  lomeno 
dirne  in  qual  parte  del  mondo  la  cosa  va  per  così. 

CARCASSA,  spagn.  C arcasa  ; fr.  Carcasse  ; ingl. 
Carcass  ; ted.  Karkasse. 

CARICA.  Questa  voce  suole  nell’  uso  militare  aver 
tre  distinti  significati. 
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l.°  carici  fr.  Charge  (1).  L’  atto  di  caricare  le 
armi  da  fuoco  con  metodi  regolati. 

CARICA  d’esercizio.  Nell’Artiglieria  si  distingue: 

a Quella  per  i Pezzi  di  Campagna  e Monta- 

gna , e si  esegue  individualmente  dai  serventi , coi 
comandi  dell’Istruttore  qui  appresso  notati. 

1°  Ai  vostri  Posti.  V.  Posti. 

2. °  In  azione.  V.  questa  frase. 

3. °  Caricate.  V. 

4. °  Passate  la  Scopetta.  V. 

3.°  Attaccate.  V.  Borrale. 

6.°  Ai  vostri  Posti.  V.  Posti. 

b Quella  per  i Pezzi  di  Assedio  Piazza  e Co- 

sta ; co’  seguenti  comandi  : 

l.°  Indietro  il  Cannone  (2). 


(1)  Questa  voce  Charge  nel  particolare  significato  che  qui  rechia- 
mo, in  Francia  è nelle  Ordinanze  ma  non  ne’ Dizionari.  L’  uso 
però  è universale  nella  Milizia , come  fra  noi.  Quindi  i Dizio- 
nari sono  nell’ obbligo  di  riceverla. 

(2)  Tutti  questi  particolari  Comandi  colla  loro  succinta  ma 
sufficiente  e chiara  spiega,  la  quale  mettesse  il  pubblico  in  cogni- 
zione di  Unti  e svariati  usi  nelle  pratiche  della  vivente  milizia  , 
trovar  dorrebbero  il  luogo  loro  nel  grande  Ordine  alfabetico  di 
ogni  buon  Dizionario  militare.  Io  nel  mio  CaUlogo  ciò  faccio 
talora  quando  ho  mente  di  far  vedere  il  come  avrei  desiderio  che 
ne’  Dizionari  fosse  collocata  la  Materia  ; talora  perchè  gli  Arti- 
coli mi  sembrano  bene  nell'  uso  stabiliti , e tal’  altra  perchè  quelli 
sono  i materiali  che  mi  ho  fra  le  mani  ; ma  ordinariamente  e 
metodicamente  ciò  far  non  mi  conviene  perché  fuori  il  mio  pro- 
posito per  una  via,  e d’ altronde  perchè  , per  l’ Artiglieria  pre- 
cipuamente , le  novità  di  recente  fatto  nelle  Forme  delle  Ma- 
chine  , avendo  richiesto  novità  pari  ne’  Modi  come  quelle  ma- 
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' 2.°  Caricale. 

3. °  Passale  la  Scopetta. 

4. °  Attaccate.  • . , 

5. °  In  Batteria. 

6. °  Puntale.  • . . , 

7. ®  Aito  il  braccio.  V.  Fuoco.  . . 

8. °  Fuoco.  V. 

c Quella  per  i Morlari  da  12  e da  8 e;  per 

i Petrieri  ; co’ comandi  : . . - ’ 

1. °  In  Batteria. 

2. °  Caricate.  ; 

3. °  Passate  la  Scopetta. 

4. ®  Attaccate. 

5. ®  Puntate. 

6. ®  Alto  il  braccio.  . l 

7. ®  Fuoco. 

carica  d’istruzione.  Nella  Fanteria  è melodo  ele- 
mentare di  caricare  il  fucile  in  12  tempi,  ossiano 
parti  ; delle  quali  ognuna  ha  uopo  di  particolare 
comando. 

Una  tale  Carica  è mai  sempre  preceduta  dal  co- 
mando Carica  d Istruzione , e si  divide  ne’  diversi 
tempi,  e co' medesimi  comandi  qui  appresso  notati. 


chine  servire,  hanno  aperta  una  dotta  discussione  fra  i nostri 
sapienti  Officiali  di  Artiglieria  ; i quali  non  hanno  ancor  dato 
alla  luce  i novelli  Regolamenti , che  per  tale  Arma  esser  dovreb- 
bero la  mia  guida , se  far  non  mi  piacesse  un  lavoro  goffo  e 
balordo,  come  lo  fecero  coloro  che  lavorarono  sulle  balorde  c 
goffe  carte  del  300. 
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1. °  Caricate  l’Arme  (V.  ognuna  di  tali  frasi  in 

questo  Catalogo  ).  - 

2. °  Aprite  il  Focone. 

3. °  Prendete  la  Cartuccia.  > 

4. °  Stracciate  la  Cartuccia. 

5. °  Cibate. 

6. °  Serrale  il  Focone.  . » 

7. °  A sinistra  l’ Arme.  1 

8. °  Cartuccia  in  Canna. 

9. °  Cavate  la  Bacchetta. 

10.°  Borrate.  > 

11.0  Bimettete  la  Bacchetta. 

12.°  Portate  l' Arme. 

Ognuno  di  questi  tempi  è diviso  in  parziali  movi- 
menti di  dettaglio  , i quali  però  non  abbisognano  di 
particolar  comando. 

La  Carica  in  12  tempi  per  la  Cavalleria  a piedi 
è esattamente  la  stessa.  Per  la  Cav.  a cavallo  sia  con 
Moschetto , Carabina  o Pistola,  varia  il  solo  12.° 
tempo , che  è mutato  nell’  altro  In  Allo  il  Moschet- 
to [la  Carab.  o la  Pist.  ). 

carica  marcata,  fr.  Charge  précipitée.  Nella  Fan- 
teria , Comando,  e maniera  di  Caricare  il  Fucile  ese- 
guendo le  stesse  cose  della  Carica  in  12  tempi , ma 
con  altre  suddivisioni , cioè  in  4.  tempi  complessivi  j 
come  segue  : 

1°  Tempo  , che  si  esegue  al  Com.  Caricale 
l Arme  , e si  compone  de’  primi  5 della  Carica  in  12 
tempi. 

2.°  Che  si  esegue  al  com.  Due  e si  comp.  del 
6.°  7.°  ed  8.°  di  quella. 
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3. °  Che  si  esegue  al  com.  Tré  e si  comp.  del 
9.°  e 10.° 

4. °  Che  si  esegue  al  com.  Quattro,  e si  comp. 
dell’  11.0  e 12.° 

La  parola  Marcata  è , in  tale  comando  , esatta 
perchè  denota  limite,  confine,  e vuol  dire  che  quella 
carica  eseguir  si  deve  chiudendone  le  parti  entro  de- 
terminati confini  e distinti  da  quella  d’istruzione. 

Nell’  Artiglieria  non  è propriamente  Carica  Mar- 
cata , ma  quella  che  a ciò  somiglia , è la  Carica 
che  fanno  i serventi  riuniti  intorno  al  Pezzo  di 
Campagna , la  quale  è la  stessa  di  quella  di  E- 
sercizio , ma  senza  il  l.°  e 6.°  comando  ai  vostri 
Posti. 

càrica  A volontà,  fr.  Charge  à volontè.  Per  la 
Fanteria  e Cavalleria  , è Comando  e maniera  di 
eseguire  la  stessa  Carica  d’ istruzione  ossia  in  12 
tempi , facendo  succedere  le  diverse  parti  regolar- 
mente  ma  senza  altri  comandi  fuori  di  quello  Ca- 
ricate l’ Arme. 

Nell’  artiglieria.  La  Carica  a volontà  si  esegue  al 
Comando  Caricale , il  quale  impone. 

a Per  i Pezzi  da  Campagna  e Montagna  , la 

esecuzione  di  tutte  le  sei  parti  della  Carica  di  Eser- 
cizio , ma  Gl  filo  e senza  comandi  particolari. 

b Per  i Pezzi  di  Assedio  Piazza  e Costa , la 

esecuzione  delle  prime  sei  parti  fil  filo  e senza  co- 
mandi particolari  ; e la  esecuzione  della  7.a  e della 
8.a  in  virtù  di  comandi  precipui,  di  guisachè  la  Ca- 
rica a volontà  per  tali  Bocche  a fuoco , è composta 
da  tre  comandi  seguenti  : 
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1. °  Caricate. 

2. °  Alto  il  Braccio. 

3. °  Fuoco. 

c — — Per  i Mortari  da  12  e da  8,  e per  i Petrie- 
ri , la  esecuzione  delle  prime  cinque  parti  unite  della 
Carica  di  Esercizio , e quella  delle  due  ultime  , con 
comandi  particolari  ; di  guisachè  tale  carica  a volontà 
si  compone  de’  comandi  : 

1. °  Caricate. 

2. °  Alto  il  braccio. 

3. °  Fuoco. 

2-°  carica,  spagn.  Cargo  ; fr.  Charge  ; ingl. 
Cfiarge.  Lo  insieme  di  quanto  si  pone  entro  un'  Arma 
da  fuoco , per  un  Colpo  solo  ; ed  anche  entro  un 
Fornello  da  Mina. 

Le  Cariche  nel  loro  complesso , si  distinguono  : 

1 — carica  A metraglia.  E l’ insieme  di  un  Sac- 
chetto di  Saja  pieno  di  polvere , ed  un  cilindro  cavo 
di  latta,  entro  cui  è un  certo  numero  di  palline  di 
ferro  fucinato. 

2 — a palla  infocata.  È formata  da  Cartoccio 
semplice  della  polvere  al  quale  si  soprapone  uno  stop- 
paccio di  fieno  asciutto , indi  un  secondo  stoppaccio 
di  fieno  bagnato,  e sopra  questo  uno  Zocchetto  di  le- 
gno col  capo  ferrato , o in  mancanza  di  questo  un 
adatto  cilindro  di  creta  fresca  sopra  di  cui  si  suol 
fare  scendere  la  palla  infocata. 

3 — A palla  o cartoccio.  Ne’  Pezzi  di  Artiglieria 
è la  riunione  di  un  Sacchetto  di  saja  il  quale  con- 
tiene la  Polvere,  di  una  Palla  ed  uno  Zocchetto  di 
legno  accomodato  in  modo  fra  la  palla  ed  il  sacchet- 
to , onde  il  lutto  formi  un  sol  corpo. 
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4  A rimbalzo.  Piccola  quantità  di  polvere,  al- 

l’ incirca  -J  del  peso  della  palla,  perchè  il  pezzo  con 
angolo  poco  elevato  sull’orizzonte  possa  spinger  il 
projetto  in  modo  Che  produca  tanti  piccoli  salti  suc- 
cessivi ; ed  anche  in  taluni  casi  ( come  sulle  fortifi- 
cazioni ) penetrare  saltando  in  luoghi  dove  possibile 
non  era  arrivar  per  diretto. 

5 — a sax  va.  Quantità  di  polvere,  circa  §-  del  per 
so  della  palla  con  cui  si  carica  il  pezzo , nelle  occa- 
sioni di  Festa,  o di  onoranza,  col  solo  stoppaccio  c 
senza  projetto. 

6 — da  breccia.  Carica  metà  del  peso  della  palla; 
la  piu  grande  per  i cannoni  d’assedio,  perchè  si  tratta 
di  penetrare  bone  addentro  ne’  muri  di  rivestimento 
onde  recidere  quella  porzione  che  si  pretende  far  ca- 
dere nel  fosso. 

7 __  da  esercizio.  Quando  senza  projetto,  è cari- 
ca come  per  salva. 

8 — da  fornello  di  mina.  Questa  carica  di  pol- 
vere è proporzionale  alla  qualità  della  terra  da  far 
saltare , ed  alla  linea  di  minor  resistenza.  Ci  sono  , 
ne’ Trattati  di  Mine,  apposite  Tavole  indicanti  il  nu- 
mero di  Kilogr.  di  polvere  bisognevoli  ad  una  carica 
per  far  saltare  un  Metro  cubo  di  terra  sotto  la  for- 
ma d’imbuto  ordinario.  Or  conoscendosi  per  tali  Ta- 
vole che  una  carica  di  Kil.  0,  793  farebbe  saltare  un 
imbuto  di  terra  di  mezzana  tenacità , e della  cubatura 
di  1 metro  ; la  carica  proporzionata  alla  data  linea  di 
minor  resistenza  in  tale  terreno  si  troverà  colla  se- 
guente semplice  regola.  Si  prendano  gli  ~r  del  cubo 
della  data  linea  di  minor  resistenza , e questo  numero 
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espresso  in  metri  culti  e moltiplicato  per  Kil.  0,  793 
darà  i Kilograimni  della  carica  necessaria  a far  sali 
tare  un  imbuto  che  alla  data  linea  di  minor  resistenza 
si  appartiene.  > ;\  — 1*. . — i 

« 9 — da  guerra,  fr.  Charge  de  guerre.  È una 
espressione  consecrata  dall’  uso  per  indicare  te  Carica 

di  polvere  ad  f del  peso  della  palla.  ,.  . f 

c Un  cotale  scrisse  che  la;  Charge  de  guerre  et* 

Carica  con  palla  e metraglia : ed  il  cotale  -s’ingaht 
na,  al  sho  solito.,  > l ...»  . •.okj  : 

La  parola  Carica  però  ordinariamente  -nell’ Artigfieriil 
è deputata  ad  esprimere,  la  quantità  della-sola  polvere 
che  si  pone  in  ogni  Arma  da  fuoco  per  determinato  finéi 
Tale  quantità  non  è , per  ogni  Pezzo  e per  ogni  odi 
casione  , costante  » ma  soggetta  a molte  * variazioni 
figlie  della  qualità  della  polvere,  della  distanza  ov*è 
il  bersaglio,  differenza  di  livello  tra  questo  edil 
Pezzo  ec,  ec.  ec.  Qui  però  noteremo  4e  Cariche  più  * 

comuni,  come  idee  di  rapporto.  •'t  u 1 •*'» 

a— -La  Carica  per  un  Pezzo  da  89  detto  (dia 

Paixam  è di  rot.  4 e trap.  360.  •’  n 

b Pel  Cannone  da  24.  Carica  da ‘Breccia',' 

rot.  6 once  18.  max.  Car.  ordinaria  da  guerra  réti  4 
enee  12,  Per  Metraglia  rot.  4.  once  26.  Per  Salta, 
o per  Rimbalzi  roL  2 once '21:  • <•  - •'  ; oda 

c ...... - Pel  Cannone  da  16.  Breccia  r.  4.  orrce  |2. 

Guerra  rot.  2 once  30.  Metraglia  rot.  3 óWCe  tfl 
Salva  o Rimbalzi  rot.  1 onc.  23. 

d ■■  — Per  quello  da  33  di  Ferro.  Tito  à Palle 
rot.  6 onc.  1.  Metraglia  rot.  6 onc.  19.  Salva1  o 

Esercizio  rot.  3 onc.  20.  1*  •?>  o 

Voi,  II.  • • *23  : k f ' i 
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e——  Pel  Cannone  da  24  di  Ferro  A Palla  rot.  4 
onc.  12.  Melraglia  rot.  4-  onc.  26.  Salra  o Eser- 
cizio rot.  2 onc.  11. 

f . Pel  Cannone  da  12  qualunque.  A Palla  rot.  2 
onc.  6.  Metraglia  rot.  2 onc.  11.  Salra  o Esercizio 
rot.  1 onc.  21.  > 

g i Per  quello  da  6 di  Campagna.  A Palla  rot.  1 
onc.  3.  Metraglia  rot.  1 onc.  7.  Salra  o Esercizio 
once  27. 

h Pel  Cannone  da  4 di  Montagna  ordinaria- 

mente 9 once, 

i Per  1’  Obice  da  6.  La  piena  carica  per  Pal- 

la rot.  1 once  19.  Per  Metraglia  lo  stesso.  Per  i Rim- 
balzi once  20 , 50.  Per  Granata  reale  once  27. 

k Per  l’ Obice  da  5.  6.  2 ossia  da  24.  A Pal- 

la rot.  1 onc.  4.  Metraglia  lo  stesso.  Per  Rimbalzi 
once  20 , 50.  Per  Granata  lo  stesso. 

1 "■  ■ ■ Per  il  Mortaro  alla  Gomer  da  12  rot.  6 on- 
ce 1 max. 

m Per  quello  da  8 rot.  1 ed  once  26  max. 

n— — Per  la  Bomba  da  12.  A farla  piena  vuoisi 
rot.  6 ed  onc.  9 di  polvere.  Onde  farla  scoppiare  ba- 
stano rot.  3 ed  once  9. 

o Per  quella  da  8.  Piena  rot.  2 once  15.  Per- 

chè scoppi  bastano  rot.  1 onc.  3. 

p — Per  la  Granata  reale  da  6.  Piena  once  25. 
Per  scop.  once  22 , 50. 

q Per  quella  da  24  ossia  5,6,2.  Piena 

once  19.  Per  scop.  once  11. 

r - — Per  il  Fucile  della  Fanteria  e de’ Dragoni , 
di  ogni  lib.  francese  si  fanno  40  Cartucce;  onde  del 
peso  nostro  ognuna  è trappesi  13  ed  acini  14. 
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s — P e"  Moschetti  de’  Corpi  Facilitativi,  e Gendar- 
meria , da  ogni  Lib.  fr.  se  ne  fanno  60;  ed  ognuno, 
di  nostro  peso  è trap.  9 ed  acini  3. 

; t Per  le  Pistole  e Carabine,  80  a Lib.  fr.  pari 

a trap.  6 ed  acini  17. 

5-°  — carici,  fr.  Charge  ; ingl.  Charge  \ spagn. 
Cargo  (1).  Azione  di  forza , urto  , impulsione  che  in 
battaglia  far  suole  una  Truppa  contro  il  nemico  onde 
romperne  gli  ordini.  V.  Attacco  2° 

Per  la  Fanteria  diciamo  Carica  alla  Bajonetla 
1’  urto  in  colonna  d attacco  fatto  al  calale  Bajonetla 
o colla  Bajonetla  calata  ( e non  colla  Bajonetla  in 
resta  come  dicono  i puromani  ) e col  passo  di  Ca- 
rica ( e non  alla  corsa  come  sogna  il  Grassi , per- 
chè una  carica  alla  corsa  sarebbe  vuota  di  effetto  ). 

Per  la  Cavalleria,  diciamo:  Carica  di  Cavalleria  ; 
spagn.  Carga  de  Caballeria;  fr.  Charge  de  Caval- 
lerie ; ingl.  Charge  of  Cavalry.  Questa  carica  o At- 
tacco si  fa  al  Calate  Lancia,  § colla  Sciabla  in  alto- 
sciabla , cioè , là  prima  Riga  colla  punta  innanzi 
(in  Avanti-Puntate /)  e la  seconda  Riga  colla  punta 
indietro  ( Tagliate-Uno  ) ; e procedendo  col  galoppo 
allungato  ( Marcia-Marcia  /).  Il  buon  Grassi  parla 
di  punta  al  petto  dell'  avversario , di  tutta  carriera 
te  che  sò  io  ; frasi  ottime  per  lo  stile  nobile,  vale  a 

(1)  Ne'  Dizionari  spagnuoli  non  6 la  voce  Carga  nel  peculior* 
significato  di  urto  di  due  Corpi  di  milizie. 

Però  ivi  si  trova  la  frase  dar  à alguno  una  Carga  cerrada , 
per  riprenderlo  aspramente.  Intanto  i buoni  scrittori  l' adopera- 
no come  uot.  E V.  il  .Vontalbo  Guerra  de  Uogria  p.  37  e 178 
ed  il  Torreno  Guerra  del  Levantamiento  ec.  V.  2 p.  26. 
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dice  quello  che  si  adopera  per  far  romore  , e non  per 
fine  di  rendere  esattamente  le  idee  dell’arte.  , - 
E nel  proposito  di  Carica,  rido  mai  sempre  quan- 
do ricordo  la  frase  Mettersi  in  carica  che  il  Grassi 
regala  alla  Cavalleria  non  già  in  significato  di  di- 
sporsi in  ordinanza  per  attaccare  l’ inimico  come  la 
frase  chiaramente  dice  » e come  l’ esempio  del  Melzo 
recato  da  lui  clùanssimamente  spiega  ; ma  bizzarra- 
mente nel  significato  di  Ritirarsi  di  galoppo  dalla 
faccia  del  nemico , frase  ridicola , che  non  si  cava 
per  diritto  dal  lesto  del  Melzo  , e che  corrispondere 
dovrebbe  non  già  a Mettersi  in  carica  ma , con  li. 
cenza  di  Crassi , a Mettersi  in  fuga  ! 

CARICA  o incarico.  Voce  di  uso  nel  nostro  Esercito» 
deputata  parlando,  ad  indicare  nelle  Manovre  delle 
Truppe  ed  in  ogni  tattica  Frazione  de’  corpi  sia  in 
battaglia  o in  colonna  , ognuno  degli  Officiali  e Sot- 
tofficiali che  delle  particolari  frazioni  sono  Cotnan- 
(lanli,  o Guide.  4 

Questo  significato  della  voce  Carica , è difetto  del  - 
l’uso;  onde  a togliere  gli  equivoci  con  gli  altri  si- 
gnificali , le  nostre  Ordinanze  dicono  Incarico  ; ed 
Incarichi  questi  offici , e quindi  pur  cosi  gl’  Indivi- 
dui che  in  tali  occasioni  vannoli  esercitando. 

CARICATE,  fr.  Chargez.  Comando  per  il  quale  al 
soldato  di  Fanteria  e Cavalleria  , dopo  che  ha  fatto 
fuoco , gli  si  fa  immediatamente  ricaricare  l’ arma , 
sempre  mai  colla  Carica  a volontà. 

2 — Comando  che  nella  Carica  di  esercizio  per  i 
Pezzi  da  Campagna  c Montagna  impone  : ai  primi  Ar- 
tiglieri di  prendere  la  scopetta  ed  imboccarla  nel  Pez- 
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zo  : al  2.°  Artigliere  di  sinistra,  di  recare  il  bisogne' 
vole  da  mettere  come  carica  nel  Pezzo  : al  Capo,  di 
sinistra  di  movere  il  Pezzo  colla  vite  di  punteria  , 
onde  comodamente  farlo  caricare  : al  Capo  di  Dritta 
rimanersi  colle  mani  a’vetti  : al  2.°  Artigliere  di  Drit- 
ta di  mettere  il  Lancia  a fuoco  nel  Portalanco. 

3 — Comando  che  nella  Carica  a volontà  per  i 
medesimi  Pezzi , impone  ai  serventi  della  bocca  a fuo- 
co , la  regolare  esecuzione  di  tutta  la  Carica  di  eser- 
cizio , lino  a far  partire  il  colpo , ma  senza  coman- 
di distinti. 

4 — Comando  che  nella  Carica  de’  Pezzi  di  Assedio 

Piazza  e Costa,  ed  in  quella  de’ Mortai  e Petrieri , 
impone  di  eseguire  la  Carica  lino  al  Puntate , dopo 
di  che  vanno  dati  separatamente  i due  comandi  Alto 
il  braccio , e Fuoco,  ; . ■ . ...  ; 

CARICATE  li’  abile,  fr.  C barge  z vos  armes.  Co- 
mando col  quale  si  dà  principio  a qualunque  Carica 
delle  armi  da  fuoco  nella  Cavalleria  e nella  Fanteria. 

Nella  Carica  in  12  tempi,  il  soldato  a piedi  , fa 
un  mezzo  a dritta,  pone  l’arma  in  positura  orizzon- 
tale e la  sostiene  colia  manca,  mentre  che  il  pollice 
destro  si  colloca  sull’  acciarino  in  attenzione  dei  co- 
mando seguente.  à , 

Nella  Carica  marcata  per  la-Fautcria,  ed  in  quella 
a Volontà  per  i Fanti  ed  i Cavalieri , un  tale  Co* 
mando  impone  la  esecuzione  successiva  e regolata 
di  tutte  le  parti  della  carica  in  12  tempi,  senza  co- 
mandi particolari.  -i  ■:  ’ -•  1 ; 

Il  Cavaliere  a cavallo  , a tale  comando  r colloca 
l’arma  da  fuoco  nella  mano  sinistra  in  positura  aiquan; 
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to  inclinata  all'orizzonte  e colla  bocca  in  alto  ; pone 

il  pollice  dritto  sull'acciarino,  ed  attende  il  coman- 
do appresso,  se  la  Carica  è in  12  tempi  ; prosegue 
sino  alla  fine  , se  è Carica  a volontà. 

CARPETTA  del  rancio.  Specchietto  o statino  gior- 
naliero che  espone  , la  forza  degl’  individui  a Rancio, 
la  loro  spettanza  totale  in  Carne  , Pasta  ec.  e le 
quantità  de’  generi  che  si  debbono  comprare  in  piazza. 
E firmata  dal  l.°  Sergente  di  ogni  Compagnia,  fir- 
mata dall’  Officiale  di  settimana  , e data  al  Caporale  di 
rancio  , perchè  nella  spesa  sia  tenuta  come  regola 
inalterabile. 

La  voce  Carpello  viene  dallo  spagnuolo  Carpeta 
che  vuol  dir  Cartella  , ed  è spesso  adoperata  nella 
nostra  Amministrazione  nel  significato  di  Cartella-indice. 

Vedano  i puristi  sempre  più  che  la  nostra  solda- 
tesca prese  le  sue  parole  non  balordamente  dalle  Car- 
tacce de’  Barbieri  de'  Sarti  e de’  Bottegai  di  uno  im- 
maginario buon  secolo  ; ma  le  tolse  naturalmente  con 
la  mano  lenta  del  tempo  dai  grandi  dai  nobili  voca- 
bolari delle  Nazioni  che  un  giorno  ebbero  dominio  in 
queste  parti.  Io  1’  ho  fatto  vedere  per  molte  altre  voci 
che  erano  state  denigrale  ed  avvilite  dalla  puristica 
ignoranza.  V.  Bretlella  , Bareno , Traslo  , Camelia  * 
Marmitta,  ec.  ec.  ec. 

CABRATO..  In  tedesco  Wagcnburgen ; fr.  Bctranr 
chement  de  Chariols  e vuol  dire  Fortino  fatto  co  car- 
ri di  un  convoglio.  I puristi  lo  dicono  Carrino , ma 
questa  parola  per  indole  di  nostra  lingua  è un  dimi- 
nutivo e vuol  dire  Carro  piccolo.  Coloro  che  nel 
parlare  preferiscono  la  scorta  della  Ragione  a quella 
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di  Gio.  Villani , diranno  Carraio  il  riparo  fatto  con 
carri , come  muralo  dicesi  quello  fatto  con  muri  , 
palificato  quello  con  pali  ec. 

CARRIERA  (militare),  fr.  Carrière ; ted.  Carrie- 
re ; spago.  Correrà  ; ingl.  Career. 

Di  questa  parola , come  sostantivo  femminile  si  fa 
uso  dai  militari  di  tutta  Italia  come  da  quelli  di  tutta 
Europa,  per  indicare  il  corso  degli  ascensi  e de’ ser- 
vigi militari  di  un  individuo. 

Ma  questa  parola  tutta  splendida  di  universale  in-: 
telligenza , non  ha  potuta  avere  il  gran  bene  di  es- 
sere registrata  ne’  vocabolari  italiani , per  una  brutta 
macchia  che  la  priva  del  Diploma  incruscato  di  no- 
stra cittadinanza  Biologica.  E tale  macchia  a lei  vie- 
ne dal  non  essere  ella  stata  trovata  nelle  carte  auree 
del  Barbiere  Burchiello  ! 

CARRO,  spago.  Carro  ; fr.  Char  ; ingl.  Car  ; 
ted.  Karre. 

CARRO  D’AMBULANZA,  fr.  Fourgon  d ambulance. 
Carro  coperto  tirato  da  quattro  cavalli  ; capace  per  lo 
meno  di  sei  ammalati  ; fornito  di  due  materazzi , sei 
barelle  a cinghie  , una  cassetta  d’ istrumenti  da  Chi- 
rurgo , fasce  , filacce  ec.  ed  una  Cassetta  di  farma- 
chi. In  guerra  se  ne  assegna  uno  al  seguito  di  ogni 
Reggimento  di  Cavalleria  o di  Fanteria  per  dare  i; 
primi  soccorsi  ai  feriti  sul  campo  di  battaglia. 

Questo  Carro  è di  aiuto  , è di  supplimento  all’  am- 
bulanza celere  dell’  esercito.  V.  Ospedali  temporanei. 

CARTOCCIO,  fr.  Carlouche  \ ingl.  Cariouch,  spago. 
Cartucho  ; ted.  Karldtuschen . Questo  è vocabolo  ge- 
nerico nell’Artiglieria  per  tutti  gli  inviluppi  che  chiu- 
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dono  sia  unitamente  le  polveri  ed  i progetti,  sia  sepa- 
ratamente i soli  projetti  minuti.  Si  distinguono  in  : 

a Cartoccio  a palla,  fr.  Cartouche  à Boulet. 

È formato  da  un  sacchetto  con  polvere  , a cui  è le- 
gata la  palla  inzachettata  ( ensabottè). 
i'  hi  Cartoccio  a palline,  fr.  Cartouche  à bal- 
les.  Tubo  per  lo  più  di  latta,  e chiuso  alle  due  basi, 
ripieno  di  piccole  palle  di  ferro.  Si  mette  come  projet- 
to  nelle  bocche  a fuoco  al  di  sopra  del  sacchetto 
della  polvere. 

c Cartoccio  Semplice,  fr.  Gargouge  ou  Car- 

go tesse  ; ingl.  Cartridge.  Inviluppo  cilindrico  di  car- 
ta o pergamena  che  contiene  la  sola  carica  di  pol- 
vere per  i pezzi  di  assedio  , di  piazza  e di  costa. 
CARTOCCIO  a palla.  V.  Cartoccio  a. 
CARTOCCIO  a palline.  V.  Cartoccio  b.  > 

CARTUCCIA  in  canna,  fr.  Cartouche  dans  le  ca- 
non. Comando  , della  Carica  d Istruzione  o in  /j ? 
tempi , per  lo  quale  il  soldato  di  fanteria  e cavalleria 
( che  già  per  com.  preced.  si  trova  coll’arma  collo- 
cata verso  il  lato  sinistro  , e con  la  cartuccia  prepa- 
rata nella  dritta)  versa  la  polvere  nella  canna,  e poi 
vi  entroduce  appresso  il  resto  della  cartuccia  ; colloca 
la  mano  aperta  e di  taglio  sulla  bocca  dell’arma,  ed 
attende  il  comando  in  seguito. 

CASAMATTA,  spagn.  Casamata  ; -fr.  Cascinale ; 
ted.  Kasemalle  ; ingl.  Cascinale.  V.  la  noia  (1)  alla 
pag.  174  del  l.°  voi.  di  quest’  Oppra. 

CASEMATTE  a fuochi  m rovescio.  V.  Opere  di- 
staccale 5.  a — V.  Opere  accessorie  B.  6 — V.  Fuochi 
coperti  diretti.  3. 
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CASATTRAVI.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  4. 

CASCHETTO  o casco,  spagn.  Casquete  o Casco; 
fr.  Casque  ; ingl.  Casqite  ; ted.  Kaskett.  V.  Cap- 
pello — b. 

CASERNA.  e,  secondo  l’Uso,  Caserma.  In  frane. 
Caseme  ; ted.  Kaseme  ; spagn.  Caserna.  Edificio 
militare  , bene  spesso  vasto , nel  quale  hanno  comode 
stanze  le  truppe  allorché  sono  in  guarnigione  , o in 
quartieri  d’inverno.  . 

I vocabolari  ordinariamente  seguono  l’uso  e nota- 
no Caserma  ; ed  il  nostro  Vocab.  Univ.  al  vocabolo 
marinaresco  Caserna  nota  che  questo  è Corrotto  da 
Caserma.  Ai  dotti  che  cosi  scrissero , sommetterò  il 
mio  pensare  al  contrario. 

Al  Grassi , intanto , il  quale  fa  derivare  Caserma 
da  Casa  d arme  direi  che  questa  etimologia  è bella 
quanto  quella  mia  per  la  quale  indicai  essere  derivato 
il  Cannone  dalla  battaglia  di  Canne. 

Al  purista  che  propone  invece  di  Caserma  scrivere 
Caserme  come  in  alcuni  luoghi  d’ Italia  vuole  il  Grassi 
che  si  dica  ancor  oggi , — e ci  è chi  non  lo  vuol 
credere  — a quel  purista  io  dico  che  laddove  1’  uso 
dovesse  mutarsi , il  cambio  esser  dovrebbe  utile  , e 
non  recare  un  equivoco  triviale  , qual’  è . quello  del 
Casarme  che  in  gran  parte  d’  Italia  mena  al  signifi- 
cato di  prender  moglie. 

La  voce  Caserna  io  trovo  presso  1'  universale  sul 
continente  europeo , nè  mi  ho  buone  ragioni  filologi- 
che per  credere  che  Caserma  nata  in  Italia  sia  stata 
poi  corrotta  dai  francesi  dagli  spagnuoli  e dai  tedeschi , 
e che  tutti  que’  signori  , i quali  non  sono  pochi , si 
Voi.  II.  24 
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siano  accordati  circa  un  solo  e comune  modo  di  cor- 
rompimento.  Chi  dicesse  che  dalla  bocca  di  tanti  sva- 
riati popoli  la  voce  Caseme  sia  a noi  venuta  per  le 
vie  di  Spagna  e corrotta  per  lo  scambio  dell’  ultima 
consonante , non  direbbe  cosa  fuori  di  probabilità. 

Ed  io  che  metto  la  sapienza  italiana  in  tuttaltro  che 
in  una  fonderia  di  parole  pure  le  quali  tuttodì  si  van- 
no scoprendo  essere  prossime  parenti  della  moneta 
falsa  , io  lascio  da  banda  lo  zelantissimo  signor  Giu- 
seppe Grassi  con  la  sua  impossibile  etimologia  , e mi 
faccio  dappresso  al  Glossarium  Germanie wn  ( Lipsiae 
1737  ) e quando  ivi  alla  voce  Kasemen  trovo  .... 

« gali.  Casernes  : uh  Anglosaxonico  crne  rame  casa, 
et  cat  bellum  militia  , » credo  molto  probabile  che 
le  due  voci  cat  ed  eroe  abbiano  servite  alla  for- 
mazione del  vocabolo  composto  cat  s erne  onde  da 
questo  siasi  fatto  un  calserne  il  quale  produsse  il  Ca- 
lerne dell’  antico  francese,  il  Caseme  del  moderno  e 
quindi  anche  la  corrotta  nostra  parola  Caserma  che 
per  ragione  di  etimologia  dovrebbe  andar  corretta  nel 
modo  che  per  me  si  è fatto. 

CASERNE  difensive.  V.  Opere  accessorie  A.  7. 

CASERMAGGIO  , militare  e , secondo  1'  uso  , Ca- 
sermaggio. Amministrazione  , per  ordinario  privata  , 
la  quale  intende  a fornire  le  Caseme  di  Letti  e sup- 
pellettili necessarie  a’  soldati.  Un  certo  tale  , trovando 
alquanto  impuro  il  vocabolo  Casermaggio , proponeva 
farlo  un  poco  più  italiano  mettendogli  un  cappello 
a forma  di  Acca , e cosi  facendolo  Accasermaggio , 
vocabolo  , che  ognuno  ben  vede  ha  tutti  i caratteri 
di  italianità.  Ma  il  mio  dabben  uomo  il  quale  scrive 
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per  fantasia  e non  per  studio , quando  ha  avuto  sotto 
le  mani  il  nostro  accasesermare  ; che  ha  fallo  ? lo 
ha , con  un  suo  malamente , riprovalo  ! ciò  vuol  dire 
essere  terribilmente  conseguenti. 

Agenti  del  Casernaggio.  Sono  gli  appaltatori  che 
forniscono  di  Letti  e suppellettili  le  Caserne. 

Generi  di  Casernaggio.  I Letti  e le  suppellettili  da 
Caserna  fornite  dagli  Agenti  del  Casernaggio. 

CASERNAMENTO  , e , secondo  l’ uso  , Caserma- 
menlo.  fr.  Casemement.  Presso  la  nostra  milizia  , 
ordinariamente  non  è sostantivo  e sinonimo  di  Quar- 
tieri o stazione  delle  milizie  , ma  è adoperato  esatta- 
mente come  in  Francia — action  de  caserner — cioè  come 
atto  di  metter  le  truppe  nelle  Caserne.  E fra  noi  si  di- 
stinguono le  duè  frasi  : badare  al  Casermamento  , e 
badar  al  Casermaggio  delle  truppe  : intendendosi  per 
la  prima  stare  attento  al  regolare  e comodo  colloca- 
mento delle  truppe  nelle  Caserne  ; e per  la  seconda 
vigilare  sulla  qualità  e quantità  de’  Letti  e delle  sup- 
pellettili , che  dagli  Appaltatori  si  forniscono. 

CASSA  DEL  CORPO,  spagn.  Cara  del  Cuerpo  , 
fr.  Caisse  des  troupes.  Cassa  di  Legno , con  tre 
chiusure  e tre  chiavi  , che  debbono  avere  i Corpi 
isolati  , e nella  quale  si  conservano  Danari  , Carte 
bancali  , Registro  di  cassa , e carte  che  non  debbono 
rimanere  alla  ventura.  La  Cassa  è depóstà  presso  il 
Comandante  del  Corpo.  Le  tre  chiavi  sono  depositate 
una  presso  il  Comandante  istesso,  presidènte  dèi  Con- 
siglio di  Amministrazione  ; un  altra  presso  uno  dèi 
Membri  del  medesimo  consiglio , il  piti  elevato  in  grado 
dopo  il  presidente  ; là  terza  presso  il  Quarlier  mastro. 
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CASSA-RULLANTE.  Tamburo  più  alto  che  gli  or- 
dinari , di  legno  e non  di  ottone  ; il  quale  ha  una 
parte  nelle  Bande  musicali  de’  Corpi  di  truppa. 

Questo  nome  è stato  dall’uso  sapientemente  compo- 
sto per  Onomatopeja  ; sta  nelle  Ordinanze  nostre  , e 
dev’essere  bene  inteso  da  chiunque  non  ha  gli  orec- 
chi lunghi  quanto  quelli  di  un  purista. 

CASSAZIONE,  fr.  Cassalion;  ingl.  Cassatimi.  Ca- 
stigo de’ sottofficiali , che  riduce  l’individuo  alla  con- 
dizione di  soldato  semplice.  E qui  dico  ad  un  tale  il 
quale  copiando  Grassi  scriveva  ; Cassare.  Toglier  del 
Ruolo;  che  egli  avrebbe  dovuto  bene  conoscere  come 
fra  noi,  cioè  in  questa  grande  e nobilissima  parte  d’Ita- 
lia , il  Cassare  è per  i sottofficiali , e che  quando  un 
soldato  si  toglie  del  Ruolo  , e con  ignominia  secon- 
do scrive  Grassi , dicesi  Espulso  e non  Cassato. 

CASSONI  da  ambulanza,  fr.  C aissons  d ambulance , 
Carri  da  quattro  ruote  che  trasportano  il  bisognevole 
per  gli  Ospedali  da  campagna.  In  Francia,  se  ne  dan- 
no due  per  ogni  mille  uomini  di  un  esercito. 

CASSONI  da  pane.  fr.  Caissons  pour  por  ter  le 
pain.  Carri  fatti  a modello,  o per  conto  del  pubbli- 
co , i quali  trasportano  il  pane  agli  eserciti.  Ognuno 
contiene  1000  razioni,  di  Ettogrammi  7.50. 

CASSONI  difensivi.  V.  Opere  accessorie  C.  3. 

CASTELLANO,  spagn.  Castellano  ; fr.  Chatelain-, 
ingl.  Caslellain  ; ted.  Kastellan. 

CASTELLO,  ted.  Kastell ; spagn.  Castillo ; ingl. 
Gasile  ; fr.  Chateau. 

CASTIGHI.  Militari.  V.  Punizioni. 

CASTRAMET AZIONE  fr.  Castramelalion  ; ingl. 
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Castrametation  ; spagn.  Castrametacìon.  La  regola* 
ta  maniera  di  collocare  le  truppe  negli  Accampa- 
menti. 

Dice  il  Grassi  : L’Arte  del  piantare  e disporre  i 
campi  da  guerra.  Al  che  rispondo  io,  che  l’Arte  di 
disporre  un  Campo  di  battaglia , un  Campo  volan- 
te , un  Campo  trincerato  , un  Campo  chiuso , che 
son  tutti  campi  da  guerra  , quell’  arte  certamente 
non  si  chiama  Castramelazione.  Quindi  pare  che  la 
definizione  la  dev’  essere  come  la  ho  scritta  io. 

Se  la  Castrametazione  ha  fra . le  regole  sue  quelle 
che  dipendono  dalla  estensione  della  Linea  di  batta- 
glia , e dal  collocamento  delle  truppe  nell’  ordine  di 
Battaglia  , troppo  di  leggieri  si  crede  per  taluni  trat- 
tatisti che  quell’  estensione  e quel  collocamento  siano 
dalle  regole  della  Castrametazione  dipendenti.  La  Ca- 
strametazione è complesso  di  regole  fisse  riguardanti 
all’  ordinato  , e metodico  collocamento  delle  truppe 
nel  tempo  del  riposo  ; tali  regole  vanno  sommesse  a 
delle  eccezioni  variabilissime  circa  estensione  di  fronte, 
e distribuzione  di  corpi  , le  quali  sendo  relative  al 
tempo  del  combaitimento  escono  dalla  Castrameta- 
zione , sono  cose  di  Gran  Tattica  e vanno  dettate 
nelle  diverse  occasioni  dal  Generale  in  Capo. 

La  parola  Castrametazione  poi , coloro  che  scri- 
von  Dizionari  stans  pede  in  uno  come  le  Gru  , di- 
cono che  la  è voce  nuova.  Come  ? voce  nuova  una 
che  si  trova  negli  scrittori  illustri  d’Italia  ( per  quan- 
to io  conosco  ) fin  dal  secolo  16.°  ? 11  Segni  citato 
dal  Grassi , Bartolomeo  Cavalcanti , Gabriele  Simeoni, 
Francesco  Sansovino,  Autori  tutti  che  scrissero  sulla 
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Castrarne  (azione,  non  sono  forse  uomini  che  fiorirono 
«n  trecento  anni  addietro  ? Ed  una  voce  usata  da  tre 
secoli  fra  noi  , la  si  può  chiamare  noce  nuova  ? 

Que’  tali  che  Puristi  son  chiamati  , 

Parlan  meglio  dormendo  , che  svegliati  ! 

CATENA  di  avanposti.  ted.  V orposten-Kelte  e 
Vorposten-Chaine  ( di  S.  A.  1.  l'Arc.  Carlo).  L’in- 
sieme che  presentano  nel  loro  fronte  gli  Avanposti 
di  un  armala. 

di  vedette,  ted.  Ve  de  iteli- Cimine  o V edet- 

ten-Linie.  Fronte  di  tutte  le  Vedette  che  spiccano 
verso  il  nemico  gli  avanposti  di  un  armata. 

di  posti,  fr.  Cimine  de  Postes  ; ted.  Po- 
steti-Kelle.  V.  Cordone  di  Posti. 

CATENA  infernale,  fr.  Chaìne  infernale , di  Re- 
lidoro.  Una  seguela  di  Togate  e di  Fornelli  estempo- 
ranei , deputata  a scoppiare  contemporaneamente , in 
isvariati  siti  del  terreno  degli  attacchi  contro  una  Piazza. 

CATERATTA  a saracinesca.  V.  Opere  accessorie 
C.  6.  aaa. 

CATERATTA  a travi  sciolti.  V.  Opere  accessorie 
C.  6.  bbb. 

CAVALIERE.  V.  Opere  accessorie  A.  1. 

CAVALIERE  di  trincea.  V.  Opere  da  Campo 
2°  16.° 

CAVALIERE  di  trincea  sopra  vuoto.  V.  Opera 
da  Campo  2.°  17.° 

CAVALLERIA,  fr.  Cavallerie  ; ted.  Cavallerie  ; 
spagli.  Caballeria  ; ingl.  Cavalli/.  Una  delle  tre  Ar- 
mi ondo  in  principale  si  compongono  le  Armate  mo- 
derne. 
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2 — Ogni  Milizia  a cavallo. 

i moderni  hanno  due  maniere  di  cavalleria  : 

Quella  di  Linea  alla  quale  si  appartengono  i Co- 
razzieri ed  i Carabinieri  dai  grandi  e forti  cavalli, 
armati  di  corazza  ( in  Francia  i Carabinieri  F hanno 
dorata  ) sciabla  dritta  e lunga , e pistola  ; i Dragoni 
( tutto  che  si  tengono  come  mezzana  cavalleria)  con  ca- 
valli non  grandi,  armati  di  moschetto  con  bajonetta,  di 
pistole  e sciabla  dritta;  e gli  Ulani  o Lancieri  { an- 
che a malgrado  del  loro  uso  doppio  ) montati  sopra 
piccoli  cavalli , ed  armati  di  lancia , sciabla  ricurva 
e pistole.  Tale  cavalleria  è detta  di  Linea  perchè  il 
suo  principale  officio  è di  far  parte  integrale  delle 
Linee  di  battaglia. 

Quella  Leggiera , è composta  dai  Caval/eggieri,  pro- 
priamente detti  Ussari , tutti  armati  di  sciabla  curva, 
carabina  e pistole. 

Ella  è denominata  leggiera  perchè  deputata  a mo- 
vimenti volubilissimi  onde  coprire  i fianchi  della  ca- 
valleria di  linea , fare  in  principale  il  servizio  di  avan- 
guardia , di  retroguardia  e di  fiancheggiatori  ; dar 
opera  alle  sorprese  alle  scorrerie , ed  a dar  1’  ultima 
mano  sopra  i corpi  di  un  inimico  già  rotto. 

CAVALLETTI  da  cantiere.  V.  Cantiere.  1. 

CAVALLETTO  di  frisia.  spagn.  C aballo  de  Fri- 
sa ; fr.  Chevai  de  frise  ; ingl.  Cheval-de  J rise  ; ted. 
Spanische-Beiter.  Stromento  mobile  di  legno  composto 
da  un  travicello  (.  corps  de  boia  ) e 33  bastoncelli 
( Chevilles  ou  Lances)  puntuti  à due  estremi  e confitti 
regolarmente  per  attraverso  al  travicello  istesso  : a’  capi 
di  questo  ha  due  catenelle,  una  con  un  anello , e l'altra 
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con  un  martelluccio  di  ferro  ( le  Te  ) , perchè  unir 
si  possano  molti  cavalletti  fra  loro.  E un  elemento  di 
difesa  nelle  Opere  campali  ; che  messo  solo  o in  più  , 
per  attraverso  taluni  passaggi , impedisce  la  libera  en- 
trata del  nemico. 

All’  assedio  di  Badajoz  fatto  dai  francesi  nel  1S12, 
furono  formati  Cavalletti  di  frigia  con  lame  di  sciabie 
infisse  ad  acconci  travicelli , e ne  furono  munite  le 
brecce  fatte  al  Bastione  della  Trinità  ed  alle  due  adia- 
centi Cortine.  Un  tal  mezzo  di  difesa  fu  fatale  agli 
assalitori. 

L’  uso  universale  in  Italia  lo  dice  Cavallo  di  frisia; 
ma  i vocabolaristi  militari  spigolando  nelle  scritture  ita- 
liane , senza  la  guida  del  buon  senso , non  sono  restati 
contenti  dell’  aver  fatto  un  Cavallo  di  ciò  che  è un  ca- 
valletto di  legno  ; ma  hanno  fatto  un  passo  ( pedan- 
tesco ) di  più  e Io  hanno  innalzato  al  grado  di  Ca- 
valiere sull’  autorità  di  Montecuccoli  , il  quale  voltò 
in  italiano  netto  netto  lo  Spanisohe  Reiter  nome  che 
il  tedesco  dà  al  Cavallo  di  frisia  ; e i puritani  sareb- 
bero pronti  nella  prima  occasione  a chiamar  cavalleria 
una  seguela  di  cavalli  di  frisia,  e scrivere  con  quella 
franchezza  del  tutto  particolare  ne’  cruscobeoni , co- 
me i trinceramenti  erano  difesi  da  cento  cavalieri 
di  frisia,  quando  in  vero  non  erano  a guardarli  che 
cento  meschini  travicelli  distesi  per  traverso. 

A toglier  via  ogni  modo  di  equivoco  , io  credo  che 
1 uso  debba  a poco  a poco  andar  levando  di  mezzo 
cavalli  e cavalieri,  ed  adoperare  il  vocabolo  natura- 
lissimo cavalletto,  che  mi  penso  essere  stato  ado- 
perato dal  Cinuzzi , se  male  non  leggo  negli  esempi 
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riportati  dal  Grassi  al  3."  significato  della  voce  ('.fi- 
rn Hello. 

CAVALLETTO-BARHIEUA  o cavalletto  Di  FRISIA- 
barriera,  fr.  Chevai  de  frise-f erme  ture . Cavalletto  di 
frigia  particolarmente  adoperato  per  chiudere  l' entrata 
regolare  in  Opera  da  campo.  Lo  si  muove  , in  con- 
versione , tenendo  uno  de  capi  fisso  ad  un  perno,  e 
facendo  l’ altro  capo  camminare  come  asse  in  una 
piccola  ruota. 

CAVATE  la  bacchetta,  fr.  /'w;  la  Baguette . 
Comando  della  Carica  d istruzione  o in  12  tempi; 
per  lo  quale  il  soldato  di  Fanteria  o Cavalleria  che 
già  trovasi  aver  messa  la  cartuccia  nella  canna  deif 
l'arma,  tira  colla  destra  la  banchetta  dall’incastro, 
la  entroduce  per  la  testa  nella  canna,  ve  la  discen- 
de spingendo  giù  la  cartuocia  , ed  attende  il  coni, 
appresso.  - 

CAVEZZA  o cavezza  da  notte,  spagn.  Cuberà- 
Arnese  di  cuoio  doppio,  eotnposto  di  testiera,  fac- 
ciali, museruola  e sottogola.  Il  quale  nelle  scuderie 
militari  si  pone  sul  capo  del  cavallo  onde  tener  que- 
sto legato  vicino  alla  mangiatoia.  > 

Il  Grassi  la  fa  corrispondere  al  Licol  » Lieo  a 
de  francesi  e lo  definisce  Quella  Fune  o Cuojo  con  La 
quale  si  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo  per  lo  più 
alla  mangiatoja.  Questa  è la  definizione  del  Capestro 
e non  della  Cavezza , dico  al  mio  signor  Giuseppe  ; 
ed  è anche  dichiarazione  non  tecnica  , ma  letterale  del 
Lieoi  o Lieou  voce  composln  da  Lier  e da  Cól  n Cote, 
e dice  lie-col , lega  collo  o legame  che  si  pone  al  collo 
di  un  animale  ec.  Or,  in  Italia  tutta  , parmi  che.  la, 
Voi.  11.  25 
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Cavezza  della  Cavalleria  sia  un  Arnese  composto  , e 
non  una  fune  o cuojo  semplice.  Dunque  ? Dunque 
Crassi  quando  volea  saper  cosa  era  veramente  una 
Cavezza  . bisognava  che  consultasse  non  già  Monsi- 
gnor Davanzali , ma  un  buon  Sergente  di  Cavalleria. 
Ma  non  è veramente  buffo  il  veder  citata  un  autorità 
della  Chiesa  per  insegnarci  come  si  chiama  un  ar- 
nese della  stalla? 

CAVEZZINO.  fr.  Licol  o Licou.  Cavezza  di  cuojo 
gentile  come  quello  della  Briglia  , e la  si  pone  al 
Cavallo  unitamente  a questa  , nel  fine  di  tenerlo  le- 
gato nelle  occasioni  in  cui  deve  mangiare  fuori  della 
Scuderia. 

CAVEZZONE.  ted.  Kappzaum  ; spagn.  Cabezon  : 
fr.  Cavesson  ou  Cavecon  ; ingl.  Caveson  or  Cave, 
zon.  Questa  parola  nostra  non  è l’ accrescitivo  di  Ca. 
vezzo,  ma  una  delle  infinite  dimostrazioni  della  ete- 
rogeneità delle  parole  di  nostra  lingua  , che  da  tutte 
le  nazioni  dell’universo  Mondo  tolsero  i parlanti  in  Ita- 
lia, e poi  egualmente  ricevettero  quegli  scrittori  che  gli 
sciocchi  credono  non  altro  aver  raccolto  che  oro  puro  e 
candidissima  neve  delle  Alpi.  Conciossiacosaché  quan- 
tunque Cavezza  sia  parola  di  Monsignor  Davanzati , e 
Cavezzone  vocabolo  del  Buonarroti,  chiarissimi  Orefici 
della  Crusca,  pure  nel  fatto,  Cavezza  è voce  spagnuola, 
e Cavezzone  è vocabolo  tedesco , il  quale  significa 
una  tutt’  altra  cosa  che  Cavezza  grande.  E perchè 
tanto  si  veda  , bisogna  conoscere  che  in  tedesco  , il 
Freno  che  si  pone  nella  bocca  del  Cavallo  chiamasi 
Zaum  ; e quel  Freno  il  quale,  formato  da  piccolo  ar- 
chetto di  ferro  dentato,  non  nella  bocca  ma  sopra  il 
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naso  , come  eresia  , come  copertura  del  naso  va  col- 
locato si  dice  Kappzaum  , perchè  Kapp  dice  cresta 
e copertura  , e Kappzaum  freno  fatto  a mò  di  cre- 
ste o di  copertura  vuol  significare. 

Ed  i francesi , gl’  inglesi  e gli  spagnuoli  ne’  loro 
Dizionari  , nel  significalo  di  archetto  di  ferro  inten- 
dono le  voci  per  me  sopra  notate  , e non  in  quello 
di  Cavezza  grande. 

Noi  però  diciamo  Cavezzone  quella  Cavezza  for- 
nita del  Kappzaum , per  pura  Sineddoche , cioè  dando 
al  tutto  il  nome  della  parte  più  distinta;  diguisachè 
il  Cavezzone  della  nostra  Cavalleria  è una  Cavezza 
di  cuojo  più  sottile  , ma  di  forma  eguale  a quella  da 
notte  e colla  differenza  che  in  vece  della  museruola 
di  cuojo  ne  ha  una  formata  da  quel  tale  archetto 
dentalo  di  ferro,  e fornito  di  tre  piccoli  anelli  per 
collocarci  la  Guida  e le  Redini  , nell'  esercizio  del 
Maneggio. 

A proposito  di  Cavezzone  ; il  Certo  tale , ha  fatto 
di  Cavecon  e di  Cavesson  ( i quali  sono  due  sino- 
nimi francesi  ) due  cose  distinte  ; ed  il  primo  ha  det- 
to che  era  una  specie  di  Briglia  ; 1’  altro  una  Se- 
ghetta. Rides?  non  jo  cor  / 

CENNAMELLA.  Militare  istrumento  da  fiato  del 
medio  evo.  II  Grassi  vuole  che  corrisponda  al  Clai- 
ron  de’  francesi.  Io  penso  diversamente.  La  Cenna- 
mella de’  bassi  tempi  parmi  sin  la  nostra  vulgare  e 
pastorale  Ciaramella , una  specie  di  Oboe , una  ma- 
niera di  Clarinetto , strumento  di  legno  , e perciò  cor- 
rispondente al  Clarinette  de’  francesi  e non  ai  Clairon 
il  quale  è una  specie  di  Tromba  a chiave  e di  ottone. 
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La  etimologia  credo  che  venga  dal  lat.  Calamus\ 
da  cui  nacque  Chalumeau  parola  francese  , la  quale 
in  Ispagna  tolse  la  proferenza  Ccialumò , ed  indi 
Ccialumel  — come  dal  francese  beau  si  suol  far  bel- 
io , da  f.hateau  si  fa  Castello  — E cosi , forse  di- 
rebbe Menagio  , in  Italia  fu  la  Ccialumel  ridotta  a 
Cianumella  da  cui  venne  lo  svisato  Cennamella  e 
poi  lo  svisatissimo  e rozzo  Ciaramella. 

CENTRO,  fr.  Centro;  ted.  Centrrm;  ingl.  Centre; 
spagn.  Centro. 

CENTURIONE,  fr.  Centenier.  Nell’ Amministrazio- 
ne degli  Ospedali  militari  in  Francia,  dicesi  quell’in- 
fermiere maggiore  ( assimil.  ad  Olficiale  subalt.  ) che 
comanda  una  delle  Compagnie  in  cui  soglionsi  divi- 
dere i numerosi  infermieri  addetti  ai  grandi  Ospedali, 
perchè  bene  siano  amministrate  le  parti  del  servizio 
che  riguardano  all’  assistenza  degli  ammalati.  Ci  è 
anche  il  sotto-centurione , incaricato  del  dettaglio  della 
compagnia. 

CERBOTTANA,  spagn.  Cerbatana  o Cebratana  ; 
fr.  Barbacane ; ingl.  Sarbacand.  Pezzo  di  antica  ar- 
tiglieria , lungo  e di  piccola  palla  , come  il  Passavo- 
lante  e ’l  Basilisco.  Ebbe  nome  di  Cerbottana  per  me" 
tafora  tolta  da  una  tnazza  di  legno  ruota  dentro  , o 
solili  tubo  di  ferro  lungo  intorno  a quattro  braccia 
pel  quale  con  forza  di  fiato  si  cacciavano  fuori  colla 
bocca  pallottole  , sa  et  tazze  e passatoi , nella  caccia 
degli  uccelletti  (1). 

(1)  V.  il  nostro  Vocali,  univ.  e troverai  la  Cerbottana  accor- 
tamente notata  come  tintinnilo  (tu  tirare  agli  uccelletti. 
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Scrive  il  Grassi  con  una  buona  fede  da  bambino  , 
che  la  Cerbottana  , come  mazza  mola  e non  come 
pezzo  di  artiglieria  , era  nel  medio  evo  adoperata 
sovente  nella  difesa  delle  terre!/ 

Un  Messer  tale  nota  la  Mazza  di  legno  vuota  den- 
tro, fra  le  armi  offensive ///  E veramente  una  pallot- 
tola cacciata  via  dalla  forza  del  fiato  di  un  uomo  , è 
un  arma  offensiva  e formidabile , ma  però  contro  sol- 
dati di  pasta  frolla. 

CERCINE  del  cannone,  fr.  Bourrelet.  Dir  si  po. 
irebbe  la  parte  più  prominente  della  Tromba  o Giogo, 
formata  a porzione  convessa  di  anello  sferico. 

CERNIERA  DI  DEFILAMENTO,  fr.  Chamiére  de 
dèfilement.  E una  linea  retta  determinala  di  positura, 
alla  Gola  o alla  Capitale  delle  Opere  isolate  ed  aperte, 
che  voglionsi  defilare  da  qualche  alture  dominanti. 
Il  piano  o i piani  di  sito  di  una  tale  Opera  debbono 
essere  non  solamente  tangenti  all'  altura , ma  passare 
obbligativamente  per  la  cerniera  di  defilamento. 

CERTIFICATO,  spagn.  Certificado;  fr.  Certificai; 
ingl.  Certificate  ; ted.  Cerlifikat. 

CERTIFICATO  di  beona  condotta,  fr.  Certificai 
de  bien  vicre.  Attestato  che  le  truppe  o gl’  individui 
isolati  stati  di  permanenza  per  qualche  tempo  in  un 
Paese , si  fanno  dare  dal  Sindaco , per  dimostrare 
che  esse  ivi  non  han  fatto  alcun  danno , di  cui  possa- 
no poi  essere  richieste  per  ripararlo  a loro  spese. 

CERTIFICATO  di  presenza,  fr.  Certificai  de  pre- 
sence.  Attestato  che  per  iscritto  si  rilascia  sia  da  un 
Commissario  di  guerra  , sia  da  un  Capo  di  Corpo  o 
di  frazione  di  Corpo,  perchè,  quando  non  si  fanno  le 
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Riviste  sul  terreno , possano  gl’  individui  isolati  averi? 
dritto  a percepire  i loro  averi  o le  indennità  estraor- 
dinarie  loro  dovute. 

CHIAVE  del  paese.  V.  Chiave  strategica. 

CHIAVE  DEL  TEATRO  DELLA  GUERRA.  V.  Chiave 
strategica. 

CHIAVE  DEL  TEATRO  DELLE  OPERAZIONI.  V.  Chiave 
strategica. 

CHIAVE  di  una  linea  Di  battaglia.  V.  Chiave 
strategica  b. 

CHIAVE  di  una  linea  strategica.  V.  Chiave  stra- 
tegica a. 

CHIAVE  strategica,  fr.  Clèf  strategique.  Dicesi  Chia- 
ve del  paese  , del  teatro  della  guerra  , del  teatro 
delle  operazioni,  un  Punto  Strategico,  o anche  una 
Linea  strategica  sulla  quale  sono  più  punti  importanti, 
da  cui  si  possa  avere  libertà  di  procedere  contro  l’ini- 
mico per  isvariate  vie  ; da  cui  si  possa  con  facilità 
mettere  gran  tratto  del  territorio  di  lui  a contribuzione  ; 
da  cui  si  possa  impedire  la  riunione  di  più  forze  ec. 

a chiave  di  una  linea  strategica,  fr.  Clef 

(fune  tigne  strategique.  E quel  tale  punto  singola- 
re di  una  linea  strategica  sulla  quale  ci  troviam  col- 
t esercito  ( precipuamente  un  Fronte  di  operazioni) 
che  occupato  dal  nemico  procaccia  a questi  di  grandi 
e decisivi  risultamenti,  mentre  noi , perdendolo,  sia- 
mo nella  impossibilità  di  fare  ciò  che  ne  sarebbe  con- 
veniente. 

b — — — chiave  di  una  Linea  di  battaglia,  fr.  Clef 
(fune  tigne  de  balaille.  E anche  cosa  strategica.  È 
quel  punto  della  linea  di  battaglia  dell’  avversario  , 
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come  un  Ala  o il  Centro , che  chiamar  deve  di  pre- 
ferenza 1’  attacco  nostro  , perchè  se  giungiamo  a bat- 
tere l’ inimico,  questi  ritirar  non  si  possa  che  in  una 
parte  del  teatro  delle  operazioni  del  tutto  sfavorevole  ai 
suoi  interessi;  come  sarebbe  a dire  se  restasse  separato 
dai  suoi  Magazzini , dai  suoi  Ponti , da  un  Esercito 
alleato  che  a lui  devesi  unire  ec. 

CHIAVE  topografica  di  un  campo  di  battaglia 
fr.  Clef  topographique  dun  champ  de  bataille.  Non 
la  si  deve  confondere  col  Punto  decisivo  tuttoché  in 
talune  occasioni  potrebbe  l’ una  e l’ altro  essere  la 
medesima  cosa.  La  chiave  topografica  del  Campo  è 
un  punto  singolare  del  terreno  che , occupato , offre 
grandiosi  vantaggi  all’  occupatore  , immensi  svantag- 
gi all'  avversario.  Una  collina  sulla  quale  piantando 
delle  batterie , si  prenderebbe  l’ infilata  in  tutta  la 
linea  nemica  : un  ponte  unica  ritirata  dell’  avversa- 
rio ec.  sarebbero  ciascuno  la  chiave  topografica  del 
campo.  Cosiffatti  sono  punti  attaccati  , difesi , dispu- 
tati con  accanimento,  perchè  la  parte  che  resta  al 
possesso  di  loro  gode  di  molti  vantaggi , la  parte  che 
li  perde  soffre  gravi  inconvenienti , e potrebbe  veder- 
ne uscir  la  sua  rovina. 

CHIUSA  di  entrata.  V.  Opere  accessorie  C.  6.  cc. 

CHIUSA  di  uscita.  V.  Opere  accessorie  C.  6.  dd. 

CHIUSA  mobile.  V.  Opere  accessorie  C.  6.  bb. 

CHIUSA  stabile.  V.  Opere  accessorie  C.  6.  aa. 

CHIUSE.  Opere  accessorie.  B.  9.  e C.  6. 

CHIUSURA  annuale  di  contabilita  de' cohpi.  Ope- 
razione amministrativa  che  fà  parte  e termine  della 
annuale  Rivista  d'  Ispezione  che  ciascun  Generale  Ispet* 
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tore  fà  ai  Corpi  sotto  la  sua  dipendenza.  Consiste  nella 
verifica  di  conti  cosi  del  danaro  come  del  genere  presi 
dai  Corpi  , e paragonati  con  quello  che  loro  spetta  , 
ed  è accompagnata  dalla  dichiarazione  di  essersi  bene 
o male  operato  dal  Consiglio  di  Amministrazione  per 
cui  quell’  operazione  si  pratica. 

CHIUSURA  de’  ruoli,  fr.  Clóture  des  Conlróles. 
Operazione  amministrativa  che  il  Commissario  di  Guer- 
ra fà  allo  spirare  di  ogni  anno  sopra  i Ruoli  suoi  e 
sopra  quelli  de  Corpi  a lui  assegnati.  Consiste  nel 
formare  un  quadro  esatto  della  esistenza  degli  uomi- 
ni ed  animali  sino  al  31  decembre  ; dichiarando  i 
presenti,  gli  assenti  o distaccati;  notando  la  mancan- 
za o 1’  eccedenza  secondo  /'  organico  ; rimettendo  il 
Quadro  all'  Intendenza  Generale  dell"  Esercito  , e ter. 
minando  il  corso  de’  Ruoli  dell’  anno  scorso  , per  apri- 
re il  nuovo  nell’  anno  vegnente. 

CHIUSURA  di  contabilità,  fr.  Clòlure  de  Comp- 
tabilité , Operazione  amministrativa  per  la  quale  da- 
gl’ Inspettorì  de’  Corpi  si  compie  e si  limita  un  periodo 
di  Contabilità  per  Introiti  ed  Esiti  , onde  incomin- 
ciarne , o pur  nò  , uno  nuovo . 

CHIUSURA  di  riviste  mensuali.  fr.  Clòture  de 
Renne  des  Mois.  Operazione  del  Commissario  di  guer- 
ra , che  dopo  la  rivista  sul  terreno  si  fà  in  ogni  Mesp 
sii  i Fogli  di  chiamata  per  ogni  Corpo,  paragonando 
i mutamenti  e movimenti  degl’ individui  notati  ne’ Fo- 
gli di  quel  Mese  , co’  Documenti  di  prova  ; indi  man- 
dando le  Copie  di  tale  lavoro  all’  Intendenza  Generale 
dell’  Esercito  , ed  alla  Tesoreria  Generale. 

CHI  VA  IjÀ.  V.  y od  di  sentinelle.  6. 


Digitized  by  Google 


CH-CI  201 

CHI  VIVA.  Grido  che  (dopo  quello  di  allo  là  ) dà 
il  sottoificiale  deputato  dal  suo  Capoposto  a ricono- 
scere una  truppa  armata  o non  armata  , che  procede 
verso  il  Posto  ; nel  fine  di  sapere  se  appartiene  allo 
stesso  esercito  di  lui. 

La  voce  francese  Qui  vive  ? è voce  generale  di 
sentinella  come  il  nostro  chi  va  là.  Leggi  nel  voca- 
bolario del  Grassi  , ed  in  quelli  de’  copisti  di  lui  , 
troverai  chi  viva  ( e non  chi  vive  come  sta  in  qual- 
che parte)  e chi  va  là  ma  col  significato  dell’inno- 
cenza , come  le  avesse  scritte  un  bambino  , e non 
un  militare  che  conosce  1’  Ordinanza  , ed  è sano  di 
mente  (1). 

CIARPA,  spagn.  Charpa;  fr.  Echarpe;  ted.  Echar- 
pe  ; ingl.  Scarf.  Questa  pura  parola  del  purissimo 
Buonarroti  è un  puro  spagnuolismo.  V.  Sciarpa. 

CIBATE,  fr.  Amorcez.  Comando  della  Carica , 
d Istruzione  o in  dodici  tempi  ; per  lo  quale  il  sol- 
dato di  Fanteria  e Cavalleria  ( che  già  per  comandi 
precedenti  ha  l’arma  da  fuoco  preparata,  ed  in  mano 
la  cartuccia  lacerata  in  cima  ) volge  Io  sguardo  allo 
scudetto , lo  riempie  di  polvere  , ritiene  la  cartuccia 
chiusa  colle  dila  della  dritta , ed  'attende  il  comando 
in  seguito. 

L’operazione  del  Cibare  le  Bocche  a fuoco  dell’Ar- 
tiglieria si  fa,  ne’  Pezzi  di  Gampagna,  dal  Capo  di  si- 

(1)  Si  conosce  troppo  bene  , clic  il  purismo  è una  malattia  , 
a quale  quando  attacca  un  militare  , gli  fà  tosto  dimenticare  non 
solamente  le  ordinanze  , ma  la  scienza  , e non  rare  fiate  pure 
la  Cortesìa.  Io  non  parlo  a caso. 
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lustra  al  Comando  Attaccate  nella  Carica  di  eserci- 
zio ; o a quello  di  Bancate  nella  Carica  a volontà  , 
ma  a tempo  debito.  Ne  Pezzi  di  Assedio  Piazza  e Co- 
sta , si  fa  dal  Capo  al  Comando  Puntate  della  Ca- 
rica di  esercizio;  ed  a tempo  debito  dopo  il  Coman- 
do di  Caricale  nella  Carica  a' volontà. 

CIGLIO  del  parapetto.  V.  Parapetto. 

CINQUINA.  Danaro  equivalente  a Cinque  giorni  di 
Presto  , che  il  Quartier  Mastro  de’  Corpi  di  truppa 
paga  anticipatamente  ai  Comandanti  delle  Compagnie, 
perchè  questi  curassero  di  farlo  giornalmente  pagare 
ai  soldati. 

CIRCOLO,  fr.  Cercle.  Dicesi  Circolo  della  guarni - 
girne  quello  che  ogni  mattina  sulla  piazza  d’  armi  si 
forma  dai  primi  sergenti  dei  corpi  ; nel  quale  si  dispon- 
gono anche  in  giro  i forieri  o i caporali  , e dentro  di 
cui  entrano  il  Maggiore  della  piazza , i Maggiori  di  set- 
timana di  ciascun  corpo  , gli  Aiutanti  ec.  per  sentire 
e trascrivere  l’ Ordine  del  Governatore  o Comandante. 
V.  Ordine.  E dicesi  Circolo  di  Corpo  quello  che 
ciascun  Maggiore  di  settimana , dopo  preso  /’  ordine 
fa  fare  immediatamente  a se  d’  intorno  nel  fine  di 
spiegare  quest’  ordine  ai  suoi , e disporre  l’occorrente 
per  il  proprio  Corpo. 

CIRCONDARIO,  fr.  Arrondissement.  Parte  di  una 
Direzione  del  Genio  o di  Artiglieria,  comandata  da  un 
Capitano. 

CIRCONVALLAZIONE,  spagn.  Circunvalacion  ; fr. 
Circonvallation  ; ingl.  Circumvallalion  ; ted.  Cir- 
cumvallation.  Trinceramento  , e non  Trincera  come 
la  dice  il  Grassi,  V.  Opera  da  Campo  2.°  l.° 
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CITTÀ  AFFORTIFICATA.  fr.  Ville  de.  guerre.  Or- 
dinariamente la  si  prende  nel  medesimo  significato 
di  Piazza  forte. 

CITTADELLA,  fr.  Citadelle;  ted.  Citadelle  ; ingl. 
Citadel;  spago.  Ciudadela. 

CLASSE,  fr.  Classe;  ingl.  Class.  Ordinamento  di 
preeminenza  che  in  Francia , nell’  interno  di  talnni  Corpi 
si  da  agli  Officiali  relativamente  alla  loro  anzianità  di 
grado.  Questa  specie  di  classe  fuori  corpo  è nulla. 

2 — Nel  nostro  esercito  sono  quattro  Classi  di  Of- 
ficiali ( e quindi  quattro  gradazioni  di  Averi).  La  1." 
comprende  quelli  che  sono  in  servizio  attivo.  La  2." 
quelli  del  servizio  sedentaneo.  La  3.*  quelli  in  atten- 
zione di  Destino.  La  4.“  i Ritirati. 

Nella  Guardia  Reale  i soldati  sono  distinti  in  due 
classi  con  qualche  differenza  di  paga.  Nella  Gendar- 
meria e Corpi  Facultativi  i soldati  sono  pur  divisi  in 
3 classi  ( per  paga  ).  Sono  Classi  fra  le  Guardie  del 
Genio  , e dell’  Artiglieria  , fra  i Commissari  di  Guèr- 
ra ec. 

3 — Dividiam  noi  pure  in  Classi  le  varie  spese  per 
lo  esercito.  Sono  di  l.“  quelle  che  risguardonò  le 
paghe  del  personale.  Sono  di  2.“  le  spese  del  mate- 
riale per  ogni  bisogno  delle  truppe.  Sono  di  3.“  quel- 
le imprevedute  ed  accidentali. 

CODA  DI  RONDINE  doppia.  V.  Opere  da  Campo 
1°  A.  4. 

CODA  DI  RONDINE  semplice.  V.  Opere  da  Cam- 
po l.°  A.  4. 

COFANO.  V.  Opere  accessorie  B.  3. 

COLONNA,  fr.  Colonne  ; ted.  Colonne  ; ingl.  Co- 
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lutnn;  spagli.  Columna.  Ordinanza  della  quale  le  di- 
verse Frazioni  procedono  una  dietro  dell’altra,  in  mo- 
do cbe  ogni  Frazione  tattica  dopo  la  prima  guarda  le 
spalle  della  sua  precedente. 

Il  Grassi  dà  due  Definizioni. 

1. ®  «Un  corpo  di  soldati  serrato  con  tale  ordinanza, 
che  abbia  la  fronte  minore  de’ lati.  » Definizione  falsa 
perchè  una  truppa  di  fanti  che  marcia  per  lo  fianco , 
ha  la  fronte  moltissimo  minore  de'  lati  , e pure  non 
è in  Colonna. 

2. ®  « Ogni  corpo  schierato  per  modo  che  i vari  suoi 
membri  sieno  paralleli  alla  fronte,  d Definizione  falsa 
del  pari , perchè  una  Divisione  , un  Corpo  di  esercito 
schierato  sopra  due  tre  o quattro  linee  si  dice  che 
è in  battaglia  e non  già  che  è schierato  in  Colonna. 
E lasciamo  stare  che  schierate  e Colonna  sono  due 
cose  diverse! 

La  Colonna  è ordinanza  la  meglio  adatta  ai  movi- 
menti lunghi  e di  celerità.  Per  la  Fanteria,  e per  la 
Cavalleria  è la  maniera  meglio  conveniente  all’  impeto 
efficace  e brillante. 

A — Per  la  specie  delle  frazioni 
Le  colonne  di  fanteria  possono  essere  : 
a — colonna  per  Divisioni,  quando  la  frazione  tattica 
è una  compagnia. 

b per  Plotoni,  quando  la  frazione  è mezza  comp. 

c per  Sezioni  , quando  la  frazione  è mezzo 

plotone. 

Le  colonne  di  cavalleria  possono  essere  : 
d — — per  Squadroni 
e per  Metà  di  squadroni 
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, f per  Plotoni  , ossia  quarti  di  squadrone 

g per  quattro  cavalieri 

h per  tre  cav . 

i per  due  cav. 

k per  uno  solo  cav. 

Le  colonne  di  artiglieria  ordinariamente  sono  : 

1 — — per  Sezioni , cioè  per  coppie  di  Pezzi . 

m per  Batterie  , mezze  Batterie  , ed  anche  per 

Pezzi  soli 

B — Per  1’  ordine  relativo  delle  Frazioni  : 
n — colonna  con  la  dritta  in  testa , quella  in  cui 
la  Frazione  alla  testa,  ossia  che  precede  le  altre, 
è la  Frazione  che  nella  regolare  ordinanza  di  batta- 
glia sarebbe  la  prima  a dritta. 

o con  la  sinistra  in  lesta  , quella  in  cui  In 

Frazione  alla  testa , ossia  che  precede  le  altre , è la 
Frazione  che  nella  regolare  ordinanza  di  battaglia 
sarebbe  1'  ultima  a sinistra. 

p in  avanti  quella  col.  di  Artiglieria  nella 

quale  i Pezzi  marciano  avanti  de’ Cassoni. 

q in  ritirata  quella  col.  di  Artiglieria  nella 

quale  i Cassoni  precedono  i Pezzi. 

C — Per  risguardo  alla  distanza  tra  le  Frazioni  : 
r — colonna  a distanza  intera  , quella  della  qua- 
le le  Frazioni  hanno  fra  loro  una  distanza  eguale 
alla  loro  fronte , onde  con  un  semplice  movimento 
di  conversione  possono  mettersi  in  battaglia.  Quest’or- 
dinanza per  la  Fanteria  è buona  quando  non  si  teme 
Cavalleria  nemica.  Per  la  Cavalleria  poi  è ottima  quan- 
do ella  è in  timore  di  essere  avviluppata  , e può  spie- 
garsi a tempo  onde  far  fronte  agli  attacchi. 
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s — colonna  a mezza,  distanza  , quando  le  Frazioni 
disiano  fra  loro  per  la  metà  del  fronte  di  ognuna. 

1  serrala  in  massa  quando,  nella  Fanteria  . 

tra  le  Guide  è la  distanza  di  sei  passi  ; nella  caval- 
leria è,  tra  gli  Squadroni  che  soli  soglion  formarla, 
la  distanza  di  12  passi;  e tra  le  Frazioni  dell'Arti- 
glieria è la  distanza  di  30  passi  dai  primi  cavalli  di 
una  Frazione  all'ultima  machina  di  quella  che  precede. 

Questa  col.  è la  meglio  adatta  per  la  Fanteria  quanto 
è al  cospetto  della  Cavalleria. 

Per  la  Cavalleria  è ottima  per  gli  spiegamenti  , e 
ad  ogni  maniera  di  movimenti.  Però  se  una  tale  co- 
lonna è avviluppata  dal  nemico  in  forza  maggiore  , 
ella  è distrutta,  perchè  non  può  spiegarsi. 

Le  colonne  in  massa , o le  Masse  propriamente  dette 
( e particolarmente  in  Cavalleria  ) sono  1’  ordinanza  peg- 
giore al  cospetto  dell’  Artiglieria  nemica. 

1)  — Per  gli  usi  generali  di  Guerra  dicesi  : 

u — colonna  contro  la  cavalleria,  fr.  Colonne 
contee  la  Cavallerie.  Colonna  di  Fanti , per  Divisione 
ed  a distanza  di  Plotone.  Quest’  ordinamento  permette 
alla  Fanteria  di  procedere  al  cospetto  della  Cavalle- 
ria nemica,  fino  al  punto  a cui  è diretta  sempre  pro- 
tetta dal  fuoco  de’  suoi  fiancheggiatori  ; e quando  ella 
teme  un  attacco  di  proposito  , permette  anche  che 
facilmente  si  formi  in  quadrato. 

2 — Comando  di  prevenzione  per  formare  la  Co- 
lonna contro  la  Cavalleria. 

v — colonna  di  attacco,  fr.  Colonne  <f  atlaque. 

Per  l’Artiglieria.  V.  Colonna  Doppia. 

Per  la  Cavalleria  V.  Attacco.  2.  6. 
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Per  la  Fanteria  V.  Colonna  Doppia. 

x — colonna  di  manovra,  fr.  Colonne  de  manoeuvre. 
Colonna  che  si  considera  non  dover  fare  lungo  tran- 
sito , e svariato  ; ma  percorrere  uno  spazio  non  gran- 
de e sopra  terreno  uniforme  per  non  essere  costretta 
a modificare  variamente  la  sua  ordinanza.  In  questo 
significato  ella  è paragonata  e distinta  dalla  Colon- 
na di  via. 

2 — Quella  Colonna  la  quale  ha  carico  di  una 
manovra  di  grande  Tattica  o di  Strategia, 
v 3 — La  colonna  per  mezze  Batterie  , dell’  Arti- 
glieria ; o la  colonna  per  Sezioni  allorché  non  vi  sono 
Cassoni. 

y — colonna  di  via.  fr.  Cotonile  en  rotile.  Questa  de- 
nominazione si  da  particolarmente  a quelle  colonne 
di  truppa  le  quali  dovendo  far  viaggio  , passano  per 
invariati  terreni  , incontrano  ostacoli , debbono  attra- 
versare le  strette  ec.  per  le  quali  cose  elle  debbono 
avere  taluni  particolari  risguardi  notati  nelle  ordinan- 
ze , onde  si  possa  in  loro  conservare  la  lunghezza 
totale  eguale  al  fronte  di  battaglia  loro  competente. 

E qui  mi  piace  notare  al  puristuccio  , che  le  no- 
stre ordinanze  e le  ordinanze  francesi  dicono  Colon- 
na di  via  e Colonne  en  roule  e non  Colonna  di 
cammino  e Colonne  de  marche  ; e se  il  puristuccio 
conoscesse  un  pò  più  di  francese  vedrebbe  che  diffe- 
renza passa  tra  Colonne  en  route  e Colonne  de  marche 
le  quali  equivalgono  a Colonna  che  viaggia  e Colon- 
na che  è adatta  a marciare , le  quali  cose  sono  ben 
fra  loro  diverse,  e vanno  soggette  a diversi  riguardi. 

Nella  Fanteria,  è Colonna  per  Plotoni  o Sezioni  , 
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o anche  di  meno  , mettendo  le  file  in  dietro  , e eoa 
talune  avvertenze  tra  le  quali  sono  più  notevoli  il  mar- 
ciar con  le  file  alquanto  slargate , e col  passo  natu- 
rale di  100  a minuto.  ’ 

NeHa  Cavalleria  la  Colonna  di  via  è formata  da 
Cavalieri  per  due,  o per  quattro. 

Nell’  Artiglieria  è la  Colonna  per  Pezzo, 
z — colonna  doppia,  fr.  Colonne  doublé.  Maniera 
particolare  con  cui  ai  giorni  nostri  si  denomina  la 
vecchia  Colonna  d’  attacco  della  Fanteria  piegando  le 
divisioni  dietro  il  6.°  e 7.°  plotone  , in  modochè  men- 
tre questi  presentano  al  nemico  un  fuoco  protettore  , 
gli  altri  si  formano  senza  presentare  il  fianco  all’  av- 
versario istesso. 

Questa  formazione  stata  da  lunga  pezza  creduta 
eccellente  per  1’  attacco  , e per  incalzar  con  vigore 
l’ inimico  disordinato , è anche  facile  nella  formazione 
de' quadrati.  Ma  il  volerla  ora  credere  la  panacea  ge- 
nerale in  tutte  le  evoluzioni  di  fanteria  in  modo  da 
far  dimenticare  le  colonne  semplici , che  nelle  evolu- 
zioni appunto  sono  bene  spesso  alle  doppie  preferibili , 
egli  è un  mettere  anche  nè  severi  procedimenti  di  guer- 
ra qualche  cosa  che  sente  del  capriccetto  della  moda. 

La  Fanteria  nelle  Evoluzioni  piega  i battaglioni  in 
Colonna  doppia  , allorché  quelli  debbono  andare  so- 
pra una  Linea  di  battaglia  in  direzione  a questa  per- 
pendicolare ; ma  quando  debbono  procedere  in  dire- 
zione che  c prolungamento  della  linea  di  battaglia 
sulla  quale  vanno  a stabilirsi  , allora  6Ì  piegano  in 
Colonna  ordinaria  per  plotoni. 

L’  Artiglieria  schierata  dovendo  marciare  contro  il 
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nemico  si  forma  in  Colonna  doppia , piegandosi  ogni 
Batteria  sulle  sezioni  del  centro , per  avére  la  facilità 
dello  spiegamento , e per  quella  del  formarsi  in  Qua* 
drato  allorché  , riunita  in  gran  massa  , è assalita  da 
ogni  lato  , e deve  da  se  stessa  provvedere  alla  sua 
difesa. 

La  Cavalleria  l’ adopera  perchè  rende  facili  gli 
sviluppamenti  delle  seconde  linee  ne’  Cambiamenti  di 
fronte  centrali  , che  sopra  due  linee  si  fanno. 

E i puristucci  che  dicono  della  doppia  colonna  ? Ne 
hanno  scritto  per  circa  tre  o quattro  righi , che  io , 
perchè  sono  un  ignorante , non  ho  saputo  compren- 
dere ; ma  veramente  a me  pare  che  que’  buoni  mes- 
seri abbiano  bellamente  scambiato  le  colonne  doppie 
della  milizia  , con  le  colonne  binale  dell’  architettura. 

w — colonna  fronte  indietro.  Dicesi  far  cosi  mar- 
ciare una  Colonna  di  fanti , allorché  questa  doven- 
do percorrere  un  breve  tratto  di  via  esattamente 
in  senso  opposto  alla  direzione  segnata  dalla  sua 
lunghezza  , il  Comandante  non  fa  eseguire  la  Con- 
tromarcia , ma  comanda  a tutta  la  Colonna , mezzo 
giro  a Dritta  , indi  la  fa  marciare  fino  al  sito  pros- 
simo disegnato  , e finalmente  con  un  secondo  mezzo 
giro  a dritta  la  rimette  nella  positura  primiera. 

COLONNELLO  fr.  Colonel;  ingl.  Colonnel;  spagn. 
Coronel.  Grado  supremo  fra  gli  Officiali  Superiori. 

Dove  è Truppa , comanda  un  Reggimento. 

Nell’  Artiglieria  e nel  Genio  sono  Colonnelli  sotto 
Jnspettori. 

Nelle  Province  sono  Colonnelli  Comandanti  te 
acmi.i  . , -, 
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Nelle  Piazze  sono  Colonnelli  Comandanti  la  Piaz- 
za , o Tenenti  di  Re. . , . 

■ -Talune  partitolari  Commissioni  e taluni  Stabilimenti 
sono  presièdute  e comandati  da  Colonnelli. 

lx>  Stato  Maggior  Generale  , fra  noi , tiene  a Capo 
un  Colonnello  ec. 

COLPODIMANO.  spagn.  Golpe  de  mano  (1)  ; fr. 
Coup  de  inaiti  >•  ingl.  Coup-de-main.  Movimento  sol- 
lecito , nascosto , impreveduto  di  un  distaccamento 
dell’  esercito  per  torsi  in  mano  un  sito  importante  di- 
feso, e,  sia  o nò  affortifìcato. 

I puritani  mutano  questa  parola  composta  Europea, 
nell'  altra  Battaglia  di  mano  (2)  ; ma  i poveretti  non 
badano  che  il  Varchi  adoperavala,  notandola  di  mo- 
do soldatesco,  che  in  que’  giorni  equivaleva  a barbaro; 
e dippiù  ignorano  che  la  condizione  principale  del  coup 
de  mairi , il  quale  per  giusta  isofonia  si  dice  fra  noi 
volpo  di  mano  , la  condizione  forse  sine  qua  non  sta 
ueH’allohtanare  ogni  idea  di  battaglia , nel  risparmia- 
re per  quanto  è possibile  il  benché  menono  combatti- 
mento ; lacchè  , quando  il  colpo  di  mano  è stato  beue 
misurato,  suole  quasi  perfettamente  ottenersi. 

COMANDANTE,  spagn.  Comandante  ; fr.  Goni- 
mandaM  ; ingl.  Commandant  ; ted.  Commandant. 

(1)  Questa  frase  non  è ne’  Vocabolari  di  Spagna  , ma  io  la 
trovo  nelle  Opere  militari.  V.  Principio^  de  Fortijicacion.  Per 
Don  Pedro  de  Lorcnzc  en  Barcelona  1772  p.  97. 

(2)  Altrove  ho  fatto  vedere  che  la  frase  Battaglia  di  mano 
usata  dal  Varchi  , viene  dall’inglese  Mainbatlle  attacco  vigoro- 
so ; quindi  anche  per  ragion  di  etimologia  non  deve  cosi  chia- 
marsi un  attacco  fatto  per  insidia  e non  per  vigore  o forra. 
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Questa  parola  come  anst.  m.  non  ha  valor  militare 
preciso  , se  non  quando  è espresso  o sottinteso  il 
Corpo,  il  Posto , lo  Stabilimento  e simili,  che  sono  sotto 
gli  ordini  di  colui  che  Comandante  s’intitola. 

2 — Addiet.  Serve  ad  indicare  un  Grado  , come 
Capitan  Comandante  ; o ad  indicare  un  incarico  co- 
me Ajutanle  Comandante . V.  queste  frasi. 

a.  COMANDANTE  dei  cassoni.  Officiale  subalterno 
del  Treno , il  quale  nelle  manovre  di  una  batteria  di 
di  Campagna,  comanda  la  linea  de'Cassoni  a tale 
Batteria  appartenenti. 

b.  COMANDANTE  della  batteria.  Officiale  o Sot» 
tofficiale  di  Artiglieria , il  quale  comanda  in  una  Bat- 
teria -di  Costa;  o che  in  una  Batteria  permanente  qua- 
lunque ha  dritto  di  comandare  i fuochi  contro  il 
nemico. 

Nelle  manovre  delle  Batterie  di  Campagna , fi  il 
Capitano  che  Comanda  la  compagnia  di  servino  alla 
Batteria  mobile.* 

c.  COMANDANTE  del  posto  o della  guardia. 

V.  Capo  Posto.  ■■  : 

d.  COMANDANTE  di  ospedale.  Negli  Ospedali  pro- 
priamente detti  è un  Officiale  superiore  , o un  Capi- 
tano dell’esercito,  quegli  a cui  si  affida  l’ incarico  di 
regolare  la  polizia  la  disciplina  e I’  amministrazione 
dello  Stabilimento. 

Negli  Ospedale/ ti  -il  ‘Comandante  è un  Capitano  o 
un  Officiale  subalterno. 

e.  COMANDANTE  di  piazza,  fr.  Commandant  de 
la  Piace.  Officiale  «he  in  una  Piazza  di  guerra  ha 
comando  sulle  cose  militari  , ed  anche  sulle  civili  Ir 
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quali  sono  relative  alla  sicurezza  ed  al  buon  ordine. 
Dipende  ordinariamente  dal  Comandante  le  Armi. 

f.  COMANDANTE  di  provincia,  fr.  Commandant 
de  la  Province , ed  , anche  Commandant  en  chef  de 
la  Province.  V.  Comandante  le  Armi. 

g.  COMANDANTE  generale  delle  armi,  spago. 
Comandante  General.  Officiale  Generale,  che  regola  il 
servizio  di  milizia  in  una  parte  delle  Province  dello 
Stato,  dipendendo  direttamente  dal  Sovrano. 

h.  COMANDANTE  generale  dell’esercito.  Tra 
noi , Officiale  Generale , qualche  volta  Tenente  Gene- 
rale , talora  , se  ci  fosse , Capitan  Generale  o anche 
un  Principe  Reale , il  quale  in  Pace  ha  un  comando 
diretto  sopra  tutte  le  branche  delle  milizie  dello  Sta. 
to , non  dipendendo  che  dal  Sovrano. 

Non  bisogna  confunderlo  col  Generale  in  Capo  , 
il  quale,  secondo  l’uso,  è comandante  un  Esercito 
in  Guerra. 

i.  COMANDANTE  il  battaglione,  fr.  Chef  de  ba- 
tail/on.  E il  Maggiore  , o il  Capitano  più  antico  del 
Corpo. 

k.  COMANDANTE  il  plotone.  In  quartiere  è ogni 
Officiale  Subalterno  , che  serve  in  una  Compagnia  di 
truppe  di  fanteria  ; ed  ogni  secondo  Sergente  di  Ca- 
valleria. 

Quando  una  Compagnia  ( Divisione ) manovra,  il 
Capitano  è il  Comandante  del  l.°  Plotone. 

Officiale  delle  Guardie  d Onore , assimilato  a Subal- 
terno , che  comanda  la  quarta  parte  di  uno  Squadrone. 

l.  COMANDANTE  il  reggimento,  fr.  Comman- 
dant du  règimenl.  E il  Colonnello  , ed  in  sua  mau- 
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canza  il  Tenente  Colonnello  , o il  Maggiore  pili  antico 
del  Corpo. 

m.  COMANDANTE  IN  capo.  fr.  Commandant  en 
Chef;  ingl.  Commander  in  Chief.  Quell’ Officiale  che 
in  una  qualche  solenne  occasione  comanda  isvariati 
altri  Comandanti. 

Talora  si  prende  anche  per  Generale  in  Capo. 

n.  COMANDANTE  la  compagnia,  fr.  Commuti, 
dant  de  la  Compagnie.  E il  Capitano  , il  quale  pe- 
rò , quando  la  compagnia  è sotto  le  Armi  prende  fra 
noi  il  nome  di  Comandante  la  Divisione. 

Un  subalterno,  in  assenza  del  Capitano,  comanda 
anche  la  Compagnia. 

o.  COMANDANTE  la  divisione.  V.  Comandante 
la  Compagnia 

2.  Officiale  Superiore  che  Comanda  due  Batterie  di 
Campagna. 

3.  Generale  che  comanda  due  o più  Brigate,  che 
riunite  formano  una  Divisione  di  esercito,  Dicesi  pro- 
priamente Generale  di  Divisione  e tra  noi  corrisponde 
a Maresciallo  di  Campo. 

p.  COMANDANTE  la  sezione.  Cosi  dicesi  ogni 
secondo  Sergente  di  fanteria  in  quartiere. 

Quando  la  Compagnia  manovra , e per  cagione  d* 
ostacolo  nella  marcia  in  Colonna  , o stando  in  via  , 
si  rompe  per  Sezioni , queste  sono  comandale  da 
Officiali , ma  possono  avere  a Comandante  anche  un 
sottofficialé. 

Per  1’  Artiglieria.  V.  Capo  di  Sezione. 

q.  COMANDANTE  LE  armi.  Nel  nostro  Regno , 
cosi  dicesi  in  ogni  Provincia  un  Officiale  Generale  o 
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un  Colonnello  che  regola  superiormente  quanto  con- 
cerne ivi  la  parte  del  servizio  militare,  senza  entrare 
ne’  particolari  procedimenti  di  ogni  Arma.  Dipende  dal 
Comandante  Generale  delle  armi , o dallo  Stato  Mag- 
gior Generale. 

r.  COMANDANTE  lo  squadrone.  "V.  Capo  Squa- 
drone. ' 

s.  COMANDANTE  superiore.  Diciamo  in  una 
Piazza  l’Officiale  più  elevato  in  grado  di  tutta  la  guer- 
nigione,  il  quale  di  dritto  assume  comando  sopra  tutti, 
a malgrado  che  nella  Piazza  sia  il  Comandante  proprio 
o titolare  , che  rimane  pur  di  dritto  subordinato  al 
primo , senza  cessare  dalle  sue  funzioni , eseguendole 
però  sempre  in  nome  e nella  dipendenza  del  Superiore. 

t.  COMANDANTE  territoriale.  V.  Comandante 
le  Armi. 

u.  COMANDANTE  titolare.  Così  in  una  Piazza 
militare  si  suol  chiamare  il  Comandante  di  Piazza- 
permanente  , onde  distinguerlo  dal  Comandante  su- 
periore , nelle  occasioni  in  cui  questi  è nel  medesimo 
luogo. 

COMANDANZIA  spagn.  Comandancia.  Impiego  di 
Comandante  , usata  però  nè  gradi  superiori  ; come 
una  Comandanzia  di  Reggimento,  di  Provincia  ec. 

2 — Officio  , Segreteria  di  un  Comandante  , ma 
solo  nè  gradi  per  i quali  deve  di  obbligo  esserp  una 
Segreteria. 

COMANDO  spagn.  Mando  ; fr.  Commandement  : 
ted.  Commando  ; ingl.  Command. 

1.°  Autorità  che  entro  taluni  limiti  ha  un  Offi- 
ciale sopra  cose  e sopra  persone  militari.  Da  ciò  le  fra- 
si : Prendere  il  comando  ; Avere  H comando  ec. 
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2. °  Opera,  Cosa  comandata  da  un  superiore  , ed 
eseguita  da  chi  obbedisce.  Da  ciò  le  frasi:  Eseguire 
il  Comando  ; Disobbedire  a comandi. 

3. °  Lo  stesso  che  Predominio.  V.  questa  voce. 

4. °  Voce  imperativa  ( per  ordinario  una  frase) 
che  à soldati  si  dà  perchè  eseguiscano  taluni  solenni  mo- 
vimenti di  Piccola  Tattica  ( quelli  di  Grande  Tattica 
si  eseguiscono  per  Ordine  e non  per  Comando  ),  sia 
in  truppa  sia  individualmente. 

COMANDO  di  avvertimento.  Nella  cavalleria  è la 
voce  Riga , corrisp.  al  fr.  Garde  à vous , la  quale 
serve  a richiamare  l’attenzione  , il  silenzio  e la  immo- 
bilità ne’ ranghi.  Nell’ Artiglieria  è Attenzione. 

— « — di  prevenzione.  Quella  voce  per  la  quale  nelle 
cose  di  piccola  tattica  , e nella  fanteria , chi  la  sente 
dalla  bocca  del  superiore  , deve  pensare  all’atto  che  gli 
si  indica,  e tenersi  pronto  ad  eseguirlo  al  primo  cenno. 
——di  esecuzione . Voce  breve  e vibrata  per  la  quale, 
nella  piccola  tattica  dopo  il  com.  di  prevenzione  o pre~ 
paralorio,  deve  effettuarsi  il  movimento  indicato  alla 
truppa  o al  soldato. 

Nella  Fanteria  i comandi  di  esecuzione  sono  isvariati. 

Nella  Cavalleria,  sono  solamente  due.  Marcia  ed 
Alto- 

— preparatorio.  Quello  per  lo  quale  nella  Caval- 
leria 8’  indica  il  movimento  da  eseguirsi,  ed  ai  quale 
i cavalieri  devono  riunire  i loro  cavalli. 

COMANDO  generale.  Autorità  di  un  Comandante 
Generale,  Segreteria  , OJficio  di  un  Com.  Gen. 

COMBATTIMENTO,  fr.  Combat  ; ingl.  Combat  ; 
spagn.  Combate.  Collisione  di  due  eserciti  nemici  , 
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quando  non  è tanto  solenne  da  farle  dare  il  nome 
di  Battaglia. 

Il  Grassi  alla  voce  Battaglia  mette  fra  questa  e 
Combattimento  una  distinzione  da  dilettante.  L’arti- 
sta militare  dillicilmente  troverebbe  nell’  uso  europeo 
un  argomento  capace  di  dare  appoggio  ad  una  defini- 
zione diversa  da  quella  che  ho  recala. 

COMMESSO  di  ospedale,  fr.  Commis . des  Hòpi- 
taux.  Impiegato  militare  subordinato  al  Controllore , 
e che  ha  carico  de’  particolari  della  scrittura  , della 
sopraveglianza  ed  altro  negli  Ospedali  militari. 

COMMISSARIATO  di  guerra  ed  anche  solamente 
Commissariato  ; spagn.  Comisariato  ; fr.  Commis- 
sariai ; ingl.  Commissariate  Commissaryship.  Cor- 
po amministrativo  Militare  il  quale  è parte  degli  Sta- 
ti Maggiori  dell’  Armata , o delle  Piazze.  Ha  cura 
che  le  Leggi  ed  i Regolamenti  amministrativi  militari 
siano  bene  osservati , e che  la  loro  esatta  applicazione 
assicuri  nel  tempo  stesso  gl’  interessi  del  Ministero  di 
Guerra,  e quelli  de’ militari  di  ogni  grado. 

COMMISSARIO,  spagn.  Comisario  ; fr.  Commisai- 
re  ; ingl.  Commissari/  ; ted.  Kommissar.  Presso  noi, 
lo  stesso  che  Commissario  di  Guerra.  V. 

COMMISSARIO  di  guerra.  6pagn.  Comisario  de 
Guerra  ; fr.  Commissaire  de  guerre  . Officiale  am- 
ministrativo , che  sopraintende  a’  particolari  di  tutto 
ciò  che  in  virtù  de’  Regolamenti  spelta  alle  truppe 
dovunque  elle  si  trovano.  Verifica  la  presenza  del 
personale , del  materiale  ec.  E negli  atti  amministrati- 
vi della  milizia  quello  che  è il  Notaio  nelle  cose  ci- 
vili. Presso  i Romani  chiamavasi  Questore. 
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1 Commissari  di  Guerra  sono  di  due  classi  : alia 
prima  sodo  quelli  che  hanno  assimilazione  di  Tenente- 
Colonnello  ; alla  seconda  quelli  assimilati  a Maggiore. 

Sia  qualunque  la  loro  denominazione  , questa  specie 
di  Officiali  ha  dovuto  esistere  fin  dal  tempo  quando 
si  è cominciato  a pagare  il  soldato  , e si  è di  conse- 
guente avuto  bisogno  di  persone  che  amministrassero 
i regolari  pagamenti. 

In  Francia  sono  stati  Commissari  di  guerra  nel 
significato  come  oggi,  fin  dal  14.°  secolo.  Mercechè  in 
una  Decisione  del  Consiglio  di  Stato  del  di  8 maggio 
1697  si  cita  una  dichiarazione  del  28  gennaio  1356 
dove  è detto  dello  stabilimento  di  12  Commissari  di 
guerra  deputati  al  pagamento  di  truppe  ec.  (1). 

COMMISSARI!  m guerra,  aggiunti,  fr.  Adjoinis 
aux  Commissaires  des  Guerres.  Impiegati  i quali  in 
occasioni  di  Guerra , si  mettono  nel  Corpo  de’  Com- 
missari! di  guerra  , ma  in  ultima  classe  , e che  ta- 
lora esercitano  le  funzioni  di  Commissari. 

COMMISSARIO  ordinatore.  V.  Ordinatore. 

COMMISSIONE,  fr.  Commission ; ted.  Commission; 
ingl.  Commission  ; spagn.  Comision. 

Carico  solenne  che  talora  e per  tempo  limitato  si 
da  ad  un  Officiale  , e che  non  è nelle  cose  ordinarie 
e perenni  del  servizio  di  lui.  Quindi  un  Officiale  in 
commissione  è altro  che  un  Officiale  m servizio. 

2 — Riunione  di  individui  deputali  alla  disamina 
di  un  qualche  peculiare  subietto  sia  amministrativo  , 
sia  scientifico  artistico  ec. 

(I)  Quillct  Adrainistrat.  dcs  troupes  ctc.  v.  1.  note  a pn£.  29. 

Voi.  II.  28 
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COMMISSIONE  militare,  spagn.  Common  mili- 
tar; fr.  Commission  militaire;  ingl.  Military  Com- 
mission.  Tribunale  composto  da  Officiali  , ed  assistito 
da  un  Magistrato  superiore  per  giudicare  talora  di 
gravi  misfatti  commessi  contro  1’  ordine  pubblico. 

COMMISSIONE  DI  sorvegliai! za  per  le  provigioni 
di  assedio,  fr.  Cornile  de  surveillance  poter  les  ap- 
provisionnemens  de  siéyé.  Si  suole  formare , nelle 
Piazze  dichiarate  in  islato  di  assedio,  dal  Comandante 
le  Armi,  da  due  Officiali  della  guernigione  i più  ele- 
vati in  grado  , 1’  uno  del  Genio  e 1’  altro  di  qualun- 
que truppa , da  un  Officiale  municipale , dal  Commis- 
sario di  Guerra,  e da  un  Officiale  di  salute.  Ha  ca- 
rico di  esaminare  se  le  qualità  e quantità  degli  ap- 
provisionamenti  siano  ne’ sensi  della  Legge  , e dispor- 
re per  la  perfetta  conservazione  del  lutto. 

Il  vocabolo  Sorveglianza  non  è nel  Vocabolario  , 
ma  è non  di  meno  coslrutlura  fatta  con  materiali 
italiani. 

Il  Dizionario  nota  V egliare  per  Guardare , Custo- 
dire , e dice  che  è lo  stesso  che  V egghiare.  Or  , se 
lo  stesso  Vocabolario  ammette  Sopravvegghiare  per 
Vegghiare  assai,  dovrà  pure  far  buon  viso  a Soprav- 
vegliare  che  sarebbe  la  stessissima  cosa. 

Dippiù  , il  Vocabolario  scrive  che  Sorvegnente  è lo 
stesso  che  Sopravvegnenle.  Dunque  per  legittima  ana- 
logia dovrà  essere  Sorvegliare  lo  stesso  che  Soprav- 
veg  tiare. 

E come  il  Sopravvegnenle  ha  generato  regolarmente 
la  Sopravvegnenza  , così  del  [tari  il  nostro  Sorvegliare 
sarà  fornito  di  tale  facoltà  generativa  per  produrre 
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Sorvegliante  e Sorveglianza  i quali  sono  due  voca- 
boli di  uso  ragionevole  , radicalo  c frequentissimo  , 
e meritano  di  essere  registrati  nel  Dizionario  Univer- 
sale. 

COMPAGNIA.  (1)  spagn.  Compagnia  ; fr.  Compa- 
gnie ; ingl.  Companie  ; ted.  Compagnie.  Nome  delle 
parti  in  che  si  divide  un  Battaglione  di  Fanti  ( non 
un  Reggimento  secondo  dice  Grassi  ).  Ordinariamente 
un  Battaglione  è diviso  in  sei  ( in  qualche  parte  8 , 
ed  in  Francia  una  volta  pur  9.  ) Compagnie  , ognuna 
comandata  da  un  Capitano. 

Nella  Cavalleria  lo  Squadrone  suol  pure  chiamarsi 
Compagnia  , ( fr.  Escadron-Compagnie  ).  V.  Squa- 
drone. 

2 — Cosi  chiamasi  ancora  il  luogo  dove  suole  es- 
sere accasermata  una  Compagnia  di  soldati.  Una  Ca- 
sema  per  un  Battaglione  è divisa  in  compagnie . 

COMPAGNIA  di  deposito.  Compagnia  non  di  atti- 
vità, della  quale  gl’  individui  hanno  una  Competenza 
di  eccezione.  L’  Artiglieria  a piedi  ha  due  di  tali  Com- 
pagnie per  ogni  Reggimento,  le  quali  forniscono  Di- 
staccamenti in  aiuto  de’secondi  Battaglioni.  Il  Treno  ha 
una  delle  sue  Compagnie  , cosi  denominata  , e delle 
quali  gli  Individui  sono  smontali. 

COMPAGNIA  di  dotazione.  Compagnia  di  truppe 
sedentanee.  Diverse  compagnie  di  Dotazione  furono  , 
non  guari  tempo  addietro  , nel  Regno  nostro  deputate 


(1)  Secondo  i puritani , la  Compagnia  si  può  diro  anche  Cam- 
pagna. O tribù»  Anlicrris  capii I insanabile  ! 
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prestar  servizio  sulle  Isole  ; erano  composte  nativi  di 
que’  luoghi  ; ma  furono  disciolte. 

COMPAGNIA  di  riserva,  fr.  Compagnie  de  la  rè- 
sene. Insti  lozione  francese  del  180o.  Una  specie  di 
Compagnia  di  gendarmeria  formala  in  ogni  Riparti- 
menlo  , composta  di  coscritti  speciali  , o di  soldati 
concedati  ; deputata  per  la  custodia  delle  Prigioni  e 
pubblici  Edifici  del  llipartimento. 

COMPAGNIA  del  centro.  V.  Compagnie  di  Fuci- 
lieri. 

COMPAGNIA  d’  infermieri,  fr.  Compagnie  d’ lnfir- 
miers.  Unità  di  divisione  per  li  numerosi  infermieri 
de’ grandi  Ospedali  in  Francia.  Ogni  Compagnia  era 
comandata  da  un  Centurione  , da  un  Sotto  centurione, 
da  un  numero  di  sergenti  , caporali  ec.  che  erano 
detti  Infermieri  maggiori.  1 comuni  erano  96  infer- 
mieri ordinari  ( Infirmiers  ordinaires  ). 

COMPAGNIA  scelta,  fr.  Compagnie  d Èliles.  Di- 
cesi nella  Fanteria  la  Compagnia  de’  Granatieri , o 
quella  de’  Cacciatori  di  ciascun  Battaglione  che  fà 
parte  di  Reggimenti. 

In  Francia  , veramente  , le  Compagnies  d èliles 
sono  alla  Cavalleria. 

In  taluni  Eserciti , i Battaglioni  Leggieri  hanno  le 
Compagnie  scelte,  e sono  dette  di  Carabinieri. 

COMPAGNIE  di  fucilieri  o Compagnie  del  Cen- 
tro . In  un  Reggimento  diconsi  quelle  che  in  ogni  bat- 
taglione non  sono  Scelte  cioè  non  sono  di  Granatieri 
o di  Cacciatori.  In  que’  Battaglioni  leggieri  i quali 
hanno  le  Compagnie  Scelte  di  Carabinieri , le  Com- 
pagnie del  centro  sono  di  Fucilieri. 
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E s’  ingannò  ai  suo  solito  un  certo  tale  quando 
scrisse  che  ogni  Battaglione  avèa  le  Compagnie  del 
Centro  ; perchè  il  certo  tale  ignorando  gli  usi  della 
più  che  nobilissima  e sapientissima  Casa  sua  , non  sapca 
che  fra  noi  ed  in  gran  parte  del  resto  dell’  Italia  i 
Battaglioni  Leggieri  non  hanno  Compagnie  scelte , e 
per  conseguenze  tampoco  quelle  del  Centro. 

COMPENSAMENTO  de’  fogli  di  carico,  fr.  Impu- 
tation  des  feuilles  de  retenue.  Operazione  ammini- 
strativa per  la  quale  in  Francia  l’autorità  superiore 
ricevendo  i Fogli  di  Carico  unitamente  alle  carte  di 
prova  ( pezze  all'  appoggio  ) li  fa  pervenire  ai  Com- 
missari perchè  fossero  compensali  dalle  somme  spet- 
tanti ai  Corpi  cui  que’  fogli  hanno  risguardo. 

COMPRE  E SPESE,  fr.  Marchi*  et  achats.  Sono 
operazioni  amministrative  che  talora  si  fanno  con  Con- 
tratti particolari  dai  Consigli  di  amministrazione  dei 
Corpi,  per  comprare  i generi  bisognevoli,  onde  vestire, 
bardare , armare , nudrire  ec.  i soldati , i cavalli  ec. 

COMPETENZE  ordinarie.  V.  Competenze  in  da- 
naro a. 

COMPETENZE  in  danaro  dal  lat.  Compelentia 
convenienza , proporzione  (1).  Qualsivoglia  specie  di 
trattamento  pecuniario , indennità  o assegno , che  di 
dritto  può  spettare  a'  militari  per  legge. 

Sono  : 

a Competenze  ordinarie  quelle  fisse  per  ra- 

gion di  grado. 

(1)  Secundum  dcbilam  membrorum  omnium  compctcntiam  mo- 
difìcatus  est.  Gel.  lib.  2. 

Quindi , competenza  in  danaro  , proporzionalo  compenso  be- 
ne può  significare. 
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b Competerne  individuali  quelle  variabili  per 

servizi  particolari  a taluni  individui. 

c Competenze  straordinarie  quelle  relative 

alla  variabile  posizione  in  cui  per  particolari'  incari- 
chi può  trovarsi  un  individuo. 

COMUNE,  spagn.  Soldado  raso  ; fr.  Soldat  simple. 
ingl.  Privale  soldier.  Sust.  m.  e talora  anche  ad- 
diettivo  è questo  vocabolo  quando  lo  adoperiamo  uni- 
to all’  altro  soldato  per  indicare  nella  truppa  1’  indi- 
viduo il  quale  non  solo  non  ha  alcun  Grado,  ma  pure 
ad  alcuna  delle  Classi  di  soldati  non  appartiene.  Di- 
ciamo anche  talora  a modo  francese  soldato  semplice  , 
o alla  maniera  spagnuola  soldato  raso. 

Il  Grassi  nota  la  frase  soldato  comune  ; ma  sul- 
I’  Autorità  di  Macchiavelli  , il  quale  parlava  più  lati- 
no che  italiano , e su  quella  di  Montecuccoli  il  quale 
parlava  una  lingua  pura  poliglotta  , ne  vuole  regalare 
di  una  voce  di  stil  nobile  , la  quale  è niente  meno 
che  gregario,  figlia  del  nobile  latino  Gregarius , del 
quale  la  nobilissima  genitrice  è Grece  cioè  generosa 
mandra  di  pecore.  Ed  è tanto  nobile  questa  gentil 
parola  Gregario , che  fra  i latini  Cicerone  la  teneva 
come  dispreggiativo  , onde  il  Grcgarii  milites  di  lui 
dir  voleva  milizia  canagliona ; e Tacilo  quando  disse 
Annatorum  mi/lia  veliti  grex  venalitcm  indicò  i mer- 
cenari soldati , che  vendevano  la  carne  loro  come  le 
bestie  al  macello.  E viva  la  nobiltà  delle  parole  pu- 
ristiche ! ! 

COMUNICAZIONE,  fr.  Communication ; ted.  Com- 
munication; ingl.  Communication;  spagn.  Comuni- 
cociori  . 
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1 — Via  per  la  quale  si  mettono  in  relazione  due 

0 piò  corpi  di  un  medesimo  esercito. 

2 — Via  per  la  quale  dalla  base  di  operazioni  van- 
no i carriaggi  ai  corpi  dell’  esercito.  E prego  qual- 
che purista  a non  confondere  sotto  la  frase  vie  che 
partono  dalla  base  di  operazioni,  tanto  le  linee  di 
operazioni  quanto  le  linee  di  comunicazioni  o linee 
di  approvigionamento  che  sono  pur  vie  ma  sono  una 
tutt’altra  cosa.  I francesi  distinguono  les  lignee  dope- 
rations  dalle  lignee  de  Communications  ; gl’  inglesi 
le  linee  of  operations  dalle  linee  of  Communications; 

1 tedeschi  le  Operations-linien  dalle  Communications- 
linien.  I soli  puristi  si  brigano  poco  di  queste  scioc- 
che distinzioni  da  soldatesca. 

3 — Via  per  la  quale,  da  un  Opera  di  Fortifica- 
zione si  và  cautamente  in  altra. 

CONCEDATO,  individuo  militare  il  quale  volonta- 
riamente , o perchè  ha  terminato  il  suo  tempo  legale 
di  servizio  nelle  truppe , lascia  di  più  oltre  apparte- 
nere alla  milizia  , e con  regolare  superior  Licenza  , 
torna  alla  classe  di  semplice  cittadino. 

Di  cento  scriventi  , sicuramente  novantauove  scri- 
verebbero Concedato  col  c , ed  un  solo  Congedato  col 
g.  E quest’  un  solo  così  facendo  per  1’  Autorità  del 
Vocabolario  crederebbe  far  bene  , mentre  li  novanta- 
nove  coll’  autorità  istintiva  del  senso  comune  fanno 
senza  controdetto  meglio.  E per  dimostrarlo  , chiedo 
al  purista  : che  cosa  egli  è un  Conceduto  ? è altro 
che  un  uomo  il  quale  ha  avuto  il  regolar  suo  Con- 
cedo , al  modo  stesso  che  Patentato  è chi  si  ebbe 
una  Patente;  Brevettato , chi  ha  un  Brevetto  oc.  ? Or 
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la  parola  Concedo  derivala  dal  latino  verbo  Concedo 
( dare  licenza  , e pure  andarsene  , da  cui  la  frase 
Concedere  domum  per  andarsene  in  casa)  il  quale 
si  è mai  sempre  scritto  col  c , perchè  mai  è stala 
condannata  dalla  Crusca  ad  essere  vestita  alla  fran- 
cese ( congè  ) e senza  la  menoma  necessità  fornita 
di  g , unitamente  alle  altre  tre  Congedare , Conge- 
dante , e Congedato  ; quando  tutta  la  parentela  co- 
minciando da  Concedere , e passando  per  Concedibile 
e Concedimento , e Conceditore  , e Conceduto  i quali 
tutti  vengono  dal  tronco  latino  Concedo  , tutta  porta 
come  di  dritto  la  lettera  c?  Questo,  lo  sappiamo  bene, 
è nato  da  che  la  Crusca  così  trovo  scritto  nè  Testi  ; 
ma  or  la  Ragione  dev’  essere  ascoltata  quando  dice 
che  se  tutta  questa  filastrocca  di  vocaboli  discende  dai 
soli  magnanimi  lombi  del  latino  Concedo  , tutta  deve 
andare  scritta  col  c , e non  col  g , per  levare  ai  ga- 
lantuomini uno  de’  frequenti  imbarazzi  di  ortografia 
irrazionale  che  sono  la  noja  di  coloro  che  pensano  , 
ed  il  continuo  ridicolo  impertinente  trionfino  di  coloro 
che  non  hanno  a che  pensare. 

CONCEDO  assoluto,  fr.  Congè  absolu.  Facoltà 
espressa  solennemente  in  Foglio  stampato , che  il  Go- 
verno , per  mezzo  degl’  Ispettori , dà  a Sottofficiali 
e Soldati  , di  lasciare  dell’  intutto  il  militar  servizio 
quando  hanno  finito  il  loro  tempo  di  obbligo , o sono 
inutili  alla  milizia. 

Si  dà  anche  il  concedo  assoluto  di  espulsione  ai 
soldati  incorregibili,  i quali  vanno  sopravegliati  dalla 
Polizia. 

CONCEDO  rito  v viso  rio.  fr.  Congè  provisoirc.  E un 
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permesso  che  il  nostro  Reai  Governo  dà,  espresso  iu 
un  Foglio  di  carta  rossa,  ai  soli  soldati  di  Fanteria 
dopo  5 anni  di  servizio  , onde  per  altri  5 anni  ri- 
mangano a casa  loro  vincolati  nell’ appartenenza  della 
Riserva  dell’  armata , e pronti  a venire  alle  bandiere  a 
qualunque  cenno  superiore.  • 

CONCEDO  temporaneo,  fr.  Congé  limite.  Facoltà 
che  il  Governo  accorda  ad  un  militare  di  potersi  ri- 
manere a casa  sua  o lontano  dalle  bandiere  per  un 
tempo  più  o meno  lungo  , e con  l’ intero  soldo  , o 
con  frazione  dello  stesso. 

Il  Permesso  è un  Concedo  temporaneo  il  quale  si 
estende  anche  fino  a due  Mesi , ma  si  accorda  dai  Su- 
periori dell’  individuo , o dal  Ministero  della  Guerra. 

La  Reale  Licenza  è un  concedo  temporaneo  per 
un  tempo  maggiore  di  due  Mesi , e si  accorda  da  Sua 
Maestà. 

CONCENTRARE,  ted.  Concentriren  ; fr.  Concen- 
trer  ; ingl.  to  Concentrate  ; spagn.  Reconcentrar. 
Richiamare  le  sparse  Forze  , sopra  di  un  sol  punto , 
onde  operare  in  massa.  Fare  che  diversi  Corpi  , i 
quali  partono  da  punti  svariati  del  teatro  delle  ope- 
razioni, procedendo  per  linee  convergenti  si  trovino 
tutti  in  tempo  determinato  in  un  dato  punto  onde  agi- 
re riuniti. 

CONDUTTORE  ELETTRICO  da  mina.  V.  Fuoco 
da  Mina.  6.° 

CONQUISTA  spagn.  Conquista  ; fr.  Conquète  ; 
ingl.  Conquest. 

CONSCRITTO  e nell’  uso  comune  , per  Apocope  di 
Con,  anche  Coscritto,  fr.  Conscrii;  ingl.  Conscript ; 
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spagn.  Consentito;  (1)  ted.  Conscribirung . Giovane  cit- 
tadino chiamato,  per  la  legge  di  Coscrizione,  a prestar 
servizio  come  soldato  semplice  nell’  esercito. 

Solo  per  estensione  , ed  impropriamente  , dicesi  Co- 
scritto il  soldato  novello. 

Grassi  mantenne  che  da  noi  si  deve  dire  Descritto 
perchè  olim  cosi  voleva  e diceva  il  Curiale  Macchia- 
velli  ; e non  Coscritto  come  vogliono  , dicono  e scri- 
vono tante  e tante  migliaja  di  Militari  italiani  fran- 
cesi , inglesi , tedeschi  e spagnuoli,  i quali , secondo 
Grassi , non  hanno  voce  in  capitolo  quando  si  tratta 
di  elementi  della  favella  guerresca,  che  tutti  que’ ga- 
lantuomini si  sforzano  mantenere  in  comune. 

Il  vocabolo  Coscritto  o Conscritto  ù stalo  ricevuto 
dal  nostro  Dizionario  Univ.  di  Napoli,  all’ombra  del- 
1’  Autorità  dell’  uso. 

I puristi  pequehos  hanno  voluto  dare  qualche  cosa 
all’uso,  qualche  cosa  al  Grassi,  e qualche  cosa  alla 
loro  fantasia  regalandoci  di  quattro  sinonimi , Co- 
scritto , Descritto  , Requisito  e Cerna , i quali,  ognu- 
no che  purista  non  è vede  che , fra  loro  non  hanno 
la  menoma  sinonimìa. 

Coscritto  generalmente  parlando  dirsi  potrebbe  ogni 
individuo  scritto  con  altri  suoi  simili  in  una  medesima 
carta , e tale  parola  viene  da  con  e scrivere.  In  par- 
ticolare poi , e per  antonomasia  militare  il  Coscritto  è 
un  giovane  cittadino  imperiosamente  chiamato  a ser- 

(1)  I Diz.  di  Sp.  non  hanno  tale  parola,  ma  i buoni  scrittori 
moderni  la  udopcrano.  V.  Terreno  Hast.  del  Ler.  v.  I.  p.  106  ec. 
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vire  , dalla  voce  della  Legge , e nominato  in  una  li- 
sta , unitamente  ad  altri  sottoposti  alla  sorte  istessa. 

Descritto  può  essere  individuo  qualunque  del  quale 
sono  notate  in  qualche  libro , in  qualche  carta  , come 
ne’  Passaporti  di  chi  viaggia,  le  qualità  esteriori.  Ora, 
un  giovane  cittadino  sottoposto  alla  Legge  della  Coscri- 
zione , fino  a che  è Coscritto  , cioè  fino  a quando 
è dalla  Sorte  dichiarato  e dalla  pubblica  autorità  ri- 
cevuto Soldato , è solamente  Nominato,  e non  Descrit- 
to cioè  non  è notato  solennemente  in  que’  Registri  dove 
de'  soldati  si  notano  i segni  esteriori.  Dunque  bisogna 
dire  che  in  linguaggio  solenne  e razionale  , il  vero 
Descritto  militare  è il  Soldato  registrato  in  matricola , 
e non  l’individuo  che  non  ancora  si  ebbe  una  defi- 
nitiva Descrizione  ; e quindi  bisogna  conchiudere  che 
il  Coscritto  non  è il  Descritto. 

Requisito.  Se  questa  parola  viene  dalle  due  voci 
latine  re  e quaero  , ella  indica  individuo  non  obbli- 
gato , ma  invitalo  ad  andare  ; individuo  non  impe- 
riosamento  chiamato , ma  gentilmente  richiesto  ; uno 
finalmente  che  non  va  , ma  che  aspetta  freddamente 
in  casa  sua  l’invito  di  chi  lo  desidera.  E come  la 
qualità  di  Requisito  non  inchiude  la  condizione  del- 
l’ essere  scritto'  unitamente  ad  altri , e tampoco  1’  al- 
tra di  vedere  notati  i suoi  caratteri  esteriori  ; così 
chiaro  sarà  del  pari  che  Coscritto,  Descritto  e Re- 
quisito sono  tre  diverse  cose  , e non  sinonime. 

Finalmente  Cerna  che  viene  dal  verbo  cernere 
scerre  , non  ha  che  fare  col  Coscritto  perchè  si  pos- 
sono coscrivere  persone  o cose  anche  senza  fine  di 
scerle  ; e si  possono  scegliere  cose  e persone  hitfo- 
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che  non  coscritte  : differisce  dal  Descritto  perchè  a 
scerre  gl’  individui  presenti , necessaria  non  è una 
loro  Descrizione , e basta  il  ministerio  della  vista  a 
tanto  eseguire  : finalmente  non  sempre  si  sceglie  ciò 
che  è stato  requisito , ma  si  può  anche  scegliere  ciò 
che  è stato  preso  a forza  ec. 

Nota  millesima,  perchè  meglio  si  veda  la  dappo- 
caggine di  chi  disprezza  la  suppellettile  filologica  che 
suona  nella  bocca  de’ vivi  , e sta  colle  ginocchia  per 
terra  al  cospetto  di  quella  che  tace  mista  alla  pu- 
tredine nel  sepolcro  de’ morti. 

CONSCRIZIONE , e,  per  Apocope  di  Co»,  Coscri- 
zione. fr.  Conscription;  ingl.  Conscription  ; spago. 
Conscripcion ; ted.  Conscribirung . 

E la  Legge  per  la  quale  i cittadini  di  determinata 
età , debbono  indistintamente  prestar  servizio  militare 
in  qualità  di  soldati  semplici. 

In  quanto  ai  puristici  falsi  sinonimi  Coscrizione  , 
Descrizione  e Deletlo  che  equivale  a Cerna , vedi 
quello  che  è detto  da  noi  a Conscritlo. 

CONSEGNA,  fr.  Consigne  ; spagn.  Sena  ; ted. 
Consignation.  Notamento  di  tutti  i Doveri  siano  ge- 
nerali ad  ogni  maniera  di  Guardie  , sia  particolari 
per  un  qualche  Posto , per  particolari  sentinelle , ve- 
dette ec.  che  si  tiene  in  ogni  Corpo  di  guardia  in- 
collato ad  una  tabella  e sospeso  al  muro , perchè  gli 
individui  di  guardia  possono  a lor  voglia  consultarlo, 
onde  non  mancare  all’  adempimento  di  quanto  loro 
incumbe. 

2 — Notamento  nel  quale  sono  descritte  le  parti 
di  un  Corpo  di  guardia  che  potrebbero  essere  guaste 
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dal  soldato  , come  mura  , pavimenti , imposte  di  porte 
e finestre  ec.  e che  preservare  si  vogliono  dal  fatto 
della  malizia  o trascuratezza  del  soldato  islesso,  uni- 
tamente alle  masserizie  che  sono  nel  Posto  , e di  cui 
si  fa  esposizione  al  sottofficiale  di  consegna  ( non 
sempre  caporale  come  dicono  i puristi  ) perchè  sor- 
vegli al  loro  ben  essere. 

LT  atto  di  visita  che  si  fa  di  tutti  questi  oggetti  dal 
sottolficiale  di  consegna  della  guardia  che  smonta  a 
quello  della  guardia  novella  , dicesi  prendere  o dare 
la  Consegna. 

3 — Dovere  , incarico  particolare  di  ogni  sentinella 
vedetta  ec.  e che  va  replicato  chiaramente  , al  mu- 
tarsi di  ognuna  di  esse  , dal  soldato  che  smonta  a 
quello  montante,  ed  alla  presenza  del  Caporale  di  posa. 

4 — Inventario  che  gli  djutanli  di  Quartieri  o i 
Custodi  degli  Edifici  militari , fanno  di  tutto  ciò  che 
in  quegli  Edifici  loro  affidati  può  essere  soggetto  a 
deterioramento  per  poca  cura.  E tale  Inventario  o 
Consegna  essi  allorché  i Corpi  entrano  ed  escono  da- 
gli Edifici , formano  alla  presenza  di  un  Officiale  del 
Genio,  del  Commissario  di  Guerra,  deìl’ Officiale  della 
truppa  incaricato  degli  alloggi  e del  Maggiore  di  Piaz- 
za , i quali  tutti  firmano  l’ atto , e ne  ritengono  co- 
pie presso  di  loro;  perchè  il  Corpo  possa  guarentire  la 
conservazione  delle  cose  consegnate.  - 

CONTABILE,  fr.  Comptable  ; ingl.  Accountablc 
dal  latino  Computabile  atto  ad  essere  computato  ; 
atto  a far  parte  di  un  Conto. 

Manca  nel  nostro  Vocabolario.  E però  nell'  uso  , 
ed  è legittimo. 
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L’uso  pur  nelle  cose  militari  dice,  Carta-contabile , 
Parte-contabile  ec. 

2 — Parlando  di  Persona  si  usa  anohe  a modo  di 
sustantivo.  Noi  diciamo  tutto  dì  Agente-Contabile  la 
persona  deputata  a menare  innanzi  taluni  Conti  pub- 
blici o privati.  E nella  Milizia  come  nel  generale  di- 
cesi Contabile  colui  che  è particolarmente  incaricato 
di  Conti  ; così  il  Quartier  Mastro  , il  Foriere  Mag- 
giore ec,  noi  diciamo  che  sono  i Contabili  de'Corpi  ec. 

CONTABILITÀ,  fr.  Comptabilité  astr.  di  Conta- 
bile ( Tesser  Contabile  ). 

Nell’amministrazione  militare  ( come  in  ogni  altra) 
questa  Voce  si  applica  ad  un  Conto  o ad  un  com- 
plesso di  Conti  formato  da  Registri  , e Documenti  di 
prova.  Di  cosiffatte  transizioni  si  trovano  spesso  nella 
lingua.  Mortalità  è astratto  di  Mortale , ma  fin  dai 
primi  scrittori  della  lingua  bambina , come  Boccaccio  , 
Gio.  Villani  ed  altri , e poi  dal  Bembo  ec.  sempre 
mai  fu  Mortalità  adoperata  come  sostantivo  e quasi 
sinonimo  di  Moria , Pestilenza , Uccisione  ec. 

CONTABILITÀ-FINANZA,  fr.  Comptabilité  en  de- 
niers.  Parte  economica  di  servizio  , che  particolar- 
mente nelle  Direzioni  della  nostra  Artiglieria  riguar- 
da i conti  deì  danaro  che  si  riceve  dal  Governo  e di 
quello  che  si  esita  per  talune  spese  che  diconsi  deter- 
minale  come  mercedi  di  Artefici  , manutenzioni  di 
Armi  , trasporti  di  Roba  ec.  e di  tali  altre  che  vanno 
delle  variabili , come  fitti  dì  locali  o terreni , acqui- 
sti di  legnami  o legna  ec. 

Questa  frase  , contabilità  finanza  o che  dir  si  po- 
trebbe parola  composta  , c eminentemente  espressiva 
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perchè  formata  dalla  unione  di  due  voci  intese  benis- 
simo nell’  universale  degl’  italiani  ; la  prima  che  dice 
Confo  , la  seconda  danaro  che  si  riceve  e che  si 
paga. 

Nell’  uso,  tutto  di  si  dice  e si  sente,  star  bene  o 
sfar  male  in  finanze  ; consigliarsi  con  le  finanze 
proprie  ; mal  si  adatta  alle  mie  finanze  ec.  frasi  tutte 
le  quali  vanno  per  le  boeche  di  milioni  di  uomini  di 
senno  e di  autorità , ma  che  non  sono  state  ricevute 
dal  Vocabolario  per  la  forte  ragione  che  il  Barbiere 
Burchiello  , il  Sartore  Geli  i , Frate  Cipolla  e Sere 
Cocuzza  non  le  adoperavano  nel  buon  secolo  della 
lingua  (1). 

CONTABILITÀ-MATERIA,  fr.  Comptabilité  en  na- 
ture. Altra  parte  economica  di  servizio  militare  che 
nell’  Artiglieria  concerne  le  immissioni  e le  estrazioni 
delle  svariate  qualità  e quantità  de’  materiali  adope- 
rati ne’  lavori  degli  Arsenali , Magazzini , Riserve  ec. 


(1)  E perchè  le  persone  timorate  della  Crusca  , le  quali  torce- 
rebbero il  grugno  a queste  mie  parole  ove  io  altro  non  dicessi, 
si  abbiano  un  esempio  del  mio  parlar  sopra  fatti  e non  in  aria; 
voglio  ricordare  la  frase  Legarsi  le  vigne  con  le  salsicce  in  alcun 
luogo  , che  la  Crusca  registra  non  già  come  frasaccia  da  taverna 
adoperata  dal  Boccaccio  nelle  sue  bordcllcrie  , ma  come  decente 
e buona  moneta  corrente  , e nota  si  dice  ( dove  ? al  Cerriglio?  ) 
del  viversi  con  gran  dovizia,  e in  ampia  fortuna. 

Il  Boccaccio  le  adoperava  di  cosiffatte  come  frasi  adaUc  alla 
intelligenza  di  Calandrino  , ma  sarebbe  un  Calandrino  egli  stesso 
chi  osasse  adoperarle  oggigiorno  nella  scelta  società. 

Or  la  Crusca , ed  i Cruscanti  che  hanno  dato  registro  a tali 
indecenze  , potevano  bene  adottare  tante  nobilissime  espressive  frasi 
dell’  uso  le  quali  vanno  ancora  in  controbando. 
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(X) -STINGENTE,  spagn.  Contingente;  fr.  Contiti - 
geni;  ted.  Contingent  ; ingl.  Contingent. 

CONTO  APERTO.  Presso  noi  è un  Registro  d’  in- 
troito ed  esito  che  risguarda  ogni  distribuzione  di  ge- 
neri che  si  fà  dai  Corpi  ad  ogni  Sottoificiale  o Sol- 
dato , e che  va  in  tal  libro  trascritta  e sulla  Libretta 
particolare  la  quale  rimane  sempre  presso  dell’  indivi- 
duo. Il  comete  ouvert  de’  francesi  è indicante  il  danaio 
o il  soldo  che  si  paga  alle  truppe. 

CONTRAVVENZIONE.  Militare.  V.  Delitti  militari. 

CONTRO-APPROCCI,  fr.  Contre- Approches ; ingl. 
Counler  - Approackes . V.  Opere  accessorie  C.  8. 

CONTROBATTERIA,  spagn.  Contrabateria  ; fr. 
Contrebatterie  ; ingl.  Counter-battery  ; ted.  Kontre- 
òatterie.  V.  Batterie  d Assedio  6. 

CONTROCODA  DI  RONDINE,  fr.  Contre-queue  da- 
ronde  ; spagn.  Contracola  de  golondrina;  ingl.  Coun- 
ler- swallowtail.  V.  Opere  da  Campo.  l.°  A.  4. 

CONTROGUARDIA.  spagn.  Controguardia;  ir.  Can- 
tre garde  ; ted.  Kontregarde  ; ingl.  Counte rguard. 

1 puritani  perchè  patiscon  d’ Asma,  la  dicono  Con- 
tragguardia.  Opera  di  Fort,  di  fuori  la  Cinta  di  una 
Piazza.  Si  distingue  come  segue. 

CONTROGUARDIA  semplice.  V.  Opere  di  fuori 
la  Cinta  A 6. 

CONTROGUARDIA  continua.  V.  Opere  di  fuori 
la  Cinta  A 7. 

CONTROGUARDIA  spezzata.  V.  Opere  di  fuori  la 
Cinta  A 8. 

CONTROGUARDIA  a fianchi.  V.  Opere  di  fuori 
la  Cinta  A 9. 
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CONTROLLORE,  d arme.  Impiegato  del  Corpo  po- 
litico della  nostra  Artiglieria.  Il  quale  ha  carico  di 
sopraveglianza  nella  maniera  di  costruire  le  armi  , 
nella  verifica  di  quelle  ec. 

Vi  sono  Contr.  di  Armi  di  1.'  e 2.'  Classe  per 
differenze  di  soldo. 

CONTROLLORE  di  ospedale,  spagn.  Contralor  ; 
fr.  Contr  òleur  ; ted.  Kontrolor  ; ingl.  Compirò ller . 
Impiegato  militare  il  quale  in  un  Ospedale  invigila  su 
tuttociò  che  risguarda  al  nudrimento,  alla  assistenza, 
nettezza  ec.  per  gl’infermi.  È responsabile  della  scrit- 
tura , della  conservazione  delle  masserizie  , delle  cose 
di  vestiario  degli  ammalati  ec.  Dipende  dal  Coman- 
dante dell’ospedale. 

Siccome  la  parola  Controllore  adoperata  in  Italia  e 
presso  tutte  le  nazioni  di  Europa  , non  deve  essere 
notata  ne’ nostri  vocabolari  militari  ( ne' paesani  sì  ); 
così  il  Grassi  sopperì  bellamente  a tal  nostro  bisogno 
e ne  diede  CoiXtatore  , al  modo  stesso  come  se  noi 
avessimo  chiesto  un  sorvegliante  (1)  ed  egli  ne  aves- 
se dato  un  operajo.  I puristi  di  bassa  taglia  poi  han- 
no notato  che  noi  usiamo  assai  francescamente  la 
parola  Controloro  ; e noi  a puristucci  risponderemo, 
che  essi  usano  assai  spagnnolescamente  la  parola 

(1)  La  voce  è composta  dal  frane.  Contre  nel  signif.  di  exad- 
versurn  , o da  Ròte  ; volendo  esprimere  uno  che  scrive  un  Ruo- 
lo , un  notamente  di  cose  , al  cospetto,  a disamina  di  altri  clic 
scrive  un  Ruolo  per  lo  stesso  oggetto  ; onde  la  parola  francese 
Contróleur  i grammatici  la  direbbero  forse  sincope  di  Conlre- 
róleur  ed  i puristi  la  potrebbero  bellamente  storpiare  voltandola 
in  ContraiTuolatore. 

Voi.  II.  do 
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Contatóre  la  quale  è netto  netto  il  Contador  degli  spa- 
gnuoli  e vnol  dire  Computaior,  calculalor  come  è i 
nostro  Contabile  e non  come  dev’essere  il  nostro  Con- 
trollore, 

C01NTR0M ARGIA,  spagn.  Contramarcha  ; fr.  Con- 
tremar che  ; ted.  Contremarsch  ingl.  Counlermarck. 

Letteralmente , marcia  in  senso  contrario. 

Militarmente.  Per  la  Fanteria  è Cambiamento  di 
Direzione  di  truppa  in  Colonna  volgendo  la  faccia 
della  frazione  in  dietro  , per  marciare  in  senso  adatto 
opposto  al  primitivo  : quando  la  fanteria  è in  battaglia 
marciando  , per  volgere  la  fronte  indietro  non  dicia- 
mo che  fa  Contromarcia  , ma  si  bene  la  Marcia  in 
ritirata. 

Per  la  Cavalleria  è cambiamento  di  direzione  adatto 
indietro  tanto  per  le  Colonne  che  per  le  linee  di  bat- 
taglia , tanto  in  movimento  che  fermate , nel  quale 
ultimo  caso  addiviene  Cambiamento  di  fronte. 

Per  l’Artiglieria.  La  Colonna  per  marciare  all'op- 
posto, si  fà  la  Contromarcia.  In  battaglia  se  per  far 
fuoco  sul  fronte  opposto  si  volge  la  fronte  colla  evo- 
luzione Cassoni  oltrepassate  i Pezzi  ; se  per  moversi 
col  fronte  indietro  , cioè  recedendo  nello  stesso  ordine 
si  procederà  in  Ritirala  e non  già  per  Contromarcia. 

L se  i limiti  del  mio  Catalogo  non  fossero  stati 
soverchiati  anche  di  troppo  da  questa  lettera  C.  vorrei 
meglio  far  vedere  quanto  Grassi  è andato  lungi  dal 
fatto , allorché  ha  parlato  della  asmatica  di  lui  con- 
TROMMARC  A. 

CONTROMINE  o Mine  di  difesa,  fr.  Contre-mines 
oii  Mines  défensives  ; ingl,  Cotmtermines  ; spagn. 
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Contruminas  ; led.  Gegenmine.  Diconsi  in  complesso 
tutte  quelle  costruzioni  che  per  la  guerra  sotterranea 
si  fanno  dai  difensori  di  una  fortificazione. 

Le  principali  sono  : 

a gallerie  di  contromina,  fr.  Galeries  de  Con- 

tremines.  Cammini  sotterranei  con  muri  e volta  di  mu- 
ratura , costrutti  in  varie  direzioni  perchè  dall’  inter- 
no di  una  Piazza  possa  il  Minatore  accorrere  coi 
materiali  e strumenti  adatti  ai  più  notabili  punti  delle 
Opere  attaccate  , e procedere  oltre  sempre  sotterra  a 
stabilire,  con  cammini  minori,  i Fornelli  sotto  le  opere 
nemiche  che  si  vogliono  distruggere.  Hanno  dentr’  o. 
pera  piedi  4 : 50  sotto  la  Chiave  , e piedi  3 . 00  di 
larghezza. 

b gallerie  magistrali  o dì  Scarpa,  fr.  Ga. 

leries  magistrales  ou  déscarpe.  Cammini  a volta  co- 
strutti in  direzione  parallela  alla  Magistrale  , e sot- 
to al  riparo  delle  Opere  del  maggiore  interessamen- 
to. Queste  gallerie  furono  in  sulle  prime  costrutte  nella 
grossezza  della  Scarpa  ; poscia  a schiena  e fuori  di 
questa  ; ora  del  tutto  in  dentro  al  rivestimento. 

c gallerie  di  controscarpa  o Maggiori , o 

di  primo  inviluppo,  fr.  Galeries  de  contresearpe  ou 
Majeures  ou  de  premier  enveloppe.  Gallerie  lunghesso 
e sotto  la  strada  coperta.  Ne’  trattati  francesi  talora 
son  dette  anche  magistrali- 

d galleria  d’  invildppo.  fr.  Galene  d enve- 

loppe. Quella  stabilita  quasi  sotto  la  estremità  degli 
spalti. 

e gallerie  d’ascolto,  fr.  Galeries  dicotile. 

Si  spiccano  da  quelle  d inviluppo  ed  in  direzione  pa- 
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rallela  alle  capitali  delle  Opere. Si  fanno  sotto  alla  cam- 
pagna rasa,  non  molto  distanti  fra  loro,  nel  fine  di 
ascoltare  il  lavoro  del  minatore  attaccante,  e dar  tosto 
mano  alle  difese  convenienti. 

f — — galleria  capitale  . fr.  Galene  capitai.  Quel- 
la propriamente  che  è posta  lunghesso  la  capitale  di 
un  Opera. 

g gallerie  di  combnicazione.  fr.  Galeries  de 

communication.  Quelle  che  quasi  parallelamente  alle 
capitali  delle  opere  , servono  a passare  , in  vari  siti 
dalle  Gallerie  di  Scarpa  e controscarpa  a quella  d’in- 
viluppo. 

h gallerie  trasversali,  fr.  Galeries  transver- 

sales.  Quelle  che  ne’  sistemi  privi  di  gallerie  d’invi- 
luppo , suppliscono  alle  denominate  di  comunicazione 
e ligano  fra  loro  le  gallerie  che  longitudinalmente  van- 
no di  dentro  la  Piazza  fuori  la  campagna. 

i rami.  fr.  lìameau.  Come  nelle  Mine  di  of- 

fesa. V. 

COjNTRO-POZZO.  fr.  Contre.puit.  Specie  di  la- 
voro da  Contromina,  deputato  ad  opporsi  alla  costru- 
zione de’  Pozzi  d'  attacco  ( Y.  ) ed  a distruggere  i 
lavori  che  fà  l’assediante  sulla  superficie  del  terreno. 
Consiste  in  un  Pozzo  cavato  in  mezzo  la  campagna, 
e poi  chiuso  esattamente  con  terra  dopo  di  averci  messa 
la  cassetta  delle  polveri,  alla  quale  si  apre  la  via  del 
fuoco  da  dentro  le  Gallerie  in  corrispondenza  al  fian- 
co delle  quali  e nell’  alto , vanno  costrutti  i Con- 
tropozzi. 

CONTROROiNDA.  spagn.  Contraronda ; ingl.  Coun- 
ter -round,  fr.  Contreronde.  Ronda  estraordinaria  che 
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si  fa  in  tempo  di  guerra , e che  si  manda  nella  mede- 
sima via  di  un  altra , ma  in  senso  contrario  perchè 
possano  incontrarsi  per  strada. 

CONTROSCARPA,  spagn.  Contraescarpa  ; fr.  Con- 
trescarpe , ingl.  Counterscarp  ; ted.  Conlrescarpe. 
Muro  che  limita  un  fosso  di  Fortificazione  alla  parte 
opposta  di  quello  che  sostiene  il  Ramparo. 

11  Grassi  scrive  Contrascarpa  perchè  cosi  scriveva 
Galilei  quando  1’  uso  adoperava  con  dizione  il  voca- 
bolo spagnuolo.  Noi  diciamo  e scriviamo  Controscarpa 
perchè  1’  uso  nostro  cosi  vuole  ; e perchè  quest’  uso 
è equivalente  a quello  così  non  parai  che  andar  debba 
cambiato. 

CONTROSPALTO.  V.  Opere  avanzate  6. 

CONTROVALLAZIONE.  spagn.  Contravalacion  ; 
fr.  Conir  et  allation  ; ingl.  Contravallalion.  Trince- 
ramento e non  Trincera  come  lo  dice  il  Grassi.  V. 
Opere  da  Campo  2°  2.° 

CONVERSIONE,  spagn.  Conversioni  fr.  Conver- 
sion.  Movimento  circolare  che  si  fà  per  lo  fronte  da 
una  frazione  di  truppa  in  battaglia , o in  colonna  , 
ed  in  maniera  che  un  estremo  della  frazione  ( il  per- 
no ) abbia  lieve  o nullo  movimento , mentre  1’  altro 
estremo  ( l’ ala  marciarne  ) si  move  rapidamente  so- 
pra ideale  arco  di  cerchio  per  giungere  ad  un  punto 
prefisso  che  è il  limite  della  conversione. 

Gl’  individui  collocati  fra  i due  estremi  descrivendo 
anch’  essi  tanti  archi  di  cerchio  concentrici  regolano 
il  passo  in  modo  da  non  uscire  dalla  linea  fra  que' 
punti  giacente. 

Un  cambiamento  di  fronte  di  una  più  o meno  estesa 
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linea  di  battaglia , mantenendo  un  ala  (issa  , e mo- 
vendosi coll’  altra  in  avanti  o in  dietro  , non  è che 
una  specie  di  grande  Conversione . 

a piè  fermo.  Nella  Fanteria  è movimento  che 

eseguono  le  frazioni  di  una  truppa  in  battaglia  per 
passare  all’  ordine  di  colonna  ; o le  frazioni  di  una 
Colonna  fermata  per  passare  all’  ordine  di  battaglia. 

Questa  Conversione  è limitata  ad  una  quarta  di 
cerchio,  e si  esegue  col  perno  che  gira  sul  proprio 
asse  senza  avanzare  o retrocedere,  e coll’ala  mar- 
ciante  che  allunga  il  passo  fino  a due  piedi  e 3 poi . 

Per  passare  dall'ordine  immobile  di  battaglia  a quel- 
lo di  Colonna  ( rompere  in  Colonna  ) si  fanno  ese- 
guire le  conversioni  a tutte  le  frazioni  simultanea- 
mente, col  comando:  Per  Plotone  (o  altra  Fraz.  ) 
a Dritta  ( o a sinistra  ) proferito  il  quale  , le  fra- 
zioni si  preparano , e poi  all’  altro  com:  Marcia  ese- 
guono la  conversione. 

Per  passare  dall'  ordine  di  Colonna  fermata,  a quello 
di  battaglia  ( formarsi  in  battaglia  ) , le  conversioni 
si  fanno  pur  simultaneamente  eseguire  da  tutte  le 
Frazioni  al  Comando  A sinistra  ( o a Dritta  ) in 
Battaglia , proferito  il  quale  le  frazioni  si  prepara- 
no, e poi  all’  altro  Marcia  eseguono  la  conversione. 
— — a perno  fisso.  Nella  Cavalleria  si  esegue  e 
così  se  la  truppa  è fermata  , come  se  è in  marcia  e 
si  distinguono  le  seguenti  : 

1 Il  movimento  circolaré  totale  , che  una  trup- 
pa esegue  a’ comandi  ( plotone  o squadr.  ) in  cir- 
colo a dritta  (o  a sinistra) — Marcia , girando  con 
l’ala  marnante  per  tutta  la  circonferenza  di  un  cerchio. 
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2.°  11  ( PLOT.  0 SQUADR.  ) MEZZO  GIRO  U dritta 
( o sin.  ) movimento  che  a tale  comando  si  fa  per  la 
metà  di  una  circonferenza. 

8.°  Il  ( PLOT.  O SQUADR.  ) A DRITTA  O A SINI- 
STRA , per  una  quarta  parte  della  Conversione  o del 
cerchio. 

4.  11  (plot.  O SQUADR.  ) MEZZO-A-DRITT A . (o  81B.), 
per  1’  ottava  parte. 

5.°  Il  (plot.  O SQUADR.  ) QUARTO  DI  A-DRITTA  (o 
sin.  ) , per  la  sedicesima. 

— — marciando.  Nella  Fanteria  si  esegue  e perchè 
le  frazioni  di  una  Colonna  in  marcia  faccia  i vari 
cambiamenti  di  direzione  necessari  al  suo  cammino. 
In  tali  conversioni  il  perno  fà  di  piccoli  passi  di  8. 
pollici  ( ma  nel  caso  di  Colonna  in  massa , di  2.  piedi  ) 
e descrivendo  un  piccolo  arco  intorno  al  punto  di  con- 
versione ; e 1*  ala  marciente  allunga  il  passo  fino  a 
2.  piedi  e 3.  pollici. 

Queste  conversioni  si  eseguono  al  comando  di  a 
DRITTA  ( O sin.  ) GIRATE. 

a perno  movente.  Nella  Cavalleria  questa  con- 
versione si  adopera  ne’  cambiamenti  di  direzione  in 
colonna  ed  in  quelli  dello  squadrone  marciando  in 
battaglia.  Si  esegue  al  comando  a sinistra  (o  a Dritta) 
Girate.  La  mobilità  del  perno  ha  per  oggetto  di  sgom- 
brare gradatamente  il  terreno  dove  comincia  il  movi- 
mento di  conversione  , e di  - lasciarlo  avanzando  nella 
nuova  direzione.  Il  perno  descrive  un  Arco  di  cerchio 
di  cinque  passi  , rallentando  1'  andatura  primitiva  ; 
nel  caso  che  la  conversione  è per  lo  intero  squadrone 
l’arco  è di  20  passi.  L'ala  marmante  aumenta  l’an- 
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datura  e descrive  il  suo  arco  di  cerchio  senza  far  che 
le  righe  si  slarghino. 

CONVERSIONE  del  gabbione  ripieno,  fr.  Conver- 
sion  du  Gabion  farci.  Positura  più  o meno  obbliqua 
di  circa  SO  a 60  gradi  che  si  fà  prendere  al  Gab- 
bione ripieno,  relativamente  alla  linea  primitiva',  nelle 
Trincere  , quando  si  vuol  cangiare  la  direzione  del 
lavoro  di  Zappa.  * • . 

CONVOGLIO,  fr.  Convoi ; ingl.  Convoy  ; spagn. 
Convoy;  ted.  Convoi.  Propriamente  la  truppa  che  ac- 
compagna alcuna  cosa , onde  questa  giunger  possa  con 
sicurezza  ; dal  lat , cum  e viam  quasi  fare  la  stessa  via 
di  una  qualche  cosa,  cioè  accompagnarla.  E così  gli 
spagnuoli;  ma  noi,  i francesi,  i tedeschi  e gl’  inglesi 
intendiamo  per  Convoglio  la  Cosa  accompagnata  , 
e precipuamente  il  complesso  delle  vetture , carri  o 
bestie  da  soma  cariche  di  robe  destinate  al  servizio 
di  un  esercito,  o al  bisogno  di  una  piazza  ec. 

Il  Grassi , sul  perchè  un  tempo  confundevasi  la 
scorta  e la  roba  sotto  la  medesima  parola,  scrive 
che  ciò  si  Fa  anche  di  presente;  ed  egli  s’ingan- 
na , come  s’ingannano  al  lor  solito  anche  i copisti  suoi. 

COOPERANTE,  lat.  Cooperator;  Cooperans;  spagn. 
Coopcrador  Cooperante ; fr.  Coopérateur;  ingl.  Coo- 
pera/or. E addiettivo  di  Esercito  o Corpo  il  quale 
opera  di  concerto  con  altro  , tendendo  ad  uno  stesso 
fine. 

Addielt.  di  Linea  strategica.  V.  Linea  cooperante. 

COOPERARE,  spagn.  Cooperar  ; fr.  Coopérer  ; 
ingl.  to  Cooperale  ; lat.  Simul  operati.  Alto  di  pro- 
cedere nelle  operazioni  guerresche  , da  un  Esercito. 
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o da  un  Corpo  in  modo  da  compiere  , di  concerto 
con  altro  , un  premeditato  disegno. 

I vocaboli  Cooperare  , Cooperante  e loro  derivati 
t«  non  trovi  ne’  Vocabolari  della  Purità  ; e cosi  es- 
sere dovea  ; conciossiacosaché  il  purista  tiene  per 
Corpo  di  Scienza  ad  arte  Militare  tutto  quello  ehe  è 
ne’  suoi  Testi  ....  e quando  Fra  Guittone  o Fra 
Cocuzza  non  ha  registrata  una  parola  o una  frase 
militare  , puoi  esser  certo  ehe  il  purista  non  la  nota 
tampoco  se  gli  si  minaccia  di  amputargli  la  destra  ; 
•1  puritano  è un  uom  di  carattere  ....  è un  Ca- 
ratterista. 

COPERTI,  fr.  Abris.  spagn.  Aòrigos.  Tutte  le  Lo- 
calità (1)  di  ogni  maniera  costrutte  o ridotte  a prova  di 
bomba  e deputate  a ricevere  in  sicurezza  truppe  e ma- 
teriali, nelle  Piazze  forti. 

COPRI  ACCIARI  NO.  Piceol  fodero  di  cuoio  imbian- 
cato col  quale  si  veste  1'  acciarino  della  piastrina  delle 
armi  da  fuoco  nella  milizia  nostra.  Ha  due  oggetti  : 

1. °  impedire  che  la  pietra  accidentalmente  tocchi 
1'  acciarino  e dia  fuoco  all’  arme  quando  è carica  : 

2. °  conservare  la  faccia  dell"  acciarino  onde  1’  ossido 
non  la  renda  incapace  di  dare  scintille. 

COPRIFACCIA.  V.  Opere  di  fuori  la  Cinta  A 14. 

COPRIRE  STRATEGICAMENTE  UN  PUNTO  , O Ulta  CO - 
tnunicauone.  spagn.  Cubrir;  fr.  Couvrir  ; ingl.  lo 

(1)  Il  nostro  Dizionario  ha  la  parola  località  noi  solo  signi- 
ficato snst.  fé»,  astratto  di  Locale-  L’uso  nostro,  appoggialo  da 
quello  degl’  inglesi  e de'  francesi , tiene  Locali! fi  per  concreto 
sust.  fem.  indicante  spazio  , luogo  circoscritto  ■ ftanra  : Parti- 
meli lo  ec. 

Voi.  II.  31 
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Cover  ; perfettamente  il  lat.  Tueri.  S' intende  I*  es- 
servi immediatamente  postato  di  sopra  , o tanto  disco- 
sto rimanervi  sicché  l’ inimico  non  possa  farsene  pa- 
drone pria  che  noi  avessimo  il  tempo  di  correre  ed 
occupare  il  posto  prima  dell’  arrivo  di  lui. 

CORAZZA,  spago.  Cora  za  ; fr.  Cuirasse  ; in  gl. 
Cuirasg  ; ted.  Kiiras , 

C0RAZZ1ER0.  spagn.  Corata,  o C aballo  de  Corata ; 
fr.  Cuirassier  ; ingl.  Cuirassier ; ted.  Kiirassier. 

CORDONE,  spagn.  Cordali;  fr.  Cordon;  ted.  Kordon; 
ingl.  Cordon.  Nell’ Investimento  delle  Piazze  diconsi 
tutte  le  truppe  deputate  di  giorno  ( Cordon  diurne)  e di 
notte  ( Cordon  nocturne)  a guardare  le  strade  della 
campagna , ed  a proteggere  i preliminari  dell’assedio. 

di  cacciatori.  Ordinanza  formata  da  file  in  Or - 

dine  aperto  ( delta  per  antonomasia  Da  Cacciatori 
M.  questa  frase  ) cioè  nella  fanteria  da  File  distanti 
fra  loro  sei  passi , e da  Righe  fra  loro  lontane  per 
passi  dieci;  e nella  Cavalleria  da  una  riga  di  cui 
gl'individui  sono  fra  loro  distanti  per  5 passi.  Questa 
ordinanza  serve  alle  offese,  alle  difese,  e talvolta  a 
perlustrare  un  terreno  , o ad  impedire  che  altri  lo 
attraversi  senza  essere  scorto. 

■ ■—  di  posti.  Una  seguela  di  piccoli  Posti,  formati 
per  la  difettosa  maniera  di  difendere  una  grande 
estensione  di  fronte  in  un  paese,  spargendo  l’eser- 
cito, o gran  parte  di  quello  a tal  modo.  V.  Guerra 
di  Cordone , e Coronella  di  Corpi. 

Chiamasi  Cordone  ogni  ordinanza  di  truppe  sopra 
di  un  fronte,  quando  vuoisi  esprimere  che  non  è stretta, 
ma  allargata  di  soverchio.  V.  Guerra  di  cordone. 
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CORONA  ( Opera  a ) spagn.  Corona  ; fr.  Ouvrage 
Couronne  ; ingl.  Crown-work  ; ted.  Kronwerk . 

. Opere  dì  fuori  la  Cinta.  12. 

CORONA  DOPPIA.  V.  Opere  avanzate  9. 

CORONAMENTO  della  strada  coperta.  V.  Opere 
da  Campo.  2°  19.° 

per  industria.  V.  Opere  di  Campo  2.°  19.®  b. 

per  viva  forza.  V.  Op.  da  Campo  2.°  19.°  a. 

CORONATO,  fr.  Couronne.  Opera  a Corona.  V. 
Opere  di  fuori  la  cinta.  13. 

CORONELLA  DI  CORPI,  fr.  Chapelels  de  corps 
de  troupes.  Seguela  di  un  cerio  numero  di  Corpi  fra 
loro  bene  comunicanti  , per  guardare  una  non  breve 
estensione  di  paese  , anziché  con  una  linea  continuala 
di  piccoli  posti  detta  Cordone.  V.  Guerra  di  cordone. 

CORPI  FACOLTATIVI.  Sono  così  detti  i Corpi 
scientifici  del  nostro  esercito  ; e sono  1’  Artiglierìa  col 
Treno  , e gli  Artefici  ; ed  il  Genio  cogli  Zappatori 
Minatori  e Pionieri. 

CORPO  DI  ARMATA  fr.  Corps  d' Armée  ; ingl. 
Corps  d Armée  ; ted.  Armée  Corps.  V.  Corpo  di 
Esercito. 

CORPO  DI  BATTAGLIA,  fr.  Corps  de  Botatile ; ted. 
Corps  de  Bataille. 

CORPO  DI  ESERCITO,  spag.  Cuerpo  de  ejcrcilo  ; 
fr.  Corps  d armée. ■ La  riunione  di  due  o più  Di- 
visioni di  fanteria  col  corredo  necessario  delle  altre 
Armi. 

CORPO  POLITICO.  Nel  nostro  Esercito  sotto  questo 
nome  intendiamo  riunito  : personale  del  Ministero  di 
Guerra;  Intendenza  Generale  dell  Esercito  ; Commis- 
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sanato  di  Guerra;  Orfanotrofio  Militare;  Sanità  Mi- 
litare ossiano  Officiali  di  Salute  , Farmacisti , Cou- 
tabili  ec. 

2 — Parte  della  nostra  Artiglieria  , formata  dalle 
così  dette  Guardie,  dai  Fonditori , Costruttori,  Dise- 
gnatori, Controllori,  Revisori  d'armi  ec. 

CORPO  di  riserva,  fr.  Corps  de  Reserve  ; ted. 
Cerps  de  Reserve ; ingl.  Corps  of  Reserve. 

CORRIERO  o corriero  di  guerra,  ingl.  Currier, 
or  currier  of  war.  Arma  da  fuoco  come  un  Archi- 
bugio , del  medesimo  calibro  , ma  con  la  canna  più 
lunga;  adoperato  verso  la  metà  del  secolo  XVI  per 
furtivamente  e dalle  spalle  degli  assedianti  di  una 
Piazza  forte,  gittare  in  questa  lettere  di  avviso  entro 
proietti  cavi. 

Il  Grassi  parla  di  questo  modo  , dicendo  del  Can- 
none corriero  , e delle  palle  messaggere  , e non 
prima  del  1581  ne  indica  l’invenzione,  con  parole 
dello  Storico  Famiano  Strada. 

Io  trovo  che  la  invenzione  del  modo  , data  a più 
di  20  anni  prima;  mercechè  di  un  Archibugio  cor- 
siero si  parla  in  una  lettera  scritta  da  Lord  Wentworth 
alla  Regina  Maria  I.a  d’Inghilterra  (1),  come  di  ma- 
niera adoperata  all'assedio  di  Calais , fatto  nel  1558 
dal  Duca  di  Guisa  (il  Balafrè)  contro  gl’inglesi.  E 
lo  stesso  è detto  nelle  Memorie  di  Brich  parlando  delle 
operazioni  del  Conte  di  Essex  in  Irlanda  ne’  tempi 
della  Regina  Elisabetta  ; ed  anche  in  un  opera  stam- 
pata nel  1578  e che  ha  per  titolo  The  Knowledge 


(1)  HarJwich  Siate  Paperi. 
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and  Conduci  of  IT'anes.  La  descrizione  deli’ arma 
secondo  le  idee  per  me  sopra  cennate  è di  Sir  lolm 
Smilh  , nel  suo  Anitmdversions  on  thè  If  ritinge  of 
Captain  Barwick. 

CORTINA.  V.  Opere  della  Cinta  E. 

CORTINA  a sagliente.V.  Opere  della  Cìnta  E 2. 

CORTINA  a tenaglia.  V.  Opere  della  Cinta  E 1. 

CORTINA  concava.  V.  Opere  della  Cinta  E 3. 

CORTINA  convessa.  V.  Opere  della  Cinta  E 3. 

CORTINA  occolta.  V.  Opere  della  Cinta  E 5. 

CORTINA  rinforzata.  V.  Opere  della  Cinta  E 4. 

CRESTA  dello  spalto,  fr.  Crete  du  glacis , ingl.. 
thè  Cresi  of  thè  glacis  ; ted.  Cràten  des  Glassis  ; 
spagn.  Cresta  del  pampe  lo  del  camino  cubierlo 
e Cresta  del  glacis.  L’  uso  nostro  dice  Ciglio  dello 
spalto  ; ma  pare  che  sarebbe  meglio  intesa  colla  pa- 
rola Cresta , la  linea  orizzontale  più  eminente  in  ogni 
parapetto. 

CUNEO  circolare,  fr.  Coin  circulaire  de  M.r  Del- 
cassan.  Zona  di  legno,  un  tempo  proposta  in  Fran- 
cia , per  fasciare  la  palla  e chiudere  il  suo  vento, 
allorché  fosse  calata  nell’anima  de’ pezzi  di  artiglieria. 

di  mira.  fr.  Coin  de  mire.  Cuneo  che  pri- 
ma della  vite  di  punteria  si  sottoponeva  alla  culatta- 
del  cannone  , per  elevarla  e deprimerla  a piacere  nel 
mirare  allo  scopo. 

graduato,  fr.  Coin  vèrificatcur . latrameli- 

lo  d’  acciaro  a forma  di  Cuneo , graduato  con  una 
faccia  piana  ed  un  altra  cilindrica,  deputato  a verifi- 
care il  vento  del  Morlaro  provetto. 

CUNETTA,  spagn.  Cunela  ; fr.  Cunette  ; ingl. 


Digitized  by  Google 


246  CU 

Cunette  or  Cuve/te  ; ted.  Kunetle.  V.  Opere  acce È* 
torte  B.  8. 

CUOJAME.  fr.  BuJJlelerie.  Con  questa  denominazione 
fra  le  nostre  truppe  s’intendono  le  giberne,  portagi* 
berne , portafucili , portacarabine  ec.  cinturoni  , grem- 
biali per  guastatori  ec.  mucciglie,  portacappotti,  guar- 
dacosce  ec. 

CUSCINETTO  ni  Presa,  fr.  Coussinet  de  fraise. 
E la  traversa  ( Lilteau  ) delle  palizzate  ordinarie , la 
quale  nelle  orizzontali  ( Y.  Fresa  ) o inclinate  , và 
poggiata  ed  orizzontata  sul  terreno  , onde  sopra  di 
lei  e ne’  suoi  incastri  siano  chiodati  i Pali. 

— — triangolare  da  Mina.  V.  Materiale  da 
Mina.  I. 

CUSTODE  degli  edifici  militari,  fr.  Porlier-con - 
tigne.  Sottofficiale  de’  Veterani  che  dipende  dal  Co- 
mandante di  una  Piazza  ; ha  in  consegna  gli  Edifìci 
militari  , e ne  cura  la  nettezza  e la  conservazione,  par- 
tecipando il  bisognevole  all'  Officio  della  Piazza. 

Da  noi  sono  anche  detti  Aiutanti  di  Quartieri  e 
sono  Officiali  subalterni  di  Piazza. 

CUSTODE  delle  prigioni  militari,  fr.  Concierge 
des  prisons.  Fra  noi  sono  Sotlofficiali  de’  Veterani , 
che  hanno  le  chiavi , e sono  incaricati  di  tutti  i par- 
ticolari che  riguardano  i detenuti  militari , e le  loro 
case  di  custodia. 

Ne'  Reggimenti , o Battaglioni  isolali  » il  Sotlofficiale 
ehe  intende  a queste  cose  chiamasi  Prevosto. 
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1®A  CACCIATORI  ! Comando  di  prevenzione  per  la 
Fanteria , e preparatorio  per  la  Cavalleria.  Per  il 
quale  s’ impone  ad  una  certa  parte  , o a tutta  una 
truppa  che  individualmente  si  formi  , o disponga  in 
ordinamento  aperto  ; cioè  nella  fant.  in  modo  che 
ogn  individuo  disti  per  6 passi  dal  suo  vicino  , e le 
righe  per  IO  passi  fra  loro  ; e nella  Cavalleria  di 
maniera  che  la  distanza  individuale  sia  di  5 passi  , 
e le  righe  si  formino  in  un  solo  cordone  deputalo  a 
coprire  la  fronte  ed  i fianchi  del  corpo  che  abbisogna 
del  loro  schermo. 

DAGA,  spagn.  Daga  ; fr.  Dague  ; ingl.  Dagger. 

DARDO,  spagn.  Dardo  ; fr.  Darl  ; ingl.  Dart. 

DECLIVIO  del  parapetto.  V.  Parapetto. 

DECORAZIONE,  fr.  Decoration  ; spagn.  Conde- 
coracion.  Insegna  di  Ordine  Cavalleresco , che  si 
porta  sul  petto  ordinariamente. 

DEFILAMENTO  delle  Opere  di  fortificazione,  fr. 
Defilement  ; ted.  Defilement  ; ingl.  Defilement.  È il 
complesso  delle  regole  per  le  quali  le  Opere  di  forti- 
ficazione vanno  costrutte  in  modo  , che  1 inimico  non 
ne  veda  e colpisca  le  parli  interne. 

Il  vocabolo  Defilamento  tuttoché  isofono  col  defi- 
lement de’  francesi , pure  non  e un  francesismo.  V ie- 
ne dal  verbo  italiano  Defilare  il  quale  per  la  sua 
particella  privativa  de  è vocabolo  esprimente  il  con- 
trario d’ Infilare  , al  modo  medesimo  come  Degene- 
rare vuol  dire  andare  al  contrario  del  suo  genere  ; 
Deciferare  è il  contrario  di  far  cifre  , e Decampa- 
re è 1’  opposto  di  metter  campo . 

• gr  ' . 
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Si  veda  nel  Dizionario  del  Grassi  la  parola  Infila- 
re ; se  ne  faccia  1'  analisi  etimologica  arrivando  sino 
alla  radice  Filo , che  in  italiano  anche  vuol  dire 
Linea , Mira  ec.  e si  troverà  che  Defilare  in  signi- 
ficato militare,  chiaro  e dritto  come  un  raggio  di 
Sole , esprime  contrariare  quella  maniera  di  tiro 
detta  infilala , che  l' attaccante  di  una  fortificazio- 
ne adopera  con  grave  nocumento  delle  difese.  E se 
il  Pedante  gridasse  che  si  tratta  di  contrariare  l’ ini- 
mico non  solo  nel  cosiddetto  Infilare  , ma  anche  in 
tante  altre  maniere  di  vedere  e di  colpire  che  il  me- 
desimo adopera  a danno  delle  fortificazioni,  diremo 
al  Pedante , che  quando  un  vocabolo  esprime  la  parte 
più  nobile,  la  parte  essenziale  di  una  cosa,  le  parti 
secondarie  che  da  quella  dipendono  possono  per  leg- 
ge di  sfntonomasia  sotto  la  medesima  denominazione 
essere  comprese. 

In  tal  modo  ragionando  avremo  avuto  nella  parola 
Defilamento , un  vocabolo  di  non  Spregevole  origine 
italiana  ; un  vocabolo  inteso  per  isofonia  in  tutte  le 
lingue  Europee , un  vocabolo  che  chiude  in  se  stesso 
la  esatta  significazione  della  idea  , un  vocabolo  che 
risparmierà  la  pena  ai  galantuomini  di  andare  lam- 
biccandosi il  cervello  in  cerca  di  altri  che  valgono 
di  gran  lunga  meno  di  lui. 

DEFILAMENTO  a risalti  fr.  Défilement  par  res- 
saut.  Modo  particolare  di  defilamento  col  mezzo  di 
traverse  successive  le  quali  defilano  le  parti  diverse  di 
uno  spazio  , evitando  i troppo  grandi  rilievi  che  ri- 
sulterebbero dal  modo  di  servirsi  di  un  solo  e primitivo 
piano  di  sito. 
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DEFILAMÉNTO  di  trincea.  Ir.  Défilement  de  Tran - 
chée.  Modo  idi  regolare  il  Lavoro  della  Trincea , onde 
un  uomo  in  piedi  vicino  al  Dosso  della  slessa  , non 
possa  essere  colpito  dal  fuoco  delle  Opere  contro  cui 
si  procede. 

in  pianura  fr.  Dèf.  en  campagne  unic.  E quella 

pendenza  di  alquanti  pollici  che  si  dà  alla  cresta 
de’ parapetti  ed  al  piano  de’rampari  di  un  Opera,  dal 
saglienle  verso  la  gola , nel  fine  di  rendere  più  dif- 
ficoltosi i colpi  ostili  a rimbalzo. 

DEGRADARE.  spagn.  Degradar  ; fr.  Degrada • ; 
led.  Degradimi  ; iugl.  lo  Degrado . 

DEGRADAZIONE,  fr.  Dégradation  ; spagn.  Degra- 
daceli ; led.  Dégradation  ; ingl.  Dégradation.  Lo 
stesso  che  Cassazione  V. 

Il  Grassi  alla  voce  Degradare  scrive  che  il  soldato 
semplice  si  degrada  ( cioè  a’  giorni  nostri  ) ponendolo 
l'ultimo  della  sua  compagnia.  Il  buon  Grassi  igno- 
rava due  cose  : l.°  che  oggi  Non  si  degrada  il  sol- 
dato semplice:  2.°‘chc  qui jacet  in  terra  non  habet 
mule  cadat , vera  divisa  del  soldato  semplice. 

DELEGATO.  V.  Officiale  delegalo. 

DELEGAZIONE.  L’atto  per  il  quale  un’  Olficialc  è 
rivestito  della  facoltà  di  rappresentare  il  Corpo  di 
truppa  a cui  appartiene  , presso  le  officine  della  Te- 
soreria. V.  Officiale  Delegato. 

2 — Incarico  particolare  che  ogni  Corpo  di  truppe 
dà  ad  un  officiale  subalterno  per  comunicare  diretta- 
mente con  le  Officine  della  Tesoreria.  V.  Officiale  di 
Dettaglio , ed  Officiale  Delegato. 

DELEGAZIONI,  fr.  Dèlégalions.  Rilasci  che  per  le 
Yol.  11.  32 
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vie  di  oflicio  si  fa  talora  dagli  officiali  in  campagna, 
di  una  parie  del  loro  soldo,  a beneficio  delle  loro 
famiglie , o a sconto  de’  loro  debiti  ec.  percependo 
essi  sulla  Rivista  il  rimanente  che  si  sono  riservati. 

Non  possono  avere  effetto  che  per  un  anno  ; ma 
possono  rinnovarsi. 

Fra  noi  è vietata  ogni  maniera  di  delegazione  in 
questo  senso. 

DELITTI  militari,  fr.  Dèlils  mililaires.  Trasgre- 
dimenti  commessi  da  un  militare  alle  leggi  partico- 
lari o generali  della  Milizia  , allorché  trovandosi  alle 
bandiere  o al  Corpo , è astretto  ad  una  disciplina 
della  maggior  solennità. 

I delitti  che  si  commettono  in  concedo , fuori  dei 
Corpi  o delle  Guernigioni  ec.  non  sono  Delitti  militari. 

Non  è a confundere  Delitto  con  Misfatto  militare. 

DENTE.  V.  Opere  della  Cinta.  B. 

semplice.  V.  Opere  da  Campo.  l.°  A.  l.° 

DEPOSITO,  spagn.  Deposito  ; ted.  Depositum  e 
Depot  ; fr.  Dépót  ; ingl.  Depot. 

DI  ambulanza.  V.  Ospedali  Militari  A.0  l.° 

DEPOSITO  DI  CAVALLERIA,  fr.  De'póls  de  Cava- 
terie. Raccolta  de  cavalli  ammalati  o guasti , per  cu- 
rarli e ridurli  ( Ics  refaires  ) quando  sono  in  gran  nume- 
ro, che  il  curarli  e ridurli  sia  impossibile  ai  Corpi. 

DEPOSITO  DI  convalescenti,  fr.  Dépòls  de  Con- 
valescens.  Riunione  che  si  fa  talora  in  un  esercito 
in  campagna  di  un  gran  numero  di  convalescenti 
perchè  non  vadano , appena  usciti  dagli  ospedali , ai 
disagi  dei  bivacchi , ma  faccino  qualche  giorno  di  un 
serv  izio  più  adatto  alla  loro  debolezza. 
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DEPOSITO  di  COSCRITTI,  fr.  Dèpóts  de  Consente. 
Riunione  estraordinaria  di  Coscritti  in  un  qualche 
punto  della  frontiera  ; comandata  tale  riunione  da  un 
Superiore,  e che  ha  per  oggetto  di  colà  istruire  i 
coscritti  e poi  spedirli  all’  esercito  attivo. 

di  leva.  Centro  di  riunione  de’ Coscritti  di  ogni 

Provincia , esistente  nel  capoluogo  della  stessa , dove 
è un  Officiale  scelto,  deputato  a riceversi  i Coscritti, 
amministrarli  finché  sono  con  lui , e poscia  conse- 
gnarli a chi  spettano. 

di  prigionieri  di  guerra,  fr.  Depóts  de  pri- 

sonniers  de  guerre.  Riunioni  di  una  certa  quantità 
di  tali  prigionieri , tenuta  in  talune  province  ; con 
Capi  e regolamenti , perchè  tali  uomini  pagati  dallo 
Stalo  si  occupassero  ai  lavori  pubblici  , e potessero 
anche  avere  lavoro  presso  i cittadini  , nelle  città  o 
nelle  campagne.  Sapiente  napoleonica  instituzione  per 
la  quale  le  braccia  dei  nemici  presi  in  battaglia  si 
volgevano  al  bene  dello  Stato  che  li  avèa  fatti  pri- 
gioni e li  nudriva. 

di  trincea,  fr.  Depot  de  Tranehèe.  La  riposta 

particolare  degli  Strumenti  e materiali  che  debbonsi 
distribuire  ai  travagliatori  per  i lavori  in  atto  di 
esecuzione.  Di  cosiffatti  sono  alluogati  a 12  o 15 
centinaja  di  metri  dalle  più  sporgenti  opere  da  attac- 
carsi. V.  Opere  da  Campo  2.°  3.°  f. 

2 — Il  Luogo  dove  sono  deposte  le  cose. 

DEPOSITO  generale  del  genio  per  l' attacco,  fr. 
Depot  General  du  Gente  relattf  aux  aitaques.  È la 
raccolta  degli  utensili  di  ogni  maniera  , come  le  fa- 
scine , i gabbioni , i paiini  ec.  che  sono  preparati  a 
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circa  600  lese  di  distanza  da  una  Piazza  per  farne 
l’ assedio.. 

> 2 — Il  Luogo  dove  è deposta  la  roba. 

DEPOSITO  GENERALE  DELL'ARTIGLIERIA  pel'  l at- 
tacco. fr.  Depot  generai  dar  lillerie  relatif  aux  at- 
taques.  E la  raccolta  delle  fascine,  salciccioni,  gab- 
bioni paiini  ec.  fatta  per  la  costruzione  delle  batterie 
di  un  assedio. 

2 — Il  Luogo  dove  è raccolta  la  roba. 

DEPOSITO  PARTICOLARE  DI  ARTIGLIERIA  E GENIO, 
fr.  Depot  partici  etc.  Piccola  raccolta  di  materiali 
tolti  dai  Depositi  generali , fatta  a 400  lese  dalla 
Piazza  ed  alluogata  sopra  ognuna  delle  capitali  delle 
Opere  del  fronte  di  attacco. 

2 — Il  Luogo  dove  sono  raccolte  le  cose. 

? DESEUTARE.  spagn.  Deserlar;  fr.  Déserter-,  ted. 
Deserliren-,  ingl.  lo  Desert.  dal  lat.  Deserere.  Quindi 
è errore  il  dir  Disertare  che  secondo  Etimologìa  vuol 
significare  luti’  altro. 

DESERTORE.  spagn.  Dcserlor ; fr.  Déscrlcur  ; ted.  . 
Desérlcur  ; ingl.  Deserter.  dal  lat.  Desertor. 

DESERZ10ÌNE.  spagn.  Desercion  ; fr.  Désertion  ; 
ted.  Dcsertion  ; ingl.  Desertion.  dal  lat.  Deserlio. 

DESTITUITO,  spagn.  Destituido  ; fr.  Deslilué.  Of- 
ficiale o Impiegato  sciolto  contro  sua  voglia  e per  ca- 
stigo grave , dal  cingolo  militare. 

DESTITUZIONE,  spagn.  Deslitucion  ; fr.  Destila - 
lioti.  L’atto  del  governo  col  quale  si  scioglie  dal  cingolo 
militare , e per  castigo , un  Officiale  o Impiegato. 

DETTAGLIO,  spagn.  Detalle  ; fr.  Détail  ; ingl. 
Dclail.  Complesso  de’ particolari  di  disposizione  o di 
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esecuzione  che  risguardano  le  diverse  branche  del 
servizio  militare.  Di  qui  le  frasi  Esercizio  di  detta - 
gito  , Manovre  di  dettaglio  , per  significare  Esercizi 
e Manovre  che  si  fanno  nel  fine  di  bene  abituare 
il  soldato  sopra  taluni  più  difficili  particolari.  E pure 
di  qui , Officiale  di  Dettaglio . V. 

DIANA.  V.  Sveglio. 

DIARIA,  dallo  spagn.  Confida  Diaria  quasi  pane 
quotidiano , e che  viene  dal  lat.  Dies  giorno.  Sup- 
plimento  di  Presto  e di  Soldo  che  il  nostro  Gover- 
no paga , calcolandolo  a giornate  , ad  ogni  indivi- 
duo militare  che  fa  parte  di  Colonne  Mobili , e ad  ogni 
Officiale  Topografo  nelle  operazioni  geodetiche  ec. 

DIETROGUARDIA.  spago.  Jìclaguardia  ; fr.  Arric- 
rc-garde  ; tcd.  Arricrgardc  ; ingl.  Rear-guard. 

DIFENSIVA,  spagn.  Dcfcnsiva  ; fr.  Difensive  ; 
led.  Defensivc  ; ingl.  Defensivc. 

DIFESA,  fr.  Dèfense  ; ingl.  Defence ; spagn.  De- 
fensa.  Modo , e complesso  di  modi  qualunque  per 
opporsi  agli  attacchi  di  un  aggressore. 

Nel  plur.  per  Difese  s’ intendono  in  Fortificazione, 
le  Opere  e le  Armi  che  una  piazza  da  guerra  o un 
sito  qualunque  oppone  agli  attacchi. 

a piè  febmo  fr.  Defence  de  pied ferme.  È il 

metodo  ordinario  della  difesa  delle  Piazze  , reputato 
soverchiamente  passivo  dal  Garnot. 

— — da  lontano,  fr.  Defence  eloignèe.  Periodo  nella 
difesa  delle  Piazze , che  risguarda  a'  modi  di  opporsi 
ai  lavori  nemici  dall’  apertura  della  trincea  fino  alla 
terza  parallela. 

da  vicino,  fr.  Défensc  rapprochée.  Quel  periodo 
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che  nella  difesa  delle  Piazze  principia  dall'  attacco 
della  strada  coperta  e termina  con  la  resa. 

DIFESA  d’  industria,  fr.  Défence  d industrie.  Modo 
cauto  e compassalo  col  quale  ordinariamente  si  difen- 
dono le  Piazze.  II  Carnot  vi  ha  aggiunto  1’  attività  e 
gli  atti  di  forza  aperta. 

DIGA.  fr.  Digue.  Qualunque  opera  di  fabbrica  , di 
terra , di  fascine  ec.  deputata  a semplicemente  fre- 
nare un  corso  di  acqua.  Se  la  Diga  è in  un  Fosso 
di  Piazza  da  guerra  dicesi  Traversone  ( Batardeau  ). 
Io  dico  Diga  perchè  cosi  vuole  1’  uso  , e ciò  mi  ba- 
sterebbe , se  non  volessi  anche  appoggiarmi  alla  no- 
bile autorità  del  Conte  Mengotti.  II  purista  dice  Dicco 
poggiato  sull’ autorità  di  Gio:  Villani;  crede  che  la 
sia  voce  pretta  italiana  , e non  sà  che  la  è pretta 
prettissima  inglese.  Dike  riparo  alle  inondazioni  !! 

DIGNITARI!  (gran),  fr.  Dignilaires  (grandi).  Sono 
nella  Milizia  di  uno  Stato  le  Cariche  più  eminenti  , 
come  il  Gran  Contestabile,  il  Capitan  Generale  ec. 

DIMISSIONATO,  fr.  Dimissionaire  dal  lat.  Dimis- 
sus  accommiatato.  Dicesi  di  quell’  Officiale  o Impie- 
gato il  quale  volontariamente  , o anche  senza  la  sua 
volontà  fu  dal  Governo  sciolto  dal  cingolo  militare  , 
e non  più  appartiene  alla  milizia  sotto  di  qualunque 
rapporto. 

DIMISSIONE,  spagn.  Dimision  ; fr.  Dimission  ; 

( ingl.  lìcsignalion).  L’atto  col  quale  il  Governo 
concede  , o pur  senza  richiesta  da  ad  un  Officiale  o 
Impiegato  1'  uscita  dal  servizio  militare. 

Dicesi  anche  1’  allo  col  quale  taluno  chiede  al  go- 
verno di  essere  sciolto  dal  cingolo  militare. 
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DIMOSTRAZIONE,  fr.  Demonstralion  ; le<J.  Detnon - 
slralion  ; ingl.  Demonstralion.  V.  Manovra  finta  b. 

DIRETTORE,  spagn.  Director-,  ted.  Direhtor , ingl. 
Director  ; fr.  Directeur.  Come  sust.  è il  Capo  di  una 
Direzione.  V. 

Fra  noi  è , un  Generale  Direttore  del  R.  Ministe- 
ro di  Guerra  , che  tiene  luogo  di  Ministro.  Un  Di- 
retlor  Generale  de’ Corpi  Facoltativi  fra  le  prime  Ca- 
riche dello  Stato  ec. 

Come  addiet.  è aggiunto  ad  isvariate  cose  militari, 
come  Piano  direttore  degli  attacchi  o della  difesa. 
V.  Felle  direttore.  V. 

DIRETTORE  del  genio  , o dell’  artiglieria,  fr. 
Directeur  du  Genie  ou  d Artillerie  (1).  Officiale 
Superiore  del  Genio  o dell’Artiglieria  il  quale  am- 
ministra il  servizio  dell’Arma  in  una  o più  province 
del  Regno. 

DIRETTRICE  di  una  cannoniera,  fr.  Direclrice 
dune  Embrasure.  Linea  ideale  che  divide  esattamente 
in  due  il  campo  orizzontale  del  tiro  per  ogni  Pezzo 
in  batteria.  Ella  nelle  cannoniere  dirette  congiunge  i 
punti  medi  dell’ apertura  interna  ed  esterna , ma  nelle 
cannoniere  obblique , non  accadendo  così , rilevasi 
che  la  definizione  scritta  in  qualche  Dizionario  fatto 
all’ infretta,  è inesatta. 

DIREZIONE,  spago.  Direccion,  fr.  Direction  ; ingl. 
Direction  ; ted.  Direction.  Ordinariamente  è parli- 


(1)  Ho  qui  notato  il  Direttore  del  Genio  c dell’Artiglieria  per- 
che in  qualche  Dizionario  ci  c solo  il  secondo,  il  quale  ivi  pure 
manca  della  Direzione. 
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inorilo  di  una  vasta  Amministrazione  militare  , come 
Direzione  del  Genio.  V.  Direzione  di  Artiglieria. 
V.  Talora  coll’ aggiunto  Generale  indica  tutta  una 
grande  Amministrazione , come  Direzione  Generale 
degli  Ospedali , de  Corpi  Facoltativi  ec.  V. 

DIREZIONE  del  genio,  fr.  Direction  da  Genie. 
Partimento  del  Regno,  dove  per  cose  di  Fortificazione 
cd  Edifici  militari  risiede  c comanda  un  Officiale  su- 
periore del  Genio. 

DIREZIONE  di  artiglieria,  fr.  Direction  dArtil- 
lerie.  Partimento  del  Regno  , dove  per  cose  di  Per- 
sonale , c Materiale  di  Artiglieria  , come  Truppa  , 
Armi , Polveri  ec.  risiede  e comanda  un  Officiale  Su- 
periore di  Artiglieria. 

DIREZIONE  GENERALE  de’ corpi  facoltativi.  Fra 
noi  è il  Comando  supremo  del  Genio  c dell’  Artiglie- 
ria riunite  co'  Corpi  minori  che  ne  dipendono , come 
Zappatori , Pionieri  ec.  Ella  si  ha  a Capo  un  le- 
nente Generale  , il  quale  ha  sotto  di  lui  gl’  Inspetlori 
che  sono  Marescialli  , c Brigadieri , da  cui  si  partono 
gli  ordini  per  alle  Direzioni  del  Regno  , o ai  Corpi 
di  truppe  dipendenti. 

DIREZIONE  GENERALE  di  vestiario,  fr.  Direcloi- 
re  de  /’  llabillemcnt.  Commissiono  composta  in  Fran- 
cia , di  tre  Officiali  nominati  dal  Ministero  di  Guer- 
ra , per  sopravigilare  ai  Contratti  clic  si  fanno  per 
il  vestiario  delle  truppe  ; esaminare  lo  stoffe  , e di- 
sporre le  somministrazioni.  Questa  Commissione  di- 
pende immediatamente  dal  Ministero  di  Guerra. 

Fra  noi  ci  è una  Commissione  di  Vestiario  com- 
posta da  un  Colonnello , otto  Ollìciali  minori  ed  un 
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Commissario  di  guerra  ; la  quale  iuteude  ai  sopra- 
detto incarico  , e più  alla  Bardatura  ed  al  Caser- 
maggio. 

DIREZIONE  generale  o anche  centrale  , degli 
ospedali  fr.  Direcloire  generai , ou  centrai  de* 
Hópitaux.  Amministrazione  principale  comandata  or- 
dinariamente da  un  Officiale  Generale , dipendente  dal 
Ministero  della  Guerra , che  risguarda  a tutte  le  ma- 
niere di  ospedali  militari  dello  Stato. 

DISARMARE,  spago.  Desarmar  ; fr.  Désarmer  ; 
ingl.  lo  Disarm. 

DISCESA  A cielo  scoperto.  V.  Disce sa  del  Fosso  a. 
— — blindata.  V.  Discesa  del  Fosso  b. 

. del  fosso.  V.  Opere  da  Campo . 2.°  22." 

DISCESA  nel  fosso  colla  Mina.  fr.  Descente  de 
fosse  executée  à la  mine.  Nell’  attacco  delle  Piazze 
si  esegue  facendo  una  Mina  sopraccaricata  sotto  la 
banchina  della  strada  coperta,  nel  fine  di  rompere  la 
controscarpa  ed  unire  le  rovine  di  questa  a quelle 
della  breccia  del  Bastione. 

— . nella  strada  coperta.  V.  Opere  da  Campo 
2.°  23." 

sotterranea.  V.  Discesa  del  Fosso,  c. 

DISCIPLINA,  spagn.  Disciplina  ; fr.  Discipline  ; 
ted.  Disciplin  ; ingl.  Discipline. 

DISCONTO.  L’ atto  col  quale  un  individuo  militare 
si  toglie  un  debito  pecuniario,  rilasciando  giornalmente, 
o mensualmente  una  frazione  del  suo  presto  o soldo  in 
mano  a’  suoi  superiori , i quali  soddisfano  al  debito. 

La  parola  Disconto  è nell’  uso  militare  , ma  non  è 
nel  Vocabolario.  Però  se  Discontento  è lo  stesso  che 
Voi.  II.  33 
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Scontento  ; se  Disconforto  è Io  «lesso  che  Sconforto 
re.  bene  Disconto  potrà  essere  la  stessa  cosa  che 
Sconto  vocabolo  ricevuto  ne’  Lessici  e rifiutato  dall’  uso 
della  milizia. 

DISFATE  LE  RIGHE!  fr.  Rompe:,  ros  rangs!  Co- 
mando che  ad  una  truppa  ordinata  nelle  sue  Righe, 
si  dà  dal  Superiore  quando  Ella,  compiuto  il  suo  do- 
vere, sciogliere  si  deve  perchè  ogni  individuo  vada  al 
riposo  sia  in  Caserna  , sia  al  posto  dell’  accampamento, 
sia  all’  alloggio  presso  i Cittadini  ec.  Tale  comando 
è di  prevenzione  e perchè  abbia  effetto  dev’essere  se- 
guilo da  quello  di  esecuzione , Marcia. 

DISFIDARE,  spagn.  Desafiar  ; fr.  Dèfièr  ; ingl. 
lo  Defy.  Chiamata  , provocazione  che  a nemico  si  la 
perchè  venga  al  combattimento.  Ordinariamente  si  usa 
per  chiamata , o provocazione  a siugolar  conflitto. 

La  etimologia  della  parola  Disfidare  ponsi  in  Dis 
particella  privativa , e Fede  ; quasi  romper  la  fede  , 
rompere  il  patto  di  amicizia  che  prima  con  alcuno  si 
avea  ec.  Ciò  supporrebbe  ordinariamente  la  Disfida  tra 
amici , locchè  è caso  particolarissimo. 

II  caso  comune  sta  nello  sfidar  l’ inimico  ; onde  si 
sfidano  pure  le  procelle , si  sfida  la  sorte  avversa  ec. 

Quindi  a me  sembra  che  il  verbo  Disfidare  sia  lo 
stesso  che  de  exfaidare  c questa  seconda  parola  che 
è principale  , venir  composta  a modo  greco  da  ex 
particella  inlensitiva , e faida  voce  la  quale  presso 
gli  antichi  germani  significava  combattimento  privalo , 
singoiar  tenzone.  Che  se  la  particola  ex  tener  si  vo- 
lesse per  fuori,  anche  bene  conservato  sarebbe  il  senso 
della  nostra  parola  Disfida. 
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DISPOSIZIONE,  spagn.  Disposinoti  ; fr.  Dispo- 
si tion  ; ted.  Disposinoti  ; ingl.  Disposi  tifiti.  Comu- 
nemente la  si  tiene  in  milizia  come  sinonimo  di  Om 
dine  V.  . . . ” '*.•  ••  «.  « 

DISTACCAMENTO,  spagn.  Desìacàinenfò  ; fr.  De- 
tachement  ; ted.  Delachement  ; fngl.  Detachemenl. 
Parte  in  un  Esercito , Corpo  o Frazione  di  Corpo  , 
che  si  separa  dal  grosso  per  incarico  speciale,  e che 
per  qualche  tempo  più  o meno  grande  , procede  co’ 
suoi  propri  mezzi. 

DISTACCAMENTO  degli  alloggi.  La  riunione  del- 
l’ Aiutante  maggiore  , o altro  Officiale  scelto  dal  co- 
mandante di  una  truppa  in  marcia  ( V.  Officiale  degli 
alloggi  ) ; di  un  aiutante,  portabandiera  o portasten- 
dardo , più  un  sottofficiale  e due  soldati  per  ogni, 
compagnia  o squadrone  ; i quali  tutti  precedono  di 
alquante  ore  ed  anche  talora  di  un  giorno.,  la  par- 
tenza del  Corpo  loro  dal  luogo  dove  questo  ha  pas- 
sata la  notte , e vanno  alla  stazione  appresso,  onde 
provvedere  agli  alloggi  di  ogni  maniera. 

DISTACCAMENTO  di  guerra,  fr.  Detachemenl  de 
guerre.  Una  frazione  della  guemigipne  di  una  piazza, 
non  mai  superiore  al  quarto  della  totale,  che  in  tempo 
di  guerra,  e quando  ci  è sospetto  di  assedio,  espe> 
alla  campagna  per  prendere  notizie  del  nemico , fare 
una  raccolta  di  viveri  , rompere  un  ponte , sorpren- 
dere un  convoglio  dell’  avversario  ec. 

Non  bisogna  conquiderlo  con  la  Sortila  ( V.  questa. 
parola  ai  Vocabolari.  ) 

DISTINTIVO,  spagn.  Distintivo  ; ingl.  Distinctivc 
corrisp.  al  lat.  lnsignia.  - 
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DISTRIBUZIONE,  ir.  Distribution  ; iugl.  Distribu- 
ito n ; Bpagn.  Distribucion.  È l’ atto  per  il  quale  alle 
truppe  si  danno  in  tempi  determinati  i viveri  , i fo- 
raggi e tutlociò  che  la  legge  loro  accorda. 

DIVERSIONE,  spagn.  Diversion  ; fr.  Diversion  ; 
ed.  Diversion  ; ingl.  Diversion.  V.  Manovra Jìnta  a. 

DIVERSIONE  dimostrativa,  fr.  Diversion  detnon- 
strative.  V.  Dimostrazione. 

DIVISIONE,  fr.  Divisione  ingl.  Divisione  spagn. 
Division.  La  riunione  di  Due  o più  Brigade  di  Fan- 
teria o Cavalleria , sotto  il  medesimo  comando. 

2 — La  Compagnia  di  Fanti  sotto  le  Armi.  In 
I rancia  la  Divisione  è formata  da  due  Compagnie 
ossiano  Pelotons.  E ciò  sia  di  avviso  al  Puristuccio 
che  non  distingue , ne’  suoi  italo-franchi  pasticcetti , 

J uso  di  casa  nostra  da  quello  de’  francesi. 

In  tal  caso  la  voce  Divisione!  è Comando  di  pre- 
venzione. 

3 —  Due  Batterie  di  Campagna  riunite. 

4—  Doppia  Brigada  di  Cassoni.  V. 

o — Divis.  di  Ambulanza.  V.  Ospedali  Militari.  A . ° 2. 

D0LMANT0.  ir. Dolman  ; ingl.  Dolman.  Sopra- 
giubba dell  Ussaro,  che  rigamata,  ed  ornata  di  lacci, 
e talora  di  pellicce  si  porta  soprapposta  alla  Giubba 
ma  non  stretta  al  corpo  , e colle  maniche  pendenti , 
nei  dì  di  gala. 

Il  Grassi  per  non  maculare  il  suo  Dizionario  dove 
non  è una  sola  voce  forestiera  , ma  sono  registrale 
solamente  parole  pure  italiane  , anzi  toscane  , non 
produsse  la  parola  di  uso  Dolmanta  ; ma  alla  voce 
Ceslimenta  le  diede  un  luogo  precario  , chiamandola 
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però  Dolimano  , e credendo  averla  con  ciò  sbarbari- 
ta , o almeno  fatta  in  qualche  modo  italica. 

. Ed  il  Grassi  ingannosi , come  ingannarsi  solea  ogni 
qualvolta  volea  nell’uso  dar  di  cozzo. 

Il  Dolimano  del  sig.  Giuseppe  non  è il  Giubberello 
dell’  Ussaro,  è egli  una  veste,  ma  è vestitura  turca  ; 
onde  i francesi  dicono  Doliman,  habit  ture  ; e gl’in- 
glesi Doliman  a Turki&k  cassock.  In  ogni  lingua  * 
e nelle  singole  parole  , una  lettera  di  più , una  let- 
tera di  meno  muta  il  senso  dell’  intutlo  , e chi  in  fran- 
cese confondesse  una  V terge  con  una  V erge , una 
V ielle  con  una  V ieille  farebbe  ridere  chi  di  francese 
s’ intende,  al  modo  stesso  di  chi  eonfunde're  volesse  un 
Dolman  con  un  Doliman  e non  per  altra  ragione  che 
perchè  cosi  trovò  scritto  ne’ testi. 

Quindi  il  Grassi  Dolmdno  e non  Dolimano  avrebbe 
dovuto  italianare  il  Dolman  de'  francesi. 

Ma  d’ altra  via , il  Dolman  che  io  ho  voltato  in 
Dolmanto  , altro  non  è che  una  parola  composta  da 
due  voci  inglesi  ; Dole  porzione,  frazione  ; e Mantle 
mantello  ; onde  Dole-Manlle  o Dolmanlle  e per  Apo- 
cope Dolman  vuol  dire  letteralmente  Mantello  fra- 
zionario , o piccolo  Mantello  , quale  veramente  figura 
quella  Giubba , che  gli  Ussari  gittata  sulle  spalle  so- 
gliono per  ornamento  portar  nelle  gale. 

DOPPIA  FORBICE.  V.  Coda  di  11  ondine  Doppia. 
DOSSO  DELLA  TRINCEA.  V.  Opere  da  Campo. 
2.°  3.°  b. 

DOTAZIONE.  In  ogni  Corpo  di  truppa , come  Reg- 
gimento , Battaglione  o simile  , è il  complesso  di  ta- 
lune Suppellettili,  Vesti,  Ornamenti,  Insegne,  Uten- 
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sili  ec.  che  seguono  il  Corpo , e non  1‘  individuo , • 
che  sempre  mai  nel  Magazzino  del  Corpo  sono  depo- 
sitati, quando  non  si  adoperano  ad  usi  solenni. 

Sono  cose  di  Dotazione  in  un  Corpo , Bandiere 
Stendardi  ec.  Trombe , Casse  di  Tamburi  ec.  Mar- 
mitte, Gamelle  ec.  Uniforme  di  gala  per  la  Banda  ec.  ec. 

DRAGONE,  spagn.  Dragon  ; fr.  Dragon  ; ingl. 
Dragoon  ; ted.  Dragoner. 

DRAPPELLO.  Scrive  il  Grassi  : Certo  numero  di 
soldati  sotto  un  insegna,  e si  potrebbe  prendere 
per  una  parte  della  compagnia  , che  si  divide  po- 
scia in  due  sezioni  stando  i soldati  sotto  /’  armi. 
Questa  voce  veracemente  italiana  sembra  la  più 
acconcia  al  tradurre  il  vocabolo  francese  Peloton  , 
essendo  ancK  essa  sonante  ed  atta  ad  ogni  uso  di 
guerra  . . . . dal  quale  procede  altresì  il  verbo 
Indrappellare , cioè  ordinare  in  Drappelli  ec. 

Lasciamo  stare  da  parte  la  quislione  di  gusto  e di 
convenienza  militare  sulla  voce  Drappello , che  in 
ispeciale  significato  di  Plotone  è stata  già  pur  trop- 
po trovata  ridicola  nelle  pratiche  di  tutti  gli  eserciti 
d’ Italia.  Diciamo  qui  solo  due  parole  di  ricordo,  per 
chi  giurando  ciecamente  sulle  parole  del  Grassi , tie- 
ne Drappello  per  voce  veracemente  italiana.  , 

La  radice  di  questa  parola , ordinariamente  si  cre- 
de essere  Drappo,  tela.  Or  questa  la  è. roba  dell’an- 
tico gallese  Drap  da  cui  i francesi  lian  fatto  il  loro 
Drap  tela  di  seta  o di  altro  ; ed  in  questo  signifi- 
cato, in  Italia  il  Maestro  Aldobrandino  ( in  faccia  a 
cui  i Cruscobeoni  si  cavano  il  cappello  ) adoperò  la 
voce  Drappello  dicendo  Drappello  di  lino  molle  in 
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olio  di  oliva  ; e Matteo  Villani  disse  Drappelloni 
pendenti  ec.  Dunque  per  questa  via  il  Signor  Drap- 
pello è vocabolo  veracemente  francese. 

Ma , se  la  radice  di  una  cosa  guerresca  deve  filo- 
soficamente cercarsi  fra  le  cose  di  guerra,  e non  fra 
quelle  de’  tessitori  ; noi  dovrem  convenire  che  l’ esoso 
Drappello  de’purilani,  quando  non  volesse  dirsi  essere 
corruzione  del  Tropi/la  , parva  cokors , degli  spa- 
gnuoli  , deve  con  grande  probabilità  venire  dal  Tro- 
pel  della  lingua  di  Spagna,  il  quale  significa  rianione 
disordinata , e nelle  cose  armigere  la  si  adopera  da- 
gli- spagnOoli  anche  , dicendosi  Tropél  de  Alguaziles 
onde  esprimere  sbirraglia  disordinala.  E lo  stesso  ver- 
bo Indrappellare  del  buon  Grassi , la  è roba , che 
egli  non  conobbe  essere  anche  venuta  di  Spagna  , 
ond’  io  leggo  negli  antichi  scrittori:  desconcertado  el 
orden  militar  se  athopellavan  , unos  à otros  con 
impelo  tan  ciego  ec.  (1). 

E perciò  prego  i Puristi  pequenos  a non  oltre  an- 
nojarci  con  lo  star  dentro  la  casa  nostra  a parlar 
di  barbarismi  e di  parole  pure  di  cui  essi  non  in- 
tendono un  jota  ne  per  diritto  nè  per  rovescio  , e 
l’ esempio  degli  sbagli  presi  da  un  grande  filologo 
quale  ( apparte  il  suo  non  coscienzioso  purismo  ) si 
era  il  Grassi , dovrebbe  loro  servire  perchè  si  met- 
tessero in  silenzio. 

Nè  io  già  pretendo  bandire  Drappello  dalle  cose 
nostre  perchè  voce  spagnuola,  io  la  bandisco  perchè 

(l)  H istoria  de  las  Guerra»  de  l'ngria  por  Francisco  do  Mon- 
tatilo etc.  1693,  à la*  Aotai. 
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1’  Uso  costante  ed  universale  la  rifiuta  ; e perchè  la 
universa  militare  intelligenza  di  tutta  Europa  ammette 
Plotone  (V.  questa  parola  a suo  luogo). 

DURATA.  Nell’  amm.  Milit.  è tempo  durante  il 
quale  , per  esperienza  si  conosce  che , ogni  oggetto 
di  Vestiario,  Bardatura,  Mobilio  ec. , pertinente  alle 
truppe , può  essere  utile  all’  individuo  o al  Corpo.  È 
la  vita  utile  di  ogni  oggetto  di  fornitura  ; ed  ognuno 
di  questi  ha  una  sua  particolare  Durata  stabilita 
ne’  Regolamenti. 

Diciamo  in  Durata  una  qualche  cosa  quando  non 
ancora  ella  ha  compiuto  il  suo  tempo  di  vita , con- 
tando dal  giorno  in  cui  ella  è stata  regolarmente 
messa  in  uso.  ( , 

La  diciamo  fuori  Durata , quando  quel  tempo  è 
scorso , ed  ella  dove  essere  surrogata  da  altra. 

• . ' iy  , * " >■ 
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l^lDIFICI  militari,  fr.  Barimens  mililaires.  Sono 
in  una  Piazza  le  Caserne  , i Padiglioni  , le  Scude- 
rie , gli  Ospedali , i Magazzini  ec. 

ELMO,  spagn.  Yelmo\  ted.  Helm\  ingl.  Tlclmel ; 
fr.  Héaume.  V.  Cappello , ec. 

ENTRARE  IN  GALLERIA,  fr.  Entrer  en  galene. 
Dicesi  dell’  opera  che  fa  il  Minalore  quando  cessa  di 
cavare  verlicalmentc  il  pozzo,  e comincia  lo  scavo  della 
Galleria  secondo  una  dala  inclinazione  all’orizzonte. 

EQUIPAGGIO,  spagn.  Equipage  ; fr.  Equipage  ; 
ted.  Equipage  ; ingl.  Equipage. 

In  generale  , alla  guerra  , vuol  indicare  il  comples- 
so delle  Vetture  , Cavalli  da  tiro  , Arnesi , Tende  , 
Suppellettili  di  ogni  maniere  che  servono  agli  usi  de' 
Corpi  e degl’ Individui  onde  si  compongono  le  Armate. 

In  particolare  si  dicono. 

Equipaggi  militari,  fr.  Equipages  mililaires.  Cor- 
pi organizzati  negli  Eserciti,  a modo  di  Battaglioni , 
pagati , vestiti  armati  come  i battaglioni  del  Treno  di 
Artiglieria , e destinati  in  campagna  al  trasporto  di 
Carri  pe’  viveri  , per  1’  ambulanza , per  gli  arnesi 
d’  accampamento  ec. 

Nell'  artiglieria  pur  si  distingue  Equipagio  di  Cam- 
pagna , di  Montagna  , di  Assedio  , di  Ponti  ec.  e 
s' intende  per  ognuno  il  complesso  del  personale  e del 
materiale , che  vuoisi  deputare  ad  usi  particolari  ; come 
tutte  le  batterie  di  Campagna  , o di  Assedio  ec.  che 
si  riuniscono  c si  mettono  in  movimento  per  una  data 
azione. 

Voi.  II.  34 
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EQUITAZIONE,  spagn.  Equitacion-,  fr.  Equitation  ; 
iingl.  Equitation. 

ESENTE.  V.  Guardia  del  Corpo. 

ESERCIZIO,  spagn.  Esercicio  ; fr.  Exercice  ; ingl. 
Exercise  ; ted.  Exercilmm. 

ESPULSIONE.  Licenziamento  ignominioso  , cacciata 
di  un  soldato  semplice  incorreggibile  , dalla  milizia. 
V.  Concedo  assoluto. 

EVOLUZIONE,  spagn.  Evolucion  ; fr.  Èvolution  ; 
ngl.  Èvolution  ; ted.  Èvolution. 
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HP  ALSA BRACA.  spagn.  Falsai  roga  ; fr.  Fausse- 
braye ; ingl.  Faussebraye ; ted.  Faussebraye.  V. Ope- 
re di  fuori  la  Cinta  B. 

FALSO  ALLARME,  fr.  Fausse  alarme  ; spagn. 
Arma  falsa.  Voce  , o romore  non  provveniente  da 
vera  e sufficiente  cagione  , per  cui  la  gente  di  un  cor- 
po di  guardia , e sia  pure  di  tutto  un  Campo  o una 
Piazza  corre  armata  ai  posti , ed  in  un  subito , per 
poi,  disingannata,  ritirarsi.  V.  Allarme.  Il  Falso 
allarme  talora  si  dà  dai  Superiori  ad  una  truppa , nel 
fine  di  esperimenlame  la  vigilanza.  E come  traslalo, 
non  in  senso  proprio  , la  Generale  battuta  per  istru- 
zione o sperimento , forse  dir  si  potrebbe  un  Falso 
allarme. 

Scrive  un  cotale  : « Fausse  alarme.  Arme  falsa 
» ( misericordia  ! ) Accenno  ad  un  punto  per  atlac- 
» carne  un  altro. 

Ed  il  cotale  confunde  il  Falso  allarme  con  la  Di- 
mostrazione o la  Diversione  ; e non  conosce  di  più 
( fra  le  tante  cose  che  ignora  ) che  il  Grassi  fra  i re- 
gali a noi  fatti  notò  lo  spagnuolismo  Arma  falsa,  per- 
chè il  Cardinale  Bentivoglìo  avealo  battezzato  come 
italiano,  e non  curò  l’ italianismo  falso  allarme,  per- 
chè 1’  uso  nostro  non  ha  la  facoltà  di  dar  battesimo 
alle  parole. 

FALSO  ATTACCO,  fr.  Fausse  altaque.  Dicesi  in 
uno  assedio  l'attacco  che  si  fà  ad  un  Fronte  di  un  in- 
teressamento secondario , nel  line  di  aumentare  le  l’a- 
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tiche  della  guernigione  , stancarla  e dividerne  l’ atten- 
zione perchè  sia  meno  efficace  la  difesa  che  ella  fa 
sul  Fronte  principale.  Ciò  fassi  di  raro  , e quando 
l’attaccante  è numeroso  oltre  regola. 

FANFARA,  fr.  Fanfare.  Fra  l’ universale  degl’  I- 
faliani  s’ intende  per  piccola  composizione  musicale 
dibrillanle  carattere  per  le  trombe  ed  i timpani,  par- 
ticolarmente all'  uso  militare. 

Presso  la  milizia  nel  Regno  di  Napoli  dicesi  Fan- 
fara un  piccini  corpo  di  Suonatori  , clic  in  taluni  Bat- 
taglioni isolali  eseguono  quelle  tali  composizioni  mu- 
sicali , che  si  dicono  Pezzi  da  musica  e si  direbbero 
forse  meglio  Sonate  , ma  non  mai  Canzoni  perche 
la  voce  Canzone  appo  gl  Italiani  ( fra  i latini  era 
altro  ) si  adatta  alle  cose  di  Canto  o Vocali , e non 
a quelle  di  Suono  che  diconsi  Istrumenlali. 

Chi  riprovò  Fanfara  ebbe  certo  in  non  cale  la 
circostanza  , che  andar  non  poteva  negletta , dell’  es- 
sere già  questa  voce  adottata  nell’  uso  del  nostro  Eser- 
cito , e nel  Dizionario  Cniv.  ; nè  certo  noi  vorremo 
di  là  bandirla  perchè  qualche  Pappagallo  non  vede 
ragione  di  adottarla. 

FANFARONE,  fr.  Fanfaron;  ingl.  Fanfaron; spagn. 
Fanfarron.  In  significato  militare  e secondo  la  voce 
araba  farfaron  ciarlone  , vuol  dire  soldato  del  quale 
le  millanterie  fanno  più  romore  di  venti  trombe  , sic- 
ché ti  rompono  il....  capo.  Il  vocabolo  Fanfarone  co- 
me prodotto  dell’uso  non  è estraneo  al  nostro  vocab. 
Cniv.  ov’è  detto  di  Fanfàno.  Esso  è bellissimo  ed 
applicato  a soldato  , pinge  mirabilmente  l’ idea  da  me 
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Chi  non  volesse  far  uso  della  voce  Fanfarone  , po- 
Irebbe  dire  Slrombazzalorc  Strombellatore  e sarebbe 
sempre  ne’  limiti  dell’  idea.  Ma  ci  è chi  senza  fermarsi 
in  sul  valore  dell’  idea , volta  il  Fanfaron  de’  fran- 
cesi con  Rodomonte  , Spaccamonte , Spaccamontagna 
che  nella  loro  fratellanza  indicano  promessa  superiore 
alle  forze , promessa  che  può  anche  farsi  con  poche 
parole  , o con  un  sol  cenno  ; e con  Smargiasso  o 
Smergiasso  che  sono  la  stessa  cosa  e mostrano  molte 
parole  e pochi  fatti  ; ma  egli , quel  tale  Puristungolo 
non  recavaci  però  una  voce  la  quale  non  solo  indicasse 
molle  parole  ma  tante  e poi  tante  da  farti  mettere 
le  mani  agli  orecchi  : il  quale  significato  tu  ritrovi 
chiaro  nel  vocabolo  fanfarone  derivativo  da  fanfara. 

Ed  il  medesimo  Messere  anche  pare  nell’  inganno 
quando  crede  che  il  grande  argomento  sia  soncose 
nuove  , dunt/ue  vocaboli  forestieri.  LT  argomento  vero 
è • son  cose  nuove,  dunque  vocaboli  adatti  a peculiar- 
mente esprimerle , e siano  essi  italiani  siano  pur  fo- 
restieri ; non  però  di  tali  vocaboli  approssimativi  che 
delle  dieci  volle,  due  dicon  poco,  ed  otto  niente  e poi 
niente  affatto,  come  negli  esempi  arrecati. 

Dunque  pare  che  il  campo  sia  aperto  a chiunque 
sentesi  così  forte  di  borsa  da  pagare  con  buona  mo- 
neta italiana  tutte  le  idee  novelle  o modificate  che 
giornalmente  sorgono  fra  noi  o che  a noi  vengono  da 
Oltralpe  ; ma  i ciechi  che  ne  voglion  fare  da  guide 
stiano  bene  in  cervello  però , e sappiano  che  in  oggi 
non  si  è così  gonzi  da  insaccare  facilmente  la  mone- 
ta falsa  ! 

FANTE,  spagn.  Infante]  fr.  Fantassin;  ted.  Infan- 
terisl.  Soldato  a piedi. 
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I tedeschi  si  ebbero  alla  (Ine  del  medio  evo  , la 
Compagnia  di  soldati  o Reggimento  detto  Fahn,  da 
cui  venne  il  Fahner  ossia  individuo  di  quel  corpo  ; 
al  modo  stesso  come  da  Lehr  dottrina  , si  cava  il 
Lehrer  uomo  di  dottrina  ossia  dottore. 

Dal  Fahner  venne  Fahnerey  nome  collettizio  de- 
gl’ individui  militanti  in  que'  tali  corpi  ; pure  al  modo 
stesso  , come  da  lleuler  uomo  militare  da  cavallo  , 
venne  il  nome  complessivo  lìeulerey  , che  noi  dicia- 
mo Cavalleria. 

Dal  Fahnerey  si  fece  in  Italia  il  vocabolo  Fante- 
ria e da  questo  nacque  il  Fante , cioè  uomo  alla  Fan- 
teria pertinente. 

Dall’ Italia  , presero  gli  spagnuoli  il  loro  Infante  ed 
i francesi  il  loro  Fanlassin.  Ma  i tedeschi  fu  dagli 

O 

spagnuoli  che  ripresero  la  loro  roba  manifallurala  sotto 
la  forma  di  Infanterisl. 

Ed  a proposito  di  Faille  , fateci  , signori  puristi 
de’  precordi  miei  , fateci  la  grazia  di  levarci  da’  piedi 
quel  vostro  Fantaccino.  11  quale  avreste  già  dovuto 
accorgervi  che  è un  brullo  JranciOsismo  perchè  figlio 
del  Fanlassin  ; avreste  dovuto  vedere  che  è un  mo- 
stro grammaticale  perchè  diminutivo  di  peggioratilo ; 
e una  storpiatura  del  Fanlassin  il  quale  in  francese 
non  è grammaticalmente  corrispondente  al  nostro , ed 
è finalmente  un  vocabolo  inutile  a chi  già  trovasi  in 
possesso  della  parola  Fante  , e non  sente  necessità  di 
cercare  i sinonimi  nel  letame. 

l' ARMACI  A.  spagn.  / annacia  c Pharmacia  fr. 
Pharmacie  ; ingl.  Ph  armaci/  ; L’Arte  di  preparare 
i farmachi. 
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2 — L’  uso  in  Italia  ha  fatto  prevalere  la  significa- 
zione di  Luogo  dove  si  preparano  i medicamenti &0i 
che  fa  parte  bene  scelta  e distinta  negli  Ospedali  Mi- 
litari. 

Nè  parmi  che  il  nostro  uso  erri  quando  pone  il  vo- 
cabolo Farmacia  a significare  il  luogo  e tiene  Far- 
macopea a denotare  l’ Arte  ; mercechè  a me  pare  che 
Farmacia  venendo  dal  latino  pharmaceulica  vuol  si- 
gnificare appartenente  ai  farmachi  e tanto  il  luogo 
quanto  t Arte  possono  egualmente  ai  farmachi  appar- 
tenere ; e farmacopea  detta  in  latino  pharmacopea 
porti  meglio  in  se  la  significazione  di  Arte  perchè 
viene  da  due  voci  greche  pharmacon  rimedio,  e pteo 
io  faccio. 

FARMACISTA,  fr.  Pharmacien  , ted.  Pharmaceu- 
tìker.  Voce  dell’  uso  in  tutta  Italia  , ed  in  gran  parte 
di  Europa  che  esprime  colui  che  prepara  i farmachi. 

Nella  milizia  è un  Impiegato  di  Ospedali , distinto 
affatto  dai  Medici  e Chirurgi , che  ha  in  consegna  il 
deposito  dei  medicinali  , e fa  il  preparamento  de’  ri- 
medi secondo  vengono  prescritti. 

Quando  io  scrissi  che  dovèa  dirsi  Farmacista  che 
viene  dal  latino  nobile  Pharmacopola  e non  Speziale 
che  viene  dal  latino  barbaro  Speciarms  , se  non  al- 
tro per  togliere  di  mezzo  fra  noi  la  bassa  parentela 
col  venditore  di  pepe  garofano  e cannella  , un  Cinico 
scrisse  che  io  avèa  prosunluosamenle  ( i cinici  ed  i 
puristi  senza  la  menoma  provocazione  così  parlano  in 
faccia  ai  galantuomini , i quali  poi  alla  lor  volta  fanno 
una  risciacquata  di  ranno  ai  puristi  ed  ai  cinici  ) rim- 
proveralo il  vocabolo  Speziale  al  Grassi  e dal  Monte- 
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coccoli.  Il  povero  Cinico  credeva  che  Grassi  e Mon- 
fffcuccoli  ogni  qualvolta  aprivano  bottega  davan  fuori 
candida  neve  delle  Alpi , mentre  che  quei  galantuo- 
mini bene  spesso  Trafficavano  di  stabbio  tolto  dalle  stal- 
le degli  abitanti  di  Costantinopoli* 

FASCETTO.  V.  Materiali  da  Zappa.  l.° 

FASCETTO  A ritorte.  V.  Materiali  da  Zappa.  l.°  a 

FASCETTO  di  entrozappa.  V.  Materiali  da  Zappa 
l.°  b. 

FASCETTO  di  trincea.  V.  Fascetto  di  Entrozappa. 

FASCETTO  di  zappa.  V.  Fascetto  di  Entrozappa. 

ASFCIJNA.  spagn.  Fascina  e Pagina  \ fr.  Fasci- 
ne; ingl.  Fascine  ; ted.  Faschine  V.  Materiali  da 
Zappa  2.® 

FASCINA  da  coronamento.  V.  Fascina  d. 

FASCINA  da  rivestimenti.  V.  Fascina  g. 

FASCINA  da  traccia.  V.  Fascina  f. 

FASCINA  da  soffitta.  V.  Fascina  h. 

FASCINA  di  cavalleria.  V.  Fascina  b. 

FASCINA  di  fanteria.  V.  Fascina  a. 

FASCINA  legata.  V.  Fascina  e. 

FASCINA  momentanea.  V Fascina  e. 

FAZIONI  primarie.  V.  Piccola  Guerra. 

secondarie.  V.  Piccola  Guerra. 

FERRO  DI  CAVALLO.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  1. 

FIANCHEGGIARE,  fr.  Flanquer  ; ingl.  to  Flank; 
ted.  Flankìrcni  spagn.  Flanquear.  Difendere  co’  fuo- 
chi di  talune  parti  chiamale  Fianchi , altre  parli  di 
un  Opera  di  Fortificazione. 

Il  Grassi  sbagliò  quando  scrisse  : Assicurare  coi 
tiri  il  lato  , il  fianco  di  un  Opera  di  fortificazione  ; 
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mer  ceche  non  è il  Fianco , clic  (lev*  essere  assicura- 
lo , ma  il  Fianco  è quello  che  assicura  altre  parti. 
In  tanto,  die  il  povero  signor  Giuseppe  si  fosse  in- 
gannato , sarebbe  nulla  ; la  scempiataggine  sta  che  il 
mio  pumiuccio , quand’era  mililalore  e militatore  del- 
le Artiglierie,  il  puristuccio  mio  copiò  la  definizione  del 
Grassi , ' anzi  la  rese  più  chiaramente  balorda! 

FIANCHI,  fr.  Flatics.  Generalmente  parlando,  in 
Tattica  ogni  linea  di  truppe  che  si  muove  avanzandosi 
nel  senso  della  sua  lunghezza,  presenta  quattro  parti 
notabili  ; la  testa  e la  coda  che  sono  i suoi  estremi, 
ed  ì fianchi  che  sono  corrispondenti  uno  a dritta  ( fian- 
co dritto  ) e I’  altro  a sinistra  ( fianco  sinistro  ) della 
sua  lunghezza. 

E ciò  perchè  nel  semplice  concetto  militare  una  co- 
munque siasi  formata  schiera  , noi  la  diciamo  linea , 
tuttoché  ella  è in  effetti  una  superficie  parallelogramma 
ailungatissima  la  quale  movendosi  nel  senso  della  lun- 
ghezza prende  per  i lati  corti  le  denominazioni  di  te- 
sta e coda , e per  i lunghi  quelle  di  fianco  dritto  e 
fianco  sinistro. 

Talora , ma  non  senza  una  certa  improprietà , quan- 
do molte  schiere  sono  disposte  parallelamente  fra  loro; 
gli  estremi  del  loro  complessivo  fronte  di  battaglia  , 
gli  estremi  della  posizione  da  loro  occupata  sono  pur 
chiamati  Fianchi  ; ma  por  evitar  ronfusione  e per  pro- 
prietà di  concetto  dir  si  dovrebbero  Ali. 

FIANCO  spagn.  Fianco  fr.  Flanc / ingl.  Plani; 
ted.  Flanke. 

di  batteria,  fr.  Flanc  dune  batterìe.  E ognu- 
na delle  estremità  dal  suo  parapetto.  Ciò  vuoisi  in- 
Vol.  II.  3:> 
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tendere  per  le  Batterie  che  considerar  si  possono  iso- 
late , e non  tanno  parte  di  opere  che  aver  potessero 
.fianchi  particolari  per  loro  propria  costruzione. 

FIANCO  nella  linea  di  battaglia.  Ir.  Flanc  dans  la 
Ugne  de  botatile.  Rinforzo  di  truppe  che  talora  si 
póngono  a martello  a capo  di  un  Ala,  onde  impedire 
che  fosse  girata  , o attaccata  dal  nemico  che  la' spunta. 
È un  mezzo  difettoso  , perchè  facilmente  preso  d’ in- 
filata. 

FIASCA,  spagn.  Frasco  ; led.  Flasch  ; fr.  Bou- 
teille  clissée.  Bottiglia  di  vetro  rivestita  di  vimini  , o 
■di  «uojo  , che  il  soldato  trasporta  sospesa  al  fianco, 
e con  entrovi  la  sua  bevanda  per  viaggio.  Vi’ene  dal 
lat.  barb.  Fiasca , Lagena , vasfigulinum  ani  vi- 
trami,  vino  conservando  idoneum.  Perchè  mai  il  Grassi 
parlando  della  Fiasca  ha  detto  di  quella  in  cui  olita  si 
portava  la  Polvere  , e non  già  di  quella  in  cui  mine 
si  porta  il  vino  ? Perchè  Grassi  amava  le  cose  vecchie. 

FIGLI  di  truppa,  fr.  F.nfans  de  Troupe.  Figli  per 
legittimo  matrimonio  , di  Officiali , Sottolficiali  e Sol- 
dati , mantenuti , instrutli  educati  a spese  dello  Stato. 
Ogni  Compagnia  di  Fanti  , ed  ogni  Squadrone  dell'e- 
sercito nostro,  ne  può  avere  uno.  I figli  di  Soldati  e 
Sottolficiali  sono  ammessi  dell’età  di  dietfi  anni;  i figli 
degli  Officiali , dell’  età  di  dodici  anni.  Sono  mante- 
nuti fino  agli  anni  18  di  età  , e poi  servono  obbliga- 
tivamenle  per  otto  anni. 

FILETTO  o Brig lincino  , c volgarmente  detto  Bri- 
glioncino  nella  nostra  Cavalleria.  In  frane.  File!.  E 
una  specie  di  Briglino  che,  in  fallo  di  servizio , si  pone 
unitamente  alla  Briglia  , di  cui  è compagno  insepa-. 
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rubile  , perchè  nel  caso  che  quella  , per  avventura, 
diventasse  inutile , il  Cavallo  guidar  si  potesse  col 
Fileno. 

Il  Filetto  manca  di  Facciali , Testiera  , i Sottogola 
e Museruola.  Le  Redini  sono  agli  estremi  congiunte 
a scorridojo  per  dar  passaggio  a quelle  della  Briglia. 
11  Morso  , particolare  , unitamente  alle  Redini , si  col- 
loca al  corpo  dell’  Arnese  mercè  due  Catenelle  con  alla 
cima  due  barrette  traverse. 

FIOCCO  della  spada.  Piccolo  Arnese  deputato  a 
legare  1'  Elsa  della  Sciabla  o Spada  al  pugno  , in  caso 
di  aziono  vigorosa.  E formato  da  un  Cordone , o da 
un  forte  Nastro  di  lana  , cuojo  o tessuto  di  oro  o ar- 
gento , del  quale  i due  capi  sono  uniti  in  un  grosso 
Fiocco  della  stessa  materia  , e da  cui  , come  dalla 
parte  più  apparente  prende  nome  il  tutto. 

Così  diciamo  noi , noi  che  , ripeto  per  la  cinquan- 
tesima volta , siamo  una  buona  terza  parte  d’  Italia. 
Ma  , viene  il  Grassi  , e ne  impone  dire  Dragona ; ne 
impone  un  franciOsismo , Dragonne  , dell’  infrance- 
seato  Magalotti  ; ed  i Pappagalli  puristici  del  paese 
nostro  accettano  Dragona  che  viene  dal  francese  , e 
danno  un  luogo  in  piccionaja  al  Fiocco  nostro  che 
viene  dal  Latino  Floccus.  E veramente  anche  una  Rapa 
capirebbe  che  quel  tale  arnesuccio  non  assomiglia  me- 
nomamente ad  un  Rettile  ( Dragone)  o ad  un  Serpe 

qualunque  , ma  ha  una  somiglianza  grandissima 

sapete  a che  mai?...  ad  un  Fiocco  ! 

D’  altra  via , dico  ai  Pappagalli  nostri  , il  chiamare 
Dragona  quel  Fiocco , induce  in  errore  noi  che  per 
uso  ed  a modo  spngnuolo  chiamiamo  Dragona  talora 
la  Spallina. 


Digltized  by  Googte 


27S  FU 

FLECCIA.  spagli.  Flecha  ( prof.  Fìeccia  ) ; fr. 
Bièche;  ted.  Bieche;  ingl.  bieche.  V.  Freccia. 

FOCONE,  spagn.  Fogon;  fr.  Lumiere.  Foro  prati- 
cato nelle  armi  da  fuoco  manesche  per  far  comunicare 
1’  accensione  alla  carica.  V.  Lumiera. 

FOGATA  A fuoco  radente  fr.  Fougasse  à feu 
rasant.  E una  Petriera,  e si  distingue  da  che  un  lato 
del  Cono  tocca  il  piano  del  fosso  o della  campagna. 
La  si  fà  per  fiancheggiare  i fossi. 

FOCATA  di  bombe,  fr.  Fougasse  à Bombe.  È la 
riunione  di  più  bombe  chiuse  acconciamente  in  una 
Cassa,  sepolte  ad  una  certa  profondità,  e che  si  fanno 
scoppiare  unite  e senza  mollo  elevarsi  dalla  superfì- 
cie della  campagna.  Fassi  ordinariamente  a difesa  de- 
gli spalti. 

FOGATA  petriera.  fr.  Fougasse  pier riere.  E un 
Conotronco  scavato  nel  terreno  con  la  base  maggiore 
all’ insù  (1)  ; con  1’  asse  a 45.°  sull’  orizzonte  , e cou 
talune  precauzioni  perchè  lo  scoppio  si  faccia  secon- 
do 1’  asse  , e non  verticalmente.  Nel  fondo  del  cavo 
si  mette  la  Cassetta  delle  polveri  , poi  una  proporr 
zionata  quautilà  di  ciottoli  o pietre  grosse  quanto  un 
pugno.  Si  fà  scoppiare  , e quando  è ben  fatta,  si  può 
anche  riadoperarla.  Opera  da  difesa. 

In  vece  del  vuoto  conico , si  possono  costruire  tre 
piani  di  fabbrica  , facenti  un  angolo  solido  triedro  , 
in  modo  che  ogni  faccia  abbia  coll’  asse  l’ inclinazio- 
ne di  26.°  -j-. 


(1)  Non  all' ini/ iù  come  gli  «ciocchi  scrivono. 
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FOGATA  semplice,  fr.  Fondasse,  ordinat're.  È un 
Fornello  poslo  nel  fondo  di  un  piccolo  Pozzo  di  circa 

10  a 12  piedi  di  profondila.  Ci  si  depone  una  cas- 
setta di  polvere  bene  impegolata  , lo  si  chiude  con 
la  terra  bene  battuta  , togliendo  ogni  apparenza  di 
scavo  dalla  faccia  del  terreno.  La  via  del  fuoco  è pel- 
le gallerie.  La  si  fà  e moltiplica  per  rovinare  i lavori 
dell’  assediante. 

FOGLI  di  carico,  fr.  Feuilles  de  retante.  Carte  am- 
ministrative mercè  le  quali  si  prova  lo  ammontar  del 
danaro  anticipalo  a taluni  individui  della  milizia  , c 
che  si  trovano  in  circostanze  regolari  , ma  privi  di 
sussistenza  o altro.  E ciò  provato  , si  procede  perchè 

11  Corpo  cui  gl’  individui  si  appartengono  paghi  quel 
danaro  anticipato. 

di  chiamata,  fr.  Feuilles  d appel.  Lo  stesso 

che  Fogli  di  Rivista,  ne’  quali  si  nota  il  numero  del 
Ruolo , nome  cognome  e grado  di  ciascun  individuo 
di  un  Corpo , si  notano  i presenti , gli  assenti , e le 
particolari  mutazioni  accadute  in  un  mese.  Si  fanno 
dai  Corpi.  Sono  la  base  delle  Riviste  mensuali  di  Com- 
missario. Per  le  Truppe  a Cavallo  c per  il  Treno  si 
fanno  egualmente  i Fogli  di  Rivista  per  i Cavalli  e 
per  i Muli. 

di  passo,  fr.  Feuilles  de  roule  pour  les  nuli- 

taires  voyugeant  isolement.  Fogli  di  cui  debbono  es- 
ser provveduti  i militari  che  viaggiano  , perchè  sia 
fatto  diritto  a quanto  loro  è dovuto,  e perchè  possano 
in  ogni  occasione  mostrare  la  regolarità  del  loro  viag- 
gio. Si  rilasciano  dai  Superiori  del  militare  , e sono 
vistali  da’  Commissari  di  guerra. 
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FOGLI  di  presto  , fr.  Fcuilles  de  Prèt.  Fogli  clic 
contengono  sommariamente  il  numero  degli  uomini  di 
un  Corpo,  distinto  per  gradile  col  dettaglio  delle  som- 
me corrispondenti  per  ragione  di  Presto.  Sopra  di 
questi  fogli  ha  luogo  il  pagamento  del  Prest  che  si 
fa  ogni  cinque  giorni  ai  Comandanti  delle  Compagnie 
o Squadroni. 

di  rivista.  V.  Quadri  di  effettivo  e Fogli  di 

chiamata. 

d’itinerario  , per  le  Truppe  in  movimento. 

fr.  Feuilles  de  lìoule  pour  tes  corps  ou  détachemetis . 
Fogli  di  cui  nelle  marce  deve  esser  fornito  ogni  Corpo 
di  truppe.  È in  essi  indicato  il  Corpo  qualunque  sia , 
il  numero  degli  uomini  , il  luogo  della  partenza  , e 
quello  della  destinazione  ; 1’  ordine  per  cui  si  esegue 
il  movimento , e la  data  o giorno  della  partenza.  Si 
rilascia  da  chi  comanda  nel  luogo  della  partenza. 

FONDO  della  trincea.  V.  Opere  da  Campo.  2."  3-°  a. 

. FORAGGIARE,  spag.  Forragear  ; fr.  Fourrager; 
ingl.  io  Forage;  ted.  Fouragìren. 

FORAGGI,  fr.  Fottrrages.  Nudrimenlo  de’  Cavalli, 
Muli , Bestie  da  macello  ec.  per  lo  servizio  degli  eser- 
citi. Si  distingue  in  : 

b Foraggi  in  danaro,  fr.  Indonni  té  de  Four- 

rage.  E noi  diciam  pure  Indennità  di  Foraggio.  È 
danaro  che  il  governo  mensualmeule  paga  per  man- 
tenimento di  cavalli  a taluni  Officiali  senza  truppa  , 
e ad  altri  che  non  appartenendo  a corpi  di  cavalleria 
sono  nell’  obbligo  di  aver  cavalli. 

a Foraggi  in  genere,  fr.  Fourrage  en  na- 

ture. Dicesi  l’Avena,  l’Orzo,  la  Paglia,  il  Fieno. 
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FORAGGIERE,  spag.  Fortagero  ; Ir.  Fourrageur; 
led.  Fouragier  ; iogl.  Forager. 

FORAGGIO,  spagn.  Forragc  ; fr.  Fourruge;  ing!. 
Forage  ; ted.  Fourage.  Dicesi  in  guerra  un  modo 
amministrativo  di  nudrire  i cavalli  co’  foraggi  non  re- 
golarmente acquistati  dall’esercito  , ma  proprietà  par- 
ticolare sul  paese  dove  si  combatte.  Si  distingue  , in 
due  modi. 

b Foraggio  secco  in  Campagna,  fr.  Fourrage 

nec.  Dicesi  della  maniera  con  la  quale  si  nudriscono 
i cavalli  dell’  esercito  prendendo  a forza , o con  più 
o meno  belle  maniere,  il  foraggio  dai  magazzini  o case 
degli  abitanti  del  paese  dove  si  fà  la  guerra..  Il  modo 
migliore  è quello  di  persuadere  gli  abitanti  a portar 
da  loro  stessi  i foraggi  al  campo. 

a — — Foraggio  verde  in  Campagna,  fr.  Fourra- 
ge  au  vcrt  en  campagne.  Dicesi  della  maniera  di  nu- 
drire i cavalli  ed  altre  bestie  dell’  esercito  , colie  piante 
verdi  da  foraggio  , che  si  fanno  falciare  sopra  deter- 
minate e bene  distribuite  superficie  di  terreno  , sul 
paese  dove  si  fà  la  guerra  ; e ciò  nel  fine  di  rispar- 
miare le  provvisioni  ordinarie. 

Questo  metodo  è rovinoso  per  il  paese  , e 1’  eser- 
cito che  vi  spande  tanta  miseria  distruggendo  le  messi, 
potrebbe  pagarne  il  fio  , ove  ripassar  dovesse  in  riti- 
rata sopra  luoghi  cosiffattamente  ammiseriti. 

FORIERE,  fr.  Fourier.  ted.  Furier  ; spagn.  Car- 
rier. Softofficiale  che  nel  nostro  esercito  diciamo  (a- 
poral-Forierc  , e che  sotto  gli  ordini  del  primo  ser- 
gente porta  i dettagli  di  scrittura  della  Compagnia  o 
squadrone.  Riceve  le  distribuzioni  , e lo  trasmette  ai 
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particolari  individui  ; ed  in  queste  funzioni  rimpiazza 
il  l.°  sergente.  E particolarmente  incaricato  de’  generi 
del  Casernaggio,  e secondo  le  nostre  Ordinanze  non 
ha  menomamente  che  fare  cogli  alloggiamenti  nelle 
marce  secondo  scrivono  i puritani  ; ai  quali  avver- 
tiamo che  il  Caporal  Foriere  può  far  parte  del  di- 
staccamento degli  alloggi  accompagnando  1’  Officiale  , 
ma  può  anche  non  accompagnarlo  , perchè  ciò  non  è 
fra  i suoi  doveri  peculiari. 

La  voce  Foriere  va  scritta  con  1'  o e non  già  con 
l’ u ; perchè  se  scriversi  dovesse  Furierò  come  nota  il 
Grassi  ( oltre  Foriere  ) la  etimologia  venir  potrebbe 
dal  latino  Fur  che  significa  ladro , o (secondo  Sve- 
tonio)  purista , locchè  sarebbe  ridevole.  Deve  dunque 
scriversi  Foriere  della  quale  parola  la  origine  è nel 
sassone  vore  o fore  particella  che  equivale  al  prue 
de’  latini  ed  indica  persona  o cosa  che  va  innanzi  ad 
un  altra.  Or  coloro  che  nelle  armate  si  avevano  un 
tempo  il  carico  di  precedere  le  truppe  onde  loro  acco- 
modare il  bisognevole  , furono  chiamali  Forieri  perchè 
questo  nome  loro  venne  dall’  inglese  Forenmner  che 
corrisponde  al  latino  praecursor  ed  al  nostro  precur- 
sore , e che  per  contrazione  rimase  a Forer  e Foriero. 

Nè  parmi  poter  consentire  al  sapiente  che  nel  no- 
stro Vocabolario  Universale  deriva  Foriere  dal  ted. 
ftihrer  conduttore  , guida  , e ciò  perchè  a me  pare 
che  i Forieri  non  mai  ebbero  carico  di  condurre  o 
guidare  , e che  se  una  guida  o un  conduttore  dir  si 
dovesse  Foriero,  solo  perchè  conduce  altri  ec  : ogni 
Capitano  , ogni  vetturale  dir  Foriere  si  potrebbe  , e 
noi  saremmo  in  mille  inconvenienze  di  equivoco. 
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0 , in  al  Irò  modo  , lu  voce  Foriero  viene  dal  Ia- 
lino barbaro  Fodrarii , che  indica  gai  ad  Fodriim 
eaigendum  rei  tollendum  pergttnl.  Vale  a dire  clic  i 
Fodrarii  o Forarti  o Forerii  e Forieri  erano  colo- 
ro che  negli  eserciti  avean  cura  di  preparare  il  Fo- 
drum,  parola  clic  viene  dal  sassone  Jodre , pabulum , 
ulimenlum.  V.  il  Du  Cangio  a Fodrarii. 

FORIERE  MAGGIORE.  'Un  tempo  così  noi  chiama- 
vamo il-  presente  Primo  Sergente  Foriere.  Il  Grassi, 
al  solilo,  lo  nomina,  ma  per  i secoli  passati. 

FORMARE,  spagn.  Formar;  Ir.  Former ; ted.  For- 
tniren;  ingl.  lo  Form;  Formare  un  Esercito,  costi- 
tuirlo in  tutte  le  sue  parli.  Formare  una  Truppa,  è 
ordinarla  nelle  sue  Righe.  Formare  una  Linea  di 
battaglia  , il  Cordone  ec.  vuoi  dire  disporre  dare  ordi- 
namento a quel  tale  modo. 

FORMAZIONE,  spagn.  Formacion  ; frane.  Forma  - 
tion  ; ingl.  Formation  ; ted.  Formirttng.  Il  modo 
secondo  il  quale  una  truppa  si  ordina:  come,  Forma- 
zione in  battaglia,  in  Colonna  ec. 

FORNELLO  cieco,  fr.  Camottjlel  à Fournean.  È 
un  Fornello , o altrimenti  una  Romba  sepolta  che  si  fà 
scoppiare  in  vicinanza  di  una  galleria  nemica,  o infra 
due , in  modo  che  la  distanza  da  tali  opere  sia  mi- 
nore di  quella  che  ha  il  medesimo  fornello  dal  piano 
della  campagna.  Lo  scoppio  in  tal  caso  non  produce 
imbuto  apparente  , ma  rompe  le  opere  sotterra,  il 
Camottjlel  con  il  fornello  è idea  moderna,  ma  i voca- 
bolaristi non  lo  hanno  distinto  dal  Camottjlel  con  ma- 
terie fumiganti  e puzzolenti,  ideavpcchia,  la  quale  in 
Italia  corrisponde  alla  voce  Fumacchio  , che  ottima- 
Yol.  IL  30 
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lucute  esprime  la  sola  opera  del  fumo.  Ma  quando  si 
traila  di  fare  scoppiare  fornelli  , rompere  muri  , ca- 
der gallerie  , io  mi  penso  che  un  tale  fracasso  non 
può  c non  deve  andare  sotto  la  modesta  voce  Fumac- 
chio , ed  ho  voluto  darci  la  denominazione  di  Fornello 
cieco  , che  , con  permesso  de’  puristi , pare  dica  qual- 
che cosa. 

FORNELLO  cieco  a contropozzo,  fr.  Camouflet 
cotilrepvit.Ua  Contropozzo (V.) ma  non  escavato  antici- 
patamente dal  piano  della  campagna  , bensì  foralo  con 
la  trivella  ( trepan  à mani  celle»  ) da  sotto  in  sopra  , 
per  entro  la  volta  di  una  galleria.  Nel  foro  cilindri- 
co si  pone  un  grosso  cilindro  pieno  di  polvere  , for- 
temente intasalo  , al  quale  con  argomenti  adatti  si 
porla  il  fuoco. 

FORNELLO  estemporaneo,  fr.  Foumeau  improm- 
ptu. ( Bousm.  ) Una  cassetta  , o un  barile  impegola- 
lo , ripieno  di  polvere , che  pria  dell’  investitura  di 
una  fortilicazione  si  sepcllisce  a mediocre  profondità 
in  qualche  sito  della  campagna  , dove  1 inimico  deve 
far  le  sue  opere  maggiori.  Dal  barile  si  fa  partire  in 
un  truogolo  pure  sepolto  per  lo  meno  di  6 piedi  ( onde 
le  bombe  non  lo  rompano  ) , il  condotto  del  fuoco 
che  mette  capo  a qualche  punto  adatto  della  strada 
coperta , o dentro  qualche  galleria  ec. 

FORNELLO  o camera  della  mina.  fr.  Fourncau 
ou  Chambre  d une  Riine.  E quel  punto  dove  si  cessa 
dal  cavar  le  terre , e si  pone  la  polvere,  chiusa  ordi- 
nariamente in  una  Cassetta , o per  fretta  , entro  Soc- 
chi. II  Fornello  è all’  estremo  di  un  lìamo  , e dritta- 
mente in  capo  allo  stesso  , o in  uno  de’  lati. 
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FORNELLO  ordinario  da  mina.  fr.  Fourneau  or- 
dinane. E quello  del  quale  lo  scoppio  produce  un 
Imitilo  ( enlonnoir  ) che  ha  il  diametro  maggiore  dop- 
pio della  linea  di  minima  resistenza. 

FORNELLO  scaricato,  fr.  Fourneau  souscharrjè. 
È il  Fornello  ordinario  al  quale  si  è sottratta  la  fra- 
zione della  polvere  , perchè  produca  il  minimo  de- 
gli effetti  possibili  ad  una  quantità  di  polvere  messa 
sotterra. 

FORNELLO  sopracaricato.  fr.  Fourneau  surchar- 
(jè . È quello  nel  quale  la  quantità  di  polvere  si  è au- 
mentata di  tanto,  che  possa  produrre  un  imbuto  del 
quale  il  diametro  maggiore  giunge  fino  al  sestuplo  della 
linea  di  minima  resistenza.  Idea  del  Belidoro. 

FORNITORE.  Persona  la  quale  in  virtù  di  un  con- 
tralto stipulato  col  Governo  in  generale , o con  qual- 
che Corpo  dell’esercito  in  particolare,  fornisce  com- 
mestibili , o foraggi  ed  anche  suppellettili  ad  uso 
de’ soldati.  Dicesi  anche  Appaltatore , ma  questa  pa- 
rola comprende  anche  gl’  Intraprenditori  delle  costrut- 
tore del  Genio  , i quali  però  Fornitori  non  sogliono 
chiamarsi. 

La  parola  Fornitore  è stata  rifiutala  dal  Grassi  e 
dai  Crassisti , tanto  perchè  la  è parola  impura  e non 
deve  entrare  in  Dizionari  dove  non  sono  che  parole 
puriformi  di  tutte  le  maniere  ; quanto  per  ragione  del 
trovarsi  la  ricchissima  lingua  nostra  al  possesso  di  due 
belli  vocabili  — non  solo  uno , ma  due  ! — i quali  pos- 
sono degnamente  tenere  l’ Officio  del  brullo  Fornitore 
antipatico. 

E quando  al  Grassi  ed  a’Grassisti  tu  chiedi  il  buon 
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perchè  una  bella  parola  venuta  dal  tedesco  Fornellino n 
— non  da  fiìhren,  come  si  nota  nel  nostro  Vocabì 
Univ.  — non  hanno  voluto  collocarla  in  un  libro  dove 
le  parole  tedesche  sono  tante  che  a contar  non  le  ar- 
rivi ; que'  signori  — parlo  di  quelli  che  sono  vivi  — 
risponderanno  che  le  leggi  puristiche  prendono  fon- 
damento non  dalla  etimologia  , ma  dall'  autorità  , e 
che  se  il  mio  bel  vocabolo  tedesco  si  fosse  trovato 
nelle  auree  carte  dove  sono  bellamente  enumerate  le 
trenta  stoltìzie,  ed  i sette  peccali  mortali,  quella  pa- 
rola sarebbe  colà  stala  rigenerata  , fatta  pura  italia- 
na , anzi  pnrissima  toscana , anzi  arci  puuurissssima 
iiorcntina  , e quindi  stata  collocata  in  unione  delle 
sue  sorelle.  . 

Alle  quali  incontrastabili  ragioni  passando  sul  ven- 
tre , volgiamo  a disaminare  quali  sono  e di  che  me- 
rito le  due  parole  , clic  i puristi  mettono  in  luogo  di 
Fornitore. 

Le  due  parole  pure  sono  Abbondunzierc , c Provve- 
ditore. 

Abbondanziore  non  potrebbe  convenientemente  dirsi 
che  di  quell’  Officiale  nell' amministrazione  de’ Comuni, 
il  quale  chiamasi  l.°  Eletto,  ed  lui  carico  di  trovar 
modi  perchè  ne’  mercati  pubblici  vadano  numerosi  ven- 
ditori di  ogni  maniera  di  vettovaglie  e con  loro  me- 
nino ciò  che  dir  si  potrebbe  X abbondanza  nella  città. 
Ma  chiamare  Abbondanziore  un  uomo  il  (piale  ha  ob- 
bligo di  dare  poche  cose  determinale  , ed  in  piccola 
e pur  determinala  quantità;  chiamare  Abbondan ziere 
uno  speculatore  che  dii-  si  potrebbe  il  ministro  della 
parsimonia  c della  più  stretta  economia  ; quando  non 
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fosse  quello  dell’ inopia  , ella  è (ale  improprietà  che , 
involontariamente  era  notata  da  Carlo  Botta  , il  quale 
avendola  adoperata  per  dettato  delle  sue  cruscose  au- 
torità, dovette  notare  la  ridicola  contradizione  in  cui 
quella  voce  cadeva  applicata  ad  uomini  i quali  erano 
lutt'  altro  che  ministri  di  abbondanza.  E Botta , se- 
condo nota  lo  stesso  Grassi,  scrisse....  a Poiché  tale 
» è stata  per  lo  più  la  natura  degli  Abbondanzieri 
* degli  eserciti  ; quali  meglio  facitori  di  carestie  si 
» dovrebbero  appellare...  a ed  io  non  saprei  perchè 
il  Botta  non  trovava  ed  adoperava  in  vece  di  Abbondan- 
ziere  un  qualche  vocabolo  , il  quale  meglio  esprimesse 
il  carico  di  que’  signori , e meno  si  fosse  trovato  in 
opposizione  colla  loro  inslintiva  qualità  di  facitori  di 
carestie. 

Veniamo  a Provveditore , lasciando  a parte  l’ os- 
servazione sull’  erroneo  addoppiamelo  della  v , che 
è difetto  della  Crusca  , vecchia  ed  ostinata  raddoppia- 
trice  di  consonanti  inutili. 

A me  pare  che  quell’  uomo  per  noi  denominato  For- 
nitore , menomamente  Provveditore  non  è,  quando  si 
voglia  stare  al  valore  etimologico  di  questa  parola  che 
è uno  ed  è il  retto  , e non  ai  sensi  abusivi  che  posso- 
no essere  infiniti  e lutti  più  o meno  storti. 

Provedere  viene  dal  latino  Providcre  ed  è forma- 
to da  due  voci  Pro  in  significato  di  per , a cagione , 
in  favore  — e non  in  senso  di  innanzi  — e V idere 
che  adoperar  vuol  dire  gli  occhi  del  corpo  e quelli 
della  mente  in  una  qualche  bisogna.  Or  1’  unione  delle 
due  voci  prò  e ridere  nel  senso  esposto  non  può  meno- 
mamente indicare  1’  atto  materiale  del  prendere  roba  , 
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tenerla  o darla  , ina  sì  bene  guardare  il  bisogno  al- 
trui per  disporre  1'  occorrente. 

Che  se  il  prendere  roba  , tenerla  o darla,  esprimer 
si  volesse  con  una  parola  nata  o formata  in  Italia  , 
adoperar  si  dovrebbe  Procacciare  fatto  da  Pro  per, 
a cagione  , a favore  ; e Capto  io  prendo  , io  scelgo  ; 
le  quali  due  voci  latine  dovettero  certamente  in  ori- 
gine formare  Procapio  verbo  deputato  ad  esprimere, 
io  prendo  io  scelgo  per  a favore  a cagione  di  altri, 
è quasi  sinonimo  di  Conquiro  cerco  con  diligenza 
radunare  ec.  Dal  quale  Procapio  è probabile  , secondo 
me  , che  venne  il  verbale  nostro  Procaccio  in  signifi- 
cato di  andare  in  busca , e che  ingenerar  dovette 
alla  volta  sua  l’italiano  verbo  Procacciare. 

Ma  l’uomo  deputato  con  pubblico  contralto  a fornir 
roba  alle  soldatesche,  non  è stalo  dall’uso  chiamato 
Procacciatore  , bensì  denominato  Fornitore  , deno- 
minato con  una  parola  tedesca  intesa  da  tutti  coloro 
che  in  Italia  non  hanno  orecchi  lunghi  , adoperata 
dai  militari  tutti , scritta  nelle  Ordinanze  , registrala 
nel  Voc.  Univ.  di  Napoli,  e che  sottoposta  all’ analisi 
etimologica  dirà  a coloro  clic  sanno  intenderla  , si- 
gnificare Mettere  davanti — V ornehmen  , prof.  Forne- 
men  — imprendere  ed  anche  intrapresa  ; sensi  che 
bene  senza  equivoco  si  affanno  all’ OlGcio  di  colui  che 
nelle  nostre  armate  noi  chiamiamo  e sapientemente 
Fornitore. 

E dopo  ciò  , piacemi  avvertire  che  i nostri  soldati , 
in  vece  di  Fornitore  , talora  dicono  Forn isore  ; ma 
ciò  non  fanno  malamente  come  hanno  sentenzialo  i 
puristi , anzi  sapientemente  ciò  fanno  quando  dipen- 
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dono  da  una  etimologìa  legittima  , e notissima  e non 
da  una  balorda  ed  oscura  Autorità.  Il  Fornitore  dei 
nostri  soldati  è esattamente  il  Foumisseur  de’  fran- 
cesi , ed  in  mezzo  alla  vivente  società  è inteso  ed 
esprime  la  idea  che  inchiude,  più  esattamente  e me- 
glio che  tanti  e tanti  vocaboli  fossili  antidiluviani  , i 
quali  come  se  fossero  stinchi  pietrificali  di  Mastodonte 
avrebbero  bisogno  di  un  Cuvier  per  essere  illustrati 
e dovrebbero  essere  collocati  nel  museo  di  tulle  le 
auree  ridicolerìe  del  nostro  eloquio. 

FORTATTRAVI.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  4. 

FORTE,  fr.  Fori;  ingl.  Fori ; ted.  Fori;  spago . 
Fuerte  V.  Opere  da  Campo  1."  B.  3. 

FORTE  a mezzi  bastioni.  V. Opere  da  Campo  l.°B.  3. 

FORTE  a stella.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  3. 

FORTE  a tenaglia.  V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  3. 

FORTE  bastionato.  V.  Opere  da  Campo  1 B.  3. 

FORTIFICARE,  spag.  Fortificar  ; fr.  Forlifier  ; 
ingl.  to  Forti fy. 

FORTIFICAZIONE,  spagn.  Fortificacion  ; fr.  For- 
tificalion ; ingl.  Fortificalion . 

a difese  attive,  fr.  Fortificalion  à dèfence » 

aclires.  Lo  insieme  delle  opere  ideate  dal  Carnot  per 
proteggere  il  suo  Sistema  di  ritorni  offensivi. 

a difese  passive,  fr.  Fortificatimi  à dèfencct 

passives.  La  fortificazione  bastionata  ordinaria.  E de- 
nominazione relativa  alla  maniera  del  Carnot. 

* a fuochi  diretti,  fr.  Fortificalion  à feux  di- 

recis.  Quella  della  quale  i tiri  hanno  la  direzione  per- 
pendicolare al  parapetto  da  cui  essi  partono  , o alla 
faccia  a cui  giungono. 
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FORTIFICAZIONE  a steli. a.  Slù  tane  la  defiuizio- 
ne:  fortificazione  a tanaglia  ma  chiusa  ali  intorno . 
Epperò  sta  male  la  indicazione  che  il  Grassi  le  dà  : 

« tcnaille  angulaire , perdio  questa  frase  può  otti- 
mamente adattarsi  anche  alle  linee  a tenaglia. 

a tiri  obliqui,  fr.  Forlificalion  à fenx  obli- 

rjues.  Quella  della  quale  i tiri  sono  obbliqui  sia  ni 
parapetto  da  cui  partono  , sia  alla  faccia  a cui  vanno. 
di  offesa  o offensiva,  fr.  Forlificalion  Offen- 
sive; ingl.  Offensive  Forlificalion  ; ted.  Offensive 
oder  Angreifende  Befcsligunjskunst.  spagn.  Fortifi- 
cacion  ofensiva. 

È 1’  Arte  che  insegna  lutti  i modi  per  farsi  ostil- 
mente padrone  di  un  luogo  afl’orlificalo. 

Erroneamente  và  dal  mio  Purista  definita.  « Quella 
» parte  di  un  trattato  di  militare  Architettura,  la  quale 
» inségna  ad  innalzare  le  opere  forti.  » Dir  dovèa  for- 
se ad  attaccare  le  opere  forti. 

in  linea  retta,  fr.  Forlificalion  en  Ugno 

droile.  Quella  della  quale  due  o più  Fronti  sono 
sopra  di  una  retta  continuata.  V.  Lato  lungo  da 
Piazza. 

obliqua.  Quella  della  quale  le  parti  fiancheg- 
gianti sono  ad  angolo  obliquo  con  le  fiancheggiale. 
La  definizione  del  Crassi  non  è chiara. 

■ . — perpendicolare,  fr.  Fortifica! ion  perpendictt- 
/aire.  Quella  della  quale  le  parli  fiancheggiatili  sono 
nd  angolo  retto  con  le  fiancheggiale.  La  definizione 
del  Grassi  non  è chiara. 

— 2.  Per  antonomasia  intendiamo  il  sistema  angola- 
re del  Montalcmbert,  nel  quale  le  novità  fondameli- 
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laìì  sono  ; tutte  le  linee  di  difesa  , ad  angolo  retto 
con  le  facce  ; e tutti  i fuochi  alluogati  in  siti  coperti 
{ casematte  a due  ordini  ) onde  sottrarli  al  rimbalzo. 
V.  Sistema  di  Fortificazione . 

FORTIFICAZIONE  sotterranea,  fr.  Fortìfication 
souterraine.  Architettura  delle  Mine  e Contromine. 

FORTINO,  spagn.  Fortino ; fr.  Fortin  ; ingl.  Foriin. 
V.  Opere  da  Campo  l.°  B.  3. 

FORZA  ASSOLUTA  di  un  fronte  di  Fortificazio- 
ne fr.  Force  absolue  d un  front  de  forltf.  Numero  di 
giorni  cui  quello  è capace  di  resistere,  calcolato  sulle 
proporzioni  e sull’  ordinamento  delle  parti  del  fronte 
considerato  come  se  fosse  solo.- 

FORZA  RELATIVA  di  un  Fronte  di  Fortificazio- 
ne. fr.  Force  ou  Valeur  relative  d un  front  de  fori. 
Il  numero  de’  giorni  di  resistenza  , calcolato  col  tener 
conio  delle  sue  relazioni  co’ fronti  collaterali,  e con 
la  forza  assoluta  de’ medesimi. 

FOSSO.  V.  Opere  di  fuori  la  Cinta  B.  3. 

FRANCO.  V.  Servizio.  V.  Officiale  17. 

FRECCIA  con  spalto  tagliato.  V.  Opere  avanzale  IH. 

FRECCIA  con  strada  coperta.  V.  Opere  avan- 
zate 17. 

• FRECCIA  con  Tamburo.  V.  Opere  avanzate  16. 

FRECCIA  semplice.  V.  Opere  avanzate  14.  V.  Ope- 
re da  Campo  l.°  A 2.° 

FRESA.  ix.Frggser,  ingl.  /Wse. Palizzata  orizzontale, 
o molto  inclinata  all’orizzonte,  lo  credo  essere  il  primo 
arecare  questo  Neologismo  per  sopperire  al  bisogno  del- 
la lingua  nostra  nel  voler  indicare  quella  tale  maniera 
di  palizzata  con  un  vocabolo  solo  fnon  con  una  pe- 
Vol.  II.  37 
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rifrasi  ) e eoa  vocabolo  inteso  da  tutti  coloro  che  sono 
yersati  negli  studi  della  fortificazione  , e che  di  con- 
seguente hanno  dimestichezza  con  le  opere  de'  francesi . 
Questo  Neologismo  è già  nell'uso  nostro  un  vocabolo 
di  convenzione  mentale  , e perchè  passar  potesse  nella 
scrittura,  altro  far  non  si  dovrebbe  che  chiudere  T o- 
recchio  allo  scortese  sragionato  baiar  de’  pedanti.  Gli 
stessi  francesi  se  lo  hanno  come  vocabolo  di  pura  con- 
venzione ; che  la  parola  Fraise  originariamente  altro 
indicar  non  volle  in  Francia  che  una  palizzata  della 
quale  le  punte  degli  stecconi  erano  formate  come  una 
braga  ( fraise  ).  Poscia  colà  l’uso  deputò  quel  voca- 
bolo ad  indicare  non  la  forma , ma  la  positura. 

U uso  militare  in  Inghilterra  ha  non  solo  il  voca- 
bolo Fraine  preso  di  Francia  per  indicare  la  paliz- 
zata inclinata  all’  orizzonte  , ma  dippiù  il  verbo  to 
Fraize  che  noi  volteremmo  con  fresare  ( 6e  i pedanti 
permetter  lo  volessero  ):  e dicono  fraized  oi'furnùthed 
tritìi  palisades  planled  in  an  inelined  posti ion. 

Or  uu  neologismo  il  quale  avesse  tanta  somma  di 
ragioni  in  appoggio  , sarebbe  raccomandabile  presso 
tulli  coloro  che  vantano  fior  di  senno  , ed  avvantag- 
giar si  potrebbe  dalla  stessa  riprovazione  de  puristi , 
perchè  questo  genlauie  suol  sempre  rifiutare  le  cose 
migliori. 

FRESARE.  V.  Fresa. 

FRONTE,  fr.  Front;  ingl  Frqjit  ; ted.  Front; 
spagn.  F retile. 

FRONTE  di  Controguardie.  / . Opere  distaccate  1. 

FRONTE  1)1  OPERAZIONI,  fr.  Front  d'operalions. 
Lo  spazio  che  occupano  di  fronte  le  teste  delle  Co- 
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lonne  di  uu  esercito  procedente  ad  una  impresa  per- 
la corrispondente  linea  di  operazioni. 

FRONTE  distaccalo.  V.  Opere  distaccate  2. 

FRONTE  STRATEGICO,  fr.  Front  stralcine.  V. 
Fronte  di  operazioni.  Il  Jomini  ci  mette  una  lieve 
differenza  , che  io  non  stimo  dover  notare. 

FRONTIERA,  spagn.  Frontera  ; fr.  Frontière  ; 
iugl.  Frotìlier.  * 

FRONTIERA  di  tuo  stato,  fr.  Èchiquier  strale- 
gique.  Lo  stesso  che  Frontiere  d’un  Fiat,  E 1’  usber- 
go che  lo  copre  negli  attacchi  con  nemici  stranieri. 
Si  distingue  in  : 

a Frontiera  natwale  formata  da  grandi  osta- 

coli fatti  dalla  mano  delta  Natura  , come  catene  di 
montagne  , grandi  fiumi , aridi  deserti. 

b Frontiera  militare.  E una  Zona  di  paese 

più  o meno  larga  , posta  al  confine  dello  Stato , e 
sulla  quale  ci  ha  una  studiata  combinazione  degli  osta- 
coli naturali  con  quelli  che  la  mano  dell’ uomo  ha  co- 
strutti per  guarentire  il  proprio  paese , o per  minac- 
ciare 1’  altrui. 

FROTTANTE.  Cosi  detto  dal  verbo  francese  Frolter. 
Congegnamento  per  lo  equilibrio  del  timone  nelle  Ma- 
chine di  Artiglieria  da  campagna.  Consiste  in  una  te- 
stala circolare  o bastone  di  ferro  curvato  ad  arco  di 
cerchio , applicalo  alle  estremità  dei  due  bracciuoli  del- 
1’  avantreno  , e frenato  da  un  gancio  che  con  appo- 
sita curvatura  si  alza  dalla  codetta  superiormente  al 
secondo  anello  di  mira.  Invenzione  e denominazione 
del  fu  Tenente  Colonnello  di  Artiglieria  A icola  Landi, 
uomo  del  cui  ingegno  si  decora  tutto  l’ esercito  napo- 
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lilano,  ed  in  onore  di  cui  deve  rispellarsi  il  gallicismo 
Frollante ; il  quale,  quando  vorrassi  conservare  il  dovuto 
ri  sguardo  delle  etimologie,  riesce,  insolito  s» , ma 
espressivo  oltre  modo. 

FUCILARE,  spagn.  Fusilar  ; fr.  Fmiller  ; ted. 
Filsiliren.  Uccidere  a colpi  di  Fucile  un  militare,  per 
un  Misfatto  , cd  in  virtù  di  una  sentenza  regolare. 

Il  Grassi  ammette  , per  bontà  sua  , la  parola  Fu- 
cilare ; poi  soggiunge  : « Gli  scrittori  corretti  diranno 
» meglio  Moschettare  o passar  per  l’armi,  a lo,  che 
non  sono  uno  scrittore  corretto  , volendo  fare  la  di- 
fesa degli  scrittori  scorretti  pari  miei,  dirò  ai  Gros- 
sisti circa  Fucilare  , Passar  per  le  armi , e Mo- 
schettare; che  la  prima  parola  è chiara  chiara  tanto  che 
bisognerebbe  essere  un  Cilriolo  per  non  intenderla. 
Passar  per  le  Armi  è una  frase  non  esclusivamente 
italiana , coinè  qualche  creatura  innocente  creder  po- 
trebbe ; ma  la  è usata  dagli  spagnuoli,  posar  por 
las  armas , ed  usata  anche  passer  par  les  armes, 
dai  francesi  da  cui  certo  la  imparava  il  Magalotti  ci- 
talo dal  Grassi  , il  quale  Magalotti  parlava  secondo 
l’ uso  del  suo  tempo  , e non  deve  tenersi  per  puuuu- 
risssimo  italiano  perchè  tale  ha  avuta  la  bontà  di  con- 
siderarlo il  signor  Grassi.  In  quanto  a Moschettare , 
è troppo  nolo  il  dotto  e ben  naturale  comenlo  di  Pul- 
cinella il  quale  sentendo  che  il  compagno  suo  morir 
dovea  Moschettalo  , notava  che  la  era  veramente  una 
crudeltà  il  farlo  morire  tnozzecalo  dalle  Mosche! 

FUCILATA,  fr.  Fusillade  ; Combattimento,  o eser- 
cizio a colpi  di  Fucile. 

— 2.  /Colpo  di  Fucile. 
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FUCILE,  fr.  Fusti  ; ingl.  Fusti ; spagn.  Fusti.  I te- 
deschi hanno  Fusilier  e Fusiliren  , ma  non  già  Fusti. 

E Farina,  da  fuoco  adoperala  dalla  nostra  Fanteria, 
quasi  in  generale.  La  descrizione  sarebbe  qui  superflua. 

La  parola  Fucile  viene  da  Fuoco  al  modo  stesso 
come  Muratori  da  Fuoco  faceva  derivar  Fucina.  Al 
Grassi  è stata  simpatica  ; ed  i dotti,  gli  eruditi  com- 
pilatori dei  belli  Articoli  militari  che  fanno  onore  alla 
odierna  Enciclopedia  popolare  , Tanno  chiamala  im- 
propria , perchè  danno  la  preferenza  ad  Archibugio. 
Ma  a me  pare  che  T arma  in  parola  abbia  mollissimo 
del  Fuoco  e nientissimo  dell’  Arco. 

FUCILE  d’  onore.  V.  Arme  d' onore. 

FULMINANTE  da  mina.  V.  Fuoco  da  Mina  1».° 

FUMACCHIO,  fr.  Camoujlét.  11  significato  proprio 
di  questa  voce  , dir  vuole  un  piccolo  razzo  o una 
palla  fumaiuola , ( balle  à fumèe  ) che  il  minatore 
gitta  nel  condotto  da  mine  dell’inimico,  mercè  di  un 
foro  fatto  con  la  trivella  , nel  fine  di  soffogare  il  mi- 
natore avversario.  Talora  si  adopera  non  un  Razzo  o 
palla  fumaiuola , ma  una  Bomba , o un  Fornello , sen- 
fa  far  buco  con  la  trivella  , ma  producendo  rottura 
formale  del  condotto. 

FUNZIONARIO,  fr.  Fonctionnaire  ingl.  Functio - 
nary.  Lo  stesso  che  Impiegato  Militare  ; lo  stesso  che 
Officiale  di  qualunque  grado  , o assimilazione.  Un  mi- 
litare , in  somma , stipendiato  dal  governo.  Non  si  a- 
dopera  però  convenientemente  che  ne’  gradi  superiori; 

Dicesi  pure  Funzionario  o Funzionante , chi  mo- 
mentaneamente esercita  T officio  di  un  grado  superio- 
re al  suo. 
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FUOCHI.  Maniere  di  eseguire  le  scariche  delle  Armi 
da  fuoco  nelle  fazioni  solenni. 

Tiro  e Fuoco  tuttoché  si  hanno  la  faccia  di  sino- 
nimi , pure  all’  occhio  di  chi  non  è tanto  ignorante 
quanto  un  purista , non  possono  del  lutto  come  sino- 
nimi figurare.  La  differenza  è sottile , ma  una  diffe- 
renza è tra  le  due  parole.  Y.  Tiro. 

Noi  diciamo  bene  spesso  Tiro  la  linea  percorsa  da 
un  projetto , come  Tiro  curvilineo  , Uro  obbliguo 
ec.  Talvolta  prendiamo  lo  stesso  projetto  sotto  la  de- 
nominazione di  Tiro  , e diciamo  i suoi  tiri  semina- 
vano la  strugge  ; erasi  esposto  ai  tiri  ec. 

Ma  per  Fuochi  ordinariamente  intendiamo  meno  la 
linea , o il  projetto  , che  i modi  di  eseguire  una  sca- 
rica. Onde  diciamo  Fuochi  e non  Tiri  di  mezza  bat- 
teria ; Fuochi  e non  Tiri  in  ritirala  ec:  ec. 

Dal  che  si  vede  che  il  Purisluccio  mio  quando  ma- 
neggiava, o per  dir  meglio  vaneggiava,  queste  cose, 
mal  fece  a notare  come  sinonimi  e secco  secco , sotto 
la  denominazione  francese  feu,  Fuoco  e Tiro. 

A.  La  Fanteria  ha  : 

fuochi  di  battaglione. Scariche  le  quali  si  eseguono 
sul  fronte  della  linea  di  battaglia  , o da  lutto  un  Bat- 
taglione che  manovra  isolato  ; o pure  in  una  Linea 
di  più  battaglioni  a vicenda , da  tutti  gl’  impari  in 
pria , e poi  da  tutti  i pari. 

fuochi  di  mezzo  battaglione.  Scariche  eseguite  a 
vicenda  dal  mezzo  battaglione  , o da  lutti  i mezzi  bat- 
taglioni impari  e poi  dai  pari  , o da  tutti  i pari  di 
un  corpo  in  battaglia. 

fuochi  di  divisione.  La  medesima  cosa  egualmente 
fatta  prima  dalle  Divisioni  impari  , poi  dalle  pari. 
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fuochi  di  plotone.  Lo  slesso  , eseguito  dai  Plotoni 
impari  , e poi  dai  pari  di  una  truppa  in  battaglia. 

fuochi  di  file.  Maniera  la  più  comune  di  eseguire 
le  scariche  in  guerra.  Si  eseguono  da  ogni  Frazione 
indicata  da  particolare  comando,  in  modo  che  di  quella 
la  sola  l.a  e 2.a  riga  fanno  fuoco. 

La  esecuzione  ha  luogo  fila  per  fila,  di  guisa  che 
mentre  i capofila  di  1 .a  Riga  fanno  sempre  coi  propri 
Fucili  Carica  e Fuoco  continuato  , gli  uomini  di  2." 
Riga  fanno  carica  e fuoco  a vicenda  co’  fucili  loro , 
c con  quelli  loro  porti  carichi  dalla  3.a  Riga. 

fuochi  di  righe.  Scariche  le  quali  in  talune  non  rare 
occasioni  di  guerra  si  fanno  eseguire  da  tutta  la  prima 
riga  di  un  Battaglione,  o meno  , alternativamente  colla 
seconda , mentre  che  la  terza  riga  , se  vi  è , sta  sen- 
za tirare. 

Questi  fuochi  possono  bene  adoperarsi  contro  la  ca- 
valleria ; nel  quale  caso  la  prima  riga  cala  la  bajonel- 
ta , la  seconda  fa  fuoco , e la  terza  carica  i fucili  alla 
seconda. 

11  mio  Pnristuccio  quando  era  Mililalore , e tutto 
di  candida  neve  delle  Alpi  formò  un  Dizionariuccio 
militare  che  è un  capo  d’  opera  di  gelatina  ; in  quel 
Dizionariuccio,  e fra  un  milione  di  altre  corbellerìe, 
scrisse  che  il  Fuoco  di  Righe  « Yien  dal  Grassi  no- 
» veralo  tra  i fuochi  delle  Fanterie , ma  le  moderne 
jì  Ordinanze  ( che  Egli  non  avea  Ielle  ) certo  noi  pre- 
ì>  scrivono....!!? 

fuochi  in  dietro.  Scariche  in  uno  dc’modi  espressi 
di  sopra  , ma  che  si  fanno  volgendo  la  fronte  della 
truppa  verso  là  dove  si  aveva  le  spalle. 
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fuochi  diretti.  Dicesi  cosi  delle  scariche  dello 
Armi  da  fuoco  quando  gli  uomini  che  le  eseguono 
mirano  secondo  una  linea  perpendicolare  al  fronte  di 
battaglia  di  cui  essi  fan  parte. 

fuochi  obliqui.  Scariche  eseguite  da  Soldati  i quali 
mirano  secondo  una  linea  obliqua  a quella  di  batta- 
glia di  cui  ogni  uomo  fà  parte.  ' 

Si  dividono  in  Obliquo  a Dritta  ed  Obliquo  a Si- 
nistra secondo  che  si  mira  alquanto  verso  l’Ala  dritta 

0 verso  la  manca. 

B.  La  Cavalleria  ha  : 

I Fuochi  di  Moschetto,  e Carabina,  negli  Esercizi 
del  soldato  a piedi,  ad  un  bel  circa  come  quelli  della 
Fanteria. 

I Fuochi  colla  Pistola  , i quali  sono  scariche  di  tale 
Arma  che  s’ imparano  nella  scuola  del  Cavaliere  a ca- 
vallo , e non  hanno  altro  modo  che  tirare  il  grilletto 
e far  fuoco  , quando  già  si  è avuto  il  comando  di 
Fuoco  dopo  di  quello  Impostate. 

La  Cavalleria  adopera  ben  poco  i Fuochi  suoi  ; 
come  quando  ella  spande  i suoi  Fiancheggiatori  ; o 

1 Dragoni  si  appiedano  , o quando  ella  è stanca  e 
sta  per  avere  un  urto  che  forse  utile  è ricevere  con  il 
fuoco  delle  Carabine  o delle  Pistole  ec:  quindi  i suoi 
modi  di  Fuoco  sono  mancanti  della  solennità  necessa- 
ria in  quelli  della  Fanteria. 

C.  L’Artiglierìa  da  Campo  ha: 

fuochi  di  batteria.  Scariche  nelle  quali  lutti  i Pezzi 
di  una  Batterìa  fanno  simultaneamente  fuoco  alla  voce 
del  Capitano  che  la  Comanda. 

Per  una  sola  Batterìa  ed  isolala,  questi  fuochi  sono 
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caso  raro  , e farli  si  potrebbe  in  azione  di  molto  vi- 
gore , o in  condizioni  disperate. 

Per  più  Batterie  in  linea  di  battaglia , si  eseguono 
alla  voce  dell’ Officiale  superiore  che  lotte  le  comanda, 
e cominciando  dalla  prima  seguita  successivamente 
dalle  altre  dispari  ; ed  accompagnata  dalla  seconda 
seguita  successivamente  dalle  pari,  in  modo  che  ognuna 
delle  impari  tiri  avvicendandosi  colla  sua  vicina  pari . 

Egli  è ben  raro  che  in  guerra  una  gran  massa  di 
Artiglieria , sia  riunita  per  eseguire  tali  fuochi. 

fuochi  di  Mezza  batteria.  Scariche  fatte  a vicen- 
da tra  le  due  metà  di  una  Batteria  , cominciando  la 
impari , indi  la  pari  , e cosi  in  appresso. 

Questi  son  fuochi  che  ordinariamente  si  adoperano  per 
scuotere  una  linea  di  battaglia , prima  di  attaccarla  sia 
con  le  colonne  di  Fanteria  sia  con  quelle  di  Caval- 
leria. 

fuochi  DI  sezione.  Le  quattro  Sezioni  in  che  si  di- 
vide ogni  Batteria  campale  , eseguono  questi  fuochi 
alla  Voce  del  loro  Comandante  , collo  stesso  ordine  di 
dispari  è pari , e di  avvicendamento  tra  le  dispari  e 
pari  contigue , come  si  è detto  per  i Fuochi  di  Jìut- 
ferìa. 

Ordinariamente  però  , i fuochi  si  eseguono  tra  Pezzi 
dispari  e pari  , collo  stesso  ordine  ed  avvicendamento, 
come  se  ognuno  fosse  una  bàiteria. 

Fcocnr  a volontà.  Maniera  ordinaria  in  guerra  di 
fare  le  scariche  di  Artiglieria  da  Campò  , e là  si  ese- 
gue quando  ogni  Pezzo  dopo  di  avere  fissato  uno  sco- 
po protrae  ?f  ^uo  fuòCo  senza  andar  di  accordo  cògli 
altri  e fino  all’  avviso  di  cessare. 

Voi.  lì. 
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...  Per  mezza  Batteria  a scacchiere.  La  prima  Moz- 
za batteria,  cogli  avantreni  uniti  agli  affusti  procede 
fino  a che  i Cassoni  siano  in  direzione  dei  Pezzi  della 
seconda  mezza  batteria.  Ella  si  arresta  , allora , si  |>one 
iti  batterìa  e comincia  il  fuoco. 

La  seconda  mezza  batteria  , appena  che  la  prinwi 
è in  alto  di  far  fuoco , si  porta  innanzi  ed  esegue  ciò 
che  si  è detto  per  la  prima  in  relazione  colla  seconda. 

Per  Pezzi  a scacchiere.  Tutti  i Pezzi  impari 

simultaneamente  eseguono  relativamente  a lutti  i pari 
( e poi  viceversa  ) quello  die  si  è detto  della  prima 
batteria  verso  la  seconda  , ed  al  contrario. 

fuochi  in  kitihata.  Fuochi  ordinariamente  solleciti , 
e difficoltosi.  Appena  comandalo  il  Fuoco  , i Pezzi 
sono  messi  alla  Prolunga. 

Per  Mezza  Batteria  a scacchiere. 

La  seconda  mezza  batteria  comincia  il  movimento 
in  dietro  mentre  che  la  pxima  là  fuoco.  Allorché  i 
Pezzi  della  seconda  sono  pervenuti  in  direzione  dei 
Cassoni  della  prima  si  fermano  e sono  caricati. 

La  prima  mezza  batteria  cessa  dal  fuoco  quando  i 
Pezzi  della  2.a  sono  in  direzione  co’ suoi  Cassoni,  e 
si  pone  in  ritirala.  Allorché  i Pezzi  della  1/  sono 
giunti  in  direzione  dei  Cassoni  della  seconda  si  fer- 
mano e sono  caricati.  E cosi  alternativamente. 

Per  Pezzi  a Scacchiere.  Ciò  si  esegue  per  ave- 
re una  più  estesa  sviluppata  di  fuochi. 

Tutti  i Pezzi  pari  cominciano  il  movimento  in  die- 
tro , mentre  che  i dispari  fanno  fuoco.  Allorché  i Pezzi 
pari  sono  pervenuti  in  direzione  dei  Cassoni  apparte- 
nenti ai  dispari,  si  fermano  e sono  caricali. 
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Tutti  i Pezzi  dispari  cessano  dal  fuoco  quando  i 
pari  sono  in  direzione  co’ loro  Cassoni,  e si  pongono 
in  ritirata.  Allorché  i Pezzi  dispari  sono  pervenuti  in 
direzione  dei  Cassoni  appartenenti  ai  pari,  si  fermano 
e sono  caricati.  E così  alternativamente. 

fuochi  ni  fianco.  La  direzione  dei  tiri  di  questi 
fuochi  è nel  prolungamento  ( o parallela  ) del  fronte 
che  occupa  la  batteria  nell’atto  che  il  fuoco  di fatico 
è comanda' o.' 

A Dritta.  L’  ottavo  Pezzo  resta  fisso  e gli  altri 

sette  si  pongono  in  ritirata.  Appena  T Ottavo  si  vede 
scoperto  dagli  antecedenti , gira  la  codetta  , si  pone 
nella  nuova  direzione  e comincia  il  fuoco.  Il  Settimo 
Pezzo,  il  Sesto. ...  fino  al  Primo  continueranno  in  riti- 
rata finché  successivamente  verranno  fermati  nella  li- 
nea del  novello  fronte  , verranno  posti  in  batteria  e 
pur  successivamente  faranno  fuoco. 

A Sinistra.  Il  primo  Pezzo  è tosto  girato,  col- 
locato nella  nuova  direzione  , e comincia  il  fuoco.  Gli 
altri  si  avanzano  con  una  specie  di  conversione  , e 
successivamente  che  entrano  nella  direzione  novella, 
sono  collocati  a luogo  c cominciano  il  loro  fuoco. 

FUOCHI  coperti  diretti,  fr.  Fettx  coucerls  di- 
rects.  Tiri  che  partono  da  luoghi  coperti  con  volta 
o legnami , in  modo  che  la  bocca  da  fuoco  veda  il 
bersaglio  e ne  sia  veduta  per  diretto.  Essi  si  otten- 
gono mercè  : 

l.°  Gallerie  a feritoie,  fr.  Galeriés  crenetées . Lunghi 
corridoi  coperti  con  volta  costrutti  nella  grossezza 
de’ muri  di  Scarpa  o Controscarpa  , c qualche  fiata 
addossati  a questa  , con  feritoie  dalla  .parte  del  Fosso. 
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2. °  Cqpqnierc  difensive  ir.  Caponniércs  defensices . 

3. "  Casemalle  difensive  fr.  Casemaltes  defensices 
delle  ancora:  Casemalle  a fuochi  di  rovescio  Ir.  Case - 
maltes  à feux  de  revers. 

4. °  Traverse  Casamallatc  Ir.  Traverse s Caseina- 
tces.  Specie  di  piccoli  Ridolli  all'orzali  con  terra  este- 
riormente per  arrestare  le  palle  menato  di  rimbalzo. 

FUOCHI  coperti  verticali  o ciRviuivEi.  fr.  Feux 
concert s vertieaux , ou  courbes.  Quelli  clic  partono 
di  dietro  al  parapetto  di  luogo  chiuso , e coperto 
anche  con  volte  o travate  acconce  , ma  de'  quali  la 
bocca  a fuoco  non  vede  il  bersaglio  , e non  ne  è ve- 
duta. 

FUOCHI  di  divacco.  fr.  Feux  de  bicouae.  Fuochi 
di  legna  clic  nei  bivacchi  di  fanteria  si  fanno  nelle 
grandi  strade  fra  i plotoni  , e ne’  bivacchi  di  cavalle- 
ria si  fanno  verso  il  fronte  di  bandiera  , venti  passi 
a sinistra  degli  ultimi  cavalli,  li  loro  oggetto  è di 
riscaldare  la  persona  del  soldato  nella  rigida  stagione, 
asciugare  la  sua  roba  bagnata  , cuocere  i suoi  cibi. 
Intorno  i fuochi  di  bivacco  il  soldato  si  corica  co’  piedi 
verso  il  fuoco  , c con  la  lesta  riparata  dal  vento  c 
dalla  pioggia  mercè  graticci , frascati  e simili  che  l’in- 
dustria soldatesca  si  costruisce  al  momento. 

Cosi  scriverebbe  un  militare.  Sentiamo  il  sapiente 
dettalo  di  coloro  clic  viaggiarono  per  quindici  giorni 
nella  casa  altrui  , nel  gran  fine  di  dimenticare  tutto 
quello  che  in  quindcci  anni  avevano  imparato  in  casa 
propria. 

Dice  uno  di  cotesti  Pappagalli  : « Feti  de  bicouae 
j Fuoco  di  campo.  Calaste  di  legni  clic  acceudousi 
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» da  soldati  nella  notte  per  assicurarsi  da  ogni  sor- 
».  presa  » Ed  ecco  in  tre  righi  quattro  scioccherie. 

l.“  Fuoco  di  campo  è espressione  soverchiamente 
universale , e che  nei  casi  ordinari  può  riguardare 
que’  fuochi  i quali  negli  accampamenti  sia  con  tende 
sia  con  baracche  si  accendono  col  nome  di  Cucine , 
e sono  pur  fuochi  di  campo  , ma  non  fuochi  di  bivacco. 

J£.a  Che  il  purista  dovèa  scriver  Legna  ( da  brucia- 
re) e non  Legni  ( che  sono  affari  da  Falegname  , da 
marinari  ec.  ) 

3.a  Che  » fuochi  di  bivacco  si  accendono  cosi  nel 
giorno  come  nella  notte  , secondo  che  il  soldato  Uova 
sul  paese  più  o meno  abbondanza  di  combustibile. 

e questa  la  è grossa,  e la  è cosa  che  tam- 
poco un  seminarista  scriverebbe  ; cioè  che  di  notte, 
un  uomo  vicjno  al  fuoco  in  campagna  aperta  è al  ab 
curo  da  ogni  sopresa  1 perciocché  anche  i Contadini 
conoscono  che  di  polle  un  uomo  vicino  al  fuoco,  vede 
male  in  distanza  , mentre  che  è veduto  benissimo  dai 
nemico  lontano , e può  quindi  essere  più  facilmente 
sorpreso  che  standosi  all’  oscuro. 

Il  purismo  è una  malattia  cerebrale. 

FUOCO  | Comando  per  il  quale  ne’  Fuochi  della 
Fanteria  e Cavalleria  , il  soldato  altro  non  fà , che 
tirare  il  Grilletto  dell’Arma  che  già  tiene  Impostala. 

Per  i Cacciatori  è comando  per  il  quale  gli  uomi- 
ni di  prima  riga  di  un  Cordone  , cominciano  il  fuoco 
a volontà, 

Nell'Artiglieria.  Per  i Pezzi  da  Campagna  e Mon- 
tagna , il  fuoco  si  comunica  alla  Lumiera  dal  2.°  Ar- 
tigliere di  Dritta  nella  esecuzione  del  Comando  Al- 
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taccole  e ad  un  segno  del  Capo  di  Dritta.  Per  i Pezzi 
di  Assedio  , Piazza  e Costa  e per  i Mortari  ec.  si  ap- 
picca il  fuoco  dal  2."  Artigliere  di  Dritta  al  partico- 
lare comando  f uoco  il  quale  però  è stato  preceduto 
dall'  altro  Allo  il  Braccio , che  è in  certo  modo  pre- 
paratorio , perchè  lo  stesso  Artigliere  ascoltandolo  scuo- 
te il  Buttafuoco  ne  porla  la  punta  accesa  a tre  pollici 
superiore  allo  stoppino  della  Lumiera  , in  modo  che 
al  proferirsi  della  voce  Fuoco  , con  lieve  movimento 
si  accende  la  Carica. 

FUOCO  ( dar  ) alla  Mina.  fr.  Metlre  le  feu  au 
Fourneau . 

Anticamente  il  Minatore  adoperava  un  piccolo  Ca- 
nale come  un  lungo  Cannello  di  tela  ripieno  di  pol- 
vere detto  Salciccia  ( Sauc  sse  ) del  quale  un  capo 
appiccava  entro  un  foro  praticato  alla  cassetta  della 
Mina  , lasciavano  il  corpo  ben  custodito  in  piccol  Truo- 
golo di  legno  ( Augcl  ) per  dentro  la  Intasatura  , ed 
all’  altro  capo  poi  metteva  il  fuoco  in  una  delle  ma- 
niere che  gli  dasse  il  tempo  a porsi  in  salvo.  Que- 
ste maniere  si  erano. 

l.°  Il  monaco,  fr.  Moine.  Un  pezzetto  piramidale 
di  Esca  (I)  del  quale  la  metà  dalla  punta  entrava  , 

(1)  Perclic  mai  questo  pezzetto  di  Esca  si  chiamò  Monaco  ? 
Tagliate  un  pezzetto  di  esca  piramidale , lungo  un  paio  di  pol- 
lici ; c fate  un  piccol  disco  circolare  di  carta  , del  diametro  di 
circa  due  pollici  c foratelo  nel  centro  : fato  che  nel  foro  del  di- 
sco entri  la  punta  dell’  esca  c vi  avrete  un  piccol  Frate  dal  man- 
tello bianco.  Ma  il  disco  suol  farsi  molto  più  grande  perche  nel- 
I’  accendersi  la  punta  dell’  Esca  , non  si  accenda  del  pari  il  sot- 
toposto polverino.  Quel  pailicolare  pezzetto  di  Esca,  è detto  dai 
fraucesi  Bvuìvts. 
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per  un  foro,  nel  mezzo  di  un  disco  di  caria  , e l’  al- 
ita metà  della  base  era  immersa  entro  del  polverina 
sparso  all’  estremo  della  Salciccia.  11  minatore  accen- 
deva la  punta  dell’esca,  e fuggiva  , portando  con  lui 
un  pezzetto  eguale  di  esca  acceso  contemporaneamente 
al  primo  , e che  dicevasi  testimonio  che  gl’  indicava, 
all’  incirca  , il  momento  in  cui  il  monaco  crasi  con- 
sumato. Modo  disusato. 

2.  La  tavoletta,  fr.  PI  anche  Ite  , ott  Souriciere , 
e poi  Boite  de  Boule  quando  fu  modificala  dal  Co- 
lonnello Houle.  È una  Cassetta  di  Legno  forte  senza 
fondo  e coverchio  , con  un  tramezzo  orizzontale,  mo- 
bile a guisa  di  tiratojo  (I) , che  divide  in  due  la  ca- 
pacità e 1’  altezza  della  Cassetta.  Sotto  il  tramezzo  è 
il  polverino  ed  il  Capo  del  Salciccione  , vicino  a cui 
la  Cassetta  si  adatta  ben  fermala  ; sul  tramezzo  si  mette 
una  stella  di  cordamiccia  con  varie  punte  accese.  Il 
Minatore  porla  con  se  una  cordicella  della  quale  un 
capo  è legato  al  Tramezzo  mobile  , e giunto  a di- 
stanza tripla  o quadrupla  della  linea  di  minima  resi- 


fi)  Tiratoio  io  penso  che  tempre  mai  stato  sia  il  rassettino 
che  in  tatuili  Arnesi  domestici  , si  muove  orizzontalmente  ed  è 
deputalo  a contenere  chccchcsia. 

Il  Vocabolario  lo  dice  luogo  dove  ti  distendono  i panni  di 
tana  : porta  un  esempio  del  Varchi  cd  uno  di  Fra  Giordano  dio 
forse  dicono  quello  che  io  dico  e non  quello  che  dice  il  Voca- 
bolario. £ poi  porta  un  esempio  di  Antonio  Pucci,  t E par  che 
tu  mi  metta  al  tiratojo.  Tanto  mi  fai  pisgsr  dricto  le  reni  j.  Or 
io  domando  al  Vocabolario  se  piegar  fu  mai  sinonimo  di  disten- 
dere , e se  il  Pucci  non  volle  dire:  tu  mi  pieghi  come  si  piegano 
i panni  che  mettere  c serbare  si  sogliono  nel  tii  titoio  ? 
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slenza  , e volendo  dar  fuoco  , tira  la  cordicella  , il 
tiratoio  sfugge  e lascia  cadere  la  mìccia  ‘sul  sottopo- 
sto polverino.  Modo  disusato. 

3. °  Il^sorcio.  fr.  Le  Sourta.  Maniera  che  i fran- 
cesi dicono  ideata  da  un  tale  M.  Rugg.  Consiste  in 
un  condotto  ricurvo  di  legno  entro  del  quale  scorre 
una  cordicella  ad  un  punto  della  quale  è fissata  una 
Miccia  adatta  , e che  tirata  a piacere  dal  Minatore  ac- 
cende il  polverino  in  quel  luogo  del  condotto  dove  si 
è fatto  corrispondere  il  foeone  del  Fornello.  Questa 
maniera  ha  il  vantaggio  di  non  adoperare  le  Salcicce; 
ina  ha  lo  svantaggio  che  la  Miccia  spesso  si  estingue 
per  via  , o si  ferma  a qualche  ostacolo  nel  condotto 
e non  giunge  al  punto  desiderato.  Modo  disusato. 

4. °  Il  bazzo  da  mina  fr.  Fitsée  porte-feu.  Spe- 
cie di  Sorcio  , che  scorre  in  appositi  canaletti  o truo- 
goli ; acceso  corre  da  se  sempre  dritto  ; ove  son  go- 
miti nel  truogolo  , ivi  trova  ed  accende  un  altro  razzo 
che  corre  , e cosi  man  inailo  fiho  al  focone  del  for- 
nello dove  mette  capo  il  truogolo.  Il  Razzo  può  fer- 
marsi , può  scoppiare  per  strada.  Metodo  incerto. 

5. °  Il  fulminante,  fr.  Le  Pelarci  fulminarli.  È 
un  congegnalo  di  due  superficie  coperte  da  composi- 
zione fulminante  , tra  le  quali  è a contatto  una  terza 
superficie  denominata  linguella  coperta  da  sostanza 
scabrosa.  Volendosi  lar  fuoco  bisogna  tirar  fortemente 
la  terza  superficie  della  quale  l’ attrito  sul  fulminante 
produce  l’accensione.  Metodo  facile  , quasi  che  im- 
mancabile , ed  adatto  a far  scoppiare  contemporanea- 
mente più  fornelli  ad  un  sol  tratto  della  cordellina 
dove  vanno  a metter  capo  i fili  diversi  legali  alle  di- 
verse linguette. 
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In  un  fornello  si  sogliono  niellerò  per  più  sicurez- 
za due  di  questi  fulminanti  e nel  proprio  centro  delle 
polveri. 

0.°  Il  conduttore  elettrico. Questo  è un  mezzo  che 
io  non  sò  se  sia  stato  adoperalo  dai  moderni  nelle 
Mine  militari  ; ma  lo  è stalo  bene  a quelle  delle  Cave 
da  Pietra  e nelle  Mine  sott’acqua.  Un  tal  mezzo  bene 
disposto  gioverebbe  particolarmente  alle  contromine  e 
metterebbe  il  Governatore  di  una  Piazza  nel  caso  dj 
stare  nel  suo  Gabinetto  e di  là  dar  fuoco  a quella 
fra  le  sue  contromine  che  meglio  giudicasse  dov£r  fare 
scoppiare  socondo  i procedimenti  dell’  attaccante. 


v 


Voi.  II. 
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VfilABBIONE.  spagn.  Gabim;  fr.  Gabion  ; ingl.  Ga- 
bt'on.  Y.  Materiale  da  Zappa  4 .° 

GALLE1UA  , spagn.  Galeria ; fr.  Galerie;  ted.  Gal- 
lerie ingl.  Gallerie.  - 

GALLERIA  a feritoie.  V.  Opere  Accessorie  B.  7. 
e V.  Fuochi  coperti  diretti , 1." 

> GALLERIA  capitale.  Y.  Contromine  f. 

' GALLERIA  da  contromina.  V.  Contromine  a. 
GALLERIA  d’ascolto.  V.  Contromine  e. 
GALLERIA  di  comunicazione.  V.  Contromine  g. 
GALLERIA  di  controscarpa.  V.  Contromine  c. 
GALLERIA  d’  inviluppo.  V.  Contromine  d. 
GALLERIA  di  primo  inviluppo.  V.  Cotromine  e. 
GALLERIA  di  scarpa.  V.  Contromine  b. 
GALLERIA  grande  da  Mina  V.  Mine  a. 
GALLERIA  maggiore.  V.  Contromine  e. 

GALLERIA  magistrale.  V.  Contromine  b. 
GALLERIA  scoverta  da  Mina.  V.  Mine.  e. 
GALLERIA  trasversale.  V.  Contromine  h. 
GALOPPO  , spagn.  Galope  ; fr.  Galop.  ; ted.  Ga- 
lop. ; ingl.  Galop. 

GAMELLA,  fr.  Gamelle;  spagn.  Gamella.  Specie 
affatto  distinta , di  Tondo  o Patina  in  cui  i soldati  ri- 
cevono e mangiano  il  Bangio.  Ordinariamente  è di 
latta. 

Questa  voce  è stata  proscritta  dai  puristi  , a mal- 
grado che  si  fosse  vocabolo  europeo  usato  dai  fran- 
cesi , dagli  spagnuoli  e dal  nostro  esercito  napolitano. 
Ed  i puristi  sono  ignoranti  non  solo  di  un  tale  uso, 
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ma  anche  della  vera  derivazione  del  vocabolo  , il  quale 
si  venne  dal  Ialino  Camelia  che  un  tempo  fu  nome 
dato  ad  una  specie  di  Scudella  di  legno  adoperata  nei 
sacrifici. 

Dunque  Gamella  dobbiamo  dire  coll'  uso  e non  Ga- 
vetta come  scrive  1’  Alberti , e ripetono  i Pappagalli. 

GARITA.  spago.  Garita  e Guarìda  ; fr.  Guèrite. 
Torricciuola  poligona  , o cilindrica  ; di  legno  se  mo- 
bile , di  fabbrica  se  stabile  , entro  cui  le  sentinelle 
collocate  allo  scoperto  passan  la  notte  , e riparano  dal 
mal  tempo.  Dicesi  anche  Garitta  dal  latino  barbaro 
Garitta. 

11  vocabolo  Carila , è stato  dapprima  portalo  in 
Italia  dagli  Spaglinoli,  i quali  lo  ebbero  dagli  Ara- 
bi (1)  è stalo  poscia  raccomandato  ivi  dai  francesi, 
è stato  ricevuto  nell’  uso  da  quasi  tutto  — che  dir  non 
saprei  se  da  tutto — l’ italico  suolo  , ed  è stato  in  ultimo 
proscritto  dai  Gruscofagi  giusto  perchè  quello  era  di  una 
troppo  generale  intelligenza , urenlr’  essi  aspirano  al 
nobilissimo  intendimento  di  non  farsi  capir  da  nessuno. 

Il  Grassi  il  quale  avea  tolto  a fornir  vocaboli  agli 
eserciti  d’ Italia , avea  bene  spesso  il  difetto  di  lutti 


(a)  It  De  Aquino  alla  voce  Gariltae  scrìve....  Garita  , la  ca- 
glila pequena  o celdiila  que  se  haze  sobre  la  muralla  para  que 
alti  csten  los  que  hazen  la  vela.  Es  nombre  arabigo , que  vale 
tanto  corno  cueva  , o chozilla  , de  gar , o gara  , qne  vale  coeva. 

Scbostianus  Covorruvias  — Villelmus  Brito  Philipp,  lib.  2. 

NonnUi  Varus  crai , qui  muris  starci  in  altis  : Omnibus  ad  tutas 
fugientibus  ullró  Garitlas. 

Nel  du  Cangio  alla  voce  Garitac , Garitlae  è scritto:  Turri- 
cuIac  editiores  in  tcctis  domorum  , ve!  in  Caslrorum  muri». 
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i fornitori  , quello  cioè  di  recar  roba  cattiva.  E il 
Crassi  perchè  noi  non  avessimo  maculata  la  nostra 
vergine  favella  colla  parola  Carila  ne  recava  non  uno 
ma  quattro  vocaboli , i quali  potevano  sopperire  (se- 
condo luì  ) a tutti  gli  usi  in  cui  si  adopera  quella 
brutta  parola  forestiera.  Il  Grassi  ne  dava  Casello  , 
Casino,  Casotto  c Vede t la,  e credeva  che  si  potesse 
impunemente  dare  cento  colpi  di  bastone  in  faccia 
alla  intelligenza  , purché  non  si  dasse  un  solo  buffetto 
sul  naso  del  Vocabolario  della  Crusca  in  cui  non  è 
la  voce  scellerata. 

11  Casello  del  Grassi  nella  sua  qualità  di  mascolino, 
è il  Caseus  de’  latini,  da  cui  venne  il  nostro  Cacio  che 
è spurio,  e l'idiotismo  Caso  che  è legittimo , da  cui  sì 
la  in  varie  parti  del  nostro  Regno  il  diminutivo  Ca- 
sello e si  pori  per  coperchio  alle  Ricotte.  Nè  vorrei 
che  i puritani  torcessero  il  grifo  al  recare  che  faccio 
un  nostro  idiotismo  ; chè  gF  idiotismi  nostri,  spregiali 
dai  venditori  di  toscanerie,  iene  spesso  mettono  ori- 
gine nel  latino , nel  greco  , e nelle  lingue  di  altri 
popoli  di  Europa  ; mentre  gl’  idiotismi  , che  i Crusco- 
babbei  voglion  mettere  in  cattedra  bene  spesso  o ti 
sembrano  sciocchi  sì  che  li  diresti  usciti  della  testa  di 
Arlecchino,  o tanto  duri  ed  inconcepibili  che  sbucati 
sembrano  dalla  bocca  posteriore  del  Demonio. 

II  Casino  è per  lo  più  adoperalo  in  significato  di 
Casa  di  delizie  e menerebbe  a curiose  sciarade. 

Il  Casotto  , per  la  scioccamente  adottala  della  Cru- 
sca maniera  spagnuo'a  di  dar  la  desinenza  in  ole 
agli  accrescitivi,  vuol  dir  Casa  grande , quindi  solo  Pul- 
cinella adoperar  lo  potrebbe  per  esprimere  una  casa 
indicibilmente  piccola. 
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La  Vedetta  confondendo  il  soldato  sia  fante  o ca- 
valiere , col  suo  ricovero  di  legno,  mal  ti  farebbe  ca- 
pire quale  de’  due  fosse  stato  trapassato  da  una  palla 
in  qualche  occasione. 

Ma  a chi  noto  non  è che  Casello , Casino , Casotto 
e Vedetta  , nel  caso  nostro  non  possono  reggersi  soli, 
e per  servire  alla  comune  intelligenza  debbono  essere 
condite  in  una  perifrasi? 

Chiama  un  falegname  e digli  fammi  un  Casino  ; 
dì  che  il  vento  si  portò  via  la  Vedetta  dal  sagliente 
del  Bastione  , e vedi  se  sarai  capito  senza  dire  un 
Casino  da  sentinella , una  Vedetta  da  sentinella  ec. 
Ma  se  dici  formami  una  Carila  , il  vento  ha  portato 
via  la  Carila , tu  sarai  inteso  così  bene  dagli  Spagnuoli 
c dai  Francesi  come  da  tutti  quanti  sono  gl’italiani , 
e fra  questi  non  ti  capiranno  , o faranno  le  viste  di 
non  capirti,  taluni  Citrioli , dai  naturalisti  chiamati  Pe- 
danti. 

GENERALE  fr.  General  ; ted.  Cenerai;  ingl.  Ce- 
nerai ; spagn.  General.  Grado  negli  eserciti  , supe- 
riore a quello  di  Colonnello. 

Fra  noi  si  distinguono  : Brigadiere , infimo  grudo 
generalizio  , detto  così  perchè  nel  caso  che  coman- 
dasse truppe  , avrebbe  il  comando  sopra  una  Brigada, 
ossia  non  meno  di  due  reggimenti  : Maresciallo  di 
Campo  , grado  superiore  al  precedente  , ma  col  co- 
mando istesso  : Tenente  Generale  o Generale  di  Di- 
visione , perchè  nel  medesimo  caso  comanderebbe  una 
Divisione  , ossia  due  o più  Brigade  , o anche  un  Corpo 
di  esercito  cioè  più  Divisioni  riunite  : Capitan  Ge- 
nerale ; il  quale  grado , prima  e fino  a non  guari  di 
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tempo  era  dato  a chi  nelle  predette  circostanze  coman- 
dava più  Divisioni , è ora  abolito. 

GENERALE  ( tocco  di  Tamburo  ) spagn.  Generala; 
fr.  Generale;  ingl  General  ; ted.  Generalmarsch . 

GENIO,  spagn.  Genio  ; ted.  Genie  fr.  Genie.  Una 
delle  Armi  di  che  si  compongono  gli  eserciti  moderni, 
e che  comprende  ancora  1’  arma  della  Mina  ( T ar- 
me de  la  Mine  ) secondo  dicono  i francesi  (1).  Ci  è 
chi  crede  doversi  a Genio  neologismo  da  soldatesca , 
sostituire  Ingegnerìa , vocabolo  che  in  vero  vuoisi  aver 
presente  come  adottatissimo  ad  esprimere  il  Corpo  del 
Genio  , ma  all’  epoca  quando  i soldati  portavano  il 
Codino. 

GINOCCHIERA,  fr.  Genouillère  ; ingl.  Genouillere. 

Presso  di  noi  è quella  parte  del  parapetto  di  una 
batteria  posta  tra  la  superficie  della  spianata  del  Pezzo 
ed  il  piano  di  una  Cannoniera. 

Noi  ( e quando  ripeto  la  parola  noi , intender  vo- 
glio gente  che  ha  la  lingua  in  bocca  per  lo  meno  co- 
me altri)  diciamo  Ginocchiera,  e l’uso  di  no;  obbe- 
dendo alla  necessità  di  farsi  intendere  da  una  più  gran- 
de generalità  , segue  là  isofonìa  europèa.  1 capitani 
Carbone  ed  Amò  nel  loro  Dizionario  di  Artiglieria  di- 
cono Ginocchiello,  e starà  bene,  perchè  tale  sarà  l’uso 
del  Piemonte. 

Ma  quando  il  Grassi  al  cospetto  di  tutta  Italia  scrive 
Chiamasi  con  questo  nome  ( Ginocchiello)  dagli  Ar- 
tiglieri ec.  io  domando  al  mio  solilo  sette  perdoni  al 
Grassi  , e dico  , a chi  vuol  prendere  le  parti  di  un 

X')  V.  Gaj  de  Vernon  v.  1.  p.  3. 
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assente  , che  fra  noi  chiamasi  Ginocchiera  , e sog- 
giungo che  così  deve  chiamarsi  ! l.°  per  quella  tale 
mia  ragione  dell'essere  questo  un  vocabolo  europeo: 
2.°  perchè  nella  ragion  grammaticale  Ginocchiello  è 
un  diminutivo  di  Ginocchio , e non  altro  può  dire  che 
cosa  piegata  a mò  di  angolo  , come  è adoperato  mol- 
tissimo nelle  arti  ; mentre  che  Ginocchiera  indica  chia- 
ramente cosa  che  ha  relazione  colle  ginocchia  ; ed 
in  fatto  la  ginocchiera  è propriamente  un  paraginoo 
chi , e non  un  ginocchio  piccolo  ; 3.°  per  evitare  Tan- 
fi bologìa  col  Ginocchiello  armatura  difensiva , il  Ge- 
nuale  de’  latini  cc:  ec: 

GIOIA  del  cannone,  fr. Tulipe  ( non  Bourrelet  come 
fà  il  Grassi  e i suoi  copisti  ).  Dicesi  pure  Tulipano. 
Tutta  la  parte  della  bocca  del  cannone.  V.  Trompa. 
II  vocabolo  gioia  viene  dall’  inglese  Jug  ( si  profe- 
risce Sgeug  ) che  indica  un  grande  bicchiere  col  ven- 
tre molto  prominente  , una  specie  di  Nappo  arrove- 
sciato, qual’ è la  forma  della  bocca  del  cannone  dal- 
T astragallo  al  vivo. 

GIORNALE  della  difesa.  Ir.  Journal  de  la  Défencé. 
È una  scrittura  che  detta  il  Governatore  di  una  Piazza 
attaccala  ; e che  contiene  la  descrizione  di  tutti  i La- 
vori di  difesa  che  si  fanno  in  ciascuna  delle  notti , 
e tutte  le  rettifiche  le  quali  ne’ giorni  che  a quelle 
succedono , sono  fatte  ai  medesimi  lavori. 

GIORNALE  di  assedio,  fr.  Journal  de  Siège.  Scrit- 
tura dettata  da  chi  comanda  un  assedio  , e nella  quale 
sono  descritti  i Lavori  che  si  fanno  in  ciascuna  notte, 
e che  nel  giorno  dopo  vanno  accuratamente  rettificati. 

Chi  dice  che  le  Journal  de  Siège  è il  Disegna 
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dell  attacco  , s inganna  , e lo  confonde  con  il  Pian 
d ircele  a r des  attarjties. 

(jLOBO  di  compressione,  fr.  Gloòc  de  cojnpressioti . 
È un  Tornello  (1)  sopraccaricalo  , ma  considerato  nel 
suo  massimo  effetto  ( non  verso  1’  aria  aperta  ) verso 
le  Gallerie  e Rami  o altre  opere  che  trovar  si  pos- 
sano a lui  vicine.  Il  massimo  effetto  è quando  rompe 
una  galleria  da  mina  alla  distanza  quadrupla  della 
linea  di  minima  resistenza. 

GOCCIOLATOJO  di  defilamento,  fr.  Goutliére  de 
deJUcment.  E detta  la  Cerniera  di  defilamento  la  quale 
si  confunde  con  la  Capitale  di  un  Opera  isolata  ed 
aperta  , che  vuoisi  defilare  da  due  alture  una  a dritta 
e T altra  a manca  della  Capitale  istessa. 

COLA,  spagn.  Gola;  fr.  Gorge;  ingl.  Gorge.  È in 
fortificazione  quel  lato  o que  lati  di  un  Opera  che, 
senza  parapetto  , la  limitano  verso  la  parte  nascosta 
alle  offese  nemiche  , e ne  formano  T entrala. 

COI.IERA.  Mezzaluna  dorala  che  i militari , dal 
Colonnello  lino  all’Alfiere,  portano  alla  parte  anteriore 
del  collo,  e sopra  1’  uniforme,  per  indicare  che  sono 
in  servizio  , o sono  di  gala. 

Il  Crassi  la  chiama  Gorgiera  perchè  cosi  diceva  Boc- 
caccio ; ed  il  Grassi  in  grazia  della  infallibile  parità 


(1)  Si  badi  alla  metonomia  cioè  al  Tropo  di  parola,  clic  .1 A 
alla  causa  il  nome  dell’  effetto.  Il  vero  globo  di  compressione  i 
una  sfera  materiale  di  lerra  clic  compressa  dal  fluido  della  pol- 
vere urta  le  opere  terranee  c le  rompe.  Ma  gl’  Ingegneri  chia- 
mano Globo  di  compressione  quel  Fornello  tanto  grande  elio 
produce  quel  tale  effetto. 
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di  Messer  Giovanni , chiude  un  occhio  e finge  non 
vedere  che  quel  vocabolo  è manifattura  francese  ( gor- 
ge ).  Noi  poi  che  nel  nostro  uso  diciamo  Goliera  e 
la  teniamo  buona  merce  italiana  ( lat.  gula  ) noi  sia- 
mo gl  'infranciosati  ! 

GONFALONE,  frane.  Gonfalon;  ingl.  Gonfalon  e 
Gonfanon  ; ted.  Fa/me.  La  voce  italiana  però  è 
composta  da  Gold  oro  e Fahne  bandiera.  Gold- 
fahnen  chiaramente  vuol  dire  bandiera  aurata.  Sul 
quale  proposito  , il  Davanzati  in  una  nota  al  l.°  de- 
gli Annali  di  Tacito  , scrive  : Gonfalone , Laba- 
rium  , simile  ad  una  camicia  , ricchissimo  di  oro 
e di  gioie. 

Nelle  antiche  scritture  in  latino  si  trova  il  Gonfa- 
nonerius  che  indica  il  portatore  del  Gonfalone  , e me- 
glio disvela  la  origine  tedesca. 

Il  Wachter  , nel  suo  Glossariwn  Germanicum  alla 
voce  Gtmt  ; ed  il  Ducange  a Guntfano  , compongono 
il  vocabolo  Gonfalone  da  due  voci , Gunt  che  in  lin- 
gua franca  o vandala  vuol  dire  Guerra  o combatti- 
mento ; e Fahne  che  in  lingua  germanica  significa 
bandiera.  Ma  a me  sembra  che  Una  tal  voce  com- 
posta essendo  ibrida  la  è un  móstro , e debba  esser* 
posposta  alla  mia  GoldJ'ahnem. 

GOVERNATORE  di  piazza,  fr.  Gouvemeur  de  place. 
Comandante  di  una  Piazza  della  maggiore  importanza. 

I francesi  dicono  pure  Gouvemeur  quello  che  noi 
chiamiam  Comandante  le  Armi. 

GOVERNO,  fr.  Pansement.  È alto  quotidiano  che 
si  fà  dalle  truppe  a cavallo  due  volte  al  giorno 
ed  al  particolare  tocco  della  tromba  , consistente 
Voi.  II.  40 
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nello  stregghiare  , polire  , lavare  , sciagure  gli  ani- 
mali ec.  ec. 

Scrive  un  pappagallo  : Governo.  Dìcesi  de  cavalli, 
( i muli  secondo  lui  non  hanno  l’ onore  di  essere  go- 
vernali ) , ovvero  del  suono  di  Irotnba  che  chiama 
a governare.  E dopo  questa  mirabile  definizione  trovi: 
Governare.  E dicesi  de  cavalli  cioè  provvederli  di 

fiibo  , abbeverarli , slregghiarli. 11  povero  spro- 

positografo  ignorava  che  il  cibo  ( la  biada  1’  orzo  ec.  ) 
e l’ abbeverar  de’  cavalli  ( l’ acqua  ) sono  cose  affatto 
diverse  dal  Governo  e dal  Governare. 

, GRADO.  Spagn.  Grado;  fr.  Grade ; ingl . Grade; 
ted.  Grade.  ' . 

GRANATA,  spagn.  Granada  ; fr.  Grenade  ; ingl. 
Grenade  ; ted.  Granade. 

GRANATIERE  fr.  Grenadier;  ingl.  Grenadier; 
ted.  Granadie r ; spagn.  Granadero.  Soldato  che  un 
tempo  scagliava  Granate  con  mano. 

Soldato  scelto  per  alta  statura  e belle  forme  (non 
per  bravura  e costume  come  dice  Grassi  ) che  fà  parte 
della  prima  Compagnia  de’  Battaglioni  uniti  in  Reg- 
gimento ( e non  già  di  ogni  battaglione  come  dice 
il  buon  Grassi  ).  Per  metafora  , ogni  bello  ed  allo  sol- 
dato lo  diciamo  un  Granaliero. 

Un  tempo  gli  eserciti  francesi  ebbero  anche  Gra- 
natieri a Cavallo  riuniti  in  Corpo  particolare.  11  quale , 
dice  il  mio  spropositografo , fu  creato  da  LuigiXIF nel 
1 6/6 . Ed  il  povero  spropositografo  non  sà  che  nel 
4616.  Luigi  14.”  non  era  ancor  nato. 

.GRANCASSA.  Un  Tamburo  a grandi  dimensioni , 
adoperato  come  basso  nelle  musiche  militari . 
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La  voce  Cassa,  tutto  che  inutile  gallicismo  ( da 
Caisse  ) è adoperata  talora  come  sinonima  di  Tam- 
buro , ed  è stata  accettata  dal  nostro  Vocabolario  uni- 
versale. L’  uso  , nel  dar  nome  ad  un  Tamburo  grande 
ha  quindi  regolarmente  detto  Grancassa.  Viene  il  pu-< 
rista,  ed  al  modo  de’ Cinici  grida  contro  1' uso  mari- 
tato alla  Ragione  , pretendendo  che  dir  si  debba  7'am- 
bar  accio,  peggiorativo,  quantunque  di  un  accrescitivo 
sì  avesse  bisogno.  E tutto  ciò  perchè  mai  ? Perchè  i 
lesti  del  purista  dicono  Tambucacelo  e non  Grancas- 
sa ! 11  purista  ha  ragione  ; egli  pensa  co’  testi. 

GRANDI  distaccamenti,  fr.  Grands  Détachemens : 
Sono  grandi  frazioni  di  un  esercito,  che  spesso , mal- 
cautamente , si  spingono  verso  un  Oggetto  seconda- 
rio di  operazioni  , sbancando  la  operazione  principa- 
le. V.  Diversione. 

GRAN  GUÀRDIA,  fr.  Garde  de  la  place  d armes. 
È il  posto  principale  in  una  Piazza  , è il  centro  dei- 
servizio  di  tutte  le  altre  guardie , ed  è stabilito  sulla 
piazza  d’arme,  o,  se  le  circostanze  assolutamente  lo 
vietassero , nelle  sue  vicinanze.  E comandata  dall'of- 
ficiale più  elevato  in  grado  fra  quelli  tutti  che  coman- 
dano gli  altri  posti.  Nelle  guernigioni  maggiori  di  un 
battaglione  è comandata  da  un  Capitano  ; in  quelle 
di  tre  o più  , da  un  Capitano  più  un  Subalterno. 

2 — Nome  delle  Frazioni  principali  in  che  si  divido- 
no gli  Avamposti,  fr.  Grande  garde.  Ogni  avamposto 
spicca  da  se  una  gran  guardia.  L’  oggetto  delle  gran 
guardie  in  campagna  , è lo  aver  notizie  dell’  inimi- 
co, mantenere  sempre  invigilato  il  terreno  loro  innan- 
zi , e presentare  una  resistenza  in  caso  di  attacco 
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fmo  a che  il  corpo  da  cui  esse  dipendono  non  abbia 
fatte  le  sue  disposizioni.  V.  Avamposto. 

Le  gran  guardie  di  Piazza  possono  e non  possono 
aver  cavalleria,  anzi  per  ordinario  non  ne  anno.  Quelle 
di  campagna  debbono,  sia  pure  in  poca  quantità,  mai 
sempre  averne. 

11  Grassi  , ed  i copisti  suoi  , parlano  solamente  , 
ed  inesattamente  (1) , delle  gran  guardie  da  campo  ; 
i loro  testi  non  ammettevano  granguardie  di  piazza, 
ed  essi  non  sapevano  che  le  granguardie  in  oggi  sono 
formate  in  principale  di  fanteria  per  fare  resistenza, 
e che  la  cavalleria  si  mette  solo  per  scoprire  terre- 
no , e portare  avvisi. 

GRATICCIO.  V.  Materiale  da  Zappa  5." 

GRATIFICAZIONE.  spagn.  Gralificacion ; fr.  G ra- 
tifica lion  ; ingl.  Gratificalion.  Specie  di  Dono , un 
Regalo  che  il  Governo  fa  di  certa  e varia  quantità 
di  danaro  a qualche  Militari  i quali  si  trovano  in  cir- 
costanze da  non  poter  sopperire  col  soldo  a qualche 
cosa  che  la  Legge  loro  prescrive.  Cosi  un  Brigadiere 
delle  Guardie  del  Corpo  a Cavallo,  se  viene  promosso 
ad  Esente  ha  «ma  gratificazione  di  240  docati  per 
il  novello  Uniforme  : Un  officiale  destinato  al  Ritiro 
ha  una  Gratificazione  di  un  sol  mese  di  Soldo  , per 
solo  compenso  nel  tempo  in  cui,  stando  fuori  servizio, 
gli  si  stabilisce  la  Pensione. 


(1)  Leggi  in  que'  loro  articoli  c Iroverai  che  la  gran  guardia 
è ( tempo  presente)  un  grosso  corpo  di  soldati...  collocato  in- 
nanzi * ad  un  buon  tiro  di  cannone  ! / 
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ÀI  Grassi  non  è andata  a sangue  la  parola  Grati- 
Jic azione , ed  il  signor  Giuseppe  scrisse  che  la  voce 
Gratification  de  francesi  » Donativo  e Caposoldo  si 
dice  5.  Ma  , si  dice  da  chi?  io  chiederei  al  buon  filo- 
logo, se  vivo  fosse;  e gli  soggiungerei  che  NOI  Gra- 
tificazione diciamo  con  tutta  Europa,  e caviamo  il  no- 
stro piccolo  sostantivo  , se  non  dal  Vocabolario  della 
Crusca  , dal  Vocabolario  l atino  , dove  stando  il  Gra- 
tificano per  il  far  cosa  grata  , e leggendosi  il  Grati- 
'ficari  aliquid  alieni , o de  re  aliqua , il  vocabol  nostro 
nello  stessissimo  significato  scende  da  buona  genealogìa, 
anche  se  considerar  si  volesse  per  questa  parte. 

GUARDIA,  spagn.  Guardia;  fr.  Garde-,  ingt.  Guarà ; 
ed.  Garde.  11  complesso  degl’  individui  che  sono  in  un 
Corpo  o Posto  di  Guardia  ; o riuniti  per  andarci. 

che  monta,  fr.  Carde  montante.  Quella  guar- 
dia che  va  ad  un  Posto , sia  per  la  prima  volta , sia 
per  rilevare  quella  che  ivi  era. 

che  smonta,  fr.  Garde  descendante.  Quella  che 

esce  da  un  Posto , per  cedere  il  luogo  alla  novella. 
— — del  genio,  fr.  Garde  du  Genie.  Individuo  che 
sotto  la  immediata  dipendenza  dell’  Officiale  di  Det- 
taglio ha  in  cura  la  materiale  sorveglianza  ai  Lavori 
la  misurazione  dei  medesimi  e la  compilazione  delle 
Contabilità  corrispondenti. 

Le  Guardie  del  Genio  sono  assimilate  ad  Alfieri. 
Talune  sono  Graduate  da  Tenente  , e ne  erano  an- 
che con  Graduazione  di  Capitano. 

Sono  divisp  in  tre  Classi,  non  per  Funzioni  , ma  per 
Soldo. 

della  banpiera.  fr.  Garde  du  Drapeau.  In  ogni 


Digitized  by  Google 


318  GII 

Battaglione  di  Fanteria  sotto  io  armi , la  Bandiera  die 
và  collocala  a manca  del  6.°  Plotone , è accompa- 
gnata da  otto  Sottofliciali  che  riuniti  si  dicono  Guar- 
dia della  bandiera  , e vanno  compresi  nelle  file  del 
plotone  islesso. 

Nella  Cavalleria  , lo  Stendardo  ne’  ranghi  non  ha 
guardia  particolare.  - • 

Non  bisogna  confondere  la  Guaraia  con  la  Scorta 
della  Bandiera.  V.  questa  frase. 

GUARDIA  di  artiglieria,  fr.  Carde  d'Arlillerie. 
Individuo  che  la  parte  del  Corpo  politico  di  tale  Ar- 
ma , e che  in  principale  ha  cura  dell’  ordinamento,, 
mantenimento  e contabilità  di  quanto  materiale  suole 
essere  serbato  in  Magazzino  , o estratto  per  usi , ed 
altre  destinazioni. 

Le  Guardie  di  Artiglieria  sono  divise  in  tre  Classi, 
per  ragion  di  Soldo. 

di  polizia,  fr.  Garde  de  police.  Posto  più  o 

meno  forte,  ordinariamente  comandato  da  un  secondo 
sergente  ; che  sta  nel  vestibolo  della  Caserna  di  un 
Corpo  di  truppa  , fornisce  le  sentinelle  alle  porte  prin- 
cipali ec.  e dipende  dall’  officiale  di  picchetto. 

d'  onore.  Milizia  cittadina  formata  a Squadroni 

ma  sciolti,  perchè  gl’  individui  non  pagali  , armati,  ve- 
stiti e montati  a proprie  spese  vivono  nelle  proprie 
famiglie.  Ella  ha  carico  di  fare  l’ identico  servizio  delle 
Reali  guardie  del  Corpo  a Cavallo  , quante  volte  S.  M. 
o altri  della  Reai  Famiglia  si  reca  nelle  Province  o 
Valli  del  Regno. 

GUARDIA  generale,  fr.  Garde  generale.  11  con- 
plesso di  tutte  le  guardie  che  sulla  piazza  d-  armi  di 
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una  Piazza  di  guerra  , si  riuniscono  per  la  Parata  ge- 
nerale. 

GUARDIA  generale  di  ARTIGLIERIA-  Quel  Guardia 
che  in  una  grande  Piazza  , o in  un  Corpo  di  eserci- 
to, o in  un  Armata  assediatile  ha  comando  sopra  più 
Guardie  semplici , e regola  le  contabilità  del  Mate- 
riale di  cui  quelle  hanno  cura. 

reale.  Particolari  Reggimenti  di  Fanteria  ( Gra- 
natieri e Cacciatori  ) e Cavalleria  ( Usseri  ) i quali 
fanno  parte  regolare  dell’ esercito , ma  sono  distinti 
dagli  altri  corpi  di  Linea  , per  uniforme  , averi  e 
particolare  onore  di  fornire  le  guardie  alle  Persone 
Reali  e del  Sangue,  ed  a’ siti  Reali. 

GUARDIE  del  corpo  o Reali  Guardie  del  Corpo. 
Sono  Compagnie  deputate  a prestar  servizio  solamente 
presso  le  Persone  Reali  ed  alla  Reai  Famiglia.  Si  di- 
stinguono in  : 

a — Guardie  del  Corpo  a Cavallo.  E formano  una 
Compagnia  di  truppe  a Cavallo.  Individui  presi  da 
famiglie  nobili  del  Regno  , ed  ordinati  in  modo  di  ec- 
cezione. 

Il  Capitano  della  Compagnia  è un  Generale  effettivo. 

Il  primo  ed  il  secondo  Tenente  sono  Generali  ono- 
rari. - 

Gli  Esenti  ( specie  di  subalterni  relativi  ) sono  Te- 
nenti Colonnelli  o Maggiori  onorari. 

II  Brigadiere  ( soltofficiale  relativo  ) è Capitano 
onorario. 

Il  sotto  Brigadiere  è primo  Tenente  onorario. 

Ogni  guardia  ( comune  o soldato  relativo  ) è Alfie- 
re Onorario. 
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6 — Guardie  del  Corpo  a piedi,  o Alabardieri  sono 
formati  anche  a modo  particolare  di  una  specie  di 
Compagnia  della  quale  gli  officiali  fanno  parte  delle 
Guardie  a cavallo  , ed  hanno  per  soltofficiali  i Bri- 
gadieri che  sono  Aiutanti  effettivi  nell’  esercito  , i Sot- 
to-Brigadieri che  sono  primi  sergenti.  Le  Guardie  o 
Comuni  sono  tulli  secondi  sergenti. 

GUARDIE  nazionali.  Le  Milizie  cittadine  cosi  a 
piedi  come  a cavallo  , gratuitamente  deputate  al  man- 
tenimento del  buon  ordine  nello  interno  delle  Città. 
Sono  la  miglior  guarentigia  degl'  instituti  civili  con- 
tro i sovvertitori  dell’ordine  sociale. 

GUARNIGIONARE.  v.  a.  ingl.  lo  Garrison.  For- 
nire con  Guarnigione  alcun  luogo.  Questo  verbo  é di 
mia  proposta  ; di  lui  non  ci  ha  esempio  alcuno , salvo 
che  nel  Codice  della  Ragion  grammaticale. 

Il  verbo  Guarnire  è anfibio  perchè  esprime  il  for- 
nire cose  e persone  ( V.  in  Grassi)  quindi  non  si  po- 
trebbe adoperare  senza  perifrasi. 

Il  mio  Guarnigionare  secondo  lo  formano  gl’  inglesi 
esprime  il  pensiero  con  una  sola  parola. 

GUARNIGIONE,  spagn.  Guarnicion  ; fr.  Gamtson; 
ted.  Garnison  ; ingl.  Garrison. 

GUERRA,  spagn.  Guerra;  fr.  Guerre  ; ingl.  War. 
( prof,  guàr  ).  Questa  voce  deriva  dall’  antico  ger- 
manico Ger , secondo  il  Cluverio  (a)  per  al  quale,  si- 

fa)  Clurerius  Gerinan.  Antiq.  1.  1.  c.  8. 

E noi  Ducangio  Guerra  av.  Bollimi  ......  Origo  vocis  a Ger- 
mania, apud  quos  ejusdem  notionis  est  h Verre.  Et  frustra  ut 
Ferrarmi  , qui  guerram  , contorto  collo  trulli!  a voce  bellum. 
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* gnificanle  contesa , venne  il  nome  di  Germani  a po- 
poli bellicosi  del  settentrione.  Militarmente  parlando, 
la  parola  Guerra  è il  complesso  di  tutti  i procedi- 
menti di  un  esercito  per  distruggere  le  forze  di  un 
potente  nemico  , onde  ottenere  un  qualche  fine  di  be- 
nessere sociale. 

GUERRA  di  cordone,  fi”.  Guerre  de  Cordone.  Vec- 
chia maniera  di  difendere  una  frontiera  dividendo  e 
disseminando  le  truppe  sopra  tutti  i passi,  e trovan- 
dosi debole  da  per  tutto. 

GUERRA  difensiva.  Quella  per  la  quale  un  eser- 
cito procaccia  di  resistere  il  meglio  che  per  lui  si 
può  agli  attacchi  di  un  inimico  prepotente.  Strategi- 
camente , è sulla  difensiva  quell’  esercito,  che  si  limita 
a difendere  i punti  strategici  che  occupa , senza  oltre- 
passarli ne’  suoi  movimenti.  ' 

a — a difesa  attiva.  Quella  per  la  quale  si  oltre- 
passano , anche  momentaneamente  , i punti  strategici 
che  si  voglion  custodire , e si  corre  ad  incontrar  l’ ag- 
gressore. Dicesi  anche  Difesa  offensiva  ( Defense  of- 
fensive ). 

b — - a difesa  passiva.  Quella  in  cui  si  riceve  l’azio- 
ne dell’  attaccante , e si  è astretti  ad  abbandonare  ta- 
luni punti  strategici  per  indietreggiare'  sopra  di  altre. 

GUERRA  di  movimenti  fr.  Guerre  de  Marches.  Il 
modo  attivissimo  col  quale  Buonaparte  tenne  per  due 
anni  mano  forte  contro  tutta  Europa.  Conce  pimenti 
chiari,  marce  rapidissime  e frequenti,  poche  ma  de- 
cisive azioni. 

GUERRA  d’invasione,  fr.  Guerre  d' incus  io  n.  Quella 
falla  dalle  grandi  coalizioni  , e da  grandi  eserciti  di- 
Vol.  II.  41 
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retti  ad  inondare  una  o più  dominazioni  nemiche  , 
delle  quali  le  popolazioni  prendono  una  parie  più  o 
meno  efficace.  Guerra  formata  da  elementi  variantis- 
simi , quindi  in  eccezione  ad  ogni  maniera  di  regole, 
e che  abbisogna  di  essere  condotta  per  un  grande 
Uomo. 

GUERRA  di  posizioni,  fr.  Guerre  de  posùion.  Ma- 
niera compassata,  fredda  ed  ingloriosa  di  far  la  guerra 
non  avanzando , e non  retrocedendo  se  non  mettendo 
piede  sopra  forti  posizioni  ( storie  Posùionni  degli 
alemanni  ).  La  fecero  i generali  che  niente  impara- 
rono da  Gustavo  Adolfo  e da  Federico  : finì  allo  svi- 
lupparsi la  maniera  di  Napoleone. 

GUERRA  di  posti,  fr.  Guerre  de  Postes.  V.  Guerra 
di  Cordone. 

GUERRA  metodica,  fr.  Guerre  metodique.  Quella 
nella  quale  si  procaccia  ed  è possibile  l’applicazione 
di  lutti  i principi  teoretici  della  scienza  militare.  * 

GUERRA  offensiva.  Quella  per  la  quale  un  eser- 
cito procede  con  continuato  vantaggio  sempre  attac- 
cando 1’  in:mico , e sempre  guadagnando  il  terreno  di 
lui.  Strategicamente  si  tiene  1’  offensiva  quando  si  passa 
dalla  propria  base  per  portarsi  al  di  là  della  medesi- 
ma , onde  successivamente  guadagnare  de’  punti  stra- 
tegici conducenti  al  grande  scopo  della  campagna. 

GUERRA  sotterranea.  La  ingegnosa  terribile  o- 
ziosa  guerra , che  per  entro  le  viscere  del  terreno  si 
fanno  , talora  a vicenda,  il  Minatore  che  difende  e il 
Controminalore  che  attacca  una  Piazza  forte.  La  pa- 
zienza, la  costanza  ed  un  genio  particolare  per  que- 
sta maniera  di  pugna , la  fanno  lunga  e dubbiosa. 
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La  guerra  sotterranea  reciproca,  considerata  senza 
l'applicazione  della  polvere  da  sparo,  è cosa  di  remo- 
ta antichità.  Si  legge  in  Appiano  ( De  Bello  Mitrida- 
tico p.  193)  che  nell’  assedio  di  Atene  fatto  da  Siila, 
furono  dall’  una  parte  e dall’  altra  escavati  cammini 
sotterranei,  nei  quali  incontrandosi  i Minatori  combat- 
tevano furiosamente. 
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^MEDIAZIONE  (all').  Incarico  di  taluni  Officiali, 
i quali  servono  sotto  gli  ordini  di  Superiori , quasi 
che  fossero  loro  ajutanti  di  Campo.  V.  Officiale  al- 
l’ Immediazione . 

IMPIEGATI  militari,  fr.  Employés  mililatres.  Tutti 
gl’  individui  che  godono  un  soldo  qualunque  del  go- 
verno e servono  nelle  svariate  amministrazioni  della 
milizia  , ma  senza  appartenere  alla  diretta  gerarchia 
del  soldato. 

Sono  Impiegati  militari  gl'  Ingegneri  , i Disegna- 
tori, gl’incisori  ec.  del  Reale  Officio  Topografico.  Tutti 
quelli  che  formano  il  Corpo  politico  di  Artiglieria , 
cioè:  Fonditori  , Costruttori  , Disegnatori,  Controllori, 
Revisori  d’ armi  ec.  I Capi  Ripartimento  , i Capi  Se- 
zione cc.  del  Reai  Ministero  di  Guerra  , dell’  Inten- 
denza Generale  dell’Esercito  ec.  I Medici,  i Chirurgi 
i Farmacisti  ec.  dell’  Esercito  ec.  ec.  ec. 

IN  BANDOLIERA  l’arme.  Comando  della  Scuola 
del  Cavaliere  a piedi , per  cui  il  Dragone  , nel  caso 
di  dovere  abbandonare  il  Moschetto  , onde  aver  le 
mani  libere,  rallenta,  dietro  avviso  del  suo  Istruttore, 
la  Brettella  dell’Arma  , e poi  al  comando  sopra  no- 
tato la  impugna  colla  destra  e la  solleva  di  guisa  che 
passando  la  sua  testa  ed  il  braccio  dritto  per  entro 
quella  coreggia,  lascia  cader  1’  arma  dietro  le  spalle 
sicché  il  calcio  ne  cada  pendente  sotto  il  suo  fianco 
dritto  , e la  bocca  si  sollevi  sospesa  verso  c sopra  la 
spalla  manca  di  lui. 
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INDENNITÀ,  lai.  lndemnilas ; fr.  lndemnité ; ingl. 
Indemnity  ; spagn.  bidemnidad.  Compenso  che  il  Go- 
verno da  ad  un  individuo  militare  , per  spese  da  co- 
stui fatte  col  proprio  denaro  . in  occasione  di  ser- 
vizio regio. 

- - di  alloggio.  Danaro  che  il  Governo  paga  men- 

sualmenle  ad  ogni  UlTiziale  ed  a taluui  Impiegati  , 
dietro  analogo  attestato  del  Commissario  di  guerra  , 
quando  in  mancanza  di  Edifìci  militari , hanno  a loro 
spese  provveduto  al  fitto  di  casa  , ed  alle  masserizie 
corrispondenti  loro  pure  di  dritto.  Questa  Indennità 
propriamente  si  divide  in  due  secondo  la  vera  espres- 
sione amministrativa:  Indennità.,  di  Alloggio , e Mobi- 
lio. E sono  le  particolari  Tariffe  a tale  oggetto. 

di  foraggi.  V.  Foraggi. 

di  ciao.  fr.  Frais  de  Tournée.  Spese  che  si  paga- 
no a quegli  Uifiziali  che  sono  in  obbligo  di  far  viaggi 
periodici,  o frequenti  pc’  luoghi  della  loro  giurisdizione. 
di  posta,  fr.  Frais  de  Poste.  Spese  che  si  pa- 
gano a quegli  Uifiziali  incaricati  di  commissioni  ur- 
genti , e per  le  quali  debbono  viaggiar  con  Posta  ; 
le  sono  spese  accidentali. 

di  rappresentanza,  fr.  Frais  de  lleprèsenta- 

lion.  Soprappiù  di  soldo  che  si  da  a taluni  Uifiziali 
generali , che  hanno  particolari  incarichi  nell  interno, 
come  il  comando  di  una  Divisione  territoriale  e si- 
mili. Fra  noi  si  da  solamente  ai  due  Comandanti  ge- 
nerali delle  Armi  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro. 
di  spese  di  officio.  V.  Spese  di  Officio. 

INDIE I’RO-allineamento.  V.  Allineamento. 

a sinistra  allineamento.  V.  Allineamento . 
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INFANTERIA,  spagn.  Infanterìa  ; fr.  Infanterie; 
ted.  Infanterie  ; ingl.  lnjantry.  Per  Aferesi  è detta 
anche  Fanterìa.  Una  delle  tre  Armi  da  cui  in  prin- 
cipale si  compongono  gli  eserciti  moderni. 

E formata  da  soldati  che  combattono  a piedi.  Co- 
stituisce il  maggior  nerbo  de’ nostri  eserciti.  È adatta 
a combattere  in  ogni  maniera  di  terreni. 

Presso  gli  antichi  distinguevasi  in  Grave  ( gravis 
armalurae  ) e Leggiera  ( levis  armalurae  ) , e que- 
sti due  predicati  stavano  bene,  perchè  la  differenza  era 
nel  peso  materiale  delle  armi , avendole  pesantissime 
i soldati  che  combattevano  nella  linea  di  battaglia  , 
leggierissime  quelli  che  erano  deputati  a combattere 
in  continuo  movimento  e con  estraordinaria  celerità. 

Presso  i moderni  la  differenza  è , non  nel  mate- 
riale peso  delle  armi , ma  negli  offici  , ed  è da  que- 
sti che  per  ragione  , le  due  fanterie  hanno  ai  nostri 
giorni  tolto  il  lor  nome. 

(li  Linea,  fr.  Infanterie  de  Ligne.  È quella 

che  ordinariamente  combatte  facendo  parte  integrale 
della  Linea  di  battaglia. 

Leggiera.  Quella  deputata  a combattere  ordi- 
nariamente in  ordine  aperto , innanzi  il  fronte  di  bat- 
taglia e luori  la  linea.  Quella  che  esegue  taluni  mo- 
vimenti celeri , insultando  il  nemico  a’  fianchi  ed  alle 
spalle.  Quella  che  mercè  la  sua  volubilità  di  movi- 
menti assicura  da  ogni  sorpresa  i fianchi  e le  spalle 
dell’  armata  a cui  si  appartiene. 

Scrive  il  mio  Puristuccio  che  non  fanteria  di  linea 
ma  fanteria  di  ordinanza  dirsi  dovrebbe  più  nobil- 
mente e con  maggior  purità,  lo  ho  l'atto  in  più  Ino- 
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gin  e chiaramente  vedere  che  nel  gergo  pedantesco 
le  frasi  più  nobilmente  e con  maggior  purità  equi* 
valgono  alle  nostre  più  balordamente  e con  meno 
intelligenza.  Ed  in  vero,  il  dir  fanteria  d’ ordinanza 
quella  che  sta  nelle  linee , non  fa  supporre  che  l’ al* 
tra  detta  leggiera  , una  fanteria  disordinala  si  fosse  ? 
E come  mai  ciò  dirsi  potrebbe  se  tanto  la  prima 
quanto  la  seconda  hanno  un  ordinanza  propria  , e 
che  la  prima  mentre  combatte  in  ordine  chiuso,  l’ altra 
pugna  alla  diradala  ed  in  ordine  aperto?  Ma  il  pu- 
ristuccio  ignorava  queste  frasi , a tal  segnò,  che  loro 
non  diede  un  luogo  nel  suo  Dizionariollolo  degli  Aborti. 

INGAGGIO.  Premio  ( Ira  noi  di  ducati  sei  ) che  il 
Governo  dona  per  una  sol  volta  ad  ogni  cittadino  die 
volontariamente  si  fà  soldato. 

Grassi  scrisse  Gaggio  perchè  Giovan  Villani  così 
scriveva. 

Taluni  pappagalli  avrebbero  dovuto  notare  la  pa- 
rola Ingaggio  non  già  come  parolaccia  detta  fra  ì 
soldati  nostri,  ma  in  principale  , perchè  così  vuol 
f uso  ; così  nolano  le  nostre  Ordinanze , e così  è 
confermalo  nel  vocabolario  Universale. 

INGEGNERI  topografi.  Sono  Impiegati  militari  del 
nostro  Officio  Topografico  ed  hanno  parte  subordinata 
agli  officiali  del  Genio  , nella  formazione  della  Carta 
generale  del  Regno.  Ivi  sono  ancora  Disegnatori  ed 
Incisori  topografi. 

Scrive  il  mio  famoso  Puristunculo  che  tra  noi  gl  In- 
gegneri geografi  fan  parte  dell’  Officio  Topografico 
e chiamami  con  ispecial  nome  triangolato!».  Or  chi 
crederebbe  che  questo  triangolatovi  altro  non  è che 
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uno  dei  parli  della  travolta  immaginazione  di  quel 
colale  ? E dippiù  , ilice  il  cotale  : non  panni  con 
Grassi  che  negli  Eserciti  vi  debbano  essere  Ufficiali 

cui  si  da  il  carico  di  lavori  geografici. Il 

cotale  che  sogna  ad  occhi  aperti,  non  sa  che  nel 
1809  in  Francia,  les  ingénicurs-gcogiaphes  facevano 
parte  degli  eserciti  ; ed  ivi  nel  1831  furono  compresi 
nello  Stato  Maggiore. 

INIZIATIVA  de’  movimenti.  È maniera  di  operare 
in  guerra  , per  la  quale  un  Generale  abile  non  sem- 
pre si  muove  in  risposta  ad  un  procedimento  dell’  ar- 
mala nemica  ; ma  fa  di  obbligar  questa  a sommel- 
lere  e subordinare  le  mosse  ai  movimenti  di  Lui  af- 
fatto dipendenti  dei  principi  universali  della  Scienza 
della  Guerra.  Chi  ha  la  ben  presa  iniziativa  de’  mo- 
vimenti , è libero  nella  sua  azione  , vincola  1’  avver- 
sario e lo  inceppa  ne’  procedimenti  guerreschi.  La  è 
cosa , però , sol  da  ben  pochi , e può  riescire  peri- 
colosa quando  male  calcolata  , o regolata  sopra  di 
un  principio  fallace. 

INNESTO  di  due  zappe  semplici,  fr.  Joìiclioii  de 
deux  sapes  sitnples.  E manovra  da  zappatori,  che  si 
fa  scostando  destramente  i due  gabbioni  ripieni  di  due 
diverse  zappe  che  nei  lavori  delle  Trincee  s’  incon- 
trano , onde  senza  esporsi  ai  colpi  del  nemico  riunire 
in  un  solo  i parapetti  che  si  sono  raggiunti. 

INSUBORDINATO.  II  militare  clic  pecca  d’ Insubor- 
dinazione. V.  Insubordinazione. 

INSUBORDINAZIONE.  Atto  criminoso  nella  milizia, 
contrario  alle  leggi  della  subordinazione. 

L’ uso  nostro  possiede  Insubordinazione  ed  Insti- 
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bordinato  ( V.  ) Va  ne-  Vocabolari  e nou  troverai  nè 
1’  uno  nè  1’  altro.  E perchè?  La  ragione,  o pur  dir  me- 
glio la  sragione  si  fa  presto  a saperla  : perchè  Frate  Giu- 
da , il  Barbiere  Burchiello  ed  il  Sarto  Celli  non  fecero 
alcun  cenno  di  questi  vocaboli , i quali  perciò  denno 
essere  tenuti  come  cose  barbare  c da  soldatesche. 

In  tanto,  l'Uso  che  è Re  delle  lingue  potrebbe  dire 
sic  volo  sic  jubeo  e fare  una  risata  alla  barba  de’pu- 
risti  ; ma  1’  uso  vuol  pur  loro  far  onore  con  una  boc- 
cicata  di  ragionamento  , e chiedere  il  buon  perchè  , 
se  la  lingua  ossia  l’ uso,  vecchio,  da  Clemenza  ha  po- 
tuto cavare  Inclemenza  ed  Inclemente  ; da  docenza 
ha  potuto  cavare  Innocenza  ed  Innocente  ; la  stessa 
lingua  poi  cioè  ( col  loro  permesso  ) , 1’  uso,  nuovo, 
non  può  da  Subordinazione  cavare  Insubordinazione 
ed  Insubordinato  e deve  portarli  sotto  cappotto  ed  in 
controbando.  Aspettiamo  la  risposta  dei  puristi , per- 
chè poi  loro  diremo  il  resto  di  questa  storia. 

INTASATURA  della  mina.  fr.  Bourrage  de  Mine. 
Masso  di  materie  col  quale  si  ottura  fortemente  il  For- 
nello dopo  messaci  la  polvere.  Le  intasature  si  fanpo  di: 

Travate  e terra,  fr.  En  bois  et  en  terre. 

Terra  e Piote,  fr.  En  terre  et  en  Gazon. 

Socchi  pieni  di  terra,  fr.  En  sacs  à terre.  È la 
più  facile. 

INTENDENTE  generale  dell’  esercito.  È il  Capo 
dell’  Intendenza  generale  ; il  superiore  naturale  del 
Commissariato  di  guerra.  Trasmette  a'  Commissari  le 
disposizioni  del  Ministero  di  guerra  e le  sue  ; riceve 
da  quelli  i particolari  lavori  amministrativi  , li  disa- 
mina , e dà  loro  Io  sviluppamento  che  richiedono. 

Voi.  IL  42 
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Il  Capo  (teli’  Amministrazione  mililare  in  Campagna 
lo  diciamo  intendente,  di  Campagna. 

INTENDENZA  generale  dell’esercito.  È la  sor- 
gente da  cui  emanano  tutte  le  militari  disposizioni  ani-  , 
minislralive.  Ella  presiede  alla  regolarità  ed  alla  ese- 
cuzione di  ogni  maniera  di  contratti  , di  pagamenti  ec. 
Verifica  e conserva  le  Contabilità  per  gli  svariati  ac- 
quisti di  materiali.  Verifica  gl’  inventari  di  tutto  ciò 
che  possiede  in  materiale  la  Dipendenza  della  Guerra  ec. 
Soprav  veglia  alla  regolarità  e sviluppameli  ti  delle  Ili- 
viste  ec.  Questa  Amministrazione  in  Campagna  dicesi 
intendenza  di  Campagna. 

INVASIONE.  Ir.  lneasion  ; ingl.  invasione  spago. 
ìmasion.  Vocabolo  europeo  che  ora  non  ritiene  l’an- 
tico valore  dell’  lnvasio  de’ latini,  cioè  l’alto  dell’ as- 
salire ; e molto  meno  si  può  rimanere  contento  dalla 
dichiarazione  inesatta  od  antimilitarc  datale  dal  Grassi 
di  entrata  improvvisa  ed  a viva  forza  nel  paese 
altrui  per  occuparlo. 

1 moderni,  per  Invasione  intendono  in  tutta  Europa, 
una  guerra  fatta  in  grande  scala  , per  un  gran  line 
politico  , che  copre  di  armati  e sottopone  alla  legge 
della  forza  militare  un  intero  grande  Stato  che  ha  la 
suprema  sventura  di  soggiacervi.  Le  guerre  falle  da 
Napoleone  contro  la  Prussia,  l’Austria,  la  Spagna, 
la  Russia  si  sogliono  chiamare  invasioni.  L’entrala 
de’  francesi  in  Olanda  , nel  Regno  di  Napoli  ec.  si 
chiamano  Occupazioni  militari.  Le  quali  guerresche 
operazioni  , tutte  fatte  di  viva  forza  , tutte  fatte  non 
all’improvviso,  ma  le  une  tulle  bene  a chiari  carat- 
teri distinte  dalle  altre. 
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INVERSIONE  di  base.  Operazione  strategica  per  la 
quale  un  Generale  , in  qualche  rarissima  occasione  fà 
fare  alla  sua  base  di  operazione  un  cambiamento  di 
fronte  in  dietro.  Procedimento  difficile,  pericoloso  ed 
ardito , ideato  da  Napoleone  sull'  Elba  nella  campa- 
gna del  1813.  E da  lasciarsi  solo  ai  Napoleoni. 

INVESTIMENTO  di  dna  piazza,  fr.  Investissemenl 
(fune  Place.  Operazione  preliminare  dell'esercito  ehe 
l’attacca.  Ha  due  oggetti:  1.®  Chiudere  tutte  le  vie 
donde  possono  venir  soccorsi  alla  Piazza  : 2.°  Facili- 
tare agli  Officiali  del  Genio  le  riconoscenze  del  terreno 
esteriore  , e delle  Fortificazioni. 

- ISOLATO.  Noi  intendiamo  per  Officiale  isolato  quello 
ehe  non  appartiene  nè  in  proprietà , nè  al  seguito  ad 
alcun  Corpo  di  truppa. 

I francesi  dicono  questo  stesso  con  la  frase  Officier 
sana  troupe. 

Ma  i francesi  dicono  mililuires  ito  Ics  quelli  che  non 
essendo  permanentemente  riuniti  , non  formano  un 
corpo  mobile  ; e quelli  che  momentaneamente  viaggiau 
soli , lontani  dal  Corpo  cui  si  appartengono. 

In  questo  secondo  caso  particolare  , le  nostre  Or- 
dinanze dicono  Militari  transitanti  isolatamente. 

II  Grassi  ed  il  suo  Pappagallo,  scrivono  V isole  de' 
francesi  nel  solo  caso  particolare  del  militare  tran- 
sitante e notano  passaggiero;  ma  bisognava  che  per 
loro  si  notasse  1’  altro  e principal  significato  militare 
e solenne  della  parola  isole , quale  è adoperato  in 
Francia  e nel  Regno  di  Napoli , dove  tutti  i militari 
che  non  hanno  la  scabbia  del  purismo  dicono  soldato 
isolato,  e dicono  benissimo,  perchè  al  Sere  il  quale 
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scrivacchia  che,  questo  non  è modo  italiano , si  po- 
trebbe provare  che  è italiano  , non  solo  , perchè  viene 
dal  latino  lnsulàtus , è stato  sempremai  adoperato  iu 
Italiano  dal  Buonarroti  , dal  Borghini  , dal  Davan- 
zali ec.  ec.  è adoperato  dalle  Ordinanze  nostre  che 
sono  italianissime  siccome  al  Sere  caricar  si  potrebbe 
sulle  spalle  una  soma  di  esempi  ; ma  dippiù,  che 
l 'isolato  per  punto , soldato , corpo , colonna  , che  sta 
o và  disgiunta  dalle  altre  , è adoperato  in  Europa  , 
perchè  non  solo  i francesi , e gl'  italiani  così  dicono, 
ma  anche  gli  Spagnuoli  scrivono  Aisslado  sinonimo 
militare  di  Separado , ed  i tedeschi  dicono  Isolirung 
ed  Isoliti,  onde  1’  Arciduca  Carlo  nelle  Guerre  del 
1799  ( 1°  voi.  p.  257  ) scrive  dardi  Operationen  auf 
isolirlen  Punklen  ec.  ed  altrove  ( pag.  103  ) lede 
dieser  Colonnen  ist  isolirt. 

E dopo  tutto  questo,  vedano  i puristi  che  per  scri- 
vere Dizionari  ci  vuole  qualche  cosa  di  più  di  quello 
che  essi  credono  poter  bastare  alla  bisogna. 

ISTRUZIONI,  fr.  Inslntèfions.  Sono  i particolari 
chiarimenti  che  un  Superiore  da  in  iscritto  , o tal- 
volta a voce  , al  suo  subordinalo  che  ha  carico  di 
qualche  estraordinaria  cosa  di  militar  servizio  , del 
quale  , per  lo  buon  procedimento , si  voglion  preve- 
dere e spianare  le  difficoltà. 

La  Jjistruzionc  quindi  è diversa  da \Y  Ordine  ; que- 
sto dev’essere  chiaro  ma  preciso;  quella,  particola- 
reggiata sotto  i più  utili  rapporti. 

ITINERARIO.  V.  Ordine  di  Marcia . 
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«MANCIA  compiuta,  fr.  Lance  foumie.  Scrive  Grassi  : 
Le  Lance  francesi  si  contavano  a sei  per  lancia , e la 
chiamavano , Lance  foumie.  Un  certo  tale  che  è ca- 
rità il  non  nominare  , soggiunge  di  testa  sua  : Lan- 
cia. La  quale  componevasi  di  sei  cavalieri  armati 
di  lance  ...  Non  signore  , caro  purista  ; se  prima  di 
scriver  tanto  , e male  , avresti  letto  un  tantino  , e 
bene  , sapresti  che  in  Francia , la  cosiddetta  Lancia 
compiuta  era  formato  da  un  uomo  d'armi  (gendarme)  e 
da  cinque  cavalieri  di  seguito  , cioè  : uno  Scudiero, 
Ire  Arcieri  , ed  un  Paggio.  Epperò  il  solo  uom  d armi 
avea  tutta  l’ armatura  e portava  la  lancia  in  resta  ; 
lo  Scudiero  armato  di  Scialila  , e gli  Arcieri  facevano 
l’ufficio  di  cavalleria  leggiera  (V.  Lauri  Hard  Fallol. 
p.  13  e Gay  de  Vernon  voi.  l.°  pag.  6.  ) 

LANCIARE,  fr.  Lancer.  Gettar  con  impeto  qualche 
cosa  contro  un  altra.  E Lanciarsi  ( fr.  se  Lancer  ) 
e forse  meglio  slanciarsi , per  la  s aumentativa  , va 
detto  da  noi  pello  spignersi  con  impelo  verso  l’inimico. 

La  lingua  era  già  in  possesso  di  Tranciare  col 
suo  legittimo  accrescitivo  Slanciare  ; avea  Avventare , 
o Gillarc  (1)  voci  quasi  tutte  tre  forestiere  (2)  fatte 


(1)  Non  altrimenti  che  si  gitla  l’avolloio  alla  carogna.  Boc- 
caccio num.  60. 

(2)  Lanciare,  dal  celtico  Lane,  o Laucz.  Avventare  dal  Te- 
desco IV enden. 

Il  sole  Gittate  è nato  in  Balia  e viene  dal  Ialino  jactarc. 
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però  dopo  lunga  dimora  in  Italia  del  tutto  nostre  ; 
ma  i puristi  che  si  avean  missione  d’  imbottirla  , e sia 
pure  di  stoppa,  vollero  menarle  giù  un  quidam  Scara- 
ventare che  al  Grassi  parve  non  solo  bello  ma  ‘anche 
accrescitivo  di  Avventare , e non  saprei  perchè.  Que- 
sto Scaraventare  è cosi  ridicolo  , e cosi  gobbo  , che 
il  Davanzali  , il  quale  di  vocaboli  gobbi  e ridicolis- 
simi compose  un  suo  particolar  bizzarro  museo , non 
fece  altro  che  mostrarlo  per  la  sola  testa  ( nelle  noie 
al  3 degli  Ann.  di  Tac.  ) ed  accennò  che  egli  avrebbe 
detto  Scaraventatevi  in  vece  di  Lanciatevi  ( meglio 
sarebbe  stato  Slanciatevi  ) ma  temeva  le  fischiate  del 
Muzio.  Ed  il  Davanzali,  ciò  detto  ripose  quella  sua 
Bertuccia  nel  sacco  , e non  oltre  moslroila.  Eccoti  , 
dopo  ciò  , il  Grassi  che  seriamente  reca  in  mezzo  la 
militar  società  la  Scimia  del  Davanzali,  ed  osa  credere 
che  tutti  i militari  italiani  debbono  crederla  ed  ono- 
rarla come  una  Venere  , perchè  il  Signor  Giuseppe 
la  disse  bella  e le  diede  carattere  di  accrescitivo. 

Noi  qui  non  perderemo  il  tempo  nel  far  vedere 
che  Scaraventare  essere  non  può  1 accrescitivo  di 
Avventare  , ma  si  di  Caraventare  ( che  noi  non  pos- 
sediamo ) quasi  si  scrivesse  Trans- Caraventare  e per 
Aferesi  poi  si  facesse  Scaraventare.  Vogliamo  però 
che  si  veda  come  la  parola  Scaraventare  non  solo 
è mostruosa,  ma  barbara  e non  toscanese  di  Toscana. 
Ella  è chiaramente  formala  da  due  parole  tedesche  , 
Sellar  schiera  truppa  , e H'cnden  spinger  verso  qual- 
che cosa,  cosicché  Scharwcnden  potrebbe  essere  qual- 
che idiotismo  tedesco  fallo  ad  esprimere  1 allo  di  un 
servizio  militare  eseguilo  con  violenza  ; presso  a poco 
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come  Scharwcrken  iodica  1’  operare  di  uomini  dipen- 
denti da  un  supcriore  ec  : 

LATO  LUNGO  da  piazza,  fr.  Long  colè  t/e  place. 
Dicesi  nei  Poligono  che  chiude  una  Piazza  , quel 
grande  Lato  sopra  cui  sono  in  continuazione  due  o 
più  Fronti. 

LINEA  accidentale  di  operazioni,  fr.  Ligne  acci- 
denteile  . È una  linea  che  l’esercito  percorre  nel  caso 
raro -e  difficile  di  doversi  per  accidente  impreveduto 
cambiare  il  prestabilito  Piano  di  campagna , e dare 
Una  nuova  direzione  alle  operazioni. 

LINEA  centrale  delle  operazioni.  Quella  die  sta 
nel  mezzo  ad  uh  numero  dispari  di  Linee  di  opera- 
zioni frequentate  dai  corpi  di  un  medesimo  esercito. 
Ella  non  è già  una  Linea  interna. 

LINEA  cooperante,  fr.  Ligne  cooperante.  E una  di 
quelle  che  procedono  affianco  alla  direttrice  dell’  Ope- 
razione , e sulle  quali  vanno  svariate  colonne  del  me- 
desimo esercito  tutte  dirette  ad  un  sol  punto. 

LINEA  coprente  o Coprente  semplicemente,  fr.  Li- 
gne Couvrante.  È quella  linea  che  in  un  Opera  forma 
1’  orlo  superiore  della  Falda  (\.  Parapetto ) del  Pa- 
rapetto. 

LINEA  definitiva  delle  operazioni,  fr.  Ligne  dopé- 
ralions  definitive.  Quella  che  un  esercito  , dopo  di 
aver  fatto  dimostrazioni  e manovre  più  0 meno  utili, 
uopo  è che  segua  per  giungere  al  suo  oggetto  di 
operazioni. 

LINEA  di  battaglia,  fr.  Ligne  de  baiatile . La  ge- 
nerale direzione  sulla  quale  trovansi  tutte  le  Divisioni 
di  un  esercito  nel  momento  in  cui , determinato  il 
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punto  decisivo  di  attacco  , si  è nel  caso  del  venire 
alle  inani  (1). 

Una  Linea  di  battaglia  non  è già  una  Linea  ina- 
leinalica , ma  una  espressione  militare  formata  da 
diverse  linee  di  Corpi,  disposte  una  dietro  dell’  altra, 
mentre  ogni  linea  di  Corpi  è formata  da  due  o tre 
linee  di  truppe. 

LINEA  di  corpi,  o semplicemente  Linea  fr.  bignè; 
ingl.  Line;  spag.  Linea  (ted.  Treffen  nell’uso  rnilit.  ) 
Ognuna  delle  principali  componenti  la  linea  di  batta- 
glia e sopra  di  cui  si  trovano  degl'  interi  Corpi  sia 
sviluppati  , sia  in  Colonna  , Quadrati  ec.  Le  linee  di 
Corpi  disposte  fra  loro  in  certo  modo  parallele  for- 
mano quel  complesso  chiamato  Ordine  di  battaglia  , 
e giacciono  in  quella  generai  direzione  denominala 
lanca  di  battaglia. 

LINEA  di  difesa  strategica,  fr.  Ligne  de  dèjense 
strulegique.  Una  linea  strategica  sulla  quale  sono  pre- 
parati e combinati  gli  ostacoli  naturali  con  quelli  ele- 
vati dalla  mano  dell’  uomo  , nel  lino  di  arrestare  un 
inimico  prepotente  in  faccia  a cui  mal  si  può  fare 
schermo  con  le  forze  mobili.  Si  divide  in  : 

— a Permanente  fr.  Permanente . Quando  la  si 
prende  per  la  stessa  Linea-frontiera  , o quando  è la 
Base  di  operazioni  principale  deputala  a prestare  un 
appoggio  all’  esercito  in  ritirata. 

— b Accidentale  fr.  Evcntuclle.  E la  linea  mo- 
mentanea che  occupa  un  esercito  sulla  difensiva.  Di- 
cesi cosi  pure  la  Base  secondaria  quando  è deputala 
a prestare  appoggio  all'  esercito  che  si  ritira. 

(1)  V.  Le  mie  Osservazioni  ut  Racchia  [>ng.  80.  -'** 
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LINEA  di  minima,  resistenza,  fr.  biffile  de  moindre 
restslance.  Nelle  mine  è la  distanza  del  centro  del  for- 
nello al  ruoto  esteriore  più  vicino , sia  questo  in  sù 
verso  la  campagna  , sia  sotterra  verso  i condotti  da 
mina  che  vi  si  trovano. 

LINEA  di  mira.  fr.  Ligne  de  mire.  Linea  disegnata 
in  astratto  dall’  artigliere  il  quale  fissando  1'  occhio 
sopra  la  sommità  della  culatta  di  un  pezzo  di  arti- 
glieria fà  di  guardare  nel  medesimo  tempo  il  bottone 
di  mira  ed  il  bersaglio.  Ciò  si  ottiene  procacciando 
al  pezzo  de’  piccoli  movimenti  sull’  asse  de’  suoi  ora?* 
chioni.  Si  distingue  in  : 

— a Naturale , quando  f occhio  dell’  Artigliere 
guarda  immediatamente  sul  metallo  della  fascia  di 
cidatta  , spinge  la  visuale  per  lo  bottone  di  mira  , e 
procaccia  con  essa  di  guardare  lo  scopo. 

— b Artificiale , quando  la  visuale  parte  dall’  Alzo 
adattato  sulla  culatta  , passa  per  lo  bottone  di  mira, 
e va  versò  il  bersaglio. 

LINEA  di  operazioni,  fr.  Ligne  d opérations.  E la 
linea  strategica  che  percorre  un  esercito  per  lo  sol 
fine  di  raggiungere  il  suo  Oggetto  di  operazioni.  Le 
linee  di  operazioni  si  distinguono  in  : 

l.°  Linea  territoriale,  fr.  Ligne  territoriale.  S- in- 
tende per  questa  denominazione  la  più  grandiosa  ma* 
niera  di  distinguere  le  linee  strategiche  in  astratto , 
e per  tale  concetto  nulla  ci  ha  di  concreto  ove  ri- 
sguardar  non  si  voglia  come  limite  massimo  delle  linee 
di  operazioni.  11  concetto  della  linea  territoriale  nasce 
quando  si  dà  un  colpo  d’  occhio  generale  alla  Carta 
di  uno  Stato  e si  considera  f insieme  de’  grandi  gec- 
Voi.  II.  T 43 
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grafici  aditi  naturali  per  i quali  eseguir  si  potrebbe 
una  invasione. 

2. °  Linea  di  operazioni  propriamente  detta.  È 
la  dispositiva  corografica  degli  ordini  delle  piazze  forti, 
delle  grandi  strade  , de’  canali  navigabili , de'  ponti 
sopra  i grandi  fiumi , che  combinata  eon  quella  del 
corso  di  questi  fiumi  stessi , delie  catene  de’  monti  , 
delle  vallate  in  cui  si  riuniscono  le  acque , delle  masse 
de’  boschi  e de’  lidi  del  mare  , che  sopra  una  parte  di 
una  linea  territoriale  può  facilitare  ed  assicurare  tutto 
un  procedimento  importante  di  esercito.  E una  suddi- 
visione della  precedente. 

3. °  Linea-manovra,  fr.  ligne-manoeuvre . È pro- 
priamente una  via  militare , la  quale  dall’  esercito  che 
opera , si  percorre  a preferenza  di  altre  , onde  più 
presto  e con  maggior  vantaggio  arrivare  ad  un  punto 
strategico.  Tali  linee  sono  diverse  dalla  Direttrice ,•  si 
scelgono  fra  le  Cooperanti. 

LINEA  di  operazioni  di  estesa  Fronte  (V.  Fronte 
di  operazioni  ) fr.  Ligne  dopèrations  de  front  ètendu. 
Si  dice  quella  di  un  esercito  che  ha  la  facilità  di  tro- 
vare comodo  a marciare  in  più  colonne  fra  loro  vicine. 

LINEA  di  operazioni  di  fronte  soverchiamente  estesa 
fr.  Ligne  d operations  de  front  trop  ètendu.  Quella 
che  presenta  le  teste  delle  colonne  distanti  così  fra  loro 
che  non  possono  facilmente  soccorrersi , e delle  quali 
i movimenti  non  possono  essere  simultanei  sul  punto 
decisivo. 

LINEA  di  operazioni  doppia  di  estesa  fronte  fr. 
Ligne  d operations  doublé  de  front  ètendu.  Quella 
percorsa  da  due  grandi  distaccamenti  del  medesimo 
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esercito , i quali  marciano  in  più  colonne  dirette  sul 
Medesimo  Oggetto. 

LINEA  di  operazioni  semplice,  fr.  Ligne  d opéra- 
iions  empie.  E la  linea  secondo  la  quale  procede  l e* 
sercito  riunito , e solamente  diviso  in  più  colonne  pros- 
sime di  tanto  che  l'inimico  non  possa  mettersi  impu- 
nemente fra  loro. 

LINEA  di  operazioni  doppie  o multiple,  fr.  Lignea 
d opérations  doubles  ou  mulliples.  È una  di  quelle 
linee  sopra  le  quali  male  accortamente  procedono  due 
corpi  di  esercito  fra  loro  indipendenti  e diretti  al  mede- 
simo oggetto.  0 di  quelle  sulle  quali  con  peggior  con- 
siglio procede  diviso  un  esercito  in  due  o più  corpi  ope- 
ranti verso  il  medesimo  oggetto , ma  fra  loro  lontani 
in  modo  che  l’ inimico  possa  frammettersi  e batterli  in 
particolare. 

LINEA  di  operazione  secondaria.  Quella  per  la 
quale  procede  .una  grande  frazione  dell’  esercito  , de- 
putata ad  una  Dimostrazione  lontana. 

LINEA  direttrice  della  guerra,  fr.  Ligne  directrice 
de  la  guerre.  E una  linea  ideale  che  si  concepe  spic- 
cata dal  punto  più  vantaggioso  della  prima  nostra  base, 
lino  al  punto  del  paese  nemico  (come-p.  e.  la  Capi- 
tale dello  Stato)  dove  si  può  credere  che  giunti,  sia 
finita  tutta  la  guerra.  Egli  è sempre  nelle  vicinanze, 
e secondo  la  direzione  di  questa  linea  che  si  vanno 
sviluppando  le  operazioni  dell’  esercito  cui  ella  si  ap- 
partiene. 

LINEA  direttrice  delle  operazioni,  fr.  Ligne  di- 
rectrice des  opérations.  E quella  , fra  le  linee-mano- 
vra -fecondo  le  quali  talora  può  trovarsi  divisa  una 
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linea  di  operazioni  propriaménte  detta,  che  meglio 
mena  all’Oggetto  dell’operazione,  e sulla  quale  va  ilR 
grosso  dell’  esercito. 

- LINEA  di  ritirata.  Per  un  esercito  che  retrocede 
sulla  difensiva,  è quella  medesima  linea  che  neH'offen- 
siva  e procedendo  sarebbe  la  più  vantaggiosa  linea  di 
operazioni.  ./■  ■ : 1 */f 

LINEA  di  TRIPPE.  Una  delle  componenti  in  che  si 
divide  una  Linea  di  corpi. 

Sopra  la  Linea  di  battaglia  sono,  per  esempio,  due 
Linee  di  Corpi,  cioè  due  linee  in  ognuna  delle  quali 
sono  schierati  due  o più  Corpi  di  esercito,  due  o più 
Divisioni  ec.  Or  ognuno  de’  Corpi  di  esercito,  ognuna 
delie  Divisioni  ec.  , suole  schierarsi  sopra  due  o tre 
linee  particolari , che  noi  chiamiamo  Linee  di  truppe 
e che  in  gran  Tattica  sono  i più  piccoli  elementi  di 
una  Linea  di  battaglia. 

LINEA  FRONTiERA.fr.  Ligne  jrontière.  Per  semplice 
concetto  della  mente  vuol  dire  la  militare  Frontiera 
di  uno  Stalo.  Ella  è essenzialmente  distinta  dalla  Li- 
nea-confine di  due  paesi,  cosa  pertinente  alla  geografia. 

LINEA  MANOVRA.  V.  Linea  di  Operazioni  3.° 

LINEA  momentanea  di  operazioni,  fr.  Ligne  d'ope- 
raitons  protisoire.  Dicesi  quella  clic  segue  un  eser- 
cito onde  torsi  in  mano  un  Oggetto  secondario , per  po- 
scia mettersi  sopra  la  linea  reputata  meglio  acconcia 
al  conseguimento  dell  Oggetto  principale  delle  opera- 
zioni. 

LINEA  secondària  di  operazioni,  fr.  Ligne  secon- 
daire.  Quella  , delle  due  che  percorre  un  esercito , 
sulla  quale  procede  un  Distaccamento  destinalo  ad  una 
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parie  subalterna.  0 una  linea  che  percorre  un  esercito 
il  quale  tutto  che  indipendente  da  un  altro  maggiore, 
pure  appoggia  non  lievemente  le  operazioni  dello  stesso. 

LINEA  strategica  fr.  tigne  slrategigue.  Nou  è già 
una  linea  matematica.  È , in  astratto , una  direzione 
che  in  generale  serve  di  norma  ad  un  esercito  per  tutti  i 
movimenti  di  una  guerra , o di  una  campagna.  In  con- 
creto : l.°  è una  via  militare  che  si  giace  tra  due 
punti  strategici  : 2.°  è uno  spazio  di  paese  di  una  talor 
considerevole  estensione  , che  taluna  fiata  forma  parte 
non  lieve  del  teatro  delle  operazioni  ; tal  altra  po. 
Irebbe  esser  confusa  col  medesimo. 

LINEE  di  approvigionamento.  fr.  Lignee  d' appro- 
risionnement.  Sono  quelle  strade  laterali  alle  grandi 
vie  militari  o linee  di  operazioni  , sulle  quali  strade 
vanno  le  salmerie  ed  i carriaggi  per  lo  consumo  gior- 
naliero delle  truppe.  Elle  non  possono  c non  debbono 
confondersi  con  le  linee  di  operazioni  o linee  di  ri- 
tirata, perchè  nocevole  sarebbe  il  far  trovare  alle  truppe 
ed  alle  macchine  , le  vie  ingombre  dai  veicoli  delle 
provvigioni. 

LINEE.  V.  Opere  da  Campo  l.°  c. 

■ ■ - a Corna.  V.  Opere  da  Campo  l.°  c l.°  d. 

— a Corona.  V.  Opere  da  Campo  l.°  c l.°  c. 

— — a Cremagliera.  V.  Opere  da  Campo  1 .°  c 1°  f. 

. a Denti  accollinoti  V.  Opere  da  Campo  l.°  c 

«•  *7 

a Forbici.  V.  Linee  a Tenaglia. 

a Tenaglia.  V.  Opere  da  Campo  l.°  c l.°  6. 

— a Tenaglia  doppia.  V.  Linee  a Tenaglia . 

a Tenaglia  semplice.  V.  Linee  a Tenaglia. 
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LINEE  bastionate.  V.  Opere  da  Campo  1 e l.°  a. 
LINEE  convergenti  di  operazioni.  Lo  stesso  che 
Linee  di  operazioni  concentriche. 
j— i—  degli  approcci.  V.  Trincea. 

——di  bastioni  con  batterie  distaccate.  V.  Linee 
discontinue  ec.  : 

— — di  Denti  distaccati.  V.  Linee  discontinue  6. 

**•—  di  Frecce  distaccate.  V.  Linee  discontinue  6. 

— — di  Lunette  distaccate.  V.  Opere  da  Campo  l.°  c . 
2.°  6; 

LINEE  di  operazioni  concentriche,  fr.  Lignee  dopé- 
rations  concèntriques.  Sono  quelle  che  si  spiccano  da 
due  punti  della  Base  , lontani  Fra  loro  , ma  guidano 
i corpi  che  le  percorrono  ad  un  medesimo  punto  og- 
gettivo. 

LINEE  di  operazioni  eccentriche,  fr.  Lignee  d opé- 
ratians  excentriques . Quelle  che  spiccandosi  quasi  da 
uno  stesso  punto  dalla  Base  , guidano  i corpi  rispet-, 
tivi  sopra  Oggetti  diversi  e lontani  fra  loro. 

LINEE  di  operazioni  esterne,  fr.  Lignee  d opera - 
lions  exterieures.  Le  forma  un  esercito  che  si  divide 
operando  male  accortamente  con  due  masse,  fra  le  quali 
può  penetrare  ad  operare  la  più  gran  parte  dell'eser- 
cito nemico.  - • 

LINEE  di  operazioni  interne,  fr.  Lignee  d opera- 
tions  intérietires.  Sono  quelle  ( può  essere  anche  una 
sola  ) che  percorre  un  esercito  , del  quale  le  frazioni 
sempre  pronte  a riunirsi , procedono  fra  due  masse 
separate  di  nemici  che  non  hanno  il  vantaggio  di  fa- 
cilmente raccogliersi , e sono  in  pericolo  di  esser  bat- 
tuti in  particolare. 
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— — di  Ridotti  distaccati.  Y.  Opere  da  Campo  I."  e 

2.°  a. 

• ■ discontinue.  V.  Opere  da  Campo  I.®  c 2.® 

LINEE  divergenti  di  operazioni.  Lo  slesso  che  Linee 
di  operazioni  eccentriche. 

LINEE  paraluce  di  operazioni.  Così  furono  delle 
da  Bnlow  talune  particolari  Linee  di  operazioni  ec- 
centriche , perchè  si  spiccano  da  punti  lontani  della 
Base,  e vanno  ad  oggetti  diversi. 

LINEE  profonde  (1)  di  Operazioni,  fr.  Lignee  prò- 
fondes  d opérations.  Quelle  che  spiccandosi  dalla  Base 
percorrono  una  soverchiamente  grande  estensione  di 
paese  per  giungere  all’  oggetto. 

LUMIERA,  fr.  Lumière.  Quel  foro  aperto  alla  cu- 
latta delle  artiglierie  , e per  dove  si  mette  fuoco  alla 
carica. 

Lumiera  ! Ecco  uno  de’  soliti  fr  andò  sismi  degl'm- 
Jranciosati,  direbbe  un  puritano,  parlando  tedesco  (2) 
e credendo  , in  buona  fede  , di  parlar  toscano. 

E un  gallicismo , non  v’ha  dubbio,  ma  è uno  delle 
tante  migliaja  di  gallicismi  vecchi  e nuovi  che  formano 
I’  ossatura  della  nostra  lingua  ; è un  vocabolo  di  uso, 


(1)  Prego  1 puristi  a non  tenere  questo  profondo  per  gallici- 
smo. Profondo , secondo  clic  io  lo  adopero,  è sostantivo  verbale, 
viene  dal  verbo  Profondere,  internarsi,  insinuarsi  in  checchesia. 

(2)  I puristi  che  vogliono  fare  la  scimmia  ai  toscani  danno  ai 
neologisti  il  predicato  d’  infranciosati , ed  i neologismi  dicono 
franciOsismi  cc  : e le  povere  anime  non  sanno  che  la  presenza 
dell’o  in  infranciOtali è cosa  tedesca,  perché  i soli  tedeschi  dicono 
franzostn  per  francesi  : ali  ! eh  ! 
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una  parola  intesa  da  ludi , fatta  solenne  per  le  nostre 
Ordinanze. 

Ma  i puritani  che  fanno  le  smorfie  al  gallicismo 
lumiera , hanno  essi  trovala  una  buona  parola  italiana 
per  sopperire  alla  mancanza  di  questa , allorché  se- 
reni tanto  babbuassi  da  cacciarla  via?  Oh  certo  che 
si  ! essi  ne  hanno  dato  Focone  — Ed  in  italiano,  Fo- 
cone vuol  dire  forellino  per  cui  si  dà  il  fuoco  ad 
una  qualche  cosa?  Credat  ludaeus  Apella,  lo  credano 
i puristi  che  valgono  meno  di  costui , che  noi  non 
vogliamo  star  contenti  a ciarle  , noi  vogliamo  misurar 
le  parole  nella  ragione  della  lingua.  E la  ragion  dell» 
lingua  dice  che  Focone  è un  accrescitivo'e  vuol  dire 
Fuoco  grande  : leggi  il  vocabolario  e così  troverai 
in  principale  — Ma  dippiù  ; Focone  , non  è solamente 
un  vocabolo  improprio  ad  esprimere  un  bucolino,  ma 
egli  è un  barbarismo  ed  è netto  netto  il  Fogon  ( po- 
sitivo , non  accrescitivo  ) degli  spagnuoli  che  vuol 
dire  lo  stesso  che  presso  di  noi. 

L' uso  nostro , il  Re  della  Jingua , ha  deputato  il 
vocabolo  spagnuolo  Focone  per  le  armi  da  fuoco  ma- 
nesche , ed  il  francese  Lumiera  per  le  bocche  da 
fuoco  — Ma  Carlo  Botta  adoperò  focone  anche  per 
le  artiglierie  — Ma  , Messeri , in  cose  di  guerra  Ra- 
gion vuole  che  tra  una  parola  barbara  ed  impropria 
profferita  da  un  sapientissimo  Medico  , ed  un  galli- 
cismo adottato  da  cento  e più  non  ignorantissimi  Of- 
ficiali , debba  darsi  la  preferenza  al  secondo,  e man- 
dare al  grand’  Ospedal  degl’  Innocenti  , secondo  il 
consiglio  del  Cav.  Monti  , tulli  coloro  che  rimaner 
volessero  ostinatamente  fermi  nella  opinione  contraria. 
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LUNETTE.  V.  Opere  avanzate  12.  e V.  Opere 
da  Campo  l.°  A.  3.° 

LUNGA  o guida,  fr.  longe.  Redina  di  cuoio  più  delle 
aRre  lunga , mercè  la  quale  il  soldato  di  cavalleria 
guida  , in  talune  occasioni , il  cavallo,  ma  di  lontano. 
V . Prolunga. 

LUSTRO,  fr.  Masse  de  compagnie.  Danaro  che  fa 
parte  dello  Assegno  di  Mantenimento  de’  Corpi  ; è 
dato  per  provvedere  alla  Cera,  Nerofumo , Bianchetto, 
Mercede  al  Barbiere,  Lavatura  del  piccolo  equipaggio ; 
compra  di  scope  per  le  Caserme , le  Scuderie  ec. 


Voi.  11. 
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HHaGAZZUNI.  fr.  Magasins  ; ted.  Magasthen  ; in- 
gl.  Magazines  ; spagn.  Jlmacenes.  Grandi  officine 

0 depositi  di  ogni  maniera  di  materiali  da  guerra  , 
che  si  fanno  entro  luoghi  affortificati  più  o meno  , 
onde  sopperire  ai  bisogni  giornalieri  di  un  csercilo 
clic  procede  operando  , o che  si  ritira. 

MAGAZZINO  di  vestiario,  fr.  Magasin  de  1 ha- 
billement.  Luogo  nelle  Caserme  di  ogni  Corpo  di 
truppa , nel  quale  sono  depositati  tutti  i generi  che 
servono  a vestire  i soldati  e ad  armarli,  al  loro  cor- 
redo , ed  alle  bardature  de' Cavalli  ; come  pure  i me- 
dicamenti per  le  sale  reggimentali  e per  le  scuderie. 

MAGAZZINO  di  viveri,  fr.  Magasin  de  grains  et  fa- 
rine*. Nel  senso  amministrativo  (diverso  dallo  strategi- 
co) la  parola  Magazzino  (1)  è affatto  legata  ad  un  luogo 
nel  quale  si  conservano  gli  approvigionamenli  per  la 
truppa , e nel  caso  che  qui  indichiamo,  grani  e farine. 

1 magazzini  sono  depositi  dai  quali  partono  convogli 
di  generi  per  l’esercito  in  campagna.  Sono  Magazzini 
da  Pane,  Foraggi,  Legna  e Masserizie  da  Campo. 

MAGGIORE  di  piazza,  fr.  Major  des  Place s.  Offi- 
ciale Superiore  il  quale  ha  il  dettaglio  del  servizio 
in  una  Piazza  da  Guerra. 

MAGGIORE  di  settimana.  V.  Officiale  23. 

MANEGGIO  DELLE  ARMI  fr.  Maniemeni  des  arme* . 

(I)  Clii  volesse  dire  Canova  in  vece  di  Magazzino  da  Vello- 
taglie,  direbbe  bene  , ma  non  sarebbe  inteso  che  da  pochissimi. 
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Dice  il  Grassi  che  questa  frase  vuol  dire:  L ado- 
perare , il  trattar  bene  le  armi  che  si  portano,  come 
il  Fucile , la  Sciabla , la  Lancia  ec. 

Questa  è una  Definizione  ottima  per  un  Dizionario 
da  Claustrale  ; ma  in  quello  della  ^Milizia , la  cosa 
va  molto  lontana  di  così.  . 

I militari  Italiani  viventi , intendono  per  Maneggio 
delle  armi  una  parficolar  maniera  di  adoperare  Tarma 
tale  o tal  altra , nella  tale  o tal  altra  precipua  occa- 
sione. Diguisacchè  fuori  di  quelle  tali  occasioni  pre- 
cipue , il  trattar  C armi  non  è Maneggio  delle  Armi. 
Un  militare  ciò  bene  compreude  ; ma  per  farmi  eouy 
prendere  da  chi  militare  non  è,  vengo  ad  esempi. 

Nella  Fanteria  i diversi  modi  di  caricare  i Fucili 
e di  far  fuoco  con  essi , che  si  dicouo  le  Cariche  ed 
i Fuochi  sono  certamente  un  trattare  la  armi  ; ma 
sono  cose  diverse  dal  Maneggio  delle  armi  propria- 
mente detto. 

Nella  Cavalleria  il  bene  menar  colpi  di  taglio  c di 
punta  ; il  bene  eseguire  tutte  le  parate  , che  dirsi  suole 
la  offensiva  e la  difensiva  colle  Sci  ab  le , è certamente 
un  trattar  bene  le  armi  ; ma  è pur  cosa  tutf  altro 
che  il  Maneggio  delle  Armi  propriamente  dello  in 
linguaggio  militare. 

II  quale  benedetto  linguaggio  militare , di  una  af- 
fatto parlicolar  fisonomia,  come  il  linguaggio  di  ognuna 
delle  arti  e delle  scienze  sopra  di  questa  terra,  e clic 
non  può  facilmente  essere  parlato  da  chi  non  altro 
conosce  che  gli  clementi  della  universa)  filologia,  bi- 
sognava che  fosse  conosciuto  dal  signor  Giuseppe  Grassi 
pria  di  mettersi  egli  a scrivere  il  nostro  Dizionario 
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miscrello , che  dalle  sue  mani  è uscito  al  modo  stesso 
che  uscirebbe  dalle  mani  mie  un  Dizionario  Teologico, 
o uno  di  Giurisprudenza. 

Ed  un  altro  vocabolarista  lillipullo  , anche  scrisse 
clic  il  Maneggio  delle  armi  era  la  stessa  cosa  che 
gli  Esercizi  delle  armi.  E quel  piccolo  vocabolarista, 
non  conosceva  due  piccole  cose:  l.B  Che  stando  alle 
leggi  generali  filologiche,  nella  milizia  vivente  il  Ma- 
neggio delle  armi  è modo  particolare  di  maneggiare 
le  armi  in  talune  particolarissime  occasioni;  mentre 
che  1 Esercizio  non  e il  modo , ma  la  ripetizione  del 
modo  : 2.*  Che , stando  al  particolare  convenzionale 
linguaggio  guerresco,  bene,  come  ho  detto  qui  sopra, 
ci  è nelle  cose  della  milizia  un  esercizio  delle  armi, 
come  le  cariche  ed  i fuochi  del  fucile  , l’ ofTesa  e la 
difesa  della  sciabla  ec.  ma  questo  Esercizio  è del  tutto 
distinto  dal  Maneggio  delle  armi. 

Coloro  che  scrivono  Dizionari  militari  dove  leggesse- 
ro meno  le  auree  Carle  del  300,  e più  le  ferree  Ordi- 
nanze del  1846 , io  non  so  se  farebbero  un  capo  lavoro 
di  lessigrafia  , ma  sò  certo  che  far  potrebbero  cosa 
molto  meno  ridicola  di  quella  che  finora  hanno  fatto. 

Dopo  della  quale  risciacquata , passiamo  a dare  un 
bocconcino  di  definizione  alla  nostra  tecnica  frase 
Maneggio  delle  armi. 

1.  Nella  Fanteria. 

a “ “ ^er  i soldati , il  maneggio  delle  Armi  com- 
prende i seguenti  modi  da  trattare  il  fucile. 

Portar  I’Armi. 

Presentar  P Armi. 

Al  braccio  I’  A. 
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Calate  la  Bajonetta. 

In  bilancia  l’A. 

Al  piede  1’  A. 

All’Ispezione  l’A. 

Togliete  la  Bajonetla. 

Sotto  al  braccio  l’A. 

A terra  l’A. 

Ripigliar  l’A. 

Al  funerale  l’A. 

Bajonetta  in  Canna. 

AH’  orazione  l’ A. 

Alla  preghiera  l’A. 

All’  esecuzione  1’  A . 

A volontà  1’  A. 

A dritta  l’A. 
b — Per  i Sottofllciali  e Cacciatori,  col  fucile. 
Presentar  l’Armi. 

Portar  1’  A. 

Al  braccio  1’  A.  • . 

Calar  la  Bajonetta. 

In  bilancia  l’A. 

Al  piede  l’ A. 

c — Pe’  Guastatori  co’  loro  Istrumenli. 

Al  piede  l’ Arma. 

Portar  l’A. 

A volontà  l’A. 

A dritta  1’  A. 

In  bilancia  l'A. 

Alla  preghiera  1’  A. 

A terra  1’  A. 

All’orazione  l’A* 
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Al  Funerale  V A.  • 

Presentar  1'  A . 
ri — Per  gli  Officiali,  con  la  Spada. 

All’  orazione  1’  A. 

Presentar  1’  A. 

Alla  preghiera  T A. 

Al  piede  1’  A . 

Al  funerale  l’A.  , ; ;• 

Salutar  colf  Arma. 

2.°  Nella  Cavalleria 

A — Alla  scuola  del  Cavaliere  e del  Plotone  a 
piedi. 

a — Col  Moschetto  i Dragoni,  e colla  Carabina 
gli  Ussari.  . ' 

Sospender  la  bacchetta , per  gli  Ussari. 
Presentar  l’A. 

Al  Braccio  1’  A . 

Calar  la  Bajonetta  , pe’ Dragoni. 

In  bilancia  l’A.  pe’Dragoni. 

Al  Piede  1’  A. 

All’Ispezione  FA. 

Toglier  la  bajonetta  , pe’  Dragoni . 

Al  piede  T A. 

A terra  1’  A. 

Ripigliar  l’A. 

Al  funerale  1’  A. 

Bajonetta  in  canna  , pe’  Dragoni. 
All'orazione  l’A. 

Alla  pieghiera  l’A. 

Al  giuramento  1’  A. 

All’ esecuzione  l’A. 
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In  bandoliera  l’A. 

6 — Colla  Lancia,  i Lancieri. 

Presenlar  la  Lancia. 

Portar  la  L. 

Calar  la  L. 

Al  Piede  L. 

All’  Ispezione  L. 

A Terra  L. 

Ripigliar  la  L. 

AH’  orazione  L. 

Alla  preghiera  L. 

Al  giuramento  L. 

Alt'  esecuzione  L. 

A volontà  L. 
c: — Colla  Sciabla,  Ussari,  Dragoni  e Lancieri. 
Sciabla  in  mano. 

All’  ispezione  Sciabla. 

AI  funerale  S. 

Portate  S. 

All’  orazione  S. 
x\I!a  preghiera  S. 

Al  giuramento  S. 

Sciabla  al  Fodero. 

B—  Alla  Scuola  del  Cavaliere  e del  Plotone 
Cavallo. 

l.°  — A piè  fermo.  Uss.  Drag.  Lane. 

Sciabla  in  mano.  ■ 

Sciabla  nel  fodero. 

Ispezione  della  Sciabla. 

Ispezione  della  Pistola. 

In  bandoliera  il  Moschetto  D 
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Riporre  il  Moschetto  Dr. 

Ispezione  ilei  Mos.  Dr.  . 5 

<*  Ispez.  della  Carab.  Uss. 

Ispez.  della  Lancia  Lane. 

Staccare  la  Carabina  Uss. 

In  bandoliera  la  Car.  Uss. 

Portar  la  Lancia  i Lan. 

_ 4 1 

Al  braccio  L.  1 Lan. 

2.°  — Marciando  Uss.  Dr.  Lane. 

Sciabla  in  mano. 

In  allo  Sciabla. 

Sciabla  nel  Fodero. 

Tale  è il  Maneggio  et  Armi  per  la  Fanteria  e per 
la  Cavalleria:  l' Artiglieria  non  ne  ha,  fra  noi,  pro- 
priamente di  cosi  chiamato.  Intanto  il  da  me  fallo 
cenno  , dovrebbe  in  un  Dizionario  Militare  avere  il 
suo  sviluppamelo  , ed  ognuno  degli  articoli  cennali 
qui  sopra  dovrebbe  trovar  luogo  nell’ordine  alfabetico, 
ed  avere  la  sua  peculiare  definizione.  Và , e fanne 
ricerca  ne’  Dizionari  Militari  da  trivio  ; non  uc  troverai 
nulla;  ed  il  trovarne  niente  sarebbe  meno  male,  ciu- 
ci trovi  cose  le  quali  ti  muovon  la  bile.  Ed  a me  Ja 
mosse  abbastanza  il  legger  che  feci  in  un  Diziona- 
riuccio Militare  notalo  sì  il  Pori  et  Armes , ma  non 
già  il  Portai  armi  del  qui  sopra  indicato  militar  ma- 
neggio delle  Armi,  ma il  permesso  di  portar 

armi  per  la  caccia!!  Questo  vuol  dire  essere  balordo 
fino  alla  sublimità! 

MAINO  CORKENTE  o Giornale  di  una  Compagnia 
o di  uno  Squadrone.  Libro  che  riunisce  i quadri  , 
della  Situazione  giornaliera  della  forza  ; delle  Alle  e 
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Basse  avute  nel  Mese  ; degli  uomini  alla  Convale- 
scenza ; di  quelli  allo  Spedale;  di  quelli  con  Reai  Li- 
cenza o Permesso;  di  quelli  al  Disconto  ; de  Trava- 
gliatori di  piazza  ; degli  uomini  in  punizione  ; delle 
sospensioni  de’ Sotlofficiali  ; de’ Generi  di  Casermag- 
gio ; de  Generi  di  Dotazione  di  Caserme  ; degli  Uten- 
sili di  Compagnia  ; delle  Munizioni  da  guerra  ; delle 
Riparazióni  di  Armi  ; del  Servizio  giornaliero  ; del 
Sunto  della  Matricola;  dell'Introito  degeneri  di  ve- 
stiario , cuoiame  ed  armamento  ; dell’Esito  de’  mede- 
simi, del  bilancio  fra  1 introito  e I esito  de’ medesimi. 

MANOVRA,  spagn.  Maniobru  ; fr.  Manomvre  ; 
ingl.  31  (inocuvvc j ted.  Manòver . Movimento  militare 
che  ha  carattere  di  particolare  destrezza  ; che  bene 
spesso  esce  dalle  regole  ordinarie,  e che  ha  per  og- 
getto il  far  giungere  un  corpo  di  truppe , sia  aperta- 
mente ma  con  celerità  contro  un  punto  debole  del  ne- 
mico, onde  colpirlo  gravemente;  sia  copertamente  e pur 
con  prestezza  verso  o sopra  qualche  punto  interessante 
di  lui,  nel  pensiero  di  sorprenderlo. 

In  un  senso  rispettivamente  eguale,  in  mezzo  olla 
odierna  società  s’  intende  la  voce  Manovra , la  quale 
è ornai  conosciuta  benissimo  come  deputata  ad  espri- 
mere modo  ingegnoso  ed  estraordinario  , tanto  in 
buona  quanto  in  cattiva  parte.  Fortunato  chi  non  anco- 
ra vide  i suoi  due  poveri  piatti  scopo  delle  Manovre 
di  un  ambizioso  che  ne  mangia  sei!  Fortunata  quella 
madre  della  quale  un  parlo  laborioso  potè  felicemente 
aver  termine  mercè  duna  Manovra  dell’ostetrico....  Ma, 
i Vocabolari  non  hanno  ricevuta  la  parola  in  tutti  questi 
sensi!  Ma  , dico  io  alla  mia  volta  , e chiedo  , credete 
Voi.  n.  a:» 


voi  clic  il  Vocabolario  contenga  tulio  ciò  che  è nel 
mollilo  fisico  e morale  ? Se  lo  credete , vi  dirò  fortu- 
nato voi  , perchè  la  sorte  di  cosi  bolla  innocenza  ve 
1’  hanno  procacciala  le  Manovre  de  puristi  ; ma  se  noi 
credete , vedrete  bene  che  i miei  significati  apparten- 
gono a quei  migliardi  di  cose  le  quali  nel  Vocabola- 
rio non  sono,  e che  bene  sarebbe  se  ci  fossero. 

Ma , mi  si  dirà  , voi  che  fate  tanto  il  tenero  per 
le  etimologie  , non  vedete  voi  che  Manovra  è formata 
da  due  voci , mano  ed  ovra  e che  la  parola  anderà 
compiutamente  bene  per  1’  operato  dell’  Ostetrico  , e 
compiulissimamente  male  per  1’  affare  dell’  ambizioso... 
Ebbene  rispondo  io  , non  facciamo  parole  fuori  mate- 
ria ; limitiamoci  al  significato  militare  : volete  voi  un 
opera  di  mano  ? eccola  : che  1’  Armata  sia  un  grande 
islrumento,  un  mezzo  materiale  , un  arma  nelle  man 
di  un  abile  generale,  è idea  mollo  vecchia,  dalla  quale 
si  spicca  facilmente  1’  altra  del  maneggiar  quest  islru- 
raenlo,  questo  mezzo,  quest’  arma  in  modo  da  produrre 
opera  di  pregio.  E se  la  Manovra  è opera  di  mano 
può  bene  essere  opera  prodotta  dalla  mano  di  chi  tratta 
un  esercito  come  un  altro  tratterebbe  una  spada  un  ar- 
chibugio un  arma  qualunque.  Se  la  Manovra  è opera 
di  mano , la  mano  che  tratta  un  esercito  può  bene 
fare  una  Manovra  come  la  mano  di  chi  governa  un 
.Vascello  ; e se  il  Dizionario  ha  ricevuta  la  parola  in 
questo  secondo  significato , perchè  mai  non  lo  riceverà 
nel.  primo? 

Ma,  diranno  gli  eredi  e successori  di  Grassi , per- 
chè mai  tanto  arrovellarsi  a mantenere  questo  voca- 
bolo , se  la  nostra  lingua  ne  ha  tanti  altri  equivalcn- 
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li...? — ahi!».,  seutiaino  un  po’ quali  sono  questi  equi- 
valenti— Sono,  Armeggiamento,  Maneggio,  Mossa 
Evoluzione  ec  : Ebbene , sentite  un  poco  : 
Armeggiamento  è l’atto  dell’  Armeggiare,  e X Ar- 
meggiare, se  lasciam  che  da  se  stesso  parli,  dice  fre- 
quentemente maneggiare  e mostrar  armi:  se  vogliamo 
stare  al  modo  fiorentino  secondo  dice  il  Varchi  nel- 
l’ Ercolano  , Armeggiare  vuol  dire  agir  da  balordo; 
e ciò  sia  d’ avviso , a chi  scrive  che  questa  parola  è 
dello  stile  oratorio  : e ne  abbiamo  una.  Maneggio 
vuol  dire'  Affare , Pratica  ed  è vocabolo  generalissi- 
mo ; in  modo  che  se  tu  negli  esempi  dell’  Algarotti  e 
del  Cinuzzi  recati  dal  Grassi  ne  logli  la  parola  maneg- 
gio c ci  poni  affare , pratica  e simili  , il  significalo 
resterà  lo  stesso  ; quindi  Maneggio  non  può  indicare 
particolarmente  quel  procedimento  celere  , cauto  , com- 
passato che  noi  chiamiamo  Manovra  : e ne  abbiam  due. 
Mossa  dice  movimento  e non  altro  ; movimento  qua- 
lunque ; una  Ritirata  è certo  una  Mossa , ma  non  è 
una  Manovra  ; un  attacco  di  fronte,  un  urto  diretto, 
è certamente  una  Mossa  , ma  non  è una  Manovra : 
e tre.  Evoluzione  significa  spiegamento , sviluppo  , 
ed  una  Manovra  si  potrà  fare  benissimo  anche  senza 
svilupparsi  ; un  Corpo  che  fa  parte  di  una  Riserva  , 
sta  in  Colonna,  si  muove  in  Colonna  , procede  in 
Colonna , urta  sbaraglia  calpesta  insegne  sempre  stan- 
do in  Colonna , cioè  senza  menomamente  pensare  a 
spiegarsi  ; ora , il  moversi  , il  correre  , 1 urtare  e 
quel  che  segue  è cerio  una  Manovra , ma  ognuno 
che  purista  non  è vede  bene  che  non  è già  una  Evo- 
l azione , Dunque , Armeggiamento  , Maneggio , Mos- 
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sa  , Evoluzione  , non  sono  merce  tale  che  aver  sì 
possa  di  ragione  un  dritto  a fare  cacciar  via  il  vo- 
cabolo Manovra , generale  certamente , ma  non  im- 
proprio ad  esser  il  rappresentante  dell’  idea  che  nel- 
1'  uso  di  forse  t ulte  le  nazioni  di  Europa  si  è voluta 
a lui , nel  militar  precipuo  significato , confidare. 

MANOVRA  finta.  È una  operazione  indiretta  au* 
sii  inria  della  operazione  principale  , o con  essa  cospi- 
rante. Si  divide  in  ; 

a — Diversione,  fr.  Diversion.  Operazione  che  si 
esegue  con  un  più  o meno  forte  Distaccamento  del- 
l' Esercito  , avendo  in  mira  un  oggetto  da  meno  di 
quello  per  cui  opera  la  massa  principale.  Fassi  per 
chiamare  l’ attenzione  del  nemico  e dividerne  le  forze 
sopra  diverse  vie.  Cosa  pericolosa. 

b — Dimostrazione . E la  Diversione  sopra  una 
misura  più  piccola.  E una  minaccia  che  si  fà  verso 
un  punto  che  non  si  vuole  attaccare  , per  colà  trarre 
1’  attenzione  del  nemico  , e poi  operare  più  facilmente 
sul  vero  punto  oggettivo. 

MANOVRA  strategica,  fr.  Manoeuvre  slralégique. 
È un  procedimento  guerresco  il  quale  per  marce  bril- 
lanti ed  inattese  porta  gli  attacchi  delle  grandi  masse 
di  un  esercito  , non  sul  fronte  (V.  Operazione  diretta) 
del  nemico  , ma  si  bene  a fianchi  di  lui  ed  alle  spal- 
le. Di  cesi  Operazione  indiretta. 

MARCARE  il  passo,  fr.  Marquer  le  pas.  Nella 
Scuola  delle  Reclute,  ciò  vuol  dire  il  fare  il  passo, 
senza  mutar  di  luogo.  E un  esercizio  perchè  il  sol- 
idale impari  a spiccare  innanzi  i piedi  , cd  a posarli 
in  terra  , senza  perdere  1 appiomhalura  del  corpo. 
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I puristucci  dicono  che  questa  frase  la  è un  po’ 
fratescamente  adoperata , e ciò  notano  in  libro  che 
è il  ricettacolo  delle  più  balorde  francescherie  d.  no- 
stra lingua. 

Ma  se  i puritani  dilettanti  volessero  star  contenti  a 
• quello  che  loro  dice  un  professore  impuro  quale  io  uii 
sono;  il  professore  loro  direbbe  che  quella  frase  non  un 
po'  f rancescamente , ma  bene  molto  italianamente  è 
formata.  Conciossiacosacchè  se  Tommaseo  ben  nota 
che  la  Marca  ed  il  Bollo  sono  due  specie  di  segni  (i). 
Se  lo  stesso  filologo  sapientissimo,  mantiene  che  un 
segno  si  fà  anche  con  la  mano  (2)  io  credo  che  la 
Marca  potrà  ben  essere  segno  fatto  con  la  mano  o 
col  piede , ed  il  Marcare  in  conseguenza  significar 
potrà  segno  fatto  col  piede , sicché  alla  fine  de  con- 
ti , Marcare  il  passo  dovrà  certamente  nella  lingua 
nostra  essere  accolta  come  frase  che  indica  segnare 
col  piede  un  passo , farne  cioè  il  solo  segno  senza 
menarlo  a compimento  , qual’  è il  valor  della  frase 
militare  che  i puristi  dicono  francese,  ed  io  perfetta- 
mente italiana  per  formazione , tuttoché  tedesca  — e 

tampoco  francese  — per  radice. 

MARCIA,  spagn.  Marcha  (prof,  marcia ) fr.  Mar- 
che, ted.  M arsch\  ingl.  March.  È 1 atto  solenne 
con  cui  un  corpo  di  milizia  qualunque , passa  da  un 
luogo  all’  altro. 

Marcia  (giornata  di)  o semplicemente  uua 

Marcia,  fr.  Une  Marche.  È l'unità  di  misura  per  le 

(1)  Di*,  du’  Sin.  V.  Marcare,  Segnare , Bollare. 

(2)  Ibid.  a Segno. 
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disianze  da  percorrere  nelle  operazioni  strabiche. 
La  si  calcola  ordinariamente  eguale  a 10  o 12  mi- 
glia napoli  lane  da  metri  1852,  00. 

- Marcia  d attacco,  fr.  Marche  datarne.  Mo- 
vimento diretto  nel  fine  d’incontrare  ovunque  sia  il 
nemico  , ed  attaccarlo. 

Marcia  di  concenlramcnto . fr.  Marche  de  con- 
centration.  Dicesi  la  Marcia  fatta  nel  fine  di  far  con- 
venire in  un  punto  «variati  corpi  e distanti  fra  loro. 

Marcia  di  sfianco,  fr.  Marche  par  le  Jlanc.  Di- 
ccsi  della  Marcia  di  un  corpo  del  quale  gli  uomini 
di  ogni  riga  procedono  non  a contatto  fra  loro  , ma' 
sì  in  modo  che  ognuno  guarda  le  spalle  del  prece- 
dente. * 

Marcia  di  fronte  delta  anche  Marcia  in  bat- 
taglia. fr.  Marche  de  front  ou  Marche  en  lataillc. 
Dicesi  la  Marcia  che  fanno  le  truppe  schierale  so- 
pra una  linea , in  modo  che  i soldati  nelle  Righe 
sono  a contatto , cioè  si  toccano  co’  gomiti. 

— — Marcia  diretta,  fr.  Marche  dircele.  Dicesi  la 
.Marcia  quando  ( stendete  i lunghi  orecchi  o signori 
puristi  ) ha  la  linea  di  direzione  perpendicolare  a quella 
del  fronte  della  truppa. 

Marcia  di  via.  fr.  Marche  de  roule.  Dicesi  la 
Marcia  quando  si  esegue  lontano  dall’ avversario. 

- Marcia  in  battaglia.  V.  Marcia  di  fronte. 

- Marcia  in  colonna,  fr.  Marche  en  colonne . Di- 
cesi della  Marcia  di  un  Corpo  del  quale  le  frazioni  tatti- 
che procedono  parallele  fra  loro  ed  in  modo  che  di  tulle, 
le  ali  dritte  o le  sinistre,  si  trovino  sulla  medesima  linea 
che  dicesi  tinca  di  direzione  o delle  guide. 
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Marcia  indietro,  fr.  Marche  en  arcière.  Mar- 
cia die  si  fa  eseguire  nella  scuola  del  soldalo  onde 
fargli  fare  , allorché  trovasi  in  truppa  schierala  in 
battaglia,  pochi  passi  indietro  per  entrare  in  qualche 
allineamento  , senza  perdere  la  linea  , e senza  cambiare 
il  fronte  primitivo. 

Marcia  in  Quadralo.  Maniera  di  marciare  di- 
sponendo i Corpi  dell’  Esercito  in  modo  che  , occor- 
rendo, si  possa  in  un  istante  presentare  la  fronte  di 
battaglia  verso  qualunque  parte  sia  per  presentarsi 
uno , o più  attacchi  del  nemico.  Era  l’ Agmen  qua- 
dratimi delle  armate  dell’  antica  Roma.  Fu  la  maniera 
di  marciare  dei  Crociati  in  Oriente,  e più  notevolmente 
alla  vigilia  della  battaglia  di  Ascalona.  E stala  ai  gior- 
ni nostri  la  forma  dell'  Esercito  francese  in  Africa  alla 
battaglia  d’ Isly.  V.  Quadrato  di  quadrati. 

Marcia  in  ritirala,  fr.  Marche  en  retraile. 

Così  non  dicesi  di  qualunque  movimento  retrogrado 
di  una  truppa,  masi  bene  del  movimento  che  uno  o 
più  corpi  fanno  dal  cospetto  del  nemico  , o da  un 
paese  ostile. 

Marcia  laterale.  Quella  che  s’ insegna  nella 

scuola  del  soldato  perchè  questo  impari  a far  lateral- 
mente alquanti  passi  ordinati  senza  perdere  l’ allinea- 
mento nella  riga  di  cui  potrà  far  parte.  Questa  mar- 
cia è indicata  anche  con  le  frasi  Appoggiate  a dritta 
o Appoggiate  a sinistra. 

Marcia-manovra,  fr.  Marche-manoeuvre.  Così 

diciamo  la  Marcia  quando,  sia  avanzando,  sia  retro- 
cedendo, la  si  esegue  al  cospetto  o in  vicinanza  del 
nemico. 
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È pure  studialo  moviinenlo  di  Grande  Tattica  legalo 
a’  maggiori  procedimenti  strategici  , perchè  una  massa 
poco  numerosa , possa  battere  una  più  forte  coglien- 
dola alla  sprovveduta  , in  fianco  , alle  spalle  ec.  o de- 
terminarla alla  ritirata , occupando  sollecitamente  la 
chiave  del  paese  ec. 

Marcia  obbliqua.  fr.  Marche  oblique.  Dicesi  la 

Marcia  di  cui  la  linea  di  direzione  si  mantiene  costan- 
temente obbliqua  al  fronte  mobile  della  truppa  ( si- 
gnori puristi  , cassate  dunque  tutto  quello  che  avete 
scritto  intorno  a ciò  ).  Nell’  Artiglieria  questa  marcia 
dicesi  per  Diagonale. 

Marcia  per  Jìle.  fr.  Marche  par  files.  Così  di- 
cesi la  marcia  di  fianco  nell’  atto  di  cambiar  direzione 
e fino  che  tutta  la  truppa  non  sia  sulla  nuova  linea. 
Marcia  per  file  dicesi  anche  la  Marcia  di  fianco  con- 
siderata in  se  stessa. 

Marcia  sforzala,  fr.  Marche  forcée.  Una  sola 

marcia,  per  cui  nel  tempo  di  una  giornata  ordinaria 
si  percorrono  non  dieci  o dodici  miglia , ma  13,  18 
ed  anche  24. 

MARESCIALLO.fr.  Maréchal;  ted.  Marschall;  ingl. 
Marschal  ; spagn.  Mariscal.  Grande  Ufiiziale  della 
Corona  in  F rancia,  particolarmente  chiamalo  Maréchal 
de  France  per  distinguerlo  da  Maréchal  de  Camp 
che  e tutt  altro.  L’  epoca  della  instituzione  di  questa 
dignità  non  si  conosce  con  certezza.  Forse  un  tempo 
indicò  colui  il  quale  si  avea  cura  suprema  de’ cavalli, 
o delle  stalle  imperiali  ; ed  io  lo  rilevo  dalla  parola 
islessa  che  può  derivare  da  due  voci  sassoni  mar  o 
marach  cavallo,  e scaldi  servitore;  non  che  dal  tro- 
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varsi  fra  i toc! escili  , il  Marscliall  , denominalo  anche 
Stali -meister.  E trovo  che  nelle  Leggi  teutoniche  è 
detto  maris-calcus  ma  sa  il  Cielo  se  questa  non  è roba 
«Iella  barbara  sragionala  bassa  latinità.  E però  mi  sem- 
bra meglio  che  potrebbe  derivare  da  due  voci  tede- 
sche Mark  provincia  di  frontiera  ( da  cui  la  Marca 
di  Brandehurgo,  la  Marca  di  Ancona  cc.)  e Schal- 
ten  comandare  , sicché  indicar  potrebbe  il  Comandan- 
te , il  Governatore  di  una  Provincia  alla  frontiera. 

I Marescialli  nella  loro  instiluzionc  prima,  non  erano 
al  comando  di  truppe  , ma  in  ricompensa  dei  servigi 
prestati  da  qualcuno  di  loro  a Filippo- Augusto  nella 
battaglia  di  Bouvines , furono  elevati  a dignità  mili- 
tare. Quindi  non  furono  creati  da  Filippo  Augusto 
come  par  che  pensa  il  Grassi.  Ed  a me  sembra  che 
nel  1214  epoca  della  battaglia  di  Bouvines  , e non 
nel  1183,  come  nota  il  Grassi , delibasi  credere  che 
i Marescialli  si  avessero  avuto  da  Filippo  Augusto  in 
Francia  la  dignità  loro  sulla  milizia. 

In  Inghilterra  il  Field  - Marshal , è pur  dignità  su- 
prema nelle  milizie.  Ora  ve  ne  ha  soli  quattro  : i Duchi 
di  Wellington  e di  Cambridge  , cd  i Ile  del  Belgio 
e di  Hannover. 

MARMITTA,  fr. Marmile  ; spago .Mannilan  e Mar- 
mila. Specie  di  Vaso  di  Ferro  o di  Rame  , partico- 
larmente adoperato  dai  soldati  per  cuocere  i loro  cibi. 
Questa  voce  di  uso  comunissimo  , ammessa  dall'  Al- 
berti , e dal  Vocabolario  universale  , è stala  rejelta 
da  Compilatori  di  Dizionari  militari  , i quali  se  han- 
no ammesso  Alcangi , lì  aie  laclar,  Topchi  e c.  ee.  ec. 
non  dovevano  aver  scrupolo  di  ammettere  Marmitta. 

Voi.  II.  46 


M 

i 

f 


1.; 


j* 

‘ f! 

Ir* 


; 


iJB 

I 


362  MA 

Ci  è chi , per  fuggire  il  francesismo  , ne  propone 
Pentola  vocabolo  che  io  mi  ho  per  inglese  da  Pati- 
tile specie  di  tegola  o imbuto  di  creta  cotta  per  tet- 
ti ; e Pignatta  che  il  Borrelli  deriva  dallo  spagnuolo 

Pinata  (1).  E lasciamo  star  le  etimologie ma 

per  amor  di  Giove  , non  tutti  i vasi  in  cui  si  cuoce 
carne  c si  fa  zuppa  chiamar  si  debbono  Pentole. 
Anche  nel  Caldajo  si  cuoce  carne  e si  fa  in  grande 
quantità  la  zuppa , e pur  non  di  meno  il  Caldajo 
in  grazia  di  una  forma  particolare  , e della  volontà 
dell’  uso , non  è stalo  confuso  con  la  Pignatta , non 
è stato  chiamato  Pignaltone  o simile.  Dunque  in  gra- 
zia di  una  forma  del  tutto  particolare  , e della  co- 
stante volontà  dell’  uso  , la  Marmile  dei  francesi  sarà 
e dovrà  essere  per  noi  voltata  col  vocabolo  Marmitta. 
Chiedete  un  poco  , signori  puristi  , chiedete  un  poco 
ai  nostri  Generali , ai  nostri  Officiali  , ai  nostri  sol- 
dati , agli  artefici .....  chiedete  di  una  Marmitta  : 
avrete  tosto  il  vase  di  metallo  che  nelle  nostre  Ca- 
serme è deputato  a cuocere  la  zuppa  ai  soldati , quello 
stesso  che  i francesi  chiamano  Marmile.  Chiedete , 
per  converso,  una  Pentola , una  Pignatta ve- 

dete un  po’  cosa  vi  si  presenterà.  .....!  Dunque  se 
noi  parliamo  per  essere  bene  intesi  , non  dobbiamo 
adoperare  se  non  le  parole  che  presso  1 universale 
de’  parlanti  sono  le  rappresentanti  invariabili  delle  co- 


fi)  Si  pronunzia  panata , ma  io  non  trovo  questa  parola  nc’ 
miei  Vocabolari  spagnuoli , tuttoché  io  nc  abbia  di  antichi , e 
recentissimi. 
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se  , e dovremo  di  ragione  dir  Marmitta  e non  già 
Pignatta. 

MASSA,  fr.  Masse.  Considerevol  corpo  di  truppe 
in  guerra  : precipuamente  nel  plurale , dicesi  svilup- 
pare le  sue  Masse , movere  te  sue  Masse  per  deno- 
tare grandi  spiegamenti  , grandi  movimenti  di  forze 
io  guerra , o in  atto  di  battaglia. 

— — Massa  propriamente  dicesi  la  Colonna  in  mas- 
sa della  Cavalleria  , e della  Fanteria  ancora. 

RIASSETTA.  V.  Assegno  di  Massetto. 

MATERIALE.  Precipuamente  nelle  Amministrazioni 
dell'Artiglieria  e del  Genio , questo  è vocabolo  solenne 
che  esprime  tutte  le  spedo  di  Materie  che  servono 
alla  costruzione  delle  Armi  e delle  Fortificazioni,  come 
pure  le  Armi  e le  Fortificazioni  considerate  in  loro 
stesse. 

La  parte  amministrativa  del  Materiale  consiste  nel- 
1’  acquisto  degli  .elementi , nella  costruzione  , nella  ma- 
uuteuzione  de’  composti  ec. 

MATERIALI  da  mina.  I più  notevoli  si  fanno  di 
legnami  e sono  : 

a Quadro  orecchiuto . fr.  Cadre  à or  eli  Ics.  Com- 
page in  figura  quadrala  di  quattro  travicelli  di  quer- 
cia , 2.  deuom.  semelles , c 2.  chapeaux  { distinzio- 
ne non  necessaria  ) ; commessi  fra  loro  a mezza  gros- 
sezza , ed  in  modo  che  di  ognuno  i capi  sporgano 
alquanto  al  di  là  delle  commettiture.  1 Minatori  ne 
mettono  uno  solo  allivellato  nel  silo  dove  aprir  vo- 
gliono lo  scavamento  di  un  Pozzo  da  Mina. 

b Quadro  semplice , fr.  Cadre  uni  ou  Cadre  ordi- 
nane. Come  il  precedenle  ; ma  con  travicelli  più  sot- 
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fili  e non  sporgenti.  ( Quadri  semplici  si  pongono  dopo 
l’ orecchiuto  , successivamente  , alquanto  lontani  ira 
loro,  e di  livello  , in  tutta  la  profondità  del  pozzo  , 
a sostegno  delle  tavole  onde  si  compone  la  Cassa. 

c Quadro  falso,  fr.  Faux  cadre.  Simile  al  semplice, 
di  lato  un  poco  più  grande,  c di  grossezze  minori. 
Serve  ai  Min.  nel  cavare  un  pozzo  in  terreno  poco 
compatto  , e cattivo  terreno  ( inatte  ais  terrain  ) co- 
me momentaneo  sostegno  delle  tavole  durante  lo  sca- 
vamento , e fino  a che  si  pone  ogni  altro  quadro 
semplice. 

d Quadro  del  Buie.  ir.  Cadre  à la  Botile  ( Nome  del- 
1’  Aut.  ).  Maniera  particolare  di  quadro  , ma  forma- 
to , non  da  travicelli , da  Tavole  larghe  circa  un 
piede.  Lo  si  adopera  quando  richiedesi  sollecitudine. 

Nell’  aprirsi  un  Pozzo  da  Mina  , e volendosi  ado- 
perare questo  modo  di  Quadri , il  primo  dev’  essere 
orecchiuto. 

e Telaio,  fr.  C/i<m/iy.Compage  quadrilunga,  di  legno 
di  quercia  , formata  da  due  travicelli  ritti  o montanti 
( montana  ) , una  soglia  ( semclle  ) al  piede  , ed  un 
cappello  ( chapeau ) in  capo  ai  medesimi.  I Telai  si 
pongono  nelle  Gallerie  e Kami  da  Mina , in  positura 
verticale,  alquanto  distanti  fra  loro  , a sostegno  delle 
tavole  onde  è composta  la  Cassa. 

f Telaio  falso,  fr.  Faux  Chassis.  È una  maniera  di 
Telaio  intero  , che  nello  escavare  gallerie  o rami  da 
mina,  in  cattivo  terreno,  è deputato  al  medesimo 
ufìcio  che  il  Quadro  falso.  V. 

g Telaio  Olandese,  fr.  Chassis  à la  Uollandaise. 
La  figura  e la  grandezza  sono  come  quelle  del  Tc- 
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laio  ordinario.  E Composto  non  da  travicelli  , ma  da 
Tavole  , sicché  i rilli  sono  verticali , quelle  che  for- 
mano il  cappello  e la  soglia , inclinate  secondo  la 
pendenza  del  Ramo  da  mina  , e commesse  a falso 
squadro  con  le  duo  prime. 

Questo  telaio  che  riunisce  in  se  gli  uiici  del  telaio 
e delle  assi  ordinarie  da  cielo  c da  cassa , serve 
quando  si  hanno  molte  tavole  buone  di  quercia  , e 
poco  tempo  da  impiegare. 

h Tavole  da  cielo  di  mine.  fr.  Planches  de  cìel.  So- 
no quelle  che  poggiate  sopra  i cappelli  de’  telai  , so- 
stengono le  terre  del  cielo  di  una  galleria  o di  un 
ramo.  Sono  di  maggiore  grossezza  delle  tavole  poste 
a’  laterali. 

i Tavole  da  laterali  o da  cassa,  fr.  Planches  de 
cojfrage.  Ritenute  dai  montanti  de’ Telai  di  una  Gal- 
leria o di  un  Ramo  rivestono  e ritengono  le  terre 
de’  lati.  Ritenute  dai  travicelli  de’  Quadri , rivestono 
c ritengono  le  terre  in  tutta  la  profondità  di  un  pozzo. 

k Maschera  da  Mine.  fr.  Mosche.  Assito  con  adatti 
puntelli  che , nel  cavare  un  cammino  sotterraneo  in 
terreno  sciolto  e scorrevole  , si  mette  in  positura  ver- 
ticale a frenare  le  terre  a capo  dello  scavo. 

1 Cuscinetto  triangolare . fr.  Aléne  triangulaire  . 
Nelle  intelaiate  da  Mina  , quando  non  si  procede  oriz- 
zontalmente , bisogna  adattare  sopra  ogni  cappello 
( arcolrave  ) di  telaio  un  cuscinetto  triangolare , per- 
chè le  tavole  da  cielo  vi  si  adagino  bene  seguendo 
la  pendenza  prescritta. 

MATERIALI  da  zappa,  fr,  Malériaux  de  Sapes, 
dicousi  i seguenti  ; 
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1. °  — Fasce uo  o Fastello , in  fr.  Fagot.  Piccolo 
fascio  di  virgulti  fatto  ordinariamente  da  Campagnuoli 
o Taglialegna , e che  serve  ad  usi  svariati  nell’  attac- 
co e difesa  delle  Piazze  forti. 

II  fascelto  o fastello  , fagot , è diverso  dalla  Fa- 
scina , la  quale  è formata  da’  più  fastelli  riimiti. 

a — Fascetta  a ritorte,  fr.  Fagot  de  harts.  Un  fa- 
scetta di  virgulti  più  grande  dell’  ordinario  , con  due 
o più  legature  di  traverso  ( harts  ) e che  comincia  ad 
essere  considerata  come  una  fascina. 

Da’  più  fascelti  a ritorte  si  può  formare  un  Salcio- 
eione. 

I)  — Fascelto  di  entrozappa  (1);  fr.  Fagot  de  eon- 
tresape.  Fascelto  di  Zappa  fr.  Fagot  de  sape  ; o 
altrimenti  Fascelto  o Fastello  di  Trincea.  È un  fa- 
scetta a ritorte  attraversato  nel  senso  della  lunghezza 
da  un  palino  ( piguct  ) con  la  punta  in  fuori , perchè 
figger  si  possa  verticalmente  in  terra  nell’  intervallo 
tra  due  gabbioni. 

2. °  — Fascina,  fr.  Fascine.  Specie  di  materiale 
per  attacco  c difesa.  £ un  grande  fascio  di  virgulti 
composto  per  mano  de’  soldati  cou  una  certa  regola- 
rità , e con  talune  legature.  Lo  formano  riunendo 
più  fuscelli  di  quelli  forniti  da’  campagnuoli. 

a — • Fascina  da  fanteria,  fr.  Fascine  d injante- 
rie.  È lunga  !>  a 6 piedi , ha  7 a 8 pollici  di  dia- 
metro , ed  ha  due  ilitorte.  1 soldati  di  fanteria  sono 


(1)  Ho  detto  entrozappa,  perche  il  conlretapc  de' francesi  vuol 
indicare  la  faccia  interna  della  zappa. 
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lalora  in  campagna  deputali  a procacciarne  i virgulti, 
ed  a formare  tali  fascine. 

b — Fascina  da  Cavalleria,  fr.  Fascine  de  Ca- 
vallerie. E lunga  7 a 9 piedi  ; ha  il  diametro  di  8 
a 10  poi.  ed  ha  3 Ritorte.  Si  fà  da’ soldati  Hi  caval- 
leria. ( v ! 

Una  Fascina  più  lunga  di  9 piedi , e di  uu  ^Jane- 
iro maggiore  di  9 a 10  pollici  , comincia  a richie- 
dere quelle  diverse  regolarità  nelle  grossezze , ed  un 
maggior  numero  di  legature , per  cui  è della  Salvic- 
cione. 

Quando  le  Fascine  si  preparano  per  gli  usi  dell’Ar- 
tiglieria hanno  ordinariamente  da  12  a 18  piedi  di 
lunghezza  , e circa  un  piede  di  diametro  ; con  e^o 
poi  si  fanno  i Salciccioni  regolali. 

c — Fascina  legata,  fr.  Fascine  reliée.  Dicesi  pro- 
priamente quella  di  circa  6 piedi  di  lunghezza  ed  8 
pollici  di  diametro  , ma  legata  con  ritorte  regolari  e 
distanti  per  non  più  di  13  pollici.  Ciò  per  distinguere 
questa  fascina  regolare , dalla  comune , che  con  una, 
al  più  tre  legature  si  suol  comporre. 

d — Fascina  da  Coronamento  .fr.  Fascine  de  Cou- 
ronnement.  La  si  pone  di  lungo  sopra  i Gabbioni  di 
un  lavoro  di  zappa  , per  formare  sopra  di  lei  le  fe- 
ritoie con  sacelli  da  terra.  Si  distingue  per  le  dimen- 
sioni. E lunga  metri  2.00,  ha  il  diana.  0.  22. 

e — Fascina  momentanea  di  coronamento,  fr.  Fa- 
scine provisoire  de  couronnemcnt.  Breve  fascina  con 
la  quale  si  corona  il  lavoro  di  zappa  fino  a che  siasi 
allungato  di  tanto  da  potere  dar  luogo  alla  fascina 
regolare.  Lunga  O."^’.».  Ha  due  ritorte. 
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f — Fascine  da  traccia,  fr.  Fascines  à Tracer.  Con 
queste  si  disegna  in  terra  la  forma  delle  diverse  trincèe-. 
Hanno  la  lunghezza  l.m30,  diani.  0.  lì».  Due  ritorte. 

g — Fascine  da  Rivestimenti,  fr.  Fascines  à reve- 
tir.  Cqà  esse  si  fanno  i rivestimenti  alle  scarpe  delle 
terre.  Lunghezza  2m  00  diam.  0"'  22  N.°  4 a 3.  ritorte. 

h — Fascine  da  soffitta  per  discese  blindale.  fr. 
Fascine  de'ciel pour  descentes  blindees.  V.  Opere , e 
Discesa  del  Fosso.  Lunghezza  2. "lS0.  diana.  0.  20. 
3N.°  4 ritorte.  • 

3.°  — Salciccione.  fr.  Saucisson.  Fascina  grande 
di  lunghezza  ordinariamente  tra  li  9 e 24  piedi  , e 
diametro  circa  12  pollici.  E costrutto  esattamente 
cilindrico , egualmente  ripieno  ; con  legami  equidistanti 
per  8 a 10  pollici  , e con  li  nodi  delle  legature  di- 
sposti secondo  una  medesima  linea.  11  salciccione  è una 
g rande  Fascina  formata  da  molti  Fastelli  ; dunque 
mal  defìnivalo  chi  lo  diceva  lungo  fastello  di  fascine. 

Perchè  mai  Salciccione  e non  Salsiccione  come  scri- 
vono i puristi  non  solo  , ma  anche  i sapienti  ? Lo  dirò 
in  poche  parole.  11  vocabolo  Salsiccione  mi  presenta 
nella  seconda  s l’ impronta  forestiera  tanto  se  ne  cer- 
chiamo 1’  origine  nel  francese  Sancisse  ; quanto  nello 
spagnuolo  Sulecico  ( prof.  Salessico  ) che  è il  dimi- 
nutivo di  Sai , e dice  Soletto  ; o nel  tedesco  Salsicht 
salato.  Mentre  che  guardandolo  come  composto  dalle 
due  voci  Sale , e Ciccia  che  in  italiano  vuol  dir  Carne , 
noi  avremo  in  Salciccia  una  parola  se  non  di  origino, 
almeno  di  composizione  italiana. 

L’  uso  de’  parlanti  fra  noi  è Salciccia  e Salciccto- 
ne  ; l’uso  de’  scriventi , Salsiccia  c Salsiccione.  Il 
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Vocabolario  Universale  preferisce  questo  , ma  pur  nota 
il  primo.  Io  sono  libero  nella  scelta  , ed  lm  data  la 
preferenza  al  primo. 

Nè  sarebbe  questa  la  prima  e l’unica  volta  che  l’ana- 
lisi etimologica  versandosi  intorno  le  varianti  di  una 
parola,  trovasse  l’uso  innocente  della  lingua  parlata, 
preferibile  al  prevenuto  della  lingua  scritta. 

4/'  — Gabbione  spagn.  Gabion , ingl.  Gabion  ; fr. 
Gabton  ; lat.  Cavea.  Specie  di  paniere  cilindrico  senza 
fondo  , fatto  con  virgulti  attorti  intorno  a taluni  palio» 
de’  quali  le  punte  sporgono  egualmente  dall’  orlo  di 
una  delle  due  basi.  Si  adopera  nell’ attacco  e difesa 
a sostener  le  terre  de’  parapetti.  Quando  lo  stesso  la- 
voro di  che  si  forma  il  gabbione  , è sviluppato,  e non 
cilindrico,  dicesi  Graticcio  ( Clat'e  ). 

a Gabbione  ordinario  .fr.  Gabion  ordinaire.  Un  gab- 
bione alto  30  pollici  comprese  le  punte  de’  paiini  ; del 
diametro  20  pollici  ; formato  con  9 paiini , e con  30 
a 35  virgulti  di  vinco. 

b Gabbione  grande,  fr.  Grand  gabion.  Alto  42  pol- 
lici ; diametro  24  pollici  ; formato  con  1 1 paiini  e 35 
a 40  virgulti  grossi. 

c Gabbione  da  rampavo,  fr.  Gabion  de  rempart. 
Alto  6 piedi  ; diam.  piedi  4.  50  ; formato  da  15  pa- 
iini e da  60  a 70  virgulti. 

d Gabbione  ripieno  o Rotolante,  fr.  Gabion  farci 
ou  roulant.  Alto  2.m  30.  diam.  esteriore  l.m30.  E 
ripieno  con  25  Fascine  della  medesima  altezza  di  lui, 
e del  diametro  0“  22.  legata  ognuna  con  4 a 5 ri- 
torte. È composto  da  N.°  16  paiini  a quali  si  taglia 
la  punta  , e da  80  virgulti. 

Voi.  II.  47 
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5.° — Gratìccio  comune. fr.  Claie  ordinat're.  Un  gra- 
tìccio (1)  lungo  due  metri  ed  alto  m.  1.  30.  È compo- 
sto da  6 paiini  distanti  O."1^,  alti  1."'30,  di  cui  l.m00 
resta  coperto  di  virgulti  ; 0.ro  15  rimangono  come  testi 
al  di  sopra , e 0.”  15  sono  appuntati  e si  conficcano 
nel  terreno.  11  diametro  de’  paiini  è 0."  03.  Ci  si  met- 
tono 4 legature  ( harts  ) come  le  ritorte  per  li  salcio 
cioni  ec:  Le  parti  che  lo  compongono,  sono:  . 

a Virgulti,  fr.  C lagone.  Que’rami  flessibili  e lunghi 
co’ quali  si  intessono  Gabbioni  e Graticci. 

b Ritorte  da  ritenuta,  fr.  Harts.  de  retraile.  Sono 
virgulti  flessibili  con  i quali  si  fanno  una  specie  di  ti- 
ranti che  con  un  capo  sono  attorti  a paiini  de’  Gra- 
ticci , e coll’  altro  a’  internano  nel  corpo  della  terra  di 
un  parapetto  e sono  ligati  a qualche  ramo  d’albero 
in  quella  nascosto  per  traverso.  Servono  a ritenere  i 
Graticci  nella  positura  desiderata. 

c Paiini  a testa  dentata,  fr.  Piquets  à tòte  ero- 
chue.  Sono  così  detti  taluni  paiini  de’  quali  la  testa 
ha  un  dente  espressamente  adatto  perché  confitti  nel 
Graticcio  e nel  corpo  del  parapetto , tengano  il  primo 
frenato  nella  voluta  positura. 

MATRICOLA,  fr.  Matricole.  Registro  nel  quale  si 
scrivono  tutte  le  circostanze  personali  di  ogni  sotto 
officiale  e soldato,  come  a dire,  1’  epoca  dell’entrata 
al  servizio , i rispettivi  connotati  , i servigi , le  ono- 

(1)  A chi  notasse  che  io  non  ho  data  la  definizione  del  Gra- 
ticcio in  generale , ricordo  che  io  qui  noto'  le  orni» noni  degli 
ordinari  Lessici , o i vocaboli  scrìtti  in  quelli , ma  che  mi  chia- 
mano a far  loro  di  qualche  note. 
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rìficenze  , le  punizioni  ec.  Le  Matricole  sono  due  per 
oiascun  Corpo  di  truppa  ; rimane  l’una  presso  il  Cor- 
po , và  1'  altra  presso  il  Generale  Ispettore  deirarma. 

II  Grassi  scrive  che  la  Matricola  è Registro  mae- 
stro sul  quale  vengono  inscritti  il  nome , cognome , 
patria  , età  e qualità  esteriori  dt  ogni  soldato  (f).  E 
questa  definizione  da  scolare  , è stata  copiata  lette- 
ralmente da  altri. 

MAZZAROTTA,  fr.  Masselotle.  Massa  di  metallo 
che  nelle  forme  si  procaccia  a buon  fine,  sopravvan- 
zante  alla  fusione  delle  artiglierie. 

Questo  vocabolo  è antico  nelle  nostre  ordinanze , e 
prezioso  nelle  nostre  officine  di  artiglieria  (dove  pur 
dicesi  e si  scrive  Massarotta)  perche  nella  sua  ori- 
gine spagnuola  è monumento  storico  il  quale  ricorda 
le  remote  epoche  della  dominazione  di  Spagna,  quando 
furono  in  Napoli  ordinate  le  Fonderie  ; ed  è in  pari 
tempo  espressivo  oltremodo  , almeno  a coloro  che  pos- 
sono inoltrare  gli  sguardi  nelle  leggi  della  etimologia. 
Merceehè  Mazzarotta  viene  dallo  spagnuolo  Mazzar- 
rota  gentilissimo  diminutivo  di  Mazorra  o Mazzarra 
che  in  Ispagna  è positivo  feminile  e vuol  dire  Maz- 
zuolo o Mazzetto , da  cui  fu  fatto  l'accrescitivo  fem. 
Mazorrola  o Mazzarrota  il  quale  dice  Mazzettone , 
vera  figura  che  presenta  quel  dippiù  di  metallo  quando 
è spogliato  dagl’inviluppi  delle  forme.  Ci  è chi  pro- 
pone chiamarlo  Sopragetto , parola  bene  adatta , ma 
che  deve  stare  in  secondo  Inogo  , avendosi  il  primo 
quella  del  nostro  generale  ragionevolissimo  uso. 

MEZZA  batteria.  La  metà  di  una  Batteria  da  cam- 
pagna , quando  vuoisi  dividerla  in  due. 
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MEZZO  MERLONE.  fr.  Demi- Merlati.  Chiamasi 
quella  parte  del  parapetto  di  una  batteria , che  sta  fra 
l’ultima  cannoniera  ed  il  Jianco  corrispondente  (1). 

MEZZO  rivestimento  fr.  Demi  - revèternent  dicesi 
il  sostegno  delle  terre  quando  dal  fondo  del  fosso  si 
eleva  non  sorpassando  il  livello  della  campagna. 

I rivestimenti  nelle  fortificazioni  si  fanno  di  svariati 
modi  e materiali.  V.  Rivestimento. 

MILITARE,  spagn.  Militar  ; fr.  Mililaire  ; ted.  Mi- 
litar ; ingl.  M Hilary.  Uomo  che  serve  nella  Milizia. 
Prescindendo  da  talune  lievi  distinzioni , può  bene 
aversi  come  sinonimo  di  Soldato  e di  Guerriero. 

Nel  1."  volume  di  quest’opera  ( pag.  153  ) si  è 
detto  quanto  basta  a dimostrare  la  stoltezza  di  chi  si 
ostina  a rifiutare  una  tale  voce  in  senso  di  sostanti- 
vo. Anzi , avendo  io  là  oltre  della  forza  dell’  uso  uni- 
versale di  Europa  , voluto  anche  recare  1’  autorità  di 
Metastasio  e di  Alfieri  fra  i moderni , e di  più  far 
vedere  che  il  sostantivo  militare  era  di  antichissima 
data  nel  mondo  delle  lettere  , scrissi  parole  cavate  da 
codici  latini  dell’  anno  895  , e dissi  che  da  mille  anni 
addietro  la  parola  era  adoperata  al  modo  che  facciaci 
noi,  e che  di  far  rifiutano  i pedanti.  Ma,  qui  vo- 
glio recare  un  altro  passo  latino  per  provare  che  non 
solo  mille , ma  mille  e quattrocento  anni  addietro 
la  parola  Militares  era  come  sostantivo  adoperata 
nelle  scritture. 

(1)  Mi  giova  ricordare  che  io  non  nolo  tutto  , ina  accenno 
solo  qualche  cosa  clic  manca  ne’  vocabolari  comuni  , o ciò  che 
merita  di  essere  raddrizzato. 
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E perciò,  vedasi  nel  Corpus  Juvis  Cicilia  e si  tro- 
verà un  Codice  dell’  Imperatore  Marciano  che  porta 
la  data  del  459,  in  cui  è detto:  Nemo  clericus,  vel 
militari s , vel  alterius  eujuslibet  conditionis  etc. 
Ma  queste  sono  parole  di  gran  peso  per  un  sapien- 
te ; un -purista  non  le  cura,  il  libro  della  sapienza 
per  il  purista  è la  Crusca  , e se  nella  Crusca  non  fosse 
la  parola  Gesù  , il  purista  si  farebbe  bellamente  mu- 
sulmano. 

2 — Nella  qualità  di  aggettivo , il  vocabolo  quali- 
fica persone  e cose  pertinenti  alla  milizia.  E ne’ tem- 
pi moderni  ella  è deputata  ad  esprimere  un  partico- 
lare novello  paramento  della  società , perfettamente 
sconosciuto  non  solo  ne’  tempi  poco  a noi  remoti , ma 
eziandio,  dalla  più  lontana  antichità.  Lo  stato  mili- 
tare formato  dal  recente  ordinamento  delle  milizie 
stabili  in  Europa , esser  dee  riguardato  come  una 
classe  della  nazione , del  tutto  distinta  delle  altre  e 
fatta  eminentemente  nobile  non  solo  per  il  valore  e 
per  distinta  morigeratezza  e disciplina  , ma  pure  per 
elevatezza  d’ingegno,  e per  coltura  d’intelletto.  Pres- 
so i Greci , presso  i Romani  e presso  quelle  antiche 
nazioni  settentrionali  di  cui  parlano  Cesare  e Tacito, 
tutta  la  popolazione  mascolina  atta  alle  armi  appar- 
teneva alla  milizia  , lo  stato  cittadino  assorbiva  del 
tutto  il  militare  , e questo  non  distinto  dal  rimanente 
purgarsi  non  poteva  dai  suoi  vizi  inosservati  , e ve- 
stirsi ancor  non  poteva  di  tante  e tante  pure  inosser- 
vate virtù. 

MILIZIA  fr.  Milice  ; spago.  Milicia  ; icd . Milli; 
ingl.  Mìlitia. 
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complesso  tutte  quelle  costruzioni  che  per  la  guerra 
sotterranea  si  fanno  da  coloro  che  attaccano  una  for- 
tificazione. Le  Mine  di  offesa  fanno  parte  delle  Opere 
da  Campo  , e le  principali  sono  : 

a Galleria  grande,  fr.  Grande  galene.  Cammino 
sotterraneo  rivestito  ( cojfré ) di  legname.  Si  distingue 
per  le  sue  dimensioni.  L’altezza  denfr’ opera  è 6 pie- 
di , la  larghezza  3 piedi.  E la  strada  maestra  de’  Mi- 
natori , e per  essa  si  fanno  i trasporti  de’  materiali  ec. 

b Mezza  galleria,  fr.  Demi-galerie . Altezza  4 p. 
largh.  3.  Serve  di  comunicazione  tra  due  gallerie 
grandi. 

c Galleria  scoverta,  fr.  Galerie  à del  ouvert.  La- 
voro fatto  non  dal  minatore  sotterra , ma  per  acce- 
lerare , da  più  zappatori  i quali  scavano  un  grande 
fosso  regolare , nel  quale  poi  si  adattano  i legnami 
da  galleria  , e la  parte  superiore  si  riempie  di  terra. 

d Ramo  grande  fr.  Grand  Rameau.  Altezza  3 p. 
largh.  2 50.  Via  minore  che  parte  da  una  Galleria 
e mena  al  Fornello. 

e Ramo  propriamente  detto,  fr.  Rameau.  Viottolo 
breve  che  parte  da  un  Ramo  grande  e mena  al  For- 
nello , quando  di  questi  ne  ha  più  d’ uno.  Altezza 
p.  2.  50.  larghezza  p.  2.  00.  E qui  mi  piace  far 
correzione  a quel  tale  il  quale  ha  scritto  « Galleria. 
» Condotto  sotterraneo  per  giungere  al  fornello  di 
» una  mina  ( signornò  , la  galleria  non  mena  al  for- 
» nello  , ma  il  ramo)  il  quale  ( il  fornello?)  divi- 
» desi  in  più  piccoli  rami.  » 11  galantuomo  ha  co-, 
piato  e storpiato  il  Grassi , ma  egli  era  in  obbligo 
di  conoscere  per  via  di  altri  libri  che  cosa  era  una 
Galleria  da  mina. 
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f Ramo  di  combaltìmenio . fr.  Rameau  de  combat. 
Lavoro  , che  si  fà  con  modi  abbreviativi  di  cavamen- 
te , nel  fine  di  fare  sollecitamente  scoppiare  più  for- 
nelli, uno  dopo  l’altro,  e nel  medesimo  luogo. 

g Ramo  Olandese,  fr.  Rameau  à la  Hollandaise. 
È così  detto  dalla  particolare  maniera  di  vestirlo 
( V.  Telaio  olandese  ). 

MINE  sopraccaricate  o Globi  di  compressione. 
fr.  Mines  surchargées  ou  Globes  de  cotnpression . 
V.  Fornello  soprac.  e Globo  di  compr. 

MISSIONE  fr.  Mission,  spagn.  Mission,  ingl.  Mis- 
sion.  E l’ oggetto  di  taluni  ordini  importanti , che  per 
gravi  cose  di  servizio  militare  si  danno  talora  parti- 
colarmente ad  un  qualche  Officiale  in  guerra.  Tali 
sono  : la  scelta  di  una  buona  posizione  ; una  rico- 
noscenza pericolosa  ; il  condurre  una  colonna  ad  una 
manovra  ardita  ; il  recare  un  ordine  importante  ; Io 
andare  nel  Campo  nemico  a patteggiare  ec. 

MOBILIO,  fr.  Ameublement.  Masserizie  che  il  go- 
verno suole  fornire  alle  Caserme  de’ soldati  ed  agli 
alloggi  degli  Officiali , e che  talora  questi  forniscono 
da  loro  stessi , onde  riscuotono  una  somma  mensuale 
a tal  uopo.  Y.  Indennità  di  Alloggio. 

11  purismo  ha  decretato  che  Mobilio  non  è italiana 
voce.  Facciam  conoscere  al  purismo  che  il  vocabolo 
Mobilio  in  significato  di  arnesi  , suppellettili , mas- 
serizie , viene  dalla  frase  latina  bona  mobilia  che 
equivale  a suppellex , e che  per  ellissi  può  essere 
espressa  della  sola  parola  mobilia , da  noi  spesso  ado- 
perata in  uso  italiano , per  cui  a’  puristi  vengono  i 
dolori  in  corpo. 
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E dippiù.  Non  ha  forse  l’ Italia  i vocaboli , mobilk 
per  masserizia  , e mobiliare  per  fornir  di  mobili , 
e mobiliato  , per  fornito  di  mobili  ? Come  dunque  , 
Mobilio  non  è italiana  voce? 

MONACO  da  mina.  V.  Fuoco  della  Mina  l* 
MOGAVARO  o almogavaro.  spagn.  Almogavar  ; 
fi*.  Almogavar.  Questa  parola  viene  dall’  arabo,  ed  è 
composta  dall'articolo  al,  il;  dalla  particella  mo  che 
in  quella  lingua  è formatrice  di  nome  ; e dal  verbo 
gavar  , precorrere  ; sicché  letteralmente  vuol  dire  il 
precursore.  Tal  nome  si  dava  nelle  vecchie  milizie  di 
Spagna  a Fanti  leggieri  i quali  precedevano  le  truppe 
di  linea  nelle  aggressioni. 

Ed  il  Grassi  è in  errore  quando  il  suo  Mugavero 
dice  Soldato  catalano , perchè  quello  fu  soldato  di  Ca- 
talogna non  solo  , ma  di  Aragona  , ed  in  generale 
spagnuolo.  E s’inganna  pure  quando  ne  fa  un  sol- 
dato a cavallo  ( in  principale  ) od  a piedi , perchè 
fu  mai  sempre  pedone,  come  dice  Zurita  ne’ suoi  an- 
nali lib.  4.  cap.  24.  cioè  che  aunque  en  una  ley 
de  Partida  se  hace  mencion  de  Almogavares  de  Ca- 
ballo , estaba  sabido  que  era  gente  de  à piè.  E se 
il  Grassi  trova  nella  Cronica  di  Bologna  nominati  ca- 
valieri Mug averi,  io  trovo  negli  scartabelli  miei  ( Le- 
yes  Esp.  P.  2.  Tit.  22.  ) che  en  la  milicia  de  Ca- 
stilla  hubia  Almogavares  de  Caballo  , es  que  et 
serio  era  grado  en  ella  ; vale  a dire  che  la  milizia 
era  pedestre  ed  avea  Officiali  che  andavano  a cavallo. 

MONTARE  ir.  Monter  ; spagn.  Montar;  ted.  Mon- 
tiren  ; ingl.  lo  Mount.  Fornire  di  cavalli  da  sella  una 
truppa,  un  uomo. 

Voi.  II. 
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Allorquando  io  feci  nota  circa  là  inconvenienza  del 
vocabolo  Uincavallare  che  a noi  si  dava  come  equi- 
valente al  f'ranciOsisrao  Rimontare , e dissi  che  se 
Rincavallarc  era  frequentativo  di  Incavallare , e se 
Incavallare  per  dritta  analogia  di  nostra  lingua  dir 
volea  ridurre  a stato  di  cavallo , e non  già  fornire 
cavallo  a qualcuno , bisognava  levar  quel  vocabolo  dal 
Dizionario  , tuttoché  splendido  per  la  veneranda  au- 
torità del  Pecorone  (1!)  : quando  io  dissi  queste  parole, 
un  purista  Tom-pouce  il  quale  a furia  di  sciorinare 
i Testi  è giunto  ad  essere  egli  stesso  un  Testo  pic- 
colo , pose  in  caricatura  la  mia  ragione  del  divenir 
cavallo , e la  chiamò  una  ragione  sonora.  Si  sà  che 
il  snon  della  Lira  non  a tutti  gli  animali  piace;  ma 
pure  di  ciò  a mal  grado  qui  voglio  far  sentire  poche 
altre  note  del  medesimo  suono  , perchè  meglio  si  veda 
la  specie  dell’  individuo  a cui  il  suon  della  mia  Lira 
fa  dispiacere. 

E dirò , che  la  parola  Incavallare  per  fornir  di 
cavalli  da  sella  un  uomo  , o una  truppa , è parola  in- 
solita , non  usala  cioè  da  nessuno  di  coloro  che  nelle 
armale  italiane  parlano  per  lo  sol  fine  di  farsi  inten- 
dere. E non  solamente  insolita  , ina  bestiale  per  le- 
gittima analogia  , la  quale  nelle  ricerche  filologiche 
è guida  che  mena  ne’  penetrali  dell’  indole  di  una 
lingua  : or  questa  analogia  trovando  nella  lingua  no- 
stra che  da  Inferocire  scende  il  significalo  divenir  J'e - 
roce  ; da  Incivilire  divenir  civile  ; da  Inasinire  di- 
venir Asino , pare  che  abbia  un  dritto  a dire,  che  In- 
cavallare  , divenir  cavallo  significa , e non  già  for- 
nir di  cavallo  un  galantuomo,  e che,  sia  per  l’ana- 
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logia  di  lingua,  sia  per  la  straordinarietà  del  voca* 
boloj’offerto  dai  puristi , debba  andar  preferito  Mon- 
tare il  quale  per  la  stessa  analogia  vale  metter  sopra 
di  una  qualche  cosa , ed  è vocabolo  ricevuto,  in  tale 
senso,  dall’ uso Jgenerale  di  tutta  Europa. 

MOBSETTA.  fr.  Monte -ressort.  Le  nostre  Ordi- 
nanze dicono  morsetto  una  piccola  Morsa  adatta  a 
stringere  le  molle  dell’  acciarino  , per  poterne  scom- 
porre le  parti.  I puristi  scrivono  la  nostra  voce  so- 
lenne, quasi  per  grazia,  ed  in  secondo  luogo , come 
si  volessero  dire  parola  del  volgo  ( che  noi  e le  no- 
stre ordiuanze  napoletane  , siamo  in  un  fascio,  volgo 
c plebaglia},  al  cospetto  de’  puristi  ) ; ma  i puristi 
non  sanilo  che  il  loro  liramolle , lasciamo  star  che 
si  può  confondere  col  Tiramole , è inesatto , merce- 
chè  quel  nostro  piccolo  strumento  serve  non  a tirare 
che  ne’  significati  suoi  p ù usuali  vuol  dire  svellere 
scagliare  e simili;  ma  sì  bene  a stringere  le  molle. 

Il  vocabolario  nota,  Morsetto  . . . ma  per  amor 
del  Cielo  , Morsetto  può  significare  un  piccol  Morso 
( da  cavallo  ),  e non  una  piccola  Morsa.  Quindi  scri- 
viamo come  scrivono^le  nostre  ordinanze  , e parliamo 
pure  come  parlano  i nostri  soldati , che  essi , questi 
poveri  soldati  nostri  , nella  tecnologìa  militare , delle 
dieci  parole  ne  dicono  nove  esatte  e di  ottima  eti- 
mologìa ; mentre  che  i puristi  di  dieci  ne  sbaglian 
nove  ed  anche  qualche  frazione  di  più. 

MOSCHETTONE  d’onore.  V.  Arme  d onore. 

M0RTAR0  a placca,  fr.  Morder  à p/aque.  Mor- 
taro  da  12  pollici,  fuso  unitamente  ad  una  sua  base, 
con  la  quale  poggia  sul  suolo  ; a differenza  degli  or- 
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dinari  rnortan  che  poggiano  e girano  sopra  i loro 
orecchioni. 

La  frase  a placca  adoperata  dagli  artiglieri  nostri, 
è una  di  quelle  che  mentre  onorano  1’  uso  corrente 
della  milizia  napolitano  , sono  la  dimostrazione  del- 
1 ignoranza  di  que  pedanti  i quali  pretesero  montare 
in  bugnola  per  dargli  delle  impertinenti  e ridevoli  le- 
zioni di  eloquio 

Taluno  che  sovente  , senza  saper  penetrare  nella 
ragione  etimologica  delle  parole,  chiama  barbare  qual- 
che voci  adopera  le  dal  nostro  uso  vivente,  ha  pur  detto 
che  i nostri  artiglieri,  quegli  artiglieri  che  riscuotono  la 
stima  di  tutta  Europa,  dicono  barbaramente  a placca. 
E ciò  dice  costui  perchè  ignora  che  il  nostro  a placca , 
ne  sarà  stato  per  avventura  porto  dai  francesi , pur 
non  e certo  merce  parigina , ma  sì  bene  di  tal  parte 
del  mondo  , al  cospetto  di  cui  sogliono  far  di  cap- 
pello tutti  i pedanti  della  terra.  Mercechè  il  placca 
de  barbari  artiglieri  nòstri,  viene  dal  greco  plax  placos 
tavola  larga  (1) , ed  a me  che  pregiomi  di  esser  bar- 
baro come  loro  , sembra  ben  deputato  ad  esprimere 
quel  pezzo  di  metallo  a mo  di  tavolone  il  quale  forma 
un  masso  solo  col  corpo  di  que’  Morlari , che  i fran- 
cesi dicono  indifferentemente  à plaque  ed  à gemelle. 

Ma  l’ ignoranza  del  purista  non  istà  solo  in  questa 
bagattella.  Egli  per  non  contaminare  il  vocabolario 

poliglotte  con  un  gallicismo  dippiù  ; ne  propone 

che  mai  ? una  parola  tedesca  ! Egli  volta  il 

Mortier  à plaque  de’  francesi  con  un  Mortajo  a suola. 


(•)  V.  11  nostro  Vocab,  Univ.  à Placcbè. 
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Ora  il  dabben  uomo  credeva  che  suola  era  purissima 
cosa  italiana  , mentrechè  la  è manifattura  germaniese, 
ed  è netto  netto  il  Sole  de’  tedeschi  che  vuol  dire  nè 
pia  nè  meno  che  la  suola  de’  stivali  miei.  Anzi , 
come  io  trovo  che  gli  inglesi  anche  Sole  chiamano 
la  suola  delle  calzature , così  reputo  dover  essere 
questo  bisìllabo  una  purissima  parola  sassone , tutto- 
ché rinvenuta  io  non  l’ abbia  nel  vocabolario  della 
sassone  favella. 

MOKTARO  manesco,  fr.  Morder  à mairi.  Piccolo 
mortaro  fuso  in  uno  con  la  sua  suolella  (semelle)  e 
costantemente  inclinato  a 45."  posto  su  di  un  piccolo 
affusto  a manico , ed  a cui  si  dà  il  fuoco  col  mezzo 
di  una  piastrina.  Lancia,  nella  difesa  del'e  Piazze 
forti , un  certo  numero  di  piccole  palle  o anche  una 
piccola  Granata.  Invenzione  francese  del  signor  Regnier. 

MORT ARO-mostro.  fr.  Morlier-monslre  à la  Pat'x- 
hans.  Gigantesco  Mortaro  inventato  in  Francia  dal  co- 
lonnello (ora  Generale)  Paixhans.  Ha  il  diametro  di 
22  pollici  e 2 linee.  Pesa  133  quiutali.  Lancia  prò- 
jetti  di  890  libbre , molto  al  di  là  de’  mortari  ordi- 
nari. Fu  per  la  prima  volta  adoperalo  dai  francesi 
nel  1832 , all’  assedio  della  cittadella  di  Anversa.  Ma 
negli  esperimenti  fatti  posteriormente,  si  ruppe  in  due 
parti. 

MORTARO  provetto,  fr.  Morder  éprouvelle.  Pic- 
colo mortaro  che  con  lieve  quantità  di  polvere  lancia 
una  palla  di  bronzo , della  quale  le  portale  diverse 
servono  a misurare  la  forza  delle  polveri  da  cannone 
e da  moschetto.  E uno  de’  molti  e svariati  polvcro- 
metri. 
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Ai  giorni  nostri  la  polvere  da  guerra  và  saggiala 
mediante  cannoni  sospesi  i quali  tirano  contro  pendoli 
balistici.  Pare  che  con  ciò  si  sia  fatto  un  passo  in 
dietro , ma  quando  ciò  torna  a vantaggio  positivo  delle 
idee  , non  può  chiamarsi  regresso. 

MOVIMENTI  troppo  estesi,  fr.  Mouvemens  trop 
elendus.  Quelli  che  fa  un  armata  eseguendo  una 
manovra , ed  allontanando  le  truppe  di  un  ala  di 
tanto,  che  l’ inimico  possa  piombare  sull’  altra  ala,  pri- 
ma che  le  genti  in  marcia  siano  giunte  ad  attac- 
carlo sul  suo  punto  debole. 

MUCCIGLIA.  spagn  Mochilla.  Sacco  di  pelle  col 
pelo  in  fuori  , modellato  come  una  Scatola  cinto  con 
adatte  corregge  per  chiuderlo  e portarlo  sospeso  alle 
spalle  del  Soldato  , con  entrovi  taluni  oggetti  neces- 
sari di  biancherie  calzature , ec. 

Talora  la  si  confonde  con  Sacco.  V.  questa  voce. 

MUNIZIONE  fr.  Munilion  ; ted.  Munition  ; ingl. 
Ammunition  ; spag.  Ammunicion. 

MUSCOLO  o Topolino,  lat.  Musculus.  Piccola  gal- 
leria di  legno , mobile  sopra  ruote  , che  anticamente 
gli  assedinoti  spingevano  fin  sotto  le  mura  assediate, 
perchè  il  minatore  in  quella  nascosto  , e riparato  dalle 
offese  piombanti  di  sopra  le  nemiche  cime  , potesse 
forare  il  piè  di  que’  muri , penetrar  sotto  le  fonda- 
menta  e praticar  le  consuete  mine. 

Scriveva  il  purissimo  Bono  Giamboni , che  questo 
costrutto  di  legno  era  stato  detto  Moscolo  (coni’  egli 
scrive)  dal  nome  di  certi  animali  del  mare  i quali 
danno  quotidianamente  ajuto  alle  balene!  ! ! E che 
questa  baggianata  sia  stala  ripetuta  da  tanti  c tanti 
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innocenti  non  è a far  maraviglie.  Ma  che  l’ abbia 
rjpeluta  il  Grassi  . ! 

In  somma,  la  parola  Mtisculus  in  latino  è il  dimi- 
nutivo di  Mus  Sorcio  , e vuol  dire  in  nostra  lingua 
Topolino.  Or , io  chiedo  , qual  mai  era  1’  ufficio  di 
quella  macchina  col  suo  nascosto  minatore?  Non  era 
forse  quello  di  far  celatamente  un  buco  sotto  al  muro 
per  internarsi  nella  fabbrica  ? E non  è questo  l’ uffi- 
cio che  tuttodì  nelle  nostre  case  fanno  i topolini  quan- 
do di  sotto  a’  pavimenti  foracchiano  le  muraglie ...  ? 
Quindi  a me  pare  bellissima  la  maniera  latina  la  quale 
alla  macchina , col  Minatore  specie  di  gigantesco  To- 
po , diede  per  anti/rasi  il  nome  di  Musculus  ossia 
Topolino. 

MUTAZIONI  e movimenti,  fr.  Mutalions  et  mouve - 
mens.  Note  che  si  fanno  in  dorso  della  Situazione 
della  Mano -Corrente  delle  Compagnie  , ed  anche 
nelle  Riviste  per  indicare  le  variabili  circostanze  in- 
dividuali di  alte  , basse  , ascensi  , punizioni  ec.  che 
portano  variazioni  di  danaro. 
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HloTE  militasi,  fr.  Renseignements  militaires.  No- 
tizie che  il  Capo  di  una  truppa  o il  Governatore  di 
una  Piazza  forte  , in  diversi  modi  si  procaccia , nel 
fine  di  sapere  quanto  a lui  bisogna  concernente  il  ne- 
mico. I modi  pe’  quali  si  procacciano  tali  notizie  sono: 

1. °  I rapporti  avuti  da  prigionieri,  disertori,  pae- 
sani ec. 

2. °  I rapporti  delle  spie  pagate. 

3. °  Gl’indizi  pratici  che  ordinariamente  sogliono 
precedere  taluni  movimenti  principali  di  un  esercito  ; 
p."  e.  taglio  di  ponti , indica  ritirata  ; distribuzione 
di  scarpe  , politura  di  armi , indicano  movimento  pros- 
simo ec. 

4. *  Le  riconoscenze  militari  fatte  di  proposito. 

NOTE  statistiche,  fr.  Renseignements  stalistiques . 

Notizie  che  possono  essere  utili  ad  un  esercito  circa 
la  popolazione  del  paese  ove  è la  guerra  , a sua  col- 
tura , le  produzioni , industrie  ec.  ec. 

NOTE  topografe.  fr.  Renseignements  topographi- 
gues.  È la  raccolta  scritta  o disegnala  di  tutte  le  cir- 
costanze fisiche  che  vogliono  essere  considerate  sopra 
un  paese  guardato  militarmente. 
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Occupazione  mutare.  v.  invasione. 

OFFICIALE,  fr.  OJJìcier.  Ne’ vocabolari  militari  tro- 
vasi la  significazione  triviale  di  questo  vocabolo , ed 
anche  questa  medesima  significazione  ovvia  , è nel 
Grassi  sbagliata , giacché  scrive  cominciare  il  grado 
generico  di  Ulfiziale  , da  dopo  il  Sergente , e deno- 
minarsi semplicemente  Uffizioli  quelli  che  sono  dal 
Capitano  all’Alfiere,  mentre  fra  noi  (e  quando  dico 
fra  noi  intendo  dire  in  grande  e sana  parte  d’ Italia  ) 
comincia  da  dopo  l’ Aiutante  il  grado  generico  , di- 
cendosi non  semplicemente  Officiali  ma  Officiali  su- 
balterni quelli  dal  1.*  Tenente  all’Alfiere;  e nella 
specie  poi  quegli  Officiali  che  sono  tra  i superiori  ed 
i subalterni  diconsi  Capitani. 

E ne’ vocabolari  che  si  chiaman  militari,  trovi  tu 
qualche  varietà  di  Officiali , e leggi  Ufiziale , Ufficia- 
le , Uficiale  , Offiziale , Ofiziale  , Officiale  e Oficiale , 
mirabili  distinzioni  puristiche , mentre  il  militare  di 
professione  distingue  per  grado , classe , incarico  e 
servizio  non  meno  che  40  diversi  Officiali , di  cui  j 
poveri  puristi  non  conoscono  tampoco  la  esistenza. 
Ecco  come  un  militare  distingue  gli  Officiali.  • ’•  ' 

1.  Oficiale  FacultMivo.  Quello  che  è parte  dei 
Corpi  sapienti , il  Genio  e l’ Artiglieria. 

2.  — di  Artiglieria.  Quello  che  è parte  dell'Ar- 
tiglieria. E dico  è parte  perchè  se  dicessi  serve  non 
distinguerei  4 veri  Officiali  del  Corpo  , da  qualcuno  di 
quelli  che  non  lo  sono  , ma  ivi  prestano  servizio. 

Voi.  II.  49 
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3.  Officiale  del  Gemo.  Quello  die  è parte  del  Genio. 

4.  — di  Stato  Maggiore  quello  che  fa  parte  dello 
Stalo  Maggiore  dell’Esercito,  dove  questo  Corpo  ha 
Officiali  propri , e non  imprestati  dai  corpi  dell’armata. 

g.  — aggiunto  allo  Sialo  Maggiore.  Quello  che  si 
appartiene  ad  uno  de’  Corpi  dell'  armala , e sta  nello 
Stato  Maggiore  dell’  Esercito,  oltre  il  regolar  numero 
degli  Officiali  di  pianta. 

6.  — addetto  allo  Stato  Maggiore.  Quello  che  si 
appartiene  ad  un  qualche  Corpo  dell’  armala,  ma  serve 
nello  Stato  Maggiore  , ed  è nel  numero  regolare.  Nel 
nostro  Stato  Maggiore,  il  quale  si  forma  da  Officiali 
scelti  e presi  ad  imprestilo  ne’ corpi  dell’armata,  la 
frase  addetto  alto  Stato  Maggiore  vale  quanto  Offi- 
ciale di  Stalo  Maggiore , 

7.  — di  Linea.  Noi  intendiamo  qualunque  Offi- 
ciale di  Truppa  che  non  è de’ Corpi  facultalivi. 

8.  — di  Truppa.  Quello  che  si  appartiene  a’  corpi 
i quali  anno  soldati , e fa  parte  de’  ruoli  della  1 rup- 
pa.  Tali  Officiali  sono  dal  grado  di  Colonnello  a 
quello  di  Alfiere. 

9.  — Senza  Truppa.  V.  Ojfficiale  isolato. 

10.  — Isolato.  Quello  che  pel  grado  di  cui  è ri- 
vestilo, per  la  specie  di  commissione  che  disimpegna, 
e per  la  classe  cui  è appartenente  , non  fa  parte  , nè 
in  proprietà , nè  al  seguito  , di  alcun  Corpo  di  Trup- 
pa. Sono  Officiali  isolati , i Generali  (1)  ed  i loro 

(1)  Un  Generale  che  comanda  truppa  non  apparitene  alla  slit- 
ta , perché  non  fa  parto  dei  Ruoli  di  quella. 

.11  .lo  7 
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Aiutanti  di  Campo;  i Governatori,  Comandanti  di  Pia** 
xa  o di  Armi,  e loro  Officiali  alla  immediazione  ; 
gli  Officiali  addetti  al  servizio  delle  Piazze;  quelli  di 
2.%  3.*  e 4.*  classe  ; quelli  del  Materiale  ( le  Dire- 
rioni  ) di  Artiglieria  e Genio  ; quelli  che  attendono  la 
pensione  di  ritiro  ; gli  Ordinatori  e Commissari  di 
Guerra  , gli  Officiali  di  Salute  ec. 

11.  Officiale  di  Cavalleria.  Quello  che  fa  parte  di 
un  Corpo  di  cavalleria  qualunque. 

12.  — di  Fanteria.  Quello  che  fa  parte  di  un 

Corpo  di  fanteria  qualunque. 

13.  di  Stato  Maggiore  di  Piazza  o di  Stato 

Maggiore  territoriale.  Officiale  che  ha  il  Comando  di 
una  Piazza  o di  una  Provincia. 

Così  dicesi  anche  nelle  Piazze  1’  officiale  superiore 
che  è Maggiore , il  Capitano  Aiutante  Maggiore , 
ed  il  subalterno  Aiutante  , in  una  Piazza.  / 

Dicesi  pure  semplicemente  Officiale  di  Piazza. 

14.  — Generale.  Il  Capitan  Generale , il  Generale 
di  Divisione  o Tenente  Generale , il  Maresciallo  di 

Gampo , il  Brigadiere.  ‘ , , 

. 13.  _ Superiore.  Il  Colonnello  , il  Tenente  Co- 
lonnello , il  Maggiore. 

16.  — Subalterno.  Il  l.°  Tenente,  il  2.  lenente 

r Alfiere  (1).  „ ,, 

17.  _ di  Servizio.  Dicesi  particolarmente  di  quel- 

(1)  Il  Capitano  non  è subalterno,  e non  è Officiale  supcriore. 
Appartiene  alla  denominazione  generica  di  Officiale,  ma  non  Uj. 
denominazione  specifica  altra  clw  quella  di  Capitani. 
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l’ officiale  il  quale,  sia  per  tutte  le  24  ore  del  periodo 
compiuto  di  servizio  (Y.  Servizio),  sia  per  parte  delle 
stesse  , deve  attendere  ad  una  particolare  obbligazione 
denominata  Servizio  ; alla  quale  è chiamato  per  giro 
stabilito  cogli  altri  suoi  compagni  , ed  alla  quale  'é 
stato  formalmente  nominato  dal  Maggiore  di  settimana 
in  una  Piazza , o dal  Capitano  di  Stato  Maggiore  in 
campagna , il  giorno  prima  alla  parata  della  guardia. 

Tale  è la  definizione  solenne  dell’  Officiale  di  ser- 
vizio. Ma  un  Officiale  dicesi  anche  di  servizio , quando 
senza  tante  solennità  ha  ricevuto  dal  suo  Superiore  il 
carico  di  rimanere  per  un  determinato  numero  di  ore 
applicato  ad  una  militare  faccenda  qualunque,  sia  con 
truppa,  sia  senza.  L’ Officiale  che  non  è di  servizio, 
dicesi  franco. 

18.  (Ufficiale  di  Guardia.  L’ Officiale  che  comanda 
una  Guardia , un  Posto. 

19.  — di  Granguardia.  Dicesi  il  comandante  di 
una  Granguardia  nelle  Piazze , e dev’essere  l'Officiale 
di  truppa  a piedi  più  elevato  in  grado  o più  antico 
tra  quelli  tutti  che  nella  Piazza  montano  le  guardie 
nel  medesimo  giorno.  Nelle  guarnigioni  maggiori  di 
un  battaglione  , i Officiale  di  granguardia  o Coman- 
dante la  granguardia  è un  Capitano.  In  quelle  che 
hanno  più  di  tre  battaglioni , gli  Officiali  sono  due  » 
Un  Capitano  ed  un  Subalterno. 

2.  Cosi  dicesi  il  Comandante  una  Granguardia  di 
avamposto , per  le  truppe  in  campagna.  Il  grado  del- 
1*  Officiale  dipende  dalla  forza  della  Granguardia 

20.  — di  Ronda.  Quello  che  per  regolare  giro  di 
servizio  , e durante  il  corso  di  una  notte,  visita  i posti 
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e le  sentinelle  di  una  piazza,  o di  un  campo,  onda 
esaminare  le  i primi  e le  seconde  eseguono  con  preci- 
sione e vigilanza  il  servizio  loro  affidato  ; e sorveglia 
in  oltre  a quello  che  meglio  crede  utile  alla  sicurezza 
della  piazza  o del  campo.  L’Officiale  di  ronda  (se 
non  è Generale  o Officiale  superiore  ) và  sempre  a pie- 
di , anche  se  fosse  di  cavalleria.  E scortalo  da  due 
soldati  armati , e da  un  terzo  disarmato  il  quale  porla 
un  fanale. 

21.  Officiale  di  Picchetto.  Quello  che  comanda  il 
Picchetto  (V.questa  voce).  Ordinariamente  è un  Capita- 
no ; ma  per  truppe  minori  di  un  battaglione  è un  Subal- 
terno. Dipende  dal  Maggiore  di  settimana  (o  da  co- 
loro che  lo  rappresentano)  nella  vigilanza  di  quanto 
ha  relazione  al  servizio  e governo  interno  nel  quar- 
tiere dov’  è il  corpo , di  cui  deve  risguardarsi  Co- 
mandante , durante  il  suo  giro  di  servizio , e nell'as- 
senza di  altro  superiore. 

2.  Qualunque  subalterno  che  è di  servizio  al  Pic- 
chetto oltre  del  Capitano 

22.  — di  Picchetto  fìsso.  Il  primo  di  tutti  i su- 
balterni che  sono  di  servizio  al  Picchetto,  e che  deve 
considerarsi  come  Officiale  di  guardia,  e non  abban- 
donare nemmeno  per  pochi  istanti  la  gente  di  pic- 
chetto durante  le  24  ore  di  servizio. 

23.  — di  Settimana.  Il  Subalterno  il  quale  per 
giro  cogli  altri  suoi  compagni  nella  compagnia  o nello 
squadrone  , e per  il  tempo  di  una  settimana , ha  Ava- 
riati incarichi , de’  quali  i più  notevoli  sono  il  vigilare 
alla -ripartizione  del  presi,  ed  a quella  del  pane  ; il 
verificare  la  spesa  del  rancio;  assistere  alla  prepara- 
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zione  e distribuzione  del  medesimo  ; aver  cura  della 
nettezza  delle  camerate  e del  pulimento  delle  masseri* 
zie  ; ispezionare  gli  uomini  che  montano  di  guar- 
dia ec.  ec.  ec. 

2.  Uno  de’  Maggiori  ne’  corpi  di  più  battaglioni , 
è che  dicesi  maggiore  di  settimana , il  quale  durante 
una  settimana  ( per  giro  ) è incaricato  di  quanto  ri* 
sguarda  i particolari  di  distribuzione  ed  esecuzione  del 
servizio  di  piazza  o di  campo  ; della  polizia  e governo 
interno  del  corpo  ; della  riunione  de’  rapporti , tra- 
smissione di  ordini  ec.  ec. 

24.  Officiale ■ di  visita  all’  Ospedale.  Il  Capitano  , 

o , nelle  piccole  guernigioni , il  Subalterno  il  quale  per 
giro  di  servizio  visita  la  mattina  e la  sera  gli  Ospe- 
dali dove  sono  i militari , c sopravveglia  di  Officio  a 
tutto  ciò  che  concerne  il  costoro  buon  trattamento  dì 
ogni  maniera.  • • ; 

2.  L 'Officiale  superiore  d'ispezione  tiene  1’  obbli- 
go  della  visita  all’  Ospedale  nel  medesimo  fine. 

La  visita  all’  Ospedale  è libera  agli  Officiali  qualun- 
que siano  , quando  si  tratta  di  osservare  come  sono 
trattati  gl’  individui  de'  corpi  cui  essi  appartengono. 

25.  — di  Ordinanza.  Un  Officiale  il  quale  fà  un 

giro  di  servizio  per  24  ore  continue  di  notte  e di 
giorno , nella  segreteria  di  qualche  generale  di  Divi- 
sione , o Capo  di  Stato  Maggiore  di  una  Divisione  di 
esercito , o simile  ; perchè  in  ogni  momento  possa 
trasmettere  ordini  di  somma  importanza , e con  ogni 
precisione  e sicurezza.  . • ••  • • 

L' Officiale  di  ordinanza,  talora  si  dà  per  segno  di 
onore  ad  un  Capitan  Generale  o Tenente  Generale 
quando  giunge  in  una  piazza  ec. 
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Il  Sovrano  ha  pure  presso  di  se  degli  Officiali  di 
ordinanza  , ma  non  variabili. 

26.  Officiale  superiore  d' Ispezione.  Ogni  Officiale 
superiore  ( meno  i Gendarmi , in  pace  ) il  quale  adem- 
pie, in  una  piazza  al  giro  di  servizio  di  24  ore,  dello 
] speziane , ed  ha  carico  di  invigilare  alla  regolarità 
della  parata  della  guardia  ; di  visitare  i posti , gli 
Ospedali , i magazzini  ec.'  per  notare  se  il  servizio  è 
fatto  in  regola. 

In  campagna  poi , per  lo  servizio  medesimo  deve 
accompagnare  il  Generale  nelle  ricognizioni  che  han- 
no in  mira  la  determinazione  degli  avamposti , delle 
comunicazioni  ec.  la  scelta  e compartimento  de’  luo- 
ghi per  accantonamenti , campi  ec.  Deve  accompagnare 
le  guardie  agli  avamposti  novelli  ; può  avere  il  co- 
mando di  tutti  gli  avamposti  ee.  Ne’ campi  il  servizio 
d’  ispezione  si  fà  per  brigate. 

27.  — al  Seguito.  Quegli  che  serve  in  un  Corpo, 
o in  una  Piazza,  ma  occupa  un  posto  al  di  là  del  nu- 
mero regolare  prescritto  dalle  ordinanze , per  gli  Of- 
ficiali del  suo  grado.  L’ Officiale  che  occupa  un  posto 
nel  numero  prescritto  dalle  ordinanze  , dicesi  che  in 
quel  corpo  serve  in  proprietà. 

28.  — ali  Immediazione.  Specie  di  aiutante  di 

Campo  che  si  dà  ai  Comandanti  le  armi  quando  sono 
Officiali  superiori.  È Officiale  subalterno  della  Classe 
dei  Sedentanei.  , . 

2.  Officiale  di  qualunque  grado  che  serve  sotto  gli 
ordini  immediati  di  un  Generale  ed  anche  della  stessa 
S.  R.  M.  del  Re,  senza  incarico  particolare  e pre- 
veduto dalle  ordinanze,  ma  per  adempiere  a quel  sei- 
vizio  che  dal  superiore  se  gli  vorrà  imporre. 
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29.  Officiale  di  Plotone , o Comandante  di  Pioto, 
ne.  In  una  Compagnia  o Squadrone  si  dice  ogni  Offi- 
ciale subalterno. 

30.  — degli  Alloggi.  Officiale  che  precede  una 
truppa  in  marcia,  per  giungere  prima  di  Quella  nei 
luoghi  dove  i soldati  devono  pernottare  , onde  prepa- 
rar loro  le  caserne,  ed  agli  Officiali  gli  alloggi. 

81.  — del  Casernaggio.  Quel  subalterno  il  quale 
in  ogni  corpo  si  riceve  dagli  appaltatori  i Letti , e le 
altre  Masserizie  da  Caserna , e rilascia  i suoi  Boni > 
firmati  anche  dal  Commissario  di  guerra,  per  conte- 
stare la  spettanza  ossia  il  diritto  che  ba  il  Corpo  a 
Ticeversi  un  dato  numero  di  tali  cose.  II  medesimo 
Officiala  alla  partenza  del  Corpo , cura  la  restituzione 
di  quelle  robe  all’  appaltatore , mercè  di  carte  in  re- 
gola «c.  ec.  , 

32.  — del  Materiale.  Dicèsi , precipuamente  nei 
Corpi  facuttativi  queir  Officiale  che  serve  nelle  Dire- 
nioni,  delle  quali  il  carico  è la  costruzione  delle  Armi 
■t  dèlie  Fortificazioni.  Gli  Officiali  che  per  giro  servono 
nelle  truppe  dell’Artiglieria  e del  Genio  tliconsi  ad- 
detti al  Personale. 

2.  In  un  Còrpo  dicesi  pure  Officiale  del  Materiale 
quello  dei  due  Officiali  di  dettaglio , il  quale  ha  iu 
consegna  il  magazzino  del  Corpo  ed  ha  carica  del 
Casernaggio  , vestiario  o umili , e ne  cura  i corri- 
spondenti registri. 

38.  — di  Dettaglio.  Officiale  che  in  un  Corpo  , 
in  una  Direzione  , m una  Piazza  ha  carico  diretto  di 
tutte  le  scritture  che  risgoardano  i particolari  del  ser- 
vizio. * 
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. li  Maggiore  di  Piazza . è l’Officiale  di  dettaglio  in 
ima  Piazza. 

Nella  Gendarmeria  vi  sono  Colonnelli  di  dettaglio. 

Ogni  Corpo,  fra  noi , ha  no  Subalterno  «gente  che 
risiede  in  Napoli , il  «piale  è delegato  presso  le  officine 
delta  Tesoreria,  ed  è in  corrispondenza  colle  medesime. 
Egli  riceve  anche  e disimpegnn  tutti  gf  inearietii  ehe 
il  Consiglio  di  Amministrazione  o H Capo  del  Corpo, 
stimano  dovergli  dare  per  compre , vendite . contratti 
eil  altre  cose  del  servizio  e di  utilità  del  Corpo.  Que- 
sto incarico  ( di'  dettaglio  ) dura  solo  due  anni. 

Ogni  corpo  ha  pure  un  seeofido  Officiale  di  detta- 
glio incaricato  del  Materiate. 

I subalterni , ne’  corpi  facoltativi , quando  sono  ad- 
detti alle  direzioui,  sono  Officiali  di  dettaglio.  Quando 
sono  riuniti  ai  loro  superiori , curano  le  contabilita 
di  ogni  maniera.  Quando  sono  soli , fanno  da  Capi 
del  servizio  loro  affidato,  e non  hanno  carico  che  tf- 
sguarda  te  insieme  di  una  Direzione  o di  un  Cir- 
condario. 

34.  Officiale  Appoderalo.  Specie  dì  Quartier-ma-' 
stro  il  quale  è nominato  dal  Ministro  della  Guprra , 
per  tagliere  dal  Tesoro  il  danaro  assegnato  e pagarlo 
ai  militari  isolati  che  servono  in  Napoli  in  talune  "Cor- 
poraziodi  e dipendenze. 

Pel  danaro  per  le  prigioni  militari  nelle  diverse  Piaz- 
ze o Province , gli  Appoderati  sono  gli  Officiali  su- 
periori dello  Stalo  Maggiore  territoriale. 

La  voce  Appoderalo  viene  dello  Spagne  old  Apo- 
derar  instituire  procuratore. 

33.  -*•  Delegalo.  V.  Officiale  di  Dettaglio.  * 

Voi.  11.  SO 
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36.  Officiale  di  Salute.  Il  Medico  > il  Chirurgo  il 
Farmacista  militare. 

Dicono  in  Francia  OJfficier  de  sauté  super  ieurs  et 
principaux  gl’  Ispettori  generali  degli  Ospedali , e che 
sono  professori  di  Medicina  , Chirurgia  e Farmacia. 

37.  — /Immin istratico . Ognuno  . della  gerarchia 
del  Commissariato  di  Guerra. 

E quantunque  siano  Ofllciali  die  reggono  le  parti- 
colari amministrazioni  de’  Corpi , pur  quelli  non  di 
meno  non  sono  detti  Officiali  amministrativi. 

38.  — Graduato.  Colui  che  di  un  grado  ha  le 
insegne  , gli  onori , e non  il  soldo , ed  il  diritto  a 
comando.  Il  soldo  è proporzionato  ai  grado  effettivo  : 
cosicché  un  sottotenente  graduato  di  Capitano , ha  il 
soldo  di  sottotenente , fà  il  giro  di  servizio  co’  sotto- 
tenenti  ec.  Un  Officiale  graduato  gode  dell’antichità 
nel  grado  novello  , al  di  sopra  di  chi  era  più  antico 
di  lui  nel  grado  primitivo. 

39.  ■ — Onorario.  Officiale  che  ha  l’ onore  dell’ uni- 
forme in  un  grado , senza  soldo , e senza  obbligo  di 
servizio  corrispondente.  Un  Officiale  onorario  non  ha 
alcun  vantaggio  di  antichità  circa  il  grado  novello 
che  è puramente  di  apparenza. 

•40.  — Parlamentario.  Quegli  che  è spedito  dal 
suo  superiore  a trattare  di  accomodi  col  nemico , 
usando  di  talune  immancabili  formalità  ec. 

OFFICINA  da  pane.  fr.  Manutention  pour  le  pain. 
Nell’  amministrazione  delle  truppe,  s’ intende  un  com- 
piuto stabilimento  di  Forni  per  fare  e per  cuocere  il 
pane , di  quei  che  debbono  essere  nelle  piazze  forti 
alle  frontiere  , o che  si  formano  in  campagna. 
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OFFICIO  spagn.  Officio;  ingl.  Office  ; fr.  Bureau. 
Lo  studio  dove  si  compilano  le  scritture  di'  governo 
e di  amministrazione  militare. 

OGGETTI  di  dotazione.  Sogliono  cosi  dirsi  le  Mas- 
serizie di  che  si  forniscono  le  Caserne  , ~i  Corpi  di 
Guardia , gli  Ospedali  ec.  V.  Mobilio. 

OGGETTO  di  operazioni,  fr.  Object  d'operalions. 
È lo  scopo  particolare  a cui  direttamente  o indiret- 
tamente tende  ognuno  de’ movimenti  dell’esercito  du- 
rante una  campagna. 

Può  essere  un  Punto  decisivo  ( V.  Chiave)  Può 
essere  ancora  l’ insieme  di  più  punti  strategici  riuniti 
fra  loro  da  corrispondenti  linee  ec. 

Si  divide  in  : 

a Oggetto  di  operazioni  assoluto.  È del  lutto 
geografico  , è un  punto  invariabile  che  talora  suol 
dirsi  Chiave  del  paese , o del  teatro  della  guerra  , 
o di  quello  delle  operazioni  (V.  Chiave.)  E la  linea 
di  un  gran  fiume  , è una  Piazza  importante  ec. 

b Oggetto  di  operazioni  relativo.  E un  punto 
o una  linea  del  terreno , ma  di  cui  l’ importanza 
non  nasce  dalle  generali  relazioni  del  teatro  della 
guerra  , sibbcnp  dalla  particolare  positura  della  linea 
dell’  inimico.  Si  appartiene  peculiarmente  alle  Ma- 
novre. E . talora  anche  un  punto  dello  stesso  fronte  di 
operazioni  dell’  avversario , sopra  di  cui  bisogna  mano- 
vrare perche  1’  esito  di  una  battaglia  da  lui  perduta 
possa  essere  decisivo  a prò  nostro , ed  a suo  danno. 

ONORIFICENZA.  Parlandosi  di  Grado  militare  vnol 
dire.  Grado  onorario , cioè  di  apparenza  e non  di 
utile  e di  opera.  V.  Officiale  39.  >" 
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OPERA  a corna.  V.  Opere  di  fuori  la  cinta  A.  11, 
e V.  Opere  avanzale  F. 

OPERA  a’corona.  V.  Opere  di  fuori  la  cinta  A.  12, 
e V.  Opere  avanzate  8. 

OPERA  a doppia  corona.  V.  Opere  di  fuori  la 
cinta  A 13. 

OPERAZIONE  strategica,  fr,  Opération  strategi- 
que.  Questa  frase  ha  nella  Scienza  un  significato  in- 
teramente attivo , indicante  precipuamente  un  com- 
piuto interessante  procedimento  di  guerra  offensiva, 
per  il  quale  si  guadagna  terreno  innanzi  alla  propria 
base , obbligando  il  nemico  a lasciarlo , sia  di  viva 
forza , sia  per  industria. 

Ogni  operazione  riposa  sopra  di  una  Base , si  di. 
rige  ad  un  Oggetto  , si  esegue  per  Linee  che  uniscono 
questo  a quella.  V.  Base.  Oggetto.  Linee. 

a — Operazione  diretta.  Quella  che  porta  l’attacco 
sul  fronte  del  nemico. 

b — Operazione  indiretta.  Quella  che  porla  l’ at- 
tacco ne  fianchi  o alle  spalle  del  nemico.  V.  Manovra. 

OPERE  accessorie.  V.  Op.  di  Fort.  1. 

OPERE  accessorie  alle  esteriori.  V.  Opere  acces- 
sorie C. 

OPERE  accessorie  dentro  la  cinta.  V.  Opere  ac- 
cessorie A. 

OPERE  accessorie  di  fuori  la  cinta.  V.  Opere  ac- 
cessorie B.  ' • < i 

OPERE  alte.  V.  Opere  di  fuori  la  cinta  Ai 

OPERE  aperte.  V.  Opere  da  Campo.  l.°  A. 

OPERE  avanzate.  V.  Op.  di  Fort.  1. 

OPERE  basse.  V.  Opere  di  fuori  la  Cinta  B. 
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OPERE  chiuse.  V.  Opere  da  Campo.  I,1  fi, 

OPERE  da  campo.  V.  Opere  di  Fortificazione  2. 

OPERE  da  Campo  difensive.  V.  Opere  da  -Cam- 
po.-1.° 

OPERE  da  campo  offensive.  V.  Opere  da  Campo  2 0 
; OPERE  della  Cinta.  V.  Op.  di  Fort.  1. 

OPERE  da  Piazza.  V.  Op.  di  Fort.  1. 

OPERE  DI  FORTIFICAZIONE,  fr.  Ouvrages  de  jor - - 

ttfiealion  ; ingl.  IVorks  of  fortìficalion  ; ted.  Befesti- 
gungswerke  ; spagn.  Obras  de  Fortificacion.  Sono 
Costrutti  formali  in  principale  di  terra  e fabbrica  , 
bene  spess'ò  ’di  terra  sola  , e talora  anche  con  legna- 
me , o di  legname  solamente.  Tali  coslrutti  o soli  , 
o in  più  riuniti  servono  alla  Difesa  , o all’  Attacco 
de’  siti  importanti  nelle  guerresche  bisogne.  Esse  Op- 
re si  patiscono  in  : . , 

I-  OPERE  DA  PIAZZA,  fr.  Ouvragcs  de  fortifica- 
tion permanente.  Sono  formate  ordinariamente  con 
Fabbrica  e Terra , e con  accessori  di  Legname.  Vanna 
denominale  : . 

Opere  della  Cinta  o Corpo  di  Piazza,  fr.  Oliera- 
ges  de  l'enceinte  ou  corps  de  place.  Sono  quelle  che 
riunite  chiudono  immediatamente  il  sito  che  vuoisi  di- 
fendere. Sono  dette:  . 

A — Torri  rotonde , o quadrangolari  nelle  cinte 
antiche,  fr.  Tours  rondes  ou  carrées ; ted.  llunden- 
und  viereckichlen  Thiirme  ; spagn.  Torres  redondas 
y cuadrangularcs . V.  Torri.  - ■ * . ; \ w 

R — Denti,  fr.  llcdans  , ingl.  Pedane;  ted.  Re- 
danen  ; spagn.  fìedienles.  ( Quindi  ove  si  chiamasse 
per  noi  Rodano  meglio  si  farebbe  per  là  intelligenza 
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dell’  universale  ).  Specie  di  Torri  triangolari  senza  fian- 
chi, che  vuoisi  nell'arte  , aver  preceduti  i bastioni. 

C — Bastioni  o Ba/oardi.  fr.  Baslions  ott  Botile- 
vards  ; ingl.  Baslions,  Bulwarks  ; ted.  Bastionen, 
Bollwerken  ; spagn.  Basliones,  Baluartes.  Torri  pen- 
lagone,  che  presentano  un  angolo  sporgente  verso  la 
campagna , nelle  Cinte  moderne. 

Dicesi  Bastione  pieno  ( fr.  Bastion  plein;  ingl. 
Solid  bastion  ; ted.  Foli  bastion;  spagn.  Bastion 
lleno)  quello  del  quale  tutta  la  parte  interna  è formata 
da  un  ramparo  continualo  , sopra  di  cui  si  costruiscono 
Cavalieri , e sotto,  comodo  Casematte.  Dicesi  Bastione 
vuoto  ( fr.  bastion  vide  ; ingl.  hol/ow  bastion  ; ted. 
Iter  bastion  ; spagn.  bastion  vado  ) quello  del  quale 
il  Baroparo  procedo  parallelamente  a’  fianchi  ed  alle 
facce,  lasciando  un  vuoto  nel  mezzo. 

Nel  Vocab.  del  Grassi  sono  bene  definiti  ; in  qual- 
che altro  recente  Vocabolario  milit.  queste  definizioni 
sono  perfettamente  al  contrario. 

La  parola  Bastione  ( sia  detto  fra  noi  ) non  mi 
pare  italiana  ; e quel  Basi  con  che  principia  , me  ne 
desta  il  sospetto,  io  penso  che  la  radice  sia  nell’  an- 
tico verbo  francese  Baslir,  da  cui  è venuto  l’odierno 
Bdlir;  e come  in  oggi  il  sost.  Fabbricato  è detto  in 
Francia  un  Bàli , così  ivi  un  tempo  fu  detto  un  Basti 
o uno  Baslide , e da  Basti  furono  prodotti  due  di- 
minutivi , uno  femminile  Basitile  , ed  uno  maschile 
Bastion , essendo  il  diminutivo  ia  on  perfettamente  nel- 
l’ indole  della  lingua  francese  nella  quale  da  Ceinlùre 
si  fà  il  dimin.  Ceinluron  , da  Corde  , Cordon  ec. 
Quindi  gl’  italiani  dal  francese  Basii  fecero  Basita  ; 
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da  Bastide  fecero  letteralmente  Bastila,  e letleralissi- 
m am  ente  da  Bastion  cavarono  il  Bastione  in  signifi- 
cato di  piccola  bassa  opera,  di  costruttura  sia  murale 
sia  di  terra  ; e fu  fatto  impropriamente  , che  la  de- 
sinenza in  one  in  Italia  è accrescitivo  e non  dimi- 
nutivo. 

£ ciò  dico,  perchè  in  Guicciardini  { Lib.  4)  trovo 
la  parola  Bastioni  in  significato  di  piccole  opere  da 
Campagna  ; e ricordo  che  il  Maggi  nel  suo  Trattato 
della  Fortificazione  delle  Città  , pur  nel  modo  isles- 
8o  indicar  la  suole.  Nè  voglio  mancar  di  ricordare  che 
in  Francia  ne’ primi  tempi  della  Fortificazione  teoretica, 
fù  il  Bastione,  da  Errard  de  Bar  le  Dhc,  indicato  tanto 
nel  senso  stabile  odierno,  quanto  nel  senso  occasionale 
di  Opera  distaccala  qualunque. 

D — Torri  bastionate,  fr.  Tours  bastionnèes\  ingl. 
Bastion- towers.  Piccole  torri  pentagone  , ideate  dal 
Vauban  , e coperte  da  un  Bastione  staccato. 

E — Cortina,  fr.  Courtine;  ingl.  Courlain  ; tedi 
Courline;  spagn.  Cortina.  Opera  ordinariamente  for- 
mata da  una  sola  linea  retta , che  unisce  due  torri 
o bastioni  prossimi.  Si  dicono  le  cortine  r 1 ' • 

1.  A tenaglia  o spezzate  in  dentro,  fr.  A tf natile 

ou  ateo  brisure  inlerieure , quelle  formate  - da  due 
rette  con  angolo  rientrante..  . • . * ■->  -i 

2.  A sagl lente  o spezzale  in  fuori,  fr.  A Bedan 
ou  ateo  brisure  exterieure , quelle  formale  da  due 
rette  con  angolo  saglienle. 

3.  Concave  o Convesse , quelle  che  sono  curve. 

4.  Rinforzale,  fr.  Renforcées  quelle  che  hanno  i 
fianchi.  V.  Fianco  della  Cortina  , in  Grassi.  - 
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.,  a.  Carlina  occulta,  fr.  Courline  cachèe.  È linea 
punteggiala  che  nel  disegno  di  fortificazione,  per  guida 
del  disegnatore  si  adopera , ma  differisce  dalla  cor- 
tola effettiva,  • " . - 

- 6.  Diconsi  Rivolti  delta  Cortina,  fr.- Bristire»,  gli 
estremi  di  lei , che  talora  sono  spezzati  verso  dentro, 
per  : ingrandire  i fianchi  coperti , e non  denno  andar 
confusi  con  i fianchi  della  cortina  . 
ì.  Opere  di  fuori  la  etnia,  fr.  Dehors(l).  Sono 
quelle  costrutte  fuori  il  Corpo  di  Piazza , chiuse  però 
còl  medesimo  nello  stesso  Fosso , e circondate  dal 
medesimo  Cammino  coperto.  Si  partiscono  in  : 

A — Opere  alte  di  fuori  la  Cinta , cioè  che  si 
elevano  sopra  il  livello  della  campagna , e sono  : 
l.°  Rivellino,  fr.  Demi-lime  ou  Bavella  ; ingl, 
Bgvelin  ; ted.  Ravelin  ; spagn./tefo//m.  Si  deva 
dirimpetto  alla  Cortina  ; ha  due  facce  ad  angolo  che 
sporge  verso  la  campagna , chiuso  da  una  gola  , o 
due  semigole , ha  talvolta  due  fianchi. 

La  voce  Rivellino  si  fa  per  taluni  derivare  dal 
Latino  revellere  distaccare  ; per  altri  dall’  iterativo 
re  c da  valium  riparo,  ;quasi  antemurale. 

Gl’  inglesi  però  scrivono  : ite  originai  marne  , ri- 
vellino , indicales  a derivaiion  from  vegliare , to 
watch , nè  male  si  appongono.  Mercechè  la  storia  ci 

V 4 « *** 

(1)  Io  mi  sono  avvallilo  in  principale  della  divisione  dello  B»u- 
s inani  che  è quella  adottata  da  tutti  gli  uomini  d’arte  in  Eu- 
ropa ; ma  la  Classificazione  che  presento  è del  lutto  eclettica , 
è figlia  delle  mie  meditazioni  sopra  gli  scrittori  nazionali  c stra- 
nieri, e forse  merita  il  compatimento  de’ dotti. 
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fa  sapere  che  a tempo  delle  normanne  , ungariche  e 
saracene  aggressioni,  solevano  i feudatari  ergere 
solitarie  rócche , ed  innanzi  a queste  <r  una  nl?h  grossa 
* ma  più  elevata  , e con  finestre  dischiuse  ai  quattro 
» venti  , era  destinata  alla  sentinella  che  colla  cam- 
» pana  o col  corno  , annunziava  la  punta  del  giorno , 
» acciocché  i villani  sorgessero  al  lavoro  , o f ac- 
» costarsi  de’  nemici.  Cantò  v.  10.  p.  223). 

ficco,  innanzi  alla  forlilìcazione  principale,  una  minore 
collocala  a svegliare  la  gente  della  campagna.  Or  , net 
Cronista  Giovanni  Passero  , al  parlar  che  questi  fà 
del  nostro  Castelnuovo  all’epoca  dello  straniere  inva- 
sioni , io  trovo,  et  vedendo  li f ronzisi  come  lo  Si- 
gnore gran  capi/anio  in  persona  era  montato  sopra 
la  cilatella  et  haveano  lo  ponte  et  li  Ree  egli  ni; 
eercaro  patti  ec.  Queste  torrieelle,  adunque,  o questi 
Reveglini  così  detti  dal  francese  Rèveiller , svegliare; 
e poi  chiamate  Revelliui  quando  questa  parola  che  fra 
gli  spagnuoli  Reveglini  è proferita,  fu  letta  alla  ma- 
niera italiana  ritenendo  le  due  / ; queste  sono  quelle 
opere  di  pianta  triangolare  di  cui  parla  Landolfo  se- 
niore ricordato  dal  Cantò  (V.  Sulla  Guerra,  p.  419), 
e che  certamente  se  sono  state  nominale  Reveglini  o 
Revellini dagli  scrittori  del  secolo  li>.°  in  poi,  lo  sono 
cose  inventate  in  epoche  grandemente  anteriori , e po- 
scia avendo  variata  la  forma  c la  grandezza,  sono  mai- 
sempre  restate  con  la  medesima  denominazione. 

2.°  Mezzaluna,  fr.  Demi-lune;  ingl.  Ilalf-moon; 
ted.  Hulbmond;  spagn.  Medialuna.  Opera  che  ora  và 
confusa  col  Rivellino , ma  un  tempo  distinguevasi  per  la 
sua  positura  innanzi  al  Bastione,  e per  la  Gola  incurvata. 

Voi.  11.  31 
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3. °  Mezzaluna  doppia  o Rivellino  doppio,  fr.  De» 
mi-lune  doublé  come  la  chiamava  Yauban  ; è un  Iti* 
vellino  col  suo  Ricovero ,(  Redini  ). 

4. °  Rivellini  mollo  sporgenti,  fr.  Demidunesà  grande 
saillie , ou  grandes  Demi-lunes.  Sono  precipuamente 
quelli  del  sistema  moderno , ossia  di  Cormoataingne. 

5. °  Alone . fr.  Baslion  dètaché.  Opera  composta 
di  quattro  lati , per  coprire  bastioni  o rivellini.  t 

6. °  Controguardia  semplice,  fr.  Contregarde  sitn- 
pie  ; ingl.  Counterguard  ; ted.  Kontregarde  ; spagn. 
Contraguardia.  Opera  ordinariamente  composta  di  due 
facce  , deputata  a coprir  bastione  o rivellino  (1). 

7. ®  Controguardia  contìnua  o doppia  Cinta,  fr 
Contregarde  continue  ou  Doublé  Eneeinte.  Una  spe- 
cie di  seconde  Cinta  formata  dalla  unione  delle  Con- 
troguardie  coprenti  i Bastioni  ed  i Rivellini  di  uno 
o più  Fronti.  Affollamento  difettoso. 

8. °  Controguardia  spezzata,  fr.  Conlre-gard  bri- 

sée , di  cesi  , quando  è recisa  con  qualche  tagliale 
( coupures  ).  \ . 

9. ®  Controguardia  affianchi,  fr.  Contregarde  à 

Jlancs.  Quando  le  facce  sono  spezzate  e piegate  al: 
quanto  verso  lo  interno , adattandosi  alla  figura 
de’ bastioni.  ... 

10. ®  Tenaglioni.  fr.  Tenaillons  ; spagn.  Tenazu 
cor  loda;  ted.  Crosscn  Lunetton  mit  einem  Risine 
Raveline.  Opere  che  formano  quasi  due  Controguar- 


(1)  Nella  Fortificazione  moderna  i grandi  Rivellini  non  sono 
che  le  Controguardie  dei  Rivellini  vecchi,  i quali  hanno  preso  il 
none  di  Ricoveri  ( reduitt.  ) . • 


Digitized  by  Googl 


op  m 

die  adiacenti  alle  facce  di  un  qualche  piccolo  Rivel- 
lino che  si  volesse  coprire , e presentano  innanzi  al 
sagliente  di  questo , un  angolo  a tenaglia.  Sono  di 
niun  valore. 

11. °  Opera  a Coma . fr.  Ouvrage  à come  ; ingt. 
Horn-work  ; ted.  Homwerke  ; spagn.  Homabeque. 
Presenta  in  testa  un  mezzano  Fronte  di  Fortificazione» 
ed  è chiusa  dai  lati  per  due  Ale  , Rami  o Braccia 
( Brano  he  s ou  ailes  ).  Ha  Fosso , Cammino  coperto, 
e Spallo  in  comune  col  corpo  di  Piazza. 

12. °  Opera  a Corona,  fr.  Ouvrage  à couronne. 
Lo  stesso  che  la  precedente  ma  presenta  in  testa  due 
Fronti  di  Fortificazione.  ' 

13. °  Opera  a doppia  corona,  fr.  Ouvrage  à doublé 
couronne  ; ingl.  Triple  hom-work.  La  precedente  con 
in  testa  tre  Fronti. 

Queste  opere  a Corona  fuori  la  Cinta  si  dicono 
in  generale  Coronalo,  fr.  Couronne. 

14. °  Cóprifaccia.  fr.  Couvrefacc.  Specie  di  Con- 
troguardia tanto  se  è costrutta  di  ferra  é fabbrica 
come  il  corpo  di  piazza  , ma  serve  solo  per  fucilerìa  ; 
quanto  se  è costrutta  tutta  di  terra  con  scarpa  esterna 
che  scende  a guisa  di  spalto  a terminare  sul  fondo 
del  Fosso. 

- B — ■ Opere  basse  di  fuori  la  Cinta  , cioè  che  in 
elevazione  non  oltrepassano  il  livello  della  campa: 
gna  , e sono  : 

l.°  Falsabraca.  fr.  Fausse-braie.  Specie  di  riparo 
di  sola  terra,  o di  terra  rivestito  con  fabbrica,  ade- 
rente al  rivestimento  di  scarpa  del  corpo  di  piazza  , 
e costruito  nel  fine  di  aggiungere  ai  fuochi  di  questo 
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na’  altra  sviluppata  di  ofiese,  più  bassa  e più  rasente 
nel  fosso.  Difettoso,  disusato. 

2. °  Tenaglia,  fr.  •Tenaille  ; led.  Tenaille  ; ingh 

Tenaille;  spag.  Tenaza.  È la  parte  della  Falsabraca 
corrispondente  alla  Cortina  , ma  separata  dai  fianchi 
de’  bastioni  come  dalla  cortina  istessa,  e resa  un'  Opera 
del  tutto  isolata.  : 

. Perchè  mai  i puritani  scrivono  Tanaglia  parola 
la  quale  ha  radice  nel  sust.  Tana ? Credono  forse 
che  quest’Opera  bassa  si  fosse  una  qualche  spelonca 
da  bestie  feroci?  . • ' - f 

, Io  dico  Tenaglia  colla  e,  come  fanno  tutt’i  mili- 
tari di  Europa  ; ed  anche  perchè , secondo  ragione, 
pe  l’idea  nacque  dalla  figura  di  quello  strumento  di 
ferro  che  nelle  Arti  e Mestieri  vien  deputato  a tener 
forte  le  cose  che  si  lavorano , la  radice  dev'essere 
nel  verbo  Tenere,  e quindi  così  lo  strumento  come 
F Opera  dirsi  debbono  Tenaglia.  V . • 
a — Tenaglia  semplice,  fr.  Tenaille  sitnple  dicesi 
quella  composta  da  due  sole  facce  ad  angolo , che 
sono  nel  prolungamento  esatto  di  quelle  de’  bastioni; 
o altrimenti  da  due  facce , e da  una  piccola  cortina 
parallela  a quella  del  corpo  di  piazza  , secondo  1*  uso 
generale  odierno. 

b — Tenaglia  doppia,  fr.  Tenaille  doublé  quando 
ha  la  figura  di  un  picciol  fronte  di  fortificazione. 

c — Tenaglia  spezzata  fr.  Teìiaille  brisée  quando 
è divisa  nel  mezze.  • . • 

3. °  Fosso , fr.  FoSsé.  Se  questa  parte  fra  le  prin- 
cipali di  ogni  fortificazione , potesse  mai  essere  ap- 
pellata Opera , certamente  che  notar  si  dovrebbe  in 
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fra  le  basse.  Ha  due  limiti  laterali , spesso  di  fabbrica, 
ma  talora  di  terra  che  diconsi  Scarpa  ( escarpe  ) e 
Controscarpa  ( contrescarpe  ).  • - • 

Opere  esterne  (1)  fr.  Ouvragés  exlerieurs  ingl. 
Outworks  ; ted.  Aussenwerke  ; spagn.  Obras  exterio- 
res.  Sono  quelle  al  di  là  del  Fosso  , ma  coperte  dal 
medesimo  grande  spalto  della  Cinta  principale.  Si 
denominano  ; ' . " ' “ " 

1.  Strada  coperta  fr.  C/iemin  couvert.  ingl.  Co- 
ver edway  ; ted.  Bedeckte  weg  ; spagn.  Estrada  cu- 
bierla.  Zona  di  terreno  che  procede  sul  ciglione  este- 
riore del  Fosso  ; si  piega  spesso  parallelamente  alla 
faccia  delle  opere  cui  ha  ri  sguardo , e si  fa  schermo 
di  un  parapetto  il  quale  scende  come  gran  piano  in- 
clinato verso  e fin  sulla  campagna. 

Spalto  o Coptìfaecia  generale  fr.  Glacis  ou  Coti' 
vreface  generale,  ingl.  Glacis  ; ted.  Glassis  ; spagn. 
Esplanada.  È il  parapetto  della  strada  coperta  , che 
a piano  inclinato  và  ad  unirsi  col  piano  della  . cam- 
pagna. 

Spallo  a doppia  pendenza  fr.  Glacis  à doublé 
pente.  Spalto  che  scende  verso  la  campagna , giun- 
tovi , si  rialza  e presenta  un  secondo  piano  inclinato 
al  contrario  del  primo.  E stato  ideato  dal  Carnot  per 

dar  opera  al  suo  sistema  d e ritorni  offensivi. 

. • . ( ' « 

\ ‘ r * 

(1)  Per  proprietà  di  Lingua  dir  si  dovrebbero  opere  e eterne 
tutte  e poi  tutte  quelte  che  sono  fuori  la  Cinta  principale  ; ed 
opere  esteriori  quelle  fra  le  esterne  che  sono  le  più  lontane 
dalla  cinta  istessa.  Ma  la  convenzione  artistica  di  uso  , è quella 
che  per  noi  qui  viene  esposta.  \ - • 
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2. °  Piazze  d armi  rientranti  Ir.  Placee  d artnes 
rentrantes  de  chetnin  couvert.  ingl.  Placee  of  arme  ; 
ted.  IFaJfen  pldtze  ; spagn.  Plaza  de  ai'mas.  Sono 
spazi  disposti  ne’  maggiori  angoli  rientranti  che  fanno 
le  linee  componenti  la  strada  coperta , perchè  vi  si 
possa  riunire  un  considerevole  numero  di  difensori  in 
occasioni  di  sortite. 

3. “  Piazze  d armi  saglienti  fr.  P Iacee  d armee 
saillantes.  Così  l’uso  suol  chiamare  taluni  non  grandi 
spazi  che  risultano  innanzi  l’ angolo  difeso  delle  Opere 
principali , tra  il  saglienle  del  cammino  coperto  e 
P allondimento  della  Controscarpa. 

Opere  avanzate,  fr.  Ouvrages  avàncés.  ingl.  Ad- 
vanced works ; (ed.  Vorwerke; spagn.  Obras  avansa- 
das.  Tutte  quelle  che  si  trovano  al  di  là  dal  piede 
dello  Spalto  delta  Cinta.  Sono: 

1. °  Avanfosso,  o Antejosso.  fr.  Avanl fosse,  spagn. 
Antefoso . Secóndo  fosso  che  gira  al  piede  del  prin- 
cipale spallo.  V.  Avanfosso. 

2. “  Avanstradacoperla  o Anteslradacoperta  fr. 
Avanl  chemin  couvert.  spagn.  Anlecamino  cubierto . 
Zona  sul  ciglione  anteriore  del  secondo  fosso. 

3.  Avan  spalto  o Antespalto  fr.  Avant-glacis.  Il 
parapetto  della  Antestrada  coperta  che  scende  a piano 
inclinalo  verso  e sino  alla  campagna. 

4. °  Spalto  tagliato,  fr.  Giade  coupé.  Dicesi  dello 
spalto  quando  la  coda  è recisa , per  in  faccia  al  ta- 
glio alluogarvi  un’  opera  avanzata , lasciar  scorrere 
dell’acqua  ec : 

5.  ° Spallo  escavato  fr.  Giade  coupé.  Dicesi  lo 
spalto  quando , nell’  idea  di  procacciare  della  terra  , 
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si  prolunga  al  disotto  del  piano  della  campagna , e 
se  ne  toglie  il  materiale  di  sopra. 

6. °  Contro  spalto  fr.  dacie  à concepente.  Dice- 
si , quando  avendo  falla  la  operazione  di  uno  spalto 
escavalo , e non  avendo  ancor  terre  abbastanza  , si 
taglia  a picco  il  terreno  risultato  , c gli  si  dà  la 
pendenza  di  piano  inclinato  a rincontro  del  primo , e 
verso  la  Piazza. 

7. °  Opera  a Corna  con  Fosso  , strada  coperta  e 
spallo , non  legati  con  quelli  della  Cinta. 

8. °  Opera  a Corona  al  modo  stesso  che  la  pre- 
cedente. 

9. °  Corona  doppia  , tripla  ec.  o Corona  compo- 
sta. fr.  Couronne  doublé , triple  ctc.  ou  Couronnc 
composée.  Grande  opera  che  si  sviluppa  sopra  più  di 
un  fronte  della  Cinta  e presenta  tre , cinque  o più 
bastioni  interi.  Ha  i suoi  fossi  limitali  nella  lunghez- 
za , dagli  spalti  della  Cinta. 

IO.0  Ridotti  casamallali  e controminali,  fr.  Re- 
dotiles  casematées  et  conte e-mincee.  Ridotti  intera- 
mente di  fabbrica,  costrutti  alla  coda  degli  spalli  ni 
saglienti  di  talune  opere.  Hanno  casematte,  gallerie 
con  feritoie  e contromine. 

ll.°  Ridotti  a Cadiloie . fr.  Redoutes  à Machi- 
conlis.  Opere  tulle  di  fabbrica,  a tre  piani,  e de’ quali 
la  piattaforma  superare  sporge  sul  vivo  del  nniro  di 
sotto  , e lascia  delle  Cadiloje.  Ilanno  una  piccola  Ca- 
serma , Magazzini , Cisterna  ec.  Circondati  talora  da 
un  fosso  , e da  spalto , sono  deputali  come  Corpi  di 
Guardia  in  luoghi  lontani  dalla  Piazza,  per  custodire 
delle  Chiuse  in  mezzo  a taluni  allagamenti  , o su  di 
una  Roccia  isolata  ec. 
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12. °  Lunette,  fr.  Lunettes  specie  di  piccoli  bastioni 
distaccali  ed  isolati , che  si  mettono  utilmente  alla 
coda  degli  spalli  inuanzi  alle  piazze  d' armi  saglienti  ; 
e che  sarebbero  nocevoli  innanzi  alle  rientranti.  Han- 
no le  facce  di  meglio  che  35  tese,  ed  i banchi 
di  12. 

Queste  Lunette  sono  dai  francesi  dette  anche  Pièces. 

13. °  Luneltine  (1)  o Frecce,  fr.  Lunetons  ou  Fle- 
ches.  Le  Lunette  minori  delle  precedenti  dimensioni. 

14. °  Freccia  semplice,  fr.  Fiòche  simple . Specie 
di  piccola  Lunetta  , con  piccoli  banchi  , senza  fosso, 
con  caponiera  alla  gola  per  la  ritirata. 

’ 15.°  Freccia  con  spallo  tagliato,  fr.  Fiòche  en 
glacis  coupé.  Operuccia  di  poco  valore  al  piede  dello 
spallo,  e per  pochi  difensori. 

16. °  Freccia  con  Tamburo,  fr.  Fiòche  avec-tam - 
bour.  Ha  nello  interno  un  Tamburo  di  stecconi  adatto 
a coprire  la  bocca  di  una  comunicazione  sotterranea. 
E senza  fosso. 

17. °  Freccia  con  strada  coperta,  fr.  Fiòche  en- 
veloppòe  d un  chemin  couvert.  Ha  comunicazione 
sotterranea  , con  tamburo , e strada  coperta  ; senza 
fosso. 

Il  vocabolo  Freccia  profferito  con  la  r è prevaluto 
nell’  uso  autorevole  , tuttoché  non  mancano  coloro  i 
quali  scrivono  e profferiscono.  Fleccia.  La  quale 
profferenza  con  la  l , come  la  si  trova  nelle  Opere 

(1)  Sarà  lo/se  inutile  il  ricordare  che  i francesi  non  fanno  uso 
della  desinenza  in  on  nel  fare  gli  accrescitivi;  e cUo  io  ho  scritto 
Lune  Urne  per  esprimerò  Lunette  piccole. 
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del  Papacino  d*  Antoni,  non  è già  errore  di  stampa 
secondo  ha  sentenziato  il  Grassi  ; nè  la  è cosa  da 

, f.  *.  ' : 

Voltarsi  in  caricatHra  come  fanno  con  la  solila  loro 
leggerezza  taluni  pappagalli. 

Imperciocché  , sia  l’ arma  offensiva  , sia  la  piccola 
Opera  dì  fortificazione  che  da  quella , per  similitudine 
ha  tolto  la  denominazione  ; ciò  che  noi  militari  di- 
ciamo Freccia  , arma  missile  , venne  per  ragion  di 
preferenza  dal  Flecha  degli  spagnuoli  il  quale  dal 
Fiòche  de’  francesi  deriva.  E se  que’  signori  tolti 
I’  avessero  , per  Metonimia  , dal  latino  Flectcre  pie- 
gar dell’  arco  , o da  Fligo  percuoto  ; o presa,  comò 
a me  pare  probabilissimo  , dal  sassone  Fledge  che 
vuol  dir  pennuto  e adatto  a volare , da  cui  è Ve- 
nuto il  Flifsch  freccia  dell’  antico  tedesco  ; o~  altri- 
menti dal  verbo  inglese  lo  Fly  attraversar  f aria  cól 
vanni , andar  con  violenza  in  una  gualche  direzio- 
ne ; sempre  , nella  ricerca  di  una  tale  etimologia  sì 
troverà  la  presenza  della  l.  La  quale  solo  per  corru- 
zióne popolare  dovette  essere  allontanala,  e le  fu  so- 
stituita la  r , al  modo  islesso  come  il  nostro  basso 
popolo  da  Flemma  , Flusso  , Placido , Palpebra  , 
Coltello  ha  fatto  Fremma , Fruscio,  Pracido , Par- 
petola  , Corliello. 

•pere  distaccate,  fr,  Ouvrages  detaehèsT Sono 
tulle  quelle  , piccole  o grandi,  sole  o riunite  e legate’ 
ad  altre,  che  separate  dall’  intero  perimetro  degli  Spalti 
di  una  Piazza  , sono  inoltrale  notabilmente  in  fuori 
alla  campagna  , per  coprire  ponti  ',  chiuse  ec.  per 
scoprire  siti  vantaggiosi  all’  inimico  : per  occupare 
punti  dominanti  ec  : c che  per  la  loro  forma  o lòn- 
Vol.  II.  o2 
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lannnza  non  possono  avere  che  scarsa  o nulla  prote- 
zione della  Piazza,  e sono  affidate  alla  difesa  che  na- 
sce dalla  loro  propria  conformazione  e forza.  Elle  si 
distinguono  in  : 1 

1. °  Fronte  di  controguardie  distaccate,  fr.  Front 
de  contrc-gardes  delachèes.  Opere  coordinale  a figura 
di  un  Fronte  moderno , ma  senza  il  ligame  di  alcuna 
cortina. 

2. °  Fronte  distaccato,  fr.  Front  detaché  che  non 
vuoisi  confondere  con  f opera  a Corno.  È una  specie 
di  sistema  combinato  a rientranti  e saglienti  mercè 
diverse  Lunette  o Frecce  alluogate  in  sili  dominanti 
e nocevoli  alla  Piazza. 

3. °  Opere  con  rovesci  inaccessibili,  fr.  Pièces  à 
revers  inaccessibles . Sono  alluogate  in  siti  di  rocce, 
di  pantani  ec.  e deputate  a colpire  a dosso  l’ inimico 
il  quale  procedesse  incauto  all’  attacco  delle  opere 
principali. 

4. ®  Opere  distaccate  semplici,  fr.  Pièces  détachées 
simples.  Lunette  così  grandi  da  potere  contenere  un 
Ridotto  formato  di  terra  ; sono  poste  in  punti  repu- 
tali deboli. 

5. °  Lunette  del  Darsdn.  fr.  Lunetles  à la  Darfon. 
Opere  di  terra  e fabbrica  , le  quali  contengono  : 

a — Casematte  a fuochi  di  rovescio  al  sagliente 
della  controscarpa  per  difesa  del  fosso. 

b — Ricovero  di  sicurezza,  fr.  Redui t de  siicele* 
ingl.  Sajely  redoubt.  Specie  di  Casamalta  di  fabbrica 
a guisa  di  una  Torre  aUuogata  al  centro  dell  opera., 
falla  a due  piani  ed  a prova  di  bomba. 

c — Traversa  casamaltala.  fr.  ( Traverse  casema- 
ièe)  in  capitale.  ,11  , 
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Queste  Lunette  sono  Opere  che  possono  avere  unsi 
difesa  dalle  loro  proprie  parti,  ed  indipendente  dalla 
Piazza. 

6.°  Astuzia,  Scoprimento.  fr.  Chicane.  Specie  di 
Lunetta  costrutta  ih  silo  inaccessibile , con  uno  dei 
lati  prolungato  tino  allo  spallo  dell'  opera  più  vicina  ; e 
detta  altrimenti  Punta  d aia.  Lunetta  costrutta  per' 
battere  in  sul  rovesciò  gli  approcci  ; o per  obbligare 
I'  assediante  ad  attaccarla  pria  delle  altre,  ed  a per- 
der tempo.  E una  specie  di  contro  approccio.  Diconsi 
anche  dai  francesi  Chicane»  le  Frecce  costrutte  at 
piede  degli  spalti  per  obbligare  l'inimico  a comin- 
ciare gli  attacchi  molto  dalla  lontana. 

Opere  accessorie-  fr.  Ouvrages  addii  ione  Is.  La 
parola  accessorie  viene  dal  latino  accedere  aggiun- 
gere. Sono  tutte  quelle  ideale  nel  fine  di  aumentare 
la  difesa  propria  sia  di  ognuna  delle  opere  preceden- 
temente indicale,  sia  del  complesso  formato' dalla  riu- 
nione di  diverse  fra  quelle. 

A — Opere  accessorie  dentro  della  Cinta;  sono; 

1. °  Il  Cavaliere,  fr.  Caìjulier;  ted.  Kacalier;  in- 
gl.  Cavalier , or  lofty  Pedonò/;  spago.  Capalleroe 
Caballero.  Costrutto  di  terra  o di  mirro,  circolare  o 
poligono , che  si  eleva  entro  e nel  mezzo  di  ' taluni 
bastioni  , e pur  talora  sulle  Cortine  , così  per  domi- 
nare meglio  la  campagna  , come  per  impedire  T in- 
filata de'  colpi  del  cannone  nemico  sopra  estesi  tratti 
rettilinei  di  ramparo. 

2. °  11  Trinceramento  da  bastione.  ( 1 ) fr.  lì  e Iran- 

(I)  dii  scrive  clic  it  Trinceramcnfo  è Opera  di  difesa  esterna 
che  sì  fà  dagli  assediati è nell’errore. 
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cheme.nl  dii  bastion  ( gl’  inglesi  lo  chiamano  Jielren - 
chemeht  or  Reduìt  ).  Si  distingue  : 

a — A forma  di  Tenaglia,  fr.  Re  Ir.  en  forme  de 
Tenaille.  Presenta  al  di  fuori  rette  ad  angolo  rien- 
trante ottuso.  Fassi  nel  bastione  pieno. 

..  b — A fronte  di  fortificazione,  fr.  Re  Ir.  en  for- 
me de  front  de  fortif.  Si  modella  come  un  Fronticino 
di  Fortificazione.  Nel  bastione  pieno. 

c — A forma  di  tagliata,  fr.  Reir.  en  forme  de 
coupure  : Così  si  fanno  ne' grandi  bastioni  del  Sistema 
moderno  , in  modo  che  ne  tagliano  tutto  il  sagliente. 
Sono  piccoli  Fronti  con  Rivellini  ec.  Si  costruiscono 
quando  l’ inimico  ha  chiarito  il  vero  fronte  di  attacco. 

tl  — A modo  di  Cavaliere , fr.  Cavalier  retren - 
chement.  Specie  di  Cavaliere  costrutto  in  bastioni  so- 
verchiamente acuti , dove  non  è spazio  per  altra  ma- 
nera  di  trinceramento.  Ha  due  tagliale  laterali  , ed 
adempie  al  doppio  officio  come  dice  la  sua  denomi- 
nazione. . i * ; »••>'*  ’• 

— » 

e — Bastione-capitale.  (1)  fr.  Bastion-capilaT.  E il 
trinceramento  del  tutto  a*  forma  di  bastione  di  fab- 
brica , ideato  dal  Coèhom  per  entro  al  suo  gran  Ba- 
sitone di  terra. 

3.°  Le  Barbette,  fr.  Barbettes\  ingl.  Barbette ; spagn. 
Barbelas.  Sono  una  specie  di  piccoli'  Cavalieri  di  terra, 
costrutti  a modo  di  particolari  batterie  ai  saglienli  dei 
bastioni  — - come  di  ogni  altra  opera  capace  di  arti- 
glierie — e col  pavimento  sollevato  sul  piano  del  gran- 

(I)  Ci  è chi  definisce  H Bastion  Capital  con  la  frase  Bastione 
ali  angolo...  io  non  l’ intendo.  , . . 
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de  rnmparo  , in  modo  che  i pezzi  possano  agire  sco- 
perii  dal  di  sopra  del  parapetto. 

A-barbctta.  Cosi  diciamo  che  agisce  un  cannone 
allorché  si  move  e tira  per  di  sopra  il  sopraciglio 
del  parapetto  senza  le  cannoniere  ; e , sia  perchè  il 
piano  della  spianata  è elevalo  , sia  perchè  il  parapetto 
è basso  , o in  fine  perchè  1’  affusto  è costruito  con  al- 
tezza a quel  fine  accomodala. 

I puristi  dicono  in  barba  perchè , le  povere  ani- 
me credono  che  questo  sia  modo  italiano  , e non 
sanno  che  è modo  inglese:  a baltonj  on  barbe! 

4.°  Le  Tagliate,  fr.  Con  pur  es  (1).  La  vera  coupwe 
de'  francesi  è , letteralmente  , un  taglio  rettilineo  fatto 
all'  infletta , un  fosso , senza  altro  parapetto  che  lo 
sterro  gettato  al  di  fuori , che  si  escava  quando  la 
breccia  stassi  facendo  al  bastione  vuoto,  e. per  ritar- 
dare l’entrata  del  nemico  , possibile  non  è il  costruirvi 
un  trinceramento  sicuro  e non  esposto  ai  fuochi  di 
lui , quando  è giunto  sull'  elevato  terrapieno.  • 

Quando  ci  è un  poco  di  tempo  si  fanno  le  : 
a — Tagliate  di  terra  rivestite  con  salciccioni. 
fr.  Cotipures  en  terre  et  en  saucissonage , o le  : 
b — Tagliate  rivestile  di  legname,  fr.  Coupures 
revèties  en  charpente.  Le  quali  sono  le  ordinarie  , 
semplici  , ma  colle  facce  de’  tagli  rivestite. 

Talora  anche  si  fanno  a tutto  bell’  agio  le  : 
c — Tagliate  rivestite  di  fabbrica,  fr.  Coupuns 


{1)  Liv  voce  eoupure  in  francese  è quasi  sinonimo  di  Rt1ranm 
chement  ; ma  i fortiGcalori  ci  fanno  una  notevole  distinzione.  ,i 
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eu  maconnerie  e sole  quelle  che  sogliono  avere  le 
condizioni  e le  forme  tulle  de’  trinceramenti  durevoli*. 

а. 0  Le  Traverse  da  rampavo,  fr.  Traverses  du  rem - 
pari.  Massi  di  terra  a figura  regolare  fatti  ordina- 
riamente con  gabbioni  è fascine  , messi  perpendico- 
larmente alle  lunghezze  de’  terrapieni , e deputate  a 
correggerne  la  soverchia  estensione  in  linea  retta  , 
onde  il  rimbalzo  e l’infilata  non-  facciano  rovine  agli 
affusti. 

б. °  Le  Barricali . fr.  Barricades-,  ingl.  Barricades : 
spago.  Barricadas.  Sono  chiusure  sollecite  che  si 
fanno  in  una  Piazza  sia  alla  Porta  se  corrisponde  sul 
Frónte  attaccato,  sia  alle  Poterne , quando  l'inimico 
è al  possesso  del  Fosso  ; sia  alle  interne  strade  del- 
l’abitato  quando  la  breccia  si  vuol  difendere. 

Farinosi  con  cassoni , panieri  , botti  ec.  riempiuto 
di  terra , letame , calcinacci  ; con  balle  di  lana  , o 
di  mercatanzie , con  materassi  ec.  con  carrette  ripiene 
di  roba  ; con  pietre  a secco  ec.  ec.  ec.  il  tutto  posto 
nel  miglior  ordine  per  farci  passare  le  bocche  dei 
pezzi,  o la  fucileria,  o perchè  siano  fiancheggiate  ec. 

I diversi  materiali  sono  affermati  con  paiucci  e pali 
piantali  nel  terreno,  o con  travi  situate  per  traverso  ec. 

7.®  Le  Caseme  difensive,  fr.  Casemrs  defensives. 
Trinceramenti  formati  da  Caseme  o altri  Edifici  co- 
strutti , o che  si  trovano  alla  gola  de’  Bastioni.  Sono 
» prova  di  liomba  , sono  con  ..feritoie  , blindati  ec. 

B — Opere  accessorie  di  fuori  la  Cinta  ; Sono  : 

i.°  Bicovero  del  Rivellino.  Tr.  Rcduit  de  la  De- 
mi-lune. Ordinariamente  è opera  della,  forma  ..come  di 
un  Bastione  , costrutta  dentro  il  Rivellino  con  facce 
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parallele  alle  facce  di  questo,  e con  fianchi  spezzati* 
e piegali  in  dentro.  , ...  ; 

Rivellino  capitale,  fr.  Doni-lune  capitale.  È. il  trin- 
ceramento idealo  da  Coèhorn  al  suo  Rivellino. 

Ricovero  di  terra,  fr.  Reduit  l'i-rassé.  È il  t linee-' 
ramento  del  grande  Rivellino  del  Cormontaingne.  *• 

Ricovero  a tamburo,  fr.  Reduit  en  t ambone . Opera 
di  trinceramento  con  feritoie  fatte  sollecitamente  di 
legname , quando  non  ci  è un  Ricovero  predisposto.* 

2. °  Tayliale.lt.  Coupures;  spagu.  Cortaduras.  Ta-t 
gli  ai  Rivellini  alle  Controguardie  ec.  onde  separare 
la  parte  rotta  in  breccia  dal  rimanente. 

3. °  Caponiera.  Opera  di  terra , specie  di  parapetto 

che  si  perde  a piano  inclinato  nel  fondo  del  fosso* 
Serve  a guarentire,  da  una  o da  due  parti,  il  pas- 
saggio de’  difensori  in  isvariati  punti  per  attraverso 
il  fosso.  Questo  passaggio  quando  è formalo  da  dop- 
pio parapetto  è detto  Caponiera  doppia  ( Caponniere 
doublé  ) ; quando  è talora  coperto  con  blinde  o con 
volta,  ed  ha  feritoie  laterali,  è indicata  dai  francesi  con 
pleonasmo  Caponniere  défeneive , o crenelee;  Capo- 
niera difensiva  o a feritoie.  * 

La  etimologia  di  questa  vece-,  quale  la  dà  il  Grassi.' 
è soverchiamente  generale  , perchè  se  viene  da  Capo,- 
e coprire  il  capo  , o avrebbe  dovuto  chiamarsi  in  al- 
tro modo  , o essere  la  denominazione  di  ogni  riparo. 
Io  credo  che  il  vocabolo  \enga  dallo  spagn.  Capo- 
nera che  nd  Diz.  dell’  Acad.  di  Spagna  io  trovò  in- 
dicato : el  silio , ò parage  en  yuc  alguno  balla  con- 
veniencia , asistencia  ec.  quindi  una  via  coperta  ,- 
per  la  quale  i difensori  di  un  opera  trovavan  comodo 


L 


Digitized  by  Google 


! 


416  OP 

*a  comunicar  colle  altre  , poteva  bene  nella  lingua  di 
Spagna  dirsi  , come  in  vero  fu  detta  , Caponera.  ' 

4.°  Piazza  d armi  del  fosso  asciutto,  fr.  Place 
et  armes  dans  le  fosse  sec.  Specie  di  mezza  capo- 
niera  che  alio  estremo  delle  facce  del  Rivellino  tra* 
versa  il  fosso  e lo  difende  co’  suoi  fuochi. 

* . 

8.®  Cassone  o Cofano,  fr.  C'offre.  Opera  a forma  di 
Cassa  fatta  con  due  muricciuoli  coperti  da  blinde  e terra, 
e che  di  sotto,  presenta  la  fucileria  dalle  feritoie;  di 
sopra , dalla  cima  del  parapetto.  Idea  del  Coehorn. 

10  non  so  chi  sia  stato  veramente  primo  a tradurre 
nelle  cose  di  fortificazione  la  voce  Coffre  de’  Fran- 
cesi che  vuol  dire  Cassa , Forziero  di  forma  paral- 
lelepipedo, col  vocabolo  Cofano  italiano  il  quale  viene 
dal  latino  cophinus , corbis  e vuol  dire  una  specie 
di  Canestro  a forma  di  un  cono  tronco  , quella  che 
| francesi  dicono  Corbeille  o Bouriguet.  Il  Tensini  , 
secondo  riporta  Grassi  alla  voce  Cofano,  fu  primo  forse 
ad  ingenerare  un  tale  equivoco  ; ma  se  leggiamo  bene 
le  parole  di  lui  , troveremo  che  egli  chiama  cassoni 
di  legno  quella  tale  specie  di  difese  onde  fà  parola 
e dice  che  * moschettieri  (probabilmente  francesi)  li 
chiamavano  cofani  ; ma  è credibile  che  i moschettieri 

11  ^chiamassero  Coffri  (coffresì  e che  Tensini  per  far 
italiana  la  parola  avesse  detto  Cofani  a grave  danno 
del  significalo,  lo  traduco  sempre  il  Coffre  con 
Cassoni. 

6.®  Casematte  a fuochi  di  rovescio,  fr.  Casemates 
à fetix  de  recera.  La  parola  Casamatta  nella  gene- 
ralità del  significato  vuol  dire:  Località  praticala  den- 
tro il  corpo  di  una  massa  di  terra  ; ed  i militari  iit 
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generale  così  chiamano  le  Località  fatte  a tal  modo, 
e che  sono  deputate  agli  svariati  usi  della  guarnigione 
di  una  Piazza. 

Gl’  Ingegneri  però  distinguono  i sotterranei  (sou- 
terrains  ) a prora  di  bomba  deputali  a tener  truppa  e 
roba  ; dalle  Casematte  costrutte  per  lo  sparo  delle 
artiglierie  (Casemates  à canons).  Quando  tali  case- 
matte  sono  praticate  in  luoghi  da  cui  si  possa  difèn- 
dere il  rovescio  di  qualche  altra  opera,  o ferire  il  dosso 
del  nemico  diretto  altrove , sono  dette  Casematle  a 
fuochi  di  rovescio. 

7. ”  Gallerie  a feritoie,  fr.  Galeries  crénelées.  Sono 

piccole  Casematle , non  capaci  di  cannone  , escavate 
talora  dietro  i rivestimenti,  è talora  messe 'a  schiena 
fuori  i medesimi.  Sono  larghe  ed  alte  8 piedi  per  co- 
modo de’  fucilieri , ed  hanno  accomodate  feritoie,- a 
difesa  de’  fossi  asciutti.  i. 

8. °  Cunetta,  fr.  Cunette.  Quando  chiamar  la  si 
volesse  un  Opera , è un  Fossalello  cavalo  nel  mezzo 
della  larghezza  del  Fosso  , e che  in  principale  è de- 
putato a raccoglierne  gli  scoli , ed  a cacciarli  fuori, 
onde  non  faccian  pantano. 

9. °  Chiuse,  fr.  Ecluses.  Vedi  nelle  Opere  acces- 
sorie alle  esteriori. 

C — Opere  accessorie  alle  esteriori.  Sono  : 

1. °  Ricovero  nelle  piazze  d’ armi  rientranti,  fr. 
Reduit  des  places  d’ armes  rentranles.  Costrutto  di 
terra  della  forma  come  i trinceramenti  de’  bastioni 
pieni , e che  ha  un  predominio  sul  ciglio  dello  spalto. 
Può  essere  rivestito  come  lo  faceva  Cormontaingne. 

2. °  Tamburi  o Bonetti  da  piazza  d armi,  fr.  Tarn* 
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bours  ou  Bonnels.  Costrutti  di  legno  con  feritoie  , e 
con  parziale  copertura  , che  per  mancanza  di  spazio 
si  fanno  nelle  piccole  piazze  d’ armi  rientranti  nel  fine 
di  coprire  le  scalinate  della  controscarpa.  Nelle  piazze 
d’ armi  saglienti  fannosi  di  ordinario  perchè  ivi  non 
mai  ci  è spazio  per  opere  di  terra.  Quelli  ideati  da 
Coèhorn  diconsi  pure  Ridotti  a feritoie.  Reduits  ere - 
nelés. 

■'  Le  opere  del  N.°  l.°  è 2.*  sono  dette  ancora  con 
frase  generale  Trinceramenti  da  Piazze  d armi. 
fr.  Retranchements  de  place  d arme. 

3. °  Cassoni  difensivi,  fr.  Coffres  defensifs.  Specie 
di  gallerie  fatte  con  muricciuoli  coperti  con  legname 
e terra  , quali  Coèhorn  infossa  nello  spalto , paralle- 
lamente alle  Piazze  d’ armi  rientranti , che  sono  de- 
putati a difendere  con  fuoco  di  moschetteria. 

4. °  Traverse  della  strada  coperta,  fr.  Traverse» 
de  chemin  couvert.  Massi  di  terra  di  figura  regolare 
a forma  di  parapetto  con  banchina  ; forniti  di  paliz- 
zate, limitati  in  lunghezza  dalla  controscarpa;  posti 
perpendicolarmente  ai  grandi  lati  della  strada  coperta, 
e separati  dalla  stessa  per  nn  passaggio  chiuso  da 
una  Barriera  di  legno.  Sono  deputate  alla  difesa  osti- 
nata della  strada  coverta.  Ce  ne  ha  che  sono  dette  : 

Traverse  a dente,  casamaltate  con  feritoie,  fr. 
7 ’raverses  en  vedane , uvee  casemates  erénelées.  Que- 
sta frase  te  definisce.  Sono  composte  di  terra , fab- 
brica e blinde.  Idea  del  Bousmard. 

5. °  Torri  di  fabbrica , del  Marchi.  V.  Torri. 

6. °  Manovre  di  acqua,  fr.  Manoeuvres  d eau. 
Vanno  sotto  questo  nome  le  Opere  in  complesso  de-. 
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putate  a rendere  attiva  l’ acqua  che  scorre  per  dentro., 
© vicino  ad  una  Fortificazione  , onde  avvalersene  a 
piacere , sia  per  far  impeto  sopra  gli  attaccanti  ed  i 
loro  lavori , sia  per  coprirne , a tempo , il  terreno 
degli  attacchi. 

Mercè  le  Manovre  di  acqua  si  producono  : 
a — • Inondazioni,  fir.  Inonda tions.  Sono  conside- 
revoli masse  di  acqua  , versate  per  fare  impulso  sul- 
l' attaccante  e sulle  opere  di  lui. 

b — Maremme  o allagamenti,  fr.  Marècages.  Spe- 
cie di  ostacolo  che  si  oppone  all' inimico,  coprendo  con 
poche  acque  e chete  il  terreno  circostante  alle  forti- 
ficazioni. 

c — Lagune  Ite.  fr.  Flaques.  Allagagioni  rade  for- 
mate da  svariati  laghetti  non  comunicanti  fra  loro. 
Volendo  rendere  comunicanti  fra  loro  vari  Laghetti , 
e porzioni  di  Maremme,  si  fanno  alle  parti  alquanto 
rilevate  del  terreno  de’  Solchi,  fr.  Criques , ossiano 
canaletti  di  poca  profondità. 

Le  principali  Opere  di  che  si  compongono  le  Ma- 
novre di  acqua  si  dicono  : 

aa  Chiusa  stabile,  fr.  Batardeau.  Traversone  di 
fabbrica  costrutta  secondo  la  larghezza  di  un  Fosso  o 
Controfosso  , nel  fine  di  arrestare  1’  acqua  che  fosse 
deputata  a bagnarlo  , e mantenerla  ad  una  desiderata 
altezza. 

bb  Chiusa  mobile,  fr. Ecluse.  Un  opera  di  fabbrica, 
o legno  , composta  di  un  masso  che  si  oppone  all’ac- 
qua , e nel  quale  è una  Bocca  , Luce  o Occhio  con 
Soglia  , Stipiti  , talora  con  Arcotrave  , ed  imposta  di 
legno.  Il  tutto  deputato  a chiudere  un  corso  di  ac- 
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qua  , farla  crescere  , e poi  versarla  e ritenerla  a pia- 
cere. Questa  opera  si  denomina  : 

cc  Chiusa  di  entrata,  fr.  Ecluse  de  chasse.  Quan- 
do la  si  pone  in  luogo  dove  si  vuole  con  una  massa 
di  acqua  far  impeto  contro  l’ inimico. 

dd  Chiusa  di  uscita,  fr.  Ecluse  de  fuile.  Allor- 
ché posta  nel  sito  dove  si  vuol  che  1’  acqua  non  più 
utile  , vada  via.  Di  una  chiusa  meritano  in  principale 
di  essere  distinte  le. Imposte:  elle  si  denominano  (1). 

aaa  Cataratte  o Paratoje  a saracinesca,  fr.  V an- 
nes  (2):  quando  hanno  movimento  verticale  dal  basso 
in  alto  , o al  contrario  , per  entro  due  canaletti  o 
gargami  cavati  negli  stipiti. 

bbb  Cateratte  o Paratoie  a travi  sciolti,  fr.  V a mes 
à poulrelles:  quando  la  imposta  è formata  da  tanti  pezzi 
di  travi  squadrati , i quali  ad  uno  ad  uno,  e con  in- 
gegni acconci  , si  calano  ed  alzano  in  positura  oriz- 
zontale , co’  loro  due  capi  entro  le  canalalure  degli 
stipiti  ; e tanti  travi  si  mettono  , o si  tolgono  , sino 
a che  abbisogna. 

ccc  Porle  a Bilico  o a Vento,  fr.  Portes  à Pivot , 
ou  à Vent.  Se  l’ imposta  è sospesa  e poggia  a due 
Orecchioni  estremi  di  un  asse  orizzontale.  Io  le  direi 
Porte  ad  asse  orizzontale. 

ddd Portea  Perno,  fr.  Portes  tournantes.  Se  girano 
sopra  un  asse  verticale  che  ne  divide  il  piano  quasi 
per  metà.  Se  poi  1’  asse  corrisponde  ad  uno  de’ lati, 
i francesi  chiamano  la  porta  à un  setti  v^ntail. 

(1)  Cavalieri  San  Beri. 

(2)  Hctidoro. 


Digitized  by  Google 


421 


OP 

Io  la  direi  Porla  ad  asse  verticale. 

eee  Porte  a Dente  , a Sprone , a Freccia fr. 
Portes  busguées.  Sono  imposte  a due  battenti  verti- 
cali , a perno  , che  nell’  incontro  fanno  un  angolo 
diedro  , sagliente  verso  la  corrente  dell’  acqua. 

fff.  Sfioratore  o Scarico  di  superficie , o rifiuto. 
fr.  Deversoir.  Specie  di  soglia  fissa  , che  si  pone 
sulla  parte  eminente  di  una  Diga  , nel  fine  di  lasciar 
liberamente  scorrere  1’  acqua  e non  farle  oltrepassare 
un  atterza  desiderata. 

7. °  Contromine.  Y.  questa  parola  a suo  luogo. 

8. °  Contro  approcci.  Opere  di  zappa  costrutte  dal- 
1’  assedialo  , dirette  e spinte  a’  fianchi  di  quelle  di 
attacco  , nel  fine  di  prendere  d’ infilata  i Cammini 
a zeta  e batterli  e spazzarli  con  colpi  a metraglia. 

2.  OPERE  DA  CAMPO,  fr.  Ouvrages  de  campagne. 
Oucrages  de  la  fortification  passagère.  Sono  le  svariate 
fortificazioni  di  breve  durata  , che  con  terra , legna- 
mi e rarissimo  volte  con  pietre  costruisce  uu  esercito, 
sia  per  guarentirsi  dagli  attacchi  dell’  avversario,  sia 
per  cautamente  procedere  all’  attacco  delle  nemiche 
Opere  di  Piazza.  Elle  si  distinguono  in  : 

l.°  OPERE  DA  CAMPO  , DIFENSIVE  , e 8000  I 

A — Opere  aperte,  fr.  Oucrages  ouverlcs  , che 
vanno  denominale. 

1. °  Dente  o testa  semplice,  fr.  Redan  ou  (èie  si/n~ 
pie.  E formata  da  due  linee  rette  poste  ad  angolo. 
La  lunghezza  de' lati  è ordinariamente  più  di  15  tese. 
Questi  fati  talora  si  spezzano  , e vi  si  adattano  dei 
piccoli  fianchi  sporgenti  a difesa  del  sagliente. 

2. °  Freccia  , o meglio  F leccia,  fr.  Fleche.  É 
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non  altro  che  il  Dente  , ma  di  Iati  piò  brevi , meno 
di  15  tese  (1) , e spinta  innanzi  ad  altre  opere  che 
la  sostengono  e fiancheggiano.  Non  mai  si  ha  fianchi 
propri. 

3. °  Lunetta,  fr.  Lunette.  È una  Freccia  o un 
Dente  ma  con  le  parti  estreme  de’  lati  spezzate  e pie- 
gate verso  lo  interno  a mò  de’  fianchi  di  un  bastio- 
ne. Le  parti  spezzate  diconsi  fianchi.  ( Flancs  ). 

4. °  Testa  a coda  di  Fondine,  fr.  Téle  à queue 
dkyronde.  Si  denomina  : 

Coda  di  rondine  semplice,  fr.  Queue  d’ hy ronde 
simple  (2).  Quando  si  forma  da  due  Denti  che  si 
toccano  co'  lati  interni  , e prolungano  gli  esteriori 
che  diconsi  Rami  ( fr.  Rranches  ) , sopra  i quali  si 
elevano  talora  due  Fianchi. 

Coda  di  rondine  doppia  o Berretto  da  prete  o 
Bonetto  da  prete,  fr.  Queue  d hyronde  doublé  ou  bon- 
net  de  prètre.  Quando  i Denti  sono  tre  , dei  quali 
i lati  esteriori  fanno  1’  uficio  de’  Rami.  In  Italia  è 
detta  ancora  Doppia  Forbice  (3). 

(1)  Erroneamente  io  trovo  scritto  in  qualche  parte  che  la  Frec- 
cia differisce  dal  dente  per  la  maggiore  lunghezza  delle  tue 
facce.  La  cosa  è perfettamente  al  contrario. 

(2)  Il  Savart  la  chiama  Bonnét  à prètre  ; ma  11  nostro  dotto 
Scarambone  ben  nota  che  non  mai  quest’  opera  fù  dagl’  italiani 
denominala  Berretta  da  prete  V.  Corso  di  Fortificazione  cc.  r.  2. 
nota  a p.  50. 

(3)  Fr*  le  distinzìuni  che  si  fanno  nell’  arte , h da  notarsi  che 
quando  lijffamf  della  coda  di  Rondine  sono  convergenti  verso  la 
piazza  , 1’  opera  è detta  Coda  di  Rondine  semplicemente  ; ma 
quando  i Rami  divergono  verso  la  Piazza  , 1’  opera  dicesi  Con- 
trae oda  di  Rondine. 
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5. °  Testa  a Tenaglia,  fr.  Téle  tenaillee.  Di  que- 
sta specie  le  opere  sono  anche  semplici  o doppie , e 
non  differiscono  dalle  precedenti  che  negli  angoli  : 
mercechè  , se  gli  angoli  saglienti  e rientranti  saranno 
acuti  l’opera  si  dirà  Coda  di  rondine  o Bonetto  da  pre- 
te ; se  retti  o ottusi  , 1’  opera  si  dirà  a Tenaglia. 

6. °  Testa  a bastioni,  fr.  Téle  baslionnée.  Ella  pre- 
senta un  fronticino  di  Fortificazione  , e qualora  ne 
presentasse  due  uniti  , toglierebbe  il  nome  di  Testa 
a corona  ; ove  tre  , Testa  a doppia  corona. 

7. °  Testa  di  ponte,  fr.  Tòte  de  poni.  Una  qua- 
lunque delle  già  dette  opere  aperte,  deputata  in  capo 
alla  uscita  di  un  Ponte  , a difenderlo  dalla  vista  e 
dai  colpi  dell’  inimico. 

Doppia  Testa  di  ponte,  fr.  Doublé  tòte  de  poni. 
Specie  di  Campo  trincerato  a cavallo  ad  un  fiume 
che  lo  attraversa  per  due  cortine  opposte. 

B — Opere  chiuse,  fr.  Ouvrages  ftrme’s ; e sono 
dette  : 

1. °  Ridotto,  fr.  Redoute  ted.  Redoute  ; ingl.  Re- 
doubt  ; spagn.  Reducto.  E il  trinceramento  formato  da 
qualunque  poligono  regolare  o irregolare  senza  angoli 
rientranti  poco  notevoli  (1).  Può  essere  formato  da 
un  cerchio , e quando  lo  è da  una  porzione  di  cer- 
chio o da  una  porzione  di  curva , che  finisce  alla 
corda  dicesi  Ferro  di  Cavallo,  fr.  Fer  à chevai. 

2. °  Ridotto  a Cremagliera  o u Scaglioni,  fr.  Re- 
doute à crémaillère.  Dicesi  il  Bidotto  quando  ha  il 

(1)  Il  Gay  de  Vernon,  in  tal  caso,  lo  chiama  Ridotto  attera - 
gitalo;  Redoute  à cóle*  tenaillee.  m 
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sopracciglio  de'  parapetti  fatto  a scaglioni  orizzontali 
adatti  a procacciare  tiri  paralleli  alle  capitali. 

I francesi  dicono  , che  il  primo  a tagliare  in  que- 
sto modo  i parapetti  delle  opere  sia  stato  il  Signor 
De  Lafon  nel  1740.  Ma  il  Busca  avea  ciò  praticato 
agli  spalti  delle  sue  strade  coperte  fin  dal  secolo  de- 
cimo sesto  ed  il  Tensini  poi  nel  decimo  settimo. 

' 3.°  Forte  o Fortino,  fr.  Fort,  ou  Forlin.  È un 
opera  formata  da  poligono  regolare  , del  quale  le 
parti  si  fiancheggiano  reciprocamente  , e dicesi  (1): 

Forte  a Tenaglia  o a Stella,  fr.  Fort  tenaillé 
ou  étoilé.  H suo  perimetro  forma  una  seguela  di  an- 
goli rientranti  e saglienti,  come  và  disegnata  la  stella. 

Forte  bastionalo,  fr.  Fort,  bastionné.  I suoi  tati 
presentano  tanti  Fronticini  bastionati. 

Forte  a mezzi  bastioni,  fr.  Fort  à demi  bastione. 
Presenta  sopra  ogni  lato  una  specie  di  mezzo  fronte 
bastionalo  con  una  faccia  , un  fianco  ed  una  quasi 
cortina. 

4.°  Bloccasti  , Casattravi  , Fortat travi , tedesco 
Blockhaus.  ingl.  Blockouse  ; fr.  Blockhaus.  Specie 
di  moderno  Ridotto  formato  da  un  perimetro  chiuso 
da  grossi  pezzi  di  legno  squadrato  ,•  o grezzo,  pian- 
tati fortemente  nel  suolo  , uniti  fra  loro  a contatto  , 
ed  il  lutto  coperto  da  blindata  orizzontale.  Talora  si 
adopera  un  doppio  ordine  verticale  di  pezzi  di  legno; 
talaltra  si  mascherano  le  unioni  de'  pezzi  grandi,  con 

(1)  Di  qui  si  vede  che  il  Forte  o Fortino  è tutt’  altra  cosa  del 
Bidotto.  Sia  ciò  di  avviso  a qualche  Pappagallo  che  ne  ha  fatta 
una  cosa  sola.  •> 
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travetti  minori  anche  piantati  nella  terra.  Si  fanno  di 
adatte  feritoie  ne’  siti  delle  unioni  de’  pezzi.  Tale  co- 
struttura  è adatta  ai  siti  dominati  da  vicine  alture  , 
o a quelli  dove  facilmente  possono  giungere  tiri  piom- 
banti dell’ inimico. 

Bloccasa  ordinaria,  fr.  B toc  khan  s ordinane.  Se 
piccolo , e quadrato,  serve  talora  di  Ridotto  ad  opere 
di  terra  ; talaltra  è fatto  a difesa  di  qualche  parti  di 
fossi  non  fiancheggiate  come  quelli  de’  grandi  Ridot- 
ti , o negli  angoli  morti  delle  tenaglie  ec.  Se  gran- 
de , ed  isolalo  , si  costruisce  a forma  di  croce  per- 
chè un  braccio  fiancheggi  1’  altro  , e vi  si  pone  l’ ar- 
tiglieria , e talora  lo  si  cinge  di  un  parapetto  di 
lerrh  ec. 

Bloccasa  a due  piani  per  fuochi  di  fanteria,  fr. 
Block/iaus  à deux  étages  de  feu  d infanterie.  Sono 
fortificazioni  portatili  , come  una  Casetta  di  grosso 
legname  , della  quale  i pezzi  vanno  segnali  col  loro 
numero  , onde  essere  tolti  , trasportati  e rimessi  in 
opera  (I). 

5.°  Palanca,  fr.  Palanque.  Piccola  opera  chiusa  , 
formala  da  una  cinta  di  pali  confitti  nel  suolo  , ed 


(1)  I puristi  hanno  fatto  malviso  alta  nostra  moderna  voce  di 
universal  militare  convenzione  Bloccati. » o meglio  Bloccasa.  Essi 
le  vogliono  sostituire  Pasticcio  bel  vocabolo  da  cucina  ; Zampa 
d’Oca  che  indica  forma  e non  forma  e materia  come  fà  il  vo- 
cabolo tedesco  ; Impio zzata  che  , come  ho  detto  altrove  , vuol 
dire  Opera  di  piote  e non  Opera  di  legname. 

"Voi.  II.  54 
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afforzati  da  un  ricinto  esterno  di  terra  (t).  Suole  or- 
dinariamente costruirsi  come  Jiitiro  ( Reduit  ) de’  di- 
fensori nell’  interno  di  altre  opere. 

6.°  Torri  Massimiliane . Sono  grandi  Torri  a Cono 
tronco  , tutte  di  fabbrica  con  grossa  artiglieria,  ideale 
da  S.  A.  I.  l’Arciduca  Massimiliano  di  Austria , per- 
chè costrutte  ad  intervalli  chiudessero  e difendessero 
1’  aja  di  un  grande  Campo  trincerato. 

C — Opere  sviluppate  o Linee,  fr.  Ouvrages  de- 
ve loppe s ou  Lignee.  Sono  propriamente  cosi  detti  i 
Trinceramenti  campali,  che  vanno  deputati  a coprire 
un  esercito  o parte  dello  stesso.  Le  Linee  sono  : 

1 ."  Continue,  fr.  Lignes  conligues.  Quando  fra 
le  opere  particolari  che  le  formano , non  è alcun  note- 
vole o replicalo  interrompimento.  Elle  si  denominano 
per  diverse  maniere  o sistemi  • 

a — - lÀnee  bastionale,  fr.  Lignes  à bastione.  Sono 
le  più  perfette  , modellate  come  una  seguela  di  tanti 
piccoli  Fronti  di  fortificazione  , de'  quali  le  cortine 
talora  si  fanno  spezzate  con  angolo  sporgente. 

b — Linee  a Tenaglia.it. Lignes  à tenailles.  Hanno 
la  forma  di  una  seguela  di  operucce  dette  a Tena- 
glia semplice , allorché  ognuna  è formata  da  due  rette 
congiunte  ad  angolo  rientrante  ; od  a Tenaglia  dop- 


(1)  A coloro  che  scrivono  essero  la  Palanca  un  riparo  iti  sie- 
pc  , ò la  pazienza  di  dire  che  la  Palanca  in  senso  figuralo  è 
una  Siepe  come  lo  è tulio  ciò  che  serve  di  riparo  ; ma  che  la 
frase  un  Iliparo  di  siepe  esclude  il  senso  figurato  , chiama  al 
significato  proprio  di  Siepe  cioè  a riparo  di  pruni  sterpi  ec. 
quindi  uon  ha  menomamente  che  fare  co' pali  e colle  palanche. 
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pia,  quando  il  fronte  di  ogni  operuccia  presenta  qtìal- 
tro  rette  e due  afigoli  rientranti.  Ogni  piccola  opera 
sporge  in  fuori  la'-  linea  generale  e vi  si  unisce  per 
due  braccia  estreme. 

c — Linee  a Forbici  lo  stesso  che  a Tenaglie. 

d — Linee  a Corna,  fr.  Ij.  à Comes.  Quando  le 
Operucce  sporgenti  sulla  linea  generale  presentano 
un  fronticino  di  fortificazione. 

e — Linee  a Corone,  fr.  L.  à couronnes.  Quando 
le  piccole  Opere  sporgenti  presentano  un  doppio  fronte 
di  fortificazioni. 

f • — Linee  a Cremastiere  o a Cremagliere . fr. 
Lignee  à cremailléres . Quando  i saglienti  sono  di- 
sposti a scaglioni  uniti  eguali  e regolari.  11  denomi- 
nar queste  Linee  , come  fà  1’  uso  odierno  , a denti 
di  Sega  le  fà  confondere  con  le  altre  dette  dai  fran- 
cesi à Jledans  , che  noi  diciamo  a Denti , e che 
pure  ad  ima  Sega  si  assomigliano. 

I francesi  nolano  la  somiglianza  alla  Scie  tanto 
nell’  uno  quanto  nell’  altro  caso. 

II  Saint  - Paul  : Le  tracé  d’  une  ligne  en  crémafl- 
lère  forme  une  suite  d’  angles  saillans  et  rentrans  di- 
sposés  en  quelque  sorte  cornine  Ics  dente  d une  Scie. 

Il  Belidor  nel  suo  Dici,  de  ring.  Quelques  auteurs 
écrivent  redans  , mais  il  sernble  qu’  il  seroit  mieux 
d’  écrire  redents  , parce  que  ces  lignes  imitent  par 
leur  contour  extérieur  la  forme  et  1’  arrangement  des 
bents  d une  seie. 

Ad  evitare  un  tale  equivoco  nelle  parole  e nelle 
idee  , io  propongo  ai  dotti  ( non  a’  puristi  ) di  dare 
z\\c  lignes  à crémailléres  de’ francesi  la  denomina- 


Digitized  by  Googte 


428  OP 

zione  di  Linee  a Cremassero  o a Cremagliera  che 
noi  avemmo  dal  latino  Cremasleres  focarìos  come  i 
romani  dicevano  quell’  ordigno  di  ferro  fatto  a denti 
che  da  loro  sospendevasi  nell’ interno  del  camino  da 
fumo  , ed  al  quale  poi  sospendevano  i paiuoli  da  cuo- 
cer cibi  (1)  variando  a lor  piacere  le  altezze  sopra 
il  fuoco. 

* Nè  il  vocabolo  cremastiera  è del  tutto  nuovo  fra 
i moderni  italici.  La  Botanica  La  Cremaste , e laNo- 
tomìa  ha  Cretnaslere  deputati  nel  senso  diretto  ad 
indicare  peculiari  sospensori. 

Noi  ne  faremmo  uso  , a mò  de’  francesi  , come 
tr astato.  Impertanto  , a vantaggio  della  universalità 
d’  intelligenza  , io  direi  Cremagliera. 

g — Linee  a Denti  accorlinati.  fr.  Lignee  à re- 
dans.  Presentano  tanti  piccoli  saglienli  di  angoli  , 
che  sporgono  verso  1'  inimico  separali  da  più  o meno 
lunghe  cortine  intere,  o spezzate  con  angolo  sagliente. 

2.°  Discontinue.  fr.  Lignes  d intervalles.  Quan- 
do non  si  può , o non  si  vuole  coprir  1’  esercito  con  li- 
nee continuate , i trinceramenti  si  fanno  a pezzi  stac- 
cati , occupando  i punii  del  terreno  più  favorevoli 
alle  opere  , e lasciando  al  valor  delle  truppe  la  di- 
fesa scoperta  degl’  intervalli. 

Le  opere  distaccate  , di  che  si  compongono  colali 
linee  sono  ordinariamente  poste  in  modo  che  recipro- 
camente si  fiancheggino.  Talora  , si  forma  una  se- 
conda Linea  , alquanto  più  indietro  della  prima  ( ed 

(1)  Anche  in  Puglia  ai  giorni  nostri  è dentro  i Camini -Cu- 
cine sospeso  it  CamcKtale  di  ferro , detto  pure  Camcuta. 
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anche  una  terza  ) in  modo  che  le  Opere  di  questa 
corrispondano  agl’  intervalli  della  precedente. 

a — Linee  di  Ridotti  distaccali,  fr.  /.ignee  à Ile- 
doules  délachèes.  Non  han  d’  uopo  di  definizione. 

b — Linee  di  Lunette  , Denti  o Frecce  distaccale 
fr.  Lignee  à Lunelles,  Redans  ou  Flèches  delachées . 
Non  han  d’ uopo  di  definizione. 

c — Linee  di  bastioni  con  batterie  distaccale,  fr. 
Lt'gnes  bastionnées  uvee  batteries  dètachées.  Sono  una 
seguela  di  bastioni  , deputali  a contenere  alquanti 
soldati  di  fanteria  , e congiunti  da  cortine  fatte  a 
modo  di  tri n cere,  ma  facili  ad  essere  attraversate  d’ un 
salto  dai  fanti  : nel  mezzo  di  ogni  cortina  si  eleva  un 
Dente  in  cui  è una  batteria  per  la  quale  sono  di- 
fese le  facce  de’  bastioni  adiacenti  ; e tra  gli  estremi 
delle  cortine  e quelli  de’  fianchi  ci  ha  intervalli  per 
lo  passaggio  della  Cavalleria. 

d — Campi  trincerati,  fr.  Camps  retranchés  : 
Sono  linee  mezzanamente  estese  intorno  ad  alcun  spa- 
zio limitato  ; fatte  per  contenere  in  sicurezza  un  eser- 
cito , o una  considerabile  parte  dello  stesso.  Si  com- 
pongono , di  una  cintura  ristretta  o Linea  continua 
che  chiude  i materiali  di  guerra  e gli  approvisiona- 
menti  una  ad  una  forte  guardia  , e di  una  grande 
Linea  discontinua  esteriore  , in  modo  che  tra  le  due 
Linee  resti  accampato  1'  esercito. 

2.°  opere  da  campo  offensiye  , ossia  Opere  di 
Attacco. 

l.°  Circonvallazione  ( o Linea  di  ).  fr.  Circonval- 
lation.  Linea  di  trinceramenti  campali  costrutta  dagli 
attaccanti  di  una  piazza  forte  , tutto  all’  intorno  di 
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questa  , nel  fine  d’  impedire  i soccorsi  di  ogni  ma- 
niera che  a lei  potessero  venir  di  fuori.  La  si  forma 
a circa  3mila  metri  dalle  strade  coperte.  Il  vocabolo 
viene  dal  latino  Cìrcumvallo  composto  da  circum  cir- 
citer  intorno  , e valium  muro , che  spiegano  circon- 
dare un  muro.  Ed  è dal  Grassi  che  abbiamo  impa- 
ralo come  esiste  una  prima  trincea  colla  quale  un 
esercito  cinge  la  piazza  per  incominciare  l’assedio. 
0 Cielo  ! 

2. °  Controvallazione  (o  Linea  di  ) fr.  Contreval- 
lalion.  Linea  di  trinceramenti  campali  discontinui  , 
che  circonda  la  piazza  attaccata  alla  distanza  di  circa 
2400.  metri  dalle  strade  coperte  di  lei,  nel  line  di 
assicurare  i depositi  delle  armi  e de’  materiali  di  as- 
sedio , dalle  intraprese  di  una  guernigione  operosa. 
Il  vocabolo  viene  da  due  voci  latine  conira  o adver- 
sus  dirimpetto  , e valium  muro  , che  spiegano  muro 
a rincontro  ( di  un  altro  ). 

Il  Grassi  ne  fà  una  seconda  trincera  con  tante  allre 
coserelle  , tutte  compatibili  in  un  Dilettante. 

3. °  Trincera  spagn.  Trincherà  ; frane.  Tranchée 
ted.  Tranchee  ; ingl.  Trench.  I Puristi  notano  Trin- 
cera , Trincea  e Trincierà  , e poi  conienti  — con 
quella  contentezza  che  non  mai  manca  agli  innocenti — 
gridano  , che  ricchezza  I ! E noi  facciamo  sapere  ai 
puritani  che  se  una  sola  è la  etimologia  una  sola  deve 
essere  la  voce  esatta  ; e le  altre  ? storpiature.  La  voce 
esatta  è Trincera  perchè  isofonicamente  corrisponde, 
al  Trincherà  , in  cui  il  eh  va  proferito  cce , e mo- 
stra chiaro  che  il  vocabolo  a noi  venne  per  la  bocca 
degli  spagnuoli.  Trincea  c un  mostro  del  pari  che 
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Trincierà  perchè  non  esprimono  italianamente  nè  la 
pronunzia  nè  la  scrittura  delle  parole  corrispondenti 
nelle  lingue  di  Francia  ed  Inghilterra,  dove  a me  pare 
dev’  essere  la  radice  del  nostro  vocabolo. 

La  parola  Trincera  , nell’  attacco  delle  Piazze  in- 
dica ogni  maniera  di  lavoro  di  terra  deputato  a far 
che  1’  attaccante  si  approssimasse  alle  Fortificazioni  di 
quelle  , con  la  maggior  sicurezza  e minor  perdita  di 
iempo.  Questo  lavoro  consiste  in  un  cavamento  che 
si  fà  nel  terreno  , per  determinate  lunghezze  e dire- 
zioni , ma  per  una  profondità  costante  di  3 piedi , c 
larghezza  varia , al  variar  delle  bisogne.  La  terra 
dello  scavo  è gettata  sopra  l’ orlo  verso  la  Piazza,  e 
sostenuta  dalla  parte  opposta  con  rivestimenti  di  gab- 
bioni , i quali  unitamente  alla  terra  di  che  si  riem- 
piono e da  cui  sono  coperti  , formano  il  parapetto 
della  trincera. 

In  Francia  si  ascrive  la  invenzione  delle  Trincere 
a Solimano  2.°  1522  , o al  gran  Visir  Koprogli 
nel  1669  ; ed  il  perfezionamento  delle  medesime  al 
Maresciallo  di  Vauban  nel  1673. 

11  Grassi  ne  fa  autore  Prospero  Colonna  nel  seco- 
lo 15.°  che  però  verso  la  fine  a me  pare  , o al  prin- 
cipio del  16.® 

Intanto  io  trovo  in  llollin  citati  due  passi  di  anti- 
chi scrittori , il  primo  di  Polibio  ( Lib.  19.  p.  571  ) 
in  cui  è dello  che  Filippo  Re  di  Macedonia  al- 
P assedio  di  Echidna  adoperò,  secondo  spiega  Su  ida, 
una  lunga  trincera , fossa  longa , per  procedere  dal 
campo  fin  sotto  le  mura  : il  secondo  , di  Diodoro  Si- 
culo (lib.  20  p.  818  ) nel  quale  si  narra  come  Dc- 
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metrio  Poliorcele  per  mezzo  di  scavi  fatti  nel  terreno 
procedette  all’  assedio  di  Rodi  , per  accostarsi  alle 
opere  nemiche  e guarentirsi  dalle  offese  di  quelle. 

Or  questi  due  ricordi  menano  la  invenzione  delle 
Trincere  a circa  tre  secoli  prima  di  Gesù  Cristo,  e 
confermano  il  pensiero  di  quei  sapienti  i quali  cre- 
dono che  la  piupparte  delle  cose  moderne  non  sono 
che  belle  variazioni  delle  cose  antiche. 

a — (Fondo  della  ) fr.  Fond  de  la  Tranchée.  È 
lo  stesso  che  il  fondo  dello  scavo  fatto  per  estrarne 
le  terre  del  parapetto. 

b — ( Dosso  della  ) fr.  lìecers  de  la  Tranchée. 
E ciò  che  generalmente  si  direbbe  la  scarpa  interna 
de’  suoi  parapetti. 

c — Dosso  o anche  Rovescio  della  trincera,  fr. 
Revers  de  la  Tranchée.  Chiamasi  ancora  tutta  la  spon- 
da dello  scavo  compresa  la  scarpa  corrispondente , op- 
posta a quella  che  tiene  il  parapetto. 

d — ( Apertura  della  ).  fr.  Ouverture  de  la  Tran- 
chée. È il  lavoro  che  fà  l’ attaccante  nella  prima  notte 
dell’  assedio  , cominciando  i suoi  scavi  nel  terreno  , 
dalla  lontana  , e da  luoghi , se  è possibile , coperti 
alla  vista  de’  difensori. 

e — ( Guardia  della  ).  fr.  Garde  de  la  Tranchée. 
Le  truppe  di  Fanteria  e Cavalleria  deputale  particolar- 
mente alla  difesa  locale  dei  lavori.  Le  prime  esser 
debbono  li  \ della  guernigione  : le  seconde  una  metà 
più  di  quelle  della  piazza. 

f — (Deposito  di),  fr.  Dépót  de  tranchée.  E un 
sito  , o più  siti  scelti  e preparati  alla  distanza  di  1200. 
o 1300  metri  dalle  più  sporgenti  opere  della  piazza, 
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per  ivi  tenere  guardali  ed  in  sicuro , raccolti  tutti  i mate- 
riali e gli  utensili  che  sono  inservienti  ai  lavori  di  assedio. 

4. °  Trincera  semplice,  fr.  Tranchèe  simple.  Quella 
che  presenta  un  sol  parapetto  all'  inimico. 

5. °  Trincera  doppia,  fr.  Tranchèe  doublé.  Quella 
che  ha  uno  scavo  di  larghezza  doppia  di  quello  della 
trincera  semplice,  e presenta  all’  inimico  due  parapetti 
che  reciprocamente  si  difendono  dai  colpi  al  dosso. 

C.°  Approcci,  fr.  Approches.  Lo'  stesso  che  Trin- 
cera. V. 

l.°  Linee  degli  approcci,  fr.  Lignea  di  approche. 
V.  Trincera. 

8.°  Cammino  di  trincera,  fr.  Chcminemenl.  Ogni 
maniera  di  vie  coperte  scavate  tanto  sopra  quanto  sot- 
terra per  avvicinarsi  all’  attacco  di  un  opera  di  forti- 
ficazione (I). 

• 9.°  Parallela,  fr.  Parallele  ; ted.  Parallele;  iii- 
gl.  Parallel  ; spagn.  Paratela.  E la  Trincera  il  cui 
corso  continuato  circuisce  ed  abbraccia  tulle  le  Opere 
del  Fronte  di  attacco.  Generalmente  parlando  , negli 
assedi  la  scuola  prescrive  tre  parallele  ; la  prima  a 
aOO  o 600  metri  dai  saglienti  delle  strade  coperte 
delle  opere  importanti  più  avanzate  della  piazza  ( senza 

(1)  Perchè  inai  i fortificatori  francesi  avendo  nell’  uso  la  pa- 
rola Chemia  ne  crearono  una  nuova  Cheminsment  per  esprimere 
£Ìi  approcci ? lo  credo  che  fu  per  non  confondere  questi  chemia « 
degli  attaccanti  con  i chemins  ( couverts ) dell’  attaccato.  Se 
cosi  fosse  , perchè  mai  non  si  farebbe  da  noi  lo  stesso  ? Noi  di- 
ciamo Cammino  la  via  degli  approcci  , e Cammino  la  strada 
coperta.  E perchè  non  diremmo  piuttosto  Progredimento  quella 
via,  o anche  Camminamento  ? Forse  per  limor  de’ pedanti  ? 

Voi.  II.  53 
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contare  i ridotti  le  lunette  ec.  ) ; la  2.a  a mezzo  cam- 
mino Ira  la  prima  ed  i detti  saglienti  ; la  terza  ri- 
corre al  piede  de'  saglienti  degli  spalti.  Ma  la  Filo- 
sofia dell’  arte  , 1’  ardire  dell’  attaccante  e lo  scarso 
numero  , o la  poca  operosità  della  guernigione  po- 
trebbero consigliare  di  far  le  cose  più  alla  breve,  cioè 
con  due  sole  parallele , mettendo  la  prima  a 300  ed 
anche  a 200  metri  dalle  strade  coperte , come  talora 
e con  successo  si  è fatto  a’  tempi  nostri. 

10."  Mezze  parallele,  fr.  Demi-paralleles . Braccia 
di  trincera  che  si  fanno  a mezza  via  tra  la  2.°  paral- 
lela ed  il  piede  degli  spalli  ; sopra  la  eapitale  del- 
l’ opera  attaccala,  e per  la  lunghezza  di  130  metri 
a dritta  ed  a manca.  Ciò  si  pratica  quando  si  sta  in 
faccia  ad  una  guernigione  operosa. 

11.0  Piazza  d’armi,  fr.  Place  d' armes.  Lo  stesso 
che  Parallela.  V.  Fu  detta  Piazza  (f  armi  la  paral- 
lela perchè  in  essa  sono  le  truppe  di  guardia  per  la 
protezione  di  tutti  i lavori  di  trincera. 

12. °  Semi  piazza  <t  armi.  fr.  Demi-place  d’arme. 
V.  Mezza  parallela. 

13. °  Cammino  a Zela.  fr.  Zig-Zag  ; led.  Zig-Zag  ; 
ingl.  Zig-Zag  treno hes  ; spagn.  Hetomos  , ò Rama- 
les.  La  Trincera  che  procede  sulle  Capitali  delle  Opere 
attaccate , per  la  quale  si  avanzano  le  truppe  attac- 
canti , e che  per  evitare  i colpi  d’ infilata , si  spezza 
in  tante  svolte  successive  ed  al  modo  di  più  Zete  uni- 
te (1).  Al  nascer  dell’arte  i cammini  su  i raggi  delle 

(1)  Dico  a qualche  purista  cui  non  garbasse  questo  mio  no- 
Tello  Zela , che  già  fra  noi  sono  le  opere  a Te,  gli  Acciarini 
ad  Esse  C simili , quindi 
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antiche  Torri , o sulle  Capitali  de'  bastioni  erano  ser- 
peggianti e giravano  con  flessure , non  con  angoli  ; 
quindi  i tedeschi  che  li  impararono  ( o appurarono 
come  direbbero  i puristi  ) dai  turchi , li  dissero  schlan- 
genjormigen  annaherungen,  che  vuol  dire  letteralmente 
approcci  a forma  di  bisce  ; dalla  quale  frase  tedesca 
e forse  turca , vennero  in  Italia  i cosiddetti  cammini 
a biscia  ; chiamati  in  Francia  , meno  servilmente  , 
budelli,  Boyaux.  Ma  poscia  che  questi  cammini  pro- 
cedettero a parti  spezzate , con  angoli  e sporti  ( ri- 
volti ) , che  i tedeschi  , abbandonata  la  vecchia  frase, 
dicono  non  solamente  ÌVendungen  (rivolle)  ma  più 
specialmente  abwechselnd  Rects-und  Linkswendungen 
cioè  rivolte  alternative  a dritta  ed  a sinistra , c che 
i francesi,  gl’  inglesi  ed  anche  i tedeschi  odierni  con 
bello  espressivo  vocabolo  chiamano  a zig-zag  ; pare 
che  non  volendo  fare  il  bruito  peccatacelo  di  un  fran- 
ciosismo  , si  dovesse  levar  di  mezzo  il  turchismo , il 
tedeschismo  , il  vecchismo  ed  il  ridicolismO  della  trizi, 
cea  a biscia  secondo  il  Mora , o della  strada  lutna- 
cata  con  Giorgio  Sanese , e chiamar  quella  roba  Cam- 
mini a zela , cioè  con  una  frase  che  in  chiarezza 
equivale  ad  un  disegno. 

14. °  Porzione  circolare,  fr.  Portion  circulaire. 
È la  trincera  che  giunta  a toccare  il  sagliente  del  pie- 
de degli  spalli  si  forma  ad  arco  di  cerchio  col  con- 
vesso verso  la  piazza  , nel  fine  di  meglio  defilarsi 
ascendendo  que’  piani  inclinati , e meglio  dirigere  la 
moschetleria  verso  i rientranti  della  strada  coperta  di 
dove  il  lavoro  è più  bersagliato. 

15. ’  Porzione  circolare  concava,  fr.  Portion  cir- 
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culaire  concave.  È la  trincera  che  si  volge  al  parti- 
colare attacco  della' piazza  d’armi  rientrante.  La  si 
costruisce  quando  non  si  sono  fatti  cooifflunicatili  i 
cavalieri  di  trincera  mercè  una  specie  di  quarta  pa- 
rallela ( 

16. °  Cavaliere  di  trincera,  fr.  Cavalier  de  tean- 
chée  ; spagn.  Cabotiero  de  trincherà;  ingl.  Trench 
cavalier  ; ted.  Belagerungs  Kavalier.  Un  parapetto 
per  fucilieri , che  s’ innalza  dall’  attaccante  giunto  ad 
occupare  le  parti  mezzane  della  schiena  degli  spalti. 
Quest’  opera  della  quale  il  masso  è formato  con  due* 
e talora  anche  tre  file  di  gabbioni  soprapposte  l’una 
all’  altra , e coronata  da  feritoie  fatte  con  sacelli  da 
terra , ed  alle  quali  si  va  per  tre  o quattro  gradini, 
è deputata  a scacciare  i difensori  delie  strade  coper- 
te , ed  a proteggere  i lavori  per  la  occupazione  delle 
stesse. 

17. °  Cavaliere  di  trincera  sopra  vuoto,  fr.  Cavai, 
eie  tranch.  sur  une  espéce  de  galerie  blindée.  Così  di- 
cesi il  Cavaliere  di  trincera  allorché  dovendo  essere 
molto  elevato  ne’ parapetti  , si  lascia  nella  massa  di 
questi  un  vuoto  come  di  galleria  blindata  per  rispar- 
miare la  terra.  Lavoro  facile  e sollecito  , ma  richiede 
molli  materiali , talora  più  costosi  della  terra. 

18.  ° Te.  fr.  Le  Tè.  Così  chiamano  i francesi  quella 
parte  della  trincera  che  spiccandosi  da  una  porzione 
circolare  comincia  procedendo  lunghesso  la  schiena 
dello  spalto  , e poi  volge  due  rami , a dritta  e sini- 
stra , all’  estremo  de’  quali  sono  i cavalieri  di  trin- 
cera. 1 rami  o braccia  del  T seno  limitati  dai  prolun- 
gamenti del  ciglio  dello  spallo. 
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19. °  Coronamento  della  strada  coperta.  - fr.  Con* 

ronnement  du  ckemin  couvett,  Dicesi  1’ «pernione  «he< 
Cd  l' attaccante  per  isterilire  sul  tiglio  degli  spalti  le 
sue  diverse  batterie.  Si  fa  in  due  maniere  : > 

a — Per  viva  forza,  fr.  De  vive  force  : Sboccando- 
dalla  terza  parallela  con  una  mano  di  soldati  scelti 
e correndo  sul  ciglio  degli  spalli  per  scacciare  i di- 
fensori della  strada  coperta  , mentre  che  gli  zappa- 
tori si  avanzano  con  materiali  ed  islrumenti  e formano 
un  opera  Cosiddetta  alla  zappa  volante.  ( V.  questa 
frase  ) la  quale  poi  copre  ed  assicura  la  costruzione 
regolare  delle  batterie.  Questa  maniera  si  adoperar, 
quando  chiaramente  si  conosce  la  debolezza  della 
guernigione. 

b — Per  industria,  fr.  Par  industrie  : Shoccando 
dalla  terza  parallela  con  trincera  regolare,  e dopo  di' 
avere  mercè  i cavalieri  di  trincera  costretto  i difensori 
ad  abbandonare  la  strada  coperta  , stabilendosi  sui 
ciglio  degli  spalti  con  regolare  e solido  lavoro  dì. 
zappa.  Maniera  ordinaria  in  faccia  ad  una  guerui- 
gione  che  fa  il  suo  dovere.  Questa  maniera  dicesi  an-  > 
che  a palmo  a palmo  fr.  picd  à pied. 

20. "  Batterie  di  Assedio,  fr.  Balteries  de  siége. 
Sono  le  piccole  opere  particolari  dentro  le  quali  l’at- 
taccante mette  le  diverse  artiglierie  per  farle  agire 
contro  le  fortificazioni.  V.  Batterie. 

a — Prime  batterie,  o batterie  di  approccio,  fr. 
Premieres  batterie  ou  batleries  d’approches.  Hanno 
per  oggello  di  preliminarmente  rovinare  i parapetti , 
e smontare  le  artiglierie  del  nemico.  Vanno  situate  ' 
nelle  parallele  , e sia  pure  un  poco  avanti  o un  poco 
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addietro  per  vanteggio  di  sito.  Operano  con  colpi  jfc- 
eanti  {de  plein  fotte t)  ed  a rimbalzo  ( à ricoche t ). 

. b — Seconde  batterie  ossiano  batterie  di  breccia 
e contro-batterie,  fr.  Secondes  batteries  ou  Batteries 
de  breehe  et  contre-batteries . 

Le  batterie  di  breccia  hanno  1’  ufficio  di  rompere 
i rivestimenti  in  modo  da  lasciar  per  la  apertura  di 
questi  comodamente  entrare  l’ attaccante  nel)’  opera . 
Elle  debbono  essere  alluogate  a’  saglienti  e sul  ciglio 
degli  spalti , e per  quanto  meglio  si  può  in  modo 
che  la  direzione  de’  tiri  risulti  perpendicolare  alle 
parti  di  rivestimento  che  si  vogliono-  rovinare. 

Le  controbatterie  (1)  sono  deputate  a tenere  in 
rispetto  i difensori  e far  tacere  quelle  loro  artiglierie 
che  guardano  le  batterie  di  breccia  ed  il  fosso  ne’punti 
dove  eseguir  si  deve  il  passaggio. 

Per  la  qual  cosa  elle  vanno  situate  pur  sul  ciglio 
dello  spalto,  a’ saglienti,  e nelle  direzioni  meglio  adatte 
al  loro  ufficio. 

21.°  Breccia,  fr.  Breehe  ; ingl.  Breach  ; ted.  Bres- 
che ; spagn.  Brecha.  Dal  ted.  Brechen  rompere,  da 

(1)  Nelle  cose  di  Attacco  e difesa  si  suol  premettere  la  parola 
contro  a talune  opere  che  fa  1’  assediato  in  opposizione  di  quelle 
dell’  assediente  ; e diciamo  contromine , conlroapprocci  ec.  le 
mine  e gli  approcci  fatti'  dai  difensori. 

Ora  il  chiamar  contro-batterie  quelle  tali  batterie  dell’  at- 
taccante , non  è modo  di  buòna  intelligenza  , ed  io  ( con  per- 
messo de’  pedanti  ) proporrei  chiamarle  in  vece  batterie  di  ap- 
poggio. Il  Grassi  il  quale  non  distingueva  bene  l’ uso  odierno 
irregolare  ma  solenne,  lo  ha  confuso  con  l’ antico  , e no  ha  fatto 
uno  de’suoi  soliti  pasticci  , tra  si  diceva  . e si  dice. 
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«ili  i frane,  fecero  Breche  , gli  spago.  Brecha  e noi 
proferendo  ecia  il  eh  abbiam  fatto  Breccia.  Apertura 
fatta  a colpi  di  cannone  ne’  rivestimenti  di  una  opera 
per  potere  entrarvi  di  forza  (1). 

a — Breccia  praticabile  o militare,  fr.  Breche 
praticable.  Quella  della  quale  i rottami  caduti,  e le 
parti  rotte  del  disopra  , sono  state  accomodate  in  modo 
da  lasciar  comodamente  il  passaggio  alla  colonna  di 
attacco  destinata  all’ assalto. 

b — Breccia  jatla  con  la  mina , fr.  Breche  par 
la  Mine.  E quella  che  si  fà  spingendo  un  Ramo 
verso  il  rivestimento,  o cavando  un  Pozzo  al  piede  del 
rivestimento  istesso,  e poi  entrando  dentro  della  fab- 
brica , della  quale  in  mezzo  alla  grossezza  si  pone  il 
Fornello.  Metodo  lungo  ed  incerto. 

22.°  Discesa  del  fosso,  fr.  Descente  de  Fosse.  Il 
complesso  delle  opere  che  per  scendere  col  minor 
pericolo  possibile  , traversando  il  masso  della  strada 
coperta  e forando  la  controscarpa , si  fanno  dal  sito 
delle  seconde  batterie  fino  al  fondo  del  Fosso , o al 
livello  dell’  acqua , se  nel  fosso  ce  ne  ha.  Questa  di- 
scesa si  fà  in  tre  modi. 

a — Discesa  a cielo  scoverto,  fr.  Descente  à del 

(1)  La  Breccia  è ella  un  Opera?  É ella  Opera  di  Foitifica- 
tione  ? È ella  un  Opera  da  Campo  ? 

lo  la  dico  Opera  perché  fallo  dell’  uomo , al  pari  di  tanti 
che  così  sogliono  chiamarsi.  Opera  di  Fortificazione  perchè 
fatto  dell’  uomo  in  un  riparo , in  un  muro  di  Fortificazione.  . 

È finalmente  un  Opera  da  Campo,  perchè  dia  si  b da  co- 
loro i quali  sono  ostilmente  a campo  contro  le  difese  che  si 
distruggono. 
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ouvert.  È ho  semplice  taglio  come  una  trincera  che 
scende  , in  direzione  perpendicolare  alla  controscarpa: 
Je  terre  laterali  si  sostengono  con  gabbioni.  Si  fà 
quando  la  controscarpa  si  eleva  poco.  Maniera  rara 
perchè  mal  sicura. 

b — Discesa  blindala,  fr.  Descente  blindée.  E 
una  specie  di  lavoro  di  zappa,  quasi  interamente  ca- 
cata dentro  la  terra  sostenuta  lateralmente  da  blinde 
e fascine  , e che  a misura  del  suo  procedere  si  co- 
pre di  sopra  con  travicelli  orizzontali,  indi  con  vari 
letti  di  fascine  ; poi  sulle  fascine  con  pelli  fresche  di 
bestiami  (6e  ce  ne  sono  );  in  ultimo  con  della  terra. 

c — . Discesa  sotterranea,  fr.  Descente  souterrai- 
ne.  È la  più  sicura  maniera.  Ella  comincia  con  una 
specie  di  galleria  blindata  , come  la  precedente  , e 
poi  segue  e finisce  come  un  ordinaria  galleria  di 
mine. 

* 23.°  Discesa  nella  strada  coperta,  fr.  Descente 
dans  le  chemin  couvert.  Opera  costrutta  come  quella 
ohe  serve  alla  discesa  blindata  nel  fosso.  Quando  la 
guernigione  non  è operosa , la  discesa  si  può  fare  a 
cielo  scoperto. 

24.°  Passaggio  del  Fosso,  fr.  Passage  du  Fosse. 
Cosi  vanno  denominate  tutte  le  opere  deputale  a gua- 
rentire il  transito  che  fanno  gli  attaccanti  dal  vano 
aperto  nella  controscarpa  fino  alla  rampa  della  breccia. 

. a — Passaggio  diva  Fosso  asciutto,  fr.  Passage 
4' un  Fosse  sec.  Vi  ha  tre  casi.  Se  il  fondo  del  fosso 
è di  terra  1’  opera  del  passaggio  consiste  in  una  zappa 
piena  semplice  diretta  dalla  rottura  della  controscarpa 
verso  là  rampa  della  breccia , e posta  dalla  parte 
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del  rientrantd  della  controscarpa.  Quest'  opera  difende 
la  colonna  di  attacco  dai  colpi  di  fianco.  t , , , 
. Se  il  fondo  del  fosso  è di  sasso , o di  terra  , vi- 
cina alle  sorgive,  l’opera  vien  costruita  tutta,  .a  ri- 
lievo con  un  doppio  ordine  di  gabbioni , fascine  soc- 
chi da  terra  ec.  Talora  si  costruisce  una  zuppa  vo-5 
lanle  nel  momento  is  tesso  del  passaggio  della  colonna. 

Se  il  fosso  è cavalo  in  parte  nel  sasso  , e 1’  aper-, 
tura  .della  discesa  fulla  alla  controscarpa  risulta  nota- 
bilmente superiore  al  fondo  ; allora  l"  opera  consiste 
nella  colmala  , ed  jn  quel  riparo  che  meglio  si  potrà 
lare  con  i materiali  che  si  hanuo. 

. b — Passaggio  di  un  Fosso  con  acf/ua.  fr.  Pas- 
sage  d'un  Fosse  plein  deau.  L’opera  più  sicura  di 
ugni  altra,  che  va  costrutta  a tale  oggetto , è una 
Diga  di  fascine  legate  a de’  corpi  pesanti  perchè  af- 
fondino c colmino  il  fosso.  Questa  diga  si  lien  fissa 
piantando  de’  pali  nel  fondo  del  fosso , e chiusi  nel 
corpo  di  lei.  Si  fa  larga  4 a 5 vetri  , ma  le  ai  dà 
la  larghezza  di  metri  12  a Ili  se  deve  dar  luogo  ad 
uuo  spalleggiamento  il  quale  si  forma  da  doppio  ordine 
di  gabbioni  ripieni  di  sacchi  da  terra,  coronato  di  fa- 
scine e coperto  da  pelli  fresche  di  grosso  bestiame. 

Un  altra  opera  deputata  al  medesimo  oggetto  è il 
Ponte  galleggiante  ( poni  Jlollant  ) specie  di  zatte- 
rone , composta  da  tre  letti  di  fascine  , coperta  con 
sacchi  da  terra  e con  graticci , e tanto  larga  da  con- 
tenere un  adatto  spalleggiamenlo. 

Quest’  opera  ha  l’ inconveniente  di  affondarsi  sotto 
ai  piedi  della  colonna  di  attacco , e de’  cannoni  che 
la  seguono.  Per  ciò  richiede  analoghe  precauzioni. 

Voi.  11.  ' 56 
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L'  opera  della  Mine  si  presta  anche  al  line  mede- 
simo , quando  si  tratta  di1  Tossi  che  hanno  poca  lar- 
ghezza e molla  profondità,  e sono  mal  fiancheggiali. 
Allora  si  fanno  ime  o due  fornelli  setto  la  contro- 
scarpa e con  ì rottami  si  colma  il  fosso.  Talora  an- 
che si  metlofio  fornelli  simultaneamente  alla  scarpa 
e controscarpa , e si  forma  pur  nel  tempo  stesso  U 
breccia  e la  diga  di  passaggio. 

OPERE  di  Jutri  la  Cinta.  V.  Op.  di  Fort.  t. 

OPERE  Distaccate.  V.  Op.  di  Fort.  1 . 

OPERE  Esterne.  V.  Op.  di  Fort.  1. 

OPERE  sviluppate.  V.  Opere  da  Campo.  l.°  C. 

OPERE  sviluppate  continue.  V.  Opere  da  Campo. 

t.n  C.  i.° 

ORDINAMENTO.  Modo  di  disporre  le  truppe  nelle 
precipue  isvariale  circostanze  di  guerra.  Noi  sogliamo 
dire  Ordine  di  battaglia , Ordine  aperto  ec.  ma  me- 
glio sarebbe  Ordinamento  di  battaglia , Ordinamento 
aperto , sottile  ec»  onde  non  confondere  ciò  , con 
1’  Ordine  il  quale  comunemente  è una  scritta  in  cui 
si  dispone  qualche  cosa  del  servizio  militare.  V.  Or- 
ganizazione. 

ORDINANZA,  fr.  Ordonnance  ; ingl.  Ordonnance  ; 
spago.  Ordenanza.  Regolamento  circa  le  cose  da  pra- 
ticarsi in  determinati  servizi  della  Milizia. 

2. fr.  Ordonnance;  ingl.  Orderlg  ; spago.  Or- 
denanza sottofficiale  di  Fanteria  , o soldato  di  Caval- 
leria , il  quale  fa  con  altri  suoi  pari  un  giro  di  ser- 
vizio per  24  ore  presso  i Generali  in  Capo  , Gene- 
rali di  Divisione  , Governatori , Comandanti  di  Piazza, 
Stali  Maggiori , Capi  di  grandi  Amministrazioni  ec. 
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per  recare  ove  abbisogna , lettera  e carie  che  riguar- 
dano il  servizio.  » 

Sono  , ma  per  altro , talora  anche  Officiali  di  Or- 
dinanza, V.  questa  frase. 

ORDINANZA  deli  Amtmnisiraaone  Militare.  Tulle 
le  Leggi  die  hanno  risguardo  ad  ogni  maniera  di 
fornimenti , e di  pagamenti  per  lo  personale  e mate- 
riale dell'  Esercito.  > 

— — di  Campagna.  H corpo  di  tutte  le  Leggi . che 
riguardano  al  governo , servizio  e disciplina  delle 
truppe  in  campagna,  , ; 

di  Piazza.  La  raccolta  di  lolle  le  Leggi  che 

riguardano  al  governo  , servizio  e disciplina  delle 
truppe  nelle  Piazze  di  Guerra.  < * 

per  gli  Esercizi  e Manovre  di  Cavalleria  , Fan- 
teria , Artiglieria  ec.  Complesso  di  tutte  le  Istruzioni 
per  il  Cavaliere  , il  Fante  e T Artigliere  isolato  ; e 
di  quelle  che  gradatamente  servono  alle  manovre  * 
cominciando  dalle  piccole  frazioni  de'  Corpi  , e ter- 
minando ai  Corpi  interi.  . j 

ORDINARIO.  Nel  nostro  Esercito  è lo  stesso  che 
Rancio. 

ORDINATORE  ed  anche  Commissario  Ordinatore » 
È grado  il  più  elevato  nel  Commissariato  di  guerra, 
dopo  l’ Intendente  Generale.  Un  Ordinatore  ■ è assi- 
milato a Colonnello.  Non  ha  incarico  speciale  ; ma 
suole  essere  adibito  a particolari  disimpegni  che  ri- 
chiedono uomo  di  (ale  autorità. 

ORDINE  (!’).  È una  delle  parti  nella  esecuzione 
del  servizio  giornaliero  delle  truppe  in  una  Piazza. 
L’  Ordine  è una  scritta  , che  il  Governatore  o Co- 
mandante la  Piazza  , in  tutte  le  mattine  , trasmette' 
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alla  intelligenza  de’  diversi  Capi  della  Guernigione , e 
che  contiene  : 

1. °  I particolari  del  servizio  che  le  truppe  debbono 

prestare.  n • i . ' 

2. °  Le  disposizióni  di  ogni  maniera  dèli’  Autorità 
superiore.  Le  promozioni  novelle  , le  decorazioni  ec: 

3. °  Le  disposizioni  particolari  che  il  Governatore 
o comandante  crederà  utile  dover  dare.  f 

/ ’4.°  Elogi  , ammonizioni  , pene  ec.  a chi  le  ha  me- 
ritale , e che  denno  esser  pubbliche.  L’ ordine  è tra- 
smesso alla  conoscenza  delle  truppe  con  talune  solen- 
nità particolari.  V.  Circolo. 

In  Campagna  X Ordine  è spedito  dallo  Stato  Mag- 
giore e diretto  alla  Guardia  di  polizia  de"  partico- 
lari Corpi.  • 

In  fatto  di  movimenti  di  truppe  , 1 Ordine  differisce 
dal  Comando  : il  primo  è una  scritta  che  impone  movi- 
menti di  Gran  Tattica;  il  secondo  è una  voce  o una 
frase  , che  impone  movimenti  di  piccola  Tattica. 
V.  Comando. 

ORDINE  aperto.  Maniera  di  combattere  de’  Cac- 
ciatori nel  fine  di  coprire  un  fronte  di  battaglia  , e 
j fianchi  di  una  colonna.  I cacciatori  in  ordine  aperto 
si  dispongono  discostando  le  file  per  6 passi  , e le 
righe  per  10  passi.  Le  distanze  tra  le  file  si  possono 
raddoppiare  , quadruplicare  ec.  o-  dimezzare  a piacere 
secondo  che  il  cordone  dei  cacciatori  vuoisi  estendere 
o restringere. 

Nella  cavalleria,  quest’  ordinamento  è detto  da  Cac- 
ciatori , nel  quale  caso  alquante  file  Ri  ogni  squa- 
drone escono  innanzi  al  fronte  discostandosi  per  1» 
passi  fra  loro  ; sono  seguite  da  un  piccolo  distacca- 
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mento  di  sostegno  , e dal  quale  esse  si  allontanano 
per  100.  o al  più  150  passi  , e cosi  rimangono  in 
attenzione  dei  particolari  tocchi  di  tromba  che  li  chia- 
ma al  combattimento  , alle  ritirate  ec. 

ORDINE  di  battaglia,  fr.  Ordre  de  Baiatile.  È 
una  specie  di  disposizione  che  si  considera  normale  per 
le  diverse  Armi  di  un  esercito  in  atto  di  affrontarsi  col 
nemico  ( in  battaglia ) ; considerata  sia  relativamente 
al  fronte  che  al  nemico  si  oppone  ( fronte  di  bat- 
taglia ) , sia  relativamente  ad  esso  stesse. 

Un  purista  microscopico  scrive  che  in  vece  di  Ordine 
di  battaglia  possa  dirsi  semplicemente  ordinanza.  Dun- 
que, secondo  lui , la  nostra  Ordinanza  Amministrativa 
è l’ordine  di  battaglia  dell’Amministrazion  militare  ! 

Per  la  Fanteria  e la  Cavalleria  ; l’ordine  di  batta- 
glia è la  disposizione  schierala  ossia  sviluppala  che 
prende  ogni  corpo,  collocando  sopra  una  sola  linea 
retta  tutte  le  frazioni  in  che  si  divide. 

Per  l’Artiglieria  è la  disposizione  iii  cui  il  capo  di 
una  o più  batterie  da  campagna  pone  le  bocche  a 
fuoco  attaccate  agli  avantreni  in  una  linea  sola , die- 
tro della  quale  ed  a lei  parallela  viene  la  linea  dei 
Cassoni  , con  i cavalli  delle  due  linee  rivolti  dalla 
stessa  parte. 

' 2 — E la  maniera  di  alluogare  i corpi  di  un  eser- 
cito al  cospetto  dell’  inimico  , ma  considerata  nella 
maggiore  universalità  come  fondamentale  e quasi  co- 
me invariabile. 

Epperò,  ne’  particolari  suoi  ella  può  variare  all'  in- 
finito come  le  fisonomie  umane , mentrechè  conside- 
rala nella  espressione  sua  complessiva  rimane  còstan- 
lemeute  la  stessa. 
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lin  tal  tipo  generale  dai  tempi  feodali  fino  alla  Ri- 
voluzione francese  era  la  formazione  in  battaglia  di 
due  sole  linee  , in  ognuna  delle  quali  la  Fanteria  era 
in  mezzo  , e la  Cavalleria  alle  ali. 

Presso  i moderni  il  tipo  ha  due  aspetti.  l.°  presenta 
due  linee  formate  da  una  calcolata  mistura  delle  tre 
armi , precedute  talora  da  una  vanguardia  , ma  or- 
dinariamente con  una  o più  Riserve  alle  spalle  in  terza 
linea.  2.°  Quattro  partimenti  principali , cioè  due  Ale, 
un  Centro,  una  Riserva,  a cui  vanno  talora  aggiunti 
qualche  distaccamenti  accidentali. 

La  proporzione  delle  armi  è di  -j  del  tutto  per  la 
Fanteria , ed  -J  per  Cavalleria  Artiglieria  e truppe  del 
Cenio. 

Gli  ordini  di  battaglia  si  distinguono  : 

A — Per  lo  collocamento  delle  frazioni  lattiche  re- 
lativamente al  loro  numero  progressivo  fondamentale, 
e si  dirà  ; 

Ordine  diretto  quando  dalla  dritta  della  Linea  co- 
minciano le  Frazioni  dal  numero  l.°  e vanno  progre- 
dendo fino  all'  ultimo  che  è alla  manca. 

2 — Ordine  inverso  quando  dalla  dritta  della  Linea 
cominciano  le  Frazioni  dal  numero  ultimo  e vanno 
descrescendo  fino  al  l.°  che  trovasi  alla  manca. 

B — Per  la  equabile  o inequabile  distribuzione  delle 
truppe  sulla  linea  di  battaglia  , e notasi  : 

1 . — Ordine  continuo,  fr.  Ordre  contigue.  Quello 
nel  quale  i corpi  sviluppati  , ed  anche  talora  le  co- 
lonne di  attacco  collocate  sopra  tutta  l’estensione  delle 
diverse  linee  di  truppe , hanno  fra  loro  brevi  inter- 
valli e uou  sono  reciprocameule  coperti  ; sicché  le 
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linee  possono  per  semplice  concetto  militare  , essere 
considerate  come  non  interrotte. 

2 — Ordine  rinforzalo  fr.  Ordre  renforcé.  Quelle 
che  giacendo  su  di  una  lìnea  di  battaglia  qualunque  , 
in  faccia  al  nemico  presenta  i suoi  corpi  non  equa- 
bilmente distribuiti  sulla  sviluppata  di  quella  , ma  fatti 
grossi  sopra  un  punto  più  che  sopra  altri.  Onde  si  nota  : 

a.  — Ordine  rinforzalo  sopra  una , o le  due  Ali. 
fr.  Ordre  renforcé  sur  une  ou  sur  deux  ailes.  Quan- 
do il  grosso  della  forza  a cui  affidar  si  vuole  la  par- 
te principale  si  pone  sopra  una  o sopra  le  due  ale  , 
e si  lascia  il  rimanente  della  linea  in  circostanza  da 
far  solo  nna  parte  secondaria  nell’azione. 

b — Ordine  rinforzalo  sul  centro,  fr.  Ordre  ren- 
forcé sur  le  cenlre.  Quello  in  cui  il  maggior  nerbo 
si  forma  sul  centro  , e le  due  ali  stanno  a fare  una 
parte  secondaria. 

c.  — Ordine  rinforzato  sul  centro  ed  una  delle 
ali.  fr.  Ordre  renforcé  sur  le  centre  et  sur  une  des 
ailes.  Quello  in  cui  la  parte  principale  si  affida  al 
centro  , il  quale  procede  all’  attacco  ordinariamente 
con  1'  urto  .diretto , e ad  una  delle  ali  la  quale  or- 
dinariamente spunta  , inviluppa  e gira  l' ala  del  ne- 
mico che  le  è a fronte. 

C — Per  la  maniera  in  certo  modo  euritmica  se- 
condo la  quale  sono  disposti  i corpi  sulla  linea  di  bat- 
taglia. E si  distinguono  : 

a.  — Ordine  a Scaglioni  o Scalonato.  fr.  Ordre 
échelonè.  Quello  nel  quale  i corpi  particolarmente 
disposti  in  colonna  , o quadrati , o anche  sviluppati» 
sono  alluogati  in  maniera  tale  che  le  fronti  si  succe- 
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dono  tutte  dalla  medesima  parte  come  i gradini  delle 
scalinate  ( in  profilo  ) e la  dritta  di  ogni  scaglione 
corrisponde  dietro  la  manca  del  precedente,  o al  con- 
trario. Questa  ordinanza  per  me  si  distingue  in  : 

1.  — Ordine  a scaglioni  sopra  di  un  ala.  Quando 
il  primo  scaglione  solo  è prossimo  al  nemico  , c gli 
altri  se  ne  allontanano  man  mano.  E 1'  ordinanza  di 
attacco  in  linea  obbliqua. 

2.  — Ordine  a Scaglioni  sopra  due  oli.  Quando 
i due  scaglioni  estremi  sono  prossimi  alle  due  ali  del 
nemico  , e quelli  di  mezzo  stanno  man  mano  ritirati 
lormaudo  due  gradinate  interne  a destra  ed  a manca. 

In  questa  ordinanza  entra  naturalmente  quella  che 
il  Jomini  ( Tabi.  2.  24.  ) chiama  tìrdre  perpettdicu- 
laire  sur  les  deux  ailes.  La  quale  non  mai  supporre 
si  deve  essere  la  erronea  maniera  di  dividere  un  eser- 
cito in  due  parli  distinte  c separate  del  lutto,  per  for- 
mare due  attacchi  perpendicolari  alle  due  ali  della 
linea  di  battaglia  dell’  avversario. 

Un  esercito  grandemente  superiore  al  nemico,  pplrà 
forse  attaccar  questi  sulle  due  ale  contemporaneamen- 
te , ma  le  due  braccia  che  attaccano  , sotto  pena  di 
essere  battute  in  dettaglio  , non  mai  debbono  assolu- 
tamente separarsi  come  segna  il  Jomini  nella  sua 
lig.  7.a  ma  bensì  riunirsi  nelle  parli  mezzane  della 
linea  di  battaglia  , e formare  quello  che  io  dico  Or- 
dine a scaglioni  sopra  le  due  Ali. 

3.  — Ordine  a scaglioni  sul  centro.  Quando  uno 
de’  corpi  sta  in  faccia  ài  centro  dell’avversario,  egli 
altri  delle  Ali  sono  ritirati  gradatamente  a destra  ed 
a manca  del  primo  , formando  due  gradinate  este- 
riori. 
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b.  —Ordine  a Sehacchiere.  fr.  Ordre  en  échiguier. 
Quello  nel  quale  le  diverse  linee  di  truppe  sono  for* 
mate  da  tanti  quadrati  , colonne , battaglioni  a squa- 
droni spiegati  , ma  non  in  continuità  , sì  bene  inter* 
vallati  fra  loro  ed  in  modo  che  i quadrati , le  colon- 
ne ec.  della  seconda  linea  di  truppe  siano  in  cor- 
rispondenza degl’  intervalli  che  sono  fra  i quadrati  ,> 
colonne  ec.  della  prima  ; e così  in  seguito  , se  le 
linee  di  truppe  sono  più  di  due  a formar  la  linea 
di  battaglia. 

Nel  secolo  17.°  questa  ordinanza  fù  detta  Fallata ; 
i moderni  la  dicono  a scacchiere.  E così  và  detto 
per  tre  ragioni.  La  prima  perchè  questa  maniera  di 
dire  ti  chiama  ad  una  idea  ( la  scacchiera  ) conosciuta 
da  tutti  ; ti  dà  una  espressione  intesa  al  di  qua  ed 
al  di  là  delle  Alpi  , quindi  buona  per  la  intelligenza 
di  un  maggior  numero. di  persone.  La  seconda,  a 
cagion  dell’  essere  il  vocabolo  Fallata  di  tedesca  ori- 
gine , e viene  dal  verbo  Fallen  interrompere  , quan- 
do da  noi  dare  le  si  vuole  il  senso  d’ interruzione 
perlochè  volendo  cacciar  via  un  gallicismo  nolo  a tutto 
1’  universo  mondo , dovrebbe  di  ragione  mettersi  in- 
nanzi luti’  altro  che  un  tedesebisrao  non  conosciuto 
da  anima  vivente.  La  terza  , perchè  la  parola  Fal- 
lata nel  significato  italico  è troppo  somigliante  ad 
Errala  , e non  mostra  la  menoma  relazione  con  In- 
terrotta , parola  che  sarebbe  in  qualche  modo  il  suc- 
cedaneum  della  espressione  a Sehacchiere . 

• D — Per  il  maggiore  o minor  numero  di  linee  di 
truppe  che  si  adopera  nella  formazigne  della  linea  di 
battaglia.  Si  notano  : 

Voi.  II. 
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1.  — Ordine  profondo.  Nella  Gran  Tattica  devesi 
intendere  quello  formato  non  da  due  linee  di  truppe 
e da  una  riserva  , ma  da  più  linee  di  truppe  e da 
più  riserve  succedentisi  sulla  linea  di  battaglia. 

Precipuamente  nelle  ultime  guerre  napoleoniche , 
e ne’  grandi  eserciti  , ogni  linea  di  corpi  sul  fronte 
di  battaglia  era  formata  da  svariali  corpi  di  esercito 
ognuno  de’  quali  per  suo  ordinamento  particolare  pre- 
sentava due  linee  di  truppe ; ora,  i corpi  di  esercito  iu 
prima  linea  di  corpi  e quelli  in  seconda  presentavano 
naturalmente  quattro  linee  di  truppe  , dietro  le  quali 
venivano  poi  le  riserve  ; cosicché  talora  sul  fronte  di 
battaglia  le  linee  di  truppe  erano  sei  , otto  ed  an- 
che più. 

Una  tale  formazione  , al  sapiente  pensare  del  Jo- 
mini  sembra  , come  è in  vero  , sovercliiamente  pro- 
fonda per  1’  azione  ; mentre  buona  esser  potrebbe  in 
taluni  momenti  ne’  quali  il  Generale  in  capo  concen- 
trar vuole  le  sue  forze  , per  svilupparle  poi  e met-  , 
terle  in  gioco  al  punto  od  al  momento  decisivo. 

Epperò  , non  una  eccessiva  , ma  una  mezzana  pro- 
fondità , come  forse  dir  si  potrebbe  il  numero  di  quat- 
tro o sei  linee  di  truppe  , comprese  le  riserve  , a 
me  sembra  che  si  ebbe  in  mira  la  mente  altissima  di 
S.  A.  I.  e R.  l’Arciduca  Carlo  di  Austria,  quando  rac- 
comandava l’ ordine  profondo  , ma  non  quello  come 
la  piupparle  degli  scrittori  intendono,  sibbene  uno  in 
mehreren  auf  einander  folgenden  Treffen  (1)  qualo 
io  precipuamente  ho  qui  esposto  per  la  Gran  Tattica. 

(1)  Gcschichto  dea  Feldzuges  von  1799.  Wicn  1819.  2.  TU. 
».  278. 
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2.  — Ordine  sottile.  Nella  Gran  Tattica  dir  si  po- 
trebbe quello  che  sul  fronte  di  battaglia  presentasse 
solo  due  linee  di  truppe  e qualche  lieve  riserva.  V. 
Ordine  profondo. 

ORDINE  di  batteria.  È quello  in  cui  i Pezzi  del- 
1’  Artiglieria  da  Campagna  sono  situati  in  una  linea 
con  le  bocche  rivolte  al  nemico  ’r  gli  avantreni  IO 
passi  lontani  dalla  codetta  del  proprio  pezzo  , nella 
precisa  direzione  del  medesimo  , ed  i Cassoni  a 40 
passi  dagli  avantreni. 

ORDINE  di  colonna.  Quello  nel  quale  le  Frazioni  ' 
tattiche  si  succedono  parallelamente  le  une  alle  altre. 
Nella  Cavalleria  queste  Frazioni  possono  essere  anche 
Cavalieri , e nell’Artiglieria  anche  Pezzi. 

ORDINE  di  Marcia,  fr.  Qrdre  de  Marche.  Dicesi 
della  maniera , dell’  ordinanza  secondo  la  quale  mar- 
ciano le  truppe  , se  in  Colonna  , se  pel  fianco  , se 
con  file  raddoppiate  , se  con  la  dritta  o la  sinistra 
in  testa  ec.  ec.  Grassi  confunde  X ordine  di  marcia 
coll’  Itinerario-,  perchè  il  Grassi  andava  sempre  mai. 
un  pajo  di  secoli  in  arretrato  nelle  cose  sue.  L’uso 
militare  nostro  ( e quando  dico  nostro , dico  una  gran 
cosa)  distingue  1’  Ordine  di  Marcia  del  quale  ho  data 
la  definizione  , dall’  Itinerario  che  presso  noi  è un 
foglio  nel  quale,  s' indica  il  Corpo , Battaglione  , Com- 
pagnia , o Squadrone  in  Marcia  , il  numero  degli  uo- 
mini e degli  animali  , il  luogo  della  partenza  , quello 
della  destinazione , 1’  ordine  per  virtù"  del  quale  la 
truppa  è in  movimento  , ed  il  giorno  nel  quale  co- 
mincia il  movimento  islesso. 

Ciò  fa  vedere  qual’  è la  differenza  fra  un  Dizionario 
militare-militare  , ed  un  Dizionario  mililare-puriforme. 
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ORDINE  dt  parata.  Così  dicGsi  dell’Ordinanza  di 
Rallaglia , quando  in  lei  si  fanno  taluni  lievi  muta- 
menti circa  il  posto  di  qualche  individui , e nel  caso 
di  Rivista,  Ispezione  ec. 

ORECCHIONE,  fr.  Oreillon  ; ted.  Orillon  ; ingl. 
Orillon  ed  Orecchione  ; spagn.  Orejon.  E una  spe- 
cie di  semitorre  e talora  il  complesso  di  due  semi- 
torri  ( come  Del  Castello  dell’  Aquila  ) formato  dal  ri- 
volgimento  della  faccia  rivestita  di  un  bastione,  la  quale 
giunta  all’  angolo  del  fianco  si  avvolge , ordinariamen- 
te a forma  cilindrica,  occupa  una  parte  del  fianco  , na- 
sconde in  so  un  pezzo  di  artiglieria  e copre  il  resto 
del  fianco  dalla  vista  della  campagna.  Questa  mia  par- 
ticolare maniera  di  definire  1 Orecchione,  è ideata  per- 
chè meglio  si  veda  la  etimologia  del  vocabolo.  ÌWcr- 
cechò  nella  lingua  di  Spagna  , da  cui  venne  a noi  , 
Orilla  vuol  dire  Orlet/o  cioè  quella  raddoppiatura  cu- 
cita che  si  fa  a lembi  delle  stoffe  ; e come  con  l'ac- 
crescitivo Orillon  può  indicarsi  il  lembo  della  faccia 
del  bastione  verso  il  fianco , il  quale  lembo  si  avvolge 
ed  addoppia  per  dir  cosi  onde  formare  la  torre  di 
pianta  circolare  ; cosi  bene  adatta  è a tanto  spiegare  la 
voce  spagnuola  clic  Orlatura  vuol  dire  e non  Orecchio , 
il  quale  Ortja  si  dice  in  casigliano  e va  proferito 
Orcsgia. 

Quando  1'  Orecchione  si  avvolge  non  circolarmente, 
ma  ha  la  pianta  rettilinea , la  !s emitorre  che  ne  risulta 
dicesi  Spalleggiamenlo  (in  fr.  cpaulemnit). 

ORGANICO.  Parlandosi  di  Corpo  , vuol  dire  il 
complesso  di  tutti  i particolari  che  risgu ardano  alla 
sua  Forza  ed  alla  sua  Amministrazione.  Noi  perciò 
diciamo  l'Organico  di  un  Corpo  , e tale  vocabolo  di 
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uso  viene  da  Ottano  che  dir  vuole  cosa  acconcia  ad 
un  uso  particolare  , ossia  alta  a produrre  un  deter- 
minalo effetto  ; e se  i particolari  di  forza  e di  am- 
ministrazione di  un  corpo  militare  dir  si  possono,  in 
tale  significato  , organi , bene  per  noi  da  Organo  si 
è fatto  Organico  cioè  che  ha  o che  contiene  ( le  de- 
scrizioni degli  ) organi  ; ed  Organico  è Addiettivo  c 
susf . masch.  al  modo  stesso  come  Portico  e Mecca- 
nico ec.  che  sono  l’ una  e l’altra  cosa. 

0RGAN1ZARE.  fr.  Organiser  ; spagn.  Organisar , 
ted.  Organisiren  ; ingl.  lo  Organize.  L’  alto  di  fare 
la  Organizazione  di  un  Armata  , o di  un  Corpo  mi- 
litare qualunque. 

ORGANIZAZIONE.  fr.  Organ'sation  ; ingl.  Orga- 
nization  ; spagn.  Organizacion  ; corrisp.  al  lat.  Or- 
ganimi corporum  disposino.  In  Europa  è esattamente 
adoperata  ad  esprimere  nel  vero  senso  latino  il  com- 
plesso delle  disposizioni  amministrative  o tattiche  clic 
sono  gli  organi  di  un  Corpo  militare  qualunque. 

Quantunque  Organizazione  possa  considerarsi  come 
sinonimo  di  Ordinamento , io  credo  che  questa  seconda 
voce  debba  tenersi  per  esprimere  l’ insieme  o maniera 
degli  ordini  tattici  o strategici  che  sono  variabili  in 
un  esercito  , come  gli  ordini  ( ordinamenti  ) di  bat- 
taglia ec:  e serbare  organizazione  per  denotare  l’unio- 
ne di  tutti  i modi  fondamentali  ed  invariabili  che  pre- 
cipuamente nella  militare  amministrazione  sono  la  re- 
gola de’  corpi.  Onde  si  dirà  : il  tale  corpo  organi- 
zalo  di  recente  , non  poteva  che  debolmente  e ma- 
lamente essere  ordinalo  sul  campo  ec. 

OSPEDALI  Militari,  fr.  Hòpitaux  Militaires.  Sfa- 
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hilimenli  duraturi  o momentanei,  permanenti  o mobili, 
deputati  al  sollievo  de’  militari  feriti  o infermi  di  un 
esercito. 

Si  distinguono  nella  Milizia: 

1. °  Ospedali  militari  permanenti  , quelli  stabiliti 
in  Edifici  regolari  , sia  alla  Capitale  sia  nelle  pro- 
vince , i quali  servono  in  pace  ordinariamente  , ed 
in  guerra  ricevono  gli  ammalati  e feriti  che  dalla 
frontiera  si  mandano  nell’  interno  dello  Stalo  onde 
sgravare  gli  ospedali  di  campagna. 

Noi  distinguiamo  gli  Ospedali  propriamente  detti, 
e li  abbiamo  di  l.a  Classe  con  300  a 300  letti;  di 

2.“  con  200  letti  , e di  3.a  con  100;  e gli  Ospedale/li 
poi  elio  hanno  la  capacità  per  non  più  di  30  ammalali. 

2. °  Infermerie  regimenlali.  fr.  liifirmeries  regimen- 
taires.  Sotto  di  questo  nome  non  vanno  già  sempre 
delle  sale  o stanze  deputate  nelle  Caserne  a conte- 
nere e curare  le  malattie  leggiere  e momentanee  del 
soldato  ; ma  s’ intende  bene  spesso  , al  figuralo  , una 
spesa  che  fà  il  corpo  , per  curare  i soldati  come  suol 
dirsi  in  Compagnia. 

3. °  Sale  militari  negli  Ospedali  civili.  Delle  sale 
particolari  negli  Ospedali  civili  ordinate  espressamente 
e separatamente  per  contenere  un  certo  numero  d’ in- 
fermi militari,  quando  non  vi  sono  stabilimenti  espres- 
samente per  loro. 

•4.”  Ospedali  temporanei  o ambulanti  al  seguilo  de- 
gli eserciti  , denominali  pur  col  vocabolo  Ambulanza 
( Ambulance  ).  Essi  indicano  il  complesso  di  tulio  il 
personale  e materiale  di  ogni  maniera,  deputato  al 
soccorso  degli  ammalati  e feriti  di  un  esercito  in  Cam- 
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pagna.  L’  ambulanza  dell’  esercito  ha  per  capo  am- 
ministrativo un  Commissario  Ordinatore.  Nell*  Ambu- 
lanza si  distinguono  : 

1. °  II  ' Deposito  d’  ambulanza  , che  è il  residuo  di 
tutto  ciò  che  si  è fornito  all’  esercito , e che  rimane 
come  in  riserva. 

2. °  La  Divisione  d’  ambulanza  , quella  parte  che 
é destinata  a seguire  una  Divisione  dell’  esercito. 

Le  divisioni  d’ ambulanza  che  seguono  le  diverse 
colonne  di  un  esercito  debbono  essere  ordinate  a mo- 
do di  ospedali  regolari  ; debbono  avere  tutto  il  per- 
sonale e materiale  necessario  per  improvisare  al  mo- 
mento diversi  ospedali  di  primo  soccorso  anche  sotto 
le  tende  , quando  non  ci  sono  Edifici.  Una  divisione 
d’  Ambulanza  ha  per  capo  amministrativo  un  Com- 
missario di  Guerra. 

3. °  La  Sezione  d’ambulanza  , quella  parte  addetta 
al  servizio  degli  avamposti  , e corpi  distaccati. 

4. °  li  Ambulanza  volante,  fr.  Ambulance  volante 
quella  che  è alluogata  all’  avanguardia  , perchè  sem- 
pre sia  in  potere  di  trovarsi  sul  campo  di  battaglia 
ne’  momenti  di  azione,  per  amministrare  i primi  soc- 
corsi ai  feriti  (1). 

OSTILITÀ,  spagn.  Hostilidacl ; fr.  Iloslìlilc ; ingl. 
Hostility.  Nel  linguaggio  militare  si  adopera  partico- 
larmente nelle  frasi , cominciare  le  ostilità , sospen - 


(1)  E dopo  queste  scarse  parole  , adatte  al  campo  ristretto  di 
un  Dizionario  , si  vedrà  la  grettezza  delle  comuni  definizioni  dato 
in  taluni  libri.  Vedi  Ambulance  e troverai  che  è ....  Un 
Carro  l!. 
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dere  le  ostilità  c simili.  Le  quali  in  guerra  si  usano 
volendo  esprimere  o 1’  alto  del  venire  alle  mani  fra 
due  Eserciti  i quali  entrano  in  guerra , sono  in  ar- 
mistizio ec.  o 1’  atto  solennemente  dichiarato  dall'una 
parte  e dall’  altra , e per  il  quale  si  cessa  da  ogni 
offesa  reciproca  per  un  tempo  determinato.  In  questo 
secondo  caso,  la  frase  potrebbe  equivalere  ad  Armi- 
stizio. Dice  il  Grassi , e ripetono  i Pappagalli , che 
ostilità  vuol  dire  offese  falle  a mano  armata  ; e ciò 
sta  bene  nel  significato  universale  , il  quale  deve  in- 
chiudere tutte  le  offese  fatte  a titano  armata , co- 
minciando nel  grande  tra  due  eserciti  in  campagna , 
e terminando  nel  piccolo  tra  due  facchini  ubbriachi 
in  una  taverna.  Ma  , in  un  Dizionario  Militare  si  vuole 
qualche  cosa  di  più  preciso  , e più  vicino  agli  usi 
della  milizia. 


* 
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A LI  ZZATA . spago,  Palisada  o Empulisada  ; fr. 
Palissade  ; ted.  Palisad ; ingd.  Palisudc. 

PALLA  a due  teste  (bicipite),  fr.  Ponici  à deux 
tètes.  Era  un  tempo  , specie  di  projctto  formato  da 
due  mezze  palle  eguali  unite  da  una  barra  di  ferro. 
Intorno  alla  barra  erano  fuochi  di  artificio  ed  il  tutto 
coperto  di  tela  misturata.  Una  delle  due  mezze  palle 
avea  un  foro,  specie  di  lumiera,  che  comunicava  il  fuoco 
del  cannone  ai  combustibili  intorno  la  barra  ec.  Si 
adoperava  per  bruciare  e lacerare  le  vele  e le  funi 
delle  navi  nemiche. 

amala.  Dice  il  Grassi:  s Palla  di  archibuso 

» e di  cannone  uncinala  per  lacerare  ». 

Io  mi  ho  fortissimi  dubbi  sulla  esistenza  di  questo 
proietto  uncinato.  Per  quanto  abbia  rovistato  non  mi 
è venuto  fatto  il  trovarlo  in  alcun  libro.  E come  il 
Grassi  ne  reca  un  certo  Boulet  hamé  de'  francesi , cosi 
temo  che  questa  non  sia  una  storpiatura  del  Boulet 
rame  o palla  doppia  catena' a.  I francesi  non  hanno 
la  parola  hame  in  significato  di  uncino,  ma  si  bona 
hamecon  ed  in  significalo  di  islrumenlo  da  pescare 
pesci , quindi  per  esprimere  un  oggetto  con  amo  di- 
rebbero hameconnè  e non  già  hamé. 

anellala.  fr.  Boulet  à bague.  Proietto  ci- 
lindrico terminato  da  un  emisfero  , e circondalo  da 
un  anello  di  piombo  perchè  avesse  chiuso  tutto  il  vento 
della  bocca  da  fuoco.  Si  caricava  a colpi  di  maglio. 
Voi.  II.  S8 
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Idea  non  seguita  perchè  di  costruzione  difficile  , tiro 
incerto  ec. 

PALLA  cava.  fr.  Boulet  creux.  Proietto  sferico  con 
interna  cavità  che  si  riempie  di  polvere,  e scoppia  mercè 
il  fuoco  di  una  spoletta.  Và  tirata  col  cannone  e col- 
l’ obice.  È una  Granata , è una  specie  di  piccola 
bomba . 

PALLE  incatenate  o ramale,  fr.  Boulels  enchai- 
ne’s  ou  ramés.  Due  palle  da  cannone  unite  da  una 
forte  catena.  Servivano  un  tempo  per  tagliare  gli  al- 
beri ai  legni  da  guerra. 

PANTALONE,  fr.  Pantalon;  ted.  Panlalon  ; ingl. 

' Pantaloòn.  Calzone  del  Soldato. 

PARAPETTO,  fr.  Parapet  ; ingl.  Parapet  ; spagn. 
Par  apelo.  Così  dicesi  ogni  schermo  di  qualunque  ma- 
teria e di  qualunque  forma , deputato  a guarentire  il 
corpo  del  soldato  dai  colpi  dell’  inimico. 

Questo  vocabolo  viene  da  due  voci  greche  Parò  , 
contro,  presso,  vicino;  e Pecten  petto,  o più  pro- 
priamente pettine  a cui  il  nostro  petto  colle  sue  ossa 
ha  somiglianza - 

Di  parapetti  irregolari  ve  ne  ha  quasi  infiniti. 

Un  parapetto  regolare  è ordinariamente  tutto  di 
terra  ; talora  di  terra  e fascinaggio  ; ben  di  raro , 
come  nelle  batterie  casamattate  , db  fabbrica. 

Un  parapetto  regolare  tutto  di  terra  ha  dimensioni 
variabili , ma  una  forma  prismatica  costante.  Le  sue 
parti  sono  : 

Scarpa  esterna,  fr.  Talus  exterieur.  E il  sottoposto 
de'  due  piani  inclinati  che  guardano  la  campagna. 

Srtirpa  interna,  fr.  Talus  inlerieur.  E il  piano  in- 
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cibato  che  guarda  i'  interno  della  fortificazione  , ed 
al  quale  si  volge  il  petto  del  difensore. 

Falda  del  parapetto,  fr.  Plongée.  E il  superiore  dei 
due  piani  inclinati  che  guardano  la  campagna. 

Ciglio  del  parapetto,  fr.  Créte  exterieure.  [E  la 
comune  sezione  della  falda  con  la  scarpa  esterna. 

Sopracciglio  del  parapetto  ; linea  covrente  ; linea 
di  fuoco,  fr.  Créte  interieure , tigne  couvrante , ti- 
gne de  feu.  E la  comune  sezione  della  falda  colla 
scarpa  interna. 

Quel  piano  inclinato  che  i francesi  dicono  plongée 
è nell’  uso  nostro  detto  Pendio  o Pendenza  ; ma  fra 
tanti  piani  pendenti  non  è ragione  dare  a quello  un 
nome  per  antonomasia.  Lo  si  dice  pure  Piovente  sul- 
l’autorità del  Tensini,  ai  tempi  del  quale  forse  da  quel 
piano  piover  soleva,  e dagli  altri  nò. 

lo  chiamar  lo  volli  Falda  perchè  credo  che  questo 
nome  chiami  ad  idea  meglio  adatta  all’  officio  di  quel 
piano  , e che  noi  già  abbiamo  in  altre  cose  architet- 
toniche ricevuta.  E tolsi  la  similitudine  da  que’-piani 
inclinati  secondo  i quali  si  dispongono  i tetti  (1),  che 
in  Italia  diconsi  ad  una  Falda,  a due  Falde  ec. 
E come  il  piano  di  cui  si  ragiona , all’  occhio  di  chi 
veder  non  volesse  altrimenti , ha  in  certo  modo  l’ ap- 
parenza di  un  tetto  che  noi  diciamo  ad  una  Falda, 
così  ho  credulo  che  senza  inconveniente  alcuno  od  in 


(1)  In  Italia  diconsi  ancora  tetti  ad  uno  o a due  Pioventi,  ma 
il  piovente  non  è predicato  diretto  del  piano  inclinato , ma  si 
dell’  orlo  o della  grondaia  la  quale  veramente  piove. 
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mancanza  di  meglio  , prender  potesse  quest’  ultima  de- 
nominazione. • ' 

PARATA,  fr.  Parade;  ted.  Parade  ; ingl.  Pa- 
rade. Mostra  di  truppa  sotto  le  armi , sia  poca  o molta 
nel  fine  di  essere  esaminata  , o semplicemente  per- 
corsa , da  un  Superiore. 

--  - della  guardia  o Parata  generale  della  guar- 
dia. fr.  Parade  generale , ou  Rendez-vous  generai  des 
gardes  de  la  garnison.  Servizio  che  nelle  piazze  di 
guerra  si  fà  ogni  mattina  ad  ore  prescritte  , riunen- 
dosi tutte  le  guardie  che  montano , per  essere  ispe- 
zionate , e poi  mandate  ai  diversi  Posli. 

In  Campagna  e per  le  truppe  accampale  , la  pa- 
rata di  guardia  si  la  ordinariamente  per  brigala  in- 
nanzi al  fronte  di  bandiera  , o in  altro  silo  prescritto. 

dilla  Messa.  Riunione  che  , in  tulle  le  feste 

di  precetto  , si  fa  de’  soldati  di  un  corpo  , e senza 
le  armi  da  fuoco , per  andare  alla  Chiesa  ad  assi- 
stere alla  celebrazione  della  S.  Messa. 

interna,  fr.  Parade.  Parata  particolare  che 

in  ogni  Corpo  di  truppe  di  guarnigione  , si  fà  dalle 
guardie  nominale  di  servizio,  al  tocco  dell’assemblea, 
per  essere  ispezionate  dall’  aiutante  maggiore  prima  di 
uscire  per  andare  alla  parata  generale  della  guardia. 

PARCO,  fr.  Pare  ; ingl.  Parke,  ted.  Parie  ; spagn. 
Parr/uc.  Ordinariamente  dai  militari  cosi  chiamasi  il 
complesso  di  ogni  maniera  di  materiali , attrezzi , ma- 
chine ec.  di  cui  fanno  uso  1’  Artiglieria  ed  il  Genio, 
e che  sono  raccolti  in  luoghi  detti  Depositi. 

2 — Talora  chiamasi  Parco  il  luogo  in  cui  le  cose 
di  un  parco  sono  raccolte  ( apparcate 
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Nel  significalo  di  luogo  ; negli  assedi  è il  nome 
particolare  del  quartiere  dorè  è 1’  arma  dell’  Artiglie- 
ria e quella  del  Genio. 

Peculiarménte  per  l’Artiglieria,  ci  sono  tre  parchi  : 

1. °  Il  Gran  Parco  dove  sono  disposte  le  bocche  a 
fuoco  e gli  armamenti  delle  batterie. 

2. °  11  Piccolo  Parco  il  quale  è l’arsenale  delle  co- 
struzioni , e dove  sono  le  fucine , i materiali  non  la- 
vorati , i pezzi  di  ricambio , le  officine  ec. 

3. °  Il  Parco  de  cavalli dove  sono  tutti  gli  ani- 
mali per  le  machine  e per  le  persone. . 

I militari  intendono , adunque , con  la  voce  Parco 
certa  roba  separata , divisa  dalla  massa  di  altra  , e 
conservata  per  solleciti  bisogni  di  guerra  ; ed  inten- 
dono pure  , ma  secondariamente , il  luogo  nel  quale 
quella  tale  roba  si  serba. 

i puristi  non  ammettono  che  un  solo  significato  , 
luogo  ; e per  buon  corredo  di  ragioni , essi  altro  non 
fanno  che  sciorinare  i loro  Testi. 

Noi  che  ci  abbiamo  la  nostra  facoltà  pensante  nella 
testa , e non  già  ne’  testi , diciamo  a’  puristi , che  la 
voce  Parco  viene  dall’  ebreo  Paraq  che  dir  vuole  se- 
parare, dividere,  conservare  ; quindi  se  la  cosa  và 
per  così , pare  che  il  significalo  ebreo  del  Parco  può 
darsi  tanto  alla  roba  separata , divisa , conservata  , 
quanto  al  luogo  che  separa , divide , conserva  quello 
che  sopra  metter  ci  si  vuole.  Ed  avverto  i devoti  del 
Grassi , a badare  che  se  egli  teneva  Parco  per  luogo 
non  dovea  adoperare  il  primo  esempio  del  d’ Antoni. 
\ nel  quale  è detto  . . . conservare  uno  spazio  di  ter- 
' reno  nel  quale  collocare  il  gran  Parco  dell’  arliglie- 
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ria;  e nel  quale  esempio  la  voce  Parco  iodica  roba 
secondo  me  , e non  luogo  secondo  Grassi. 

PARCO  de’  carri,  fr.  Pare  au  Chars.  Così  dicesi 
la  riunione  di  tutti  i carri  di  un  convoglio , fatta  eoa 
determinate  leggi  di  ordine  e di  difesa , quando  nei 
viaggi  si  giunge  ad  un  luogo  dove  devesi  passar  la 
notte. 

PARTITA,  fr.  Délachement , Partie  ; spagn.  Por- 
fido ; ted.  Partie;  ingl.  Party.  E un  piccol  corpo  di 
truppa , ordinariamente  di  cavalleria  leggiera  coman- 
dato da  un  Officiale  operoso  , astuto,  risoluto,  il  quale 
combatte  contro  l’inimico  dipendendo  dal  solo  Gene- 
rale in  Capo  , e con  modi  del  tulio  irregolari  rispetto 
ai  movimenti  dello  esercito.  Una  Partita  ha  in  gene- 
rale due  oggetti  : inquietare  l’ inimico,  e procacciar 
notizie  risguardo  ai  movimenti  di  lui. 

PARTITA  di  zappatori,  fr.  Escouade  de  sapetirs. 
Nelle  trincere  gli  zappatori  vanno  divisi  in  tante  par- 
tite di  quattro  uomini  l’ una  , che  lavorano  alternati- 
vamente alla  lesta  delle  opere  di  zappa. 

PARTITO,  fr.  Parti  ; ted.  Partei  ; ingl.  Party. 
Un  drappello  più  o meno  forte  di  uomini  avventu- 
rieri , comandalo , forse  anche  in  sola  apparenza , 
da  un  Capo  ; e di  cui  1’  oggetto  è predare  i Con- 
vogli del  nemico  a proprio  guadagno  Di  tali  pre- 
doni si  giova  talora  il  Generale  in  Capo  , animan- 
done , regolandone  ed  anche  proteggendone  talora 
i movimenti.  Un  Partilo  si  compose  talora  da  espa- 
triati per  ragioni  politiche  , i quali  combattevano 
irregolari  nelle  file  del  nemico  per  rientrare  con  lui 
in  patria  cc.  In  Alemagna,  e principalmente  in  Russia 
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vi  ha  popolazioni  guerriere , per  indole , che  prendono 
parte  alle  militari  fazioni  in  modo  più  o meno  irrego- 
lare , e sotto  capi  più  o meno  indipendenti.  I tede- 
schi dicono  questi  Partiti  Streìfparteyen  che  in  ilal. 
vuol  dire  Scorridori-partiggiani.  Nelle  guerre  d’Ale. 
magna  fin  da  epoche  remote  i Partigiani  o altrimenti 
i Corpi  franchi  hanno  fatta  una  figura  che  è giunta 
a meritar  fama  nella  Storia , e l’ ultima  parte  brillante 
per  loro  fatta  sul  la  grande  scena  del  Mondo  fu  senza 
dubbio  l’entrala  de’  Cosacchi  a Parigi. 

PASSO  della  tenaglia,  fr.  Trouée  de  la  tenaille. 
È lo  spazio  che  va  lasciato  tra  le  ali  della  Tenaglia 
e 1 fianco  de’  corrispondenti  bastioni. 

PATTUGLIA,  fr.  Patrouilte;  ted .•  Palrouille  ; Pa- 
frolle  ; ingl.  Patrole  ; spagn.  Patulla.  Piccolo  di- 
staccamento ordinariamente  di  tre  soldati  ed  un  capo- 
rale di  fanteria  o di  cavalleria,  che  in  una  piazza  di 
guerra,  precipuamente  di  notte  , ed  in  diverse  ore  si 
fà  uscire  da  taluni  posti  per  lentamente  andare  in  di- 
segnate strade  sopravvegliando  al  buon  ordine  sia  per 
parte  de’  cittadini , sia  per  quella  de’  militari. 

Ci  ha  delle  pattuglie  straordinarie  comandate  da  un 
sergente , e qualche  fiata  anche  da  un  Officiale  ; ma 
in  circostanze  particolari. 

Le  pattuglie  in  un  campo  anno  il  medesimo  oggetto 
e si  eseguono  nel  medesimo  modo  che  nelle  piazze. 

PATTUGLIARE,  fr.  Patrouiller  ; ted.  Patrolliren  ; 
spagn.  Patrullar  ; ingl.  to  paddle.  Andar  facendo 
la  Pattuglia.  Perchè  mai  l'uso  d'Italia  tiene  Pattu- 
gliare ed  i vocabolari  non  hanno  questo  frequentativo? 
Honda  ha  il  suo  Rondare  ; Marcia  il  suo  Marciarci . 
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« Pattuglia  sarà  condannata  a star  in  ozio  senza  il 
Pattugliare  ? 

PENSIONARE  o Pensionista,  spagn.  Pensionano  ; 
Ir.  Pensionnaire  ; led.  Pensionndr;  ingl.  Pensioner. 
Il  militare  che  gode  di  una  pensione  cioè  di  un  soldo 
invariabile  e vitalizio  , ma  senza  obbligo  di  prestar 
opera  alcuna;  come  l' Officiai  ritirato,  o come  un  Of- 
ficiale attivo  che  oltre  il  suo  soldo  ordinario  gode  una 
pensione  estraordinaria  per  meriti  ec. 

PENSIONE,  spagn.  Pension , fr.  Pension  ; ted. 
Pension  ; ingl.  Pension.  V.  Pensionano. 

PERDITE  della  guemigione  durante  un  assedio. 
Dicesi  degl"  individui  che,  alla  fine , rimangono  fuori 
servizio.  Allorché  la  guemigione  ha  fatto  il  suo  dovere 
può  avere  un  quarto  di  morti,  un  quarto  all’ospedale, 
e un  mezzo  sotto  le  armi. 

PER  INVERSIONE  a Dritta  in  Battaglia  V.  A 
Dritta  Ord.  inv.  in  Ball. 

PER  INVERSIONE  a Sinistra  in  Battaglia  V.  A 
Sinistra  Ord.  inv.  in  Boti. 

PERIODO,  spagn.  Periodo  ; fr.  Oériode ; led.  Pe- 
riodi-; ingl.  Period.  Durata  di  cose,  di  servizi,  di 
operazioni  militari  che  sogliono  avere  una  successione. 

PERIODO  dell'  attacco,  fr.  Periode  de  l'allague. 
Dicesi  nella  fortificazione  offensiva  una  delle  Ire  parli 
principali  in  che  suol  dividersi  il  tempo  di  un  asse- 
dio regolare.  Ogni  periodo  ha  le  sue  precipue  ope- 
razioni come  segue  : 

l.°  Periodo.  Comprende  le  disposizioni  preparato- 
rie  dell’  investimento  e dell'  assedio  sino  all’  apertura 
della  trincera. 
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2. °  Periodo.  Dall’apertura  della  Trincera  fino  all'  ar- 
rivo al  piede  dello  spalto. 

3. °  Periodo.  Dalla  fine  della  terza  Parallela  alla  resa 
della  Piazza. 

PERIODO  della  Difesa,  fr.  Periocle  de  la  défence. 

1. °  Tutti  i preparativi  dal  momento  inche  si  teme  di  es- 
sere attaccati,  fino  a che  l’inimico  ha  aperta  la  Trincera. 

2. °  Dall’apertura  della  Trincera  sino  a che  l’inimico 
è giunto  al  piede  dello  spalto. 

3. °  Dalla  3.a  parallela  fino  alla  capitolazione. 

PERNO  di  Operazioni,  fr.  Pivot  d opéralions . È 

un  punto  strategico, ordinariamente  alTorlificato,il  quale 
serve  di  appoggio  a qualche  ala  di  un  fronte  di  ope- 
razioni, e sul  quale  restando  immobile  si  cangia  la 
positura  del  fronte  istesso  verso  altre  parti  del  paese, 
le  meglio  adatte  a meditata  operazione.  V.  Chiave. 

PERNO  reale,  fr.  Ckeville  ouvriere.  Grosso  chiodo 
mobile  che  unisce  parti  principali  nelle  macbine  d' 
artiglieria , ed  intorno  a cui  una  di  esse  movesi  in 
giro  senza  separarsi  dall’ altra. 

I vocabolaristi  traducono  la  Ckeville  ouvriere  con 
Caviglia  madre.  Modo  mirabile  da  rendere  con  esat- 
tezza le  idee  ! Un  perno , un  grosso  chiodo,  cosa  che 
porta  ogni  mascolino  carattere  a segno  che  gli  arte- 
fici lo  dicono  Maschio  o Mascolo  ( dia).  nap.  ) per 
distinguerlo  dal  foro  deputato  a contenerlo  e che  di* 
cesi  Femina;  quel  grosso  chiodo,  con  ammiranda  me- 
tamorfosi è non  solamente  addivenuto  femmina , c ma- 
dre ; ma  nel  suo  nome  porta  il  carattere  della  cavità 
e del  vuoto , quando  nel  fatto  è cosa  al  cavo  ed  al 
vuoto  diametralmente  opposta. 

Voi.  II.  39 
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La  voce  caviglia  de’  nostri  vocabolaristi , ha  la  ra- 
dice nel  Ialino  clavns  chiodo;  ma  la  desinenza  in  iglia 
& lavoro  di  Spagna , dove  da  clavo  ( il  clavus  de'  la- 
tini ) si  è fatto  il  diminutivo  clavillo  che  và  profferito 
daviglio.  Nè  dall’italiano  Clavo  (chiodo)  potevasr  in 
modo  alcuno  per  diritto  di  nostra  lingua  formar  Cla- 
viglio.  Dalla  quale  parola  di  Spagna  venir  dovette  cer- 
tamente prima  il  Caviglio  del  Pataffio  di  Brunetto 
Latini , e poi  la  Caviglia  del  Boccaccio , manifeste  stor- 
piature tanto  F una  che  F altra  , immeritevoli  di  un 
luogo  nel  vocabolario  , e della  preferenza  che  loro 
accorda  il  Grassi  in  rispetto  a Perno. 

PERSONALE,  fr.  Personnel.  Dicesi  in  ogni  Corpo 
hi tifare  il  complesso  degli  individui  , riguardato  sotto 
il  rapporto  del  numero  , de’  gradi  e degli  odici. 

PETARDO,  spago.  Petardo  ; fr.  Pelarli  ; ingl. 
Pelard  ; ted.  Pelar  de. 

PIANEROTTOLO,  fr.  Palicr.  Piccolo  ripiano  che 
i minatori  fanno  sempre  orizzontale  alle  svolte  dei 
condotti  da  Mina , o agli  sbocchi  delle  Gallerie  all’  aria 
libera. 

PIANO,  fr.  Pian;  ted.  Pian  ; ingl.  Pian  ; spago . 
Pian.  Progetto  , disegno  , quadro  di  idee  , fatto  co- 
me guida  ad  una  rilevante  impresa  militare. 

■ ti  allarme,  fr.  Pian  d' allarme.  Memoria  o 

Quadro  , che  si  fà  da  un  Governatore  o Comandante  di 
una  piazza  di  guerra , e nel  quale  sono  distinti  i sili  e 
gli  offici  che  aver  debbono  i diversi  Corpi  ed  Officiali 
della  guernigione , nel  caso  d’  improvviso  allarme 
annunziato  dalla  Generale. 

— — il  attacco,  fr,  Pian  d’ al  lagne.  Idea  comples- 
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sìva  che  si  fà  un  Generale  deputalo  ad  assediare 
una  piazza  di  guerra  , o un  Officiale  qualunque  ohe 
attaccar  deve  un  posto  ; calcolando  sul  valore  che  egli, 
inseguito  di  una  riconoscenza,  stima  poter  avere  il  luo- 
go forte  , e su  i mezzi  militari  ed  intellettuali  che 
sono  in  sua  mano. 

Non  bisogna  confonderlo  col  Piano  Direttore  degli 
attacchi  V, 

PIANO  di  Operazioni,  fr.  Pian  d’ operations  ; led. 
Operations  pian  ; ingl.  Pian  of  Operations  ; spagn. 
Pian  de  campana.  Concepimento  premeditato  e scritto 
per  tutta  ima  Campagna , e fondalo  sopra  calcoli 
presuntivi  di  gravissima  approssimazione  all’  esattezza, 
e che  hanno  per  dati  le  cose  politiche  , militari  e 
topografiche  relative  ai  due  Stati  che  si  fanno  la  guerra. 

PIANO  di  paragone,  fr.  Pian  de  comparaison.  Pia- 
no ideale  che  s’  immagina  passare  per  lo  punto  più 
alto  , o per  il  più  basso  di  un  terreno  che  si  livella, 

0 che  si  disegna  ad  uso  di  defilamento , ed  al  quale 
piano  si  rapportano  tutti  i punti  sia  del  terreno  istesso, 
sia  delle  Opere  che  vi  si  soprappongono. 

PIANO  direttore  degli  attacchi  di  una  Piazza. 
fr.  Pian  direcleur  des  atlaques  dune  place.  Grande 
disegno  dove  è delineata  la  piazza,  o la  parte  attac- 
cata di  essa , e sopra  cui  vannosi  man  mano  delineando 

1 lavori  di  assedio. 

PIANO  direttore  della  difesa  di  una  Piazza,  fr. 
Pian  direcleur  de  la  défence  dune  place.  Grande 
disegno  dove  è delineata  la  piazza , e vannosi  poi 
man  mano  delineando  tutte  le  opere  che  giornalmente 
si  fanno  per  la  difesa. 
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PIANO  direttore  di  cannoniera,  fr.  Pian  direc - 
tcur  d’une  cmbrasure.  Piano  verticale  che  idealmente 
b’ intende  passare  per  la  Direttrice  di  una  cannoniera. 

PIANO  GENERALE  di  difesa,  ir.  Pian  generai  de 
dèfence.  Memoria  scritta , che  un  Governatore  o Co- 
mandante una  piazza  di  guerra  si  forma  nel  supposto 
di  un  attacco  nemico,  e mettendo  a calcolo  la  forza 
delle  Opere,  quelle  della  guernigione  e la  quantità  delle 
munizioni  presenti , onde  con  tali  mezzi  opporre  la 
più  valida  possibile  difesa. 

Non  deve  confondersi  col  Piano  Direttore  della 
Difesa.  V. 

PIASTRINA,  fr.  Platine  ; ingl.  Piale.  Piccola  la- 
stra di  ferro  , lucida , e di  elegante  forma , sopra  cui 
sono  fermate  con  viti  le  altre  parti  di  una  congegna- 
tila che  servono,  per  via  di  molle,  ad  accendere  la 
polvere  nelle  armi  da  fuoco  ; e che  tutte  nel  loro  com- 
plesso prendono  il  nome  di  Piastrina. 

Il  Purista  che  si  ricrea  fiutando  nelle  Cloache  della 
casa  altrui  , e grida  sterco  tutto  l’ aroma  della  casa 
propria , ha  sentenzialo  che  Piastrina  tra  noi  non  è 
voce  acconcia.  Ed  io  ho  l’onore  di  dire  al  puritano 
che  il  vocabolo  Piastrina  sta  bene  come  Sineddoche 
perchè  prende  a denominare  il  tutto  col  vocabolo  che  si 
compete  ad  una,  alla  più  grande  alla  più  bella  delle  sue 
parti  ; sta  benissimo  come  Antonomasia  perchè  deno- 
minazione cavata  da  una  delle  parti  del  tutto  che  ha 
qualità  più  delle  altro  considerevoli  e degne  di  nota. 

PIANTONE,  fr.  Consigne.  Specie  di  sentinella  sen- 
za fucile  ; soldato  , c qualche  volta  soltofficiale  , 
messo  in  qualche  silo  per  vigilare  ad  una  qualche  cosa. 
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PIAZZA  aperta.  Qualunque  città  , borgo  , o vil- 
làggio che  per  qualunque  considerazione  militare  ed 
amministrativa,  è volontà  del  Re  farla  residenza  di 
un  Governatore  o Comandante  di  piazza. 

— — d allarme.  Sito  nello  interno  di  una  piazza 
da  guerra  , prefisso  , ed  indicato  alle  truppe  della 
guernigione  , perchè  ne’  casi  di  allarme  possano  ivi 
radunarsi  c trovare  chi  loro  darà  ordini  secondo  il 
bisogno. 

d’  armi,  spagn.  Pìaza  'de  armas  ; fr.  Place 

darmes  ; ingl.  Place  of  arms  In  una  piazza  di  guerra 
cosV  si  chiama  il  sito  spazioso  nell’ interno  del  suo 
abitato  , dove  ogni  mattina  si  fa  la  parala  della  guar- 
dia] dal  quale  partono  le  guardie  per  diramarsi  ai 
loro  posti  ; dove  è l’ edificio  della  Granguardia  ec. 
È un  punto  centrale,  un  punto  di  richiamo. 

Non  bisogna  confunderla  , come  si  fà  da  taluni , 
con  la  Piazza  d allarme  la  quale  potrebbe  essere  , 
ma  potrebbe  anche  non  essere  la  medesima  Piazza 
d’ armi. 

■ — dArmi  del  Fosso  asciutto.  V.  Opere  Acces « 
sorte  B.  4. 

dArmi  rientrante.  V.  Opere  esterne  2. 

dArmi  saglienle.  V.  Opere  esterne  3. 

— — d’armi  strategica,  fr.  Place  darmes  strale- 
gique . Un  grandioso  punto  strategico  , o anche  più 
punti  strategici  coordinati  in  un  complesso , che  mercè 
bene  dirette  strade  , ponti  bene  difesi  sopra  fiumi  non 
guadabili  , terreni  non  praticabili  da  per  tutto  ec  : 
dà  ad  un  piccolo  esercito  che  l’occupa  ogni  agio  ed 
ogni  mezzo  di  guerra  , per  stare  a fronte  di  un  ini- 
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rnico  prepotente,  e fargli  con  ogni  buon  successo  quella 
che  dicesi  una  Difesa  adiva.  V.  Chiave . V.  Posi- 
zione difensiva  con  cui  ha  relazioni. 

PIAZZA  di  campagna,  fr.  Place  de  campagne. 
Napoleone  cosi  chiamava  una  Piazza  forte  che  occu- 
pava un  punto  del  teatro  della  guerra  piuttosto  re- 
molo alla  linea  direttrice  della  guerra , e che  non 
potendo  giovare  all’  esercito  se  non  per  accidente  , così 
non  dovea  essere  munita  se  non  quando  l’esercito  vol- 
geva le  sue  operazioni  verso  quella  parte , e ricevere 
non  dovea  un  grado  di  forza  maggiore  di  quello  che 
ci  voleva  perchè  f inimico  non  la  prendesse  senza  un 
assedio  nelle  forme. 

- difensiva.  Una  piazza  forte  di  una  mezza- 
na grandezza,  sapientemente  costrutta  in  tale  silo 
per  lo  quale  il  nemico  deve  passare  inevitabilmente 
ed  assottigliato  ; in  tale  positura  collocata  sicché  l’ ini- 
mico non  possa  svilupparle  intorno  molli  mezzi  di  at- 
tacco ; costrutta  con  tali  opere  che  chiamino  un  as- 
sedio regolare  e lungo  ; fornita  con  una  piccola  ma 
bene  operosa  guernigione  , con  munizioni  abbondanti 
e bene  conservate  ec. 

eventuale.  Qualunque  città  , borgo  o villag- 
gio , per  il  quale  non  è nominato  dal  Re  un  Go- 
vernatore o comandante  , e che  non  è l’  ordinaria  re- 
sidenza del  comandante  le  armi  di  una  provincia  ; ma 
nella  quale  però  trovasi  di  permanenza  o di  transito 
una  truppa.  In  essa , 1'  Officiale  in  attività  di  servizio 
più  elevato  in  grado  o più  antico  a gradi  eguali , che 
ivi  si  trova  impiegalo,  eserciterà  la  carica  di  Coman- 
dante di  piazza. 
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PIAZZA  o piazza  militare,  spagn.  Plaza\  fr.  Pla- 
ce ; ingl.  Place  ; ted.  Platz.  Luogo  abitato  qualun- 
que, sia  o no  forte  , aperto  o chiuso  , dove  il  Gover- 
no pone  un  Comandante  di  Piazza  , per  oggetto  di 
servizio  militare. 

occasionale,  fr.  Place  da  moment.  Un  punto 

strategico  affortificato  con  opere  da  campo  difensive  dal- 
le stesse  truppe  dell’  esercito  in  campagna;  e deputata  a 
guarentire  non  il  personale  dell’  esercito,  come  il  Campo 
trincerato , ma  sibbene  i mezzi  di  guerra  che  vi  si  voglio- 
no deporre.  Il  Bousmard  la  denomina  Place  en  terre. 
offensiva.  Una  grande  e bene  munita  fortez- 
za costrutta  a minaccia  del  paese  vicino , sopra  ter- 
reno che  apre  passaggi  in  isvariate  direzioni  , e fin 
molto  dentro  le  province  altrui,  fornita  di  grandi  ma- 
gazzini per  l’occorrente  ad  una  invasione. 

PICCA,  fr.  Piqué  \ ingl.  Pìke ; ted.  Pikc\  spago. 
Piqué. 

PICCHETTO,  fr.  Piquet ; ted.  Pichel;  ingl.  Picket; 
spagn.  Piquele.  Una  piccola  riserva  composta  ordi- 
nariamente , da  un  Capitano , un  Officiale  subalterno 
per  battaglione  , un  tamburo  ed  un  piffaro  , o un 
trombetto  per  battaglione , ed  un  soldato  per  ogni 
dodeci.  La  quale  riserva,  in  una  Piazza,  si  tiene  da 
ogni  Corpo  di  truppe , raccolta  e fissa  in  quartiere  , 
sempre  pronta  ed  a disposizione  del  governatore  o co- 
mandante di  piazza , onde  uscire  e recarsi  dove  un 
bisogno  estraordinario  Io  voglia. 

Il  Capitano  di  Picchetto  sempre  dipendente  del 
Maggiore  di  Settimana,  è il  Capo  che  vigila  alla  polizia, 
governo  e servizio  interno  del  quartiere. 
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In  campagna  il  picchetto,  è lo  stesso  e dipende  dal 
Comandante  della  rispettiva  brigata  c daU’OIGcialc  su- 
periore d’ispezione.  V.  Officiale  di  Picchetto. 

2.  Cosi  chiamavasi  nelle  truppe  francesi  una  certa 
punizione  che  si  dava  un  tempo  ai  soldati  semplici. 
Io  ne  ignoro  i particolari. 

PICCOLA  GUERRA,  fr.  Pelile  guerre.  11  complesso 
di  tutte  le  fazioni  secondarie  della  guerra.  I moderni 
distinguono  come  Fazioni  primarie  quelle  a cui  sono 
deputali  gl’  interi  riuniti  corpi  ; e Fazioni  secondarie 
quelle  a ‘cui  per  sicurezza  delle  prime,  vanno  spar- 
samente e complessivamente  deputate  talune  svariate, 
non  grandi  frazioni  dell’  esercito , e con  particolarità 
le  truppe  leggiere. 

PIEDE  dello  spallo,  fr.  Queue  du  glacis.  La  linea 
secondo  la  quale  s’ incontrano  le  superficie  dello  spallo 
e della  campagna. 

PIOMBARUOLA.  Laminetta  di  piombo  con  la  quale 
nelle  militari  armi  da  fuoco  manesche  ed  a silice  , 
si  riveste  parte  della  pietra  focaia  perchè  questa  possa 
rimaner  salda  fra  le  mascelle  del  cane  della  Piastrina. 

Questo  vocabolo  adoperato  dalle  truppe  nostre,  vie- 
ne dallo  spagnuolo  Piomera  che  piombala  vuol  dire, 
ed  è il  diminutivo  dispregiativo  di  tal  voce , cioè 
Plomeruela  ( da  cui  si  è fra  noi  fatto  Piombaruola  ) 
cd  indica  piccola  piombatura  di  poco  pregio.  E sia 
pur  questo  un  avviso  ai  puristi. 

PISTOLA,  spagn.  Pistola ; led.  Pistole;  ingl. 
Pistol  ; fr.  Pistole t. 

PIZZICARE  le  Opere,  fr.  Enlamer  les  Ouvrages. 
Cominciare  anche  dalla  lontana  , a rompere  sensibil- 


Digitized  b 


PL-PO  473 

mente  i rivestimenti  ed  i parapetti  delle  opere  di  for- 
tificazione. 

PLOTONE,  fr.  Plolon  ; ted.  Ploton  ( moderna- 
mente , come  sinonimo  di  Zug  ) ; spagn  Peloton  ; 
ingl.  Platoon.  La  metà  di  una  Compagnia  o Divi- 
sione di  Fanteria , e la  quarta  parte  di  uno  Squadro- 
ne , nella  Cavalleria. 

Circa  i ridicoli  sforzi  fatti  dai  puritani  d' Italia , 
onde  cacciar  via  dal  nostro  uso  militare  la  europea 
parola  Plotone  , V.  Drappello. 

POLIGONO  affortificato  o semplicemente  Poligono. 
Dicesi  quella  Figura  piana  regolare  o irregolare , che 
col  numero  de'  lati  indica  altrettanti  Fronti  di  una 
cinta  bastionala.  Dislinguesi  in  : 

a — Poligono  interno , quando  i suoi  lati  sono 
sulle  Cortine  della  cinta. 

b — Poligono  esterno -,  quando  i suoi  angoli  corri- 
dono  a saglienti  de’ bastioni. 

POLIZIA,  fr.  Police.  La  polizia  dell’  esercito  ha 
molte  branche;  le  principali  sono:  i modi  onde  so- 
pravvegliare  al  buon  ordine  non  solo  fra  i militari , 
ma  anche  quando  questi  sono  o debbono  essere  a con- 
tatto co’ pagani:  i modi  come  prevenire  i delitti  ed  i 
misfatti  : la  disamina  e rapporto  della  condotta  de’mi- 
litari  sotto  tutti  i risguardi  : la  parte  segreta  , spie  ec. 
i rapporti  che  si  ricavano  dai  prigionieri  di  guerra  ec. 

2 — Ne’  corpi  a Cavallo  è un  tocco  di  Tromba,  che 
dopo  X Acqua  antimeridiana  chiama  ogni  giorno  i sol- 
dati a polire  le  loro  vesti , gli  oggetti  che  più  loro 
vanno  alle  mani  nel  governo  ec:  ec. 

Nelle  truppe  a piedi  l’atto  del  polire  le  Armi,  i cuo- 
Vol.  li.  60 
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iami  ec  : e che  suol  farsi  ogni  Sabato  , dicesi  pur  Po- 
lizia. 

POLVERE  da  guerra,  fr.  Poudre  à canon;  ted. 
Pulver  ; ingl.  Powder  ; spaga.  Polvora. 

POMPO’,  fr.  Pompon.  Ornamento  militare  di  lana , 
argento,  oro  ec.  talora  sferico,  talora  come  una  gra- 
nata con  fiamma  o altrimenti.  Questo  vocabolo  di  uso, 
è uno  di  quelli  colpiti  dal  puristico  ostracismo.  Noi 
abbiamo  stabiliti  in  casa  nostra  Blò , Dominò  , Ron- 
dò , tutti  venuti  di  Francia  ; abbiamo  il  Manto,  netto 
netto  il  Manteau  de  francesi , regalato  a noi  dalle 
pure  mani  dei  Fagiuoli  e dei  Saccenti;  abbiamo  Falò 
scaturito  dalla  purissima  penna  di  Gio  : Villani  ; i tre- 
centisti dissero  e scrissero  Bò  in  vece  di  Bove... ma 
Pompò?  non  lo  si  vuole;  è parola  forestiera  ...  Sia  pur 
così  ; ma , cosa  mai  ne  hanno  dato  i puristi  in  luogo  di 
Pompò  ? Ne  hanno  dato  Rappa  voce  toscana  e che  vuol 
dire  ciocca  di  alcune  piante.  Ma  questa  Rappa  campe- 
stre fiorentina  è certamente  figlia  della  Rape  degli  ingle- 
si , che  ebberla  dai  Sassoni , o dal  Celtico  gallico  Rati 
che  vuol  indicare  pure  una  pianta  della  quale  la  ra- 
dice rotonda  e la  ciocca  di  foglie  bene  rassomigliare 
la  fanno  all'  ornamento  militare .•  e questa  pianta  da 
noi  si  chiama  . . . Rapa//  E ne  hanno  dato  anche 
Nappa  di  cui  la  Crusca  nota  il  solo  diminutivo  N ap- 
petta. Or  , Nappa  , viene  dall’  inglese  Nap  sostanza 
vellosa  e pendente  a mò  di  fiocco  ; e gl’  inglesi  pu- 
re la  ebbero  dal  celtico  ann-hup  che  vnol  dire  il 
Jiotco.  Dalle  quali  cose  sembrerà  chiara  la  inutilità 
del  fare  violenza  all’uso  per  purgarlo  da  un  galli- 
cismo inteso  dalla  generalità , e metterci  in  vece  una 
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parola  egualmente  forestiera,  ma  non  intesa  che  da 

pochissimi. 

PONTONE,  fr.  Ponton;  ted.  Ponton  ; ingl.  Pon- 
toon  ; spagn.  Ponlon.  Specie  di  barca  di  rame  col 
fondo  piano , ad  uso  di  ponti  militari  ; ora  in  disuso. 
Considerata  in  se  sola  , è un  elemento  di  ponte  ; e 
pure  dirsi  può  un  ponte  piccolo  ; quindi  bene  fu  detta 
dai  francesi  Ponton  diminutivo  che  vuol  dir  ponticello. 

Il  Davila  ed  il  Bentivoglio  citalo  dal  Grassi , quando 
il  Ponton  de’  francesi  voltarono  con  la  voce  italiana 
Pontone,  il  fecero  con  quella  stessa  improprietà  con 
la  quale  si  parlava  e si  scriveva  poliglotto  , in  quei 
tempi  che  solo  la  puristica  innocenza  chiama  puri. 
Mercechè  tradurre  una  parola  diminutiva  francese  con 
un  accrescitivo  italiano  , è peccato  di  scuola  che  me- 
rita venti  colpi  di  ferula. 

11  Grassi  ci  ha  recata  innocentemente  come  gem- 
ma , questo  errore  dell’uso.  Ed  un  Pappagallo  fra  noi, 
è andato  più  oltre , ed  a Pontone  ha  fatto  sinonimo 
Puntone  , sempre  nel  nobil  fine  di  p ovai  e che  la  lin- 
gua purissima  nostra , è fregiata  di  candore , ricchezza 
e varietà  ! 

PORTATE  l’  arme.  Il  12.°  ossia  1’  ultimo  dei  co- 
mandi nella  Carica  d' Istruzione  , per  il  quale  , il 
Soldato  , avendo  già  rimessa  la  Bacchetta  a luogo  , 
solleva  1’  arma  alla  spalla  , nella  consueta  positura  del 
Porlat'armi. 

— 2.  Comando  , il  quale  , sia  nel  regolare  Maneg- 
gio delle  armi  , sia  in  circostanze  speciali , impone  al 
Fante  armato  di  Fucile  a collocare  1’  arma  col  calcio 
nella  palma  della  mano  sinistra , la  canna  ben  verti- 


tale  al  fronte  , la  bacchetta  nel  vuoto  della  spalla  si- 
nistra, ed  il  braccio  dritto  pendente  naturalmente  al 
proprio  lato. 

Il  soldato  di  Cavalleria  a piedi  armato  di  Carabina 
<J  Moschettone,  prende  l’arma  colla  mano  dritta  ed  al 
ponte  che  circonda  col  pollice  e l’ indice , la  colloca 
colla  canna  nel  vuoto  della  spalla  e la  bacchetta  al 
fronte,  e lascia  pendente  il  braccio  manco  al  proprio 
lato. 

PORTATE  lancia.  Comando  per  il  quale  un  Lanciere 
a piedi  o a cavallo  prende  la  lancia  colla  mano  dritta 
all’  altezza  del  collo,  e la  mantiene  dritta  coll’  estremo 
all’  altura  del  piede  dritto  ed  un  pollice  distante  se  a 
piedi , e nello  stivaletto  se  a cavallo. 

PORTATE  sciabla.  Comando  per  il  quale  il  Cava- 
liere a piedi , o in  atto  di  altro  movimento  di  Sciabla, 
o dopo  di  avere  cavata  colla  mano  dritta  la  Sciabla 
dal  fodero,  porta  questa  in  sul  lato  dritto,  la  mantiene 
colla  punta  in  alto  , col  taglio  al  fronte  e nel  cavo 
della  spalla  dritta  col  braccio  dritto  naturalmente  steso, 
ed  il  manco  egualmente  pendente  e che  sostiene  il  , 
fodero  della  Sciabla  (1). 

(1)  Ripeto  qui  il  solito  ricordo,  cioè  che  io  non  scrivo  un 
Dizionario  , ma  critico  i già  fatti  ; quindi  non  Lo  divisato  met- 
tere tutti  gli  articoli,  che  naturalmente]  in  un  Dizionario  militare 
debbono  aver  luogo  ; e qui  certo  molti  articoli  alla  lettera  pre- 
zente  osservar  si  dovrebbero , come  : • - 

Presentale  l’ armi  — la  Sciabla  — la  Lancia 
Preparate  l’ armi  — la  Guardia 
Preparatevi  per  Montare 

Plotone  in  avanti  — in  circolo  cc  ; ma  io  ripeto  che  non  è 
quetlo  il  subbietto  del  mio  lavoro. 


Digitized  by  Google 


PO  477 

PORTICC1UOLO.  fr.  Havre.  Spazietto  nascosto  che 
si  forma  nell’  interno  di  un  opera  di  fortificazione  cir- 
condata da  acqua,  e nel  quale  si  dà  ricovero  a bat- 
telli o alle  zatte  deputate  al  tragitto  delle  persone. 

POSA.  fr.  Pose.  L’  insieme  di  tutte  le  sentinelle 
che  in  una  volta  deve  fornire  ima  Guardia , e poi 
cambiare  periodicamente  ogni  due  ore  (ordinariamente) 
durante  le  ventiquattro  di  servizio. 

Si  dice  1.*  Posa,  2.a  Posa  ec.  la  riunione  de’ sol- 
dati destinati  a tutte  le  sentinelle  nel  primo  giro,  nel 
secondo  ec.  La  posa  riunita  è sempre  comandata  da 
un  caporale. 

POSITURA  assoluta  di  una  Base.  È la  giacitura 
di  lei  tra  due  buone  Ale  che  le  fanno  di  appog- 
gio , come  tra  due  mari  , tra  il  mare  ed  una  Po- 
tenza neutrale  ec:  il  tutto  accompagnato  da  un  for- 
midabile fronte  come  un  gran  fiume  navigabile  ec:  che 
la  difende. 

POSITURA  relativa  di  una  Base.  È la  sua  giaci- 
tura considerata  in  risguardo  all’  inimico  , come  sa- 
rebbe il  parallelismo  di  lei  con  la  base  dell’  avversa- 
rio; la  quasi  perpendicolarità  con  le  principali  linee 
di  operazioni  ec. 

POSIZIONE,  fr.  Position;  ted.  Position  ; ingl.  Po- 
sitt'on  ; spago.  Posicion.  Il  luogo  nel  quale  una  truppa 
si  schiera  per  godere  determinati  vantaggi  riguardo 
al  nemico  contro  cui  guerreggia. 

Non  bisogna  confundere  la  Posizione  luogo  , con  la 
Positura  modo  con  cui  una  truppa  si  schiera  in  un 
determinalo  sito.  E bene  dir  si  potrebbe  che  t fran- 
cesi occuparono  una  posizione  sul fronte  de  tedeschi \ , 
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nella  quale  però  fecero  l’ errore  di  mettersi  in  Posi- 
tura di  fianco. 

Il  Grassi , non  entra  troppo  addentro  a queste  cose, 
e preferisce  a Posizione , la  voce  , Positura  fterchè 
d indole  più  italiana.  Io  preferisco  Posizione  non 
solo  perchè  esprime  bene  la  mia  idea , ma  perchè 
d’ indole  più  europea. 

POSIZIONE  da  battaglia,  fr.  Posilion  de  bataille. 
Nell’  offensiva  è campo  scelto  per  combattere  1’  avver- 
sario : la  sua  bontà  si  conosce  dalla  facilità  che  avreb- 
bero a manovrarci  le  diverse  armi  che  debbono  esser 
messe  in  azione. 

Nella  difensiva  è campo  scelto  per  ricevere  vantag- 
giosamente un  attacco  dell’avversario  : la  sua  bontà 
si  conosce  dalle  difficoltà  e dagli  svantaggi  che  pre- 
senta all’  aggressore  , e dalle  facilità  e vantaggi  che 
offre  a coloro  che  l’ occupano. 

POSIZIONE  ( o meglio  positura  ) di  fianco.  Col- 
locamento di  un  esercito  del  quale  il  fronte  è perpen- 
dicolare alla  linea  di  operazioni  dell'avversario , a cui 
presenta  maleaccortamenle  il  fianco. 

difensiva.  Nella  difesa  passiva  è quello  stes- 
so che  nell’offensiva  dicesi  genericamente  una  Base-, 
ma  con  la  differenza  che  la  base  è il  principio  avan- 
zando delle  mosse  di  offesa , e la  posizione  è il  ter- 
mine retrocedendo  , di  quelle  di  difesa. 

in  sul  fianco.  Collocamento  di  un  esercito 

del  quale  il  fronte  è parallelo  alla  nemica  linea  di 
operazioni  , e perciò  sommamente  vantaggiosa  quando 
si  ebbe  cura  di  tenere  bene  assicurate  le  proprie  co- 
municazioni colla  base. 
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POSIZIONE  di  osservazione,  fr.  Posùion  <J obx er- 
ra tion.  Una  posizione  difensiva  occupata  nel  fine  di 
aspettare  che  l’ inimico  manifesti  chiaramente  l’oggetto 
di  taluni  suoi  movimenti.  . 

offensiva.  V.  Base  secondaria. 

strategica,  fr.  Posùion  slrategique.  E lo 

spazio  di  paese  occupato  dal  fronte  di  operazione  di 
un  esercito  , ma  per  un  'determinato  tempo  più  o 
meno  lungo  , nel  fine  di  avere  in  mano  quanto  riu- 
nire fa  d’  uopo  ad  una  operazione  che  si  medita  , o 
ad  una  ritirata  che  si  prevede. 

tattica,  fr.-  Position  tactique.  Ogni  sito  che 

occupa  un  esercito  nel  fine  di  rimanerci  al  sicuro 
contro  un  attacco  del  nemico.  Le  posizioni  lattiche 
sono  sempre  difensive.  Un  aggressore , nel  senso  tat- 
tico , non  posa  ; se  si  ferma  per  osservare  dove  dee 
ferir  1’  avversario  , esce  dai  limiti  tattici , entra  nelle 
vedute  strategiche  ed  occupa  una  di  quelle  òasi  se- 
condarie che  sono  le  vere  posizioni  offensive.  Io  ne 
ho  detto  abbastanza  nell’Antologia  Militare  anno  3.° 
n.°  6 , pag.  5 e seguenti,  alle  quali  carte  mando  il 
lettore  volenteroso  di  conoscere  tulli  gli  sviluppamenti 
di  questa  non  lieve  quislione. 

POSTI  da  guerra,  fr.  Postes  de  guerre.  Siti  che 
le  vanguardie  di  un  esercito  occupano  ed  afiortificano 
con  opere  momentanee  , per  assicurare  una  posizione 
da  attacchi  improvvisi , o per  moltiplicare  le  difficoltà 
sopra  un  fronte  di  battaglia. 

POSTI  militari,  fr.  Postes  mililaires.  Dieonsi  in 
generale  tutti  quegli  edifici  rurali  grandi  e piccoli  , 
come  Masserie  , Casine , Torri  ec.  che  si  occupano 
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da  un  esercito  e si  affortificano  a fronte  del  nemico 
per  coprire  un  Accantonamento  e simili. 

POSTO.  Carica , Impiego.  Dicesi  così  ma  per  lo  piu 
non  relativamente  all' infimo.  Essere  in  un  posto  si 
dice  volendo  esprimere  persona  che  vai  qualche  cosa. 
Talora  dicesi  pur  non  servì  che  negl'  infimi  posti  ec . 

2 — Lo  stesso  che  il  materiale  Corpo  di  guardia. 
È un  luogo  dove  sta  una  guardia. 

3 — fr.  Poste;  ted.  Poste  ; ingl.  Posi  ; spagn. 
Puesto.  Chiamasi  così  il  complesso  delle  persone  che 
formano  una  guardia.  In  questo  significato  è sinonimo 
di  guardia.  I puristi  scrivono  talora  Posta  ma  chi  non 
è infetto  della  loro  scabbia  ed  ama  evitar  l’equivoco  con 
la  posta  delle  lettere , dirà  sempremai  coll’uso,  Posto. 

4 — Posti  secondari.  Nel  servizio  degli  avamposti 
diconsi  talune  frazioni  che  le  granguardie  spingono 
loro  innanzi  per  occupare  de’ siti  eminenti  onde  sco- 
prire e sopravvegliare  il  terreno  loro  dinnanzi.  I po- 
sti secondari  spiccano  loro  innanzi  le  sentinelle  o le 
vedette. 

5 — Posti  distaccati.  Nel  servizio  degli  avamposti 
diconsi  talune  frazioni  delle  granguardie  che  si  spingono 
molto  innanzi  in  faccia  «al  nemico  quando  vuoisi  molto 
da  vicino  esplorare  quello  che  egli  si  prepara  a fare. 

POSTO  di  onore,  fr.  Poste  d’ honneur.  Posto  di 
guardia  alla  porta  principale  di  qualche  Generale  o 
alto  Funzionario,  e collocalo  non  per  fine  di  sicurez- 
za , ma  solo  a cagion  di  onoranza  verso  la  persona. 
Questi  Posti  non  cadono  sotto  il  giro  della  periodica 
inspezione  degli  Officiali  superiori  nella  piazza. 

Dicesi  anche  Guardia  d onore. 
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POTERNA.  spaga.  Poterna  ; fr.  Poterne  ; ted.  Po~ 
teme  ; ingl.  Postern.  Piccola  porta  segreta  per  la 
quale  dall’  interno  delle  Opere  di  una  Piazza  si  esce 
al  fondo  de'  fossi. 

Questa  voce  è di  uso  nostro  non  solo , ma  di  uso 
europeo.  Noi  altri  militari , e noi  altri  professori  di 
fortificazione  la  chiamiam  Poterna , quella  tale  piccola 
porta  ; le  nostre  sapienti  ordinanze  la  dicon  Poterna. 
Viene  il  purista  e ne  dà  sulla  voce  e vuol  che  chia- 
mata fosse  Porticciuola  perchè  così  la  nota  la  Cru- 
sca ; al  che  io  dico  come,  giusto  perchè  vocabolo  mi- 
litare incruscalo , dev’  esser  messo  da  banda.  Viene  il 
purista  e ne  dà  sulla  voce  e pretende  che  debba  dirsi 
Postierla  perchè  così  la  chiamava  Matteo  Villani  ; al 
che  io  dico  che  Messer  Matteo  scrisse  quella  parola 
al  modo  inglese , perchè  quel  Messere  scriveva  una 
lingua  tutta  intarsiata  di  barbarismi.  I quali  barba- 
rismi , se  i pedanti  non  vedono  , li  vedo  ben  io , e 
li  vedranno  lutti  coloro  che  sono  meglio  di  me  ver* 
sati  nelle  lingue  forestiere  , e . . e salis. 

POTERNA  di  legname,  fr.  Poterne  en  charpente. 
E una  specie  di  galleria  la  quale  dall' interno  di  un 
opera  dà  passaggio  coperto  fino  alla  prossima  Capo- 
niera  difensiva. 

POZZO  da  Contromina,  fr.  Putì  perdus  dans  les 
Conlremines.  Scavo  verticale  deputato  nelle  Opere  da 
contromine  a raccogliere  gli  scoli  delle  acque  che  sono 
ordinariamente  ne’  cammiui  sotterranei.  Di  tali  pozzi 
latti  communicanti  fra  loro  , si  fa  uso  per  mettere 
accortamente  un  ostacolo  al  minatore  attaccante. 

POZZO  d attacco,  detto  anche  del  Boule.  fr.  Puit 
Voi.  11.  61 
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dallaque  ou  à la  Botile.  Pozzo  da  Mina  di  quelli  che 
si  fanno  sollecitamente  per  rompere  i lavori  sotterra- 
nei del  controminalore.  Vanno  rivestiti  co’  Quadri  delti 
del  Botile  (V). 

PREDOMINIO  o comando,  fr.  Commandement.  ingl. 
Commànd  ; spagn.  Dominacion.  Superiorità  in  ele- 
vazione , che  un  oggetto  ha  relativamente  ad  un  altro 
posto  ad  una  data  distanza.  Un  Opera  dicesi  aver  pre- 
dominio sopra  di  un  altra,  quando  ha  il  sopracciglio 
del  parapetto  per  una  certa  misura  più  elevato  di 
quella.  Questa  definizione  toglie  ogni  confusione  tra 
predominio  e rilievo. 

artificiale,  fr.  Commandement  arlificiel.  L’ ec- 
cesso di  elevazione  che  presenta  un  opera  sopra  di  un 
altra , ma  misurata  come  distanza  tra  le  rispettive  su- 
perfìcie di  defilamento. 

— del  terreno  circostante,  fr.  Commandement  du 
terrein  environnant.  Dicesi  di  quel  vantaggio  che  la 
campagna  posta  al  di  là  delle  opere  di  una  Piazza , 
offre  all’  inimico  che  vi  si  stabilisce  , facendogli  sco- 
prire più  o meno , ed  in  modo  diverso , i particolari 
delle  opere  islesse.  Un  tale  predominio  , considerato 
in  risguardo  alle  offese  del  cannone  , è innocente  , al 
di  là  delle  2500  tese. 

di  fianco  o d infilata,  fr.  Comman  dement  de 

Jlanc  ou  d enfilade;  spagn.  Dominacion  de  lado  ò 
de  enfilada.  Lo  si  ha  un  terreno  elevato  fuori  la  for- 
tificazione , quando  l’ inimico  che  vi  si  colloca  può 
con  la  sua  visuale  scoprire  l’ interno  delle  opere  in 
tutta  la  loro  lunghezza. 

— — di  fronte  fir.  Commandement  de  fronti  spagn. 
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Dominacion  de  frente.  Si  dice  aversi  da  un  terreno 
elevalo  fuori  di  una  fortificazione  , quando  l’ inimico 
posto  sopra  questo  terreno  istesso  , non  vede  delle 
Opere  che  le  sole  facce  esteriori. 

PREDOMINIO  di  rovescio,  fr.  Commandement  de 
revers;  spago.  Dominacion  por  la  espalda.  Lo  si  ha 
un  terreno  elevato  fuori  la  fortificazione  quando  1 ini- 
mico che  l’occupa  vede  la  faccia  delia  scarpa  interna 
de’  parapetti , sia  per  diretto  sia  per  obbliquo. 

PREDOMINIO  naturale,  fr.  Commandement  nulu- 
rel.  È la  superiorità  in  elevazione  che  ha  un  oggetto 
sopra  di  un  altro,  considerati  entrambi  sopra,  o re- 
lativamente ad  un  terreno  orizzontale. 

PRENDERE  le  distanze  sulla  coda  della  colonna' 
Evoluzione  che  si  fà  da  una  Colonna  in  massa  , o a 
mezza  distanza,  la  quale  si  trova  fermata  con  un  fianco 
sulla  linea  dove  mettersi  deve  in  battaglia  , e per  ciò 
fare  , procaccia  mettersi  a distanza  giusta , lasciando 
ferma  l’ultima  frazione  ( la  coda  ) e movendo  tutte 
le  altre  onde  poi  successivamente  si  fermino  allorché 
si  trovano  alle  distanze  volute. 

PRENDERE  le  distanze  sulla  testa  della  Colon- 
na. Evoluzione  che  si  fa  da  una  Colonna  in  massa  o 
a mezza  distanza  , la  quale  si  trova  fermala  con  un 
fianco  sulla  linea  dove  mettersi  deve  in  battaglia , e 
perciò  fare , fa  mezzo  giro  a dritta  e retrocede  la- 
sciando ferma  la  prima  frazione  ( la  testa  ) e moven- 
do tulle  le  altre  onde  successivamente  si  fermino  al- 
lorché si  trovano  alle  distanze  volute. 

Le  frazioni  in  movimento , appena  si  fermeranno , 
ripiglieranno  il  fronte  primitivo. 
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PRENDETE  Li  cartuccia  fr.  Prenez  le  Car  lotiche. 
Il  terzo  dei  comandi  della  Carica  d Istruzione , per 
il  quale  il  soldato  a piedi  armato  di  Fucile , Moschet- 
tone o Carabina , e che  per  comando  precedente  ha 
la  mano  dritta  in  atto  di  aprir  la  Giberna,  apre  questa, 
prende  una  Cartuccia , e la  porta  verso  le  labbra  av- 
vicinando a queste  il  capo  della  Cartuccia  ove  non  è 
la  palla. 

PRESO.  Diciam  noi  il  Sottofficiale  o il  soldato  cbe 
sta  in  prigione , in  sala  dì  disciplina , o che  sem- 
plicemente soffre  il  castigo  di  non  poter  uscire  dal 
quartiere  ( preso  in  quartiere  ) , o dalla  camerata 
( detta  pur  Compagnia  , e quindi  preso  in  compa- 
gnia ) locchè  dicesi  anche  consegnato. 

PRESTO,  spagn.  Prè.  V.  Soldo,  Quindicina  e Cin- 
quina. E qui  agli  spropositografi  i quali  dicono  che  il 
pagamento  anticipato  fatto  à soldati  di  una  parte 
del  loro  soldo  , fra  noi  è a Cinquina , voglio  ricor- 
dare, che  il  presto  non  si  paga  a'  soldati  in  ogni 
cinquina , ma  si  bene  in  ogni  mattina  e dal  sergente 
di  settimana. 

Gli  spropositografì  hanno  viaggiato  (per  quindici 
giorni  ) onde  dare  ad  intendere  che  andavano  appa- 
rando cose  della  casa  altrui  ; ed  avrebbero  fatto  me- 
glio ad  apparare  o a non  dimenticare  quelle  della 
casa  loro,  che  la  è casa  decente,  per  lo  meno,  quan- 
to le  altre. 

PREVENIR  l’inimico,  fr.  Devancer  V ennemi.  Mo- 
versi celeremente  in  modo  da  giungere  sopra  un  punto 
della  linea  di  operazioni  di  un  esercito,  prima  che  que- 
sti ci  sia  giunto. 
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Il  puritano  traduce  il  Devancer  t ennemi  con  1# 
frase  Furar  le  mosse , quella  stessa  che  anche  inde- 
bitamente appiccar  volle  all'  altra  francese  Couper 
l’ ennemi. 

E qui  ancora  il  Furar  le  mosse  cioè  il  nascondere 
il  movimento , male  spiega  il  Devancer  V ennemi  cioè 
il  prevenir  1’  inimico  ; mercechè  se  questa  frase  vuol 
dire  giungere  in  un  dato  luogo  prima  dell’avversa- 
rio, anche  un  cieco  vede  che  ciò  si  può  ottenere  e 
Furando  le  mosse  cioè  movendosi  di  nascosto , e fa- 
cendo le  fiche  in  faccia  all’inimico,  cioè  eseguendo  il 
movimento  alla  sua  barba.  Quindi  potendo  uno  muo- 
versi di  nascosto  e non  giungere  a tempo  per  pre- 
venir l inimico  , è chiaro  che  la  frase  Furar  le  mosse 
male  rappresenta  il  Devancer  l ennemi , e benissimo 
dimostra  la  crassa  ignoranza  degli  spropositografì. 

PRIGIONE  militare,  fr.  Prison  militane.  Luogo  di 
custodia  per  i giudicabili  dai  consigli  di  guerra. 

2 — Luogo  in  una  Casema , dove  i soldati  espiano 
il  massimo  castigo  per  colpe  lievi , e da  non  meritare 
un  giudizio  in  regola. 

PRIMO  sergente,  fr.  Sergent  major.  Da  non  guari 
di  tempo  cosi  nel  nostro  esercito  è chiamato  il  sot- 
tofficiale che  dicevasi  sergente  maggiore , e con  pa- 
tente sconcio , maggiore  solamente. 

Il  Primo  sergente  nell’esercito  nostro  vigila  alla 
condotta  militare  e privata , dei  sottofficiali  e soldati 
di  una  Compagnia  o di  uno  Squadrone , di  cui  pren- 
de il  comando  in  assenza  de’  suoi  superiori.  Porta  il 
dettaglio  del  servizio  , della  polizia , della  tenuta , 
della  disciplina,  della  istruzione,  della  sussistenza  ec.ec. 
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e custodisce  i generi  che  a tali  cose  si  anno  risguardo, 
per  la  sua  Compagnia  o Squadrone. 

Il  Grassi  nota,  e gliene  sappiam  grado,  tutti  i 
vecchi  Sergenti  maggiori  ; ma  del  moderno  Sergente 
maggiore  o modernissimo  Primo  sergente  non  ne 
dice  una  parola  esatta. 

PRIMO-SERGENTE-FORIERE.  Sottofficiale  che  nel 
grado  equivale  a primo  sergente  ; è deputato  presso 
l’ officiale  incaricato  de’  ruoli  a menare  il  dettaglio 
della  scrittura. 

Sotto  le  armi , e nelle  manovre  rimpiazza  l’aiu* 
tante , il  portabandiera  o porta  stendardo.  Ne’  corpi 
di  truppa  che  non  anno  bandiera , questo  sottofficiale 
porta  la  bandieruola. 

PROFILO  regolatore.  Negli  scavi  e ne’  riempimenti 
per  le  opere  di  fortificazione , oltre  del  tracciato , si 
costruiscono  di  grandezza  naturale  sia  con  liste  di  le- 
gno , sia  con  paiini  confitti  nel  suolo  e con  cordini 
tesi  e legati  alle  cime  de’  medesimi  , quegli  stessi 
profili  che  in  piccolo  sono  disegnati  sul  piano  geo- 
metrico dell’  opera.  Essi  servono  di  guida  materiale 
agli  esecutori  del  lavoro  , perchè  uniti  due  a due 
con  cordini  adatti  segnano  tutti  i diversi  piani  che 
formano  1’  opera  e fanno  vedere  tutto  il  rilievo  di 
questa  anche  pria  della  sua  costruzione.  Tali  ribevi 
sono  di  due  maniere. 

— regolatore  obbliquo.  Quello  che  rappresenta  una 

sezione  dell’  opera  , fatta  negli  angoli  saglienti  o rien- 
tranti della  medesima. 

' regolatore  retto.  Quello  che  rappresenta  una 
sezione  dell’  opera , perpendicolare  alla  faccia. 
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PROLUNGA,  fr.  Prolonge.  Fune  che  in  talune  evo- 
luzioni de’  pezzi  di  artiglieria  và  legata  all’  affusto  ed 
all'avantreno  perchè  fra  loro  alquanto  lontani  abbiano 
più  libertà  ne’  movimenti. 

11  vocabolo  italiano  prolunga  si  appartiene  al  latino 
Praelongo  io  allungo,  o a Praelongus  tralungo,  ed 
è poi  certo  sostantivo  verbale  dell’  italiano  prolungare 
cioè  fare  una  qualche  cosa  alquanto  più  lunga  di 
quello  che  ella  è in  origine , idea  che  esattamente 
và  all’  uso  degli  artiglieri  ne’  loro  movimenti  delti  alla 
prolunga. 

Il  Grassi  dalle  prime  volea  dirla  Lunga , senza  en- 
trar nello  spirito  della  significazione  di  questa  parola 
positiva  che  indica  cosa  lunga  per  se  stessa  e non 
fatta  più  lunga  o capace  di  dare  accidentalmente  un  - 
prolungamento  maggiore  ad  altre  cose.  Corretto  il 
Grassi  dal  signor  Generale  de  Sauget , accolse  in  prin- 
cipale il  vocabolo  Prolunga;  ma  altri  lo  ha  voluto 
ostinatamente  mettere  in  secondo  luogo  , e dare  il 
primato  a Lunga  il  quale  di  ragione  deve  rappresen- 
tare non  la  Prolonge  de’  francesi , ma  sì  la  loro  Longe 
che  è una  redina  particolarmente  lunga  per  la  quale 
il  cavallo  si  guida , ma  di  lontano. 

PROLUNGARE  la  capitale  di  un  opera,  fr.  Pro- 
longer  la  capitale  d un  ouvrage.  Per  stabilire  il  ter- 
reno sopra  cui  debbono  procedere  i cammini  a zeta, 
si  segna  sul  terreno  degli  attacchi  il  prolungamento 
delle  capitali  delle  opere  da  attaccarsi.  Questo  prolun- 
gamento ideale  si  fà  in  più  maniere , ma  la  più  fa- 
cile e quella  che  presenta  non  Spregevole  esattezza  è 
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l’allineamento  del  saglienle  dell’opera  col  saglienle 
della  corrispondente  strada  coperta. 

PROLUNGARE  le  facce  di  un  opera . fr.  Prolon- 
ger  des  faces  d ouvrages.  Nell’  attacco  delle  opere 
di  fortificazione , per  Io  stabilimento  delle  batterie  a 
rimbalzo , si  fà  dagli  Officiali  del  Genio  un  prolunga* 
mento  ideale  delle  facce  delle  opere  che  debbono  es- 
sere rimbalzate.  Si  notano  da  loro  sul  terreno  i punti 
dove  questi  prolungamenti  ideali  tagliano  1 e parallele, 
e tali  punti  indicano  i siti  delle  batterie. 

PROMOZIONE,  fr.  Promotion  ; ted.  -Promotion  ; 
ingl.  Promotion  ; spagn.  Promocion. 

PRONTA-MANOVRA.  fr.  Prompte-manoeuore.  Modo 
spedito  e rapido  dell’  ordinanza  francese  per  porta 
re , una  colonna  in  marcia  e con  le  intere  distanze  t 
sopra  una  nuova  direzione  spiccando  sopra  di  questa 
le  suddivisioni  per  lo  fianco , in  vece  di  farle  conti- 
nuare sulla  direzione  primiera,  e successivamente  gi- 
rare ad  un  istesso  punto  per  mutar  via. 

PROVA  di  bomba  ( A ).  spagn.  À prueba  de  bomba  ; 
fr.  A l'épreuve  de  la  bombe  ; ingl.  To  thè  bomb- 
proof;  ted.  Bombenfreye  (franco  di  bomba).  Que- 
sta frase  di  uso  corrente  ed  europea,  indica  la  prefe- 
renza che  a lei  deve  darsi  sopra  le  altre  a resistenza 
di  bomba  ed  a botta  di  bomba  che  da  puroinani  vo- 
glionsi  a lei  preferire. 

PUNTARE.  Dirizzare  le  Artiglierie  al  punto  cui 
vuoisi-  colpire,  fr.  Pointer  ; spagn.  Apuntar  ; ted. 
Punkliren  ; ingl.  Io  Point. 

1 puristi  disserrando  i tesori  della  loro  immaginaria 
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ricchezza  filologica,  nc  regalano  per  questa  voce  tre 
quarti  di  dozzina  di  sinonimi , fra  i quali  ci  è poniate 
che  nel  diretto  significato  vuol  dire  { con  rispetto  par- 
lando ) fare  la  . . Ma  coloro  cui  il  Cielo  fece  la 
grazia  di  non  essere  puristi  diranno  Puntare,  diranno 
ottimamente  bene,  e saranno  mirabilmente  intesi  da 
tutti. 

PUNTERIA,  fr.  Poinlage.  L’atto  ed  il  modo  di 
aggiustare  i pezzi  di  artiglieria  e dirizzarli  al  punto 
nel  quale  si  vuol  colpire. 

Questo  vocabolo  è stato  ricevuto  dal  Grassi  e rifiu- 
tato dal  nostro  vocabolario  universale.  Epperò  a mal- 
grado delle  opposizioni  de’  puritani  deve  avere  cittadi- 
nanza perchè  sic  volet  usus,  e perchè  già  trovandosi 
stabilito  nella  lingua  il  Puntare , bene  e per  diritto 
da  questo  può  cavarsi  Punteria,  come  da  Battere  si 
è cavato  Batteria  ; da  Dire  Diceria  ; da  Rubare  Ru- 
beria e simili.  . 

PUNTO  TATTICO  DECISIVO  di  un  campo  di  bat- 
taglia. fr.  Point  decisi/  di un  champ  de  baiatile.  E 
un  punto  singolare  della  linea  di  battaglia , il  quale  sia 
per  considerazioni  strategiche  , sia  in  virtù  del  tattico 
collocamento  delle  truppe  , sia  per  lo  stalo  topografico 
del  terreno  , presenta  delle  circostanze  tali  alla  perspi- 
cacia dell’avversario,  perchè  questi  là  e non  altrove  vol- 
ga il  più  efficace  de'suoi  attacchi,  in  modo  che  rotta  la 
linea  in  quel  cosiffatto  punto  , tutto  il  rimanente  di  lei 
rimane  battuto  di  guisa  che  l’ esercito  da  cui  era  for- 
mata subisce  una  forse  irreparabile  sconfitta. 

In  una  linea  di  battaglia  i punii  singolari  sono  il 
Voi.  II.  62 
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renlro  e lo  ali.  Tulio  l’ ingegno  ilol  Generalo  in  capo, 
clic  fa  le  parli  ili  attaccante,  sla  nel  sapere  ragiona- 
tamente scegliere  su  quale  di  tali  punii  egli  far  deve 
il  più  efficace  impulso. 

PUNTO  Strategico  decisivo,  fr.  Pomi  stralegitjue 
decisi/.  Dicesi  quel  particolare  punto  strategico  il  quale 
riunisce  tali  c tante  prerogative  di  ogni  maniera,  perché 
il  vincitore  di  un  qualche  fatto  d’  armi , occupandolo, 
possa  fermamente  assicurare  la  riuscita  della  comin- 
ciala operazione  , o anche  quella  di  tutta  una  cam- 
pagna. Ce  ne  possono  essere  di  due  specie  : 

a Assoluto  o geografico,  fr.  Point  decisi/'  geo- 

graphique , Quello  costituito  da  tali  dispositive  geo- 
grafiche e topografiche  del  teatro  delia  guerra  , e da 
» quelle  de’ grandi  mezzi  difensivi  sicché  rendono  il 
vincitore  padrone  della  Sede  del  Governo  , del  nodo  di 
svariale  valli , delle  due  sponde  di  un  gran  fiume  , 
del  punto  di  concorso  di  svariate  comunicazioni  ec. 

b — Relativo  o variabile,  fr.  Point  éventuel  ou 
relatif.  È un  punto  della  linea  sulla  quale  sono  svi- 
Inppale  le  forze  di  un  esercito  , tale  che  occupalo  dat- 
f avversario  assicura  questi  di  gravissimi  vantaggi  , ed 
anche  della  vittoria  se  si  tratta  di  operazione  tendente 
ad  una  battaglia. 

PUNTO  ih  bianco,  fr.  Rat  en  blatte,  spagn.  Punto 
en  bianco  ; ingl.  Pomi-blatte.  E il  punto  in  cui  la 
linea  di  projezione  di  un  Pezzo  di  Artiglieria  taglia  per 
la  seconda  volta  la  linea  di  mira.  Si  distingue  in  : 

' Naturale,  quando  la  linea  di  mira  è la  naturale. 
■ ■ Artificiale,  quando  la  linea  di  mira  è artificiale. 
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PUNTO  in  bianco  primitivo,  fr.  Bui  en  blane  pri • 
miti/.  E il  primo  incontro  che  (a  la  trajeltoria  con  la 
linea  di  mira.  Così  il  Gay  de  Vernon.  1.  130.  Ma  il 
Gassendi  2.  1100,  chiama  primilif  anche  il  naturale. 

PUNTO  STRATEGICO,  fr.  Point  strategique;  ted. 
Stralegischer  Punkt.  E un  punto  del  paese  dove  si 
combatte  , che  occupato  da  un  esercito  il  quale  si 
avanza  , mentre  lo  mette  nel  caso  di  potere  per  più 
vie  minacciare  il  nemico , pone  questi  per  conseguente 
in  soggezione  capace  di  metterlo  in  esitanza , o non 
farlo  proceder  oltre  ; un  punto  il  quale  somministra 
all’  esercito  che  lo  copre  tutti  i mezzi  di  guerra  , o 
che  apre  a quello  che  lo  tiene  la  via  onde  asseguire 
vistosi  positivi  vantaggi  nelle  vicende  di  una  campa- 
gna ; un  punto  in  fine , che  formando  1’  appoggio  di 
una  forza  retrocedente  , le  dà  una  sicurezza  locale  , 
le  presenta  modi  da  guardarsi  dalle  nemiche  intraprese 
per  qualunque  parte  si  eppalesino , le  fornisce  soc- 
corsi inattesi  e le  apre  una  ritirata  sicura. 

a — Punto  Strategico  di  1°  ordine,  dicesi  quello 
il  quale  copre  la  comunicazione  che  vi  conduce  ; è 
capace  di  essere  difeso  per  qualche  tempo  ; non  può 
essere  oltrepassato  impunemente  dall'  inimico  ; apre  le 
vie  in  diverse  direzioni , ed  in  fine  è per  ampiezza 
capace  di  contenere  e conservare  i grandi  depositi  di 
cose  utili  ad  una  parte  considerevole  dell’ esercito.  In 
somma,  é una  grande  e bene  situata  Piazza  di  guerra . 

b — Punto  Stral.  di  2°  ordine,  dicesi  quello  che 
bisogna  sia  occupato  dall’esercito  nel  fine  di  acqui- 
stare una  latitudine  nelle  operazioni,  o nella  speran- 
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za  di  potere  privare  l’ inimico  delia  libertà  necessaria 
a’  suoi  movimenti. 

c — Punto  Strat.  di  3.°  ordine , è un  punto  posto 
tra  due  di  ordine  superiore , e serve  perchè  un  eser- 
cito costretto  ad  interrompere  momentaneamente  il  corso 
de’ suoi  procedimenti,  arrestar  vi  si  possa  nella  sicu- 
rezza di  rimanere  in  comunicazione  co'  suoi  depositi , 
e potere  in  ogni  occasione  cambiare  utilmente  la  di- 
rezione delle  sue  mosse. 
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^^UADRATO  di  quadrati.  Ordinanza  di  battaglia 
adoperata  dal  Maresciallo  di  Francia  Bugeaud  in  Africa, 
alla  battaglia  d’ Isly  per  lui  guadagnata  sopra  i Ma- 
rocchini. Consiste  in  tanti  battaglioni  quadrati , di 
tutta  la  fanteria , disposti  sopra  i lati  di  un  grande 
quadrato  che  opponeva  una  quadruplice  linea  di  bat- 
taglia, verso  qualunque  parte  presentar  si  potessero  le 
immense  masse  di  cavalleria  nemica. 

QUADRI  d’effettivo,  fr.  Etats  cf  ejfectif.  Sono  le 
riviste  che  i Commissari  passano  agli  officiali  senza 
truppa,  ai  quali  non  si  fanno  riviste  sul  terreno. 

2 — Si  dicono  i Fogli  che  in  ciascun  mese  si  man- 
dano dai  Commissari  di  Guerra  alle  officine  di  Teso- 
reria , per  dimostrare  la  situazione  de’  Corpi  all’  epoca 
della  rivista , perchè  sopra  tali  elementi  si  possano 
disporre  gli  abbuonconti.  Noi  li  diciamo  riassunti 
di  riviste  e bilanci. 

QUADRO  del  Boule.  V.  Materiali  da  Mina.  d. 

Falso.  V.  Materiali  da  Mina.  c. 

■ ■■ - Orecchiuto.  V.  Materiali  da  Mina.  a. 

Semplice.  V.  Materiali  da  Mina.  b. 

QUARTIERE,  fr.  Quartier  ; ted.  Quartier  ; ingl. 
Quarler  ; spagn.  Cuarlel. 

QUARTIER  GENERALE,  fr.  Quartier  generai ; 
spagn.  Cuarlel  generai  ; ted.  ììaupl  quartier  ; ingl. 
Head-qtiar/er.  In  campagna , è il  luogo  dove  allog- 
gia il  Generale  in  Capo  con  tutto  il  suo  Stato  Mag  - 
giore , gli  Offici  ec. 
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QUARTIERI  d inverno.  Ir.  Quartieri  d Jìiver;  led. 
1F inter  quarlieren  ; iugl.  IF inter  quarlers  ; spago. 
Cuarleles  de  inviemo.  La  più  larga  maniera  di  dare 
riposo  alle  truppe  terminando  una  campagna.  I reg- 
gimenti del  grosso  dell’  esercito  vanno  alle  stanze  delle 
Città  meglio  all’  uopo  disposte  sul  teatro  delle  ope- 
razioni. I rimanenti  Corpi  tengono  in  mira  l’ inimico. 

QUARTIER- MASTRO,  fr.  Quartier-maitre  ; ted. 
Quarlier-meister;  spago.  Cuartel-maestre;  ingl.  Quar- 
te r -mas  ter.  Officiale  subalterno  di  un  Corpo  , scelto  dal 
consiglio  di  Amministrazione  , ed  approvato  dal  Mi- 
nistro della  guerra,  per  riceversi  dalla  Tesoreria  il  da- 
naro per  qualunque  bisogno  del  Corpo , pagare  i sol- 
di , le  spese  regolari  ec.  ec.  ed  essere  il  regolatore 
c compilatore  di  ogni  maniera  di  contabilità  che  al 
Corpo  è relativa. 

11  Grassi  mette  in  un  paiuolo  il  Quarlier  mastro 
italiano  antico , il  Quartiermastro  italiano  moderno  , 
il  Faguemestre  ed  il  Quarlier  mestre  de’  francesi  ; 
condisce  questo  manicaretto  con  quartieri  alloggia- 
menti bagagli  ed  anche  con  una  idonea  cauzione  , 
e ti  lascia  a denti  asciutti  sulla  vera  definizione  del 
Quarlier  mastro  negli  eserciti  di  quasi  tutta  (cred’  io) 
la  penisola  italica.  In  Napoli  un  certo  vocabolarista, 
nota  : Il  Grassi , panni , non  dia  mica  nel  segno , 
Ma  il  Sere  non  ha  dato  mica  una  definizione  migliore . 

QUARTIGLIERE.  Soldato  semplice  , di  quelli  che 
ogni  mattina  montano  di  servizio  entro  il  quartiere 
( caserna  ) , prendendo  in  consegna  tutti  gli  oggetti 
esistenti  nelle  camerate  rispettive , e vigilando  perchè 
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non  fossero  degradati  , o involati  ec.  sogliono  anche 
i quartiglieri  vigilare  perchè  i soldati  adempiano  a 
taluni  doveri  di  nettezza  ec. 

Ne’  corpi  a cavallo  , questo  servizio  si  fa  anche  alle 
stalle , da  soldati  detti  di  guardia  alle  stalle. 

La  voce  viene  dallo  spagnuoio  Ciiarlel  quartiere  , 
e propriamente  da  Cuariellero  che  capo  e regolatore 
del  quartiere  significa. 

QUARTO  di  a sinistra  o di  a Dritta.  Nell’istru- 
zione della  Cavalleria , è la  sedicesima  parte  di  una 
conversione  , ossia  di  un  intero  cerchio  ; come  un 
Mezzo  a Dritta,  o un  Mezzo  a Sinistra  ne  è la 
ottava. 

QUINDICINA.  Danaro  equivalente  a quindici  giorni 
di  Presto , che  ogni  Consiglio  di  Amministrazione  di 
Corpo  di  Truppa , paga  dalla  cassa  nelle  mani  del 
Quarlier  Mastro  ; il  quale  alla  sua  volta  lo  paga  ogni 
cinque  giorni,  o per  Cinquina , ai  Comandanti  delle 
compagnie  da  cui  si  la  il  pagamento  a’  soldati. 
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H^AGGIO  di  esplosione,  fr.  Rayrn  d exploston.  In 
un  fornello  da  mina  , è la  linea  che  và  dal  centro 
della  cassetta  delle  polveri,  fino  alla  circonferenza  mag- 
giore , ossia  bocca , dell’  imbuto. 

RAGGIO  di  rottura,  fr.  Rayon  de  mpture.  È la 
distanza  dal  centro  della  cassetta  delle  polveri  al  punto 
in  cui  il  fornello  da  mina  ha  forza  di  rompere  una 
galleria  qualunque.  Questo  raggio  può  essere  oriz- 
zontale , inclinato  all’  orizzonte  e verticale. 

RÀGGIO  maggiore  dell’  imbuto  detto  dai  francesi 
semplicemente  Ruyon  de  /’  entonnoir.  E il  raggio  che 
si  appartiene  al  cerchio  che  segna  la  bocca  dell’  im- 
buto. Ne’  fornelli  ordinari  è eguale  alla  linea  di  mi- 
nima resistenza , negli  scaricati  è minore , nò  soprac- 
caricati giunge  fino  ad  esser  tripla. 

RAGGIO  minore  dell’imbuto.  11  raggio  della  base 
minore  del  tronco  conico,  che  dalla  piuppartc  degl  in- 
gegneri si  considera  essere  il  vuoto  fatto  in  un  ter- 
reno, dallo  scoppio  della  mina.  Ne  fornelli  ordinari 
è la  metà  della  linea  di  minima  resistenza. 

RANCI  ERO.  spago.  Rancherò.  Uno  dei  soldati  che 
per  ogni  compagnia  fanno  per  giro  il  giornaliero  ser- 
vizio di  cucina.  I rancieri  nell’  atto  di  tale  loro  ser- 
vizio vestono  abili  particolari  c che  si  conservano  ap- 
positamente ; cuocono  e distribuiscono  il  cibo  (rancio] 
nelle  camello  ec. 

Il  vocabolo  Ranciero  in  Ispagna  vuol  indicare  co- 
lui che  amministra  e regola  il  Rancho,  cioè  1 unione 
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di  alquanti  soldati  i quali  mangiano  insieme.  Or  , la 
parola  Rancho  che  in  Ispagna  vuol  dire  il  complesso 
di  soldati  che  pranzano  uniti , da  noi  per  traslato  è 
stata  presa  per  lo  stesso  pranzo , ed  ha  prodotto  , 
in  significato  di  amministratore  del  pranzo , il  nostro 
Ronderò,  parola  militare  la  quale  salva  la  decenza  del 
soldato  dalla  bassezza  che  è nella  voce  Coco. 

RANCIO,  fr.  Ordinaive.  Pasto  che  i soldati  cuo- 
cono  da  loro  stessi  , e mangiano  regolarmente  riuniti 
in  ore  prescritte  dalle  ordinanze. 

Il  Grassi  scrive  essere  il  Rancio , il  Pasto  de  sol- 
dati ; ma  nella  definizione  deve  non  confundersi  il 
pasto  di  ordinanza  , dall  irregolare  ; quello  che  i sol- 
dati riuniti  fanno  in  caserna , da  quello  che  essi  fanno 
soli  o a crocchi  nelle  Taverne. 

RANGO,  fr.  Rane/  ; ted.  Bang;  ingl.  Rank.  Pree- 
minenza che  talora  accade  di  doversi  dare  , tra  due 
officiali  di  egual  grado  , a quello  che  appartiene  ad 
un  Corpo  privilegiato. 

Talora  lutti  gli  Officiali  di  taluni  Corpi , prendono 
rango  , nelle  radunanze , sopra  gli  Officiali  di  altri 
corpi  mono  distinti. 

RAPPORTO,  fr.  Rapport ; ted.  Rapport;  ingl.  Re- 
pori.  E il  conto,  è la  relazione  esatta  che  fanno  ai 
loro  superiori  i militari  incaricati  di  una  qualche  mis- 
sione sia  periodica  , sia  estraordinaria. 

Sono  rapporti  scritti,  a voce , periodici,  mensuali  ec. 

RAPPRESAGLIA,  fr.  Représaille ; ted.  Repressa- 
Zie ; ingl.  Reprisal ; spagn.  Represalia.  E da  ciò 
si  vede  che  Ciò:  Villani  dapprima  , e Carlo  Botta  dap- 
Vol.  II.  C3 
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poi  ci  liauno  fallo  , con  questo  vocabolo  , uu  regalo 
di  merce  forestiera  (1). 

RAZIONE,  fr.  Ralion  ; ted.  Rationi  iiigl.  Ralion; 
spago.  Radon.  Non  è già  come  taluno  scrive  il  Pasto 
de’  soldati ; ma  si  la  quantità  di  taluni  generi , come 
pane , carne  , riso  ec.  che  a norma  dei  regolamenti 
si  fornisce  dal  governo  ad  ogni  soldato , e sulla  quale 
si  calcolano  le  distribuzioni  , il  rancio  ec.  Una  razione 
di  acquavite  non  si  potrebbe  con  proprietà  chiamare 
il  pasto  di  un  soldato  ; e mollo  meno  poi  una  Razione 
di  legna  da  fuoco  ( ralion  de  chaujfage). 

Nel  quale  significato  , la  nostra  Razione  viene  dal 
Jat.  Ratio,  onis,  quantità,  onde  Cicerone  scrive  Pro 
ration  e fructuum,  cioè  secondo  la  quantità  de’  frutti. 

Per  i militari  a cavallo  , la  Razione  di  foraggio  è 
non  solamente  una  quantità  prescritta  di  paglia , orzo , 
avena  ec.  che  si  assegna  agli  individui  come  cibo  dei 
loro  animali  ; ma  è pure  una  somma  di  danaro  che 
mensilmente  si  paga  col  soldo  agli  Officiali  i quali 
debbono  aver  cavalli , ma  non  li  tengono  con  la 
truppa. 

In  Francia  , un  tempo  la  Razione  di  foraggio  fu 
detta  Place  de  fotirroge , e la  Razione  di  viveri  fu 
delta  Place  de  bouche. 

Gli  scrittori  italiani  con  francesismo  evidente,  quanto 
inutile,  dissero  Piazza  di  foraggio , ed  i vocabolaristi 


(1)  Ricordo  che  per  i vocaboli  Europei  c dei  quali  la  dermi- 
none  è nei  Vocabolari  comuni  , io  non  definisco. 
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l'hnnuo  notata  come  moneta  corrente,  mentre  la  è 
vecchia  e fuori  commercio. 

RAZIONI  da  campagna,  fr.  Foumilures  de  Cam- 
pagne. Cibi  e bevande  che  si  forniscono  al  soldato 
in  campagna , più  abbondevolmente  , ed  oltre  di  ciò 
che  si  pratica  in  pace  a cagione  delle  non  ordinarie 
fatiche.  Si  dividono  tali  Razioni  in  : 

a Razioni  in  genere,  fr.  Foumilures  en  nature  , 
e sono  Pane  , Riso , Carne  , Legumi  secchi , Salo  e 
Lardo  salato  , Vino , Aceto  ed  Acquavite. 

b Razioni  in  Provviste,  fr.  Approvìsionnemens . 
E sono  i medesimi  generi  accumulati , e trasportati  al 
seguito  degli  eserciti. 

c Razioni  in  danaro  , o Indennità  per  razioni  di 
viveri,  fr.  lndemnitc  en  remplacement  de  vivrei. 
E sono  danari  che  si  pagano  a que'  militari  cui  sono 
dovute  le  razioni  di  campagna,  ma  che  non  possono 
prenderle  regolarmente  in  genere. 

RAZZIERÒ.  Soldato  di  Artiglieria  particolarmente 
addestralo  alla  costruzione  , ed  al  servizio  delle  bai* 
lerie  di  Razzi-congréve. 

RAZZO-CONGREVE.  fr.  Fusée  à la  Congréve j 
ingl.  lron-Iìocket  or  Congréve  Rockel;  led.  Rachele . 
Razzo  di  svariate  lunghezze  c calibri,  cioè  cilindro  pie- 
no di  roccafuoco  ed  altri  fuochi  artiliciati , con  al  di  so- 
pra una  granata  capace  di  scoppiare  dopo  un  determi- 
nato tempo.  Fu  inventalo  , durante  le  guerre  della  rivo- 
luzione fraucese  , da  Sir  William  Congreve.  Adoperali 
vennero  tali  proietti  per  la  prima  fiata  al  bombardamento 
di  Copnhagen  , indi  contro  la  flottiglia  di  Bulogna, 
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poi  n Flessinga  , • poi  alla  battaglia  di  Lipsia.  Ora 
si  adoperano  sopra  un  particolare  cavalietto,  e con 
tiro  orizzontale  contro  le  truppe  in  campagna  ; o al- 
trimenti contro  gli  Edifici  di  una  Città  assediata  ec.  etr. 
Di  questo  nuovo  proietto  presso  i moderni  eserciti 
vanno  ordinale  regolari  batterie  a cavallo  ed  a piedi, 
come  quelle  di  cannoni , denominate  baitene  di  Razzi. 

RECLUTA,  fr.  Reame,  ted.  fì  centi;  in  gl.  Recruil; 
spagn.  Recluta.  Monlecuccoli  e Bolla , non  ne  da- 
vano dunque  un  vocabolo  italiano , come  nel  loro  de- 
lirio dicono  i puristi , ma  una  parola  forestiera. 

RECLUTAMENTO,  fr.  Reerulement.  Modo  rego- 
lare di  fornire  di  soldati  1'  esercito.  Si  fà  fra  noi  con 
gli  arruolamenti  volontari,  la  leva,  l’ ammissione  dei 
figli  di  truppa  , e col  prolungamento  di  servizio. 

- RECLUTARE,  spagn.  Reclutar.  Radunare  Reclute. 

REGGIMENTO,  fr.  Régimenl;  ted.  Regitneni;  in- 
gl.  Regiment ; spagn.  Regirniento. 

REGISTRO,  fr.  Regi  atre  ; ted.  Register  ; ingl . Re- 
gisler  ; spagn.  Registro.  labro  che  si  forma  di  carta 
bianca , e che  ha  una  specie  di  Prefazione  fatta  e fir- 
mata dall'  Autorità,  ed  ogni  foglio  cifrato  dal  Commis- 
sario di  guerra.  Nel  medesimo  si  notano  isvariate 
branche  del  servizio  e dell’ Amministrazione  de’ corpi. 

REGOLARE.  Agg.  di  milizia,  di  Opera  di  Fortif.  ec. 
fr.  Régidierj  ted.  Regalar  ; ingl.  Regular  ; spiga. 
Regalar. 

REINTEGRARE,  fr.  Réinlégrer.  Ridonare  ad  un 
militare  destituito  il  suo  grado. 

REINTEGRATO,  fr.  Reintegre.  Il  militare  che  gode 
la  Reintegrazione. 
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REINTEGRAZIONE,  fr.  Reintegra  timi.  L'  atto  del 
ridonare  ad  un  militare  destituito , il  primo  grado. 

REQUISIZIONE,  fr.  Requisition  ; ted  Requisition  ; 
ingl.  Requisition;  spagu.  Rcquisicion.  Quindi  chi 
meglio  vuole  essere  capito  dall’  universale  , dirà  Re- 
quisizione e non  Tolta, ’ come  la  dicono  i puritani , 
la  forzata  somministrazione  di  cose  bisognevoli  al  sol  - 
dato  , che  si  fà  fare  dagli  abitanti  di  un  paese  per 
dove  passa  un  armata  d’invasione. 

RETROGUARDIA,  fr.  Arrièrc-garde ; ted.  Arrier- 
gard  ; ingl.  Arriere  guard  ; spagn.  Relaguardia. 
Corpo  di  truppe  leggiere  che  a certa  distanza  segue 
il  movimento  di  una  colonna  in  marcia  , ed  ha  per 
oggetto  di  coprire  il  corpo  principale,  frenare  un  ne- 
mico soverchiamente  incalzante  , ed  impedirgli  ogni 
attacco  in  coda,  senza  che  si  abbia  tempo  a far  le  re- 
golari disposizioni  di  combattimento. 

RIABILITARE,  spago.  Rehabililar  ; fr.  Rèhabililer. 
Rimettere  nelle  sue  funzioni  ordinarie  un  militare,  che 
ne  è stalo  semplicemente  sospeso. 

RIABILITATO,  spagu.  Rchabililado  ; fr.  Rèhabilité. 
Il  militare  che  dalla  sospensione  è stato  rimesso  nelle 
sue  funzioni. 

RIABILITAZIONE,  spagn.  Rehabililacion ; fr.  Ròba- 
bililalion.  L’ atto  del  rimettere  in  funzioni  un  militare 
sospeso. 

RICOMPENSA,  fr.  Recompense  militaire.  Gui- 
derdone che  il  governo  dà  ai  militari  benemeriti.  Sono 
ricompense  , il  soldo  di  ritiro  , il  posto  agl'  invalidi , 
la  veleranza , le  pensioni  estraordinario  , gli  ordini 
cavallereschi. 
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I romani  antichi  eJ  i greci  ricompensarono  i loro 
guerrieri  con  le  corone  , con  i trionfi,  con  le  statue. 
Poscia  il  cavalierato,  e la  nobiltà  furono  guiderdoni 
di  servigi  in  guerra.  Francesco  I.  in  Francia  nel  1334, 
volle  clic  il  soldato  distinto  per  belle  azioni , si  avesse 
dal  suo  capitano  un  anello  d oro  e lo  portasse  come 
segno  del  valore  dispiegalo.  In  Francia  alla  fine  del 
secolo  18.°  ci  furono  le  Armi  di  onore  cc. 

RICONOSCENZA  campale,  fr.  Reconnaissancc  mi- 
litui  re  propremenl  dite.  La  visita  che  da  un  officiale 
intelligente,  talvolta  solo  , talvolta  alla  lesta  di  una 
mano  di  truppe  leggiere,  si  fà  , cautamente,  rapida- 
mente , e talora  anche  con  forza  aperta,  all’esercito 
nemico  sia  in  posizione  , sia  in  marcia  , per  sapere  * 
di  molli  particolari  sopra  cui  fondare  le  operazioni 
di  guerra.  Ce  ne  ha  di  tre  maniere 

1°  Riconoscenze  giornaliere,  fr.  Rcconnaissances 
journaliéres.  Quelle  che,  stando  a fron'e  del  nemico, 
si  fanno  da  un  officiale  qualunque  , ogni  mattina  per 
ordine  del  generale  di  una  Divisione  o di  una  Brigala 
o del  comandante  di  una  Granguardia  , per  osservare 
fino  al  fronte  degli  avauposli  contrari,  qualunque  no- 
vità falla  dall’  avversario  durante  la  notte. 

2.°  Riconoscenze  speciali,  fr.  Reconnaissances 
spcciales.  Quelle  che  si  fanno  dagli  officiali  di  sialo 
maggiore  , nell’  occasione  del  dover  preparare  qual- 
che manovra  o operazione  , e per  conoscere  dalla 
lontana  le  forze  , la  positura  , le  difese  ec.  del  ne- 
mico , e le  vie  più  acconce,  le  posizioni  da  occu- 
pare ec.  per  attaccarlo. 
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3."  Riconoscenze  ojfcnsive.  fr.  Beconnaissanns 
ojfensiocs.  Sono  delle  fazioni  particolari  di  attacco 
delicate  e diffìcilissime  , che  talvolta  suscitano  una 
fazione  generale  fra  due  eserciti  che  stanno  a fronte. 
Quando  un  Generale  in  capo  si  è determinalo  a dar  • 
battaglia  , e sente  il  bisogno  di  bene  assicurarsi  di 
taluni  ignoti  particolari  della  linea  nemica  , spedisce 
un  suo  luogotenente  , e talora  và  egli  stesso  alla  lesta 
di  una  buona  mano  di  cavalleria  leggiera  , urla  e 
rompe  gli  avamposti  nemici  , scorre  da  vicino  tutta 
la  linea  dell’  avversario  , e , se  non  è ucciso , corre 
immantinente  a dare  le  sue  disposizioni  analoghe  a 
quanto  ha  osservato.  Talora  ciò  si  pratica  per  allar- 
mare l’ inimico  ed  obbligarlo  a mostrare  alla  scoperta 
tulle  le  sue  forze. 

RICONOSCENZA  della  Breccia,  fr.  Jìcccnnaissance 
de  la  Brèche.  Pria  di  spingere,  negli  assedi , sulla  Brec- 
cia aperta  in  un  opera  importante,  la  colonna  di  assalto, 
si  disamina  se  il  passaggio  del  fosso  è solidamente  co- 
strutto , e se  lo  spalleggiamento  copre  i fuochi  di  banco; 
poi  si  spedisce  qualche  uomo  ardilo  sull’  allo  della 
breccia  per  conoscere  se  la  rampa  formala  dalle  ro- 
vine è facile,  se  sull’ alto  ci  sono  ostacoli,  trincie- 
raraenti  , tagliale  ec.  dopo  di  che  si  danno  le  dispo- 
sizioni conseguenti. 

RICONOSCENZA  generale  di  una  Frontiera  ma- 
rittima. È la  disamina  militare  sulla  natura  delle  co- 
ste , le  profondità  delle  acque,  la  facilità  o difficoltà 
degli  sbarchi  ; la  descrizione  delle  Rade , Porli , Se- 
oi ec.  ; I indicazione  e descrizione  delle  vie  meglio 
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adatte  per , sbarcando , correre  sopra  i p;ù  impor- 
tanti stabilimenti  militari  c commerciali  ec.  ec.  ec. 

RICONOSCENZA  generale  di  una  Frontiera  di 
terra.  E la  disamina  scritta  o disegnala  di  tutti  i 
particolari  naturali,  artificiali  , statistici  e militari  clic 
la  riguardano  in  relazione  alle  cose  di  guerra. 

Vanno  , in  principale  , considerati  i particolari  di 
montagne , valli , pianure  , fiumi  ec.  ec.  le  strade 
facili  alle  diverse  armi  ec.  i siti  forti  , o alfortifica- 
bili  ec.  le  linee  di  operazioni  ec.  ec. 

RICONOSCENZ  A generale  di  una  Piazza  di  guer- 
ra. Esame  e descrizione  del  terreno  che  la  circonda  ; 
delle  sue  opere  ; delle  circostanze  che  possono  deter- 
minare il  fronte  di  attacco;  de’ sili  propri  ai  diversi 
campi  , alle  linee  di  circonvallazione  e conlrovalla- 
zione  ec.  ec.  de’  siti  di  dove  ricavare  i materiali  per 
1’  assedio  ec.  ec. 

RICONOSCENZA  militare,  fr.  Jlcconnaissancc  mili- 
tane ; ingl.  Jleconnoissance  ; spagn.  Jicconocimien- 
to  ; ted.  llchognoszirung . 11  disaminare  che  un  offi- 
ciale fà  i particolari  naturali  o artificiali  di  un  paese 
per  un  fine  di  guerra.  E anche  il  corpo  delle  scrit- 
ture e disegni  che  si  fanno  in  cotale  disamina.  E 
pure  la  Truppa  a tale  oggetto  adibita;  onde  dicesi  , 
spedire  spingere  una  riconoscenza  ec. 

Nell’  Enciclopedia  Popolare  si  dà  preferenza  alla 
voce  Esplorazione  sopra  lliconosccnza.  Ciò  è contro 
1’  uso  , ed  a duuno  della  maggiore  intelligenza. 

RICONOSCENZA  particolare  di  una  strada  mili- 
tare. Disamina  e descrizione  naturale , statistica  e 
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militare  di  tulio  il  paese  che  percorre  ec.  ec.  sua 
parte  strategica  ....  da  quali  armi  può  essere  per- 
corsa ec.  ec. 

RICONOSCENZA  particolare  del  terreno  di  attac- 
co. Oicesi,  in  un  assedio,  il  sopra vvedere  c descrivere 
che  si  fà  tutto  il  terreno  innanzi  e di  fianco  al  Fronte  * 
scelto  per  Io  attacco , onde  alluogare  conveniente- 
mente i Parchi,  i Magazzini,  gli  Ospedali  ec.  ec. 
stabilire  i punti  necessari  sul  prolungamento  delle  fac- 
ce , delle  capitali  ec.  ec.  segnare  i corsi  delle  diverse 
parallele  ec.  ec. 

RICONOSCENZA  particolare  di  un  Fiume.  Disa- 
mina e descrizione  militare  statistica  e naturale  del 
paese  dove  nasce , scorre  e sbocca  ; natura  delle  spon- 
de ; ponti posizioni  militari  sulle  due  rive  ; 

siti  forti  ec.  ec. 

RIDOSSO,  fr.  Hideau.  Mediocre  altura  di  terreno 
in  notevole  lunghezza  ; dietro  cui  possa  nascondersi 
truppa  o cose  dalla  vista  di  altri. 

La  voce  Ridosso  è perfettamente  nel  4.°  significa- 
to che  di  lei  dà  il  nostro  Voc.  Univ.  Quando  l’ogget- 
to dietro  del  quale  si  può  nasconder  cosa , è di  poca 
consistenza , lo  si  potrà  denominare  V elame. 

RIDOTTO  teoretico,  fr.  Redoule  théorique.  Negli 
assedi  importanti , che  possono  durare  più  di  un  mese, 
si  costruisce  dietro  la  prima  parallela  al  centro  degli 
attacchi,  un  opera  a forma  di  Ridotto,  nel  quale  gli 
officiali  del  Genio  6 dell  Artiglieria  tengono  i Dise- 
gni , gl'  (strumenti  ec.  o vanno  a fare  le  loro  ope- 
razioni di  Disegno  e scrittura. 

Voi.  II.  64 
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RIFORMA,  fr.  Reforme  ; ted.  Reform  ; ingl.  Re- 
form;  spagn.  Reforma.  Classe  di  militari  i quali  es- 
sendo temporaneamente  inutili  allo  Stato , ricevono 
H ordine  di  attendere  in  casa  loro  il  richiamo  in  at- 
tività. 

In  Francia  hanno  la  metà  del  soldo. 

In  Napoli  la  denominazione  Riforma  si  dà  alla  4.* 
Classe  di  Officiali  ; ma  la  temporanea  attenzione  di 
richiamo  si  appartiene  alla  3.n  Classe,  che  trovasi  nel 
senso  della  data  definizione. 

RIFORMATO,  fr.  Re forme  ; ted.  Ref ormiri  ; ingl. 
Reformed  ; spagn.  Refortnado. 

RILIEVO  particolare,  fr.  Relief  particulier.  Nelle 
cose  di  Fortificazione  s'intende  l’altezza  di  un  punto 
che  fa  parte  di  un  opera , sopra  un  piano  che  si  può 
riguardare  come  la  base  dell’  opera  istessa. 

RILIEVO  totale,  fr.  Relief  total.  In  un  opera  di 
fort.  è l’ elevazione  del  ciglio  del  suo  parapetto  al 
di  sopra  del  fondo  del  suo  fosso. 

RIMETTETE  la  bacchetta,  fr.  Remeltez  la  Ba- 
guette. Comando  della  Carica  d Istruzione  o in  12 
tempi,  per  lo  quale  il  soldato  di  Fanteria  o Caval- 
leria che  già  trovasi  aver  Borrato , caverà  la  Bacchetta 
della  canna , la  entrodurrà  per  la  punta , la  rimetterà 
nell’  incastro  , ed  attenderà  l’ ultimo  comando. 

RIMONTA,  fr.  Remonte;  ted.  Remonte;  spagn. 
fi  emonia. 

RIMONTARE-  fr.  Remonler  ; ted.  Remontiren;  in- 
gL  (0  Remami;  spagn.  Remontar.  Vocabolo  europeo 
p dì  pogtro  uso  corrente  , in  faccia  al  quale  , bisogna 
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essere  cieco  per  non  vedere  lutto  il  ridicolo  del  Rin- 
cavallare  de’  Puristi . 

R1NGAGG10.  Premio  che  il  governo  dà  ad  ogni 
caporale  o soldato  il  quale  dopo  il  primo  suo  impe- 
gno , volontariamente  segue  il  suo  servizio  per  un  se- 
condo periodo  eguale  al  primo.  Fra  noi  si  da  un  du- 
cato all’  anno  nel  secondo  periodo  di  anni  sei. 

Viene  un  tale  vocabolo  di  uso  amministrativo,  dal 
verbo  fr.  engager  fatto  ripetitivo  ; vuol  dire  1’  atto  di 
contrarre  un  novello  impegno  nella  milizia , che  fa  un 
soldato  dopo  di  avere  compiuto  il  primo  impegno  suo 
per  coscrizione.  Possono  ringaggiarsi  i soli  caporali 
e soldati. 

RISALTO  di  fosso,  fr.  liessaut  de  Fosse.  Quel 
Grado  che  formano  nel  loro  incontro  due  Fossi  che 
hanno  i fondi  a diverso  livello. 

RISERVA,  fr.  Reserve  ; ted.  Reserve  ; ingl.  Re- 
serve ; spagn.  Reserva. 

di  cavalleria,  fr.  Reserve  de  cavallerie. 

La  riunione  di  più  divisioni  di  Cavalleria  sotto  un  solo 
comando. 

Questa  è la  esatta  la  determinata  definizione  mili- 
tare. La  si  suole  notare:  Forte  massa  di  genti  di  ogni 
milizia  unite  insieme  sotto  il  comando  di  un  Gene- 
rale : ed  è questa  una  vaga  inesatta  definizione  da 
avvocato. 

strategica,  fr.  Reserve  stralégù/ue , È il 

deposito  del  personale  di  un  esercito , che  vuoisi  far 
procedere  e mantenere  sopra  le  Basi  accidentali  a 
misura  che  queste  basi  vannosi  succedendo  ; anziché 
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mantenere  questo  deposito  sopra  i punii  strategici  delhi: 
base  principale. 

RISULTATO,  fr.  Rèsultat  ; ted.  Resultai;  iogi. 
Restili  ; spagn.  Resultado.  11  successo  di  una  fazione 
di  guerra  ; è vocabolo  europeo , deve  quindi  nelle  cose 
militari  preferirsi  a Risultamento. 

RITIRATA,  fr.  Rélraite  ; ted.  Retràte  ; ingl.  Re- 
trcat  ; spagn.  Relirada.  In  significato  strategico  , è 
1’  alto  del  tornare  che  fà  un  esercito  sopra  i punti 
strategici  dai  quali  erasi  mosso. 

a Concentrica.  Quella  clic  si  fà  dn  due  o più  fra- 
zioni del  medesimo  esercito  , dirigendosi  sempre  con- 
vergenti verso  qualche  punto  della  piti  prossima  posi- 
zione difensiva , o di  quella  linea  che  già  fu  la  di- 
rettrice delle  operazioni, 

b Eccentrica.  Quella  fatta  , malcaccortamente  , da 
due  o più  frazioni  di  un  medesimo  esercito,  le  quali 
si  diriggouo  sopra  punti  diversi  e lontani  del  teatro 
delle  operazioni.  > 

Un  Sere  scrive  che  la  ritirata  eccentrica  si  fa  da 
un  esercito , per  lo  più  battuto  , alla  spicciolala , 
e per  vie  diverse. 

Sarei  tentato  a chiedere  due  perdoni  al  Sere,  perchè 
la  sua  ritirata  alla  spicciolala  non  è la  Relraite  excen- 
trique  , ma  la  Retraile  à la  debandade  dei  francesi. 

La  vera  ritirata  eccentrica  in  strategia  , è propria- 
mente un  movimento  retrogrado  sopra  linee  divergen- 
ti , ma  eseguito  con  ordine , e fallace  solo  nel  prin- 
cipio strategico  , non  già  perchè  si  tratta  di  darsela 
a gambe.  • 
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Ed  il  Sere  in  un  altra  Retraitè  anche  parla  del 
ritirarsi  fuggendo  in  luogo  sicuro.  Ma  , qui  ricordar 
voglio  al  buon  purisla  che  queste  ritirale  alla  spic- 
ciolata e fuggendo  le  son  cose  poco  adatte  al  Voca- 
bolario de'  militari. 

RITIRATA,  fr.  Relraite.  Suonata  di  tamburi  c 
trombe  (se  ce  ne  sono),  e suonata  pure  delle  Fanfare 
e Bande  militari,  raccolte  sulla  piazza  darmi  in  una 
piazza  di  guerra  ; che  si  fà  al  tramontare  del  Sole , 
cominciando  a suonare  sulla  piazza  d armi , e cosi 
suonando  ritirandosi  a propri  quartieri. 

Ne’  campi  la  ritirala  si  batte  sul  fronte  di  bandiere 
e nel  medesimo  modo  (1). 

della  Guardia.  Dicesi  in  una  Piazza  il  bat- 
tere che  la  il  tamburo  o trombetta  della  gran  guardia 
appena  che  , chiuse  le  porte , sono  giunte  le  chiavi  alla 
gran  guardia  istcssa. 

- — - degli  abitanti,  fr.  La  Relraite  cles  bottrgeois. 
È il  suono  della  campana  cittadina  , che  in  una  piazza, 
a due  ore  dopo  la  ritirala  dei  soldati  , avverte  gli 
abitanti  pagani  di  non  potere  uscir  più  dalle  case  senza 
lume  acceso. 

RITIRATO,  spagn.  Retirado;  fr.  à la  Retraile.  Dicesi 
un  Officiale  o impiegato  che  è alla  Classe  di  Ritiro. 

RITIRO,  spagn.  Reliro ; fr.  Relraite.  Classe  di  mi- 
litari i quali  avendo  bene  servito  lo  Stato  per  un  certo 


(1)  Leggi  ne’  vocabolari  puristici  c troverai  Ritirata.  Jl  sunno 
di  tamburo  o di  tromba.  Definizione  pura  come  l’  acquo  . della: 
quale  la  prima  qualità  è di  essere  insipida  , ossia  insipiente. 
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numero  di  .inni , si  trovano  sia  per  avanzata  età  , sia 
per  ferite  in  difesa  della  patria  , o per  malattie  pro< 
dotte  dai  disaggi  della  guerra  , fuori  stato  di  potere 
ulteriormente  servire. 

A questa  Classe  , il  Governo  paga  una  pensione 
proporzionata  al  grado  , agli  anni  di  servizio  , alle 
campagne  ec. 

RIUNIRE  il  cavallo,  fr.  Rassembler  son  Chevai.  Nel- 
la Cavalleria  , e colla  gente  a cavallo , vuol  dire;  girare 
alquanto  le  unghie  ( della  sinistra  ) in  sopra , avvici- 
nando il  dito  mignolo  al  corpo , e tenere  le  gambe  ac- 
costo. È nn  prepararsi  , al  comando  preparatorio , on- 
de in  un  subito  moversi  al  comando  di  esecuzione. 

RIVESTIMENTO,  fr.  Revètcment ; ingl.  Revetment; 
spagn.  lleveslimicnto . Un  costrutto  di  fabbrica  o di 
altri  materiali  adatti  , deputato  a sostenere  la  fronte 
di  un  terrapieno  sia  verticalmente,  sia  con  scarpe  gran- 
demente più  ripide  di  quello  che  le  terre  non  I renale  , 
naturalmente  prenderebbero. 

Io  qui  ripeto , quello  che  ho  detto  in  altre  mie 
scritture  , che  il  vocabolo  Rivestimento  isofonicamenle 
adottato  in  tutta  Europa  è dignitoso  e nobile , e che 
le  voci  Camicia  ed  Incamiciatura  dateci  dal  Grassi 
come  preferibili  dagli  scrittori  nobili  ed  esatti  ( la- 
sciamo stare  che  vengono  dal  francese  Chemise  indi- 
cante un  momentaneo  leggiero  rivestimento  di  salcic- 
cioni  per  le  batterie),  sono  voci  triviali,  voci  basse, 
voci  che  risvegliano  l’idea  di  una  parte  de’  nostri  ab- 
bigliamenti, la  quale  messa  sul  corpo  umano  addivien 
tosto  cosa  contaminata  , nel  tempo  stesso  che  uou  è 
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deputala  in  principale  a far  decoro  a chi  la  porta  ; 
mentre  per  lo  contrario  le  voci  vestimento , vestito  e 
loro  composti  chiamano  ad  idee  sulle  quali  per  diretto 
si  misura  il  decoro  di  colui  a chi  sono  pertinenti. 
Penso  che  ogni  uomo  di  buon  senso  , con  questi  o 
simili  raziocini  debba  misurare  la  nobiltà  di  una  voce. 
1 puristi  viventi  non  fanno  cosi,  ma  questi  poveri  bi- 
pedi , è noto  a tutti , che  pensano  con  i testi  , e 
non  con  la  lesta. 

RIVESTIMENTO  a discarico,  fr.  lìevètement  en 
décharge.  Dicesi  quando  il  corpo  della  fabbrica  è for- 
mato da  una  seguela  di  archi  e pilastri  visibili  ( o 
interrati)  dall'interno  della  Piazza-,  ma  coperti  alla 
vista  della  campagna  da’  rispettivi  tamburi  ( murs  de 
piacque ) di  non  molta  grossezza,  e costruiti  in  modo 
che  non  si  possano  distinguere  sulla  generale  super- 
ficie della  scarpa.  Gli  spazi  di  sotto  agli  archi  si 
fanno  utili  per  riporvi  cose  inservienti  alla  difesa. 
Questa  maniera  rende  difficoltosa  la  formazione  delle 
brecce. 

RIVESTIMENTI  di  fabbrica,  fr.  lievèlement  en 
maeoimerie.  Costruzione  notissima  di  grosso  ed  alto 
muro  proporzionato  alla  spinta  delle  terre. 

RIVESTIMENTO  di  fascine,  Salciccioni,  Graticci. 
V.  questi  materiali  alle  rispettive  parole  ne’  vocabo- 
lari. Essi  si  mettono  in  opera , sostenuti  da  paletti 
confitti  in  loro  e nelle  terre  , e posti  in  modo  da 
formare  una  scarpa  sufficiente. 

RIVESTIMENTO  di  Gabbioni  pieni  e coperti  di 
terra  e sacchi  con  terra,  posti  in  opera  a modo  di 
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pietre  regolari  nelle  murature.  Si  fanno  ne'  lavori  di 
assedio. 

RIVESTIMENTO  di  Gramigna,  fr.  Revèlement  en 
Chiendent.  Lavoro  costrutto  con  strali  'di  gramigna 
e terra  battuta. 

d’ Impiallacciatura,  fr.  Rev.  en  Placage.  Si  fà 

con  maniera  composta  di  Piote  a vista,  e terra  nera 
vegetabile  al  di  dentro. 

di  Piote,  fr.  Revèlement  en  gazons.  E di  quat- 
tro maniere  : 

l.B  Con  le  piote  parallelepipedo  come  mattoni  da 
muro,  messe  di  lungo  e di  largo  ( par  òoutisses  et 
panneresse  (1) , o altrimenti  detto  di  testa  e di  fianco. 
Le  pioto  vanno  poste  arrovesciale  cioè  con  1’  erba  al 
di  sotto. 

2°  Con  le  medesimo  piote  situale  di  faccia  (po- 
sés  de  piai ) ed  a pelo  , cioè  con  l’ erba  a vista  ; 
specie  d’ impiallaciatura  debolissima. 

3. °  Con  piote  cuneiformi  , ed  arrovesciate. 

4. °  Con  piote  piramidiformc , messe  di  testa  od  a pelo, 
cioè  con  a vista  la  base  maggioro  la  quale  è erbosa. 

(1)  Avverto  caritatevolmente  1’  autore  di  un  certo  Dizionariuc- 
cio , che  le  voci  francesi  Doulisse.  e Panneresse  non  indicano 
la  Piota  nè  tampoco  la  forma  della  piota  ; ma  sibbenc  la  posi- 
tura di  una  medesima  piota  o anche  di  una  pietra  da  taglio  nelle 
fabbriche;  dicendosi  tìuulissc  quella  che  sulla  faccia  o paramento 
del  lavoro  rnoslra  la  larghezza  c nasconde  la  lunghezza  ( mag- 
giore della  larghezza  ) nel  corpo  del  rivestimento  : c Panneresse 
«piclla  che  per  converso  mostra  la  lunghezza  c nasconde  la  lar- 
ghezza. 
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RIVESTIMENTO  di  Tronchi  d’  alberi , di  Tavolo- 
ni , di  Pietre  a secco.  Si  fanno  ben  di  raro  e per 
sostenere  le  terre  delle  controscarpe,  quando  se  ne 
vuole  difficoltare  la  discesa  all’  inimico. 

— — informalo,  fr.  Rev.  en  Pise.  Formato  con 
terra  franca  alquanto  ghiaiosa  , o in  generale  con 
terra  vegetabile  , preparata  come  una  specie  di  malta 
secca  (1)  , e messa  e battuta  a strali  successivi  re- 
golati da  adatte  forme  mobili  di  legno,  le  quali  re- 
golano la  scarpa  del  rivestimento. 

Plinio  nel  Capo  14  del  lib.  35  chiama  i muri  che 
in  allora  si  costruivano  a tal  modo  parietes  forma - 
ceos,  e ci  è chi  in  italiano  li  ha  detti  muri  forma - 
cei.  Io  ho  credulo  allontanare  l’ ombra  spiacevole  del- 
l’ equivoco  col  formaggio  , c li  ho  detti  informali. 

RITORNI  offensivi,  fr.  Retours  offensifs.  Sortile 
frequenti  fatte  con  cavalleria  e fanteria  dall'  assediato 
secondo  i nuovi  ordinamenti  degli  spalti  e delle  co- 
municazioni di  questi  con  la  fossato  ideati  dal  Carnot. 

RIVISTA,  spagn.  Revista;  fr.  Revué.  È la  visita  e la 
disamina  esalta  che  da  un  superiore  competente  si  fà  di 
uno  o più  corpi  di  truppe  che  sotto  le  armi  si  schierano 
in  un  determinato  luogo.  La  rivista  tf  inspestone  si 
fà  annualmente  da  un  Officiale  generale  inspettore,  e 
risguarda  tutti  i particolari  d’ amministrazione , disci- 
plina ec.  La  rivista  di  commissario  risguarda  la  men- 
suale  verifica  de’  presenti  ne’  rispettivi  gradi , classi  ec. 

(1)  Talora  vi  si  metlc  un  poco  di  latte  di  calce,  ma  per  pio" 
coli  lavori.  , 

Voi.  IL  65 
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Dopo  la  rivista,  il  Corpo  o i Corpi  sfilano  innanzi  al- 
r Ispettore  o altro  superiore  che  l’ ha  passata  ; non 
sfilano  però  innanzi  ai  Commissari. 

2 — Riviste  si  dicono  ancora  i Fogli  di  rivista 
formati  sopra  i Fogli  di  chiamata  (feuilles  d appel) 
die  si  formano  dai  comandanti  delle  compagnie  in  ogni 
mese  per  i Corpi  diversi,  e che  si  consegnano  al  Com- 
missario nell’  atto  del  passar  la  rivista. 

RIVISTA  eventuale.  Rassegna  phe  nei  casi  di  or- 
ganizzazione ( ordinamento  ) riduzione  , o licenzia- 
mento di  Corpi  di  truppa  si  passa  dal  Generale  Ispet- 
tore , coll'  assistenza  del  Commissario  di  Guerra. 

RIVISTE  ni  effettivo,  fr.  Revues  deffectif.  Fo- 
gli che  i commissari  formano  dopo  le  riviste  sul  ter- 
reno, e mandano  ai  lorp  superiori. 

2 — Le  Riviste  che  si  dicono  sul  terreno. 

— — di  passaggio,  fr.  Revues  de  passage.  Si  fan- 
no in  Francia  dai  Commissari,  o dai  Comandanti  le 
armi  alle  truppe  dj  passaggio  nel  luogo  del  soggiorno. 
Sopra  queste  riviste  che  sono  notale  sul  foglio  di  via, 
si  fanno  le  distribuzioni  di  pane  foraggi  ec. 

— - estraordinarie.  Rassegna  che  in  casi  di  ec- 
cezione , e previo  permesso  riservato  del  Ministro  della 
Guerra  , l’ Intendente  Generale  dell’  esercito  passa  , o 
fa  passare , ad  un  qualche  Corpo , nel  fine  di  verifi- 
care cosa  di  massima  importanza. 

mensuali.  fr.  Tableaux  de  leffectif.  Sono  gli 

specchietti , i quadri , gli  stati  che  in  ogni  mese  forma 
un  Commissario  di  guerra  , di  tutta  la  gente  che  si  ap- 
partiene ai  diversi  corpi  posti  sotto  la  sua  soprav- 
veglianza. 
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RIVISTE  SUL  TERREMO,  fr.  Recues  sur  le  lerrein. 
Riviste  che  si  passano  alle  truppe  facendole  uscire 
dalle  Caserne  e schierandole  sopra  un  indicalo  terreno. 

— — suppletorie.  Riviste  scritte  che  si  fanno  in  se- 
guilo di  qualche  Rivista  mensuale , nel  caso  di  richiami 
di  competenze. 

RIVOLTI  o sbocchi  di  zappa,  fr.  Retours  ou  de- 
bouchés  des  sapes.  Sono  i cambiamenti  di  direzione 
che,  nelle  opere  di  Assedio,  si  fanno  ai  lavori  di 
zappa.  Si  dicono  : Rivolti  ad  angolo  retto  quelli  che 
si  fanno  spezzando  il  corso  primitivo  del  lavoro  e vol- 
gendosi a squadra  sia  a dritta  sia  a manca.  Rivolti 
obbligai  quelli  de’ quali  la  nuova  direzione  è ad  angolo 
obbliquo  con  la  primitiva.  Si  dice  : 

- — Rivolto  di  una  zappa  semplice  in  zappa  sem- 
plice. fr.  Retour  d une  sape  simple  en  sape  simple. 

Il  lavoro  di  zappa  semplice  che  cambia  direzione  con- 
tinuando pure  nella  medesima  semplicità. 

— — Rivolto  di  una  zappa  semplice  in  zappa  dop- 
pia. fr.  Retour  d une  sape  simple  en  sape  doublé. 
Il  lavoro  dì  zappa  semplice  il  quale  nel  cambiar  di 
direzione  prosegue  a modo  di  zappa  doppia. 

■ — Rivolto  di  una  zappa  doppia  in  zappa  sem- 

plice. fr.  Retour  d une  sape  doublé  en  sape  simple. 
Il  lavoro  di  zappa  doppia  che  nel  cambiar  direzione 
si  converte  in  lavoro  di  zappa  semplice. 

RONDA,  fr.  Ronde  ; spagn.  Ronda  ; ted.  Rande  ; 
ingl.  Round-  Giro  notturno  che  in  una  piazza  o in  un 
campo  , si  fà  da  un  officiale  accompagnalo  da  due 
soldati  armati  e da  un  terzo  disarmato , e che  porta  il 
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Fanale;  per  visitare  i posti  e le  sentinelle  e vedere 
se  fanno  il  loro  dovere  , non  che  per  osservare  qua- 
lunque cosa  che  potesse  essere  contraria  alla  sicurezza 
della  piazza  o del  campo.  Le  ore  , ed  i luoghi  da  es- 
sere percorsi  sono  determinati  dal  governatore  o co- 
mandante di  piazza , e dai  comandanti  le  granguar- 
die ne’  campi. 

Ci  possono  essere  ancora  Ronde  di  sotlofficiali , 
ed  anche  Ronde  di  Generali , di  officiali  superiori  , 
di  stato  maggiore  ec.  Quelle  di  generali  ed  officiali 
superiori  debbono  essere  ricevute  come  la  Rondamag- 
giore.  Grassi  ed  ì suoi  copisti  quindi  sbagliano  scri- 
vendo che  la  lhnda  è giro  che  si  Jà  dai  sollo-offir 
ciati  e dagli  officiali.  . . che  la  cosa  è al  contrario, 
cioè  da  officiali  per  ordinario  ed  in  principale , e poi 
talora  anche  da  sotto-officiali.  E sbagliano  piire  quan- 
do scrivono  che  il  nome  di  Bonda  si  dà  pure  all  'off- 
iciale di  ronda  ....  Oibò  ! Ronda  non  è l’ officiale, 
ma  si  il  complesso  dell’  officiale  e de’  soldati , e nelle 
Piazze  (non  ne’  campi)  ci  deve  essere  il  Fanale  come 
condizione  sine  qua  non.  JNè  gli  esempi  del  Davila 
prodotti  dal  Grassi  fanno  vedere  che  l’ appellativo  Bon- 
da olim  si  dava  al  capo  della  Ronda , e non  al  com- 
plesso della  gente  che  la  formava.  E questa  sconcor- 
danza del  vocabolo  coll’  esempio,  non  è unica  nel  Gras- 
si, ed  è peccato  originale  della  Grusca. 

RONDA  maggiore,  fr.  Bonde-major.  La  prima  ronda 
che  in  una  notte  suol  farsi  dal  Maggiore  della  piazza  , 
o in  sua  vece  da  un  aiutante  maggiore , i quali  possono 
farne  anche  più  d’  una,  se  lo  credono  utile. 
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La  Ronda  maggiore  ai  distingue  dall’  ordinaria  in 
due  cose  : l.°  che  in  quella  la  guardia  del  posto 
prende  le  armi , mentre  che  in  questa  la  guardia  non 
le  prende  : 2.°  che  il  capoposto  dà  egli  primo  il  santo 
ed  il  contro  segno  all’  officiale  di  Ronda  maggiore 
( così  per  le  Ronde  di  generali  ed  officiali  superiori  ) 
mentre  che  nelle  ronde  ordinarie  è il  capo  della  Ronda 
che  dà  il  Santo , e riceve  in  risposta  dal  capoposto 
il  cóntrosegno. 

RUOLI  annuali,  fr.  Róles.  Quadri  che  espongono 
tutte  le  mutazioni  e movimenti , che  nel  corso  del- 
l' anno  possono,  giorno  per  giorno,  avvenire  sul  conto 
di  ciascun  individuo  componente  i Corpi  di  truppe  , 
e che  apportano  variazione  in  più  o in  meno  nel  dritto 
alle  competenze,  tanto  in  danaro  come  in  genere. 

Ogni  Corpo  di  truppe  ha  i suoi  Ruoli,  de’  quali  è 
incaricalo  il  Tenente  Colonnello , o l’ Officiale  più  ele- 
valo in  grado  dopo  il  Comandante.  I Commissari  di 
guerra  portano  anche  i loro,  consoni  a quelli  de'corpi 
di  cui  sono  incaricati. 

Si  distinguono  : Ruoli  de'  Corpi  di  truppe  ; degli 
Officiali  isolati  ; de  cavalli  e muli  ; de'  detenuti  mi- 
litari ec. 

Leggi  ne’  comuni  Dizionari  militari  e troverai  che 
il  Ruolo  altro  non  è,  che  un  Catalogo  de'  soldati  ! 
Dunque  ogni  Catalogo  di  soldati  e Ruolo  ? Le  matri- 
cole sono  Ruoli,  i Fogli  di  chiamala  sono  Ruoli . .? 
0 puristi  ! ! 
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SCACCO  da  distribuzioni,  fr.  Sac  à distribuitone  ; 
ted.  Futlersack.  Tasca  di  lela  nella  quale  il  soldato 
pone  le  razioni  di  taluni  oggetti  che  a lui  sono  som- 
ministrati , e seco  li  porta  fino  al  luogo  dove  suol  farsi 
il  suo  pranzo.  Noi  Io  diciam  Sacco  a Pane.  In  tempo 
di  guerra  in  Francia  se  ne  da  uno  per  ogni  soldato, 
cd  in  pace  uno  per  otto  uomini, 

SACCO  DEL  SOLDATO,  fr.  Sac  du  soldat.  É l’in- 
sieme del  piccolo  equipaggio  ( petit  cquipement  ) del 
Soldato,  chiuso  in  una  tasca  di  pelle  che  si  chiama 
da  noi  Mucciglia,  dallo  spagnuolo  Mochilla  che  vuoi 
dire  la  stessa  cosa  ( in  fr.  Ilavre-sac.  in  ted.  Haber - 
$ack  o Knapsack.  ) 

E da  noi  si  fa  dislinzioue  tra  Sacco , e Mucciglia, 
mercechè  le  Ordinanze  di  Piazza  quando  prescrivono 
che  i Caporali  visitassero  il  piccolo  equipaggio  del 
soldato,  dicono:  Visiterà  i Socchi  ( Art.  1G68  ). 
Ma  quando  nell’  Amministrazione  militare  si  vuol  par- 
lare de’  Generi  di  Cuoiame , quella  particolar  tasca 
di  pelle  si  trova  notata  col  vocabolo  Mucciglia  ( Ord, 
Amm.  Tab.  N.°  20). 

SACCHETTO,  fr.  Sachét.  Tasca  cilindrica  di  tela, 
o lana,  in  cui  si  mette  la  carica  di  polvere  per  le  ar- 
tiglierie da  campagna. 

SALA  DI  DISCIPLINA,  fr.  Chambre  de  discipline. 
Lieve  modo  di  castigo  per  gli  ammalali  indocili  di 
un  ospedale.  Corrisponde  alla  Sala  di  polizia  nelle 
Caserue.  Fra  noi  non  sono  distinte. 
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SALA  DI  POLIZIA,  fr  Chambre  de  police.  Modo 
il  più  lieve  di  castigo  per  un  soldato  o sottolGciale  , 
che  si  espia  per  alquante  ore  nella  caserna , ed  in 
una  stanza  che  porta  un  tal  nome. 

SALASSARE  l'inondazione  o la  maremma,  fr.  Sai- 
gner  1 ìnondalion  ou  le  marecage.  È operazione  or- 
dinariamente di  nascosto  fatta  dall’  attaccante  , pra- 
ticando alcuni  tagli  o canali  adatti  a dare  scolo  alle 
acque  raccolte  per  la  difesa  di  una  Piazza  forte  , nel 
fine  di  non  riceverne  impedimento  e danno. 

Il  purista  direbbe  Scannare  l’ inondazione  ; ma  co- 
lui ignora  che  la  voce  Scannare  si  appartiene  al  vo- 
cabolario del  Macellaro  , e non  a quello  della  gente 
civile. 

SALVA,  spagn.  Salva;  fr.  Salve;  ingl.  Salve; 
ted.  Salve.  Dal  lai.  Salve,  io  li  saluto.  Militare 
scarica  solenne  di  arme  da  fuoco  senza  projeltili , in 
occasioni  di  onoranza  verso  qualche  personaggio  emi- 
nente. * 

SALVEGUARDJE.  fr.  Sauve-gardes  ; spagn.  Sal- 
vaguardias  Sono  militari,  eJ  ordinariamente  sottoificiali 
di  fanteria,  o gendarmi  scelti  fra  i meno  validi , e che 
per  qualche  cagion  di  utilità  per  l’ esercito  e per  il  paese 
sul  quale  questi  si  trova , soglionsi  mettere  in  qualche 
pubblico  stabilimento  , magazzini  ec.  o anche  qualche 
volta  momentaneamente  alle  porle  di  case  particolari, 
che  salvarsi  vogliono  dalla  violenza  del  soldato,  in  una 
città  presa  d’assalto. 

Son  mandale  dal  Generale  in  Capo  , o dal  generale 
che  comanda  quella  tale  parte  di  esercito.  E portano 
con  loro  ordine  per  iscritto. 
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Riscuotono  il  medesimo  rispetto  che  le  Sentinelle. 

SANTO,  fr.  Mot  d ordre  et  de  ralliement.  In 
Italia  fu  dello  fra  le  vecchie  milizie  Motto , Nome  , 
Parola  , ed  era  segno  di  riconoscenza  composto  da 
una  o due  parole. 

In  oggi  fra  noi  il  Santo  (1)  è composto  di  due  pa. 
role  , del  nome  cioè  di  un  Santo  ( da  cui  per  anto- 
nomasia ha  preso  nome  il  lutto  ) , e di  quello  di  una 
Gita  : questo  secondo  è denominalo  controsegno . 

I francesi  poi  colla  lor  frase  intendono  tre  parole 
scelte  , clic  si  rinnovano  ogni  giorno  ( come  fra  noi  ), 
e di  cui  le  truppe  di  un  medesimo  esercito  fanno  uso 
per  riconoscersi  in  taluni  rincontri , e particolarmente 
la  notte.  Di  queste  tre  voci , le  due  prime , chiamate 
mols  d ordre  , sono  il  nome  di  un  uomo  morto  ( fra 
noi  un  Santo)  e quello  di  una  Città  o Paese  : la  terza 
è detta  mot  de  ralliement  ed  è un  sostantivo  che  non 
sia  nome  di  Città  o di  Paese.  Per  aiuto  di  memoria 
si  sogliono  scerre  tre  voci  che  abbiano  la  medesima 

D 

lettera  iniziale. 

SCACCHIERE  strategico,  fr.  Echiguier  Stratega 
r/tie-  Lo  stesso  clic  Teatro  della  Guerra. 

SCALA  di  defilamento,  fr.  Èchelle  de  dcfilement. 
Scala  distinta  ne’  Disegni  (1)  di  defilamento  , onde  ave- 
re in  modo  facile  , per  tutti  i punti  del  piano  di  silo, 
le  altezze  verticali  rapportate  al  piano  di  paragone , 
e quindi  anche  lè  altezze  sul  terreno. 

(I)  I puritani  sono  avvertiti  che  noi  , col  solenne  linguag- 
gio delle  nostre  Ordinanze  diciamo  Santo  c non  Parola. 

(1)  Clic,  non  si  sappia  cosa  è una  Scala  ita  Disegno  ? 


Digitized  by  GoOj 


tm 


SC  ìJ21 

SCALA  DI  PENDIO,  fr.  Échelle  de  pente.  Linea 
retta  metrica , la  quale  ne’  moderni  Disegni  di  forti- 
ficazione , esprime  la  positura  di  un  qualunque  Piano 
inclinato  all'  orizzonte  ( non  gii  orizzontali  o ver- 
ticali ). 

Questo  mezzo  di  rappresentare  i Piani  diversi  in  un 
Disegno , è semplice  , e preferibile  a quello  di  Mon- 
ge  , il  quale  per  ogni  Piano  avea  bisogno  di  due 
tracce,  le  quali  non  erano  sufficienti , in  fogli  limitati , 
per  distinguere  se  appartenevano  ad  un  piano  o ad  una 
superficie  storta. 

SCAPPATA  strategica,  fr.  Pointe.  lina  celere 
brillante  , impreveduta  Operazione  , che  si  fa  da  un 
grande  uomo  di  guerra,  allontanandosi  dalla  propria 
base  molto  al  di  là  della  prudenza  , nel  fine  di  sor- 
prendere l’inimico,  e scagliare  un  gran  colpo.  Senza 
gran  genio , la  è una  grande  imprudenza. 

SCARAMUCCIA,  fr.  Escarmouche ; spagn,  Esca- 
ratnuza.  ted.  Scharmiitzel . 

SCHERMI,  Riparie  forse  anche  Ridossi,  fr.  Abris. 
Sono  in  campagna  aperta  tulli  que’sili  che  offrono  ,. 
per  flessure  di  terreno , comodila  alle  truppe  di  ri- 
manersi vicine  , ma  non  vedute  o , come  suole  anche 
dirsi,  defilate  da  una  fortificazione  , o in  generale 
dalla  vista  dell'  inimico. 

SCHIOPPO  o schioppetto,  fr.  Escopelle  ; spagn. 
Escopela  ; ingl.  Eselopetle.  - 

Forse  Tu  la  prima  arine  da  fuoco  manesca  adope- 
rala ad  uso  militare,  e denominata  altrimenti  Archi- 
bugio. Le  si  diede  il  nome  di  Schioppetto  o , nella 
Voi.  II.  66 


Digitized  by  Google 


522  se 

bassa  latinità  , di  Sclopeta  diminutivo  di  Sclopptts  o 
Sclopptts , clic  presso  i latini  esprimeva  lo  scoppio  clic 
Tanno  le  umane  guance  gonfio,  allorché  percosse. 

Scrive  il  Grassi  (1).  « L’uso  di  quest’  arme  prima 
» dell’ invenzione  delle  armi  da  fuoco , ci  viene  par- 
» t molarmente  confirmato  dai  nostri  antichi  poeti,  che 
i cantarono  le  guerre  e le  armi  dei  secoli  di  mezzo  ; 
» e che  la  critica  più  acuta  non  ha  potuto  finora  no- 
» tare  d’ improprietà,  nè  tampoco  d' anacronismo  nella 

> scelta  de’  vocaboli  coi  quali  descrivono  gli  usi  dei 
» tempi.  Fra  questi  poeti  è per  noi  di  grande  aiilo- 
» rità  il  Pulci , che  sul  finire  del  quinto  Canta  del 
» Morgan  te  maggiore , adopera  la  voce  Scoppietto 

> nel  significalo  di  sopra  indicato  ; eccone  i versi  alla 
i stanza  158. 

c Colui  eh’ è dentro  assetta  lo  scoppietto, 
i E stava  al  bucolin  quivi  alla  posta  : 

» Trasse  uno  strale  a Rinaldo  nel  petto  , 
t Che  si  pensò  di  passargli  ogni  costa, 
t Egli  stesso  il  poeta , ci  da  la  spiegazione  di  que- 
» sto  strumento  militare  nei  versi  precedenti  ove  dice 
( stan.  55.  ) 

* Intanto  colui  par , che  un  arco  abbranchi 
s Ed  uno  strai  cavò  d’un  suo  turcasso 

* Avvelenato  , e fessi  al  bucolino  , 

» E trasse  ec. 

r In  questi  versi  1’  autore  chiama  Arco  l’arme  stessa 
ì che  poco  sotto  chiama  Scoppietto.  » 

(1)  V.  nel  «uo  Dir.  la  voce  Schioppetto. 
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E da  queste  sue  parole  profferite  con  . tanta  sicu- 
rezza e gravità , permetterà  al  Sig.  Giuseppe  ( o chi 
per  lui  , direbbe  il  mio  avvocalo .)  che  io  qui  faccia 
un  cenciolin  di  chiosa. 

E comincio  col  chiedergli , come  , il  Pulci , Luigi 
Pulci  , l’ autore  del  Morganle  Maggiore  , merita  il 
grave  predicato  di  poeta  che  cantò  le  armi  e le  guerre 
de'  secoli  di  mezzo?  come?  Luigi  Pulci,  l'autore  di 
un  poema  burlesco  nel  quale  si  reca  la  caricatura  di 
tutto  quello  che  si  era  (in  allora  dello  e scritto  di 
ridicolo  sulle  malte  prodezze  de’  Paladini  , può  mai 
da  un  cervello  sano  essere  rispettato  come  un  sapiente, 
esatto,  impeccabile  patriarca  filologico  ; ed  il  suo  poema 
pulcinellesco  come  un  arca  preziosa  di  sapienza  sto- 
rica , al  modo  medesimo  come  sono  da  noi  venerati  i 
maravigliosi  poemi  di  Omero?  Credal  Judarus  Spella, 
che  io  non  mai  giurerò  nelle  parole  di  un  cervellone 
che  se  fece  un  poco  ridere  la  gente  ai  tempi  quando 
scrisse , è stato  di  poi  troppo  bene  giudicalo  (1)  per 
duro,  triviale,  sconnesso  , lubrico,  immorale  ec.  per 
meritare  di  csspre  tenuto  come  una  grande  autorità 
in  luti’  altro  luogo  che  non  è il  Teatro  del  Sebeto. 

E se  il  Grassi  vivo  fosse  , non  so  se  potrebbe  dire 
quale  mai  fu  quella  critica  acuta  la  quale  non  ebbe 
potere  di  trovare  improprietà  ed  anacronismi  nel  poema 
del  Pulci.  Io  in  quanto  alle  improprietà  mi  asterrò 
dal  nominare  X assetta  e stava , che  formano  una  scon- 

4'  ■ 

(1)  Vedi  cosa  ne  dice  il  Gravina  net  2.  Libro  della  sua 
Ragion  Poetica. 
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cordnnza  ; quel  passargli  ogni  costa  che  la  è una 
scioccheria  ; quel  bucolino  per  feritoia  che  la  è una 
baggianata  ; quel  turcasso  avvelenato  che  è un  far- 
fallone ec.  ma  solo  mi  piace  far  brevemente  vedere 
che  quel  confunderc  lo  Scoppietto  con  l 'Arco  presenta 
un  arciverissiino  anacronismo  , cioè  una  vera  pertur- 
bata temporum  ratio , quale  si  è il  confundere  l’arma 
di  un  tempo  con  quella  di  un  altro , e fame  una  sola. 

E certamente  a me  non  pare,  che  prima  della  in- 
venzione delle  armi  da  jtioco , cioè  prima  del  1378 
quando  fu  per  la  prima  fiata  applicata  la  polvere  alle 
bombarde  (1)  esistesse  un  arma  chiamata  Scoppietto ; 
che  questa  voce  , io  credo  non  si  trova  in  documento 
più  antico  della  storia  sanese  del  Tommasini , della 
quale  io  qui  trascrivo  un  passo  degno  di  ricordo  : 
a habebat  et  milites  quingentos  ad  sui  custodiam  , 
» Scloppos  ( id  genus  armonica  vocant  , invisum 
a apud  7ios  anlea  ) deferentes , lotidemque  Ilungoros 
» equites  Arcum  geslantes.  » 

Ed  ecco  che  nell’  anno  1432,  epoca  di  cui  parla  il 
Tommasiui , cioè  più  di  mezzo  secolo  dopo  la  inven- 
zione delle  armi  da  fuoco , si  distinguono  nel  mede- 
simo corpo  di  truppe  lo  Scloppo  e X Arco , e si  di- 
chiara quello , arma  non  mai  veduta  prima.  E cosi 
convien  che  si  fosse , mercechè  le  armi  da  fuoco  ma- 
nesche non  prima  del  1430  furono  per  la  prima  volta 
prodotte , e lo  furono  dai  Lucchesi  nello  assedio  che 
loro  fu  fatto  dai  Fiorentini , secondo  scrive  il  Bilius 

(1)  V.  Grassi  alla  voce  Bombarda. 


Digitized  by  Google 


S€  52» 

autore  sincrono , e nota  Sir  Samuel  Meyrick  in  una 
memoria  di  Archeologia  alla  società  inglese  degli 
Antiquari. 

Dunque,  conchiudiamo:  l.°  Le  autorità  da  cui  il 
Grassi  vuol  cavare  il  puro,  l’aureo  linguaggio  delle  cose 
della  milizia,  sono  fra  le  autorità  Jìlologiche  nel  me- 
desimo grado  che  le  Cipolle,  le  Rape  ed  i Ravanelli 
adorati  dagli  egiziani,  erano  nella  gerarchia  delle  di- 
vinità de’  gentili  : 2.°  che  prima  del  1430  non  mai 
probabilmente  furono  armi  manesche  da  fuoco, e prima 
del  1432  non  sò  che  si  conosca  ricordo  storico  in  cui 
fosse  nominata  la  voce  Scloppos  o Sclopela , come  è 
nel  Chronicon  Estense  del  1334,  ed  in  un  decreto 
del  Concilio  di  Tarragona  del  1391,  in  cui  si  proibi- 
sce al  Clero  lo  asportare  quell’  arma.  3.°  Finalmente 
che  la  confusione  fatta  per  il  Pulci  dello  Schioppetto 
e dell’Arco,  noi  lungi  dal  tenerla  come  un  capo  d'o- 
pera di  storica  autorità  , la  metteremo  nel  grosso  nu- 
mero delle  baggianate  del  Morgante , e ciò  fino  a 
quando  non  si  saprà  darne  una  buona  dimostrazione 
in  contrario. 

SCIACCO’.  fr.  Schako;  ingl.  Shakos;  ted.  Tschako. 
Copertura  ordinaria  del  capo  per  il  soldato  di  fante- 
ria ; è un  cono  tronco  del  quale  la  base  minore  for- 
nita di  Visiera  si  adatta  al  Capo  del  soldato  ; la  base 
maggiore  chiusa  da  un  coperchio  di  suola  lucida  della 
piattino  riceve  in  un  punto  il  Pompò.  La  superficie 
laterale  è nera  come  il  resto , e porta  delle  liste  di 
cuojo  lucido  come  rinforzi , lo  stemma  e la  Coccarda . 
Il  vocabolo  Scioccò  è nelle  bocche  di  tutti  i militari 
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d’Italia  ; ma  è slato  proscritto  dallo  bello  scrivere. 
Ci  è chi  lo  chiama  barbaro  ; veramente  non  è una 
bella  cosa  ; ma  per  proscriverlo  come  tale,  bisognava 
lenere  in  mano  qualche  cosa  di  meglio  che  surrogar 

10  potesse.  Comunemente  si  scrive  Qitasco  ; parola  non 
italiana  ; barbarismo  spagnuolo  ( Casco  ) ; e storpia- 
tura di  un  barbarismo.  E Casco  viene  dal  Celtico  Cas 
clic  vuol  dire  copertura  , onde . Cassis  dissero  i lati- 
ni l’Elmo,  e Casso  dicono  gli  spagnuoli  la  Scorza 

11  Guscio  , ed  un  cappello  senza  falda  ( casso  de  som- 
brero ) ; e Casquc  dicono  gl’  inglesi  la  militar  coper- 
tura del  capo  del  soldato  (1)  , intesa  fra  noi  comu- 
nemente col  vocabolo  Caschetlo  ; e Casquel  la  chia- 
mano i tedeschi  ....  sicché,  dove  ti  volti  distrigarli  non 
puoi  dai  barbarismi  ; onde  a me  pare  che  senza  fare 
una  inutile  violenza  all’  uso  , tornar  si  possa  a scri- 
vere Scioccò  , ed  evitare  la  mostruosità  di  usare  , a 
nome  della  medesima  cosa,  un  vocabolo  per  la  Caser- 
ma , ed  un  altro  per  lo  studio. 

Ed  in  tale  proposito  ricordo  che  il  Grassi  scriveva 
derivare  il  nostro  Scioccò  dallo  Csa/ìo  degli  ungari; 
la  quale  parola  il  Borrelli  non  -trovò  in  ungherese  , 
ma  sibbene  SisaA , che  ò una  cosa  tuli’ altro. 

SCIABLà.  spago.  Sable  ; ted.  Sdbel ; fr.  Sabre  ; 
ingl.  Sabre. 

SCIAPCÀ.  Copertura  del  Capo  de’  nostri  Lancieri. 
È una  elegante  callotta  sferica  fornita  di  visiera  , di 


(l)  La  dicono  anche  S/iakos. 
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stemma  , e sormontata  da  un  piattino  quadrato  a cui 
si  adatta  il  pennacchio  cc. 

La  parola  nasce  da  due  voci  inglesi  to  sftap  squa- 
drare , e Cap  cappello  ; onde  vuol  dire  cappello  qua- 
drato. 

SCIARPA,  fr.  Écharpe,  ,-spag.  Charpa  f prof,  ciarpa); 
ted.  Scharpe  ; ingl.  Scarf.  Cingolo  militare  , ma  nello 
speciale  significalo  di  cintura  di  seta  con  ricami  ec. 
la  quale  , per  taluni  gradi , come  fra-  noi  i Generali 
ed  i Commissari  di  guerra  , indica  trovarsi  V indivi- 
duo che  la  porta  , in  atto  il  più  solenne  nelle  sue 
funzioni. 

L’uso  di  tutto  il  nostro  esercito,  le  nostre  Ordi- 
nanze , i nostri  Officiali  , il  nostro  sapiente  So- 
vrano , tutti  parlano  , scrivono  notano  Sciarpa.  I vo- 
cabolari hanno  rispinta  unanimamente  questa  voce 
perchè  Jranct'Osismo  ; e veramente  è tale.  Ma  i vo- 
cabolari togliendo  di  mezzo  il  nostro  barbarismo  co- 
nosciuto forse  da  tutta  , ma  certo  da  una  grossa  terza 
parte  d’Italia,  ne  hanno  mai  data  una  bella  e chia- 
ra e nota  voce  italiana  ? certo  che  nò  ! i vocabolari 
ne  hanno  dato  Ciarpa , altro  barbarismo  , perchè 
voce  spagnuola , ma  da  essi  creduta  italiana  in  ani- 
ma e corpo , perchè  così  la  trovarono  scritta  nel 
Malmandile  , e nelle  rime  del  Buonarolti  il  giovane; 
nelle  quali  carte , lutto  il  mondo  conosce , non  altro 
entravano  che  vocaboli  nati  a Firenze,  cresciuti  sull’Ar- 
no , pasciuti  di  crusca  , c serbati  per  essere  uccisi 
a Carnevale. 

Per  le  quali  cose  , egli  sarà  certo  buon  dettato  di 
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Ragione  , ii  mettere  da  parte  1’  insolito  barbarismo 
Ciarpa , e ritenere  in  grado  solenne  l’ altro  barba- 
rismo Sciarpa  , il  quale  è già  nell’  uso  di  tutti  co- 
loro che  non  hanno  la  schifosa  malattia  del  purismo. 

SCIENZA  DELLA  GUERRA,  fr.  Science  de  la  guer- 
re ; ingl.  Science  of  war  ; ted.  Kricgswissenschafl. 
V.  Strategia. 

SCOLTA,  ingl.  Scout.  Così  fu  detto  , ne’  primi 
secoli  dell’  era  moderna  , un  soldato  deputalo  a fare 
lo  stesso  officio  che  «ai  giorni  nostri  fa  la  sentinella. 

Di  questa  vecchia , mòrta  e sepolta  parola  volle  il 
Grassi  fare  un  vocabolo  giovinetto  e brillante , al 
modo  stesso  , non  solo  di  Medea  la  quale  non  sò  se 
è vero  che  ringiovanì  Esono  , ma  di  Colui  il  quale 
veramente  dalla  sepoltura  cacciò  il  quatriduano  Laz- 
zaro e lo  mandò  vivo  vivissimo  alla  casa. 

Ma  il  Grassi  che  non  era  nò  Medea  nò  Colui  , 
cavò  dalla  sepoltura  quella  putrefatta  parola  , la  ri- 
mise in  mezzo  la  società  , ma  ebbe  il  dispiacere  di 
veder  che  tulli  le  voltarono  le  spalle  , e qualcuno  gli 
fece  avvertimento  che  si  sentiva  un  poco  di  fetore. 

Allorché  il  Grassi  tolse  dalla  vecchia  milizia  italiana 
la  morta  voce  Scolla  , e non  solo  la  recò  fra  noi 
dichiarandola  viva  : ma  , credendo  di  far  bene  pro- 
dusse come  voce  più  acconcia  l'altra  Ascolta  la  quale 
più  acconcia  non  ò ma  sconcissima  storpiatura  della 
prima  (1)  ; fu  al  Grassi  detto  che  le  sue  voci  Scolta 

(I)  Lettore  schifiltoso ^ priiuu  ili  rid.ro  abbiale  la  bontà  di 
leggere  tulio  quello  che  voglio  dire.  Non  si  de' giudicare  pria 
di  aver  lello  tulio. 
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o Ascolla  non  potevano  essere  notate  nel  tempo  pre- 
sente, perchè  fra  noi  non  esistevano  di  fatto , non  es- 
sendo vocaboli  che  si  trovano  pur  in  una  sola  fra  tulle 
le  ordinanze  delle  moderne  milizie  delle  province  ita- 
liane ; ed  esister  non  dovevano  di  drillo  perchè  se 
que’ vocaboli  portano  per  maschera  il  verbo  ascoi  lare, 
noi  di  questa  stessa  falsa  apparenza  non  possiamo  far 
uso  , perchè  1’  officio  de’  nostri  soldati  in  qualunque 
maniera  di  sentinella  non  mai  è in  principale  di  ascol- 
tare , ma  si  di  aprir  tanto  d'occhi  per  vedere  lutto 
quello  che  si  fà  loro  d' intorno.  E se  mai , come  caso 
particolarissimo  , in  mezzo  alle  tenebre  palpabili , 
come  quelle  di  Milton , il  soldato  di  guardia  deve  far 
uso  dell’udito,  questo  è caso  così  raro  e lieve  clic 
non  ha  diritto  a dare  la  denominazione  alla  persona. 

Ma  il  Grassi  alle  ragioni  che  con  molta  urbanità 
gli  furono  da  sapienti  Officiali  recate  , non  fece  dritto/ 
e come  nella  prima  Edizione  del  suo  Vocabolario  avea 
scritto  che  Ascolta  è parola  espressiva  quanl'  altra 
mai;  nella  seconda  Edizione  come  parola  espressiva 
quant'  altra  mai  la  ritenne,  e morir  volle  impenitente. 

Epperò,  a noi  che  siamo  restali— almeno  fin  oggi— 
giova  far  vedere  che  non  solo  la  parola  che  ne  si 
dà  per  corrente  è parola  moria  ; non  solo  il  vocabolo 
che  si  reca  per  espressivo  non  esprime  niente  di  quello 
che  noi  ora  facciamo  ; ma  sarà  bene  dimostrare  che 
la  voce  Ascolta  che  si  è voluta  con  tanta  ostinazione 
regalare  ai  presenti  credendola  oro  puro  , è un  bar- 
barismo , ed  una  storpiatura. 

La  parola  Ascolta  non  viene  dal  Verbo  italiano 
Voi.  II.  07 
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Ascoltar e , perchè  secondo  l' indole  della  nostra  lin- 
gua 1’  uomo  che  ascolla  sarebbe  stato  detto  Ascol- 
tatore o Ascoltatile,  come  1’  uomo  che  Ama,  1’  uomo 
che  predica  è stato  detto  Amatore  ed  amante , Pre- 
dicatore e predicante. 

Non  viene  dal  verbo  latino  Auscultare , perchè  que- 
sto non  altro  ai  romani  diede  che  1’  auscultator  , 
e gl’  italiani  non  aveano  diritto  di  creare  un  Auscultae 
verbale  che  si  sarebbe  fatto  uscire  come  un  fungo 
entro  una  lingua  morta , non  per  altro  oggetto  che 
per  dare  un  tartufo  alla  nostra  lingua  vivente. 

Nel  vocabolario  di  tirassi  alla  voce  Ascolta  sono 
notati  tre  equivalenti,  l’ital.  Scolta , il  lat.  Excubiae 
ed ‘il  francese  Avant-posJe  , i quali  equivalenti,  con 
licenza  del  Signor  Giuseppe,  non  equivalgono  meno- 
mamente fra  loro.  Mcrcechè  la  voce  Scolla,  secondo 
falsamente  si  crede , indica  persona  che  sta  tutt' orec- 
chio a sentire  il  romore  de’  passi  di  un  nemico  che 
arriva  ; quando  non  vi  sono  nemici , cioè  in  pace  , 
la  scolta  non  avendo  che  ascoltare  rimane , diremmo 
noi , eguale  a zero  : la  parola  excubiae  nata  da  ex 
aferesi  di  exira , e da  cubare,  indica  un  uomo  il  quale 
sta  comodamente  coricalo,  ma  fuori  del  luogo  dove 
stanno  a dormire  altri  ; e può  dare  l’ idea  di  pers  one 
di  guardia  o semplicemente  di  un  domestico , tanto 
nella  pace  come  nella  guerra  , tanto  che  ascolta  quan- 
to che  vede , tanto  che  veglia  quanto  che  dorme  sa- 
poritamente: la  frase  francese  Aoant-poste  non  altro 
da  se  stessa  dice  che  un  posto  , non  una  persona , 
collocato  innanzi  ad  altri  posti , e gli  avanposti  non 
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possono  essere  Accolte  perchè  il  roffiore  de'  posti  del- 
l’ inimico  se  giunge  fino  alle  sentinelle  avanzale  non 
giungerebbe  fino  al  posto  ; come  essi  non  possono 
essere  excubiae  per  la  ragione  che  il  loro  incarico 

principale  e bene  di  star,  fuori , extra  del  campo  , 
ma  non  già  di  star  coricati  e russar  come  majali. 

E di  qui  si  vede  che  le  bilance  sulle  quali  ai  giorni 
nostri  pesar  si  vogliono  le  parole  da  notare  ne'  Di- 
zionari , se  non  vanno  fino  alla  scrupolosità  delle  bi- 
lance d’  assaggio  del  Fourchet  , vogliono  essere  però 
quelle  dell’  Orafo  , perchè  è finito  il  tempo  in  cui  i 
Sacelli  di  Crusca  si  pesavano  colla  stadera  del  mu- 
gnajo. 

Pare  dunque  dal  fin  qui  cennato,  che  la  parola  Ascolta 
non  è stata  fatta  di  proposito  sul  Ialino  Auscultare 
o Excubiae  , nè  sull’ italiano  Ascoltare  , quantunque 
mentisca  1’  apparenza  di  cotali  progenie.  Ma  a me 
pare  che  sia  venuta  dall'  inglese  Scout  che  vuol  dire 
netto  netto  One  who  is  seni  privily  lo  observe  thè 
molions  of  thè  enemy  ; anzi  come  controprova  etimo- 
logica farò  osservare  che  nella  lingua  inglese  la  pa- 
rola Scout  tiene  profonde  radici  in  lo  Scout  il  quale 
non  solo  è neutro  in  significalo  militare  di  lo  go  out 
in  order , lo  observe  thè  motions  of  thè  enemy  ; ma 
è pure  attivo  when  applied  lo  principles  or  opinione 
ed  ha  significato  of  reprobating  or  despising  : men- 
tre per  lo  contrario  il  nostro  Scolta  sta  fra  noi  senza 
parentela , ed  ha  quindi  chiari  caratteri  di  essere  un 
intruso. 

E di  più  ; passando  da  Scolta  che  Grassi  crede  se- 
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conciario  mentre  è principale  , ad  Ascolta  che  il  Si- 
gnor Giuseppe  crede  principale  mentre  è accessorio; 
dirò  che  questo  Ascolta  è stato  formato  impasticcian- 
do idiotescamen  te  Ya  articolo  indeterminato  degl’in- 
glesi colla,  parola  Scout , sicché  da  a Scout  che  vuol 
dire  una  Scolta,  si  è fatto  il  nostro  ascolta , al  mo- 
do stesso  che  idiotescamente  da  a ring  da  a watch  ec. 
si  fece  aringo,  agguato  ec:  in  que’  tempi  in  cui  gli 
sciocchi  dicono  che  si  parlava  il  linguaggio  de’  Numi, 
e noi  teniamo  per  fermo  che  si  scriveva  c favellava 
anche  peggio , oserei  dire,  di  quello  che  fanno  ai 
giorni  nostri  i puristi,  che  sono  i più  miserabili  scrit- 
tori e parlatori  di  tutti  i tempi,  e di  tutte  le  cinque 
parli  della  terra. 

SCOPERTA,  fr.  Découverl.  Servizio  accidentale  che 
in  una  piazza  forte  , ed  in  tempo  di  guerra  si  fa  da 
un  distaccamento  di  cavalleria,  o in  mancanza  di  tale 
arma  , da  uno  di  fanteria  ; il  quale  prima  dì  aprirsi 
del  tutto  le  porte , esce  cautamente  ( ed  a misura 
che  esce  , le  porle  e le  barriere  si  richiudono)  s’inol- 
tra nella  campagna  fino  a’  luoghi  sospetti , e torna 
a fare  rapporto  di  quanto  ha  osservato  per  la  sicu- 
rezza della  piazza.  Dopo  un  tale  rapporto  senza  no- 
vità , si  aprono  le  porte  definitivamente. 

In  campagna  è servizio  di  molta  precauzione,  clic 
alla  punta  del  giorno  si  fà  dalle  ‘pattuglie  , le  quali 
non  si  limitano  a percorrere  i dintorni  del  loro  po- 
sto , ma  s'  inoltrano  su  i campi  alcun  poco  verso 
il  nemico,  per  esaminare  le  parli  nascoste  del  terreno 
e vedere  se  ci  fossero  agguati.  Ordinariamente  la  Sco- 
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perla  si  fa  Tare  agli  avamposti  da  soldati  a cavallo  , 
quindi  in  preferenza  la  eseguono  le  pattuglie  di  ca- 
valleria. Non  bisogna  confundere  la  scoperta  ordinaria 
di  campagna  con  la  riconoscenza  campale  ( V.  questa 
frase  ) che  la  è cosa  diversa  (1). 

SCORTA,  fr.  Escorio.  Truppa  che  accompagna  una 
persona  o una  cosa  perchè  vada  sicura. 

Sbaglia  1'  un  certo  Dizionario  quando  dice  sola- 
mente che  le  artiglierie  e munizioni  da  bocca  ne 
han  bisogno  ; mercechè  ne  hanno  d’ uopo  tutte  le 
persone  e le  cose  che  si  vuol  fare  andar  sicuri  dalle 
intraprese  del  nemico  , e dagli  allentati  de’  cattivi. 
Gli  Equipaggi  delle  truppe  in  marcia , e nell'  interno 
di  uno  Stato , ed  in  pace,  portano  con  loro  la  così 
delta  Scorta  degli  Equipaggi,  tuttoché  con  si  tratta 
nè  di  artiglierie  nè  di  munizioni  da  bocca.  Un  ge- 
nerale che  viaggia  per  commissione  del  governo  in 
luoghi  mal  sicuri  , porta  la  sua  scorta , e pure  il  ge- 
nerale non  è artiglieria  e molto  meno  munizione  da 
bocca. 

E s’ inganna  pure  il  Grassi  quando  dice  che  la  voce 
Scorta  si  adopera  per  la  Munizione  de'  viveri.  Egli 
s’ inganna , perchè  1’  uso  vivente  non  adopera  cieca- 
mente le  sciocchezze  auree  ricavate  da  un  vecchio  scar- 
tabello intitolalo  le  Storie  Pistoiesi,  le  quali  esser 


(I)  I francesi ’ talora  dicono  Recor.naissancc  journalière  quella 
che  noi  diciamo  Scoperta  , c Reconnaùsancc  tpéciale  quella  chn 
noi  chiamiamo  Ricognizione  e qualche  francese  ( il  Thicbautt  ) 
semplicemente  Reconnaissance. 
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potranno  Evangelo  per  i puristi,  non  per  noi.  E Grassi 
dovea  ben  sapere  che  Scorta  viene  dall’arabo  Sciurly 
che  vuol  dire  guardia , e che  1’  uso  vivente  mal  sa- 
prebbe confundere  sotto  una  medesima  denominazionp, 
un  Distaccamento  di  soldati  ed  una  Carretta  carica 
di  farina.  Un  cosi  grossolano  farfallone  si  soleva  fare 
in  quegli  aurei  scartabelli  che  il  buon  senso  venera 
come  elementi  della  storia  dell’  eloquio  , ma  giusta- 
mente disprezza  come  elementi  di  stolta  tirannia  nella 
lingua. 

SCORTA  della  bandiera,  fr.  Dèlachement  pour 
aller  chercher  le  Drapeau.  E un  distaccamento , il 
quale  nella  riunione  di  un  Battaglione  sotto  le  armi, 
si  prende  dalle  compagnie,  ed  accompagnato  da  Banda 
e Tamburi  , va  nel  luogo  dove  la  Bandiera  è deposta, 
la  prende  e la  reca  nel  mezzo  del  Battaglione  riuni  lo. 

Per  un  Reggimento  riunito,  la  Scorta  è una  per 
le  Bandiere  , le  quali  sono  depositale  presso  il  Co- 
lonnello. 

Non  bisogna  confundere  la  Scorta  colla  Guardia 
della  Bandiera.  V.  Guardia. 

SCORTA  dello  stendardo.  Nella  riunione  di  un 
Reggimento  di  Cavalleria  montalo , il  primo  Plotone 
del  primo  Squadrone  col  Portastendardo  e quattro 
trombetti , forma  la  Scorta  che  si  move  dal  luogo  dov  e 
il  Reggimento , va  dove  lo  Stendardo  è deposto , lo 
prende  e lo  reca  in  mezzo  al  Reggimento  schierato. 

SCORTA  degli  equipaggi.  Ne’  regolamenti  per  le 
truppe  in  marcia,  dicesi  così  un  distaccamento  della 
medesima  forza  di  quello  degli  alloggi  , e deputalo 
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ad  accompagnare  le  carrette  c!ie  trasportano  gli  equi- 
paggi del  corpo  in  movimento. 

L’ uso  vuole  che  non  si  contunda  la  Scorta  con  la 
Guardia  degli  Equipaggi  , perchè  questa  è solo  una 
parte  della  Scorta , che  ne’  luoghi  di  fermate  resta 
vicina  alle  carrette  e loro  fornisce  le  sentinelle  neces- 
sarie , mentre  il  grosso  della  Scorta  si  riposa. 

SCUDO  da  troniera.  fr.  Portière  pour  Embrasu- 
res  ou,  Masque  de  f Embrasure . Tavolone  foderato 
di  lamiera  di  ferro  col  quale  si  chiude  la  bocca  este- 
riore delle  Cannoniere.  Talora  è bilicato , talora  nò. 
Si  adopera  per  guarentire  i Cannonieri  contro  i colpi 
di  Fucile.  Ci  è chi  lo  chiama  Manlelletlo  con  pa- 
tentissima improprietà  di  forma , confusione  di  signi- 
ficato ec. 

Villani  lo  disse  Veritiera  perchè  ne’  tempi  suoi  dallo 
spagn.  Ventami  (finestra)  fii  fatto  Veritiera  ond’e- 
sprimere  ciò  che  alla  finestra  o Cannoniera  ( che  è 
specie  di  finestra  ) ponevasi  dinanzi  nel  fine  di  chiu- 
derla ; e fu  fatto  alio  stesso  modo  per  Io  quale  si  disse 
Portiero  la  roba  sospesa  innanzi  alle  Porle  pur  ad 
oggetto  di  chiusura.  E da  ciò  i puristucci  che  rifiu- 
tano lo  spagnuolismo  Barèna  , imparino  a veder  nella 
origine  de’  vocaboli , per  non  ammettere  alla  cieca 
l'inutile  e non  usato  spagnuolismo  venliera  , che 
essi  credono  italiano  sol  perchè  lo  vedono  adoperalo 
nelle  auro-balorde  carte  del  buon  secolo. 

Ma  , come  1’  uso  nostro  non  è bene  deciso  circa 
il  nome  adatto  a quella  specie  di  imposta  con  cui  si 
gucrentiscono  le  cannoniere  ; e come  quello  è un  ar- 
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nese  che  non  fà  e non  ripara  vento,  ma  fà  sola* 
mente  schermo  contro  le  schioppettate , così  con  buona 
pace  di  Gio:  Villani,  e di  Macchiavelli  il  quale  anche 
lo  adopera,  io  lo  dirò  Scudo  , o mi  son  certo  che 
molti  dopo  di  me  anche  Scudo  lo  chiameranno  , a 
malgrado  del  baiar  de’  pedanti . 

SDOPPIAMENTO,  fr.  Dedoublement.  Operazione 
amministrativa  per  la  quale  di  un  Reggimento  , un 
Battaglione  ec.  se  ne  formano  due , cioè  uno  che  in 
principale  parte  per  1’ esercito  attivo,  l’ altro  snpple- 
mentario  che  porta  il  medesimo  numero  e resta  nel- 
P interno  dello  Stato. 

In  qualche  parte  io  trovo  scritto  : Dedoublement. 
Riduzione  di  due  reggimenti  ad  uno.  La  cosa  è 
perfettamente  al  contrario. 

- SÈGUITO,  fr.  Suite.  In  un  Corpo,  dicesi  quel  nu- 
mero di  Officiali,  in  ogni  grado,  che  talora  ivi  serve, 
ma  che  è oltre  il  numero  prescritto  dai  Regolamenti. 

SEMIANGARDA.  fr.  Demi-comble , Appentis.  Una 
Angarda  coperta  da  tetto  ad  una  falda  ; sia  addossa- 
ta al  muro  di  qualche  edificio , sia  nò. 

SERICOLA,  fr.  Demi-gorge.  In  fortificazione  ha 
un  significato  di  convenzione.  Si  dice  : 

Semigola  di  un  bastione  il  prolungamento  di 

ognuna  delle  due  Cortine  laterali  fino  alla  Capitale 
dell’opera.  Da  ciò  si  vede  che  in  un  bastione  le  due 
semigole  e la  gola  fanno  un  triangolo , il  quale  spa- 
risce nel  solo  caso,  particolarissimo  e raro,  del  Ba- 
stione piatto,  nel  quale  la  Gola  è eguale  alla  somma 
delle  due  semigolc,  e con  queste  si  confonde. 
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Il  Grassi  ha  sbagliato  questa  definizione,  ma  ciò 
non  è maraviglia.  Epperò  sbagliarla  non  avrebbe  do- 
vuto altri  che  in  tali  studi  era  versato  , cd  al  cui 
giudizio  il  maledetto  purismo  e la  cieca  autorità  fe- 
cero non  velo , ma  benda  e qualche  cosa  di  peggio. 

Semigola  di  un  Rivellino.  Nella  generalità  do’ 

vecchi  sistemi  è il  prolungamento  delle  due  parti  della 
controscarpa  de' mezzi  bastioni  laterali  , lino  alla  ca- 
pitale del  Rivellino. 

I moderni  ne’  Rivellini  fanno  a meno  delle  semi- 
gole ed  usano  la  Gola. 

SENTINELLA,  fr.  Sentinelle;  ingl.  Sentinel;  spagn. 
Cenimela.  Soldato  di  fanteria  in  armi  , peculiarmente 
con  Giberna  e Fucile  ; che  fà  parte  di  un  Corpo 
di  Guardia;  messo  in  un  determinato  luogo,  e per 
tempo  periodico,  dal  suo  Capoposto  , perchè  adempia 
ad  una  qualche  consegna.  La  definizione  dev’  essere 
precisa , onde  non  Scambiare  la  Sentinella,  col  Pian- 
tone , locchè  potrebbe  recare  a gravi  conseguenze  re- 
lativamente al  Codice  Penale.  La  voce  Sentinella  si 
fà  ordinariamente  derivare  dal  verbo  sentire , volendo 
indicare  un  soldato  preposto  in  luogo  dove , in  prin- 
cipale piuttosto  si  tratta  di  vedere.  Pur , quando  il 
soldato  dovesse  di  notte  riferir  sulle  mosse  dell’inimico, 
ed  altro  adoperar  non  potesse  in  ciò  fare,  che  l’udito; 
quel  soldato  dirsi  dovrebbe  Ascolta , secondo  i puristi 
che  la  cavano  dal  verbo  ascoltare.  Noi  abbiamo  la  voce 
vedetta  dal  verbo  vedere  ma  la  è per  antonomasia  ap- 
plicata alia  sentinella  di  cavalleria  che  vede  meglio  del 
soldato  a piedi.  La  nostra  voce  Sentinella , adunque, 
Voi.  II.  68 
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non  patendo  venire  dal  verbo  sentire  ; non  dovendo 

significare  una  piccola  sentina  una  piccola  Fogna  , 
dovrebbe  a parer  mio  essere  illustrata  con  una  migliore 
etimologia,  e ricevere  un  ortografico  miglioramento, 
per  levarle  ogni  tanfo  di  sentina. 

lo  quindi  credo , che  la  nostra  Sentinella  sia  an- 
ch'  ella  cosa  germanica  , e derivi  dal  verbo  Senden 
incaricare , da  cui  viene  il  sostantivo  Sendung,  inca- 
rico ; e la  parola  si  compone  forse  ( badisi  al  dubi- 
tativo ) da  Senden  incaricare,  e dall’altro  verbo  Scnel- 
len  destreggiare , quasi  la  sentinella  avesse  carico  di 
fare  accortamente  le  cose  dell’ufficio  suo.  E se  l’or- 
tografia di  questa  parola  non  fosse  Europea,  io  vor- 
rei die  non  Sentinella  si  scrivesse  ma  Sendinella , e 
per  tre  buone  ragioni  : l.°  per  mostrar  la  etimologìa: 
2.°  per  distinguerla  della  piccola  fogna  : 3.®  per  ri- 
dere un  poco  alla  conseguente  collera  dei  puritani. 
SENTINELLA  ALL’ERTA!  V.  Voci  di  Sentinelle . 
SERRATE  IL  FOCONE,  fr.  Fertnez  le  Bassinet. 
Comando  6.°  della  Carica  d Istruzione  o in  12  tempi; 
per  lo  quale  il  soldato  di  fanteria  o Cavalleria  ( che 
dopo  il  Com.  Cibate , teneva  la  mano  destra  dietro 
T acciarino  ) chiude  questo , e ritenendo  sempre  la 
.Cartuccia  fra  le  dita , porta  la  mano  destra  vicine 
all’  impugnatura  dell’  arma. 

SERVIZIO,  fr.  Service.  In  un  esercito  dicesi  Ser- 
vizio tutto  ciò  che  in  tutte  le  ore  della  giornata  deb- 
bono fare  le  divisioni  ; i corpi  ; i distaccamenti  ; i 
picchetti  ; gli  officiali  di  giornata  , di  picchetto  , di  ron- 
da ; i posti , le  sentinelle  ec.  nel  fine  unico  di  adem- 
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piere  all’ oggetto  per  Io  quale  l’ esercito  è posto  in  quel 
dato  sito. 

Le  diverse  pratiche  le  quali  formano  tanti  Servisi 
particolari , si  fanno  periodicamente,  in  modo  che  ogni 
individuo  non  faccia  il  servizio  medesimo  due  volte 
di  seguito , ma  sì  dopo  essere  restato  franco  un  certo 
tempo  più  o meno  lungo.  Questi  periodi  ricorrenti , 
sono  fra  noi  e nelle  nostre  Ordinanze  con  acconcia 
frase  detti  Giri  di  servizio  ( tours  de  Service  ) e dai 
puritani  Folte  ( non  sappiamo  se  cilindriche  a sco- 
della o d’  altra  maniera.  } Svariatissimi  sono  i rami 
particolari  del  servizio.  Eppcrò  i principali , ne’  quali 
si  comprendono  tutti  i rimanenti  sono  : 
a — Servizio  di  piazza  , a distinguersi  : 

Per  la  Fanteria , in  Servizio  armato  , il  quale 
risguarda  i travagli  di  assedio , i distaccamenti , le 
scorte , le  guardie  , le  ronde  e pattuglie  , le  ordi- 
nanze , le  visite , i consigli  di  guerra.  Ed  in  servizio 
disarmato  , che  comprende  i travagli  ( corvées  ) in 
generale. 

Per  la  cavalleria  risguarda  il  servizio  a cavallo, 
quello  a piedi , ed  i travagli. 

b — Servizio  di  campagna.  11  quale  comprende  la 
riunione  delle  guardie  ; l’ ordine  ; il  santo  ; gli  avam- 
posti ; le  guardie  ne’  posti  loro  ; le  pattuglie  ; le  ronde; 
le  scoperte  ; i distaccamenti  ; i partiti  ; le  ricognizioni 
o riconoscenze. 

Le  fatiche  giornaliere  del  servizio , si  dividono  fra 
gl’  individui  in  tanti  periodi  di  24  ore  1’  uno  , du- 
rante i quali  si  adempie  sempre  dalle  medesime  per- 
sone alle  stesse  incumbenze. 
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SETTORE  di  esplosione.  È un  corpo  fluido,  for- 
mato dal  gas  elastico  sviluppato  dalla  polvere  com- 
busta in  un  arma  da  fuoco  ; il  quale  , cilindrico  dap- 
prima finche  percorre  1’  anima , si  forma  indi  conico 
uscendo  per  la  bocca  e dilatandosi  ; sicché  urtando 
nell’  aria  esterna  e reagendo  sull’  arma  , produce  la 
detonazione  , ed  il  recesso. 

SETTORE  indifeso.  Spazio  ideale  , chiuso  da  due 
perpendicolari  elevate  al  saglienle  di  un  opera , ognuna 
sopra  diciascuna  faccia , ed  eguale  alla  gettala  mezzana 
delle  armi  ; più  dall’  arco  descritto  col  centro  al  sa- 
gliente.  Quest’  angolo  al  centro  è sempre  supplemento 
di  quello  dell’  opera.  Come  un  soldato  , dietro  un  pa- 
rapetto , tira  i colpi  perpendicolarmente  al  parapetto 
istesso  , così  nell’  angolo  indicato  e sulla  campa- 
gna dov’  esso  idealmente  si  apre , non  potendo  natu- 
ralmente andare  i colpi  difensivi  , quell’  angolo  o set- 
tore dicesi  indifeso , 

Negli  angoli  rientranti  di  una  fortificazione,  si  dice 
settore  indifeso  lo  spazio  compreso  in  un  angolo  di 
fanti  gradi  quanti  sono  quelli  che  il  detto  rientrante 
ha  al  dippiù  di  un  retto. 

SEZIONE  di  batteria.  Una  delle  tre  parti  in  che 
può  dividersi  una  Batteria  di  campagna.  La  sezione  è 
composta  di  due  pezzi , a’  quali  vanno  appresso  i Cas- 
soni. 

SFERRARE  ( Disferrare  ).  Torre  il  ferro  ostile 
dalla  carne  o dalle  armi , per  colpo  ricevuto.  In  que- 
sto significato  il  Grassi  produce  il  seg.  es.  di  Giovan 
Villani.  Gli  venne  un  quadrello  di  balestro  grosso 
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per  tal  modo  , che  lui  recato  al  padiglione  , e sfer- 
rato , passò  di  questa  vita.  In  questo  es.  la  voce 
Sferrare  è deputata  chiaramente  ad  esprimere  l’atto 
di  togliere  il  ferro  d’ entro  qualche  cosa , e si  com- 
pone della  lettera  S oppositiva  come  aferesi  della 
particella  Dis , e da  Ferrare  mettere  ferro  in  qual- 
che cosa.  Ma  nell'  esempio  che  segue  il  senso  di  Sfer- 
rare è tult’ altro  , ed  il  Grassi  lo  ha  male  a proposito 
unito  al  primo. 

L’ és.  è del  Caro  , e dice  : Or  mentre  cede , 

Mentre  che  dello  scudo  il  dardo  ostile 

Disferrar  s argomenta Nel  quale  non  si  tratta 

di  liberare  alcun  corpo  dalla  noja  di  contenere  un 
ferro  , cioè  dall’incomodo  di  esser  e ferrato , ma  vuoisi 
liberare  un  ferro  della  noja  di  rimanere  stretto  entro 
di  una  qualche  cosa.  Quindi  lo  sferrare  di  questo 
secondo  caso  nasce  dall’iS  privativa  e da  Afferrare; 
quindi  corrisponde  non  al  Deferrer , ma  sì  al  Dégager 
de’ francesi,  ed  al  nostro  Distrigare. 

SISTEMA  DI  ARTIGLIERIA,  fr.  Sgs tèrne  d’  trul- 
lerie. Con  questa  frase  si  suole  indicare  presso  talune 
Nazioni  ogni  complesso  di  notevoli  e solenni  muta- 
menti fatti  in  diverse  epoche , nel  Materiale  di  que- 
st’arma. 

Precipuamente  in  Francia , sono  celebri  i Sistemi 
di  Vallière  , Gribeauval . dell’anno  XI.  ( 1802),  che 
Ranno  preceduto  il  vigente  , il  quale  da  quello  si 
allontana  per  non  pochi , e notevoli  particolari. 

SISTEMA  di  fortificazione,  fr.  Système  de  for- 
tification.  ingl.  System  of  Fortificai  fon  ; led.  Befe- 


Digitized  by  Google 


342  SI 

st'gungssystem  ; spago.  Sisthemas  de  Fot  tifica  tìon. 
Devo  cosi  , di  ragione  , dirsi  ogni  maniera  di  affor- 
tifìcare  i siti , che  offre  di  grandi  e generalissime  idee, 
le  quali  comunque  variate  non  ne  cangiano  il  concetto 
principale. 

In  questo  modo  ragionando  , cadono  naturalmente 
tutti  i pretesi  Sistemi  di  Francia  e di  Olanda  , che 
altro  non  sono  che  varianti  del  Sistema  bastionalo 

il  quale  deve  essere  per  eccellenza  denominato  : 

• 

Primo  Sistema  Italiano  di  Fortificazione. 

Dopo  del  Sistema  Bastionato,  inventato  nel  principio 
del  Secolo  Decimosesto  in  Italia,  o accomodalo  sopra 
vecchie  ma  italiche  maniere,  sia  da  S.  Micheli , sia  dal 
Commandino  , e poi  propagato  anche  per  tanti  e tanti 
immortali  ingegneri  nostri  per  tutta  Europa  ; venne 
il  Sistema  Angolare  del  Novarese  Girolamo  Cutaneo , 
che  nella  prima  metà  dello  stesso  secolo  Decimo- 
sesto,  vide  gl’  inconvenienti  a cui  menava  una  gene- 
rale uniforme  maniera  di  adattare  i medesimi  bastioni 
a siti  svariatissimi  , e nel  1334  diede  alla  luce  un 
verace  novello  Sistema  che  per  ogni  maniera  di  di- 
ritto de’ chiamarsi. 

Secondo  Sistema  Italiano  di  Fortificazione. 

Vero  è che  dopo  di  essere  state  per  la  mente  creatrice 
di  ingegneri  italiani  ( i quali  sono  forse  per  ingiustizia 
negletti , ma  di  fallo  e per  ragione  sono  immorlali  ) 
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prodotte  le  due  idee  madri  da  me  connate,  idee  che 
iffcbiudono  tutta  una  storia  dell'Arte,  dalle  Torri  co- 
strutte a Roma  per  Anco  Marzio  fino  ai  bastioni  or- 
dinati ad  Alessandria  per  Napoleone  e le  opere  den- 
tale costrutte  dagli  Alemanni  a Coblenza  ; le  architetto- 
niche facoltà  degl’italiani  istessi  par  che  si  fossero,  come 
stanche  giaciute  in  riposo  , o lentamente  aggirate  non 
si  fossero  che  n lavorare  intorno  al  Sistema  bastio- 
nato. Ma  per  converso  , in  tre  lunghissimi  secoli  di 
tempo,  che  mai  la  facoltà  inventrice  degl’  Ingegneri  di 
tutta  Europa  ella  mai  produsse  al  cospetto  del  Mondo? 
Varianti  , e poi  varianti , e non  altro  che  variazioni 
dell’eterno  nostro  sistema  bastionato  , diviso  , suddi- 
viso, ingrandito,  impicciolito,  da  Vauhan , da  Coehorn 
da  Cormontaingne  , da  Dareon  da  Chasseloup  ; fatto 
convesso  da  Rousmard  ; fatto  concavo  da  Merkes  ; 
fallo  orecchiuto  da  Ilaxo  ; fatto  la  mercè  di  molle 
minuterie  , in  qualche  modo  meno  cattivo  degli  altri 

da  Chaumarà  ma  sempre  conservando  la  fonda. 

mentale  idea  del  Primo  Sistema  italiano  di  Forti- 
Jtcazt'one  ! 

Ed  allorquando  in  Italia  si  tacque  la  robusta  voce  de. 
gl’  ingegneri  nostri , sicché  fra  uoi  non  altro  si  udivan 
che  vagiti  ; quando  in  Francia  erano  grandi  uomini  di 
non  peritura  rinomanza;  quando  i Montalembcrt  ed  i 
Carnot , avessero  o pur  nò  avuto  nelle  mani  i Libri 
del  Gataneo  e del  Teosini  , si  avvidero  che  il  siste- 
ma bastionato  col  tanto  a lungo  maneggiarlo  era  alla 
fin  fine  fatto  vecchio  e bisognava  metterlo  agl’inva- 
lidi ; cosa  mai  fecero  quei  due  giustamente  celebrali 
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ingegneri  ? Essi  non  produssero  al  cospetto  dell’  uni- 
versale  che  delle  dottissime  variazioni  al  Secondo  Si- 
stema Italiano  di  Fortificazione  // 

E se  colali  idee  potessero  aver  valore  nell’  animo 
dei  sapienti  Officiali  del  Genio  in  Italia  -,  questi  si 
adoprerebbero  onde  non  oltre  il  nostro  immortale  tro- 
vato andasse  negletto  col  predicalo  di  Metodo  Italiano, 
e si  celebrassero  col  pomposo  titolo  di  Sistemi  i tro- 
vatelli buoni  e cattivi  di  Errard , di  Pagan , di 
Coehorn , di  Yauban  c di  altri,  i quali  saranno  stati 
forse  i primi  a recare  le  loro  idee  in  Francia  ; ma  le 
recarono  dopo  che  colà  l’ Arte  fioriva  mercè  di  italici 
Ingegneri , c quando  in  Italia,  da  secoli,  quelle  idee 
erano  state  scritte  c fabbricate  , e giacevano  ( immeri- 
tamente  ) fra  le  cose  trascurate  e vecchie. 

SISTEMA  de’  ritorni  offensivi,  fr.  Syslème  de  re- 
tours  ojfcnsifs.  Modo  pensalo  dal  Carnot  per  la. di- 
fesa delle  Piazze  , e poggiato  sopra  ripetute  azioni  di 
vigore,  che  la  guernigione  imprende  contro  dell’  ini- 
mico , mercè  lo  schermo  di . opere  appositamente  co- 
strutte. 

SISTEMA  MODERNO  fr.  Syslème  moderne.  Spe- 
cialmente in  fortificazione  s’ intende  la  maniera  di 
combinare  le  parti  dr  un  fronte  , ideata  dal  Cormon- 
taingne.  11  quale  non  fece  che  modificare  le  idee  del 
Vauban  ; ma  , avendo  mercè  la  grande  sporgenza  dei 
suoi  Rivellini  reso  difficile  , e talora  anche  impossibile 
lo  stabilimento  delle  batterie  a rimbalzo,  contro  il  corpo 
di  piazza , ed  avendo  ritardato  1’  attacco  del  bastione 
obbligando  l’ aggressore  a prendere  i due  Rivellini 
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collaterali  pria  di  giungervi  ; non  seppe  riparare  al 
grave  inconveniente  di  lasciare  scoverto  il  bastione 
istesso  alle  batterie  di  breccia,  che  l' attaccante  anche 
più  di  lontano  dirige  lunghesso  il  fosso  del  Rivellino; 
e più  ancora  non  badò  al  danno  che  produce  alla 
difesa  il  legame  che  pose  in  tutte  le  sue  Opere  fuori 
la  Cinta , le  quali  , per  lo  contrario  , avrebbero  do- 
vuto essere  indipendenti  fra  di  loro  , ond’  essere  attac- 
cate e prese  ad  una  ad  una.  Il  Rousmard  riparò  al 
primo  male;  gittando  il  Rivellino  al  di  là  dello  Spallo; 
ma  accrebbe  il  secondo  , perchè  preso  il  Rivellino  , 
1’  attaccante  si  trova  sopra  una  sviluppata  di  Spalti 
non  interrotta  da  niente,  sopra  di  cui  spiega  gli  at- 
tacchi anche  più  largamente  di  quello  che  1’  assedialo 
può  sviluppare  le  difese. 

Il  francese  Chaumarà,  e l'Olandese  Merkes  ai  nostri 
giorni  hanno  fatto  di  dar  riparo  a tali  difetti,  ma  a 
via  di  mezzucci  che  non  mai  gioveranno  alla  fortifi- 
cazione , la  quale  solo  da  modi  larghi  e decisi  può 
prendere  un  carattere , e può  menare  a grandi  risul- 
tamene. 

SITUAZIONE,  Statino , Specchietto  che  espone  in 
principale  la  Forza  organica  in  Officiali , Sottofficiali 
e Truppa , per  un  Reggimento  , per  un  Battaglione, 
una  Compagnia  ec.  Indica  gli  assenti  cioè  gli  uomini 
di  servizio  , all’  ospedale  K in  permesso  , in  punizio- 
ne ec.  Deduce  gli  Assenti  dalla  Forza , e reca  il 
Totale  de’  presenti  sotto  le  armi. 

Questi  specchietti  si  danno  dai  Capi  delle,  frazion- 
di  un  Corpo , al  Superiore  di  tutti  i presenti  sotto  le 
Voi.  11.  69 
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armi.  Si  danno  dal  Capo  di  una  truppa  che  giunge 
in  una  piazza  al  Governatore  o Comandante  di  questa. 
Si  danno  da  ogni  Capo  di  Corpo  ed  in  ogni  pri- 
mo di  mese  al  Governatore  o Comandante  la  piazza 
dove  si  è in  guernigione  ec.  ec. 

SMONTARE,  fr.  Démonter;  ted.  Demonliren  ; ingl. 
!o  Dismount ; spagn.  Desmontar.  Dicesi  di  soldati, 
di  armi  ec.  I puristi  han  fatto  grazia  a questa  pa- 
rola, perchè  sulla  fede  di  Guicciardini  , di  Davila  e 
di  Montecuccoli  1’  hanno  creduta  oro  puro  ; ma  però 
essi  serbano  sempre  un  canioncino  del  cuore  per  Sca- 
valcare bel  vocabolo  aureo  ( oro  di  grecia  ) militare, 
loro  regalato  dal  Cardinale  Benlivoglio. 

SMUSSAMENTO.  fr.  Pan  coupé.  Dicesi  di  qualche 
sagliente  nelle  opere  di  fortificazione , taglialo  per  non 
lasciarlo  soverchiamente  debole,  quando  , fosse  acuto 
di  molto  ; o per  procacciarsi  , a lui  di  sopra , un 
fuoco  di  fucileria  parallelo  alla  linea  capitale. 

SOLDATO,  fr.  Soldal;  ted.  Soldat ; ingl.  Soldìer; 
6pagn.  Soldato. 

SOLDO,  fr.  Solde ; ted.  So/d;  spagn.  Sueldo.  La 
Paga  del  militare.  Il  vocabolo  soldo  viene  dall’Arabo 
Sahl  che  vuol  dire  danaio  contante.  Fra  tutto  ciò 
che  il  governo  fornisce  al  soldato  , il  danaio  contante 
è detto  per  eccellenza  soldo.  Quindi  deve  soldo  chia- 
marsi la  paga  cosi  dell’  Officiale  come  del  Soldato  ; 
tutto  che  per  questi  , l’uso,  ha  lascialo  la  parola  soldo 
che  indica  il  danaio  , ed  ha  adoperato  i vocaboli  presto 
o cinquina,  che  esprimono  il  modo  col  quale  al  sol- 
dato semplice  si  paga  il  soldo. 


» 
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Ne  primi  tempi  della  milizia  moderna , al  soldato 
in  guerra  non  si  dava  altro  danaro  , che  quello  tolto 
al  nemico.  Scrive  Melerai  (1).  i Le  truppe  trovavano 
s nelle  province , e particolarmente  sulle  frontiere , 
i ampi  magazzini  di  viveri  e foraggi  ; ma  , io  credo, 

» che  non  si  avevano  altro  soldo  che  il  bottino  , il 
i quale  si  riuniva  , e si  divideva  in  comune  >. 

In  seguilo  si  diede  ai  Capitani  di  ventura  Feudi 
per  Soldo  , Beneficium  propler  ojpcium.  Ma  in  Fran- 
cia , fu  solo  sotto  Filippo  Augusto  , secolo  12. 0 che 
cominciarono  talune  truppe  a ricever  danaro  contante 
dal  governo.  Quel  Re  , alle  sue  truppe  che  portò  in 
Terrasanta,  stabilì  la  paga  giornaliera  del  soldato  ad 
un  soldo  della  moneta  francese  ; ond’  è che  il  Quil- 
let  (2)  da  ciò  cava  la  etimologia  della  parola  soldo. 

In  principio  il  soldo  si  pagava  anche  ai  soldati  sem- 
plici in  ogni  fine  di  mese  , come  oggi  si  fa  per  gli 
Officiali  ; ma  come  la  piupparle  de'  soldati  sciupavano 
il  loro  danaro  ne  primi  giorni  del  mese , e poi  ne 
mancavano  per  tutti  i rimanenti , ed  andavan  com- 
mettendo cattive  azioni  per  averne  ; così  fu  stabilito, 
che  a’  soldati  , e sottofficiali  si  passasse  il  soldo 
anticipatamente  a titolo  di  prestilo  ( prèt  ) ogni  dieci 
giorni , e di  qui  è venuta  la  voce  presto  per  soldo. 

Fra  noi  non  devesi  confu  ndere  la  parola  Soldo  o 
Soldo  semplice  che  si  appartiene  agli  Officiali , col- 
1’  altra  Averi  ( V.  questa  parola.  ) 


(1)  Moeurs  et  coutumes  sous  la  première  race. 

(2)  1.  8. 
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, SOPRAFORNITURA  di  una  Piazza,  fr.  La  plus 
tenue  de  la  place.  E la  eccedenza  prudenziale  di  mu- 
nizioni di  ogni  maniera,  che  si  mede  in  una  forlezza, 
al  di  là  del  calcolo  fondato  sulla  forza  della  guerni- 
gione,  e la  durata  probabile  dell'  assedio. 

SOPRASOLDO,  fr.  Supplément  de  solde  ; detto 
anche  supplément  de  guerre.  E un  dippiù  che  il  go- 
verno aggiunge  al  soldo  di  taluni  Officiali , sia  per 
particolari  funzioni  che  disimpegnano  sia  in  occasione 
di  guerra  ec. 

SOPRATENDA,  fr.  Marquise.  Così  chiamasi  fra 
noi  una  copertura  di  tela  grossa  , che  taluno  anche 
chiamar  suole  Manlel  di  Tenda  , e che  si  adatta  alle 
tende  degli  Officiali , onde  renderle  meno  incomode 
per  r acqua  e per  il  sole. 

I nostri  soldati  la  dicono  talora  Marchesa  , ma 
questo  francesismo  , questo  vocabolo  ambiguo  rejelto 
dell’  uso  nostro  è stato  ricevuto  da  qualche  purista  , 
perchè  in  casa  di  simil  gente  si  ricetta  mai  sempre  ogni 
genere  di  robba  cattiva. 

A chi  ne  chiedesse  del  perchè  abbiamo  scritto  So- 
protenda  e non  Sopratlenda,  risponderemo  che  lo  fac- 
ciamo perchè  ignoriamo  le  ragioni  a priori  per  le 
quali  la  preposizione  Sopra  in  composizione  di  pa- 
rola deve  menar  seco  la  facoltà  di  raddoppiare  la 
consonante  con  la  quale  & incontra.  Chi  ne  citasse  la 
Crusca  , perderebbe  con  noi  il  fiato  , perchè  si  sà 
che  noi  non  mai  giuriamo  sulle  parole  di  lei. 

SOPRliSBERGO.  Vestimento  che  un  tempo  portavasi 
dai  cavalieri  sopra  1’  usbergo. 
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11  Grassi  sull’  autorità  di  G.  Villani  e di  B.  Giam- 
boni scrive  Soprasberga,  vocabolo  che  se  lo  vai  ad 
analizzare  ti  darà  sopra-asberga  , o soprasberga  ; 
asberga  e sberga  che  sono  non  già  I'  usbergo  come 
noi , con  tutti  i Dizionari , diciamo  ; ina  YAsbergtim 
de’  vecchi  tempi , e che  io  ho  in  altra  occasione  ri- 
cordato (1)  e che  dai  Messeri  del  buon  secolo  fu  con- 
tralto , e reso  di  genere  feminile  ; quindi  sono  due 
belle  storpiature , e non  due  garnellini  di  oro  da 
coppella. 

Scriveva  a me  un  purista , che  anche  queste  stor- 
piature debbono  andar  notate  , perchè  « i Dizionari 
r>  servono  ad  illustrare  gli  scritti  ed  i linguaggi  an- 
» tichi  non  pure  che  i moderni  ».  Io  faccio  osservare 
al  Dottore  puriforme,  che  lo  andar  mettendo  in  luce 
le  scioccherie  e le  balordaggini  de’ vecchi  semplicioni 
del  Buon  Secolo , ed  anche  gli  errori  dei  pochissimi 
uomini  insigni  di  quel  tempo  , è una  patentissima 
mancanza  di  carità  ; ma  che  quando  se  ne  vedesse 
quella  necessità , che  io  non  vedo , tutto  che  ci  ab- 
bia bene  addentro  ficcalo  gli  sguardi  , la  illustrazio- 
ne si  dovrà  fare  in  un  appendice  separata  dal  Dizio- 
nario , perchè  le  persone  sennate  presenti , non  ab- 
biano a recere  colle  scimunitaggini  de’  passati  , ed  i 
giovani  inesperti  non  confundano  il  letame  con  le  perle, 
al  modo  stesso  che  fanno  tutto  dì  i puristi. 

La  stessa  storpiatura  si  ha  nella  parola  Sopranse- 


(1)  V.  la  nota  (1)  a pag.  50  dei  Voi.  I.  di  quest’Opcra. 
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gna  a noi  recala  all’ ombra  dell’ autorità  di  G.  Villani, 
e di  Boccaccio  , i quali  , se  così  vuoisi  , erano  duo 
galantuomini  , avevano  la  libertà  di  storpiare  le  pa- 
role come  loro  meglio  pareva  e piaceva  ; ma  non 
avevano  il  menomo  diritto  di  legare  alla  perpetua  ve- 
nerazione de’  posteri  le  sciocchezze  loro. 

E chiedo  a chi  à cervello  nella  testa  se  dovendo 
formare  una  sola  parola  composta  dal  principale  vo- 
cabolo Insegna  col  secondario  Sopra  , e non  potendo 
conservare  interi  tutti  e due  i vocaboli , si  debba  ta- 
gliar la  lesta  al  principale  per  serbare  intatto  il  se- 
condario , o tagliar  la  coda  al  secondario  per  serbare 
intatto  il  principale  ? Onde  parmi  che  ci  voglia  una 
testa  di  zucca  per  non  approvare  il  secondo  modo  , 
da  cui  nascerebbe  Soprinsegna  vocabolo  chiaro  e le- 
gittimo dettato  dalla  filosofia  del  linguaggio  , che 
non  mai  fu  della  testa  de’  trecentisti  trapassali  , co- 
me non  è in  quella  de’ puritani  viventi. 

SOPRAVINCERE.  Vincere  al  di  là  del  regolare, 
al  di  là  del  giusto. 

Nelle  opere  di  Macchiavelli  si  legge  Sopravvincere 
in  questo  significato  , ed  il  Grassi  a noi  lo  ha  re- 
cato gravido  di  prole  gemina , perchè  quella  parola 
chiude  nel  seno  un  equivoco  , ed  un  errore. 

Contiene  un  equivoco  , perchè  la  parola  Soprav- 
vincere senza  1’  ajuto  del  senso  non  mostra  chiaro  se 
la  è Sopra-vincere , o Sopra-avvincere  ; anzi , par- 
che con  la  v raddoppiata  debba  meglio  essere  la  rap- 
presentante del  secondo  , anziché  del  primo , di  que- 
sti due  esempi. 
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Contiene  un  errore  di  lessigrafia,  perchè,  secondo 
osserva  il  Gherardini  (1)  le  preposizioni  Sopra  e Con- 
tro usate  in  composizion  di  parola  non  debbono  rad- 
doppiare la  consonante  a cui  si  accostano  , non  co- 
noscendosi ragione  a priori  che  lo  comandi , non  es- 
sendo stato  così  fatto  dai  latini , trovandosi  in  infiniti 
buoni  codici  italiani  ciò  non  praticato  , vedendo  questa 
pratica  repulsa  dai  più  accurati  Dizionari  e leggendo 
nella  stessa  Crusca  copulativamente  riportati  i due  modi, 
di  doppia  e di  semplice  consonante , due  modi  i quali 
se  cavano  il  vocabolarista  materiale  da  ogni  imba- 
razzo , confundono  la  testa  degli  scrittori  provetti , e 
mettono  nelle  scritture  de’  giovani  una  ben  deplora- 
bile affettazione. 

E ragionando  a tal  modo  , converrà  ne'  futuri  Di- 
zionari emendare  molti  vocaboli  militari  di  quella  (ale 
maniera,  e de’ quali  io  qui  noterò  solo  i principali, 
togliendoli  dal  Grassi 
Contraccava  deve  scriversi  Controcava 

Contraccolpo  ■ Controcolpo 

Conlraddicco  Controdicco 

Contrafforte Conti  of urte  (2) 


(1)  V.  Lessigrafia  Italiana  a Conira  e Sopra. 

(1)  Il  Grassi  ha  scritto  Contro/ orso  e non  Contraffatto 
perche  questa  seconda  maniera  non  era  ne’suai  letti;  ina  ha 
notato  Contragguardia  e Conlroguardia  perchè  que’  letti  bene- 
detti usavano  l’una  e l’altra  maniera,  quantunque  per  legge  di 
Ortografia  il  modo  di  scrivere  le  parole  essere  non  può  che  Uno. 
Intanto,  coloro  che  amano  di  cruscheggiare  scrivono  Contrag- 
guardia  con  due  g,  e la  scriverebbero  con  quattro  se  cosi  fesse 
stato  , quel  vocabolo,  abburattalo  dal  Frullone. 
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Contrallizza  deve  scriversi 

Controlizza 

Contrammarcia ■ 

Contromarcia 

Contromina 

Conlrapparare  « ■ ■ 

Controparare  (■/) 

Controsegno  (2) 

Contravvallazione  (3)  — 

Controvallazione 

Sopracalza 

Sopraccapo 

Sopracapo 

Sopracollo 

Soprug guardia 

Sopraguardia 

Sopramano 

Soprannumerario  — 

Sopranumerario 

(1)  Clii  mai , che  non  sia  del  tutto  Cocozza  , può  mettere 
in  equivoco  il  vocabolo  Controparare  ? Ma  qual  Salomone  mai 
ti  direbbe  se  Contrappare  rappresenta  Contro-parare  o Contro- 
apparare  ? 

La  Crusca  nota  Contrawersità  in  signi  f.  di  Contrarietà , e 
Contravversione  per  versione  fatta  al  contrario;  ma  chi  non  cre- 
derebbe che  Contrawersità  significasse  Fortuna  , e Contrawer- 
sione  Simpatia ? 

(2)  Che  è mai  un  Contrassegno  ? è Contro-Segno  , o Con- 
tro-Assegno ? ( che  forse  esser  potrebbe  vocabolo  amministrativo  ). 

(3)  La  seconda  componente  di  questo  vocabolo  qual’  è mai, 
Vallare  o Avvallare  ? Oh  Crusca  , oh  Puristi  I ! 

E che  mai  dovrem  dire  a carico  di  coloro  che  vanno 
denigrando  i uso  della  nostra  soldatesca  , quando  ricorderemo 
che  tutti  questi  secondi  vocaboli  per  me  corretti  sulle  guide  della 
Ragione , sono  esattamente  quelli  adoperali  dai  nostri  militari  c 
dalle,  nostre  Ordinanze  ? E che  diranno  i poveri  giovani  traviati 
sulla  torta  immonda  strada  del -puritanismo  quando  vedranno  che 
i vocaboli  preposti  qui  sopra  ed  in  ira  alla  ortografia  come  al 
senso  comune,  sono  quelli  clic  essi  prediligono  quando  vogliono 
far  pompa  dello  bello  scrivere  f 
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Soprappeso  deve  scriversi  SoprapeUo 

Soprassegnare Soprasegnare 

Sopravvedere Sopravedere 

Sopravvesla tSopravesla. 

SOSPENDERE.  Atto  d’infliggere  il  castigo  della 
sospensione  d' impiego. 

SOSPENSIONE,  fr.  Swpension.  Castigo  che  il  go- 
verno — ma  fra  noi  ben  di  raro — dà  ad  un  mili- 
tare , che  avesse  commesso  una  grave  mancanza  di 
un  dovere  , facendo  cessare  le  sue  funzioni  , per  un 
certo  tempo  , ed  il  suo  soldo. 

Ad  un  sottoflìciale  la  sospensione  può  essere  ordi- 
nata dal  Capo  del  Corpo  cui  egli  appartiene. 

SOSPESO.  Individuo  mililare  che  soffre  la  pena  della 
sospensione  d’ impiego. 

SOSTEGNO.  Nelle  Evoluzioni  da  Cacciatori^  la 
truppa  che  in  quelle  agisce  dev’  essere  formata  in 
due  distinte  parti,  un  Cordone  cioè  ed  un  Sostegno. 
Pel  primo  V.  Cordone  di  Cacciatori  ; per  il  secon- 
do, la  parola  Sostegno  indica  quella  parte  di  tale 
truppa  che  in  ordine  stretto  serve  alla  prima , che 
procede  innanzi , di  punto  di  riunione  recedendo  ; di 
gran  guardia  per  ricevere  gli  avvisi  da  coloro  che  si 
avanzano  ; e di  riserva  per  accorrere  ai  punti  inde- 
boliti del  cordone  , e mandar  gente  in  luogo  di  quella 
che  cade. 

SORPRESA  di  esercito,  fr.  Surprise  darmée.  È 
la  maniera  di  combinare  un  attacco  su  di  un  ala 
del  nemico , spuntar  questa  subitamente , girarla  inos- 
servato e batterla  senza  aver  dato  all’  avversario  il 
- Voi.  II.  70 
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tempo  di  accorgersi  di  tale  manovra,  ed  impedirla  con 
le  sue  contro-misure. 

E operazione  fra  eserciti  interi  , non  cosa  da  di- 
staccamenti. 

Quando  gli  eserciti  accampavano  sotto  le  tende,  Io 
sorprese  erano  piu  materiali  , cioè  si  potevano  fare 
cogliendo  il  soldato  nel  sonno  : ma  il  metodo  de'  bi- 
vacchi non  lascia  più  luogo  a cosiffatti  modi. 

SOTTOFFICIALE.  fr.  Sous-oJJìcier.  Sono  fra  noi  gli 
aiutanti , i porta-bandiere  , i porta-stendardi  , gli  aiu- 
tanti domatori  , i veterinari , i maniscalchi  maggiori, 
i primi-sergenti , i primi-sergenti-forieri  , i primi-ser- 
genti-domalori  , i profossi  , i tamburi  maggiori  , i 
capi  banda , i capi  sellai  , i sergenti  domatori , i se- 
condi sergenti  , i sergenti  trombetti , i forieri  ed  i 
caporali. 

Nelle  vecchie  ordinanze  di  Francia  e nelle  nostro 
è scritto  Bas-officier  e Basso  uffiziule , ma  or  non  più; 
che  quel  Bas  , e Basso  erano  veramente  bassezze  , 
erano  avvilitivi , perchè  chiamavano  l' idea  del  latino 
abjeclus  e furono  tolti  in  quei  tempi  quando  il  basso 
vffiziale  giungeva  ad  essere  alto  , altissimo , Officiale 
ed  anche  qualche  cosa  di  più. 

11  buon  Grassi  che  voleva  queste  cose  raccogliere 
da  Carlo  Botta  , e non  dalle  Ordinanze  , ha  fatto  , co- 
me in  tante  e poi  tante  altre  cose  , un  pasticcetto  di 
Basso  uffizicde  e Sotto  uffiziale  , di  Bas-officier  e di 
Sous  offict'er;  lo  ha  condito  con  alcune  ordinanze  e 
con  un  giusto  mezzo , ed  ha  confusa  la  testa  di  un 
povero  galantuomo , il  quale  leggendo  quelle  benedette 
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carte  non  mai  potrà  capire  che  quelle  due  paja  di  pa- 
role sono  la  medesima  cosa  , ma  distinte  fra  loro  dal 
solo  si  diceva  e si  dice,  quale  è la  pietra  die  non  mai 
vedono,  ed  alla  quale  mai  sempre  inciampano  il  Grassi, 
i copisti  suoi , ed  ogni  maniera  di  puristi  e puritani. 

Ed  or  mi  sovviene,  che  il  Sig.  Generale  de  Saugel, 
fece  avvertito  il  Grassi  dell'errore  preso  all' Articolo 
Basso  ufficiale  ; ma  il  duro  filologo , per  semprepià 
provare  che  i militari  non  sono  giudici  competenti  nel 
linguaggio  della  milizia  , riprodusse  I’  articolo  can- 
giato  ma  in  peggio  ; mercechè  nella  prima 

edizione  avea  erroneamente  fatto  di  Basso-uffiziale,  e 
di  Sotlo-uffiziale  due  cose  diverse  , nella  seconda  edi- 
zione , e dopo  l’avviso  dell’  Officiale  napolitano,  usò 
astuzia  di  scrivere  in  modo  che  tu  non  puoi  capire 
se  sono  le  stesse,  o pur  due  cose  distinte. 

S0TT0FFIC1ALE  di  consegna.  Fra  noi  con  proprietà 
di  denominazione  dicesi  del  Secondo  sergente,  che  in 
un  Posto  non  comanda  , ma  è deputalo  dal  Capo  po- 
sto a prender  possesso  e nota  di  talune  cose  stabili, 
cioè  mura  , pavimenti  , soffitte  , porte  , finestre  ec.  e 
delle  suppellettili  , come  scanni  , tavole  , sedie  ec. 
Quest’  atto  , questa  nota  dicesi  Consegna. 

SÓTT0FF1CIALE  di  consegna  fissa  o di  Piantone. 
Quello  che  nelle  Piazze  da  guerra  , si  pone  alla  bar- 
riera principale  , o entrata  maggiore  della  Piazza  , 
ed  è fornito  di  un  Registro  ove  scrive  i nomi  delle 
persone  che  entrano  o escono  , ma  non  ci  hanno  do- 
micilio , e le  notizie  che  loro  riguardano , e che  pos- 
sono interessare  la  sicurezza  della  piazza. 
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SPALLEGGIAMENTO.  fr.  Ppaulement  ; ingl  Epau- 
lemmi;  spagn.  Espalda , Espaldamiento . 

Bene  definito  in  Grassi.  Però  faccio  notare  che  egli 
ricordando  la  voce  Spalla  adoperala  dal  Montecne- 
coli  in  tale  significato  , non  pensò  che  quella  voce 
è modo  degli  spagnuoli , i quali  dicono  Espalda  ogni 
maniera  di  riparo  che  una  truppa  si  fa  dai  colpi  e 
dalla  vista  del  nemico , onde  Hazer  espaldas  vnol 
dire  ripararsi  a tal  uopo  ec. 

— 2.  L’  Orecchione  quando  non  è di  figura  cir- 
colare. V.  Orecchione . 

SPAZZARE,  fr.  Balayer.  G'tlar  sossopra  a furia 
di  cannonale  uomini  e cose,  che  si  trovano  sopra  un 
silo  qualunque,  sia  o nò  fortificato. 

L’ uso  nostro  cosi  dice.  Viene  il  Grassi , mette  in 
un  cantuccio  il  nostro  spazzare,  ma  raccomanda  poi» 
mercè  un  codazzo  di  esempi  tratti  dal  Galilei,  dal  Da- 
vila  o da  Montecuccoli , la  voce  Scartinare.  E l’ uso 
nostro  mentre  si  cava  reverente  il  cappello  in  faccia 
a que’nomi  immortali,  rifiuta  quel  tale  Scortinare,  il 
quale  per  diritto  filo  di  ragione  solo  significa  rompe- 
re, toglier  di  mezzo  una  cortina,  al  modo  stesso  che 
Scorticare  dir  vuole  rompere  e toglier  via  la  cor- 
teccia da  una  qualche  cosa,  e conchiude  che  non  ha 
nulla  che  fare  col  Balayer,  applicabile  tanto  dove  sono 
muri  ( cortine  ) , quanto  dove  muri  non  sono  niente 
affatto. 

SPIANATA  peu  artiglierie,  fr.  Piate  Forme.  Co- 
struttura  di  legname,  formata  da  travicelli  coperti  con 
tavoloni  ; perchè  le  ruote  degli  affusti  de’ pezzi  in  bat- 
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teria  con  lavorino  sul  non  solido  ed  irregolare  ter- 
reno. La  si  costruisce  ancora  di  pietra  dura. 

Si  è in  vano  dato  consiglio  ai  vocabolaristi  majo- 
rum  et  minorum  genlium , che  1’  uso  avea  adottato 
il  vocabolo  Spianata  per  esprimere  quello  che  i fran- 
cesi chiamano  Piate  forme.  I vocabolaristi  trovarono 
scritta  in  Tensini  la  voce  Pajuolo,  e Pajuolo  hanno 
voluto  sempre’mai  scrivere,  pur  quando  sono  stati  pregati 
ad  evitare  l’equivoco  con  quel  vaso  di  rame  dove  tuiUt 
l’ onesta  gente  cuoce  i suoi  maccheroni i voca- 

bolaristi hanno  fatta  una  resistenza  degna  di  un  sol- 
dato russo.  Ebbene , giacché  i vocabolaristi  massimi 
sono  morii , qui  mi  piace  dare  ai  minimi  una  dimo- 
strazione , fra  le  tante  che  loro  ho  date , perchè  ve- 
dano come  le  loro  parole  insolite,  ricercale,  le  loro 
paiole  pure  , non  altro  sono  che  purissimi  bar- 

barismi. 

II  vocabolo  Pajuolo  è sfato  adoperato  dal  Tensini 
famoso  ingegnere  militare  italiano,  il  quale  però , come 
san  tutti  , serviva  i tedeschi  ; ed  è stato  adoperato 
per  esprimere  1’  intavolato  sotto  le  ruote  de’  cannoni 
in  batteria.  Or  io  credo  che  quel  piccolo  concegna- 
mento  di  legno  fu  dai  tedeschi  detto  Baulein  che  pic- 
cola costruzione  significa  , e dal  quale  vocabolo  fu 
fatto  in  italiano  Bajuolino  dapprima  e poscia  Pajuo- 
lino  e Pajuolo  di  poi , avverandosi  la  transizione  del 
B in  P , comunissima  nella  lingua  tedesca,  al  modo 
islesso  come  la  si  fece  in  Balco  che  viene  dal  Bali, 
e che  poi  ha  dato  il  nostro  Palco  dell’uso  corrente,  co- 
me consentono  tutti  i sapienti  in  filologia.  Quindi  bene , 
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da  suo  pari , diceva  il  nostro  Generale  de  Sauget  quanJ 
do  pregava  il  Grassi  a non  immischiare  gli  arnesi  da 
Cuochi  con  quelli  da  Artiglieri  ; e malamente  faceva 
il  Grassi  quando  al  dettato  della  Ragione  antepose 
quello  de’  suoi  Testi. 

SPIEGAMENTO  strategico,  fr.  Déployemenl  stra- 
lègique.  Lo  stesso  che  Fronte  di  Operazioni.  V. 

SPONTONE,  ted.  Sponlon;  spagn.  Esponton  ; fr. 
Esponton  ; ingl.  Spontoon.  Arme  in  asta  , specie  di 
mezza  picca  ora  in  disuso  , formala  da  un  acuto 
ferro  conico  o piramidale  , molto  allungato  , e fermalo 
n capo  di  asta. 

Per  mantenere  la  universalità  della  proferenza,  deve 
dirsi  non  già  Spuntone , ma  Spontone  come  di  fre- 
quente co’  derivati  suoi  Io  si  trova  negli  scrittori  pas- 
sati. Nè  la  presenza  dell’  u può  essere  mantenuta  , 
pensando  che  la  radice  del  vocabolo  sia  Punta , come 
per  ordinario  si  crede,  ma  senza  alcun  fondamento; 
mercecchè  la  costante  proferenza  coll’  o presso  tutte 
le  Nazioni  di  Europa  è gravissimo,  se  non  decisivo  , 
argomento  contrario. 

La  etimologia  di  questa  parola,  a me  sembra  che 
•quando  non  slasse  nello  Sponlis  de’  latini , da  cui  si 
fece  lo  Spontone  quasi  un  arma  che  suae  sponlis  si 
facesse  , cioè  quasi  senza  bisogno  di  manifattura  ; ella 
esser  dovrebbe  nel  tedesco  Spindel  che  vuol  dir  Fuso, 
quale  presso  a poco  è la  forma  di  quell’  arma  , che 
perciò  Sphdel/one  o Spi  adone  e poscia  Spondone  c 
Spontone  fu  chiamala. 

Che  che  ne  sia  del  vero , io  dico  che  se  della  voce 
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Spuntone  la  radice  fosse  Punta , 1'  ufficio  della  pre- 
posta S essere  non  potrebbe  che  distruttivo  , quindi 
la  parola  sarebbe  difettosa  , come  inchiudenle  un  ele- 
mento contrario  alla  idea  della  radice.  Nè  certo  la  S 
considerar  si  dovrebbe  come  aumentativa  e rappre- 
sentante in  forza  la  particella  latina  Trans , perchè  in 
tal  caso  bisognerebbe  riguardare  il  verbo  Spunture 
ed  i suoi  derivati  non  come  privativi  della  punta,  ma 
come  aumentativi  , ed  avremmo  che  una  spada  spun- 
tala varrebbe  cento  volte  meglio  di  una  che  ha  la 
punta. 

SQUADRA.  La  ottava  parte  di  uno  Squadrone  o di 
una  Compagnia,  ed  è comandata  da  un  Caporale. 

Chi  la  definisce  : Quantità  di  soldati  comandata 
da  un  Caporale,  è in  errore;  perchè,  una  Guardia 
è anche  una  quantità  di  soldati , e quando  la  è 
comandata  da  un  Caporale  pure  è una  tuli’  altra  cosa 
che  la  Squadra.  Un  purista  è il  vero  Carnefice  delle 
definizioni  ! 

SQUADRONE,  fr.  Escadron  ; ted.  Escadron;  ingl. 
Squadron;  spagn.  Escuadron.  Unità  tattica,  che  serve 
di  misura  alle  quantità  di  Cavalleria  in  un  esercito 
moderno. 

2 — Metà  di  un  battaglione  di  Cavalleria  , e corno 
è detto’  dai  fr.  Escadron-Compagnie . V.  Compagnia, 

STATO-MAGGIORE,  fr.  E tal- Major.  L’ insieme  de’ 
militari  senza  truppa  , e delle  persone , per  conven- 
zione , considerate  come  tali. 

Si  divide  in  Stato  Maggiore  Generale  che  ha  ri-- 
•guardo  a tutto  l’ Esercito  considerato  nel  suo  coni- 
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plesso  ; ed  a Stato  Maggiore  particolare  relativo  ad 
ognuna  delle  parli  distinte  nell'Esercito  istesso. 

STATO  MAGGIORE  del  Genio.  Ordinariamente  in 
Campagna  bì  forma  dietro  la  conoscenza  del  paese  in 
cui  si  fà  la  guerra  , e lo  si  proporziona  circa  le  in- 
traprese di  assedi  che  si  possono  prevedere. 

STATO-MAGGIORE  di  artiglieria.  Composto  da  un 
Officiale  Generale , o Superiore , che  ha  titolo  in  cam- 
pagna di  Comandante  l’Artiglieria  dell’esercito;  da 
un  Officiale  Superiore  incaricalo  del  dettaglio  ; da 
un  Direttore  del  parco , da  un  numero  di  Officiali  Su- 
periori proporzionalo  ai  bisogni  dell’  esercito  e da  un 
numero  di  impiegati  corrispondenti. 

STATO-MAGGIORE  di  divisione,  fr.  Ètat-major  di- 
visionaire.  E relativamente  ad  una  Divisione  dell'eser- 
cito , quello  che  è lo  stato  maggior  generale  in  ris- 
sguardo  all’  esercito  intero.  Per  una  divisione  è com- 
posto da  un  Officiale  Superiore , due  Capitani  e quat- 
tro aggiunti. 

STATO-MAGGIORE  di  piazza,  fr.  Ètat-major  des 
pfaces.  Comprende  il  Tenente  di  Re , i Maggiori,  gli 
Aiutanti  Maggiori , gli  Aiutanti  di  Piazza  e gli  Aiu- 
tanti Segretari. 

STATO  MAGGIORE  DI  REGGIMENTO,  fr.  Ètat- 
major  de  regiment.  E formalo  dal  Colonnello  ; dal 
Tenente  Colonnello  ; dai  Maggiori  ;-daIl’Aiutanle  Mag- 
giore; dai  Capitan-Tenenti  (ne’ Corpi  Facoltativi ) ; dal 
Quartier-Mastro;  dagli  Officiali  di  Dettaglio;  dagli  Alun- 
ni Alfieri  ( Corp.  Facolt.  ) dai  Cappellani  e dai  Chi- 
rurgi. 
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• STATO-MAGGIORE  di  dn  corpo  di  esercito.  È or-* 
dinariamente  composto  di  un  Colonnello , quattro  Ca- 
pitani e quattro  Officiali  aggiunti. 

STATO-MAGGIOR  generale,  fr.  Él at-major  gene- 
rai. Per  quello  che  ha  risguardo  agl’  individui  che  lo 
compongono , è la  riunione  di  tutti  i Capi  principali 
delle  truppe  e dell’  amministrazione,  compresi  anche 
coloro  che  a tali  Capi  sono  immediatamente  di  aiuto. 
Relativamente  al  servizio  di  guerra  , è il  perno  sopra 
cui  si  move  la  grande  machina  de’ concepimenti  mi- 
litari per  le  operazioni  e l’amministrazione  ; è il  centro 
da  cui  partono  e si  diramano  gli  ordini  e le  soprav- 
veglianzc  per  ogni  maniera  di  servizio  (1). 

S’ intende  anche  , fra  noi , il  complesso  di  tutti  gli  Of- 
ficiali generali  in  piena  attività  di  servizio  nell'  Esercito. 

STATO  MAGGIORE  territoriale.  Comprende , fra 
noi,  il  Comando  delle  Armi  nelle  Province  e Valli,  e 
lo  Stato  Maggiore  delle  Piazze  di  guerra. 

STATO-MINORE,  fr.  Pelit-étal-major.  Comprende 
ne’  nostri  Corpi  di  truppe  : Aiutante  di  fanteria  e ca- 
valleria , [Portabandiera , Portastendardo  , Aiutante 
domatore  , Maniscalco  maggiore  , Capo  sellaio , Pri- 
mo sergente  foriere , Veterinario , Sergente  domatore, 
Tamburo  maggiore  , Primo  sergente  Profosso  o Pre- 
vosto , Sergente  foriere  , Sergente  trombetta  , Capo- 


(1)  Bisogna  avere  una  esatta  conoscenza , per  diritto  e per 
faUo  , delle  attribuzioni  dello  Stato  Maggior  Generale  e di  quelle 
del  Ministero  di  Guerra  , onde  non  contundere  le  une  colle  altre. 
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rale  de’  tamburi , Caporal  trornbella,  Caporale  de' gua- 
statori, Capo  banda.  Musicanti,  Gran  cassa  (colui 
che  suona  la  ) Cassa  rullante  ( colui  che  suona  la  ) 
Piattini  ( il  suonatore  di  ) il  Maestro  sartore , il  Cal- 
zolaio , il  Sellaio  e l’ Armiere. 

STATUTO,  fr.  Statuì;  ted.  Statuì;  ingl.  Statate; 
spagn.  Estatuto.  11  complesso  delle  leggi  penali  per 
la  milizia , fra  noi  dicesi  Statuto  penale.  1 puristi 
hanno  creduto  che  questa  frase  non  dovesse  aver  luogo 
fra  le  militari  , perchè  fra  Guittone  non  avea  così 
chiamalo  il  Codice  penale  de’ Frati  gaudenti.  Viene 
dal  latino  Statuo  , is  , ordinare  , giudicare , e Sta- 
ta tu  s ordinato  stabilito. 

STECCONE,  fr.  Polis.  Travicello  accomodato  a far 
palizzate.  Il  Grassi  scrive  che  lo  steccone  è il  Pa- 
lissade  de’  francesi  : a me  pare  ciò  non  sia,  per  pro- 
prietà di  lingua  ; ma  anche  ciò  fosse , noi  abbiamo 
di  soverchi  equivoci  per  non  cercar  via  di  diminuirli. 

STENDARDO,  fr.  Èlendard;  ted.  Slanciarle  ; ingl. 
Standard  ; spagn.  Eslandarie.  Un  tempo  Bandiera 
principale  di  esercito;  ora  insegna  di  un  Reggimento 
di  Cavalleria. 

Il  Grassi  ne  fa  una  bella  parola  italiana , e scrive 
la  voce  è da  Stendere , onde  Stendale  e Stendardo  : 
etimologia  che  sà  della  ingenuità  di  un  fanciullo. 
La  voce  è tedesca.  Il  Borrelli  la  deriva  giustamente 
dallo  Slandart  degli  alemanni.  Ed  io  soggiungo  che 
lo  stesso  Standarl  si  compone  da  due  voci  tedesche 
Stand  partito , ordine  , rango , classe  ; ed  Art  specie, 
maniera  ; onde  Stand-Art  indicar  volle  in  origine , 
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fu  f indice  di  una  classe  , di  uu  partito  speciale,  che 
distinguer  volessi  da  altri , e distinse  le  Province , le 
Bande , i Reggimenti  gli  Eserciti  ec. 

A questo  modo , Standeswappen  furono  dette  le 
armi  in  parlicolar  dignità  ; Standesperson  F uomo  di 
una  classe  distinta  ee. 

E mantenendo  a tal  modo  la  etimologia  della  pa- 
rola , non  che  la  generalità  della  proferenza  , e quindi 
della  intelligenza  presso  le  altre  Nazioni , scriversi  do- 
vrebbe Slanciarlo  e non  già  Stendardo. 

STRACCIATE  la  Castiiccia.  fr.  Déchirez  la  dar - 
touche.  Comando  4.°  della  Carica  d Istruzione  o in 
12  tempi  ; per  lo  quale  il  Soldato  di  Fanteria  o Ca- 
valleria ( il  quale  per  lo  comando  precedente  teneva 
la  Cartuccia  colla  destra  e vicino  i labbri  ) lacera  la 
Cartuccia  coi  denti  accosto  alla  polvere  , stringe  gli 
orli  di  detta  Cartuccia,  e la  scende  colla  destra  fimi 
accosto  allo  Scudetto  del  focone, 
t STRATEGIA,  fr.  Strategie.  È la  Scienza  della 
guerra  ; è una  cognizione  del  paese  ove  si  guerreg- 
gia , dell’  intuito  particolare  ad  un  generale  in  capo, 
perchè  possa  bene  dirigere  un  esercito. 

SUBALTERNO,  fr.  Subalterne;  ted.  Subalterni 
ingl.  Subalterne;  spagn.  Subalterne.  Nel  precipuo 
senso  militare  a*  intende  ogni  Officiale  al  di  sotto  di 
Capitano.  Il  buon  Grassi  lo  definiva  Officiale  subor- 
dinato ad  un  altro , locciu't  non  è ; mercechè  il  Co- 
lonnello è subordinato  al  Brigadiere  e non  per  questo 
è Subalterno.  Lo  definisce  ancora  Officiale  secondario 
che  noi  non  sappiamo  aosa  sia , perchè  egli  , il  vo- 
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cabolarisla  , non  Iia  fatto  la  menoma  parola  di  Offi- 
ciali primari  e secondari.  E Grassi , non  solo  urtava 
con  1’  uso  nostro  , ma  con  quello  di  tutta  Europa  ; in 
fatti  p.  e.  gl’inglesi  dicono  : Subaltern  ; il  is  used  in 
thè  armi/  io  all’  officers  below  a capi  ain. 

SUBORDINAZIONE,  fr.  Subordination ; ted.  Subor- 
dination  ; ingl.  Subordination;  spagn.  Stibordinacion. 

, SUPERFICIE  artificiale  di  sito.  fr.  Surface  de  site 
arlificielle.  Superficie  dedotta  dalle  leggi  del  defila- 
mento , parallela  all’  altra  ideale  che  passa  per  le  linee 
covrenti , e sopra  di  cui  si  elevano  i terrapieni  delle 
Opere  di  Fortificazione. 

SUPERFICIE  di  defilamento,  fr  Surface  de  dèji- 
lemcnt.  Superfìcie  generala  da  una  linea  che  si  muove 
passando  con  lo  estremo  inferiore  per  le  linee  covrenti 
di  un  Opera  di  J or  tifi,  e con  lo  estremo  di  sopra  mo- 
vendosi a distanza  verticale  costante  in  sulle  cime  delle 
alture  nocevoli  all’  opera  islessa. 

SVEGLIO.  Ed  in  qualche  parte  La  sveglia.  Lo  stesso 
che  la  Diana. 

Ed  a proposito  di  Diana  , vorrei  chiedere  ai  vo- 
cabolaristi chi  diavolo  mai  ha  loro  detto  che  il  tocco 
matutino  de’  tamburi  si  fà  nell  apparir  della  stella 
Diana  ? Sarebbe  curioso  il  trovare  un  piccolo  osser- 
vatorio astronomico  in  ogni  caserna  ! 

Dico  a’  signori  puristi , che  quel  tale  tocco  di  tam- 
buri , il  qnale  dai  soldati  si  batte  all’  alba , prende  il 
nome  di  Diana  dal  latino  Dies  , per  ragione  che  si 
batte  come  segno  dell’  apparizione  del  giorno  ; al  modo 
stesso  che  fu  detto  Diana  il  pianeta  Venere  nell’alto 
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di  precedere  il  Sole  , quasi  annunziatore  del  giorno 
«11’  umanità  ; come  quel  lale  tocco  di  tamburo  è an- 
nunziatore del  giorno  ai  soldati. 

SVOLTA,  fr.  Re  tour.  Cosi  è detto  il  gomito  che 
fanno  i minatori  al  condotto  quando  ne  cangiano  la 
direzione.  Ci  è la  svolta  ad  angolo  retto , e la  obbligua. 

Nelle  Trincere , diconsi  pure  Svolte  i Cammini  a 
Zeta  V. 
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«RAGLIAR  l’inimico,  fr.  Couper  l’ennemì.  Occu- 
pare tale  un  punto  delle  comunicazioni  dell’  avversario, 
sicché  questi  ritornare  non  possa  al  luogo  di  dove 
si  mosse , e dove  convien  che  faccia  ritorno.  Un  eser- 
cito che  si  muove  dalla  Base  verso  un  Oggetto  di  ope- 
razioni , dicesi  taglialo  dalla  base  , se  mentr’  egli  non 
è giunto  ad  impossessarsi  dell’  oggetto  , l’ inimico  si 
posta  tra  lui  e la  base , lo  attacca  e lo  batte.  L’  eser- 
cito battuto,  ove  non  abbia  guadagnato  l’oggetto  del- 
la sua  operazione , rimane  senza  questo  appoggio , 
e senza  la  ritirata  sulla  base  ; dove  avesse  guadagnato 
l’ oggetto  dell’  operazione  , lo  stabilimento  del  nemico 
sulla  linea  di  comunicazione  colla  base,  forse  non  po- 
trebbe menare  a tanto  gravi  conseguenze.  Un  certo  pe- 
dante traduce  la  frase  Couper  lennemi  coll’altra  pu- 
ristica Furar  le  mosse.  Il  povero  pedante  scrive  senza 
capire  ciò  che  và  scrivendo  — Furar  le  mosse,  in  si- 
gnificalo naturale  e diretto,  vuol  dire  muoversi  di  na- 
scosto , partire  in  segreto;  ma  si  può  ben  partire  in 
segreto  senza  couper  lenitemi , senza  cioè  impedire 
che  il  nemico  giunga  in  un  punto  dove  gli  è neces- 
sario di  arrivare — Ma  lo  ha  detto  Carlo  Bolla — Ma 
per  amor  del  Cielo  rispettiamo  dieci  volle  Carlo  Botta, 
e rispettiamo  pur  una  volta  la  noslra  ragione  ; impa- 
riamoci a ragionare  colla  testa  noslra,  e lasciamo  ai 
fanciulli  la  riserva  di  parlare  come  vuole  il  pedagogo. 
Il  Grassi  alla  voce  Mossa  fà  sinonimi  il  Dévancer 
cd  il  Couper  l enne  mi  de’  francesi.  Ed  il  buon  Grassi 
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non  capiva  il  valore  dell’  uno  e dell'  allra  , come  non 
l’ha  capito  il  pappagallo  che  in  Napoli  ha  pappagal- 
lescamente, ripetute  e bene  spesso  anche  storpiate,  le 
parole  del  Grassi.  V.  Prevenir  t inimico. 

TALLONE  o fondello,  fr.  Culai.  Disco  ordinaria- 
mente di  legno  che  informa  il  fondo  de  tubi  da  me- 
traglia.  V.  Cartoccio  a palline. 

: Il  vocabolo  tallone  viene  dal  greco  lulao  io  sosten- 
go, e si  presta  benissimo  a’  derivati  tallonalo, , intal- 
lonare  ec  : i quali  alla  intelligenza  dell’ universale  si 
presentano  più  domestici  di  fondellalo  infonde  Ilare  ec: 

Il  tallone  da  melraglia,  talora  è stato  fatto  non  so- 
lamente cilindrico  a disco,  ma  emisferico , e conico  j 
queste  forme  però  sono  state  abbandonate. 

TALVEGA.  Linea  di  Imo-valle.  fr.  Talvègue  ; ted. 
Thalweg.  La  intersezione  mistilinea  che  formano  nel 
fondo  della  vallata , o del  vallone,  i piani  di  pendio 
laterali.  Cosi  il  nostro  chiaris.  Scarambone  , il  quale 
soggiunge,  t Le  espressioni  di  Filo  d‘  acqua  , linea 

* di  massima  pendenza,  grondajaec:  non  hanno  po- 
« tuto  in  fino  ad  ora  ottenere  nell’  uso  la  preferenza 

* sopra  la  parola  tedesca  thalweg.  Il  thalweg  degli 
« alemanni  significa  strada  nella  vallala.  Questa  voce 
a è oggi  ricevuta  nelle  opere  tecniche  di  Francia , e 
« si  pronunzia  talvègue.  Il  thalweg  come  si  è diffi- 
s nito  è immediatamente  al  di  sotto  del  filo  delle  acque 
« de  ruscelli  o de  fiumi , e però  non  può  confondersi 
« con  questo  ». 

Topo  di  ciò  pare  incredibile  che  ci  sia  fra  noi  chi 
ha  creduto  di  sua  privala  autorità  adottare  ed  imporne 
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la  ornai  in  Francia  rifiutala  espressione  FU  de  l'eau, 
nel  fine  di  cavarne  facilmente  le  frasi  italiane  Filone , 
Spirito  della  corrente  o del  fiume  , Testa  e via  del- 
l’acqua, che  non  hanno  cosa  fare  con  la  lalvega. 

Ogni  uomo  che  ha  fior  di  senno  vedrà  bene  se  e 
lecito  o nò  , violare  la  definizione  reale  delle  cose  , 
per  giovare  alla  purità  immaginaria  delle  parole. 

TAMBURA.  fr.  Tambour.  Opera  di  Fortificazione, 
a modo  di  piccolo  corpo  avanzato  più  omneno  grande, 
deputalo  spesso  a procacciare  fiancheggiamenti  a parli 
mal  difese. 

lo  credo  che  debba  quest’  Opera  aver  nome  femmi- 
nino, onde  levare  lo  equivoco  della  voce  maschile  Tam- 
buro con  cinque  differenti  significati  che  ha  nella 
lingua  nostra.  ( V.  il  1/  voi.  di  quest’ Opera  alla 

pag.  227 . ) ' i • -il 

v TAMBUR1ER0.  Molti  e molti  cosi  chiamano  il  sol- 
dato che  suona  il  Tamburo  ; nè  fanno  male  , perchè 
quantunque  il  Grassi  scriva  che  Tambunere  e colui 
che  fà  i Tamburi , pure  io  avrei  1’  onore  di  dire  al 
signor  Giuseppe  ( se  fosse  in  grado  di  sentirmi  ) che 
se  Granatiero  è chi  adopera  e non  chi  fà  la  Grana- 
ta ; Artiglierò  chi  adopera  e non  chi  fa  le  Artiglie- 
rie; Fuciliero  chi  adopera  e non  chi  fà  il  Fucile  ; 
a pari,  Tamburiero  può  benissimo  dirsi  chi  adopera 

e non  chi  fà  il  Tamburo. 

TAMBURINO.  Naturalmente  parlando  e senza  arzi- 
gogoli , è un  Giovanetto  suonator  di  Tamburo.  L ap- 
plicar questo  diminutivo  ad  ogni  suonator  di  Tambu- 
ro , come  fà  il  Grassi  , o è improprietà  , o è falsa 
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imitazione  di  modo  adoperato  in  tempi  quando  fra  lo 
truppe  si  tenevano  suonatori  di  tamburi  imberbi  , come 
qualche  volta  accade  fra  di  noi. 

Quando  poi  la  voce  si  applica  a Parlamentario , de* 
vesi  intendere  al  complesso  dell’  Officiale  deputalo  a 
parlamentare  ed  al  Suonalor-  di  Tamburo  che  lo  ac- 
compagna, e che  suonando  lo  annunzia.  Il  Grassi  colla 
solita  buona  Tede  in  ciò  che  letteralmente  trovava  scritto, 
ci  dice  che  un  tempo  col  nome  di  Tamburino  venne 
pur  chiamato  quegli  che  ora  chiamiamo  Officiale  par- 
lamentario , perchè  i nostri  anlic/u  parlamentavano 
col  mezzo  di  un  Tamburino  o d una  Trombetta  , 
mentre  i moderni  usano  solamente  di  far  accompa- 
gnare il  loro  Parlamentario  da  un  Tamburino  o 
Trombetta  , per  fame  avvertilo  il  nemico L’ in- 

nocenza del  buon  Grassi  qui  è.  veramente  soverchia, 
perchè  egli  crede  che  * nostri  antichi  fossero  tanto 
imbecilli  che  al  delicato  e scaltro  officio  del  trattar 
della  resa  di  una  Piazza,  adibissero  un  idiota  suonalor 
di  tamburo  o di  trombetta  ; o che  fossero  tanto  stol- 
tamente ingiusti  da  tenere  per  ordinario  avviliti  al 
basso  officio  di  material  suonatore  l'uomo  di  discre- 
zione ed  accorto  nel  parlar  poco  e considerato,  come 
il  Cinuzzi , citalo  dallo  stesso  Grassi , chiaramente  dice 
che  essere  dovea  il  Tamburino  di  que  tempi  ; vale  a 
dire  non  il  suonatore  ma  il  Parlamentario  , il  quale 
solo  per  erronea  antonomasia  prendeva  nome  dal  com- 
ponente meno  nobile  di  quel  corpo  d’ imbasciata. 

>.  Pare  quindi  che  i nostri  antichi  non  adoperassero 
diversamente  da  noi  , e che  la  varietà  de  due  modi 
‘ Voi.  II.  72 
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non  è che  nella  cattiva  maniera  colla  quale  si  espri- 
mevano fra  * nostri  antichi  taluni  scrittori,  i quali  era- 
no non  altro  che  uomini  ad  un  di  presso  come  noi , 
e che  i puritani  nostri  vogliono  collocare  nel  rango 
delle  Divinila. 

TAMBURO,  fr.  Tambour  ; led.  Tambour  ; ingl.  Ta- 
bour  e Tambour  ; spagn.  Tambor.  Questo  vocabolo 
però  non  è adoperato  presso  tutte  le  lingue  indicate, 
nel  medesimo  significato  che  noi-  adoperiamo.  Gl’ .ita. 
liani  gli  spagnuoli  ed  i francesi  intendono  sotto  la  voce 
medesima  , T istrumenlo  militare  ed  una  piccola  opera 
di  fortificazione.  Gl’  inglesi  chiamano  Drum  , l’ istru- 
mcnto , e Tabour  o Tambour , un  particolare  tambu- 
rino che  si  suona  con  una  sola  bacchetta  , non  che 
una  piccola  Opera  in  fortificazione.  I tedeschi  chiamano 
Trommei  l’islrumento,  e Tambour  l’opera. 

TAPPA,  fr.  Ètape  ; led.  E tappe.  Nell’  antica  am- 
ministrazione delle  truppe , con  questo  nome  s inten- 
deva un  luogo  nel  quale  si  era  predisposto  il  bisogne- 
vole perchè  una  truppa  in  marcia  fcrmandocisi , tro- 
vasse da  comprar  roba  da  pranzo  ; che  in  francese  la 
voce  élope  dir  vuole  pubblico  mercato.  E vi  fu  tempo 
quando,  in  que’ luoghi  erano  distribuiti  al  soldato  il 
pane,  la  carne  ed  altro  preparato  dagli  appaltatori. 

Siccome  tali  luoghi  erano  determinati  in  modo  che 
il  soldato  vi  giungesse  alla  fine  della  sua  giornata 
di,  marcia , cosi  i luoghi  medesimi  ritennero  il  nome 
di  Tappa,  quando  ivi  non  pubblico  mercato,  non  prov- 
vigioni per  appalto  i soldati  trovarono,  ma,  compiuta 
la  marcia  giornaliera,  ci  rinvennero  i loro  Rancieri , 


Digitized  by  Google 


TA  57! 

apposi  lamento  falli  precedere , ed  il  Rancio  preparalo 
ne’ luoghi  destinati  a ricoverarli  la  notte. 

Precipuamente  nel  significato  di  luoghi  preparati 
perchè  ci  si  trova  da  mangiare  , intendersi  deve  il 

passo  del  Nani  , riportato  dal  Grassi  : Ogni  principe 
dell  Imperio  prestò  loro  graziosamente  il  passo  , e 
le  tappe  , cioè  fece  preparar  mercati  in  luoghi  adatti, 
onde  le  truppe  passando  trovasser  da  mangiare  sia 
comprandolo  , sia  ricevendolo  dal  governo. 

Quindi  la  parola  Tappa  indica  presso  la  nostra  mi- 
lizia moderna  , o un  cammino  di  circa  15  miglia  d'Ita- 
lia che  suole  assegnarsi  come  marcia  giornaliera  al 
soldato  , dalla  partenza  matulina  fino  all’  arrivo  della 
sera,  quando  e dove  trova  preparato  il  cibo  ; o il  luo- 
go istesso  dove  il  soldato  dopo  la  sua  giornata  di  mar- 
cia , trova  predisposto  il  Rancio. 

Da  queste  precipue  definizioni  nasce  di  conseguente, 
che  il  Grassi  allorché  scrisse  , essere  tecnico  il  voca- 
bolo Tappa  , ma  non  adatto  allo  stile  nobile  ; il  buon 
Grassi  dichiarava  che  lo  stile  nobile  non  dee  avva- 
lersi de’  vocabili  tecnici,  cioè  mostrava  la  vecchia  mas- 
sima , che  per  lo  stile  nobile  meglio  si  affa  i ignotum 
prò  magnifico , cioè  «ma  scelta  di  vocaboli  che  tanto 
più  fanno  rumore,  per  quanto  meno  sono  intesi  dal- 
l’ universale. 

E proponeva  il  buon  Grassi  a coloro  che  amassero 
di  parere  scrittori  nobili,  lo  adoperare  Alloggiamento 
e Posata,  in  vece  di  Tappa  che  ha  il  gran  difetto  di  es- 
sere vocabolo  tecnico.  Or  io  fò  notare  che  ci  può  es- 
sere Alloggiamento  senza  Tappa  , quando  i soldati  alla 
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fine  di  una  marcia  regolare  hanno  trovato  la  Tappa, 
hanno  mangialo  il  pranzo  , e poi  cosi  rifocillati  hanno 
fatto  nn  altra  mezza  marcia  e sono  andati  al  luogo 
del  bivacco  , che  è una  maniera  di  avere , secondo 
i puristi,  un  beli’  alloggio  a cielo  scoperto.  E dippin, 
ci  può  essere  Posata  senza  Tappa , quando  i soldati 
fanno  ciò  chè  dicesi  V Allo  , ed  il  grand,'  Alto , cioè 
posano , ma  non  mangiano  la  Zuppa.  Dal  che  pare 
che  se  alle  scritture  nobili  sarà  dato  il  privilegio  di 
essere  oscure  ; questo  gran  vantaggio  aver  non  lo  pos- 
sono le  scritture  militari,  nelle  quali  deve  farsi  uso  del 
vocabolo  Tappa  ogni  qual  volta  si  ha  premura  di 
indicare  il  luogo,  nel  quale  i soldati  giunsero,  si  ri- 
posarono , e mangiarono  il  Rancio. 

JNè  propria  mi  pare  la  frase  del  Grassi  che  (rovo 
alla  voce  Tappa , e che  dice  : Nelle  marce  forzate 
si  toccano  due  Tappe.  Forse  questa  impropria  ma- 
niera di  dire  starà  bene  in  uno  stile  nobile  , ma  nello 
stile  umile  di  noi  poveri  soldati,  chiamerebbe  talora  al- 
l’erronea credenza  dell’aver  le  truppe  mangiata  due  volle 
in  un  giorno  la  "Zuppa  , cosa  che  non  mai  si  è ve- 
duta , e probabilmente  non  mai  si  vedrà. 

TAPPAFONDA,  fr.  Fonte;  spagn.  Tapafunda.  Uno 
dei  due  astucci  sospesi  all  arcione  , delle  selle  militari, 
e dentro  cui  si  ripongono  le  Pistole  del  Cavaliere. 

Il  Grassi  che  credeva  suo  utile  seguir  la  Crusca  e 
non  curarsi  dell’  uso  nostro  e di  quello  di  tutto  l’ u- 
niverso,  voltava  il  Fonte  de’ francesi  con  la  voce  Fon- 
da ; la  quale  se  stala  non  fosse  roba  di  Crusca  , forse 
sarebbe  stata  cacciata  via  come  francisismo.  Ma  am- 
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messo  pare  che  la  Crusca  col  solo  coprirli  di  sua  fa* 
rina  avesse  falli  purissimi  italiani  i vocaboli  anche  della 
lingua  cinese  ; io  nolo  come  la  voce  Fonda  è affatto 
universale  , chè  viene  dal  lat.  barb.  Funda  che  Cru- 
mena , Bursa  o Borsa  vuol  dire  e non  altro , e che 
i soldati  nostri , felicemente  non  ammalati  dal  puri* 
sino  , dicono  molto  bene  Tappafonda  ( non  pappa- 
fondo come  scrivono  i Messeri  ) , tanto  perchè  questo 
è l’ uso  nostro , e 1’  uso  degli  spagnuoli  che  fra  noi 
ebbero  dominio  ; come  per  ragione  che  la  etimoUg^a 
del  vocabolo  viene  da  due  voci  tedesche  Taub  vuoto , e 
Futter  (da  cui  forse  il  Fonda)  astuccio,  per  cui  TaubJ'ut- 
ler  vuol  dire  astuccio  vuoto  come  veramente  sono  quelli 
ne’  quali  le  truppe  a cavallo  mettono  le  loro  pistole. 

TARIFFA,  fr.  Tartfe  ; ted.  Tarif  ; ingl.  Tarif  ; 
spago.  Tanfo.  Nota  de’  prezzi  assegnati  a talune  eose 
di  uso  militare  , così  per  la  coslrultura  di  abbiglia- 
mento 0 altro , come  per  soldi , soprasoldi  ec. 

TATTICA,  fr.  Taclùfue  ; ted.  Taktik  ; ingl.  Tat- 
tici» , spagn.  Tàctiea.  Nello  stato  attuale  delle  cogni- 
zioni militari^  è stata  dai  maggiori  intelletti  di  Euro- 
pa definita  1'  Arte  della  Guerra  ( n differenza  della 
strategìa  che  è la  Scienza  della  guerra  (1))  quella  per 

(I)  Faccio  notare  a qualche  magùter  minutai u*  che  dai  mi- 
nimi non  è più  da  mettere  quistione  sopra  di  ciò , quando  i -Mas- 
simi hanno  sopra  buone  ragioni  data  la  loro  sentenza.  L' Arci' 
duca  Carlo  distingue  la  Tattica,  che  chiama  Kriegtkunst,  Arte 
della  guerra  , dalla  Strategia  che  chiama  Kriegstvùtcntchafl , 
Scienza  della  guerra.  Dopo  di  ciò  , solo  chi  vale  piu  del  Principe 
Carlo,  o qualche  cervello  scemo,  può  mettere  di  nuovo  la  cosa 
in  discussione.  V.  la  1.*  delle  mie  Lesioni  di  Strategia. 
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la  quale  si  adopera  ogni  modo  nel  line  di  eseguire 
i concepimenti  strategici. 

La  parola  Tattica  deriva  dal  greco  tasso  io  ordino , 
dispongo  le  cose  a lor  luogo  , e bene  in  oggi , sce- 
verata la  grande  polemica  agitata  in  Europa  , la  si 
suole  intendere  per  lo  complesso  di  quelle  conoscenze 
necessarie  al  Generale  ed  all'Officiale  di  ogni  grado  , 
per  formare  le  truppe  , muoverle  in  già  determinata 
direzione  , ordinarle  a riposo  o a battaglia  , e dare 
tutti  i provvedimenti  di  regola  ed  estemporanei  perchè 
si  conseguano  le  vittorie.  Si  divide  in: 

Gran  tattica,  fr.  Grande  Tactique.  La  quale 

peculiarmente  risguarda  i modi  che  preparano  , danno 
e seguono  ogni  maniera  di  battaglia. 

Piccola  tattica,  fr.  Tactique  de  dètail.  La 

quale  risguarda  tutti  i particolari  della  istruzione  così 
degl' individui  come  de’Gorpi. 

TEATRO  della  guerra,  fr.  Théùlre  de  la  guer- 
re ; spagn.  Teatro  de  la  guerra  ; ted.  Krieqsthealer . 
È tutta  T ampia  superficie  di  paese  sopra  della  quale 
vannosi  dispiegando  i movimenti  di  qualunque  maniera 
che  si  fanno  da  due  eserciti  contrari,  o da  partico- 
lari frazioni  degli  stessi. 

Dice  il  Pedante  che  Teatro  della  guerra  è detto 
troppo  servilmente  , nè  usato  da  buoni  scrittori. 

Per  il  servilmente  nulla  diremo  a coloro,  che  per 
mostrarsi  servi  umilissimi  della  Crusca,  chiaman  Quarto 
una  delle  Sei  parli  in  che  si  divide  la  circonferenza 
di  una  ruota  da  carro. 

Per  ciò  che  risguarda  i buoni  scrittori , diraande- 


Digitized  by  Cc 


TE  S7S 

remo  al  Pedante  se  star  volesse  contento  al  Generale 
fracani  (Slor.  M il.  degl’llal.  in  Ispagna.V.  l.°p.  141»). 
i pedanti  dovrebbero  leggere  più  , e scriver  mollo  meno. 

TEATRO  DELLE  OPERAZIONI,  fr.  Thédtre  des  ope- 
ralions.  E quella  particolare  contrada  nella  quale  agi- 
scono col  grosso  delle  loro  forze,  due  eserciti  contrari 
ed  operanti  (1). 

TEMENTE  DI  RE.  fr.  Lieulenent  de  lìoi.  Ordi- 
nariamente un  Colonnello  il  quale  in  una  grande  piazza 
di  guerra , e fra  noi  in  Napoli  e Palermo  , serve  senza 
incarico  speciale , ma  per  adempiere  a quella  parte 
del  dettaglio  del  servizio,  o a qualche  servizio  estraor- 
dinario che  dal  governatore  vorrà  a lui  assegnarsi. 

TENDINA,  fr.  Manteau  d armes.  Piccola  Tenda 
che  si  adatta  sul  Cavalletto  ( chevalel  ) intorno  al  quale 
si  formano  i Fasci  d’armi  in  un  Campo. 

Trovo  in  qualche  parte  , che  il  francese  Manteau 
d armes  è detto  Padiglione  ; la  quale  parola  accre- 
scitiva mena  all"  idea  di  una  grande  Tenda , e non 
di  una  piccolissima  quale  si  è veramente  il  Manteau. 

Le  nostre  ordinanze  dicono  Tendina  , ma  questo 
vocabolo  è stato  messo  in  secondo  luogo  da  chi,  troppo 
di  leggieri  e senza  la  debita  disamina,  crede  che  le 
cose  di  casa  nostra  sono  assolutamente  ignobili , e no- 
bilissime poi  quelle  della  casa  altrui. 

(1)  Noto  che  il  Grassi  fu  in  errore  quando  scrisse  che  il  The'à . 
Ire  (le  la  guerre  secondo  Io  intendono  i francesi  era  quel  trailo 
di  paese  ove  si  fà  la  guerra  col  maggior  nerbo  delle  forze. 
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TIRO  a Cartoccio,  ir.  Tir  à cartouche  V.  Tiro  a 
palle. 

Tiro  alle  ruote,  fr.  Tir  d'eri  rouage.  Tiro  (Rinfi- 
lata particolarmente  diretto  a fracassare  dietro  un  qual- 
che parapetto  nemico  , le  ruote  de’  diversi  affusti  che 
si  trovano  sulla  medesima  linea  retta. 

Il  Grassi  traduce  il  Battre  en  rouage  de’  francesi, 
con  la  frase  Battere  di  costiera,  la  quale  allorché  per 
giusta  analogìa  evalutar  si  vuole  sull’  al  tra  Tiro  co- 
stiero, anche  recata  dal  Grassi , non  esprime  meno- 
mamente il  colpir  nelle  ruote.  Ma  quando  io  leggo 
T esempio  del  Tcnsini  prodotto  dal  vocabolarista  tori- 
nese in  appoggio  alla  prima  frase  , convied  che  am- 
metta ó io  non  saper  leggere  , t)  che  il  Tensini  volea 
parlare  di  tiro  perpendicolare  ad  un  parapetto,  e di- 
retto contro  una  delle  cannoniere  di  quello  , e contro 
un  pezzo  solo  , e non  già  di  tiro  parallelo  al  para- 
petto istesso  e contro  gli  affusti  di  molti  pezzi  allun- 
gati sopra  la  medesima  linea. 

Tiro  a palla,  f r.  Tir  à balle,  ou  à boulet.  Quello 
che  si  fa  caricando  il  pezzo  di  artiglieria  con  un  solo 
projetto  sferico  denominato  Palla. 

Tiro  a palle,  fr.  Tir  à balles.  Quello  che  si  fa  met- 
tendo nel  pezzo  non  una  palla  sola  , ma  un  cartoc- 
cio , o astuccio  che  contiene  un  cerio  numero  di  mi- 
nute pallette  di  ferro , le  quali  al  variar  delle  occa- 
sioni si  adoperano  della  maggior  misura  di  uso  , e 
vanno  dette  palline  grosse  , o della  misura  minore 
e vanno  dette  palline  piccole. 

A me  non  pare  che  sia  improprio  il  chiamar  que- 
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sto  , tiro  a metraglia , chè  me  (raglia  se  in  Francia 
indica  rottami  di  ferro,  come  ben  dice  il  Gassendi  , 
pure  nel  senso  etimologico  fondamentale,  il  quale  dere 
essere  di  guida  all’  universale  de’  parlanti  , non  è già 
così.  A parer  mio  la  voce  viene  da  due  parole  in- 
glesi Mite  che  vuol  dire  minuta,  e lloll  cosa  rotonda; 
quindi  Milerolls  indica  in  inglese  la  riunione  di  pic- 
coli corpicciuoli  rotondi  , e benissimo  può  essere  la 
voce  mitraglia  adoperata  per  il  nostro  tiro  a palle. 

E sembra  ancora  che  laddove  star  si  volesse  al  si- 
gnificato francese,  bisognerebbe  abbandonare  del  tutto 
nell’  artiglieria  il  vocabolo  metraglia , perchè  di  pre- 
sente non  mai  si  caricano  i pezzi  con  rottami  di  ferro 
vecchio  e cose  simili. 

TIRO  a rimbalzo,  fr.  Tir  de  lìicochet.  Maniera  di 

tiro  per  la  quale  il  projetlo  colpisce  allo  scopo,  dopo 
di  aver  fatti  sul  terreno  , o sull’  acqua  , un  certo  nu- 
mero di  salti  che  si  dicono  rimbalzi.  Distinguesi  in: 

— a Rimbalzo  rasente  fr.  Ricochel  plat  ou  rasant. 
Quello  che  si  esegue  ordinariamente  contro  le  Navi , 
e contro  le  truppe  nemiche  con  carica  non  debole  , 
e con  poca  elevazione  per  avere  una  traiettoria  non 
molto  elevala. 

— b Rimbalzo ficcante,  fr.  Ricochetfìchant.  Quello 
che  si  esegue  ordinariamente  contro  fortificazioni  con 
carica  debole , e con  elevazione  notevole , perche 
produca  una  traiettoria  elevata  onde  il  projetlo  cada 
nell’  interno  delle  opere  molto  vicino  al  parapetto,  ed 
abbia  la  facoltà  di  percorrerne  i rampari  co’  succes- 
sivi rimbalzi. 

Voi.  II. 
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TIRO  coll'  Alzo.  Quello  che  si  fà  adattando  al  Pezzo 
lo  strumento  chiamato  Alzo  , e cacciando  il  projetto 
non  m direzione  della  linea  di  mira  naturale  , ma  in 
un  altra  che  con  quella  fà  un  angolo  Tariabile  detto 
angolo  dell  Alzo. 

- Quando  nel  tirare  non  si  adopera  l’Alzo , il  Tiro 
si  dice  di  punto  in  bianco  naturale. 

Tiro  Curvilineo,  fr  . Tir  Curviligne.  Chiamano 
gli  Artiglieri  nostri  quel  tiro  in  cui  il  projetto  colpisce 
lo  scopo  prima  di  toccare  il  terreno , o dopo  di  aver 
fatto  tutt’  al  più  uno  o due  rimbalzi,  nel  caso  che  Io 
■toccasse.  < 

Epperò,  in  Francia  suole  intendersi  quello  fatto  con 
la  Bomba,  0 con  la  Granata  mosse  da  piccola  carica. 

Tiro  c f infilata,  fr.  Tir  d enfilade.  Quella  maniera 
che  si  adopera  perchè  il  proietto  percorra,  ordinaria- 
mente rimbalzando,  tutta  la  lunghezza  del  terrapieno 
di  un  opera , o solchi  tutta  una  linea  occupata  da 
truppe  nemiche. 

Tiro  di  punto  in  bianco  naturale.  Quello  che  ti 
fà  con  un  pezzo,  mirando  allo  scopo  secondo  la  linea 
di  mira  naturale,  cioè  quella  che  passa  da  sopra  la 
fascia  di  culatta  e’1  bottone  di  mira.  E ciò  senza  far 
uso  dell’  alzo. 

Tiro  di  punto  in  bianco  artificiale.  Quello  che  si 
fà  adoperando  l'alzo,  e stabilendo  con  questo  strumento 
una  linea  di  mira  artificiale,  la  quale  passi  per  la  cima 
di  questo  ed  il  bottone  di  mira  , in  modo  che  Io  scopo 
trovar  si  possa  al  punto  in  cui  essa  linea  di  mira  è 
per  la  seconda  volta  tagliata  dalla  traiettoria  del  pro- 
jetto. V.  Tiro  coir  Alzo. 
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TIRO  di  riflesso,  fr.  Tir  en  Ècharpe , ou  de  Bri- 
cole.  Quello  in  cui  il  projello  colpisce  un  bersaglio 
dopo  di  avere  urlato,  sfuggendo,  sopra  un  piano  resi- 
stente e quasi  verticale. 

Tiro  Elevato.  Quello  che  si  fà  puntando  il  pezzo 
al  dì  sopra  della  positura  orizzontale  dell’  anima. 

Tiro  Ficcante,  fr.  Tir  Jichant.  Quello  che  si  fà 
puntando  il  pezzo  al  dì  sotto  della  positura  orizzon- 
tale dell’  anima.  „ . 

Tiro  piombante,  fr.  Tir  plongeant.  Maniera  di 
tirare  in  modo  un  projetto,  perchè  questo  cada  in  un 
determinato  spazio,  il  quale  trovasi  coperto  alla  vista 
di  chi  tira. 

Questo  tiro  può  farsi  così  d’ alto  io  basso  , cioè  da 
una  bocca  a fuoco  che  sta  in  alto,  contro  un  opera 
che  sta  di  livello  inferiore  ; come  di  basso  in  allo 
da  un  pezzo  che  sta  nel  basso,  contro  un  opera  che 
a lui  sta  di  livello  superiore.  . ... 

Il  Grassi  confunde  il  tiro  ficcante  ( Jichant  ) col 
piombante  ( plongeant  ) e dice  che  1’  uno  e l’ altro 
sono  tiri  fatti  d’  alto  in  basso.  , ...  ; 

Se  il  tiro  ficcante  è quello  che  fà  un  pezzo-  al  41 
sotto  della  sua  orizzontale , si  vedrà  clùnro  che  questa 
maniera , come  nel  rimbalzo  rasente , può  ben  farsi 
contro  di  oggetti  posti  sul  medesimo  livello  della  bocca 
a fuoco.  _ " ' . • 

Ma  che  il  Tiro  piombante  poi  possa  farsi  di  basto 
in  alto  la  è cosa  piana  a tutti  gli  artiglieri.  E la 
palla  de’  tiri  di  volata  ordinariamente  piomba  in  opere 
costrutte  al  di  sopra  del  livello  della  batteria  in  azio- 
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ne.  11  cosiddetto  Rimbalzo  ficcante  pur  lascia  piom- 
bare le  sue  palle,  le  quali  dopo  cadute  fanno  i salti 
successivi.  In  somma,  i tiri  di  basso  in  alto  sono  più 
o meno  piombanti  a misura  che  1’  asintoto  del  ramo 
discendente  della  Trajettoria  è meno  o più  inclinato 
al  piano  orizzontale  del  bersaglio. 

TIRO  rotolante,  fr.  Tir  Roulant.  Dicesi  quello  in 
cui  il  Projetto  colpisce  lo  scopo  dopo  di  aver  fatto 
almeno  due  rimbalzi  sul  terreno. 

Tiro  rotolante  curvilineo,  fr.  Tir  roulant  courvi- 
ligné.  Quello  nel  quale  il  projetto  colpisce  dopo  di 
aver  fatto  molti  ed  alti  rimbalzi.  Dicesi  particolarmente 
del  tiro  con  le  granate. 

TORRE,  fr.  Tour  ; ted.  Thurm  ; ingl.  Tower  ; 
spagn.  Torre.  Edifizio  di  Muratura  o di  legname,  non 
guari  spazioso  , ma  di  notabile  altezza  ; di  forma  ro- 
tonda o poligona,  deputato  a difesa  di  un  qualche  luo- 
go. Sono  le  Torri  : 
l.°  Accortinate 

a Torri  pentagonali.  lat.  Turres  qtiìnquangulae. 
Sono  così  dette  quelle  fra  le  poligone  che  ( costrutte 
dall’Architetto  Filone  da  Bizanzio,  il  quale  fiori  tre 
secoli  prima  di  G.  C.  come  scrivono  Vitruvio  e Ve- 
gezio  ) diedero  ai  moderni  la  prima  idea  del  bastione 
accortinato. 

b Torri  bastionate,  fr.  Tour  Bastionée.  Una  ma- 
niera di  piccolo  bastione  tutto  di  fabbrica , con  case- 
matte  a prova  di  bomba,  deputate  a contenere  viveri  e 
munizioni  , e ad  essere  armate  con  cannoni  ; ideate 
dal  Vauban  nel  secondo  e terzo  sistema  di  lui. 
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2.®  Isolate 
a Torri  di  legno. 
t.°  Stabili. 

Bitifredo  , torre  stabile  di  legno , secondo  io  trovo 
negli  statuti  M.  S.  della  Città  di  Modena  , per  l’anno 
1306  , recati  dal  Muratori  Antiquit.  Ital.  V.  1.  Diss. 
26.  Ed  anche  Battifredo. 

2.  Mobili.  Delle  quali  le  ultime  furono  adope- 
rale nel  1453  da  Maometto  2.°  contro  Costantinopoli. 

a Elepoli  Elopoli  e forse  anche  Eleopoli  ma  non 
mai  Eliopoli  come  scrivono  taluni  che  fanno  le  loro 
cose  a furia  (1).  La  Elepoli  era  una  machina  o gran- 
dissima Torre  di  legno  mobile  sopra  ruote  , deputata 
dagli  antichi  Greci  e Romani  ad  approssimarsi  alle 
mura  di  una  Città  per  rovinarle.  11  vocabolo  greco 
Elopoli  viene  da  due  voci  greche,  belo  io  piglio,  e polis 
città,  quindi  vuol  dire  prendilrice  di  Città.  Fu  in- 
ventata da  Demetrio  Poliorcete  per  1’  assedio  di  Rodi. 

b Belfredo.  Bilfredo  , Berfredo  , Bertefredo  ed  an- 
che Battifredo  e Bitifredo  ( coinè  la  torre  stabile  ) , 
secondo  nota  il  Du-Cange , dicevansi  talune  torri  mo- 
bili de’  secoli  passati. 

Ecco  una  parola  , la  quale  di  unita  al  codazzo  che 
l’ accompagna,  è stata  tenuta  dai  puristi  per  italiana, 
mentre  è barbara  , vecchia  , svisata. 

Il  nostro  Belfredo  è netto  netto  il  Belfry  degl’  in- 
glesi che  vuol  dire  Campanile  ed  ha  la  radice  in  Bell 
campana.  Il  Du-Cange  ( Gloss.  ) vuol  far  derivare  la 

(1)  Eliopoli  vuol  dire  Città  del  Sole. 
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voce  Belfry  da  Bell  parola  teutonica,  e friede  pace, 
quasi  dir  volesse  campana  di  pace  ; ma  a me  pare  che 
ciò  andrebbe  bene  ove  il  vocabolo  fosse  friedbell  o 
fryfiell , e non  già  belfry , parola  che  significherebbe 
nella  sintassi  tedesca  pace  della  campana  e non  cam- 
pana di  pace. 

I francesi  ora  dicono  Beffroi , ma  nella  loro  vec- 
chia lingua  dissero  Belfroit. 

Nè  mi  persuade  la  derivazione  che  le  si  dà  da  ta- 
luni ,,  cioè  da  bellum  e fero  ; chè  a me  sembra , che 
quelle  tali  torri  militari  sopra  delle  quali  era  una  Cam- 
pana, per  dare  segno  delle  mosse  del  nemico,  al  medio 
evo  ebbero  il  nome  inglese,  perchè  forse  inglese  fu  colui 
che  primo  le  costrusse. 

c Bertesca  era , come  scrive  il  Muratori  ( luogo 
cit.  ) una  torricella  mobile  di  legno  con  piccole  fine- 
stre , deputata  nelle  parti  eminenti  delle  fortificazioni 
di  attacco  o difesa  , a contenere  una  o più  sentinelle 
pronte  a scagliar  sassi  sull’  inimico»  alfine  di  sorpren- 
derlo improvvisamente  se  di  furto  approssimar  si  vo- 
lesse a ripari.  Io  credo  che  corrottamente  venga  dal 
verbo  tedesco  Belriigen  che  vuol  dire  sorprendere  j 
o da  Bereitschaft  che  vuol  dire  posto  di  soldati  pronto 
a/d  una  fazione  ; o infine  da  Bersi  che  dice  Fessura 
ed  ha  relazione  alte  feritoje  della  Torricella. 

Il  Borrelli  deriva  Bertesca  dal  ted.  Bretchen  tavo- 
letta. La  sarebbe  una  sineddoche  , ma  un  pò.  troppo 
alla  lontana.  , 

Ma  oltre  della  etimologia  , qui  sopra  da  me  pro- 
dotta ; io  credo  che  laddove  U vocabolo  Bertesca  non 


Digitized  by  Google 


TO  583 

riguardasse  per  diretto  quelle  tali  antiche  torricelle, 
ma  potesse  , come  negli  esempi  di  Giovanni  Villani  ed 
Ugo  Caciotti , recati  dal  Grassi , intendersi  per  un  com- 
plesso  di  preparativi  di  apparecchi  di  munizioni,  che 
con  legnami  ed  altro  facevansi  un  tempo  sulle  forti* 
Coazioni  , aspettando  il  nemico  ; la  parola  potrebbe 
derivare  dallo  spagnnolo  pertrechos,  che  preparativi , 
apparecchi  , munizioni  e difese  complessivamente  vuol 
dire...  « Mas  en  efecto,  tendendo  la  màquina  de  tantos 

« pertrechos * Cervantes  7. 

a ballandola  con  gran  abundancia  de  lodas  pro- 

ti visionesy  pertrechos  militare»....  » Montalbo.  Guer- 
ra de  Ungria.  239. 

b Torri  di  fabbrica  , che  diconsi  : 

a Torri  di  guardia  o Torri  Httorali.  Dopo  che 
nel  secolo  14.°  furono  abbattute  le  tante  torri  feodaii, 
che  nelle  Città  erano  mezzi  di  potere  e di  vendette, 
sorsero  sulle  spiagge  marine  dell’Italia  talune  torri  di 
forte  muratura  deputale  a contenere  qualche  custodi, 
i quali  scoprendo  legni  barbareschi , che  in  que’  giorni 
erano  infesti  oltremodo , ne  davano  con  appositi  se- 
gnali avviso  alle  Città  ed  alle  borgate  prossime  alla 
marina. 

b Torre  martello,  fr.  Tour  Mattel.  Una  specie 
- di  Torre  di  Guardia , ma  con  uno  o più  cannoni  mo- 
bili sópra  perno  verticale  , posti  in  sull’  allo  e sopra 
volta  alla  prova.  Questo  era  nome  di  una  Torre  ma- 
rittima di  Corsica  , che  nelle  guerre  della  Rivoluzione 
di  Franoia,  fece  singolare  resistenza  ad  una  Fregata 
inglese , gli  officiali  della  quale  impadronitisi  della 
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Torre , ne  portarono  la  idea  in  Inghilterra  , dove  fu 
adottata  sulle  coste. 

• ■ c Torri  modello,  fr.  Tours  Modèle  ou  Tours- 
Reduits.  Opere  di  fabbrica  con  volte  a prova  di  bomba 
che  incbiudono  il  Corpo  di  Guardia , i Magazzini  ec. 
per  lo  bisognevole  di  talune  Batterie  da  Costa  che 
loro  si  sviluppano  all’  intorno.  Queste  torri  possono 
servire  ancora  di  Ricoveri  ( Reduils  ) nelle  Frecce , 
Lunette , Teste  di  Ponti  ec:  per  occupare  una  vetta 
di  monte  , la  punta  di  una  penisola  ec.  Furono  ideate 
in  Francia  nel  1811,  e sono  di  tre  diverse  maniere 
che  si  distinguono  per  la  grandezza , e per  le  loca- 
lità che  vi  sono. 

d Torri  massimiliane.  Grandi  Opere  di  fabbrica  , 
a Cono  troncato  con  località  per  la  truppa  , le  vet- 
tovaglie e le  munizioni , e con  numerose  artiglierie 
adattate  sulla  piattaforma  superiore  in  affusti  di  par- 
ticolare costruttura,  onde  far  fuoco  da  pertutto  in  giro, 
ed  occupare  pochi  artiglieri  di  servigio.  Furono  ideate 
non  è già  guari  tempo  da  S.  A.  I?  e R.  1’  Arciduca 
Massimiliano  di  Austria,  per  formare  i principali  punti 
di  difesa  di  un  gran  Campo  trincierato  durevole. 

e Torri  del  marchi.  Opere  di  forte  muratura,  che 
inchiudono  il  bisognevole  pe’  difensori  ; circondate  da 
fosso  pieno  di  acqua , e deputale  a difendere  il  ro- 
vescio di  talune  parti  della  Fortificazione  a mezzo 
lato  di  quel  celebre  ingegnere. 

c Torri  di  ferro  del  paixans.  Opere  tutte  di  ferro 
fuso  a prova  di  ogni  maniera  di  Artiglierie  , ideate 
ai  giorni  nostri  dal  Celebre  Colonnello  ( ora  Generale  ) 
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Paixans  in  Francia  per  lo  medesimo  oggetto  di  quelle 
del  Marchi. 

TRABANTE.  Un  tempo  Cacciatore  della  guardia 
degl'  imperatori  alemanni.  II  Grassi  riporta  la  etimo* 
logia  del  Salmi , il  quale  fa  derivare  Trabante  dal 
latino  Trabeati  che  vuol  dire  a strisce  come  erano 
i calzoni  (!!)  che  portavano  que’ soldati ....  Tutto  ciò 
è un  sogno.  Trabante  altro  non  è che  l’ aggettivo  te* 
desco  Treibent , che  noi  diremmo  forse  cacciante , e 
viene  dal  verbo  Treiben  cacciare.  Quindi  Trabante 
non  vuol  indicare  che  un  Cacciatore  soldato. 

TRACCIARE,  fr.  Tracer.  Vocabolo  inteso  da  tutti, 
menochè  dai  puristi , per  significare  il  Disegnare  un 
Opera  guerresca  qualunque,  proprio  sul  terreno  e con 
mezzi  acconci  a farne  chiaramente  ed  esattamente  ri- 
levare la  figura. 

TRACCIATO,  fr.  Tracé.  La  Pianta  o projezione 
orizzontale , disegnata  in  figure  minori  del  naturale  ; 
ciò  che  dicesi  la  Pianta , in  somma,  di  un  opera  di 
Fortificazione.  La  figura  di  un  Opera  qualunque  espo- 
sta sul  terreno , nella  sua  grandezza  naturale , e con 
particolari  modi  dell'  arte. 

TRACCIATO  al  Cordino,  fr.  Trace  aux  cordeaux. 
Maniera  chiara  e spedita  di  tracciare  le  opere  di  for- 
tificazione, mettendo  agli  angoli  paiini  piantali  in  terra, 
ed  esprimendo  i lati  con  cordicelle  tese  e legate  a' 
primi. 

TRACCIATO  alla  Fascina,  fr.  Trace  à la  Fasci- 
ne. Modo  particolarmente  adoperato  nel  tracciare  di 
notte  , e cautamente  le  opere  di  attacco.  Si  fà  da  of- 
Vol.  IL  74 
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lìcitili  del  Genio  seguili  da  soldati  muniti  di  una  fa- 
scina da  traccia  ( portano  anche  il  fucile  a tracolla , 
la  giberna  e gli  struménti  per  lavoro  ) che  essi  de- 
pongono negli  allineamenti  che  loro  sono  indicati.  Tutte 
quelle  Fascine  segnano  materialmente  la  figura  delie 
opere  che  debbono  essere  escavate  ec. 

■'  TRACCIATO  alla  Zappavolante,  fr.  Trace  à là 
Sape  volante.  Maniera  sollecita  di  tracciar  le  opere 
d’  attacco.  V.  Zappa  volante. 

TRASPORTI  al  seguito,  fr.  Transports  à la  suite. 
Vetture  ad  uno,  due  o tre  animali  ; bestie  da  soma, 
o cavalli  da  sella  che  il  governo  assegna  ad  ogni  Corpo 
di  Truppa  in  marcia , per  Io  trasporto  della  Cassa  , 
Carte  e Masserizie  del  Consiglio  di  amministrazione  ec: 
non  che  per  i sotto  officiali  e soldati  ( non  per  gli  of- 
ficiali ) feriti  o ammalati  ec  : 

Nell’  amministrazione  , il  diritto  ai  trasporti  è stabi- 
lito da  Regolamenti  e Tariffe,  in  proporzione  della  forza. 

‘ TRASPORTI  diretti,  fr.,  Transports  direct».  Vet- 
ture , o animali  da  soma  che  il  governo  fornisce  ai 
Corpi  in  marcia  nell’  interno  dello  Stalo , perchè  tra- 
sportino le  bagaglio  , direttamente  dalla  prima  alla 
nuora  stazione  del  Corpo , senza  che  ne  rada  seguen- 
do i movimenti  di  tappa. 

Il  diritto  è pur  fissato  da’ regolamenti. 

TRASPORTI  generali,  fr.  Transports  généraux , 
ou  Service  du  Pare.  Si  dà  queste  denominazioni  ad 
una  raccolta  di  vetture  fatta  sul  teatro  delie  opera- 
zioni , e mantenuta  in  ordine  in  sito  prossimo  all’eser- 
cito ; perchè  con  quelle  possa  nelle  occasioni  supplirsi 
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prontamente  agli  impreveduti  bisogni  del  servizio  mi* 
lilare.  . > 

Questa  raccolta  si  là  per  requisizioni  , dagli  offi- 
ciali amministrativi , e si  rinnova  ogni  quindici  giorni, 
ove  ciò  è possibile. 

TRASPORTI  militari,  fr.  Transports  militaires.  È 
negli  eserciti  un  ramo  di  servizio  il  quale  risguarda 
in  principale. 

1. °  II  servizio  dei  viveri , dell'  ambulanza  , e delle 
masserizie  da  Campo. 

2. °  Quello  de'  Cassoni  al  seguito  de’  Corpi , c dei 

Generali.  . _ 

3. °  11  trasporto  di  riserva  ( transpor ts  généraux  ) 
o servizio  del  parco. 

4. °  Quello  degli  equipaggi  delie  artiglierie  , in 
supplimenlo  al  servizio  del  Treno. 

2 — Diconsi  pure  Trasporli  militari  nelle  nostre 
Ordinanze,  tutti  i veicoli  di  cui  si  fà  uso  per  traspor- 
tare persone  e robe  da  un  laogo  ali'  altro , in  caso 
di  viaggio. 

Il  vocabolario  ammette  il  nome  Trasporto  per  indi- 
care in  marina  un  Bastimento  da  Trasporto.  L’  uso 
nostro  , sempre  sapiente,  o almeno  sempre  più  sa- 
piente de’ puristi , ha  per  analogia  adottato  Trasporto 
per  indicare  un  Carro  , ima  Bestia  da  soma  , un  Con- 
voglio ec.  . > : 

Il  Crassi  ha  sdegnato  il  vocabolo  Trasporlo,  ed  ha 
voluto  regalarne  Condotta,  colla  delmizione  Quantità 
di  bestie  da  soma  cc  : " 

G noi. da  ora  innanzi  sull’  autorità  di  Grassi  quandi! 

. J ì-u1 
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troviamo  scritto  che  un  officiale  ha  uno  buona  Con- 
dotta , intenderemo  una  buona  quantità  di  bestie  da 
soma  cc  : E quando  troveremo  scritto  CondoUiere  in- 
tenderemo colui  che  guida  una  quantità  di  bestie  da 
soma  , e faremo  Condottiero  sinonimo  di  Mulattiere. 

TRASTO.  spagn.  Trasto.  Sotto  di  questo  nome, 
nella  nostra  Cavalleria  , vanno  compresi  i seguenti  pic- 
coli generi  : Saccbina  di  olona  con  coreggia  : Corda 
da  foraggi  : Sacco  di  olona  per  la  biada  : Appanna- 
toio : Morsetto  con  coreggia  : Brusca  : Striglia  : For- 
bici, Pettine  e Spugna  da  cavallo:  Scatoletta  per  Grasso: 
Ferri  da  cavallo. 

I puritani  torcono  il  naso  al  vocabolo  Traslo , perchè 
Frate  Guiltone  non  chiamava  così  gli  argomenti  con 
cui  stregghiava  la  sua  bianca  mula  ; dei  quali  il  vero 
vocabolo  , per  disgrazia  del  genere  umano  non  è giunto 
fino  a noi. 

Ma  a coloro  che  si  ànno  la  sorte  di  non  esser  pu- 
ritani, diremo  che  il  nostro  Traslo  viene  dallo  spa- 
gnuolo  Trastos  che  vuol  dire  Bazzecole  cose  minute 
e di  poco  prezzo  , come  quelle  di  che  abbiam  fatto 
un  cenno. 

TRATTAMENTO,  fr.  Traìlement.  Un  soldo  di  ec- 
cezione , che  il  governo  talvolta  in  più  , e talora  in 
meno  paga  a taluni  officiali  posti  in  particolari  circo- 
stanze , sia  di  comando  , sia  di  riposo.  E dicono  i 
francesi  traitemens  extraordinaires  ou  frais  de  ré- 
présentation , il  sopraddippiù  del  soldo  che  si  paga  a 
taluni  officiali  che  esercitano  incarichi  non  ordinari  ; 
e dicono  Traitement  de  réjorme  il  soldo  che  si  paga 
agli  officiali  in  attenzione  di  servizio. 
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TRAVERSE  di  zappa,  fr.  Tr avertei  de  sappe.  Massi 
di  terra  limitali  da  gabbioni,  che  si  costruiscono  di 
distanza  in  distanza  nel  corso  di  una  zappa  che  pro- 
cede di  testa,  per  guarentire  lo  interno  dai  fuochi 
d’ infilata.  Tali  traverse  sono  : 

— A Cremagliere,  fr.  Eri  crémaillères.  Quando 
sono  alluogate  alternativamente  a dritta  ed  a manca 
della  Zappa  , ed  in  modo  clic  presentano  tre  lati  , 
mentre  il  quarto  si  confonde  col  parapetto  della  Zappa. 

— Isolale,  fr.  Tournanlcs.  Quando  sono  nel  mezzo 
dello  spazio  fra  i parapetti  della  Zappa  , e si  passa 
loro  dintorno. 

TRICCABALLE.  fr.  Triqueballe.  Carro  particolare  a 
grandi  ruote,  deputato  negli  arsenali  di  artiglieria  a 
sollevar  cose  molto  gravi  , e trasportarle  sospese  al 
di  sotto  di  se. 

Nell*  artiglieria  toscana  , nella  piemontese  nella  na- 
politana  , e ciò  equivale  al  dire  nell’  artiglieria  di  tutte 
le  province  italiche , una  tal  machina  è denominata 
Trincapalle  , ed  il  Grassi  sull’ autorità  delD’Aulonj 
diede  a questo  idiotismi)  un  luogo  come  per  grazia  entro 
un  vagone  di  terza  classe  del  suo  Dizionario.  Ma  i 
puristi  minorimi  gentium  , i quali  sogliono  essere  sem- 
pre mai  ultra  rigorosi , decretarono  che  noi  — i pu- 
risti minorum  gentium  sono  costantemente  i satirici 
delle  cose  della  casa  loro  — chiamavamo  assai  ma- 
lamente trincapalle  quella  machina  , perchè  traduce- 
vamo palle  la  balla , e trincare  lo  stringere  , come 
se  nella  parola  francese  triqueballe , 1*  elemento  trique 
volesse  significare  stringere , e tutta  la  machina  depu- 
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lata  fosse  non  a sollevare  e trasportare  , ma  sì  a,  far 
l’ officio  di  slrettojo  onde  cavar  l’ olio  essenziale  dalle 
bombe  o a dare  di  cordialissimi  abbracci  ai  giovani 
cannoni  ed  alle  vecchie  caronate. 

E come  il  purista  minorum  genttum .,  nella  sua  in» 
nocenza  credeva  che  ne’  remoti  scrittori  militari  d’  I- 
talia  non  fossero  a migliaja  parole  di  gran  lunga  più 
storpiate  di  questa  ; il  purista  ininorum  genlium  si 
ricordava  di  me  e del  mio  ragionare  in  vantaggio 
della  migliore  intelligenza  sulla  necessità  di  cavare  gli 
elementi  della  lingua  militare  moderna  dagli  scrittori 
vivi,  meglio  che  dai  trapassati  , e diceva  ecco  a che 
menerebbero  i consigli  di  certi  saccenti  — grazie 
della  gentilezza — di  avere  ad  attingere  dai  moderni 
scrittori  militari  — i quali  secondo  lui  non  sanno 
scrivere  — il  linguaggio  deli  arte  — perchè  la  è cosa 
conosciuta  che  le  parole  vecchie  e svisate  nel  com- 
mercio delle  idee  debbono  avere  la  preferenza  , sopra 
le  parole  correnti  , al  pari  che  nel  commercio  delle 
cose  la  moneta  rugginosa  antica,  ha  la  preferenza  so- 
pra le  belle  piastre  che  portano  la  venerata  impronta 
di  Ferdinando  11. 

E come  io  a coloro  che  mi  onorano  di  loro  affetto 
risponder  soglio  colle  cortesie , così  al  buon  purista 
voglio  qui  regalare  una  breve  notizia  sulla  etimolo- 
gia della  parola  Trincapalle , ed  a lui  dirò  che  ella 
deriva  da  due  voci  tedesche  , Drùken  ( prof,  tricchen  ) 
verbo  che  vuol  dire  far  leva , e calza  perfettamente 
coll’  officio  della  nostra  machina , e Ballen  nome  che 
significa  fardello  da  cui  noi  abbiamo  fatto  il  nostro 
baila  di  mercatanzie. 
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Dunque  Trineapalle  è uno  idiotismo  come  tante  e 
tante  altre  parole,  che  i puristi  innocenti  credono  oro 
puro,  perchè  quelle  buone  genti  non  vedono  una  span- 
na in  la  nel  loro  naso  ; il  quale  idiotismo  che  potrebbe 
bene  così  lasciarsi  nell’  uso  , io  ho  pur  voluto  rad- 
drizzare dicendo  Triccaballe , perchè  mi  par  sempre 
bene  che  l'uso  vada  il  meglio  che  può  sutle  razionali 
tracce  della  etimologìa. 

TRINCERAMENTI  campali,  fr.  Retranchemens  de 
campagne.  V.  Opere  sviluppate  o Linee. 

TRINCERAMENTI  Occasionali  della  difesa,  fr. 
Jlelranchemens  fails  pendant  la  défence.  Sono  quelli 
che  non  è già  mestieri  costruirli  in  pace  , ma  sì  quan- 
do l’ inimico  ha  dichiarato  il  precipuo  fronte  di  attacco. 
Essi  sono: 

Trine,  di  breccia,  fr.  Retr.  des  brèches.  Quelli 

à Bastioni  e Rivellini. 

— — Trine,  delle  Piazze  d Armi  , fr.  Re  Ir.  dans 
tes  places  d armes. 

Trine,  alle  .Contro guardie,  fr.  Reir.  dans 

les  Conlregardes.  Nel  secondo  e terzo  sistema  di 
Vauban  , quando  le  Controguardie  sono  piene. 

TRINCERAMENTO,  fr.  Retranchement ; ingl.  Re- 
Irenchment  ; spagn.  Rilrincheramiento  ; ted.  F er- 
se hanzung.  Opera  di  fortif.  difensiva , permanente  o 
temporanea  , così  ne’Campi  come  nelle  Piazze. 

11  vocabolo  trinceramento  ha  la  radice  nel  sassone 
trench  da  cui  vennero  , il  verbo  inglese  lo  trench,  ed 
il  verbo  tedesco  trenchiren  , che  tutti  a due  signifi- 
cano tagliare.  Da  questi  verbi  nacque  il  tranchanl 
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de’  francesi , barbarismo  che  sotlo  la  penna  di  Fra 
Guidone , e nelle  venerande  carie  della  Tavola  Ri- 
tonda si  Irasformò  in  oro  puro  cioè  nel  vocabolo  trin- 
ciante , all'  aurea  ombra  del  quale  nel  secolo  16.°  fu 
facile  riceversi  il  trinciare , e poi  il  nostro  trincera- 
mento ; il  quale  perchè  , come  ognun  vede  , di  puris- 
simo sangue  italico,  è stato  bene  gradito  da  coloro  che 
fan  le  viste  di  andar  purgando  1’  aria  dai  miasmi  del 
gallicismo. 

Ma_che  il  Grassi  ed  i suoi  Pappagalli,  ne  voglian 
dare  il  Rintrinciamento  del  Montecuccoli  come  voca- 
bolo proprio  e più  espressivo il  rintrinciamento 

clic  è quattro  volte  più  infrancescato  di  Trinceramen- 
to.... ne  voglian  dare  il  Ritrincieramenlo  del  Cor- 
sini , purissimo  vocabolo  spagnuolo  per  purissimo  vo- 
cabolo toscano....  è un  volere  far  molto  conio  stilla 
credulità  de’  leggitori. 

E poi  dicono  i pappagalli  del  Grassi , clic  il  Trin- 
ceramento è opera  di  difesa  esterna  che  si  fà  da- 
gli assediali.....  un  purista  ha  meno  cervello  di  una 
lumaca  ! 

TROFÈO,  fr.  Trophèe  ; ted.  Trophee  ; ingl.  Trophy; 
spagn.  Trofeo. 

TROMBETTA  ( istrumento  mus.  ).  fr.  Trompetle  ; 
ted.  Trompele  ; ingl.  Trumpet  ; spagn.  Trompeta. 

TROMBETTIERE,  fr.  Trompetle  ; ted.  Trompeter; 
ingl.  Trumpeter  ; spagn.  Trompelero. 

TROMPA  o Calice  del  Cannoue.  fr.  Tulipe.  L’e- 
stremo della  bocca  di  tal  arma,  che  comincia  dall’n- 
stragal/o  e termina  col  vivo.  E una  superficie  curva 

■■r  x ■ ■ 
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di  rivoluzione , generata  da  un  grande  Arco  concavo 
unito  ad  un  piccolo  Arco  convesto,  più  una  o due 
modanature  minori  che  formano  il  vivo. 

Si  deve  scrivere  Trompa  e non  Tromba  come  si 
là  d' ordinario.  Non  si  tratta  nè  di  strumento  da  fiato, 
nè  di  arnese  per  estinguere  incendii.  Dir  si  deve  trotta 
pa  perchè  deriva  dallo  spagnuolo  Trompa  nel  signi» 
ficaio  di  Trottola  , quale  veramente  è quella  parte 
prominente  ed  estrema  del  cannone  , terminala  come 
un  cordone  ossia  una  porzione  di  anello  sferico  che 
i francesi  chiamano  Tulipe  o Bourlet  en  tulipe  che 
noi  anche  chiamiamo  Gioja. 

TROTTO  ( passo  del  Cavallo  ) fr.  Trot  ; ted.  Troll ; 
ing\.. 'J'rot  ; spagn.  Trote. 

TRUPPA,  fr.  Troupe;  ted.  Trupp  ; in  gl.  Troop  ; 
spagn.  Tropo. 

TRUPPE  attive.  Truppe  che  esser  debbono  sempre 
pronte  a marciare  ; come  Fanteria  e Cavalleria  della 
Guardia  Reale  o della  Linea  Nazionale  , ed  i Corpi 
facul  tati  vi. 

TRUPPE  del  genio.  Zappatori,  Minatori,  e Pio- 
nieri. 

TRUPPE  sedentanee.  Sono  fra  noi  gli  stali  mag- 
giori territoriali  , i Corpi  degl'invalidi  e Veterani , le 
compagnie  di  Dotazione  , e gli  Artiglieri  liltorali. 

TU0N1ERA.  Apertura  ne’  parapetti  di  fortificazione, 
per  la  quale  si  lira  col  cannone.  Lo  stesso  che  Can- 
noniera. 

Il  Grassi  ha  recato  Troniera  quasi  per  grazia,  e 
sull’autorità  del  Corsini.  Ma  se  Grassi  avesse  saputo 
Voi.  II.  75 
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che  Troniera  è spagnuolismo  foggialo  sopra  la  voce 
Trotterà  ; se  Grassi  avesse  saputo  che  questa  voce  ha 
la  radice  in  Tron  che  è il  nostro  Tuono  ; il  caro  si- 
gnor Giuseppe  messo  da  banda  un  inutile  barbarismo, 
ed  una  inefficace  autorità  , ne  avrebbe  forse  dato  Tìio- 
niera  con  la  radice  in  tuono  manifattura  italiana,  au- 
torizzata dal  buon  senso. 

TURNO,  fr.  Tour\  ingl.  Tum  ; spagn.  Turno. 
Ricorrimento  dell’  alternativa  ne’  servizi  periodici.  E 
dicesi  turno  di  servizio  il  giro  periodico  di  ogni  ser- 
vizio che  si  fà  dagl’  individui  fra  le  truppe. 

Questa  parola  europea  non  è andata  a sangue  dei 
puritani  , i quali  la  notano  di  soppiatto  e con  la  sigla 
fra  noi,  che  nella  loro  bocca  , denigralrice  ingiusta 
delle  sapienti  cose  di  nostra  casa  , vuol  dire  fra  ì 
j poveri  ignoranti  militari  ( o mililalori  ) napolitani. 
E noi  poveri  Ignoranti  diciamo  a quelle  arche  di  va- 
porosa sapienza  , che  Turno  viene  dal  greco  tomoo 
io  vado  in  giro  ; poi  passa  per  il  latino  torno  tomas 
tornavi  tornalum  che  vuol  dire  menare  intorno  ; poi 
è corredato  da  esempi  classici  , che  per  me  sono  non 

nulla  , e per  i puristi  dovrebbero  essere  molto 

Ma  la  nostra  voce  è venuta  a Napoli  recata  dagli  spa- 
gnuoli  o da’  francesi , è stata  accolta  dall’  uso  nostro, 
bene  spesso  sapientissimo  e ragionato , e se  i puritani 
non  la  vogliano tanto  peggio  per  loro. 
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Uniforme.  fr.  Uniforme  ; ted.  Uniform  ; ingl. 

Unijorm;  spaga.  Uniforme.  E la  divisa  militare  , è la 
maniera  di  vestire  degli  uomini  di  guerra  in  un  medesi- 
mo esercito.  La  parola  Uniforme  è italianissima,  perchè 
viene  dal  latino  Uniformi a che  vuol  dir  di  jorma  si- 
mile, come  sono  le  vestiture  militari.  Uniforme  è Fi- 
lologico perchè  è una  esattissima  , bellissima  Anto- 
nomasia presa  dalla  più  appariscente  qualità  del  ve- 
stir militare.  Uniforme  è voce  di  oso,  perchè  l’uso 
comunissimo  dice  vestir  i uniforme , Ì onor  deli  uni- 
forme ec.  Uniforme  è voce  solenne,  perchè  adoperala 
nelle  nostre  Ordinanze  napoiitane  te  quali  se  hanno 
piccoli  errori  Filologici , questi  sono  infinitamente 
piccoli  in  faccia  agli  Orrori  scientifici  che  si  trovano 
nelle  carte  de’ puristi,  ed  anche  in  quelle  de’ dotti. 
Uniforme  è vocabolo  europeo,  quindi  preferibile  ad 
ogni  altro  per  uoa  universale  intelligenra. 

Or  perchè  mai , la  voce  Uniforme  non  è stata  messa 
uè  vocabolari  ? Va  e lo  dimanda  ai  vocabolaristi  f dei 
quali  quelli  minorum  gentium  (i  diranno  che  Unifór- 
me è franciosismo  , e che  deve  dirsi  Divisa  perchè 
così  è scritto  nelle  novelle  del  Pecorone  ; ed  anche 
Assisa  perchè  cosi  scriveva  Giovan  Villani  e Messer 
lo  Boccaccio  ne'  suoi  Regolamenti  del  Lupanare.  E 
quelli  majorum  gentium  risponderanno vera- 

mente non  saprei  cosa  potrebbero  rispondere. 
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VANGUARDIA,  spagn.  Vanguardia;  ingl.  Fan- 
guarà  ; ted.  Avanlgarde  ; fr.  Avanl-garde.  Corpo  di 
truppe  leggiere  che  precede,  e talora  Rancheggia  ogni 
colonna  in  marcia.  E di  forza  variabile  al  variar  della 
natnra  del  terreno  e della  maggiore  o minore  proba- 
bilità d' incontrare  1’  inimico.  La  Vanguardia  copre  i 
movimenti  del  corpo  che  la  spicca , e nel  caso  d’ in- 
contro col  nemico  , trattiene  questi  per  dar  tempo  al 
generale  comandante  di  far  le  sue  disposizioni  di  com- 
battimento. 

Dice  il  purista  : soldati  che  'precedono  il  Corpo 
dell  esercito  ; cioè  la  battaglia. 

Diciamo  al  purista , che  il  suo  precedono  inchiude 
un  anacronismo  perchè  riferiscesi  al  presente , mentre 
ai  giorni  nostri  i soli  ignoranti  dicono  battaglia  il 
corpo  dell’  esercito  ; e dippiù  è ambiguo  perchè  il  verbo 
precedere  messo  senz’  altro  appoggio  vuol  dire  tanto 
chi  và  innanzi  quanto  chi  sta  innanzi , e le  van- 
guardie sono  affari  di  chi  và  e non  di  chi  stà  ; sono 
faccende  non  solo  di  chi  va  innanzi , ma  pur  di  chi 
va  a\ fianchi  (1), 

Ed  avvertir  .vogliamo  i Puristi,  che  se  essi  hanno 
ammesso  il  vocabolo  vanguardia , lo  hanno  fatto  sul- 


(1)  In  qualche  grave  caso  solamente  si  formano  corpi  partico- 
lari di  Jianchtggiatori ; ma  ne’  casi  ordinari  il  servizio  a’  fianchi 
delle  colonne  si  fi  con  distaccamenti  di  vanguardia. 
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l’ autorità  del  Davila , e credeadola  ciecamente  una 
parola  italiana  ; e dippiù  che  se  noi  l’ abbiamo  ac- 
cettata è stato  per  forza  dell’  uso , tuttoché  sappiamo 
bene  essere  vocabolo  a noi  venuto  per  le  bocche  de- 
gli spagnuoli , ma  di  origine  inglese  perchè  formato 
da  due  voci  vati  fi  onte  , prima  schiera,  e ward  guar- 
dia schermo  ec. 

VANGUARDIA  distaccata,  fr.  Piquet  d avanl- 
garde.  Un  numero  di  soldati,  corrispondente  a circa  due 
per  compagnia,  comandati  da  un  officiale  e qualche  sotto 
officiali  ; che  nelle  marce  precede  una  truppa  unita- 
mente al  Distaccamento  degli  alloggi , ed  al  luogo 
della  fermata,  si  raccoglie  in  un  corpo  di  guardia  , 
e come  guardia  di  Polizia  vigila  al  mantenimento  del- 
l’ ordine  pubblico  , sia  per  parte  dei  soldati , come 
per  quella  de’ paesani. 

VANO  CIECO  nelle  gallerie  da  contromina.  È una 
piccola  apertura  composta  da  due  piedritti  e dall’  arco 
soprapposto,  che  si  scolpisce,  e si  ripete  ne’ pie- 
dritti delle  diverse  Gallerie  nel  fine  di  dar  comodo  al 
minatore  di  spingere  chetamente  per  la  dritta  e per 
la  sinistra  i suoi  Rami  dove  meglio  si  crede  conve- 
niente. Tali  vani  di  comunicazione  si  accecano  con 
muretti  di  pietre  a secco  e si  serbano  alle  occasioni. 

VELITI,  fr.  Vélites.  Soldati  di  fanteria,  di  ca- 
valleria , ed  anche  di  artiglieria  leggiera  instituili  da 
Napoleone  nella  sua  guardia  imperiale.  Erano  presi 
fra  coscritti  capaci  di  godere  una  pensione  dalle  loro 
famiglie,  ed  erano  instrutti  pressò  i corpi  cui  si  appar- 
tenevano , in  modo  che  compiuta  la  loro  teoretica 
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inslruzione  polevauo  uscire  sotto-officiali  delia  Guardia, 
ed  anche  officiali  nelle  truppe  di  linea. 

VESTIARIO,  spag.  Vesluario  ; fr.  Habillement. 
Il  complesso  di  quanto  occorre  per  vestire  il  soldato, 

2.  Branca  di  amministrazione  che  ha  risguardo  alla 
costruzione  delle  vestimenta  de’  soldati. 

Che  i pappagalli  del  Grassi  abbiano  rifiutalo  ve- 
stiario ed  abbiano  scritto  vestimenti  e vestimenta , 
noi  sappiam  bene  il  perchè  ; ma  che  lo  abbia  rifiu- 
tato il  Grassi,  non  sapremmo  darne  la  ragione.  Ve- 
stiario nella  qualità  di  sostantivo  viene  dal  latino  V »• 
stiarium  che  nel  testo  di  Columella  vale  V ?sla  abito 
ec.  ed  in  quello  di  Catullo  vale  cosa  pertinente  alle 
vesti.  Vestiario  come  sostantivo  è stato  ricevuto  dal 
Vocabolario  universale.  Vestiario  è vocabolo  solenne 
delle  nostre  ordinanze.  Dunque  Vestiario  de’ far  parte 
del  Vocabolario  militare.  . 

VIA  militare.  Qualunque  terreno  sopra  di  cui  può 
star  fermo  il  piede  di  un  uomo  , è via  militare  per 
un  esercito  volenteroso.  Impertanto  s’  intende  per  via 
militare  adatta  ad  una  operazione , quella  strada  la 
quale  può  dare  passaggio  alle  diverse  armi  che  a 
quella  operazione  concorrono. 

VISITA.  Nella  disciplina  de’  Corpi , ed  in  ogni  Ca- 
serna  o campo  , si  dice  visita  quella  verifica  che  ogni 
mattina,  mezz’  ora  dopo  battuto  lo  sveglio,  si  fa  dai  ca- 
porali alle  rispettive  squadre  , onde  vedere  se  gli  uo- 
mini e le  robe  siano  nello  stato  normale , e passarne 
il  debito  rapporto  per  le  vie  gerarchiche  fino  al  Co- 
mandante la  piazza , o Generale  di  brigata  in  cam- 
pagna. Visita  egualmente  dicesi  la  seconda  verifica 
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che  la  sera  , 15  minuti  dopo  battuta  la  ritirata , si 
fa  da  ogni  maggiore  di  settimana  a tutto  il  rispettivo 
corpo  schierato  in  battaglia  (sul  terreno) , o pure  dagli 
officiali  di  ciascuna  compagnia  del  corpo  islesso  nelle 
particolari  camerate  ec. 

Queste  due  vìsite  diconsi  visite  giornaliere. 

2.  — E F atto  che  un  militare  qualunque  per  ef- 
fetto di  ordine  superiore  fa  recandosi  in  un  luogo 
prescritto , e disaminando  accuratamente  taluni  parti- 
colari , o tutto  ciò  che  risguarda  le  persone  o le  cose 
di  un  corpo  di  truppa , di  uno  stabilimento  militare, 
di  una  Piazza  ec.  Del  risultamelo  della  visita  si  fa 
rapporto  al  superiore  da  cui  1’  ordine  fu  dato. 

VITTORIA,  spag.  Victoria;  ingl.  Vie  tory  ; fr. 
V icloire  ; ted.  Sieg. 

VIVERI  da  campagna,  fr.  Vivres  de  Campagne; 
spago.  Viveres.  Quello  che  i latini  dicevano  Cibus 
castrensi  V.  Nazioni  da  Campagna. 

VOCI  DI  SENTINELLA.  Voci  che  le  sentinelle  dan- 
no in  talune  occasioni,  perchè  dal  loro  corpo  di  guar- 
dia si  faccia  qualche  cosa  prescritta  dai  regolamenti; 
o da  chi  viene  loro  innanzi  si  adempia  a qualche  atto 
pur  voluto  dalle  leggi  militari. 

Le  principali  voci  sono  : 

1.  — Alla  guardia,  fr.  à la  Carde.  Voce  che 
danno  le  sentinelle  accorgendosi  di  una  rissa  che  si 
fa  a vista  loro;  o nel  caso  che  loro  si  faccia  insulto, 
o quando  di  notte  al  loro  citi  va  là  non  si  fa  ri- 
sposta ec.  A tal  voce,  passata  da  sentinella  a sentinella 
fino  al  corpo  di  guardia  , il  comandante  del  posto 
provvede  al  buon  ordine  co’  modi  di  regola. 
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2.  — Al  fuoco,  fr.  au  Feti.  Avvertimento  che 
dà  una  sentinella  la  quale  si  accorge  di  un  incendio, 
perchè  il  capo  posto  possa  fare  il  suo  dovere. 

3.  — All’arme!  fr.  aux  armes ; ingl.  lo  arms. 
Grido  di  una  sentinella  ne’  casi  quando  la  gente  del 
posto  deve  prendere  le  armi , uscire  dal  corpo  di 
guardia  e schierarsi  avanti  il  medesimo , come  nel 
caso  del  passaggio  di  un  officiai  generale , o di  una 
truppa , o di  ricevere  una  Ronda  maggiore  ec:  Nel 
ricevere  le  Ronde  non  maggiori , i soldati  del  posto 
non  prendono  le  armi  , e fra  noi  ne  sono  avvertiti 
dal  carattere  della  Ronda  ; però  in  Francia  lo  sono 
dalla  voce  che  dà  la  sentinella  che  grida  hors  la 
garde  e non  già  aux  armes. 

L’  allarme  nel  senso  proprio  la  è cosa  semplice  da 
Corpo  di  guardia.  Impertanto  nel  figurato  dicesi  dare 
l allarme  in  un  Campo , o in  una  Piazza , per  espri- 
mere un  segno  che  metta  in  moto  simultaneamente 
tutta  la  truppa  ed  in  un  subito.  Un  tale  segno  però, 
ne’  sensi  dell’  ordinanza',  si  dà  colla  Generale. 

4.  — Alto.  fr.  Alte.  Voce  che  di  notte  dà  la 
sentinella  posta  su  i ripari , presso  i magazzini  a pol- 
vere , gli  arsenali  ec.  a chiunque  procede  per  avvi- 
cinarsi al  luogo  da  essa  guardalo.  La  sentinella  dando 
questa  voce  si  mette  nella  posizione  di  preparate  le 
armi , senza  però  armare  il  cane. 

3.  — Allo  chi  va  là.  Voce  che  la  sentinella  sii  i ram- 
pari,  sulle  opere  avanzate,  su’ cammini  coperti  ec.  dà  , 
sentendo  un  qualche  romore  che  in  lei  desti  sospetto. 

a — Grido  che  di  notte  , incontrandosi  due  pat- 
tuglie , dà  Luna  delle  due  che  prima  scorse  l’altra. 
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6 — Grido  clic  la  sentinella  di  un  qualunque  po- 
sto dà,  nella  notte , all* avvicinarsi  di  una  Ronda. 

6.  — Chi  va  là.  Voce  che  la  sentinella  posta 
in  luoghi  non  di  grande  ed  eccezionale  riguardo , dà 
nella  notte  scorgendo  persona  che  a lei  si  avvicina. 
Non  ottenendo  risposta,  grida  subito,  alto  chi  va  là , 
e ciò  per  tre  volte , e nel  silenzio  di  chi  procede  , 
chiama  alla  guardia. 

7.  — Sentinella  all  erta/  Voce  che  le  sentinelle 
situate  sulle  mura  o sulle  opere  esteriori  di  una  piazza, 
danno  ogni  quarto  d’ ora  al  batter  dell’  orologio  pub- 
blico , perchè  continuamente  conoscer  si  possa  non  in- 
terrotta la  linea  delle  sentinelle,  e la  loro  vigilanza . 
La  voce  comincia  da  un  punto  prescritto  dal  Gover- 
natore o Comandante  , e termina  girando  fino  al  luo- 
go da  cui  si  partiva. 

VOLTEGGIATORI,  fr.  Voltigeurs.  Soldati  presi 
ne’  Corpi  di  fanteria,  fra  gli  uomini  della  più  bassa 
statura , ma  vigorosi  ed  agili  ; deputati  ad  esercitarsi 
e combattere  , marciando  a piedi  con  la  cavalleria  al 
trotto , e poi  a saltare  in  groppa  ai  cavalieri , scender- 
ne con  leggerezza  , e formarsi  in  una  data  posizione  , 
e nell’ordine  delle  truppe  leggiere.  Giudici  competen- 
tissimi tengono  tali  truppe  fra  le  utopie  militari. 

VUOTO  INTORNO  ALLA  CARICA  DI  DN  FORNELLO,  fr. 
Vide  menage  aulour  de  la  charge  d un  fourneau. 
Così  chiamano  i minatori  uno  spazio  non  intasato,  che 
lasciano  intorno  alla  cassetta  delle  polv  eri  ; il  quale 
aumentato  fino  ad  un  certo  maximum  aumenta  del 
pari  l’ imbuto  di  esplosione. 

Voi.  II.  76 
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«SCAPATIGLI A.  spagn.  Zapalilla  ; fr.  Fourreau  de 
la  Batterie.  Foderuecio  di  pelle  che  serve  per  con- 
servare l’ acciarino , non  farlo  ossidare  , ed  impedire 
che  la  pietra  focaia,  per  accidente  toccandolo , desse 
fuoco. 

Il  vocabolo  Zapatiglia  che  il  purista  indica  solo 
come  parolaccia  de’  soldati  nostri , è nobile  e bel- 
lissimo , perchè  deriva  dalla  lingua  Gastigliana  ed  è 
esattamente  la  Zapalilla  delle  milizie  spagnuole , di- 
minutivo di  ZapatQ  (la  Savate  de’  francesi)  e che  vuol 
dire  Scarpino.  In  fatti  il  pieeoi  fodero  di  che  parlo 
tutto  si  rassomiglia  ad  una  piccola  scarpa , anzi  pro- 
priamente ad  una  piccola  pantofola. 

Ed  è questa  una  delle  tante  occasioni  nelle  quali 
spero  aver  dimostrato,  che  le  ingiustamente  denigrate 
parole  tecniche  della  nostra  soldatesca,  sanno  ottima- 
mente di  6ale  in  faccia  agl’  insipidi  fradicissimi  voca- 
boli di  che  menano  tanta  ridicola  boria  i puritani. 

ZAPPA  m posta  o dritta,  fr.  Sape  de  boul  ou 
directe.  Si  dice  per  (raslato  tolto  dalia  maniera  di 
presentarsi  un  arma  bianca  , del  lavoro  di  zappa  qua- 
lunque , di  cui  la  direzione  è secondo  la  capitale  o 
direttamente  verso  un  lato  delle  opere  nemiche  da  cui 
vengono  le  offese  più  vicine.  La  Zappa  che  procede 
fagliando  obliquamente  la  capitale  o in  certo  modo 
parallela  ad  una  faccia  di  opera  attaccata,  dir  si  po- 
trebbe Zappa  ohe  procede  di  fianco. 

ZAPPA  doppia,  fr.  Sape  doublé.  Lavoro  che  prò- 
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cede  con  in  tèsta  due  Gabbioni  ripieni , e formando 
a dritta  ed  a manca  due  parapetti  di  gabbioni,  fascine 
e terra  come  per  la  zappa  semplice. 

ZAPPA  PIENA  semplice,  fr.  Sape  pieine  simple. 
Lavoro  di  trincera  fatto  parte  con  cavamento  nella  terra, 
e parte  con  riempimento  sopra  terra.  Presenta,  sopra 
di  determinata  direzione,  un  parapetto  da  quel  Iato 
solo  di  dove  vengono  le  offese  dello  piazza.  Si  ese- 
gue da  una  brigata  di  otto  uomini , de’  quali  vicen- 
devolmente uno  è alia  testa  della  zappa,  cioè  primo 
verso  il  nemico  , e procede  coperto  da  un  Gabbione 
ripieno  per  guarentirsi  dai  colpi  paralleli-  alla  linea 
di  direzione  del  lavorò.  Questo  lavoro  di  zappa  si 
forma  escavando  la  terra  e gittandola  dentro  e fuori' 
di  gabbioni  che  man  mano  si  vanno  posando  sopra 
1’  orlo  dello  scavo.  Sopra  questi  gabbioni  ripieni  e 
coperti  di  terra  si  pongono  le  fascine  di  coronamento 
longitudinali  ; fra  i gabbioni  si  pongono  i faccetti  di 
zappa  verticali. 

ZAPPA  semidopPia.  fr.  Sape  demi-doubìe.  Ella' 
presenta  dal  lato  dell’offesa  più  efficace  un  parapetto 
come  di  zappa  semplice  , ma  dal  lato  parallelo  al 
precedente,  un  parapetto  momentaneo  di  gabbioni  ri- 
pieni con  cacchi  da  terra , che  quando  il  lavoro  è 
proceduto  abbastanza  viene  chetamente'  sostituito'  da 
un  parapetto  come  il  primo. 

Questo  ò lavoro  che  di  ordinario  si  adopera  nei 
coronamenti  delle  strade  coperte,  quando  una  testa  di 
zappa  doppia  , per  la  soverchia  pendenza  dèlio  spalto 
è scoperta  dai  fuochi  di  rovescio  da  sopra  il  para- 
petto dell’  altra  testa  di  zappa  contigua. 
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ZAPPA  semipiena,  fr.  Sape  demi-pleine.  Lo  stesso 
lavoro  che  la  zappa  piena , ma  fatto  a modo  più  spe- 
dilo , perchè  non  avendo  contro  se  non  fuochi  per- 
pendicolari al  fianco  munito,  si  procede  senza  il  Gab- 
bione ripieno. 

ZAPPA  volante,  fr.  Sape  volante.  Prende  questo 
nome  il  lavoro  di  zappa  quando  la  gabbionata  non  si 
forma  man  mano  e di  giorno , ma  di  notte  e celere- 
mente,  situando  dapprima  tutti  i gabbioni  che  ne  for- 
mano la  sviluppata , e poi  riempiendo  questi  e coro- 
nandoli al  modo  ordinario. 

ZOCCHETTO.  fr.  Sabot  ou  Culot.  Pezzo  di  legno 
cilindrico  o emisferico  che  fa  parte  dei  cartocci  a palla 
o a palle  , dell’  artiglieria  , perchè  la  carica  si  adatti 
senza  vento  nel  pezzo. 

Ci  è chi  pregiandosi  di  tener  sempre  a vile  le  cose 
domestiche  , ed  i vocaboli  del  nostro  uso , sentenzia 
di  evidente  francesismo  questa  nostra  parola  z oc- 
chetto,  che  noi  ci  ebbimo  non  dal  francese  Socque 
ma  netto  netto  dallo  spagnuolo  Zoquete  diminutivo 
irregolare  che  vuol  dire  pezzo  di  legno  pur  nelle  ar- 
tiglierie di  Spagna  adoperato.  Ma  perchè  la  corta  vi- 
sta de’  puritani  sia  meglio  comprovata  , io  qui  noto 
che  il  Zoquete  degli  spagnuoli  , il  Socque  de’  fran- 
cesi , ed  il  nostro  Socco  italiano  vengono  lutti  dal 
tedesco  Socke  specie  di  calzatura  che  ha  la  radice 
nel  sassone  Scoe  che  calzatura  soleva  un  tempo  in- 
dicare. E soggiungo  che  il  Tacco  del  puritano,  quel 
vocabolo  che  egli  ne  dà  in  vece  dell’  evidente  fran- 
cesismo , quel  Tacco  è esattamente  il  'foco  degli 
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spagnuoli,  sinonimo  dei  loro  Talon  e del  nostro  Tal- 
lone, quando  vogliono  indicare  il  piede,  la  parte  infe- 
riore di  un  qualche  istrumento. 

ZONA  di  defilamento,  fr.  Bandeau  de  défilé- 
meni.  Superfìcie  che  in  un  Disegno  di  defilamento 
passa  co’  suoi  lembi  da  una  via  per  i massimi  e da 
un  altra  pe'  minimi  rilievi  , e sulla  quale  è conve- 
niente alluogare  la  Fortificazione. 

ZONA  di  operazioni,  fr.  Zone  d opérations.  Una 
frase  generale  indicante  una  parte  considerevole  del 
teatro  della  guerra.  V.  Teatro  delle  operazioni.  V. 
Linea  territoriale. 


■»»»a  4 c*n» 


Eccomi , la  Dio  mercè , al  termine  di  un  lavoro  H 
quale  mi  costava  meglio  che  dieci  anni  di  non  facili 
ricerche.  Feci  dapprima  volontariamente  qualche  lieve 
passo,  allorché  viddi  che  il  dotto  signor  Giuseppe  Grassi 
con  la  sua  universal  filologia  era  troppo  duro  Dittatore 
e nocevole  allo  speciale  linguaggio  della  milizia.  Ma 
poi,  provocato,  e scortesemente , da  qualche  Scimmia 
del  Grassi , mi  spinsi  nell’  Aringo,  in  cui  se  mi  sarò 
forse  mostrato  acre  al  di  là  della  carità  , non  di  certo 
1 ho  fatto  al  di  là  della  villana  provocazione. 

Il  mio  Lavoro,  tende  a provare  come  la  Lingua  Mi- 
litare d’  Italia  è bisognosa  di  ordinamento,  e che  per 
ottenerlo  conviene  risguardi  come  fine , alla  universa - 
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lùà  della  intelligenza  ; come  mezzi , alia  Ragione  , 
alla  Scienza  ed  all’  Arte  ; coinè  capitale  nemico,  al 
Purismo.  Nell’  indicare  però le  ampie  infinite  sorgenti 
da  cui  attignere  si  denno , idee  guerresche  razionali, 
e vocaboli  intelligibilissimi , non  ho  potuto , o saputo 
recare  tutto  e poi  tutto  quello  che  era  degno  di  nota  ; 
ma  , fin  dalle  prime , io  fui  sollecito  a dir  chiaro , il 
mio  proponimento  di  esporre  solo  quello  che  per  me 
si  poteva.  Altri  adunque  supplisca  al  molto , anzi  al 
moltissimo  di  vuoto  che  io  lascio  , e faccia  di  mettere 
la  prima  mano  ad' un  Dizionario  Militare  di  cui  l’Ila-  * 
lia  è affatto  mancante  ! 

Non  mi  ho  della  dottrina  mia  una  troppo  grande 
fiducia  , per  credere  di  non  avere  sbagliato.  Mi  atten- 
do perciò  paro'e  di  Critica.  Epperò  , al  sapiente  mi 
sarà  dolce  rispondere  sensi  della  debita  venerazione  , 
all’  Impertinente  , risponderò , mio  malgrado  , come  ho 
fatto  a molti  altri.  • 
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